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La Santità’ pi Nosrro Signore, con bi- 
glietti della Segreteria di Stato, si è degnata 
annoverare fra i Porporati componenti le 
SS. Congregazioni de’ Riti, del Concilio, 
de’ Vescovi e Regolari e dell’Indice l’Emo 
e Rio sig. Card. de Carvalho patriarca 
di Lisbona, e fra quelli delle SS. Congre- 
gazioni di Propaganda Fide, del Concilio, 
de’ Vescovi e Regolari e dell’Indice Emo 
e Rio sig. Card, Bonnel y Orbe Arcive- 
seovo di Toledo. 

Inoltre si è compiaciuta nominare Pro- 
tettore del Comune di Monte Giorgio l’Eimo 
e Juno sig. Card. De Angelis, e della città 
di Comacchio l'Emo e Rio signor Card. 
Ugolini. 

In seguito poi della rinuncia «emessa 
dal sig. Commendatore Angelo Galli, si è 
degnata di nominare Ministro delle Finanze 
Monsig. Giuseppe Ferrari. k 

Ha voluto in pari tempo eleggere Mon- 
signor Giovanni Rusconi Vice-Presidente 
della Consulta di Stato per le Finanze, e 
Monsig. Salvatore Nobili Vitelleschi Consul- 
tore della Consulta medesima. 

Degnossi in fine di nominare a Mi- 
nistro delle Armi il sig. General Filippo Fa- 
rina , il quale ne aveva sostenuto fin quì 
provvisoria gestione, 


Gli Emi e Ri signori Cardinali de Car- 
valho e Bonnel y Orbe, nei giorni di lunedì e 
martedì, hanno ricevute le consuete congratu- 
lazioni per la loro promozione alla sacra Por- 
pora dalle LL. Ermze Rme, dall'Ecemo Corpo Di- 
plomatico, dalla Prelatura, e dalla nobiltà e da 
molti personaggi esteri. 

Ieri alle 3 pomeridiane i due . Porporati, 
accompagnati da Monsig. Michele Garcia Cuesta 
Arcivescovo di Compostella, e da Monsig. Ste- 
fano Bruti Reggente della Cancelleria Aposto- 
lica, portaronsi alla visita della patriarcale Ba- 
silica Vaticana. Passarono quindi alla residenza 
dell'Emo e Rio sig. Cardinale Macchi, Decano 
del sacro Collegio, onde presentargli, secondo 
consuetudine, atto di ossequio. 

Monsig. Stella, Cameriere segreto parteci 
pante e Guardaroba di Sua SANTITA', recossi 
feri sera agli appartamenti dei due Emi Por- 
porati, a cui colla consueta formalità presentò 
il cappello cardinalizio: ed a questa cerimonia 
furono*presenti molti Cardinali, Prelati e di- 
stinti personaggi romani e stranieri. 


La mattina del 29 nella chiesa colleggiata della 
parrocchia di S. Maria in Via lata furono fatti 
i solenni funerali di S. A. la principessa, Ze- 
naide Carlotta Bonaparte, morta in Napoli fra il 
compianto universale il giorno 8 del pp. agosto. 

Le sue spoglie mortali, dopo di essere ri- 
maste alquanto in Napoli, indi a Civitavecchia 
in una cappella mortuaria, addì 28 corrente 
furono trasportate in Roma e deposte nella 
chiesa di S. Marta presso il Vaticano. E da quì 
nella sera del medesimo giorno con grande con- 
voglio vennero trasferite nella chiesa di S. Ma- 
ria in Via lata, ove doveano essere sepolte. 

Il carro mortuario, che le portava, era ti- 
rato da quattro cavalli coperti da nero drappo. 

Lo seguivano i figli e i generi della e- 
stinta, S. E. il sig. conte di Rayneval amba- 
sciatore di Francia presso la Santa Sede, S. E. 
il sig. generale Alloveau de Monreal, coman- 
dante in capo la divisione francese di occupa- 
zione, unitamente agli gligi generali, allo stato 
maggiore e vari officiàli superiori di ogni ar- 
ma della medesima divisione e finalmente il di- 
rettore e molti addetti all'accademia di Fran- 
cia. Chiudevano il funebre convoglio le carroz- 
ze della famiglia Bonaparte, degli illustri per- 
sonaggi, che vi presero parte, e di varie nobili 
famiglie romane. 

Il cadavere fu collocato sopra un muesto- 
so cenotafio, che sorgeva a mezzo del tempio 
riccamente messo a gramaglia. Intorno ad esso 
leggevansi alcune sentenze scritturali , e sulla 
porta della chiesa la seguente epigrafe. 


Animae pientissimae 
Dulcissimae genitricis 
Zenaidis principis Bonaparte 
Cuius exuviae Neapoli eductae 
heic 
paroeciali templo 
Virginis Beatissimae Sacro 
ad futuram resurrectionem 
datae 
filii luctu lacrimis irremeabilibus moerentes 
fidei charitatis animique grati 
testimonio non perituro 
HI kalendis decembris 
solemnia parentalia 
cives romulei avete 
requiem 
tantae mulieri . 

adprecamini. 


Nella seguente mattina alle dieci ebbe princi- 
pio la Messa di requie pontificata con scelta mu- 
sica da monsig. de Salinis, vescovo di Amiens. 
Vi assistettero occupando i posti loro convenien- 
ti i figli e i generi della compianta principessa, 
stando intorno al tumulo, i parenti della me- 
desima, che si trovano al ‘presente in Roma, 
S. E. il sig. conte di Rayneval, ambasciatore 
di S. M. l'Imperatore dei francesi, i generali 


*noscono a fondo questo argomento c giudicano 


e gli officiali superiori dell’armata di occupa- 
zione. E in separate tribune vi assistettero pure 
gli Emi e Rmi sigg. cardinali francesi ed i 
vescovi della medesima nazione, che per stra- 
ordinaria circostanza sono in questi giorni dalla 
Francia venuti a Roma. 

Una straordinaria folla accorse in ogni 
ora nel tempio pregando pace all’ anima della 
estinta principessa, le cui virtù saranno mai 
sempre ricordate nella capitale del mondo cat- 
toliso, dove ella avendo vissuto tanti anni ha 
voluto avere la sua tomba. 


STATI ITALIANI 


REGNO DI SARDEC 

Abbiamo da Genova 25 novembre: 
Un male grave, imminente anzi presente, 
cui è impossibile togliere ed assai difficile di- 
minuire, è la carezza dei viveri, ed in ispecie 
il prezzo elevato del pane. Quelli che non co- 


le cose secondo le apparenze, e quelli che da 
ogni cosa pigliano argomento di opposizione, 
vanno proponendo rimedi peggiori del male, e 
reclamando l'intervento attivo del governo, quasi 
che, come taluno disse, si potesse far diminuire 
il prezzo dei cereali a colpi di decreti. 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Berna.— Negli atti officiali risguardanti il 
rapporto della deputazione straordinaria per la 
soluzione delle vertenze coll’Austria, testè pub 
blicati, trovasi la seguente nota di S. I con- 
te Buol all’incaricato d'affari svizzero a Vienna. 
in data 31 ottobre p. p. 

Con pregiata nota confidenziale del 23 giu- 
gno anno corrente piacque a Sua Signoria iù- 
formare il sottoscritto ministero degli affari 
esteri e della casa di S. M. imperiale del de- 
siderio del consiglio federale svizzero che le 
quistioni ancora vertenti dopo la durata del 
blocco ticinese venissero combinate tra i due 
governi nella via di trattativa commissionale, 
in cui si avrebbe anche a comprendere la re- 
golarizzazione dei confini. 

Il sottoscritto non ha mancato, subito ri- 
cevato questa lettera, d'invitare il ministero 
dell'interno di far sollecitare i lavori prepara- 
tori per la proposta regolarizzazione dei con- 
fini in modo che la trattativa commissionale su 
questo oggetto, posta per la prima, potesse co- 
minciare al più presto possibile. " 

Se venne sinora ritardato il compimento 
alla più volte accennata nota si deve cercarne 

rima di tutto il motivo nella circostanza che 
la disamina degli atti relativi a questo affare, 
che si riferiscono ad epoche più lontane, esi- 
geva un più lungo impiego di tempo. 


Ri 

"È 
LICIEI 
di 


Essendo ormai terminati i relativi lavori 
preparatori, si affretta tosto il sottoscrito di 
far conoscere al sig. incaricato di affari inte- 
rinale il risultato in quanto segue: 

Già nell'anno 1845 ebber luogo per la 
regolarizzazione dei confini Lombardo-Ticine 
delle trattative importanti fra deputati austr 
© ticinesi, i cui resultati colle proposte che 
erano state fatte dai commissari austriaci per 
ultimare la cosa vennero spediti alla I. R. le- 
gazione nella Svizzera nel 14 dicembre 1846 
coll'incarico di far inviare per mezzo del di- 
rettorio d'allora il governo del cantone Ticino 
ad accedere alle fatte proposte di regolarizza- 
mne. A questa domanda si è dalla suprema 
autorità Svizzera federale bensì data evasione 
dietro un rapporto posteriore della legazione, 
ma le nostre relative comunicazioni 
sino al momento senza riscontro. Dipenderà 
pertanto dal consiglio federale di mettere di 
muovo in corso la trattativa stata incagliata, e 
di mettersi mediante la comunicazione della ri- 
sta del governo ticinese alle nostre propo- 
situazione di condurre l'oggetto in qui 
stione ad una definitiva evasione. Però non 
sembra esservi il bisogno di una nuova radu- 
nza di commissari, perchè i punti di confine 
in questione, quali secondo l'asserio delle 
auttorità nostre sentite in proposito, dopo l'an- 
no 1845 non vi aggiunto alcun altro pun- 
ti nuovo di questione; possono essere defiui- 
ti seta ulteriori preliminari convenientemente 
sulla base dell'accennato operato commission: 
però l'intenzione del consiglio federale 

tendere a presta d un componi- 
mento di confini, dietro più alte considerazio- 
ni e dietro una base più lata, I. R. governo 
sarebbe volentieri disposto di attendere le sue 
tnaggiori spiegazioni e proposte. 
* poi ii governo federale fosse inclinato 
li riconoscere un mezzo opportuno nella mis- 
sione d'uno o più commissari a Milano per 
vondurre a un componimento gli altri punti di 
questione ancora vertenti fra l° Austria e la 
Svizzera, i Delegati della Confederazione po-' 
trebbero tenersi sicuri anticipatamente di un'ac- 
coglimento cortese. I medesimi potrebbero poi 
conferire colle autorità lombarde riguardo alla 
riammissione 0 conveniente indennizzazione dei 
monaci cappuccini stati espulsi | al qual fine, 
quel sig. Governatore verrebbe manito delle 
vpportune istruzioni. 

Nel mentre il sottoscritto prega di portare 
il tenore di questa nota alla cognizione del suo 
governo. gode della occasione cc. 


FRANCIA 
mo mel Moriteur un rapporto det 
ntendente militare dell'armata di Oriente, in- 
torno alle misure prese per soccorrere i feriti 
durante la battaglia di Iokermann, © intorno 
alla data del 7 novembre. Questo rapporto è 
il seguente: 


Signor maresciallo, 

L'armata: francese ha provato un'altra vol- 
ta la sua superiorità sulla russa. A. me non 
spetia di parlare dei combattimenti del 5 ad 
takermann , e al corpo dell'assedio: io debbo 
rendervi conto delle misure amministrative pre- 
se Mm questa circostanza. 

Dal principio dell'azione spodii un rinfor- 
10 di mule, di portantine, di lettighe alla 2 di- 
Sistone; la quale: sola ha avuto una parte delte 
Sue truppe in azione. Più tardi ed a misura 
che il combattimento da questa parte diveniva 
più serio, e quando cominciò. al ridotto, spedii 
Siccessivamente sui vari punti ogni mezzo di 
trasporto, di che disponeva. Sono stati .bastanti, 
€ prima della notte tutti i nostri foriti furono 
installati heHe ambulanze: 230. francesi e alca- 
ni russi sono stati portàti  dall'ambalanza del 
ridotto a' queHa del quart ere generale: 100 al- 
tri russi ferili gut Cerreno dell'assedio sono sta- 
ti iaviat! ‘all'ambulanzi della: 4 divisi ne, findl- 


mente quella della 2 divisione ha ricevuto 347 
francesi c alcuni inglesi feriti a Inkermann. 
Tutti hanno avute le cure reclamato dal loro | 
stato. 

Debbo rendere un giusto tributo di enco- 
mio ai soldati del treno degli equipaggi ed agli 
infermieri, i quali come sempre hanno fatto il | 
loro dovere ‘con una considerevole annegazione 

L'effettivo delle ambulanze è di 1827 am- 
malati, di cui 903 feriti. Il maggior numero | 
dei feriti sarà salvato, ma vi sono ferite gravi. 

Le ambulanze principali del ridotto e del 
la 2 divisione sono state accresciute di tutto il 
personale disponibile sugli altri punti. 

In queste grandi prove, i nostri officiali 
di sanità sono ammirabili nello zelo: in que- 
sta circostanza li ho' trovati quali sono stati a 
Gallipoli, e Varna durante il cholera, e alla 
battaglia di Alma. 

Dispongo delle partenze su Costantino- 
poli, onde evitare l'ingombro delle nostre am- 
bulanze, le quali oltre i nostri feriti ricevono 
dopo ogni scontro grande numero di feriti rus- 
si: 500 di questi all'incirca sono stati ricevuti 
nelle nostre ambulanze in seguito del fatto del 5. 

Firmato-- BLANCHAT. 


— Risulta da un conto presentato all’as- 
semblea nazionale che il valore approssimativo 
numerario del nostro materiale da guerra ascen- | 
deva nel 1 gennaio 1849 alla somma di 459 | 
milioni di franchi; comprende dicci serv i 
veri, spedali; abbigliamento , accampamento, 
bardatura, equipaggi militari, rimonte, foraggi, 
artiglieria, genio, scuole ed invalidi. L'artiglie 
ria aveva 4,967 cannoni di assedio di diverso 
calibro, in bronzo, 3,411 di ferro, 2,975 mor- 
tari, quasi tutti di bronzo, 1,382 obizzi d’ as- 
sedio e da campagoa, 289 petriere di bronzo, 
17,974 aflusti d'assedio, da piazza, da case- 
matte e da campagna. 

Vi erano negli arsenali 6,091,234 palle, 
935,360 razzi, 1,600,000 bombe, 212,215 
granate, 177,588 cassoni pieni di palle per 
cannoni ed obizzi. * * Il 

Sedici milioni di palle, 25 milioni di chi- 
logrammi di polvere, 99 milioni di cartatuc- | 
cie, 86,000,000 di sacchetti pieni, 4,622 di || 
cartocci. | 

Inoltre 11 fonderie di cannoni. | 

Lo stesso possedeva pur anche 2,940,000 
armi da fuoco, e più di 1,000,000 di sciabole. 

Questo prodigioso armamento della Fran- 
cia, niuno può ‘dubitarne, dal 1849 non si è 
punto diminuito. Da questo solo si può vedere | 
di quale inesauribile fondo di approvvigiona- | 
mento militare possa la Francia disporre. | 


GRAN BRETTAGNA | 

La Gazzetta di Londra pubblica il rap- | 

porto ofliciale indirizzato da lord Raglan gene- 

rale in capo dell'armata inglese nella Crim ca. 

È indirizzato al duca di Newcastle, ministro 
della guerra. 


Davanti Sebastopoli li 8 novembre. 

Ho l'onore di far sapere a V. E., che l’ar- 
mata posta sotto i mici ordini, sostenuta po- 
tentemente dal corpo di osservazione francese | 
collocato sotto il comando del sì distinto ge- 
nerale Bosquet, ha pienamente respinto e scon- 
certato un altacco vigorosissimo © determina- 
to del nemico diretto contro quelle delle no- 
stre posizioni, che dominano le ruine di Inker- 
mann, il 5 del corrente mese. 

Di già nella mia lettera indirizzata a V. E, 
it 3 l'avevo informata, che il nemico aveva con- 
siderabilmente rinforzato le truppe nella valle 
di Tehernaia. Nel dì appresso. ‘l'anmento era 


divenuto cvidentissimo: grandi masse di trup- 
pe cerano chiaramente , arrivate-dal nord, e in 
due occasioni si credette avére: rimarcato, che 
personaggi distinti eran ‘giunti nel eampo russo. 


Hb' quindi saputb;' che ît 4° corpo di ar- 
Mata frasportato.'‘sovéa carri del paese e col || 


minore bagaglio possibile, era stato inviato dalla 
Moldavia, e che doveva essere immediatamen- 
te seguito dal 3° corpo. 

Conveniva dunque presumere, che il ne- 
mico andasse a tentare qualche impresa im- 
portante. 

In realtà il 5 pochi momenti prima che 
levasse il sole, grandi colonne nemiche attacca- 
rono i nostri avamposti, che coprivano la drit- 
ta delle nostre posizioni. Gli avamposti addi 
mostrarono singolare bravura disputando palmo 
a palmo il terreno ad un nemico grandemente 
superiere di numero, finchè la seconda divi- 
sione, comandata dal maggior-generale Penne- 
father, che aveva immediatamente preso le ar- 
mi, potè mettersi în posizione coi suoi pezzi 
da campagna. 

La divisione leggiera comandata del te- 
nente generale sir Giorgio Brown non perdette 
un istante di tempo a mettersi in linea, la pri- 
ma brigata comandata dal maggior-generale Co- 
drinigton occupando i pendii, che sono alla parte 
di Sebastopoli, proteggeva la nostra batteri; 
della diritta coprendola contro ogni attacco da 
quella parte, e la 2* brigata, comandata dal 
brizadiere generale Baller formavasi sulla di- 
ritta della 2" divisione portando in avanti 5% 
reggimento comandato dal tenente colonnello 
leffreys. 


brigata delle guardie comandata da S. 
di Cambridge e il maggior ge- 
ale Beatinck arrivò ben presto in linea, vc 
cupando una pusizione importantissima all'estre- 
ma diritta dell'allineamento della divisi 
ina separata da un burrone profondo, e col- 
locando i suoi pezzi in batteria presso quelli 
della 2° divisione. 

La quarta divisione comandata dal tenen- 
te generale sir (riorgio Catheart essendo uscita 
dal suo campo, venne alla sua volta a prendere 
posto sulla diritta dell'attacco; la prima brigata 
comandata dal brigadier generale Goldio avan- 
zossi sulla sinistra della strada d'Inkermann. 
la 2* brigata comandata dal brigadier generale 
Torrens si pose sulla diritta della stessa strada 
e sulle alture che dominano la valle della Teher- 
naia. 

La 3° divisione sotto gli ordini del tenen- 
te generale sir Riccardo England occupava in 
parte il terreno lasciato libero dalla 4° divi- 
sione e sostenne la divisione leggiera con duc 
reggimenti comandati dal brigalier generale 
sig. Giovanni Campbeli. Hl brigadier generale 
d'Eyre comandava le truppe lasciate nelle trincee. 

La mattina era oscurissima, cadeva una 
pioggia fredda, che rendeva impossibile il di- 
ernere qualsiasi cosa fuorchè il fuoco e il 
fumo dell'artiglieria e de' moschetti. 

Divenne ben presto evid.nte che il ne- 
mico al coperto di una grande schiera di tira- 
gliori, sostenuto da potenti colonne di fante- 
ria aveva potuto far avanzare numerose batte- 
rie di gran calibro lin sulle alture situate alla 
sinistra di faccia alla 2° divisione, meutro 
possenti colonne di fanteria attaccavano con 
grande vigore la brigata delle guar: 

Altre batterie di grossa attiglieria eransi 
pur anco, messe in posizione sui pendii della 
nostra sinistra: i cannoni adoperati nell'azione 
ascendevano a 90, indipendentemente dai cannoni 
della marina da quelli della piazza. 

Protetti da un fuoco terribile di palle, di 
obizzi e di mitraglia, le colonne russe si avan 
zavano in forza, imponendo alle nustre truppe 
la necessità di face prove straordinarie di bra- 
vura per resistere loro. 

Allora due battaglioni di fanti francesi. 
che al primo avviso erano stati spediti dal ge- 
nerale Bosquet, giunsero sulla nostra destra ed 
efficacissimamente contribuivano all'esito della 
resistenza, mandando grida coi nostri soldati c 
caricando il nemico con tale un vigone che gli 
fece subire. grandi perdite. Quasi allo stesso 
tempo fu diretto un vivissimo attacco co 


ne 
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la nostra estrema sinistra, e per un momento 
il nemico s'impadronì di 4 de’ nostri cannoni, 
di cui 3 furono ripresi dall’ 88°, e il quarto 
ripreso quasi subito dopo dal 77° reggimento, 
comandato dal tenente colonnello Egerton. 

Dalla parte opposta, la brigata delle guar- 
die sotto gli ordini di S. A. R. il duca di Cam- 
bridge sosteneva una lotta accanita. 

Il nemico al coperto de' folti cespugli erasi 
avanzato in due colonne e con grande deter- 
minazione avea attaccato un piccolo ridotto fat- 
to per due cannoni, ma non ancora armato. 
Su questo punto fu vivissimo il combattimento, 
e la brigata dopo aver fatte prove di bravura 
e di fermezza straordinaria, fu costretta piega- 
re davanti forze superiori, finchè una divisione 
del 2° reggimento della 4° isione essendo 
accorsa in aiuto, essa potè riprendere l’offensi- 
va e il ridotto. 

Questo punto venne occupato tosto con 
grande coraggio dalle truppe’ francesi, e le 
guardie si riformarono prontamente sulla drit- 
ta posteriore della 2 divisione. 

In questo mezzo il tenente generale Cath- 
cart con alcune compagnie del 68 reggimen- 
to, nella speranza che avrebbe fatta forte im- 
pressione sul nemico scendendo nella valle © 
il nemico prendendo di fianco, fece una mossa 
in avanti: ma trovando le alture occupate con 
gramli forze dai russi, vide tosto che andava a 
compromettersi con un nemico superiore in 
numero, e mente procurava di liberarsi ebbe 
una ferita mortale pochi istanti dopo che il 
hrigadiere generale Torrens era stato grave- 
mente ferit) stando alla testa del 68. 

Continuava la battaglia però con grande 
accanimento da ambe le parti e ancora senza 
positivo risaltato; il nemico portando sulla no- 
stra linea non solo il fuoco di tutti i suoi pez- 
zi di campagna, ma anche di quelli della piaz- 
za, ed i suoi cannoni di marina fino dopo mez- 
zogiorno. Allora i russi cominciarono a piega- 
re e tosto dopo, quantunque non cessasse il fuo- 
co, divenne generale la ritirata; e masse  pro- 
fonde furono viste ritirarsi pel ponte di Inker- 
mann, e salire le opposte colline, lasciando sul 
campo di battaglia cinque o seimila morti e fe- 
riti: egli avca già portato via feriti. Non ho 
visto mai spettacolo eguale a quello del campo 
di battaglia; ma su ciò non insisto troppo. 

Dopo di avere fatto a V. E. tale espo- 
sto incompleto di questa sanguinosa battaglia , 
due altri doveri ho da compiere ; uno che mi 
è dolce, e l'altro che mi torna assai doloroso. 

Per me è una vivissima soddisfazione quel- 
la di chiamare la vostra attenzione sulla bril- 
fante condotta delle truppe alleate: i francesi 
è gl'inglesi hanno gareggiato in bravura, in ar- 
dore e in zelo, quantunque abbiano dovuto lot- 
tare contro una forza infinitamente superiore , 
© per moltissime ore siano stati esposti ad un 
fuoco micidialissimo. 

Iv non cercherò di entrare nel dettaglio 
del movimento delle truppe francesi , perchè 
temerei di fare una inesatta esposizione: ma 
vado orgoglioso di avere occasione di rendere 
omaggio al loro coraggio ed ai servigi, che 
esse hanno reso con tanta vigoria, e di pagare 
un tributo di ammirazione alla bella condotta 
dell'immediato loro capo, il generale Bosquet. 

Vado lieto inoltre di potere altamente di- 
re quanto apprezzi il prezioso concorso del co- 
mandante in capo, il generale Canrobert, che 
in persona trovavasi sul campo e in costante 
comunicazione con me: non posso lodare ab- 
bastanza la sua costante cooperazione in. ogni 
circostanza. - 

V. E. ricorderà che egli.fu ferito alla bat- 
taglia di Alma: e lo è stato anche il'5: ma 
spero che non si risentirà gran tempo. di sue 
ferite. 

Nel mio seguente dispaccio farò noto a 
V. E. i nomi degli officiali, i servigi dei qua- 
li sono giunti a mia cognizione. Oggi non vo- 


glio ritardare la partenza della valigia: ma non 
posso differire dal parlarvi della condotta am- 
mirabile del tenente generale Giorgio Brown, 
che per sventura è stato ferito da una palla al 
braccio (ora va meglio): del tenente generale 
S. A. R. il duca di Cambridge , il quale si è 
distinto in modo speciale: del maggior generale 
Pennefather, comandante la 2 divisione, che ha 
ricevuto il primo attacco e si è valorosamente 
mantenato nella sua posizione, ad onta delle 
più grandi difficoltà, durante questa prolungata 
lotta: del maggior generale Bentink, gravemen- 
te ferito; del maggior generale Codrington, del 
brigadiere generale Adams, e del brigadiere ge- 
nerale Torrens, gravemente feriti, e del briga- 
diere generale Baller parimente ferito, ma con 
minore gravità. i ; 

Debbo rendere grazie anche al tenente ge- 
nerale Riccardo England per la disposizione ec 
cellente della sua divisione nell’ assistenza 
alla sinistra della divisione leggera, ove il bri- 
gadiere generale Campbell fu giudiziosamente 
collocato, ed ha con cffetto appoggiato il mag- 
gior generale Codrington: e godo di poter di- 
re, che il brigadiere generale Eyre fu adopra- 
to a proteggere con successo i ridotti contro 
ogni attacco dalla parte della città. 

Mi è doloroso il dovervi mettere sotl oc- 
chio la lista degli uccisi, dei feriti e degli as- 
senti in questa memoranda giornata. La perdi- 
ta è grandissima, e l'esercito di S. M. ha per- 
duto molti eccellenti officiali e soldati. Fra gli 
uccisi V. E. troverà i nomi del tenente gene- 
rale Cathcart e dei brigadieri generali Strang- 
ways _e Goldie. 

È difiicile stabilire con precisione il nu- 
mero degli uomini condotti in bat 
nemico. 

La configurazione del suolo non permet- 
teva alle sue forze di sviluppersi molto: l' at- 
tacco consisteva in una serie di attacchi ri 
tuti da grosse masse in colonne: ma giudi 
do dal numero che abbiamo visto nel piano 
quando si sono ritirati, debbo credere che i 
russi non poteano essere meno di 60,000. Gran- 
dissima è stata la loro perdita, e si crede ab- 
biano lasciato nel campo di battaglia da 5,000 
morti, e che la loro perdita totale in morti, 
feriti e prigionieri debba ascendere a 15,000, 
V. E. sarà sorpresa nel sapere che la cifra 
degl'inglesi che hanno avuto parte a quest'azio- 
ne non oltrepassavano che di poco gli 8,000, 
e che la divisione del generale Bosquet ascen- 
deva a soli 6,000 uomini. Le altre truppe fran- 
cesi disponibili sul terreno stavano in riserva. 

Debbo ricordare, che mentre il nemico 
attaccava la. nostra dritta, attaccò anche la si- 
nistra dei francesi, cd era entrato in due del- 
le loro batterie: ma fu vivamente respinto con 
perdita considerevole, e fu inseguito fino sotto 
le mura di Sebastopoli. 

Firmato —RaGLAN. 


AMERICA 

Il New-Fork-Herald pubblica il testo del- 
la seguente convenzione marittima conchiusa 
fra gli Stati Uniti e la Russia. 

Questa convenzione, che porta la data del 
22 luglio, ordina il diritto dei neutri secondo 
gli stessi principî che sono stati proclamati in 
Franzia ed in Inghilterra. ì 

I bastimenti neutri rendono neutra la mer- 
canzia, e la proprietà de'neutri a bordo de’ ba- 
stimenti nemici è esente da confisca, a meno 
che non sia contrabbando di guerra: Eccone il 
testo: 

Art. 1. Le alte parti contraenti riconoscono 
come . permanenti ed immutabili i seguenti prin- 
cipì, cioe: 

Le merecanzie liberè fanno tiberi i basti- 
menti, cioè dire, le cose. o mercanzie apparle- 
nenti ai sudditi o cittadini d'una potenza o di 
uno stato in. guerra vanno esenti da calture e 
da. confisca, quando sono trovate a-bordo.-di ba- 4 


stimenti neutri, ad eccezione degli articoli di 
contrabbando di guerra. 

La proprietà dei neutri a bordo di un ba- 
stimento nemico non va soggetta a confisca, a 
meno che non sia contrabbando di guerra. 

Le parti contraenti s° impegnano ad appli- 
care questi principî al commercio ed alla na- 
vigazione di tutte le potenze e di tutti gli sta- 
ti che consentiranno ad adottarli come perma- 
nenti ed immutabili. 

Art. 2. Le due alte parti contraenti si ri- 
servano di venire ad un ulteriore accordo, se- 
condo le circostanze lo esigeranno, per ciò che 
concerne l'applicazione e l'estensione da darsi 
se vi ha luogo ai principi consegnati nel 1° ar- 
ticolo; ma esse fin d'ora dichiarano, che pren- 
deranno per norma le  stipulazioni contenute 
nel detto art. 1°, tutte le volte che si tratterà 
di pagare diritti di neutralità. 

Art. 3. Le alte parti contraenti sono d'ac- 
cordo, che tutte le nazioni che consentiranno 
o potranno consentire ad aderire alle regole 
dell'art. 1° di questa convenzione, con una di- 
chiarazione formale stipulante ch'esse le osser- 
veranno, godranno de' diritti risultanti da que- 
sta adesione nel modo stesso come ne godono 
le due potenze che hanno firmata la presente 
convenzione. Esse si comunicherar vicende- 
volmente i risultati delle provvidenze che po- 
tranno essere prese su tal soggetto. 

I preambolo dice che « gli Stati Uniti di 
America, e S. M. l'imperatore di tutte le Rus- 
sie, essendo egualmente animate dal desiderio 
di mantenere e di pre 
ni di buona intelligenza che hanno sempre sus- 
sistito fortunatamente fra loro, e fra abi 
tanti nei loro stati rispetti convennero vi- 
cendevolmente, di perpetuare con una formale 
convenzione, il diritto dei neutri in mare, che 
esse riconoscono come i bile condizio- 
ne di ogni libertà di navigazione e di com- 

ercio marittimo ». 


vare illese le relazio- 


NOTIZIE RECENTISSIME 
Parici 23 Novembre. 

La divisione Dulac si è cominciata ad im 
barcare a Tolone. 

Loxpra 24 Novembre. 

Secondo lo Standard, un ordine generale 
nomina il luogotenente-colonnello Richard Ju- 
nes Daeres, dell'artiglieria reale, per succedo- 
re al fu brigadiere-generale Strangways. 

— Il Morning-Herald dice che tutta Var- 
mata riceverà la paga d'un anno per la vittoria 
d'Alma. Lo stesso giornale crede che i lords 
Mard.nge, Cumberber, Seathon e Gough saran- 
no promossi alla dignità di feld-maresciallo. 
L'ordine del Bagno, giusta il giornale medesi- 
mo, sarebbe dato a chiaschedun generale di di- 
visione ce ad alcuni comandanti di brigata. 

— Si legge nel Morning-Post: 

Una salva di 40 colpi di cannone è st 
oggi (23) tirata a Londra, per celebrare la vit- 
toria d'Inkermann. 

— Si legge nel Daily News: 

È ordinata, dicesi, una nuova leva di 25,000) 
uomini. I depositi del 17° reggimento, di guar- 
nigione a Kilkenny, e dell'89, di guarnigione 
a Waterfferd, hanno ricevuto l'ordine di forni- 


|| re distaccamenti di 200 uomini ciascuno che 


dovranno immediatamente far vela per Gibil- 
terra e di là, quando avranno raggiunti i loro 
reggimenti rispettivi, imbarcarsi con loro alla 
volta della Crimea. 

— ll ministero della guerra ha indiriz- 
zato una circolare a tutti i colonnelli dei reg- 
gimenti della milizia, invitandoli a fornire vo- 
lontari (25 per cento) per riempire i vacui 
lasciati net reggimenti delte guardie di linea è 
della fanteria di marina. 

— Le corrispondenze dei giornali inglesi 
parlano d'un consiglio di guerra che sarebbe 
stato tenuto, il 7, in Crimea. È- stato deciso , 


dice il Morning-Chronicle, che si svernerebbe 
in Crimea. Molti cangiamenti saranno fatti nel- 
la nostra armata. La seconda divisione sarà in- 
corporata nella prima. 

SPAGNA 

Scrivono alla Correspondance, da Madrid 
in data del 20: 

Il bacia-mano reale è stato ieri (19) bril- 
lantissimo. Più di 500 ufficiali della guardia 
nazionale vi assistevano. Il reale banchetto è 
stato splendido. Il sig. Turgot, ambasciatore di 
S. M. l'imperatore dei francesi, sedeva alla 
destra della regina di Spagna. 

— L'agenzia Havas pubblica il dispaccio 
che segue, in data del 22: 

Le nomine dei signori Heros e San-Mi- 
guel sono state validate. 

RUSSIA 

Un supplemento straordinario dell’Invalido 
russo contiene il bollettino seguente sulle ope- 
razioni della Crimea : 

Il principe Mentschikoff informa l'impera- 
tore, 18 novembre, che i lavori d'assedio contro 
Sebastopoli continuavano. Malgrado il fuoco 
delle batterie nemiche, dirette principalmente 
contro il bastione num. 4, tutti i guasti occa- 
sionati alle nostre fortificazioni sono riparate 
con successo, e le truppe sono sempre anima- 
te di un coraggio eroico. Il nemico fortifica 
amente il fianco destro della sua posizione. 
Notizie esatte, raccolte dopo la battaglia 
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del 5 novembre, hanno dimostrato che la per- 
dita sofferta dalle nostre truppe in questa gior- 
nata fu più forte che non si credeva a prima 
giunta. D'altronde un combattimento sostenuto 
senza interruzione per otto ore con tanto ac- 
canimento e tenacità dalle due parti non pote- 
va non costare sacrifizi considerevoli. Dal no- 
stro canto, il numero totale dei morti ascende 
a 2969 compresi 42 ufficiali superiori e su- 
balterni : quello dei feriti fu di 5791 compre- 
si 2 generali e 206 ufficiali superiori e su- 
balterni. 

Nullameno si contavano tra i feriti un gran 
numero d'uomini colpiti leggermente e che 
hanno già ripigliato il loro servizio. Non eo- 
nosciamo esattamente la perdita del nemico, 
ma è constatato che ha egualmente molto sof- 
ferto : al dire dei prigionieri deve aver avuto 
tre generali udcisi 

Firenze 29 Novembre. 

Abbiamo da Livorno per via telegrafica: 

Berlino 27.—I danni sofferti dalle flotte 
il 14 sorpassano quelli che da principio si era- 
no calcolati. I lavori d'assedio furono sospesi, 
il cannoneggiamento che rallentava cessò quasi 
il 18. 

Parigi 28 novembre.—Il Moniteur ha quan- 
to segue: 

ll ministro della guerra ricevette notizie 
della Crimea in data del 13. Il tempo era cat- 
tivo. La salute e lo spirito delle truppe ammi- 


rabili. I rinforzi arrivano senza interruzione; 
1800 uomini dell'avanguardia della divisione 
Mayran sbarcarono il 13. Le perdite dei russi 
si calcolano esattamente a 15,000 uomini. Cin. 
que mila morti furono sepolti dagli alleati. 
L'armata russa si compone di 70 mila. 

Nulla di nuovo fino al 16, se si eccettua 
la cessazione del fuoco delle batterie e la so- 
spensione dell'operazioni. Un dispaccio del prin- 
cipe Memischikoff annunzia che fino al 18 nulla 
era seguito d'importante. 


BORSE. ti 
Parigi 27 novembre. 
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è Vienna 25 novembre. 
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CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
RISULTATI AVUTISI NEL MESE DI NOVEMBRE 4854, 
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ACCADEMIA PONTIFICIA 
DE'NUOVI. LINCEI 


L'accademia si adunerà alla sua residenza in Campi. 
doglio domenica 3 dicembre 4854, a mezz'ora pomeri- 
diana. 
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AVVISO 


Municipio Prenestino 

A termini del veneratissimo dispaccio 
dell’Emo rd. Presidente di Roma e Co- 
marca dei 24 nov. (854 n. 412303. devesi 
aprire il concorso ail’ agenzia di questo 
Comune, il di cui annuo tabellato assegno 
è di sc. 30. 

Si prevengono pertanto tutti coloro 
che amassero concorrervi rimanere da og- 
g! aperto il concorso fino al giorno 26 di- 
cembre prossimo ; entro il qual termine 
dovrauno inviare a questa Magistratura le 
loro istanze franche di 
rann 
nanza consiliare che si terrà dopo detta 
epoca per la scelta del candidato. 

L'eletto poi dovrà dimorare in Roma, 
e prestarsi a disimpegnare qualunque com 
missione gli verrà affidata da questo co- 
mune. 

Palestrina dalla residenza municipale 
li 25 nov. 1854 

Il Gonfaloniere 
Girolamo Pantanelli-Napulioni 
Gli anziani 
ietro Fatello 
arino Marini 


P 
M 


Benedetto Verzetti 


Il Seg. Gondisalvo Stazi 


UNZI GIUDIZIARI 

Ju seguito d’istanza avanzata dal ceto 
dei creditori del patrimonio in concorso 
dei sigg. fratelli Mencacci, il Tribunale Ci- 
vile di Roma in primo turno nel giorno 
21 febbraro 1854 emanò sentenza con la 
quale si ordinava la vendita giudiziale dei 
seguenti fondi. Ed in sequela della pri 
duzione del Capitolato e degli altri atti 
voluti dal S 4308 effettaata sotto il giorno 
19 settembre 4854 al fascicolo num. 2655 
del 1852. 

Nel giorno tredici decembre 4854 alle 
ore 40 antimeridiane nella pubblica De- 

iteria Urbana, si procederà alla Ve 
dita gindiziale dei seguenti fondî. Il pri- 
mo prezzo sul quale verrà aperto l’incan- 
to è la cifra apposta ad ogni articolo, de- 
sunto dalla Perizia giudiziale redatta dal 
sig. Stanislao Bacchettoni e prodotta nel 
ripetuto fascicolo sotto il giorno 20 feb- 
braro 4854. 

4. Porzione posta nella Citta 
di Tivoli nella via della Missione num. 2 
confinante col pianterreno ed altri fondi 
appartenenti al fidecommisso  Mencacci 
strade, e beni Carrarini composta di due 
Piani superiori e soffitte. Questa porzione 

fonde sembra. dalls Perizia libero di 

ostante però vi è chi assicu- 
di annui se. 4 SÒ a favore 


del Rio Capitolo di Tivoli. Quante volte 
questo si verificasse l’ acquirente avrà il 
diritto di farlo capitalizzare e ritenere a 
suo favore il prezzo nel giudizio di di- 
stribuzione sc. 1375 00 — 2. e 3. Ulile do- 
minio di un terreno Vignato Olivato re- 
cinto parte da macerie e parte da fratta 
viva posto nel Territorio di Tivoli vo. 
bolo Valera confinante con la strada di 
Subiaco, i beni del sigg. Calabresi della 
quantità di rubbia 44 quarte tre, scorzi 
due e quartuccio uno, avvertendo che la 
Vigna con alcuni Ulivi sono ritenuti da 
più Coloni i quali rispondono la quinta. 
In questo Fonuo vi è una Casa Colonica 
più un Casino composto da pian terreno 
€ tre piani superiori, ed allra piccola Ca- 
sa. — Utile dominio di altro terreno Oli- 
vato vocabolo Quintiliolo pasto nel sud- 
detto Territorio vonfinante coi beni del 
principe Massimi, del Principe Torlonia 
ed altri della quantità di scorzi tre e quar- 
te tre. Questi due fondi con altri canneti 
annessi furono concessi in enfiteusi per- 
petua con Istromento in atti Frattocchi 
Notaro di Roma li 14 settembre 1827, e 
sono gravati di diversi Canoni risultauti dal- 
la Perizia. ed il primo prezzo per |’ in- 
canto depurato dai Capitali de’Canoni sa- 
rà di sc. 3405 51. — 4. Terreno Olivato 
posto nel Territorio di Tivoli vocaboio 
Pisoni della quantità di scorsi due e quar- 
tucci tre e mezzo confinante con i beni 
Serra e fratelli Gnoli salvi ec. responsivo 
della quinta parte dell’annuo fruttato a 
favore della Mensa Vescovile di Tivoli ed 
il primo prezzo per l'incanto depurato 
dal Capitale della risposta sarà di scu- 
di 430 06. 
Giovanni Papi Proc. 
Paolo Bonomi Curs. Civ. 


Illmo sig. Avv. De Sanctis 
Ass. Civ. di Roma 

Ad istanza del sig. Mattia Rossi po: 
sidente domiciliato vicolo delle Ceste n 
rappresentato da Giovanni degli Abbati 
Proc, Rot. 

Si eitano gli infrascritti a comparire 
nella prima udienza dopo tre giorni oltre 
il termine per ta distanza per sentirsi con- 
dannare nelle respettive loro ggagifiche.al 
pagamento di scudi cento dalli ci 
l'istante dovuti a forma de’ documenti di 
cui in atli: emanarsi perciò analoga Sen- 
tenza, e rilasciarsi l'opportuno ordine ese- 
cutorio colla condanva alle spese anche 
stragiudiziali per patto, ed il decreto ec. 
8. P. di qualunque altro diritto all'istante 
competente, e sotto tutte le riserve, 

Lenti Canc. 

Sig. Lucrezia Recchiati Ved. Mazza 
madre lutrive e curatrice di Domenico Sa- 
batino, e Geremia Giuseppe figli ed eredi 
del fù Antonio Mazza domic. in Pizzoli 
Provincia di Aquila nel regno di Napoli. 

Giovanni degli Abbatk-Brog, Rotale. 


OMA— NELLA TIPOGRARIA DELLA REVERENDA GAMERA APOSTO! 
% il 


III eri valerio 


0 dalla Direzione gnle di Polizia 
li 27 nov. 41854 


L’Ass. Gnle 
ando Dandini 

Oggi 26 nov. 1854 

sottoscritto bo portato copia all'Il- 
imo sig. Ass. Gnle di questa Dirc- 
zione di Polizia il quale quivi ha apposto 
il suo visto: altra copia simile l'ho affissa 
alla porta principale dell’uditorio di que- 
sto Tribunale. 

M. Quattrocchi Curs. 


Trib. Civile di Frosinone 

Ad istauza del signor Avv. Ludovico 
Butti rappr. dal signor Gallina Proc. 

Si citano gl’ infrascritti a comparire 
nella prima udienza dopo giorni 40 e sen- 
tire ordinare, che l'istante venga immesso 
nel formale, e materiale possesso dei fon-. 
di qui appresso descritti provenienti dal- 
l'Eredità del defunto Giovanni Cesarj, od 
almeno sentire ordinare, che il medesimo 
venga reintegrato del valore de’ fondi me- 
desimi colla condanna alla restituzione de” 
frutti, ed alle spes 

4 Terreno in contrada Voglighiccia. 

2 Terreno in contrada vigne vecchie. 

3 Terreno In contrada Selvolta , o 
Carpineti. 

4 Terreno in contrada Pulcinella , 0 
Pratelle. 

5 Terreno in contrada Corbara. 

Stanislao Forti domic. in Arce Regno 
di Napoli — Antonio Cesarj domic. a Ca- 
nistro Regno di Napoli. 

Copie simili sono state consegnate a 
S. E. R. Monsig. Delegato Apostolico di 
Frosinone ed affissa a termini di legge li 9 
nov. 4854 

Lu.gi Velli Curs. 
Bartolomeo Gallina Proc. 


Ad istanza del sig. Natale Mambelli 
si deduce a pubblica notizia che oltre la 
società esistente fra esso Mambelli, ed il 
signor Luigì Grosso degli stigli , attrezzi, 
ed altro della bottega ad uso di Caffè al 
vicolo Cacciabore num. 20 lo stesso sig. 
Grosso nel ricevere dal Mambelli in gr. 
zioso prestito la somma di sc. 80, come 
da obbligazione rilasciata sotto il giorno 6 
e 24 marzo 4g54 garantì la restituzione 
salla metà delli stigli, ed attrezzi ad esso 
spettante, e perciò resta col presente dif- 
fidato chiunque a fare qualunque contratto 
col sud. sig. Grosso su di d. metà di sti- 
gli, giacchè in caso contrario intende d'e- 
sercitare la ‘sua azione contro chiunque 
sero 0 credesse d'avervi acquistato 
diritto, per la reiutegrazione del suo cre- 
dito. 


Natale Mambelli 
Giuseppe Lucchetti per la garanzia 


rtedì 5 decembre, alle ore 9 anti- 
mbriaiboio pei mèzzenino del palazzo Si- 


LICA! 


nibaldi in via Argentina abitato già dal 
defonto Filippo Caffarelli , ed ove moti 
li 16 del cadente novembre avrà principio 
alle ore 9 antimeridiane per gli atti del- 
l’infrascritto Notaro l'inventario de’ beni 
ereditarj lasciati dal sud. ad istanza della 
sig. Clementina Roseti Ved. del medesimo 
ed erede in virtù del Testamento dal sud 
aperto per gli atti del Notaro Torriani 
li: 29 nov. sudd. giacchè intende la sud 
adire la eredirà col beneficio della legge 
ed inventario. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione a forma del $ 4548 del 
vig. Reg. legislativo — Roma li 30 novem- 
bre 4854 

Giacomo Bi 


Si rende noto a chiunque possa aver- 
vi interesse, che con atto emesso nella 
‘ancelleria del primo turno del Tribunale 
Civile di Koma il giorno 22 novemb. 4454 
il sig. Domenico Valenti ha dichiarato di 
astenersi dall’ eredità del sno genitore 
Luigi Valenti, e quante volte occorra di 
ripudiarla, salvo ogni diritto contro l’ere- 
dità medesima per qualunque titolo , e 
causa. 


Serafino Maldura Proc. Sost. 


Rinnovazione di 
AVVISO 
DI VENDITA GIUDIZIALE 

Ad istanza della sig. Gesualda Pascuc 
ci Ved. del fu Pietro Mariani qual Tutri- 
ce e Curatrice del minorenne di lei fico 
Lodovico Mariani possid. domiciliata nella 
piazza di s. Luigi de’ Francesi n. 2 

In virtù di sentenza proferita dal se- 
condo Turno del Tribunale Civile di Koma 
nell'udienza del 5 maggio {854 e di pro- 
duzione fatta nella Cancelleria del sudd 
Tribunale nel giorno 29 luglio 1854 nel 
Fasc. 429 4854 tanto del capitolato che 
degli estratti autentici dei registri Ipote 
carì e Censuarì si procederà alla vendita 
giudiziale mediante pubblico incauto: del- 
l'utile dominio di una cusa situata al v 
colo delle stalle di Corsini num. 44 e 
composta di piau terreno con giardino, © 
di due piani superiori confinante li beni 
Parnasetti, l’orto di 8. E. il Principe Cor- 
sioi, la strada pubb ivo ec. con tutti 
i suoi annessi e connessi, di diretto do- 
minio del sud. Principe Corsini. 

L'incanto si forà in Roma nel palaz 
20 della Depositeria Urbana nel giorno di 
mercoldì 13 p. vent. decembre alle ore (4 
autimerid. 


«Mcanto col prezzo fissato 
di sc. (50. a forma 
ig. col. leg. e giud. 
Afsso li 29 nov. (854 
Lorenzo Manzoni Proc. 
Niccola Parisolti Curs. Civ. 
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ROMA 2 Decembre. 


PARTE OFFICIALE 
ORDINANZA MINISTERIALE 


Sulla concessione di Aree nella terra di Anzio 
per l'erezione di nuove fabbriche. 


La SaxtiTA’ bi NostRO SIGNORE, compia- 
cendosi di conoscere il perenne aumento di po- 
polazione nella terra di Anzio, provvide in pri- 
ma coll’erezione di una nuova ampia Chiesa, 
resasi trappo angusta la sola esistente, e co- 
nosciuta l'importanza di quella località molto 
opportuna per un attivo commercio stante la 
presenza del Porto altra volta di grandissima 
rilevanza, per l'estensione dell'industria della 
pesca favor.ta largamente dalla sua giacitura 
riva al mare, pel diporto nell'opportuna s agio 
ne in cui molti richiama l’amenità del luogo, 
per la comodità di bagni marini, ha nelle sue 
sapienti vedute ricenòsciuto la necessità del- 
l'ampliazione de'fabbricati, essendo insufficienti 
i pochi esistenti, e necessitata la classe infima 
a trovare ricovero in misere insalubri a 
merate capanne con sempre prossimo pericolo 
d'incendio. 

Ad agevolare l'aumento dei fabbricati au- 
torizzò nelle sue sapienti vedute l'acquisto di 
una zona di terra di privata proprietà per ef- 
fettuarne la distribuzione , con obbligo di eri- 
gervi nuove abitazioni, che, ampliando il como- 
do all'aumentata popolazione, potessero un gior- 
no togliere affatto l'inconveniente delle capanne 
esistenti. 

Fatto l'acquisto del terreno, vide il Pro- 
Ministro delle Finanze che questo, unito agli 
altri spazi disponibili ed alla periferia già fab- 
bricata che permette molti miglioramenti , po- 
teva presentare il modo di appagare i paterni 
desiderì di Sta SANTITÀ’, e si stimò in dovere 
di commettere la redazione di un progetto, che 
determinasse le linee, i spazi, ed il sistema di 
tenersi per le nuove fabbriche, e così assog- 
gettare i concessionarî ad una uniforme esecu- 
zione, che corrispondesse al decoro del Gover- 
no concedente. 

Portato a compimento l' ordinato lavoro , 
si rese premuroso il Pro-Ministra di umiliarlo 
a Sua Santita' nell'udienza delli 22 corrente 
novembre. Piacque alla SANTITÀ’ Sva di pie- 
namente approvarlo, e di prescriverne l’attiva- 
zione, al qual fine viene emanata la presente 
Ordinanza Ministeriale colle seguenti prescri- 
zioni. 

1. I spazi disponibili dal governo, com- 
presa la zona di terra acquistata, verranno con- 
cessi in perpetuo ripartitamente a quelli che ne 
avanzeranno la petizione , all'unico oggetto di 
erigere sull'area concessa, dei fabbricati. 

2. Dovrà ciascun richiedente assoggettarsi 
in tutto e per tutto alle condizioni ‘che ver- 


ranno stabilite dal Ministero all'atto della con- 
cessione, ed uniformarsi [pienamente al piano 
stabilito per l'allineamento dei fabbricati, a 
forma del progetto. e tipo approvato , che ad 
intelligenza di tutti dovranno rimanere costan- 
temente aflissi nell ufficio dell'agente camerale 
di Porto d'Anzio, conservati gli originali negli 
uflicì del Ministero. 

3. Tutte le concessioni saranno assogget- 
tate ad un tenue canone da stabilirsi dal M 
nistero di Finanza in ricognizione del dominio 
diretto. 

4. Le domande che verranno presentate 
nel corso dei primi sei anni dalla data della 
presente, saranno esenti perpetuamente dal 
canone. 

5. I concessionari avranno obbligo d'intra- 
prendere i lavori di costruzione nel periodo di 
sei mesi dalla data della concessione, e prose- 
guirli senza interruzione, diversamente si riter- 
ranno decaduti dalla medesima. 

6. Prima d'intraprendere la fabbrica re- 
spettiva dovranno presentare il disegno al Mi- 
nistero delle Finanze per l'approvazione, e solo 
dopo ottenuta potranno porre mano ai lavori. 

7. Le istanze per conseguire le aree do- 
vranno presentarsi al Ministero delle Finanze, 
corredate di tutti i dettagli necessari per cono- 
scere l'ubicazione nelle periferie indicate nella 
pianta, e tutt'altro occorrente insieme al rela- 
tivo tipo da inserirsi nell'atto. 

8. Rimane espressamente proibita la co- 
struzione di nuove capanne, e non sarà per- 
messo di rimettere in pristinum le esistenti. Per 
tutte le altre si prenderà l'opportuna disposi- 
zione , allorchè si riconoscerà che l'aumento 
delle fabbriche può ritenersi bastante al biso- 
gno della popolazione. 

9. Tutte le spese per la concessione, per 
l’istrumento ed ogni altra occorrente alla con- 
cessione medesima, restano a tutto peso del con- 
cessionario. 

10. Le enunciate disposizioni emanate per 
ordine Sovrano colla presente ordinanza Ministe- 
riale avranno la loro piena esecuzione, e per- 
chè possano essere da tutti conosciute verran- 
no date alle stampe, ed una copia dovrà sem- 
pre tenersi affissa nell'ufficio dell'agente came- 
rale di Porto d'Anzio, ed altre comunicate al 
Ministero dell'Interno, al Governatore locale , 
ed alla Magistratura. 

Dal Ministero delle Finanze li 28 novem- 
bre 1854. 


Il Pro-Ministro 
A. GALLI 


NOTIZIE DIVERSE 
Un.Invito- Saoro «di: Sta Eminenza Ria, il 


‘sig. Candibale! Patrìzi, Vicario di Sua Sinrira”, 


fa noto, che per espressa disposizione del San- 
to Papre nella Patriarcale Basilica di $. Pie- 


| 
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tro in Vaticano domani Domenica prima del- 
l'Avvento 3 decembre si collocheranno . sopra 
un Altare le insigni reliquie del Volto Santo, 
della Lance e della SSma Croce, e vi reste- 
ranno esposte fino a tutta la mattina del se- 
guente giovedì 7 del detto mese. 

Nella Patriarcale Basilica di S. Maria Mag- 

giore nei medesimi giorni, e nel medesimo mu- 
do, sarà esposta la Culla di NOSTRO SIGNORE 
GESU' CRISTO. 
Nei giorni poi 9, 10, 11 del ridetto mese 
nella Chiesa di S. Croce in Gerusalemme sarà 
esposta la SSma Croce, ed il Titolo della me- 
desima. 

Finalmente nei giorni anzidetti nella chic- 
sa di S. Pietro in Vinculis saranno esposte le 
Catene, dalle quali fu ayvinto il gloriosissimo 
Apostolo 

Il Santo Papre accorda Indulgenza ple- 
maria per una volta a chiunque visita divota- 
mente queste insigni Reliquie, qualora abbia 
ricevuti i santi Sagramenti della Confessione e 
Comunione. 


Ci viene annunciata la morte di Monsig. 
Niccola Rossi, vescovo di Todi, nato in Fuli- 
gno nel 1798; fu creato vescovo nel concisto- 
ro del 14 aprile 1848. 

Il Cattolico di Madrid annuncia la morte 
di Monsig. Francesco de la Puente, vescovo di 
Segovia, avvenuta il 15 novembre. 

— Sono giunti in Roma, Monsig. Blanc, 
arcivescovo della Nuova Orleans in Americ 
Monsig. Tirabassi, vescovo di Ferentino. 


Le opere del Concorso scolastico dell'in- 
signe e Pontificia Accademia delle belle arti, 
denominata di San Luca, saranno esposte nella 
residenza delle scuole a Ripetta. ne' giorni di 
martedì, mercoledì e giovedì, 5,6 e 7 del cor- 
rente mese di dicembre, dalle ore undici an- 
timeridiane, alle ore due pomeridiane. 


x 

STATI ESTERI 

FRANCIA 

Parigi 24 Novembre. 

Leggesi nel Moniteur de l'Armde: 

Dal 1° ottobre solamente 15 legni parti- 
rono dalla Francia pel mar Nero carichi di 
truppe e di materiale; e sono 2 vascelli e 13 
tra fregate ed altre navi a vela o a vapore, 
Questi legni sono in parte già arrivati dinanzi 
a Sebastopoli, e potranno tornare a noi, dive- 
nendo così !di nuovo e prontamente disponibili. 
In questa categoria pos mo ancora classificare 
i legni qui appresso indicati- già-da lunga pezza 
nel mar Nero, e di cui si annunzia il più 0 
meno prossimo ritorno. Eccone i nomi: La Pan- 


dora, fregata a vele di second’ordine; l'A/lier, 


ter 


icbieste e le rczioni chi 4 
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nave da trasporto; la Fortune, id.; la Proser- 
pine, id.; la Perdrix, îd.; l'Albatovs, fregata a 

vapore di 400 cavalli; il Cristophe-Colomb, id. 
di 450; il Labrador, id.; il Montezuma, id.; 
l' Orenoque, id.; il Panama, id.; l' Ulloa, id 
il Coligny, corvetta a vapore, di 300 cavalli; 
lEumenide, id.; la Tisiphone, id.; il Lavoisier, 
id. di 220; il Veloce, id.; il Dawphin, id.; e 
Vtiaccio, id. di 200; in totale 19 legni. 

A questo noyero si aggiungeranno natu- 
ralmente i legni di cui abbiamo già indicata la 
partenza dal mar Nero per Tolone, cioè: i va- 
scelli la Ville-de-Marseille, il Jena, il Charlema- 
que, le fregate o corvette a vapore, il Caffa- 
relli, \'Infernal, la Gorgone, il piroscafo da av- 
viso la Monette, e le navi onerarie la Proven- 
sale è la Girafe. 

Ora, a Tolone, ecco alcuni dei legni at- 
tualmeate disponibili: il vascello il Suint-Louis, 
dli 90 cannoni; l'Andromaque, fregata di primo 
ordine; la Calipso, id, di secondo; la Nereide, 
id.; la Zenobie, id.; la Constitution, id di terzo; 
la Carovane, corvetta oneraria; il Chandernagor, 
id.; e la Salamandra, piroscafo d'avviso di 120 
cavalli. 

Inoltre si aspettano dai porti dell'Oceano, 
a Tolcne, i legni seguenti: il vascello Zrident, 
la fregata Cleopatre; e le corvette la Place, 
l'Aigle e le Daim. 

Altri legni hanno già la loro destinazione 
assegnata, e di mano in mano che saran pronti 
raggiungeranno il nostro gran porto militare 
del Mediterraneo, e sono: il bel vascello ad 
elice il Prince Jerome, di 650 cavalli e 90 can- 
noni; i vascelli di linea a vele l'Ercule, il To- 
ge, il Femmapes, il Louis XIV, il Duguesclin, 
l'Inflezible e il Duperrè; poi le fregate o cor- 
vette o legni d'avviso, a vela o a vapore, la 
Didon, la Psiche, il Darien, l'Eldorado, il Phiè- 
geton, la Reine Hortense, il Carnéléon, il Lucifer, 
il Sesostris, il Tenare e il Tonnerre. 

. Alla lista sono da aggiungere la fregata di 
prim'ordine la Persévérante, e la nave di tras- 
porto il Lieorne, di 300 tonnellate, partiti di 
recente da Brest a dirittura pel mar Nero. 

. Così, riepilogando il sin qui detto, pel solo 
bisogno del movimento di truppe e di mate- 
riale dalla Francia alla Crimea, la marineria 
imperiale porrà in linea, al primo cenno del 
capo dello stato, 77 legui, fra cui 15 vascelli 
e 62 fregate o corvette, legni da avviso, da 
{rasporlo ecc. tanto a vele che a vapore. Gli 
uomini alegn poco famigliarizzati colle cose di 
mare apprezzeranno facilmente quanto potreb- 
bero trasportare in Crimea e in un solo viag- 
gio, il complesso delle navi che abbiamo enu- 
merate },e ciò. senza sguernire, senza incagliare 
un splo dei numerosi servizi aflidati alla ma- 
rineria imperiale. 

._ Un decreto imperiale del 22, come 
già si è accennato per dispaccio elettrico, in- 
veste il comandante in capo del potere’ di 
nominare provvisoriamente agl'impieghi vacanti 
d'ufticiali;‘Tino ' al)\grado Hdi capo-hattaglione 0 
di capo 8ipuadrorie rinclusivamente. 

Edo: il-rapportò ministeriale che precede 
il deereto Besso: 

Siré;) cer È 

__: Dopo io sbarco delle nostre truppe nella 
Crimea, si'produssero nei quadri d'ufficiali dei 
vari corpi dell'esercito d'Oriente vacanze .piut- 
tosto numerose, alle quali non fu possibile fi- 
uota' di ‘provvedere se’ non molto incompiuta- 
mente. vede 

' In'iragione della lontananza ia cui siuno 
dal teatro della guerra, ed a;cagione delle. dif- 
ficoltà ‘e deli’ incertezza che risaltano da' nostri 
mici di (N eselusivameble mariti, 
me; ‘il'niinistero = guerra. mon. può difatti 
essere informato. delli vacanze. e Nicovara lo, 
proposte: di: sostitazione’ chei dopo..Jungo indyr: 
gio.‘il! qualeriviene!\ancota.)ad:.‘ncerdscersi, pet, 
quello necessario perchè le.mbritine!, si effattui., 
uo e giungano. a destinazione. 
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Ora vacanze tanto proluogate lo quali, in 
tempo di pace, ed all’interno, avrebbero già 
inconvenienti pel servizio, Fpsmelano, massime 
in ciò che concerne ‘i gradi inferiori, veri pe- 
ricoli quando si tratta d'un esercito a froute 
del nemico. 

La legislazione del resto ha provveduto il 
caso, e diede i mezzi di provvedervi, nelle cir- 
costanze straordinarie, lasciando al sovrano la 
facoltà di delegare al comandante in capo di 
un esercito in campagna il potere di nominare 
provvisoriamente agl'impieghi che vengono a 
rimanere vacanti. 

lo ho quindi l'onore di sottoporre alla 
sanzione di V. M., cc. ec. 

— Leggiamo nei giornali francesi : 

Il generale di Lourmel, ucciso nella bat- 
taglia del 5 a Inkermann cra uno dei più 
giovani e dei più brillanti oficiali generali. Do- 
po di avere passati, uscito dalla scuola mili- 
tare, molti anni in Africa, ove guadagnossi i 
suoi gradi colla spada e con le fatiche di Mar- 
te, dopo di essersi distinto in ogni spedizione 
e specialmente all'assalto di Zaatcha , era ri- 
tornato in Francia, colonnello del 52° di li- 
nea, e si era ammogliato in Bretagna, suo luo 
go nativo. 

Egli sul principio non era stato compreso 
nel quadro degli ufficiali da spedirsi in Orien- 
te: e ad una delle feste, che hanno precedu- 
ta la spedizione, incontrato dall’ Imperatore , 
che lo interrogò intorno alla propria salute, 
rispose : Sire, ella va male, dapoichè non pos- 
so sopportare il dolore di non poter far parte 
dell'esercito di Oriente. L'Imperatoro, di cui 
egli era aiutante di campo , dapprima avea ri- 
sposto, che non poteva privarsi di tutti i suoi 
amici; ma vinto dalle insistenze del principe 
Napoleone, S. M. avea acconsentito, che il ge- 
nerale di Lourmel partisse. 

Sono pochi giorni, che questo generale, 
desolato perchò la sua brigata in riserva non 
avesse avuto parte alla battaglia di Alma, scri- 
veva ad uno de’ suoi. amici per esprimergli il 
suo dolore: e questi gli rispondeva eccitando- 
lo, a non troppo fidarsi della focosa sua in- 
trepidezza. Il generale Lourmel morto nel cam- 
po della gloria, ma troppo presto per la Fran- 
cia, lascia a chiunque lo ba conosciuto, il più 
sincero e meritato dispiacere. 

— Leggiamo in una corrispondenza del 
Corriere di Lione alcuni particolari sull’ inter- 
vento de' soldati francesi a vantaggio de’ loro 
alleati. È 

Era tempo. Le colonne russe erano pene- 
trate nel campo inglese seminato di cadaveri 
& uomini e di cavalli fra gli avanzi de’ carri 
rotti è le tende lacerate dagli obizzi e dalla 
mitraglia. Varie batterie, erano assalite , una 
ventina di cannoni inchigdati : solo pochi istan- 
ti, e la fanteria di lord Raglan, malgrado il 
coraggio e la discipliva, provava, un disastro 
somiglievole a quello, che aveva avuta la ca- 
valleria il 25 di ottobre. 

Essa sostenne il. combattimento con un 
coraggio esoico, uno contro ;cinque, quando 
comparvero nella scena, con passo accelerato, 
il 3° reggimento de'zuavi., il 3° bastaglione 
de'cacciatori, il 7° leggiero, il 6° di linea 0 uu 
battaglione di tarco-algerini, Buoni francesi, bra- 
vi.camerata,, evviva fratelli gridarono in mezzo 
al fuoco gl'inglesi, i quali si videro salvi, In 
questo primo, slancio di ontusiasmo una carica 
a haionetta in tutta la linea fece. retrocedere 
in disordine i russi, i quali si, credevano si- 
curi della vittoria, Tale fu. Ja furia francese in 
questo, slancio sopra; il nemica yijclig, in alcuni 
luoghi .fu apaventerole L'attacco . speeialmente 
nel fondo di un vallone assiepato. da hi 
ovencagniatori e, russî gonfisi, ins a 
vaRpLA haippolta.di; mana, in, MAR, 
ibiolberi tolti Bg, Rosano sug 
LI sà } T 
prede 


tto assai. era del 


DIL 
-mnodlsfit 
di troppo, ha s 


reggimento cadde coll’ultimo nòmò duftu guar. 
dia e fu raecolta dal nemico. I cotenaelto sig. 
De Camas disperato per l'affronto ricevuto si 
lanciò per vendicarlo alla testa de'primi sol 
dati, che gli vennero ingonfro. Con un effetto 
eroico era giunto a ricuperare la sua bandie- 
ra, quando una carica della cavalleria lo invi- 
luppò, e preso a colpi di sciabola, morì, è vero, 
ma ebbe la consolazione di vedere novellamen- 
te salva la sua bandiera da un altro rinforzo, 
che giunse a tempo per respingere la cavalle- 
ria russa. 

Faceva orrore guardare il campo d’Inker- 
mann, russi, inglesi, francesi, arabi mescolati 
insieme si vedevano morti in mezzo agli avanzi 
de' cassoni e de'cavalli. Una sola batteria fran- 
cese ha perduto se cavalli. Si cita un pezzo 
che ha perduto tutto il treno rovesciato dalla 
stessa carica. 

In alcuni luoghi, ove la lotta era stata in 
singolar guisa accanita, i corpi de' moscoviti, 
mescolati a francesi ed inglesi, stavano talmen- 
te stretti gli uni contro degli altri, che i ca- 
valli non potevano fare un passo senza calpe- 
stare qualche membro. 

Alle 7 della sera coloro, ch'erano inca- 
ricati di seppellire i morti, non avevano ancora 
rovavano qua © la ne cespugli, corpi , 
i quali conservavano aneora un resto di calore 
vitale. 

Dopo il combattimento, conviene dire pèr 
essere veritieri, vi fu il saccheggio. In questo i 
‘hi-algerini si distinsero più che nella bat- 
i si battono bene, ma sac- 
giano meglio. Con un'avidità araba, acere- 
sciuta dalla lotta, scavavano e sp 
differentemente i morti e li fe 
loro alleati, sì i russi nemici. Non rispetta- 
vano se non le uniformi francesi. 

Le tenebre della notte hanno nascoste 
scene così spaventevoli. Un capitano di gendar- 
meria traversando il vallone d'Inckermann, per 
portare un ordine, sente dolorosi gemiti dietro 
un albero: si avanza e al chiarore de' raggi 
della tuna, la quale si ascondeva entro una 
nube, scopre un turco, che strappava via gli 
stivali dalle gambe di un russo ferito. L'alge- 
rino, sordo ‘al dolore delle grida della sua vit- 
tima, tirava con tutta forza lo stivale appunto 
dalla gamba sinistra ferita, che aveva voltata e 
rivoltata. Il gendarme vede quest'atrocità, e tras- 
portato d' indignazione, nel momento , in cui 
l'arabo al rumore de' suoi passi si scostava, gli 
sfregia il volto con un colpo di sciabola. 

— Leggiamo nella Gazzetta di Lione: 

Risulta «dalle ultime corrispondenze, che 
la condotta del generale Bosquet è stata sì 
brillante e sì utile nel giorno 3, che gl'ingle- 
si presi d'ammirazione, dicesi, l' hanno porta- 
to in trionfo. L'arrivo della 2° divisione fran- 
cese inviata in loro soccorso fu accolto con 
evviva di entusiasmo: ed allora appunto avven- 
ne la carneficina. Finalmente la rotta ha co- 
minciato, e i russi sono fuggiti. I nostri zdavi 
stanchi di ferire colla baionetta îl dorso dei 
fuggitivi, capovoltavano il facile, e gli uccide- 
vano a colpi di calcio. 

-- I giornali di Parigi del 25 pubblicano 
una lunga relazione del combattimento navale 
di Petropolowski (vedi America); annunciano la 
morte del barowe Bertrand Bessières'getierale 
di divisione in ritiro, e avente 82 ‘anni ; famo 
conoscere che a Marsiglia gli imbarchi ‘si $ue- 
cedono con rapidità, che la 8% divisione’ se: 
guirà ben tosto la 7° già partita. I vagoni. del: 
la ferrovia da Valenza a Matsiglia sotto stati 
trattenuti per 4 giorni per trasportare 1,600,000 
chilogrammi di materiale militare: proveniente 
da ‘Grenoble. Il generale di brigata» Larcher è 
partito per Costantinopoli, orde compiere una 
speciale missione avuta dat‘'ministero della 
guerra. | 1019 li iu ni otusr 
1 'Partieolari ‘corrispondenze Lella 1 Cziimoa 
danno lunghi e speciali dettagli sulla. giàilal 
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hastanza descritta battaglia di Inkerman: e fra 
le altre cose fanno manifesto il coraggio del 
giovane generale francese Bourbaki. Siti al 
momento, che i russi cominciarono il loro mo- 
vimento per voltare i francesi, ben conoscen- 
do il perieolo che minacciava si pose alla te- 
sta della sua brigata, la elettrizzò mediante 
poche parole, e coi zuavi ed il reggimento dei 
tiragliori indigeni del colonnello di Wimpfen, 
slanciossi sui russi gridando : Viva l'Imperato- 
re! e portando il cappello sulla punta della 
spada. 

Il nemico fu talmente sorpreso e sbigot- 
tito a questo torrente che precipitossi sui suoi 
ranghi, che spiegandosi in plotoni per resiste- 
re formossi in pieno quadrato, cd i francesi 
senza tirare un colpo di fucile , arrivarono a 
tutta corsa alla baionetta. Nessuno di quegli 
infelici russi, secondo che dice un testimonio 
oculare , avrebbe potuto scampare a quello 
scontro. 

Durante la battaglia del dice un altro 
corrispondente, battaglia la più grande che sia- 
si data dopo Waterloo, il corpo del generale 
Liprandi non lasciò mai di star in osservazio- 
ue colla sua numerosa cavalleria onde profit- 
tare del momento in cui le posizioni degli al- 
leati sarebbero state sguarnite e impadronirse- 
ne: ma il contegno delle riserve non gli ha 
permesso di eseguire i suoi disegni. 


IMPERO AUSTRIACO 
Vienna 25 Novembre. 


Si notifica alla A/[gemeine Zeitung da Ber- 
lino in data 24) corrente come cosa certa che 
il gabinetto di Vienna ha spedito definitiva- 
mente e partecipando ai governi federali quelle 
ormai pubbliche istruzioni per l' imperiale in- 
viato presidente, che erano annesse al dispac- 
cio austriaco del 23 ottobre per ogni eventua- 
lità possibile diretto al conte Esterhazy. La 
proposta contiene adunque : 

1. che un attacco contro l'Impero o con- 
tro le sue truppe nei Principati danubiani ob- 
blighi la Germania intera con tutti i suoi 
mezzi ; 

2. che la Confederazione germanica rico- 
nosca nei notorî quattro punti di garanzia la 
via ad uno stato sicuro di diritto e di pace e 
che faccia in ispecialità il primo di sua ragio- 
ne e lo sostenga ; € 

3. che sia riconosciuto il pericolo d'un 
altacco e che perciò la commissione militare 
debba in base del progetto di deliberazione 
del 20 aprile ricevere i necessari ordini, ac- 
ciò la mobilizzazione delle forze militari della 
Confederazione possa all'occorrenza venir pro- 
posta senza indugio dal comitato politico ple- 
nipotenziante, eletto a tal uopo. 

— Leggiamo nel Soldutenfreund quanto 
appresso : 

Nella Russia meridionale è già subentrato 
il erudo inverno, e le truppe camminano verso 
il luogo dela loro destinazione per mezzo i 
ghiacci. I cacciatori di campo che impiegava- 
no da Sebastopoli a Massa solamente cinque 
giorni, onde. portare all’ Imperatore i dispacci 
giornalieri del generale aiutante, non fanno ora 
che 320 verste al giorno, A questa circostan- 
za è da attribuirsi, se le notizie dalla Crimea 
per: la. via di, Pietroburgo giungono tarde al- 
l'Europa occidentale, ed è perciò probabile che 
la posta dal Levante avrà per i mesi d' inver- 
nola solita importanza. 

4 Corre voce che il generale Osten-Sa- 
chien riceverà un comando nella Crimea in luo 
go del generale Daunenberg, però con, poteri 
issai ‘più estesi. Dicesi che questa disposizione 
siti «&ma:conseguenzai della , battaglia del ‘5, cor- 
rente in cui il generale Dannenberg non ayre! 
hosifisPmpdigsiato. convenientemente ;gli.,,qrdini 
atatitiy Glu: (untisb tizio « sannb 


RUSSIA 

Scrivono da Pietroburgo alla Gazzetta na- 
zionale di Berlino: 

Secondo un rescritto, indirizzato al ministero 
degli appannaggi, conte Perowski, si deve for- 
mare un reggimento di bersaglieri , composto 
di contadini degli appannaggi della famiglia im- 
periale « chiamando i contadini dei nostri ap- 
pannaggi alla difesa della Russia, dice lo czar, 
noi offriamo loro l’ occasione di far prova del- 
l'antico valore russo. » 


AMERICA 
Nuova-York 11 Novembre. 

Si legge nell'Eco d’/talia: 

Martedì scorso ebbero luogo le elezioni 
nello stato di Nuova-York. L'attuale governa- 
tore fu rieletto alla prima magistratura dello 
stato. È 

— Il capitano J. Smith, del brigantino 
Julia Mou'ton, è stato convinto nella gran cor- 
te criminale di Nuova-York, e condannato reo 
di morte, per aver fatto tratta dei negri dalla 
costa d'Africa all'isola di Cuba. Nella traver- 
sata morirono 160 schiavi: il naviglio di 180 
tonnellate fu bruciato appena furono scaricati 
quelli che sopravvissero. 

— La divisione navale anglo-francese del- 
l'Oceano Pacifico attaccò, l 1 e il 4 otto- 
bre p. p. la città e fortezza russa di Petropo- 
loeski, sulle coste di Kamschatska. Due batte- 
rie russe furono distrutte. Le squadre alleate 
perdettero da 84 e più uomini. Il contrammi- 
raglio inglese Price morì accidentalmente, a 
quanto pare, di un colpo della propria pistola. 

La squadra francese era di ritorno, il 3 
ottobre, a San Francisco. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


I giornali di Parigi portano la data del 26, 
e quelli di Londra la data del 25. 

I giornali inglesi danno dispacci di Vien- 
na 23 novembre, dai quali viene annunziato 
che avvisi di Odessa 16 e 17 novembre nulla 
dicono della Crimea: fanno noto soltanto che 
quattro navigli carichi di munizioni hanno nau- 
fragato. Annunciano ancora, che il 9 lasciaro- 
no Varna 3000 francesi portando seco 20 can- 
noni di grosso calibro, e partirono per Ba- 
laklava. È 

Scrivono da Batum al Loyd di Vienna in 
data del 3 novembre, che da Batum sono spe- 
diti rinforzi a Balaklava, che i russi hanno con- 
dotto a Sebastopoli tutte le truppe che aveano 
nelle contrade occidentali del Caucaso e nei 
punti delle coste del mar Nero, che stavano 
ancora a loro disposizione. 

La telegrafia privata Havas ha da Vienna 
24 novembre, quanto segue: 

Si assicura risultare dalle note scambiate 
fra la Prussia e l'Austria, che vi sarà un ar- 
ticolo addizionale al trattato di aprile, obbli- 
gando la Prussia ‘ad ‘assistere l'Austria nel caso 
che la Russia assumesse un conflitto con que- 
sta ultima potenza e învade»se i Principati. 

Scrivono da Berlino 23 novembre, che la 
risposta ofliciale russa al dispaccio prussiano è 
giunta a Berlino il 23; che è molto concilian- 
te; che non esprime în modo positivo l'accet- 
tazione dei ‘quattro punti, mé didhiara però di 
essère' disposta ‘@’ intendersela su questa base 
coll’Avistria. 
abinetti di Vienna e Berlino hanno ul- 
ité Spedito a Londra e Parigi note, che 
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plice disposizione della Russia di discutere i 
quattro punti. 
Venezia 27 Novembre. 
Leggiamo nella Gazzetta ufficiale di Venezia: 
Vienna 26 novembre, 8 ore pom. 
Oggi fu conchiuso un articolo di aggiunta 
al trattato di aprile tra l'Austria e la Prussia. 
La Corrispondenza prussiana annunzia che 
la Russia accelta, senza riserva, i quattro punti 
di garanzia. 
Parigi 26 Novembre. 


Il Moniteur reca la seguente nota: 

Nella sua sollecitudine per l'esercito, che 
combattè sì coraggiosamente sotto le mura di 
Sebastopoli, l'imperatore non volle restringersi 
a delegare al generale comandante in capo po- 
teri straordinari a fine di nominare provviso- 
riamente agl'impieghi vacanti d'ufficiali, sino al 
grado di capo battaglione e di capo squadrone 
inclusi vamente. 

S. M. giudicando che è un accrescer pre- 
gio di ogni ricompensa il darla sul campo di 
battaglia , nell'istante medesimo in cui essa è 
meritata, ha parimenti autorizzato , sulla pro- 
posta del ministro della guerra, il generalo Can- 
robert a nominare nella legion d'onore ai gra- 
di d'ufficiale e di cavaliere, ed a conferire me- 
daglie militari. 

— La rivista della guardia imperiale (di-: 
ce la Putrie) sarà fatta da S. M. l’imperatore 
lunedì mattina (27) nei Campi-Elisi e nel giar- 
dino delle Tuilleries. 

— L' Union assicura esser falsa la vo- 
ce corsa della morte in Oriente del colon- 
nello Tripier, eapo di stato maggiore del ge- 
nio, che fu detto per errore essere stato col- 
pito da una palla nella testa. 

— Leggesi nel Phare de 2a Manche: 

Era risoluto che la squadra del Baltico 
svernerebbe parte a Cherbourg e parte a Brest. 
Il corso degli avvenimenti mititari e le esigen- 
ze del servizio non permettono più a questo 
divisamento di aver effetto. La squadra non 
deve riposarsi; essa è chiamata dalla necessità 
della guerra a trasportare truppe ce materiale 
in Crimea, ed a concorrere in tal modo ai van- 
taggi del nostro esercito in Oriente. 

È ora in procinto di lasciare la rada di 
Cherbourg e recarsi a Tolone che è il punto 
degl’imbarchi. Non resterà se non il vascello 
l’Austerlitz, il quale deve-fare i suoi ristauri 
nel nostro porto. 

Questa nuova destinazione della squadra 
del Baltico è annunziata ufficialmente agli am- 
miragli ed alle autorità di‘ Cherbourg. Alcuni 
di questi vascelli si. recheranno nel Mediterra- 
neo per una missione urgente; gli altri saran- 
no trasformati in legni misti, per far parte del- 
la squadra a elice, la quale opererà l’anno pros- 
simo nel Baltico. 


Lonpra 25 Novembre. 


Abbiamo le notizie di Londra fino al 24. 

Si legge nel Sun: ' 

Si riproducono, da quanto ci viene, assin 
curato, le antiche divergenze nel:gabimetto;. deri 
Palmerston, lord Russel ed il marekese di Lans- 
downe, vogliono grande prontezza «ed «energia 
d'azione. Lord Aberdeen, il signor Gladstone , 
Sidney Herbert ed uno o due altri sî prottun- 
ziano in favore d'una politica riservata. e 00m» » 
cikiatrice. tin 

— Si legge nel Globe: HI 6) 

La più grande attività regna mogli arsenali.,, 
di Sheerness, di Wolwich e di Portsmout ;;da 
dove si spediscono in Oriento munizioni ;A vi- 
veri! incessantemente. L 

til (54 reggimento. è partito -da «Ports, 
moiih per .ila.Crimea, salouni; distaccamenti «di,, 
gtimatieri:@ di fucilieri, scozzesi, si recheranno 
| trial breve alla stessa. -destibazione.: Le: truppe 
inglesi che erano! in (Gregiaissonen'camming 
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— La fregata a elice il Dawniless, di 23 
cannoni, avente a bordo rinforzi dell'artiglieria 
reale, partiva stamane, 24, per Sebastopoli. Il 
Prince-regent, di 90 cannoni, e il Royal-Albert 
di 120, si stanno acconciando pel trasporto del- 
la guardia. 

— Il Globe conferma che 6 reggimenti di 
fanteria di milizia sono per entrare nell'eserci- 
to attivo, e che sarebbero chiamati al servizio 
attivo un altro reggimento di fanteria e tro reg- 
gimenti d'artiglieria. 

— Il Times insiste sulla necessità di man- 
dare tutti i rinforzi possibili in Crimea. 


MapriD 22 Novembre. 


L'agenzia Havas pubblica il seguente di- 
spaccio: 

Corre voce della formazione d'un nuovo 
ministero che sarebbe composto dei signori 
Garrea, Gaminde, Allende Salazar, Gomez, Oli- 
vera, Aguirre e Matheu. Tuttavia questa for- 
mazione pareva molto inverosimile, e noi la 
indichiamo sotto ogni riserva. 


Varsavia 11 Novembre. 
In seguito a dimanda pressante del prin- 


cipe Mentschikoff, il generale Annenkoff ha spe- 
dito da Odessa e da Krimborn in Crimea tutta 


ACCADEMIA TIBERINA 


Lunedì 4 dicembre (854 nelle sale del palazzo Si 
bino alle ore 3 4/2 pomeridiane il sig. 
Falzacappa Consigliere annuale dell’ Accademia leggerà 
un discorso sulla dominante malattia delle uve. 


onte Casimiro 


ARRIVI 
DAL GIORNO 24 AL GIORNO 27 NOVEMBRE. 
Alandermeersch D. Modesto del Belgio, sacerdote, da 


Marsiglia. 
Bontel Carlo di Franci 
Bejot Edmondo di Fra 


Marsiglia. 


Cotteril d’In 


Charnacé (de) D. Prospei 
Daras D. Carlo di Franci 


Di Maggi D. 
Domatowski 


Febx D. Filippo di Fran 
Florens D. Giusepp 

Grassmann di Prussi 
Hucbst de 
Hoppe 
Hare M. d° 


proprietario, da Firenze. 
ja, propr., da Marsiy] 
Belcastel (de) di Francia, seg. dell'ambasciata, da 
Bathurst Filide d’Inghilterr 
Combalot D. Teodoro di Francia, missia 


rlotta di Francia, propr., da Mars'glia. 
g. d’Inghilterra, propr. da Ma 

hilterra, proprietario, da Firenze 
Castellane (de) di Francia, marche 


, curato, da Marsiglia 
Dedebal Pad. Fil. d'Ungheria, relig 
Antonio di Napoli, y 
Eario di Polonia, conte, da E 
Erast Jacob di Svizzera, propt 
Espinola Pad. Antonio del Brasile, relig 
ia, curato, da Marsiglia. 
di Francia, canonico, d 
, proprietario, da Massigli 
Contre di Francia, contessa, da Marsiglia 
d’Inglilterra, propr.et 
ghilteria, proi 
Hoiliker Arnoldo di Svizzera, particolari 
Hurchk Augustd di Prussia, proprietario, da Napoli. | 
Holme Samuele d'inghilterra 


renze. 


stat 


propr., da i 
ario apostolico, 


glia. 


a, da Marsiglia. 
di Francia, sac., da Marsiglia. 


pso, da Vienna. 
+ da Napoli. 


ta Lire: 


Marsiglia. 


io, da Firenze. 
., da Firenze. 


da Napoli. 


propr. da Firenze. 


Morton Gior, proprietario, da Firenze, 


Oronzio Sever proprietario, da Napoli. 

Ozacky Casimiro di Russia. conte. da M. igli, 

Puguard Teodoro del Belgio, propr., da Ma 

Perras De Lechaud Gio: Batl. di Francia , propritt, da 
Marsiglia. 

Pons D. Cark 


di Francia, sacerdote, da Marsiglia. 

Stratten D. Gio: d'Inghilt., proprietario, da Firenze 

Smith Anua d'Inghilterra, proprietaria, da Firenze 
cinheim L. di Danimarca, dottore, da Napoli. 

Suret D. Pietro di Francia, vicario, da Marsiglia. 

Sweron Pad. Carlo dei Paesi Bassi, relig , da Marsiglia 

Shirley Erving d'America, proprietario, da Firenze 

Sprague d'America, proprietario, da Firenze. 

Van Angelon D. And. del Belgio, sac., da Marsiglia 

Van Overloop del Belgio, sacerdote, da Marsiglia. 

Vanden BranJen D. Francesco, del Belgio, sacerdote, da 

Marsiglia. 
Wales Enrico, e Giorgio d'America, propr. da Firenz: 
Wolkonski (de) Maria di Russia, principessa, da Firenze 


PARTENZE 
DAL GIORNO 24 AL GIONNO 27 NOVEMBRE. 


Biltzer F. B. di Prussia, canonico, per Firenze. 
Belliti Cesare di Toscana. negoziante, per Livorno 
Honnaffous Camillo di Francia, negoziante, per Napoli 
Casella Carlo di Piemonte, negoziante, per Genova 
Collino Candido di Piemonte, corriere di gabinetto, per 
iena. 
Francony Giulio di Francia, commerciante, per Firenz® 
Huood Pietro di Pressia. proprietario. per Firenze. 
Mezegy Gio: d'Austria, proprietario, per Cagliari. 
Inljedy Loca di Francia, prete, per Livorno. 
Joux Carlo di Francia, proprietar o, per Napol 
Jourdan Marco di Francia, particolare, per Francia 
Licio:ti Pietro di Roma. ebanista, per Marsiglia. 
Latou di Francia, missionario, per Marsiglia. 
Lascoumes rancia, particolare, per Francia. 
Mazzoni Carlo ili Fraucia, proprietario, per Marsiglia 


la cavalleria disponibile. Non rimangono ora in 
Odessa che tre squadroni e a Krimborn uno 


sqnadrone di cavalleria. 


Lucy Giulio 


Larson Roberto d'Inghilterra 
Francia, proprietario, da Marsìgli 
Léveque Marino di Francia, proprieL., da Mars 
Moutagaad D. Claudio di È 
Mackinnen Giorgio d'Inghilt 


proprietario, da Marsiglia. 


cia, curato, da Marsiglia. 
ra, propr., da Marsiglia. 


Martinelli G 
| Mahon d'Inghilterra, ge 
| Martini Faus 
Quiwannay Maria d'Inghilterra, propriet., per Firenze 
Stadler Giul.o di Svizzera, architetto, per Firenze. 


0 di Anagni, possidente, per America 
luomo, per Firenze. 
ilano, commerciante y per Milano 


di N 
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AVVISI 


Condominio del Monte Bentivoglio 
di ltoma 

Restano avvertiti i signori proprietari 
dell: azioni del condominio suddetto di- 
moranti così nello Stato Pontificio come 
altrove, che nel publico banco di s. Spi- 
rito si è aperto il pagamento del terzo ri- 
parto di rendita del corrente anno a tutto 
il giorno 14 nov. 4854 
i ricorda nel tempo stesso ai signori 
proprietari ed esattori l'obbligo della rin- 
novazione delle procure che segnano una 
data più antica del decennio.y poichè in 
caso di mancanza a tal prescrizione ver- 
rebbe loro ritiutato i) pagamento. 


Annunzio Letti 
Vendita di svelta fibreria già apparte- 
muta a distinto sacerdote @ello stato Pon- 
Uficio contenente una serie 
cle 


opere ec- 
stiche di buons edizioni antiche e 
derne di storici sacri e profani di a- 
nità cristiana , ed altre-di varia lette» 
ratura. Con qualche ediz, del XY seculo, 
Aldina, di Comino ec. non che un vasto 
corpo di miséelaneè ‘di preziose operettà 
# rari opuscoli. Anokre ri sarà una grande 
Jastra in rame , incisa da Luigi Vocatura 


Tappres. il celebre quadro del cav. Simone 


Denis. 

La vendita si effettuerà per pubblica 
auzione nel negozio libraio di Francesco 
Cruciani situato in piazza di s. Ignazio 
n. 423 incominciando il giorno di lunedì 4 
decembre 4854 e giorni consecutivi eccel- 
tuale Je feste alle ore 2) ossia alle ore 3 
pomeridiane in punto. 

Il catalogo si dispensa gratis nel su- 
detto locale ove si ricevono le commissio- 
ni per l'incanto. 

N.B. La maggior parte dele sudette 
operg si krovano, fornite di ottime legature. 


COMMISSIONE DEGLI OSPEDALI DI ROMA 
AVVISO DI FORNITURA 

L'E Commissione degli Ospedali 
di Roma, con Notificazione in data dei 12 
settembre del corrente anno invitò chiun- 
que volesse aUendere ad un contratto di 
fornitura di paste e semolelle per gli Ospe- 
dali del SSmo Salvatore ad SSrum, s. & 
como in Augusta, s. Gallicano , Consola 
zione, e s. Rocco, da farsi per mesi qual- 
tordici, a decorrere dal 4 novembre cor- 
rente anno, e terminare col 34. decem- 
bre 1815. 
Tra le offerte esibite fu trovata mi- 
pe quella che stsbiliva per le semo- 
lle e paste i) prezzo iti hai, 44 da decine, 
Volepdusi ora sperimentare la diminuzio- 
ne alméno di Vigésima, v'invitato coloro 
che volessero scendirvi @ presentare l'éf- 


ferta chiusa e sigillata in carta da bollo , 
colla indicazione del proprio domicilio , 
entro il termine di giorni venti da oggi 
decorrendi, nella segreteria generale della 
Commissione situata nel palazzo di s. Spi- 
rito , scorso il qual termine si apriranno 
le offerte per averle in considerazione. 

Non sono ammesse quelle pro perso- 
na nominanda, 

Il capitolato, e la distinta della qua- 
lità € quantità delle semolelle approssima - 
livamente occorrenti agl'indicati da 
sono ostensibili nella Segreteria Generale 
sudetta. 

Dal palazzo di s. Spirito li 25 novem- 
bre 1854. (i 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescritlo SSmo del giorno 23,n0- 
vemb. 4854, successivo decreto esécuto: 
riale esibiti negli atti dell’infrascritto No- 
taro, è stata interdetta al sign. Don Gia- 
como Spaziani di età decrepita, ed infer- 
mo di mente, ogni facoltà di ammivistrare 
i suoi beni, e di far contratti di sorta al- 
cuna, ed è s'ato deputato in Curatore di 
detto Spaziani, ed in Amministratore del 
di lui patrimonio il sig. Canonico D. Gio- 
vauni Orlandi. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 


‘effetto di ragione, ed a forma del S 1596 


del Reg. Legis 
Roma 2 decembre 4854 
Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


In;pome ec. — Ecemo Trib. di Com- 
Wercio — Nella causa frà il sig, Benedetto 
Col 'ascinf- 

Contro il:signor. Francesco Cor- 


radini, È 
SulP’istanza diretta ad oitenere il pai 


gemento di sc. 87 dòviti come'in atti: l 
Visio ec. — Considerando ec. Y 

Il Tribunale condanna anche con ar- 
resto personale Francesco Corradini ‘4l 
pagamento di scudi 87 ed alle spese. Or- 
dae l'en ‘cuzione pro vyisoria Dna puanta 
appello, e delega il Giudice sig. Costa. 

Proferita nell'udienza del “pron 27. 
oUtobre 1854 — Redatta e Iquidate le spo- 
se in sc. 16 50 oltre quelle di redazione 
e notifica, questo dì 25 nov. d. anno, 

N. Luigioni- Presid. — Ratì Avvocato 
Garinei Giud. — Luigi Costa Giud, — Pel 
Cane. S. Lenti — E. Minelli Sost. Reg. ec. 
Si ordina ec. 

Ad istanza del sig. Benedetto Coletti 

Si notifichi al sig. Francesco Corr: 
fi d'incognito domicilio là pres. Ssutenza 
per-ogni effetto di ragione. 

Alssa li 28 nov, 1854 

Marcello Quattrocchi Curs. 


In virtù di sentenza proferita dal Tri- 
bunale Civile di Roma 4 Turno il giorno 
28 agosto 18%4, ad istanza dei sigg. Ales 
sandro Menicanti e Lucia Fioravanti Con- 
jugi possidenti de in Roma via di s. 
Chiara num. 28 rappresentati dal sottoser. 
Prore. 

Nel giorno 16 decembre 1854, alle 
ore 40 antimerid. nell’ officio della Depo- 
siteria Urbana di Roma via dell Impresa 

2 si procederà per mezzo del publico 
incanto alla vendita giudiziale al magziore 
e migliore offerente del qui appresso de- 
scritto, fondo con tutti e singoli i suoi an- 
nessi, e connessi ec. 
amento situato in questa dorinsa- 

le. invia Cremona contradistinto coi civici 
n. 41, 42, 43, 434, 44, 45, che fà cantone 
'é volta ‘in via HoneNa Sez. n composto 
di pianterreni dae' piani superiori, sollitte, 
e e, fontane con acqua perenne ci 
i confinante coì beni del sig. 6 
vanni Fornari quelli della pia casa degli 
Orfani, le sudd. vie ec. di un estimo cen- 
suale di sc. 3875, 

Nella Cancelleria del Protocollo gen. 
avanti il sullodato primo Turno Civ. sotto 
il giorno 41 nov. 1834. al fase. n. 2074. 
dell'anno 1853 trovasi prodotto il capito- 
lato gli estratti autentici dellle iserzioni 
ipotecarie e | altro estratto egualmente 
autentico dei registri censuari. } 

‘ Il'primo prezzo sul quale verrà aper- 
+ to l'incanto sarà nella suddetta somma di 
scè 3874 xalore risultante dall’estratto dei 
renti censuari a forma del $ (310. del 
Vige Regi deg. ‘è gind. 

Luigi Sciarra Proc. Rotale 

Carlo Danesi Curs. Civ. 
"Trib. CIV. di Roma { Turno 
| Adilistanza (dèi sigg. Alessandro Mc- 
nicanti e ,ugia Figrayanti conjugi domic. 
@ rappr. come sopra, 

COSE olii ida: avviso al sig. mar- 
cchese,Giuliena siberacia del Grillo anche 
gome erede della fd, Marchesa Virginia 
Eeantatt der i ui affissione stante 
l’incognito domie: #' dimora. 

Aflissa:copia gIla porta dell’ uditorio 
del Trib. sud. a forma di legge. 

Roma 2 dedédifire' 1854 

Canlo Danesi Qurs. Civ. 


BORSA DI ROMA 
, REL DI f PREMERE 1854. 


Firegze . 
Venéiia 


EFFETTI PUBBLICI 


Consolidato Romana al 5 per 0/0 
god. del 4.° S «mestre 1854. Sì 
Li della rendita creata per 
l'estinzione della Carta mo- 
neta al 5 per 0/9 god. del 4° 
Trimestre 1854. ...... e 99 — 
Banca dello Stato Pontificio, « 
pone del 4° Semestre 1 
Azioni di Sc. 200. . -- 23 + 
Società Romana delle Miniere di 
ferro int-ressi 5 per 0/g, dal {.* 
Nov. 1854. Azioni di Sc. 100. » $9 — 


Certi 


ASSICURAZIONI 


Vita ed Incendi, dividendo 1854 

Aziuni di $ 100. 
Marittime e fluviali Società Rowa- 

na dividendo 1834. Azioni di 

Se. 300. per 4/10 pagato. . a 60 — 
Marittime e fluv. Comp. Commer- 

ciale di Roma, div. 1854. Azio- 

ni di Sc. 500 per 1,10 pagato. »* 82 — 


BESTIAWE CONSUMATO IN ROMA 


La corrente settimana. 


Bnoi e Vacche 
Vitelle. Si 


Bufale . 
Vitelle Bufaline . 
Castrati . 3 
Mafali i... sa sv 496 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente settimana. 
Buoi e Vacche... ESLINO CASA 
Romani. . ...,..» 36 
Di Provincia. . ...» 446 
WIDEMA. scatena Retta LE 
Casfralizo, csi ss ipso 


Majali 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHR'MANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


BESTIAME 


Romano Provinciale 

[I SCRSTA VESIR. TT) CONSE RETAO 
Detti a peso. » 

che... a 

Vitelle 4... 
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ROMA 4 Decembre. 


La Sawrità” pi Nosrro Siawons stante 
il numero straordinario de’Cardinali, Arci- 
vescovi e Vescovi, che al presente si tro- 
vano in Roma, onde assistere alla straor- 
dinaria festività dell'Immacolata Concezione 
di MARIA SANTISSIMA, ardinò che la cap- 
pella per la domenica prima dell’ Avvento 
avesse luogo quest'anno non alla Sistina, 
come è di consuetudine, ma nella Basilica 
Vaticana. Ieri mattina perciò da’ suoi ap- 
partamenti discese alle dieci nell’ augusto 
tempio, e assistette alla Messa solenne, pon- 
tificata da Monsignor Reisach, Arciveseovo 
di Monaco: e con lui assistettero gli Emi 
e Rui Signori Cardinali, la maggior parte 
degli Arcivescovi e Vescovi provenienti da 
ogni parte del mondo cattotico, i vati col- 
legi de’Prelati, il Principe assistente al so- 
glio, la Ecema Magistratura Romana, e tnt- 
ti gli altri personaggi, che sogliono aver 
posto nelle cappelle papali. 

Dopo il canto del Vangelo, il Revino 
P. Gaude, Procuratore generale dell'Ordine 
dei Predicatori, recitò un discorso latino 
sulla consumazione de’ secoli, a cui si ri- 
ferisce il Vangelo medesimo della prima 
domenica dell'Avvento. 

E terminata la Messa, ebbe incomin- 
ciamento la processione col SANTISSIMO 
SAGRAMENTO, onde esporlo indi in for- 
ma di Quarantore sull'altare papale, a ve- 
ce della cappella Paolina, come in tal gior- 
no soleasi fare negli anni passati. Il Vene- 
rabile fu portato dal Sommo Ponrerice sotto 
baldacchino, le cui aste erano sorrette da 
Arcivescovi. La processione ebbe luogo en- 
tro la grande navata di mezzo e vi prese- 
ro parte tutto il sacro Collegio, gli Arcive- 
scovi e Vescovi, non che i Prelati e le al- 
tre persone intervenute alla cappella. 

Una grande moltitudine di fedeli, tra 
cui moltissimi stranieri, assistettero alla so- 
lenne cerimonia. 


NOTIFICAZIONE \_ 


Costantino per la Misericordia di Dio 
Vescovo di Albano, della S. R. C. Card, PATRIZI, 
Arciprete della Patriarcale Basilica Liberiana, 
della SANTITA' DI N. S. Vicario Genetale, 
della Romana Curia e suo distretto 
Giudice ordinario ec. 


—Sia-bonedetto.il-SIGNORE IDDIO fonte 
principio di ogmi misericordia, e datotèUli Wgii* 


bene. Noi speriamo con fondamento che l’'an- 
tica, l'universale, la piissima credenza dell'im- 
macolato concepimento di MARIA VERGINE 
|| sia finalmente per essere definito domma di 
fede, e che ciò possa accadere nel prossimo 
|| Venerdì sacro appunto a questo suo glorioso 
e singolare privilegio. Quante \generazioni han- 
no bramato di vedere un tal giorno e nol po- 
terono ! Sì, noi il vedremo, ed ascolteremo il 
venerando ed augusto Decreto,:col quale ci ad- 
diterà la Chiesa una preziosa gemma che già 
ornava il diadema di MARIA : e come in al- 
tri tempi aveva con infallibile autorità disco- 
perte ed esposte al lume di fede e la sua di- 
vina maternità, e la sua perpetua ed inviola- 
bile virginità, e la sua impeccabilità, così in 
quel giorno faustissimo porrà in chiaro quella 
di suo immacolato concepimento, che coll’ an- 
zidette mirabilmente collegasi e divinamente ri- 
splende. Il Vicario di GESU' CRISTO dopo lun- 
ghe e generali l n consul- 
tazioni, finalmente stabilirà dalla Cattedra di 
verità contenersi l'enunciato privilegio dell'im- 
macolato concepimento della VERGINE nel de- 
posito della divina rivelazione. 

Imperciocchè non v'ha chi ignori fra i fe- 
deli, che la Chiesa nel proferire i suoi infal- 
libili vracoli sopra alcuni punti, non istabilisce 
{| a suo piacimento o talento nuovi articoli di 
fede, ma solo dichiara contenersi quella, o 
quell'altra verità nella divina rivelazione. La 
fede della Chiesa è stata sempre una, ed una 
è stata sempre la sua dottrina, la quale tutta 
si appoggia in questa rivelazione divina conte- 
nuta nelle Sagre Scritture e nelle divine tra- 
dizioni. Di questo venerando deposito è stata 
sempre la Chiesa Cattolica Apostolica Romana 
intemerata custode, fedele ed infallibile inter- 
prete. n 

Quando dunque l’ Augusto Capo visibile 
della Chiesa, in cui vive e vivrà sempre il mi- 
nistero di Pietro, si accinge a decretare sù 
qualche punto, non introduce nuove dottrine 
od estranee a quel sagro deposito, ma solo ne 
| dichiara il senso legittimo e le verità conte- 
nutevi. 

Essendo poi la Chiesa fornita ed assistita 
da lumi celestiali, e vivente sempre dello spi- 
rito del suo divino Fondatore, ehe giammai 
non l’abbandona, come non ha potuto mai er- 
ratè în animettere una verità che tale non sia, 
così ‘ha potuto © potrà sempre infallibilmente 
dichiarare ciò che «veramente si contiene nel 
deposito della ‘rivelazione. 

Quindi la decisione dell’Immacolata Con- 
cezione ‘di. MARIA"rton solo non presenta al- 

* orini’ novità, ma ’splamente conferma ciò che 
* ‘#"è sempre credito: nella Chiesa. 
Però un siffatto io fino a 


nuta nella rivelazione, è articolo di fede: ma 
allora solo è tale quando l'abbia espressamente 
definito la Chiesa, ed allora è eretico e si mette 
fuori dell’ovile di GESU’ CRISTO chi credesse 
o parlasse diversamente. Or ecco il gran punto, 
e ne siano eterne lodi al Signore. Dopo pra- 
mulgato il desiderato Decreto, sarà fede che 
MARIA non ha peccato in Adamo: sarà fede 
che questa gran VERGINE non sia stata mai 
neppure per un istante sotto il potere del De- 
monio : sarà fede, che per i meriti di GESU" 
CRISTO la sua bell’ anima fu preservata dalla 
colpa di origine, e prima che informasse il 
benedetto suo corpo fu santificata da Dio, e 
ricolma di tutte le grazie, di tutt'i doni, di 
tutti favori ‘che convenivano a quella eletta 
Signora, che doveva essere la vera Madre di 
DIO. 

Dopo ciò chi potrà ridire i beni ed i van- 
taggi che da questo avvenimento felicissimo de- 
riveranno, clie>ta già potato richiamare i voti, 
l’attenzione, ed il concorso di una gran parte 
dell’Episcopato Cattolico alla Cattedra di S. Pie- 
tro? Oh come infatti gloriosa ci si mostra la 
Chiesa augustissima! Come risplende la sua uni- 
tà, dote sua fondamentale! Come apparisce bella 
la sua gerarchia stabilitavi divinamente da GE- 
SU' CRISTO! Ah non può non essere che un 


! fatto tale non conforti i cuori dei fedeli, che 


mirabilmente non li rassodi nei principî di sa- 
na, di unica, di divina credenza! 

Ma quello che più c'interessa di porre 
sotto la vostra considerazione, cristiani, è ap- 
punto il tratto della divina Providenza verso di 
noi. Imperciocchè se dopo i sospiri, e gli in- 
focatissimi desideri di secoli e secoli, solo ai 
tempi nostri di fede sì languida, di costumi sì 
guasti, di guerre assai accanite, che si fanno 
alla sua diletta sposa, ha riservato il Signore 
che con infallibile autorità si dichiarasse essere 
MARIA, a preferenza di ogni altra creatura 
umana, immune dalla colpa originale, anzi Santa 
ed Immacolata fin dal primo istante di sua con- 
cezione; come non sperare, che voglia Iddio 
usare di sue particolari misericordie con rav- 
vivare sempre più la fede, e la santità nei fi- 
gliuoli della Chiesa, e con illuminare coloro 
che siedono nelle tenebre e nell'ombre di mor- 
te, affinchè umiliati e pentiti tornino al suo 
seno ? 

La Vergine poi SSma che riceve dal- 
la Chiesa militante un onore siffatto , e che 
ha sempre protetto e difeso il popolo cristia- 
no, non darà solenni mostre di sua potente in- 
tercessione? Ah conoscerebbe poco il cuore di 


uesta amorosissima Madre chi desse luogo a 
dubbi o timori in questi fortunati momenti. 
Pieni dunque di fiducia rallegratevi con Lei, e 
con sincera umiltà e divozione, Salve, ditele, 
—Saa o. purissima, 0 IMMATOTATI STQNONI, Vi sei 
colei che ripari l'onta di nostra stirpe, di cui 


i 


nr 
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sei l'onore; tu sei veramente l'allegrezza del 
popolo cristiano; tu la gloria della Chiesa. 

Chiunque pertanto ha fede in petto, cd ha 
sentimenti di divozione verso la gran Vergine 
conviene che si disponga con ogni culto di re- 
ligione ad una festa sì memoranda. Perciò co- 
manda il Sanro Panre che nel giorno avanti, 
cioè giovedì prossimo, si osservi tutti i fe- 
deli dimorauti in Roma per quest'anno la Vi- 
gilia. Non potranno in quel giorno cibarsi di 
carni, o latticini, ed il condimento di grasso 
a egualmente proibito, e tutti che sono com- 
presi nella legge del digiuno dovranno osser- 
varlo. 

Nel giorno poi della festa Sua SanrITA' in 
quest'anno permette che si mangi la carne e 
qualunque altro cibo, e dispensa il digiuno che 
dovrebbe osservarsi essendo venerdì dell'Ay- 
vento. 

La medesima SantiTA' SvA accorda l’in- 
dulgenza plenaria a tutti i fedeli, i quali con- 
fessati e comunicati con sentimenti di pietà e 
one assisteranno alla solenne Messa pon- 
tilicate, che celebrerà nella Patriarcale Basilica 
di S. Pietro in Vaticano, nella quale si pro- 
mulgherà l'augusto e desideratissimo Decreto. 

Vuole finalmente Sva BeatiTUDINE che al 

segno, che darà il Forte S. Angelo collo sparo 
del cannone tutte le campane di Roma suonino 
esta per lo spazio di un'ora. ; 
X Voi poi, o fedeli, non lasciate in questa 
circostanza:di dar segni anche esteriori di quel- 
la compiacenza, che dovete sperimentare nei 
vostri cuori, e di prender parte a questa im- 
mivente bellissima festa. 

Quando nel terzo Concilio ecumenico ce- 
lebrato in Efeso, la dichiarava la Chiesa con- 
tro Nestorio vera Madre di DIO non poterono 
gli abitanti di quella Città ritenere la loro gioia, 
€ dopo aver rese con inni e cantici spirituali 
le dovute grazie al Signore, con luminarie e 
con altre festive dimostrazioni dettero attestati 
vivissimi del loro interno contento. E voi, o 
Romani, che vi pregiate di essere divoti della 
VERGINE, e che l’avete in tante occasioni spe- 
rimentata amorosissima a vostro vantaggio, voi 
sarete inferiori a quei fedeli? Voi sarete in- 
differenti, e ritenuti nel mostrare quella alle- 
grezza che sperimentano tutti ‘î buoni in un 
giorno sì avventurato? Ah no! non possiamo 
dubitare; troppo ci è nota fa pietà vostra, e 
la divozione che portate verso l' Immacolata 
VERGINE MARIA. 


Data dalla nostra residenza li 2 decem- 
bre 18 


‘o. Carp. Vicario 


Giuseppe Cunonico Turnassi Seg. 


PARTE OFFICIALE i 


i. Sulle dimande promosse da varie Ammi- 
nistrazioni, in seguito delle disposizioni emana» 
te dal Ministero delle Finanze con Avviso -deli 
15,,Novewbre sul cambio in moneta d’ oro ed 
argento, de’! Boni: del Tesoro di scudi cinque, 
ferino che debba,céssare il corso coattivo de’ 
suddetti. Boni:nel giorno 20 del corrente mese 
di Decembre; è coneésso):che, a maggior co- 
modo de' possessori de' medesimi, possano que- 
sti essere ricevuti nella Cassc Camerali in pa- 
gamento di qualunque dazio e tassa a tutto il 
10 Gennaio 1855. Fino alla detta epoca» po- 
tranno -pure essere cambiati in ‘effettivo :nume- 
rarin dal Banco de’ depositi. del Satro Monte 
di Pietà in, Roma. ni; 

Dal Ministero delle Finanze:li 4!/Decem= 
bre 1854. ivi i " 
/ Il Miniurò 
A. Feirramo vl 
mr arenili. salini ina de 


"La Sino della Banca su PR 


fici “si trova alla quarta pagina. vcnizobma 
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NOTIZIE DIVERSE 


Annunciamo la morte di Movsignor Dio- 
nisio Andrea Pasio, Vescovo di Alessandria 
in Piemonte. 

— Sono giunti in Roma Monsignor de 
Morlhon, Vescovo de Puy in Francia, Monsig. 
Galligari, Vescovo di Narni, Monsignor Bache- 
toni, Vescovo di Norcia, e Monsignor Sillani, 
Vescovo già di Terracina. 

———— 


STATI ITALAM 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


L’'eccelso I. R. Ministero delle finanze, di 
concerto con quello pe interno, con ossequia- 
to dispaccio 28 ottobre a. c. n.° 19880 - F. 
M., ha trovato di ordinare che, per coprire le 
spese del Demanio occorrenti nelle Provincie 
venete per l'anno camerale 1855 esatta una 
imposta addizionale di carantani cinque e tre 
quarti sopra ogni fiorino delle imposte dirette, 
compresa quella sulle rendite e sugli emolu- 
menti fissi. 

In conseguenza di tale disposizione 


ser 


Si avverte: 


che la detta imposta addizionale verrà attivata 
per l’anno camerale 1855, sopra tutti i rami 
delle imposte dirette contemplati dalla Notifi- 
cazione 24 ottobre a. c. n.° 27969, cioè del- 
l' imposta prediale, del contributo arti e com- 
mercio, dell’ imposta sulle rendite e degli emo- 
lumenti fissi, e consisterà : 

a) sulla prediale in centesimi 03,984 per 
ogni lira di rendita censuaria; 

3) sul contributo arti e commercio in cen- 
tesi 09,58 per ogni lira, riferibilmente pe- 
rò ai soli tre quarti spettanti al R. Erario sul 
contributo stesso; 

c) sull'imposta sulle rendite e sugli emo- 
lumenti fissi in centesimi 09,58 per ogni lira 
di imposta. 

La medesima ‘imposta addizionale verrà 
pagata per ogni ramo di contribuzione, secon- 
do il riparto rispettivamente stabilito colla sud- 
detta Noti'cazione per le imposte dirette ge- 
nerali, e contemporaneamente e cumulativa- 
mente colle stesse. 

Rispetto poi agli emolumenti fissi di se- 
conda classe, contemplati 30 della so- 
vrana Patente 11 aprile 1851, le trattenute ed 
i versamenti per l'imposta addizionale dovran- 
no eseguirsi colla decorrenza dal 1 novembre 
corrente, trattenendosi le quote non pagate in 
questo mese cumulativamente con quelle, che 
andranno a scadere col p. v. dicembre. 

Le Il. RR. Delegazioni provinciali e gli 
organi esecutivi per la esazione delle imposte 
dirette vengono incaricati di eseguire la pre- 
sente Notificazione. 

Venezia, 18 novembre 1854, 


L'I. R. Luogotenente ToccenBuRG. 


= _—--== 
STATI ESTERI 
FRANCIA 

Leggiamo .in una corrispondenza di P 

L'Imperatore ha deciso, che due divisio. 
ni dell'esercito francese siano immediatamen- 
te-dirette selle provincie danubiane per.agire 
di concerto con Omer pascià. Sono stati dati 
ordini, perchè queste due divisioni formanti un 
effettivo da 21 a 22 mila uomini, fossero pron- 
te il più presto possibile. Saranno imbarcate 
su vapori inglesi e francesi; riuniti. a Tolone, 
e Marsiglia per ricevere le. truppa); che sparti» 
ranno dalla Francia, e quelle chel fornirà: l'ar- 
mata) di Adgeri. Ciò. provavthe le dperaziohi » 
aggressivàodi Omer:pascid! samoi lungi! dall esi! 
serstaraziiata) como do prstendenila chevjanzi:) 
sego spinle .ienergioamente! collavattivà ev-vigo-: 
rosisieonperasipno lidelle:itrappe franéesi. obunlg 


L'Aastria ha dichiarato, che non impedirà 
queste operazioni nei principati. 

— Il cholera fa strage a Pietroburgo. 

A Parigi si è fatta correre voce che l'im- 
peratore Niccolò è disposto ad accettare la pace, 
purchè le c joni siano onorevoli. 

— Il Giornale generale della pubblica istru- 
zione presenta un quadro statistico in cifre, 
riassumendo le principali indicazioni estratte 
dalle relazioni dei prefetti su ciascuna delle 
biblioteche, che si trovano nella loro provim 

‘ la questo quadro non figurano nè le b 
blioteche: di' Parigi, nè quelle, che nei diparti- 
menti spettano a società particolari, e non am- 
mettono che una limitata classe di persone. 

1 generali risultamenti di questa statistica 
possono ridursi così : i dipartimenti posseggo- 
no 338 biblioteche pubbliche, offrendo ogni set- 
timana 1,060 sedute di lettura , e frequentate 
giornalmente in termine medio da 3,650 lettori 

Vi si trovano 3,733,439 volumi, di cui 
41,070 manoscritti, e 3,689,369 stampati. 

Gli assegni fatti dalle città ascendono a 
407,781 fr. e 50 cent. di cui 225,559 fr. per 
il personale, e 184,227 e 50 per il materiale. 
Questi assegni non sono nò fissi. nè obbligato- 
ri, e possono essere accresciuti 0 diminuiti a 
volontà dei consigli municipali. 

Trent'otto leche prestano esclusiva- 
mente i libri fuori; e non è possibile calcola- 
re il numero dei lettori, che ricorrono a tali 
stabilimenti. 

Quarantuna biblioteche tengono seduta al- 
la sera, ma soltanto in alcuni mesi dell'anno. 

Le altre si aprono periodicamente alle no- 
ve del mattino e si chiudono alle tre pomeri- 
diane. Alcune aveano introdotto l’uso di aprirle 
alle otto e chiuderle alle undici antimeridiane, 
onde poi riaprirle nelle ore pomeridiane: ma 
un tale orario fu ben tosto mutato , perchè 
portava due gravi inconvenienti: Il primo in- 
conveniente era che la gioventù studiosa, che 
frequenta le scuole, non poteva frequentare la 
biblioteca, cadendo nelle stesse ore le scola 
stiche lezioni: onde la biblioteca mon era agli 
scolari di nessun soccorso. Il secondo incon- 
veniente era che una persona la quale dovea 
consultare un'opera non avea tempo materiale 
di fare in una sola seduta quanto desiderava. 


CRIMEA 

Ora che abbiamo i bollettini ofliciali, pos- 
siamo far conoscere quanti uomini sia costata 
la battaglia di Inkermann combattuta il giorno 
5 novembre. 

1 francesi hanno avuto tra morti e feriti 
1726 uomini, fra cui un generale. 

Le perdite degli inglesi sono state le se- 
guenti : 43 ofliciali, 32 sergenti, 4 tamburri e 
383 soldati uccisi, — 103 ofliciali, 122 ser- 
genti, 17 tamburri, e 1814 soldati feriti, 1 of- 
ficiale, 6 sergenti e 191 soldati mancanti. — 
Uccisi 462, feriti 1952, mancanti 197, tota- 
le 2612. 

Il bollettino russo fa ascendere a 2969 
gli uccisi russi, ed a 5791 i feriti: onde si ha 
un totale di 8764. 

Ora sommando iusieme i morti e feriti 
francesi, inglesi e russi, abbiamo per tristo ri- 
sultamento che la battaglia del 5 ha costato 
13,098 uomini, e nessun vantaggio ha! portato 
né da una parte nè dall’ altra. 


AMERICA 

Si legge sul fatto del mar Pacifico nella 
Correspondance Havas: 

Corrono voci contradittorie sulle forze de 
russì a Petropolowski. Uno degli ufficiali assi- 
cura che vi erano 8 batterie armate di 80 cau- 

| nonà, oltre ai due navigli da guerraz; 144 can- 
\ noni:in tatto. Si valuta la gnaraigione ra 3,000 
| uemini. e la piazza è, nataralmente, fortissima. 
| Gli alleati avevano 310 cannoni, Tute, le no- 
{ see gierdite ebbero luogo a terr ir francesi 
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hanno avuto 3 luogotenenti uccisi e 5 ufliciali 
feriti. Si contano 147 feriti appartenenti alle 
due nazioni. I russi combatterono con molta 
bravura, Le truppe di sbarco, condotte da un 
pilota americano , il quale per errore o perli- 
dia, le assicurava che gli accessi erano facili, 
si trovarono sotto il fuoco di un nemico. im- 
hoscato nelle macchie. La morte dell’ ammira- 
glio Price rattristò tutta la flotta da cui era egli 
amato grandemente. L' ammiraglio francese ha 
condotto le operazioni. I navigli di S.M. l'Am- 
phitrite © il Trincomalé, e la corvetta francese 
l’Arthémise, partiti in crociera da S. Francisco, 
non sono rivenuti. 

Si dice che l’Amphitrite si sia recata alle 
isole Sandwich. Il suo comandante essendo il 
più antico ufficiale della stazione, sottentrerà 
provvisoriamente all'ammiraglio Price. 

— La squadra anglo-francese del Pacifico 
ha (dice il Murning-Post) catturato tre navigli 
russi. Sono stati fatti 100 prigionieri a bordo 
di questi navigli di commercio, e si è saputo 
da loro che tutta le flotta russa, salvo la Diana 
e l'Aurora, è nel mare di Okotsk. 

Le squadre alleate non volevano impadro- 
nirsi di Petropolowski, ma assicurarsi soltanto 
se la squadra russa vi si trovava. 

In questo caso, il loro tentativo ebbe una 
buona riuscita, avendo esse saputo il fatto im- 
portante, che la flotta russa è tutta nel perto 
© che i navigli inglesi e francesi non corrono 
alcun pericolo immediato nel mar Pacifico. 

— Si legge nella Putrie: 

Ci scrivono da Port-au-Prince che quel 
governo ha conchiuso un trattato col console 
generale francese , relativamente alla somma 
dovuta da Haiti alla Francia. Il console (sig. 
Reyband) era partito alla volta di S. Domingo 
a fine (dicevasi) d'indurre il governo a respin- 
gere ogni proposta che potesse essere fatta dai 
commissari americani. 


OTIZIE RECENTISSIME 


Parigi 28 Novembre. 

Leggesi nel Moniteur : 

Uno di quei terribili ed impreveduti ura- 
gani che l'attuale stagione trae seco talvolta , 
scoppiò nel mar Nero il 14 di questo mese. 

Le squadre alleate lo sopportarono, op- 
ponendogli la loro esperienza, la loro intrepi- 
dezza e la loro abnegazione, alcuni legni eb- 
bero avarie facilmente riparabili sui luoghi, ma 
l' Henry IV, e il piroscafo da avviso il Pluton 
furono gittati alla costa; tutta la gente fu 
salvata. 

L'alta sollecitudine dell’imperatore erasi 
fatta incontro ad eventualità -di questa sorta, 
e per ovviare alla mancanza che poteva mo- 
mentaneamente prodursi nella squadra france- 
se, due vascelli di linea, intieramente nuovi , 
il Turenne e il Donawert, erano stati, già è qual 
che tempo, spediti da Tolone. Partiti da quel 
porto il 6 del corrente mese , questi vascelli 
giunsero a Costantinopoli dopo un felice tra- 
gitto di nove giorni, carichi di truppe, di vi- 
veri e di materiale d'ogni sorta. ” 

Parecchi legni da trasporto mercantili, in- 
g'esi e francesi, nt quatralla Costa dai ura- 
gano del 14, il quale per buona sorte non si 
fece sentire al diltà del mar Nero; ond'è che 
i molti legni da guerra e da commercio, a vela 
od a vapore, i quali solcano il Mediterraneo 
e l’Arcipelago con rinforzi e provigioni, desti- 
nati all'esercito d'Oriente, compiono i loro viag- 
gi in condizioni felici, e trapassano . con cele- 
rità le ‘loro' varie tappe. Jon: è 

Altri ‘légni si preparano ‘a seguirli; ed in 
questo ‘niinéré sono i due bei vascelli. muovi 
a vapore! Phnice-Jerome ed il ‘Fleurus; \amben 
dud''da‘1000datmoni e da 650 cavalli, destinati 
a'pirendese ib'posto di due antichi vascollirna!: 
velb, ‘è éit'partiranno fra 8 giorni. | ta 

vu Ha #ivista della guardia ‘imperiale si 


è fatta oggi, dice la Corrispondenza Havas, col- 
la solennità e coll’entusiasmo che dovevasi aspet- 
tare dalla riapparizione di quelle falangi scelte 
che furono l'orgoglio della Francia e de' suoi 
eserciti per 20 anni di gloria e d' eroismo. 

AI meriggio tutti i corpi componenti la 
guardia erano schierati in battaglia, ciascuno 
nel sito che gli era assegnato; l'artiglieria oc- 
cupava la piazza della Concordia, una bat- 
teria sopra ciascuno de'suoî quattro grandi scom- 
partimenti; 200,000 spettatori facevano ala die- 
tro le truppe. A tre quarti dopo il meriggio , 
l'imperatore e l'imperatrice giungevano alle 
Tuilerie, venendo da Saint-Cloud, in un cales- 
se tirato da quattro cavalli condotti alla Dau- 
mont, senza guardia, nè scorta. Un distacca- 
mento di cento guardie e yn brillante stato- 
maggiore di marescialli e di generali attende- 
va l'imperatore nel cortile delle Tuilerie. 

Indi l'imperatore è salito a cavallo, e, col 
seguito del suo stato-maggiore e delle cento 
guardie, passò la rivista. L' imperatrice  crasi 
collocata alla ringhiera del padiglione dell'Hor- 
loge. Dopo la rivista, i! difilamento si effettuò 
fra le acclamazioni più vive ed entusiastiche. 

— Quando S. M. l'imperatore è partito, 
a cavallo, dalla corte del Carrousel per andare 
a fare la rivista, aveva intorno a se lord Pal- 
merston in uniforme di uffizial-generale ingle- 
se, i marescialli Magnan e Vaillant e un gran 
numero di uffiziali-generali in attività di ser- 
vizio, e di uffiziali di stato-maggiore d' ogni 
grado. 

— Si è imbarcato sull'Indus a Marsiglia 
il sig. di Montebello, aiutante dell’imperatore , 
che va in Crimea. 

— Con decreto imperiale del 24 sono sta- 
ti promossi, nella prima sezione del quadro 
dello stato-maggiore-generale , al grado di ge- 
nerale di brigata il colonnello Trochu aiutante 
di campo del generale Canrobert, il colonnello 
Le Boeuf, capo di stato-maggiore dell'artiglieria 
ed il colonnello Tripieu capo di stato-maggiore 
del genio nell’armata d'Oriente. 

— Ieri nel pomeriggio è giunto a Bou- 
logne e nei campi un ordine del ministro della 
guerra indirizzato ai gapi dell'esercito del Nord. 
Subito si adunarono le truppe al suono della 
tromba, per annunziar loro che il governo do- 
mandava 100 soldati di buona volontà in cia- 
scuna compagnia per recarsi immantinente a 
Marsiglia e poscia in Crimea. Si assicura che 
nella maggior parte delle compagnie se ne of- 
fersero più che non bisognava. Questi soldati 
formeranno un effettivo di circa 3,000 uomini, 
e devono partire immediatamente per la strada 
ferrata. 

— L'imperatore ha testè indirizzata al ge- 
nerale in capo dell'esercito d'Oriente la lettera 
che segue: 

Palazzo di Saint-Cloud, 24 novem- 
bre ;1854. 
Generale, 

Il vostro rapporto sulla vittoria d'Inker- 
mann mi ha profondamente commosso. Espri- 
mete, in mio gm, ail esercito tutta la mia 
soddisfazione pél coraggio ch'esso dimostrò, per 
la sua energia nel soppottar' fatiche e le pri- 
vaziori;| per lavsua viva cordialità verso. i no- 
stri alleati. Ringtaziate i generali, gli ufficiali 
ed i.soldati.della. valorosa loro condotta. Dite 
lore ehe-io sento: all'anima i loro mali; le per- 
dite'crudeli da essi fatte, e.iche:la mia solle- 
citadine::più costante. sarà di ‘mitigarne l' ama+ 
rezza; toi ‘ 
Bopoi la: splendida vittoria dell’ Alma ,. io 

aveva $peraio run; momento ehe l'esercito. ne- 
mito: sconfitto pomiastebbe. così presto, ripatà- 
tele! suenperditè., »8:che. Sebastopoli sarebbe 
il cadala cerro sotto; i.nostri èolpix.fna là pere 


!| tinaccicdifesauidiomgiella; città edi sinforai.ao=: 


‘| praggiumib all'esreitor:russo canrestano) per: poro 
| itegrso dei!inostti buoni. arigeossi. sJoipi ape: 
| plaudo dell'aver. nepistito! rdll'impasionga sl 


truppe chiedenti l'assalto in condizioni che 


revoli. 

I governi inglese e francese vegliano con 
ardente intenzione sul loro esereito d'Oriente. 
Già legni a vapore trapassano i mari per re- 
carvi notevoli rinforzi. Quest'aggiunta di soc- 
corsi sta per raddoppiare le vostre forze e 
permettervi di prendere l'offensiva. Una poten- 
te diversione è per operarsi in Bessarabia, ed 
io ricevo l'assicurazione che ogni dì più al- 
l'estero l’opinion pubblica ci divien favorevole. 
Se l'Europa vide senza timore le nostre aqui- 
le, sì lungo tempo sbandite, spiegar le ali con 
tanto strepito, si è perchè noi combattiamo so- 
lamente per la sua indipendenza. Se la Fran- 
cia riprese il grado che le è dovuto, e se la 
vittoria tornò ad illustrar le mostre bandiere, 
io debbò ritorioscere ciò, lo dichiaro con or- 
goglio, dal patriottismo e dall'indomabile bra- 
vura dell'esercito. 

Spedisco il generale Montebello, mio ain- 
tante di campo, per recare all'esercito le ri- 
compense da lui così bene meritate. 

E con questo, o generale, prego Dio che 
vi tenga nella sua santa custodia. 

NaPoLEONE. 
Loxpra 27 Novembre. 

Il Moniteur ha per dispaccio telegrafico 
che il Parlamento inglese è convocato pel 12 
dicembre. 

— Il Globe dice non esser vero che tutta 
quanta la milizia inglese debba essere mobiliz- 
zata, ma solo sette reggimenti di fanteria e tre 
d'artiglieria. 

— L'Observer annunzia che l'armata in- 
glese in Crimea sarà prima di tre settimane 
portata all'effettivo di 36 mila uomini. 

— I giornali inglesi e francesi danno sem- 
pre nuovi ragguagli della fratellanza, cementata 
sul campo di battaglia, fra soldati inglesi e 
francesi. 

— Il contrammiraglio Bruce, comandante 
della stazione navale della costiera occidentale 
dell'Africa, è nominato in sostituzione al fix 
contrammiraglio Price, nell'Oceano Pacifico. 

— I giornali di Londra del 25 novembre 
pubblicano una copia dell'ordine che cagionò 
la micidiale carica di.cavalleria del 25 ottobre 
alla battaglia, di Balaklaya. L'ordine in discor- 
so era indirizzato al generale comandante lx 
cavalleria lord Lucan, ed era così concepit 
Lord Raglaî desidera che la cavalleria si spin- 
ga rapidamente innanzi ;- insegua it nemico. e 
procuri d' impedirgli di, portar, via .i cannoni. 
Della truppa d'artiglieria a cavallo può accom- 
pagnare. La cavalleria francese è a sinistra. 
Immediato. i 

Frai particolari della ‘battaglia d'Inker- 


me rossa & furon bersaglio a tutte’ le fucilate. 

— Si legge nel Daily-News: 

Si dice che deve organizzarsi ‘a Dublino 
e nei dintorni una forza «locale sotto il titolo 
di carabinieri volontari reali irlandesi. Questa 
forza sarà composta di 2 battaglioni per lo me- 
no, di 10 compagnie ciascuno ; ciascheduna 
compagnia consterà di 100 uomini. La leva del- 
le compagnie sarà fatta per distretti. Esse eleg- 
gerannò i loro ufficiali. Questo etto: si ef- 
fettuerà la primavera prossima, se fa continua- 
zione délla guerra renderà necessarid l'invio di 


truppe regolari e della stessa milizia. 
Virna! 28. Novembre. 
La sottoscrizione . dell’ articolo addizionale 
al trattato d'aprile fra l'Austria e la Prussia 


fi crea 
medesinso. BATLEG AIAR 


avrebbero tratte seco perdite troppo conside- i 


Pai 


Si 


— 1142 — 
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Non fu che domenica mattina, che il conte 
Arnim ricevette da Berlino le istruzioni neces- 
sarie. Molto, dicesi pure, ha contribuito al fe- 
lice risultato il sig. de Pfordten, il quale es- 
sendosi convinto, durante la sua presenza iu 
Vienna, della fermezza di convinzione del ga- 
binetto austriaco, mise alla sua corte tutto in 
opera per vincere le differenze di opinione e 
condurre le cose al tanto desiderato accordo. 

— A quanto veniamo assicurati da diplo- 
matici di questa capitale, il risultato dell'accor- 
do conchiuso ieri colla Russia a mezzo del 
conte de Arnim e del conte Buol Schauenstein 
è ancor più consolante, in quanto che nel cor- 
so dei prossimi gierai le proposte dell'Austria 


a Francoforte otterranno la maggioranza di vo- 
ti, esclusi soltanto quello del Virtembeg e dei 
due Meclemburgo. 

— L'imperiale corriere russo di gabi- 
netto, Yomenkoff, venne questa sera spedito con 
dispacci a Varsavia. (Corr. Ital.) 

CosrantinopoLi 20 Novembre. 

Secondo qualche corrispondenza, pare che 
gli alleati si tengano preseutemente sulla «difen- 
siva. Affermasi ch'essi formano un gran campo 
trincerato, collocandovi i cannoni che prima 
eran diretti contro la fortezza di Sebastopoli, 
però conservando la massima parte delle bat- 
terie erette. Negli ultimi dieci giorni l'esercito 
anglo-francese ricevette rinforzi considerevoli, 


che stando ad alcuni, ascenderebbero a 15 mila 
uomini, e second’ altri, a 20 mila. ‘ 

Si conferma che la procella del 14 nelle 
acque della Crimea cagionò danni considerevoli 
alle flotte alleate . 


Firenze 1 Decembre. 


Abbiamo da Livorno per via telegratica: 

Parigi 30 novembre—Le Camere sono con- 
vocate per il 26 decembre. Il divieto di espor- 
tare grani e farine è dato fino al 31 luglio 
venturo. 

Madrid, 29 novembre. —L'uffizio della pre- 
sidenza è completato: vice-presidenti Mador, 
Dulce e Perdis. 
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BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 


Moneta d'oro ed argento in cassa . 


Cambiali in portafoglio in Roma. . . 


Conto corrente col Ministero delle Finanze 
a forma dell'atto di concessione . . . . » 317403 322 


Uonti correnti debitori . |... . 


Consolidato Romano acquistato con i 
dell'adunanza generale 22 aprile 1853. » 274673 90 


Mobilia della Banca... ..... 


lo, Statuto... 
Debitari, diversi. 


Biglietti in circolazione an Roma e 
Stato. . 


Trasporto ........ 


I cano 


AVVISI, ata 


Y 

Essendosi col giorno 27, 0 28 del pas- 
sito mese il NSYeNDIE il Becchlo Andrti 
‘Trovarelli sito in Roma via di 6 Bfdn: 
uu, $ smarrito »,9 derubato. nn portalo» 
glio ‘di pèllé Verdo senza ciappa con ene 
tro varie carte, e due caml create nel 
mese di novembre, passalo all'ordine SP. 
in bianco per la somma di tend 150 per 
cadauna, accettate dal sudetto varelli, 
con giro in bianco di Giacomo Musì;:sea- 
dente la prima nel mese di Febbraro , e 
la seconda nel mese di Maggio del futuro 
anno 4855 

Chiunquo pertanto l'avesse trovate; o 
nè fosse in possesso , e le presentasse al 
sud. proprietario Trovarelli, riceverà una 
conveniente mancia. 

Roma: li 2 degembra 4854 


' 
COMMISSIONE DEGLI OSPEDALI DI ROMA 
AVWASO DI: VIGESIMA 


Con notificazione pubblicata li 42 fet- 
tembre, ogrrente anno, venne 
blica conégrrenza alla forni 
bone occorrente agli 0ì 
per un triennio a decorrere dal 4‘genaa- 
jo (865 fino al 31 decembre 1857. Tra le 
diverse offerte esibite fu rinvenuta migliore 
quella: ofie ritabiliva 41 prezzo di sé:40 90 
per ogni barrozza di Carbone. Volendusi 
ora dalla Commissione dei suddetti Ospe- 
duli' sperimentità gli aut di Vigedima 4 ì 


carta da Ballo do fd e Nel pro: 


LI 
prio domicilio entro il termine di giorni 


venti da, oggi, in ‘pnella-, 
Segreteria .po- 
Sp pr o 


+. sc. 509363 44 
Oro ed argento monetato in spedizione . » 


SRG, 

Anticipazioni sopra Rendita Consolidata Ro- 
mana al portatore ed Effetti Industriali a 
forma dell'art, A° Tit. II dello Statuto . » 437360 275 

Carla per Biglietti. . ......... 

Succursale di. Bologna suo conto Capitale); 677358 477 

Succursale d'Ancona suo conto Capitale 

Riserva della Banca a forma dell’art.5° del- 


siae a zare 


Heistet rg > + + » 187890 228 
Cambiali in Sofferenza, .:. 0... ,.,.» 


+ + + SC 5615759 183 


Situazione ali Pecembre 1855 la mattina. 


ATTIVO PASSIVO 


68905 607 
«+ + »2003779 069 


+. » 527400 009 
facoltà 


2552 01 


..» 20451 20 

| 353667 091 
. » 34096 63 
977 825 


nello 
‘2 | 3558317 — 


3558317 — 


qual termine si verrà all’ apertura delle 
offerte, per averle in considerazione. 
Non sono ammesse quelle pro perso- 


|, ma nominanda. 


ll capitolato, e la la della qua- 
lità ‘e quantità di ‘carbone approssimativa- 
mente occorrente sono ostensibili nella 
Segr. sud 

Dei palazzo di s. Spirito li 25 novem- 
dre 4854. 


GOMMISSIONE DEGLI OSPEDALI DI ROMA 
AVVISO DI VIGESIMA 


18 settembre del corrente 
‘diante pubblico avviso, fu aperta 
la concorrenza alla fornitura dei tessuti 
di lana ocgorrenti.per gl’infermi e famiglia 
degli ospedali di Roma, per un triennio, 
da incominciare col 1. gennaio 4855. 
te fu rinvenuta mi- 
gliore quella, i di cui estremi sono ripor- 
tati in calce del presente. S'invitano quindì 
coloro i quali volessero offrire il ribasso 
almeno della Vigesima sugl’indicati prezzi 
a presentare la loro offerta chius. 
Le pente icarta%4a bollo colfa inidfcazi 
lel' propriv domicilio, entro il termine di 
giorni 20 da oggi decorrendi, nella Segr. 
Generale della Comunissione posta nel pa- 
lazzo di s: Spirito; scorsa il qual termine 
si verrà all'apertura delle offerte esibite ; 
non sono ammesse quelle pro persona no- 
'minand: 
»; Il capitolato, l'offerta accettata in pri- 
mo' esperimento , la distinta delle qualità 
e quantità approssimalivamente occorrenti, 
HI i relativi campioni sbno ostensibili nella 
iSegr. Li 
Dal palazzo di s. Spirito li 25 novemr 
bre' 1854 
T Distinta degli articoli 


pie di | dai. 361 
he di gia n tg 361a teca 


Riporto . . . . 
Cuponi della Banca non ancora presentati al 


pagamento . . ......... 
Conti correnti creditori . . . 
Creditori diversi. . ....... 
Tratte da pagarsi |... .. 


L'Attivo supera il Passivo di ... 


che si compone come appresso 
Capitale della Banca . . » 1000000 
Riserva della Banea a forma 


dell'Art. 5 dello Statuto» —34036 
Interessi e Commissioni » 30233 
Profitti e Perdite . ...v 64417 

1148687 


ATTIVO PASSIVO 
sc. 5615759 183| 3558317 — 
sc. 7567 11 

aa 809027 26 
#0 74787 83 
» 17372 23 
4467071 43 

aa 1148687 753 


753 


5615759 183 | 5615759 183 


(!) La specifica di questi due Titoli si darà appresso la trasmissione dei Conti. 


Certificato conforme alle scritture 


IL GOVERNATORE DELLA BANCA 
F. ANTONELLI 


Visto 


PRINCIPE D. PIETRO ODESCALCHI Commissario del Governo 
mM du) 


V. PIANCI 


Droghelto rosso se. { 70 la canna. 

Droghetto misto sc. 4 40 la canna. 

Droghetto nero sc. { 25 la canna. 

Panuo bleù sc. 2 80 la canna. 

Panno nero sc. 2 70 la canna. 

Borgonzò bleù sc. 4 25 la canna. 

Mezza lana bai. 60 la canna. 

Panno per tignosetti sc. 4 50 la canna. 

Avviso di vendita volontaria per pro- 
prio conto da eseguirsi martedì 5. giove- 
dì 7 decembre 1854 alle ore 40 antimeri- 
diane ‘nel negozio di chincaglie posto in 
piazza di monte Citorio n. 142 consistente 
in vasi,di porcellana, orologi da tavolino, 
posate, servizi da colazione, lumi di tutte 
specie a carcel , e cristalli ed altro come 
dagli elenchi a stampa che si dispenseran- 
no in deto negozio. 


i ANNUNZI GIUDIZIARI 


sottoscritti, dichiarano , ch' essendo 

all'altra vita Giacomo Reanda il 
giornò 26 cadiito mese, ed avendo lasciato 
superstiti quindici figli otto maschi e sette 
femmine , di cui la maggior parte , costi- 
tuiti in minorile ed infantile età, quali 
per: legge sono rimasti sotto la tutela e 
cura della loro madre Teresa Tiberj Ved. 
Reanda , era indi<pensabile per disposi- 
zione delle leggi vigeriti nei Stati Ponti! j 
la confezione dell'Inventario : Dichiarano 
inoltre che la spietta \formalità non por- 
terà seco , che la semplice dilazione di 
legge , ossia'Uel'termine a compitlo , e 
quindi: deliberare y salvo ‘sempre però lo 


stralcio e p: to di qualunque credito 
d' doritò poli lievi con ebienino. dopo 


scorsi i termini anzidetti ; di tal dichiara- 

zione emeti scopa, di no: 

le mata dligueta atei, di odiana 
PRITART 


LI 
14 Presidente della Camera di Commercio di Roma 


ha goduto il detto defonto. Di 
fine, che relativamente all’ esi 
crediti restando esclusivamente incaricato 
Achille Reanda ; resta diffidato chiunque 
a passare somme ad altri che si presen- 
tassero in nome dell’eredita. 
Roma 2 decembre 4854. 
Teresa Tiberi 
Achille Reanda 


Avv. De Sanctis 
Livile di Roi 
fra M. D. 
sig. Niccola Luigioni esecutori te- 
tari del fù Tommaso Falcetti, con- 
tro il sig. Augusto Hoffman. n 

Sull’istanza promossa per sentire or- 
dinare la vendita degli oggetti pignorati 
con verbale in atti prodotto — 8. S. Hlma 
Considerato ec. Invocato ec. Amuuette l'i- 
stanza a forma di legge spese riservate — 
Giudicato nell'udienza del giorno 29 no- 
vembre 1854 — Ad istanza di M. D. Fran- 
cesco Morelli e sig. Niccola Luigioni nel 
momo ec. rappresentati dal sig. Antonio 
Zanchini Proc. Rotale. 

Si notifichi al sig. Augusto Hoffman 
a forma dal S 483 per l'incognlta dimora. 
Affissa il 4 decembre 1854 

Tom. Berti Curs. Civ. 


IMlmo si 
Ass. 


Nella c icesco Mo- 


ile di Roma in Economico 
’Hilmo sig. Avv. Desantis 
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ROMA 5 Decembre. 
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vece 


Diamo per intiero l'elenco dei Cardi- 
nali, ; dei Patriarchi, degli Arcivescovi e 
dei Vescovi, che si trovano in Roma, onde 
assistere alla straordinaria solennità del- 
l'iboacoratà Concezione pi Maria SANTISSIMA. 
Li ordine è secondo la loro creazione. 


Emi e Rmi S'gnori Cardinali 
Dell’Ordine dei Vescovi 


Vincenzo Macchi, Decano-del Sacro Colle- 
gio, Vescovo: di Ostia e Velletri. 
Mario Mattei, Vescovo di Porto e s. Ru- 
fina. 
S Costantino Patrizi, Vescovo di Albano. 
Luigi Amat, Vescovo di Palestrina, 
Gabriele Ferretti, Vescovo di Sabina. 
Antonio Maria Cagiano de Azevedo., Ve- 
scovo di Frascati. 


Dell'Ordine dei Preti 


Giacomo Filippo Fransoni del titolo di s, 
Maria in Aracoeli. 

Benedetto Barberini del ‘titold' di s. Maria 
in Trastevere. 

Ugo Pietro Spinola del titolo di s. Martino 
ai Monti. 

Adriano Fieschi del titolo di s. Maria della 
Vitoria. 

Ambrogio Bianchi del titolo di s. Gregorio 
al Monte Celio. 

Gabriele della Genga Sermattei del titolo 
di s. Girolamo ‘deî Schiavoni. 

Chiarissimo, Falconieri del titolo di s. Mar- 
cello, Arcivescovo di Ravenna. 

Antonio! Tostî del titolo di s. Pietro in 
Montorio, 
Filippo De Angelis del titolo di s. Ber- 

alle ‘ertme, Arcivescovo di Fermo. 
to Sterckx del titolo di s. Barto- 
lomeo all’Isoki, Argivescovo di Malines. 

Gaspare Bernardo Pianetti del titolo dis. 
Sistoj Vescovo di ‘Viterbo. 

Luigi Vannicelli-Casoni del titolo di s. Pras- 
sede, Arcivescovo di Ferrara. 

‘Lodovico Altieri del titolo di s. Maria dn \ 
Portico. ' 
Lodovico Giacomo De Bonald del titdlo Ha i 
la SSina Trinità de’ Monti , Arcivescovo di 
Lione. ST he 

Federico Schwarzenbergidel titolo dis. Ago 
stiro; ‘Arcivescovo di Praga. agli 


sd Cotto ‘Gorsi del titolo dé # GiovanDIne, 


vuo 


aolo,: Arotvescovo - di Pisa...) cl 91% 
"1 Patto! Maria Asquini; det, filo MEL 
fano al Monte»Gelio,. + »; 

Niccola, Clarelli Paracciani d 


Pietro ad Vincula, 
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s. Maria degli Angeli, Arcivescovo di Bene- 
vento. 

Lorenzo Simonetti del titolo di s. Lorenzo 
in Pane e Perna. 

Giacomo Piccolomini, del titolo di s. Marco. 

Guglielmo Enrico di Carvalho del titolo di 
s. Maria sopra Minerva, patriarca di Lisbona. 

Sisto Riario Sforza, del titolo di s.Sabina, 
Arcivescovo di Napoli. 

Gaetano Baluffi, del titolo dei ss. Pietro e 
Marcellino, Vescovo d'Imola. 

Giovanni Giuseppe Bonnel-y-Orbe, del ti- 
tolo di s. Maria della Pace, Arcivescovo di 
Toledo. 

Giacomo Maria Mathieu, del titolo di s. 
Silvestro, Arcivescovo di Besanzone. 

Tommaso Gousset, del titolo di s. Calisto, 
Arcivescovo di Reims. 

Niecala ‘Wîsemari, del titolo di s. Puden- 
ziana, Arcivescovo di Westminster. 

Giuseppe ‘Cosenza, del titolo di s. Maria in 
Traspontina, Arcivescovo di Capua. 

Giuseppe Pecci, del titolo di s. Balbita; 
Vescavo: di Gubbio. 

+. Domenieé Latciardi, del titolo di s. Cle- 
"mente, 'Véstovi di Senigallia. 

Girolamo d'Andrea del. titolo di s. Agnese. 

Carlo Morichini del titolo di s. Onofrio , 
Vescovo di Jesi. 

Giovanni Brunelli, 
in Trastevere. 

Giovanni Scitowszky, del titolo di s. Croce 
in Gerusalemme, Arcivescovo di ‘Gran. 

Giusto Recanati del titolo. dei sg, XII, Apo- 
stoli. 

Gioacchino Pecci, del titolo di s. Crisogo- 
no, Vescovo di Perugia. 


DiN'Otdine dei Diaconi 


del titolo di s. Cecilia 


Lodovico Gazzoli, Diacono' ‘di’ 8! Eustachio. 

Ugolini, Diacone 
Foro Romano. 

bersi pa ag Serafini, Diacogb” "ar ‘hi Matia in 
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Domenico Caraffa de Traetto, del titolo di 


Tomas Riario Sforza, Dicono dis: Ma- | 
ria ‘ih VWia-Lata!' 1 : 


+ Adriano al 


Atitonelli , 'Diaegtio” raiiai Agata, 
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Imi e Rmi Sigg. Patriarchi, Arpinegsone 


Daulo Algusto ‘Fostolo, Patriarca di, Ales 
sandria, 


Luigi Maria Cardelli, per cn Al rida. 

Ferdinando Mipncci, Arcivescovo dî Firenze. 

Luigi Fransoni, Arcivescovo di Forino. 

Lodovico Teoti, Arcivescovo di Atene. 

Giuseppe Vespignahi, Arcivescovo Vescovo 
di Orvieto. 

Giovanni Machàle, Arcivescovo. di Tuam. 

Stefanp, Missir, Affeivescito di rito greco 
di Irenopéli!*? © 

Lodovico Martini, Arcivescovò di Cirra. 

Francesco be Arcivestovo” di Eliopoli. 

Giovanni Ititestovo di Sydpey. 

Emimatitidte Matino Arcivescovo di Ca- 
gliari: 

Francesco Cometti , Arcivescovo di Nico- 
media. 

Antonio Maria Antonucci, Arcivescovo Ve- 
scovo di Ancona. 

Francesco Gentilini, Arcivescovo di Tiana. 

Arcivescovo di Gnesna e 

Posnania. CODA 

Michele Manzo, Artitéstévo di Chieti. 

Alessandro Macioti, Arcivescovo di Colossi. 


Alessaridiò Asinari nmarzano, Arci- 
vescovo di.Bfèso.:! »:v 


tane, Arefescoro di Ur- 
biro. isn aio 


DEI dn 
Carlo Reigadho ‘Arcitescovo, ‘di Monaco. 
Bartoligd Remilli, Atéivescovo di Milano. 
Felicistizs»iSalnink ‘Arcivescovo di Ca- 
rino. 
Pietro Moria Dafciimoles | , Arcivescovo. di 
Edoardo” “Ripi Ao Armeno di 
ira; 
Anfrea Charvab;” areftestbvo di Claora. 
«Maria Domenico Sibour, Arcivescovo di 
Parigi. 198 
' Giuseppe Maria” Dalielay; 
Avignone. 
Giulio, Arrigoni, Arcìvescovo di Lucca, 
‘5 Paolo Cullen, Argivescovo di Dublino. 
i ‘Giovanni -Hughes:: Arcivescovo ‘di Nibva 
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Guglielmo Walsh, Arcivescovo di Halifax. 

Giuseppe Dixon, Arcivescovo di Armagh. 

Francesco Cuculla, Arcivescovo di Naxos. 

Giovanni Zuiysen, Arcivescovo di Utrecht. 

Giuseppe Rauscher, Arcivescovo di Vienna. 

Vincenzo Taglialatela, Arcivescovo di Man- 
fredonia. 


Vescovi 


Niccola Laudisio, Vescovo di Poticastro. 

Giovanni Folicaldi, Vescovo di Faenza. 

Francesco Barzellotti, Vescovo di Soana e 
Pittigliano. 

Eugenio Mazenod, Vescovo di Marsiglia. 

Giovanni Briggs, Vescovo di Beverley. 

Pietro Basetti, Vescovo di Borgo S. Don- 
nino. 

Guglielmo Sillani, Vescovo già di Terra- 
cina. 

Gaspare Labis, Vescovo di Tournay. 

Niccola Decessel, Vescovo di Namur. 

Ignazio Bourget, Vescoro di Montreal. 

Francesco Bruni, Vescovo di Ugento. 

Gaetano Benaglia, Vescovo di Lodi. 

Giuseppe Maria Castellani, Vescovo di Por- 
firio. 

Pietro Raffaeli, Vescovo di Reggio di Mo- 
dena. 

Lodovico Besi, Vescovo di Canopo. 

Guglielmo Vereing, Vescovo di Northam- 
pton. 

Pietro Maria Chatrousse, Vescovo di Va- 
lenza. 

Giorgio Stahl, Vescovo di Wurtzburgo. 

Carlo Gigli, Vescovo di Tivoli. 

Giacomo Foratti, Vescovo di Chioggia. 

Francesco Vibert, Vescovo di s. Giovanni 
di Moriana. 

Bonifacio Caiani, Vescovo di Cagli e Per- 
gola. 
Giuseppe Maria Galligari, Vescovo di Narni, 
Ferdinando Girardi, Vescoyo di Sessa. 
Eleonoro Aronne, Vescovo di Montalto. 
Luigi Rendu, Vescovo di Annecy. 
Vincenzo Tizzani, Vescoyo già di Terni. 
Carlo Mac-Nally, Vescovo, di Clogher. 
Michele O’ Connor, Vescovo, di :Pittsburg. 
Luigi Landi-Vittori, Vesdor di Asisi. 
Giovanni Doney, Vescovo di Montauban. 
Gio: Battista Rosani, Vescoka di Eritrèa. 
Pietro De Preux, Vescovo di Sion. 
Bonaventura Atanasio, Vescovo, di Lipari. 
Gaetano Carletti, Vescovo (di, Rieti. 
Bernardo Tirabassi, Vescovo di Ferentino. 
Giovanni Onesimo Luquet, Vescovo di 
Esebon. 

Urbano Bagdanovick, Vessovo. di î Europus, 
Amministratore di' Scopia (Seryia), 

Gio: Battista Pelli, Vescovo, di Acqua- 
pendente. 

Stefano Marilley, ‘’Vescoyo 
Ginevra. 

Pietro Paolò Trucchi, Vescovo di Anagni. 

Felice Captimorri Vescovo di arma. 

Vittorino ‘dé Mbrlhon, Vescovo' di Poy. 

Giovanni Timon, Vescovo di Bufalo. 

Giuseppe: Novella, Vestbvo li Patata coa- 
diutore del Vic. ‘Ap. ‘dì HiSGu4b 

Luigi Ricci, Nemo di Segni. 

Giovanni Derry, Vèscovo di Claviere. 

Camillo Bisleti, Vescbvo ‘di’ Còi 
vitavecchia. a 

Amedeo Zarigari, Vescovo' ili’ Materata. 

Francesco Agostini, Vescovo "di No; pera. 

Francesco Gandolfi, Vestovi di i, 

Giovanbattista Malo, Visdoto! dt 

Lodovico de Salinis, Vesco di'4 D 

Giovanni ‘Acciardi; Vescovo di. Anffond' © 
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Paolo ) Rings Vescovo di ‘Montalcino, 
Giovanni Van-Genk, Vescovo di Adras, 
coadiutore dell'Arcivescovo di Utrecht. Î 
lielmo Kelteler, Vescovo di Magonza. 
fool Bachetoni, Vescovo di Norcia. 
Girolamo Verzeri, Vescovo di Brescia. 
Giuliano Desprez, Vescovo di s. Dionisio 
nel Madagascar. 
Raffaele Bocci, Vescovo di Alatri, 
Salvatore Valentini, Vescovo di Amelia. 
Raffaele Ferrigno, Vescovo di Bova, 
Lodovico Pall du Parc, Vescovo di! Blois. 
Tommaso Grant, Vescovo, di Southwarh. 
Mattia Mengacci, Vescovo di Civita-Ca- 
stellana, 
Gaetano Brinciotti, "Vescovo di Bagnorea. 
Giovanni Newman, Vescovo di Filadelfia. 
Giambattista Liònnet, Vescovo di s.Flours. 
Eugenio Regnault, Vescovo di Chartres. 
Michele Caputo, Vescovo di Oppido. 
Ferdinando De-la-Puenta, Vescovo di Sa- 
lamanca. 
Giuseppe Cardoni, Vescovo di Caristo. 
Mariano Falcinelli, Vescovo di Forlì. 
Luigi Filippi, Vescovo di Aquila. 
Giacomo Maria Ginoulbac, Vescovo di Gre- 
noble. 
Vitale Onorato Frimarche, Vescovo di 
Adras. 
Riccardo Roschel, Vescovo di Nottingham. 
Alessandro Goss, Vescovo di Gerra, coa- 
diutore del Vescovo di Liwerpool. 
Emidio Foschini, Vescovo di Città della 
Pieve. 
Enrico Forster, Vescovo di Breslavia. 
Nicoh Bedini, Vescovo di Terracina. 
Francesco di Apuzzo, Vescovo di Anasta- 
siopoli. 
Benedetto Riccabona, Vescovo di Verona. 
Luigi Jona Vescovo di Montefiascone. 
Luigi Zannini, Vescovo di Veroli. 
Michele Adinolfi, Vescovo di Nusco. 
Francesco Alli-Maccarani, Vescovo di s. Mi- 
niato. 
Feliciano Barbacci, Vescovo di Cortona. 


NOTIZIE DIVERSE 


Affinchè da tutti coloro che bramano en- 
trare in gara nella grande esposizione di Pa- 
rigi sabbia maggiore contezza sui particolari e 
sulla qualità degli oggetti, che vi saranno ri- 
cevuti, pubblichiamo i seguenti articoli divul- 
gati in istampa dalla Commissione imperiale di 
Francia. 


AMMISSIONE E ORDINAMENTO DEI PRODOTTI. 


Sono ammissibili ‘alla esposizione univer- 
sale tutti i prodotti dell'agricoltura, della indu- 
stria, e di arte, eccettuati quelli che si classi- 
ficano nelle categorie seguenti: 

1° Gli anìmali e le piante, allo stato di vita; 

2° Le materie vegetabili _ e;animali in ista- 
to di freschezza è soggette ‘ad alterazione; 

3° Le materie atte ad esplodere, e gene- 
ralmente tutte fe sostanze che, giano riconosciu- 
te come pericolose; 

4° Finalmente , i prodofti i quali per la 
loto natia oltrepassassero lo scopo della 
izione 

Gli - spiriti 0 alceoli, gli oli Gli essenze, li 
acidi e i sali corrosivi i; La 
facilmente infiammabili ò di mi 
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saranno distribuiti per ogni paese in otto grup- 
pi comprendenti trenta classi, cioè: 
I° DIVISIONE. 
PRODOTTI DELL'INDUSTRIA. 


I° Gruppo. —Industrie aventi per oggetto prin- 
cipale l'estrazione o la produzione di materie grezze. 
1° Classe. Arte delle mine e metallurgia. 
2"—Arte boschiva, caccia, pesca e raccol- 
te di Eron ottenuti senza cultura. 
3*—Agricoltura. 

II° GrRUPPo.—Industrie aventi specialmente per 
oggetto l’impiego di forze meccaniche. 

4° Classe. Meccanica generale applicata al- 
l'industria. 

5*—Meccanica speciale: materiali di strade 
ferrate e altri modi di trasporto. 

6*—Meccanica speciale: materiali di offi- 
cine industriali. 

7* Meccanica speciale: materiali dl mani- 
fatture di tessuti. 

II° GRUPPO. —Industrie particolarmente fondate 
sull’impieyo di agenti fisici e chimici, o aventi 
relazione colle scienze e coll’insegnamento. 

8* Classe. Fabbricazione d’istrumenti ma- 
tematici e fisici: industrie attinenti alle scienze 
e all'insegnamento. 

9* — Industrie concernenti la produzione 
economica e l'uso del calore, della luce e del- 
la elettricità. 

10*—Arti chimiche , tintoria e impressio- 
ni, industrie di carte, di pelli, e di gomma ela- 
stica (caoutchouc) ec. 

11°—Preparazione e conservazione delle 
sostanze che servono all'alimento. 


IV° aruPpo.—Industrie aventi speciale attinen- 
za colle professioni che appresso. 
12* Classe. Igièéne, farmacia, medicina e 
chirurgia. 
13°—Marina e arte militare. 
14"— Costruzioni civili. 
V° Gauppo.—Manifatture dî prodotti minerali. 
15° Classe. Industria degli acciai greggi e 
lavorati. 
16*—Fabbricazione di oggetti in metallo 
di lavoro ordinario. 
17° Classe. Orificeria, bigiotteria, indu- 
stria dei bronzi d’arte. 
18*-Industrie di vetri e ceramica. 
VI° cRUPPO.— Manifatture di tessuti. 


19* Classe. Industria dei cotoni. 

20*—Industria delle lane. 

21°—Industria delle sete. 

22*—Industria dei lini e camape. 

23*—Industrie di berretti, tappeti, passa- 
mani, ricami e trine o merletti. 

VII° cruppo.— Mobili, e adobbi, mode, dise- 

gno industriale, stamperia, musica. 

24* Classe. Industrie che bamno per og- 
getto, l'adobbo e l'ornato delle abitazioni.. 

25*—Fattura degli articoli di. vestiario, fab- 
bricazione degli oggetti di moda e-di fantasia. 

26*—Disegno e: plastica applicati all'indu- 
stria, stamperia in caratteri e in indaglio; foto- 
Li 


desti” 
t II° DIVISIONE. 
VIH® caupro.—Belle arti. 
28% Classe. Pittura , incisione. e litografia. 


29*—Scultara e incisione di anni 
[ragni 


‘Esposizione comprenderà le, opére di du 
ij” artisti francesi e stranieri; Vivepti, 
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Le opere già espost 
essere ammesse alla 
prenderà le! opere: 

Di pittura, 

Di disegni, acquarelle, pastelli, miniature, 
smalti, porcellane, 

Di scultura e incisione în medaglie, 

Di architettura, 

Di incisione e di litografia. 

Le pitture sopra vetro, il cui carattere è 
puramente decorativo, faranno parte dell'Espo- 
sizione universale dell'industria. 

Non si riceveranno 1° i quadri e altri og- 
getti senza cornice, 2° le sculture in terra non 
cotta, 3° le opere anonime, 4° le copie, eccet- 
to quelle, per le quali si riproduca un’opera in 
un genere differente, come smalto ec. 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 

Leggiamo nel Giornale ufficiale di Palermo 
del 22 novembre: 

Nel dì, in cui ci è dato annunziare la to- 
tale scomparsa del colera, in questo giorno in- 
vocato e desideratissimo, sciogliamo un debito 
di gratitudine verso uomini, i quali compresi 
di tutta la sublimità dell'augusto lor ministero, 
ed animati da uno zelo superiore ad ogni elo- 
gio, vegliarono con assidua vicenda intorno al 
letto dell’agonia, serenando colla parola della 
sacrosanta Religione la coscienza di chi suc- 
combeva alla ferocia del male, ed infondendo 
quella fede, quel coraggio e quella rassegnazio- 
ne, che dissipano negli ultimi istanti ogni ram- 
marico, ed ogni dolore. Martiri dei loro do- 
veri, molti sacerdoti pagarono il tributo delle 
lor vite all’ indica lue; ma il posto di chi ca- 
deva non restò vuoto un sol momento, e tut- 
to il clero ‘gareggiò di abnegazione, si molti 
plicò a seconda dei bisogni, nè per fatiche 
diurne e notturne venne meno la sua forza, e 
più che la forza, il coraggio. In tutte le ore.i 
tempii sacrati steter dischiusi ai fedeli che vi 
accorrevano numerosi per umiliarsi innanzi al 
tribunale della penitenza ; in tutte le ore, la 
preghiera s'innalzò dagli altari al Dio delle mi- 
sericordie; in tutte le ore a chi moriva non man- 
caron gli estremi conforti, che una Religione 
di sacrificio e di [rassegnazione impone col- 
l'esempio di Lui, che per redimeré l'umanità 
vuotò fino alla feccia il calice del dolore. Alla 
fiducia, che il supremo Pastore della metropo- 
litana Chiesa di Palermo ripose intera nei mi- 
nistri dell’altare, questi seppero rispondere lar- 
gamente; e come nel maggior tempio e nelle 
private abitazioni fù visto giornalmente il no- 
Stro Arcivescovo impartire il Sacramento della 
Cresima a quanti vi recavano Ja lor tenera 
prole, sovvenendo pure Ja miseria con larghe 
elemosine, così nelle altre chiese, per ispeciale 
delegazione di lui, gli stessi augusti riti com» 
pivansi' ‘la quelli; ‘che sono investiti della di- 
gnità episcopale. 

E..conjil'elero secolare, gareggiò il clero 
regolare di eroismo, è di operosità. Nelle sei 
Sezioni; guide va’ tutta divisa la città, stavan vi- 
gili sempre di ‘RR. PP, della Compagnia di Gesù 
a spargere !i conlorti religiosi, sparidetido ‘ad 


pel passato potranno 
Sposizione la quale com- 


un tempò quellerlarghe beneficenze, che il Real ll 


Governo lor confidò, affin di alleviare tanti do- 
ori. Nei silenzi delle più tristi notti, sfidando 
la stessa ferocia del morbo, i RR. PP. Croci- 
feri aecorrevano in ogni parte, 
preghiera dei morenti, alimenta) 


{ 
eroismo più "che umano, e chè la ‘sola Reli- 
gione può ‘infondere, volavano in s0CCOrso di 
una città, che percossa dalla gagliardìa del male, 
sî risollevò ‘portentosamente dall'abbatidono in 
cui era caduta, mercè i pronti soccorsi che la 
paterna clemenza ‘del Monarca augusto inviava, 
mentre che da qui il real governo, interprete 
ed esecutore dei sovrani voleri, spediva altri 
soccorsi a quella desolata popolazione. Come 
al clero'bastò la voce del dovere e l'esempio 
del suo capo, che giornalmente visitava le chie- 
se parrocchiali, non che quello dei venerandi 
Parrochi , i quali provvidero a tutto quanto 
esigeva la cura delle anime, così le supreme 
dignità di tutti gli ordini regolari risposero al- 
l'universale aspettazione, e fu gara santa e no- 
bilissima quella che negli animi si accese, fu 
spirito di religione quello cherli fortificò fra le 
dure pruove ed i perigli, sì che perenne ri- 
marrà la memoria di tanto zelo, di tanta ca- 
rità, di tanta assistenza, la quale si esercitava 
instancabile, trasfondendo fiducia in chi era 
vicino a dividersi dagli affetti terreni, corag- 
gio nei superstiti, rassegnazione in tutti ai su- 
premi ed imprescrutabili decreti della Divina 
Maestà. 


— 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
ParIGI 26 Novembre. 

Leggesi nel Constitutionnel: 

Per decisione ministerialo , 160 militari 
sono presi in tutti i reggimenti per essere in- 
viati in Crimea. Ieri, questa scelta fu fatta ne” 
reggimenti della guarnigione di Parigi. Il nu- 
mero dei volontari era talmente considerevole, 
che i capi de’ corpi dovettero far procedere 
all'estrazione a sorte. I militari che Ja sorte non 
favoriva per partire, ne manifestavano con vi- 
vacità il loro rincrescimento ; gli altri accoglie» 
vano la loro ammessione alle grida di Viva 
l'Imperatore! questi militari devono lasciar Pa- 
rigi fra tre giorni. pira 

A Nantes l’ ordine fu reckio venerdì, e 
diede motivo ad un'energica manifestazione. I 
due primi battaglioni in massa del 9° leggiero 
si sono fatti inscrivere, e la scelta sarà diffi 
cile tra tutti que” prodi militari, infiammati dal- 
lo stesso sentimento e dallo stesso ardore. Non 
si devono però prendere se non gli uomini che 
abbiato più di sei mesi di servizio, e quelli 
che abbiano ancora da passare un anno alme- 
no sotto le bandiere. Quest’ appello indirizzato 
ai reggimenti attualmente in Francia costituirà 
una forza di 8 mila volontari circa, che rifor- 
meranno dinanzi a Sebastopoli i quadri disse- 
stati dalla guerra. 

— Scrivono da Algeri in data del 20; 

Il generale Patè si è imbarcato giovedì 
scorso sul 7i/an per andar a prendere il co- 
mando della séstà ‘divisione dell'esercito, d' O- 
riente. |" 

— Possiamo citare, dice il Constitutionnel, 
un esempio della tApidîtà che le stradeferrale 
permettono di dare ai trasporti d'artigliéria, 
Due battefie' del' 10 reggimento in guarnigione 
a Sari Malò dopo essersî recate , per fappe 
militari, al Mans, ne sono ite per la. stra- 
dafert'ata "A61P0 ala 


dare a dividere le fatiche,.i pericoli ela gloria. 

Quattro muove divisioni di 11,000 uomi- 
ni ciascuna sono difatti riunite sul piede di 
guerra .e poste in cammino colla loro artiglie- 
ria, le truppe. del genio, il loro materiale di 
amministrazione, di ambulanza e di trasporto. 
Una divisione » nella sua militare installazione, 
è talmente organizzata, che nel suo seno porta 
tutti gli elementi di guerra, di opera industria- 
le, di soccorso e di ricovero, che possono as- 
sicurare la forza e la. salute delle truppe in 
campagna. In,ciò gli inglesi, dal momento che 
si campano adcanto a noi, hanno reso piena 
giustizia alla superiorità della nostra organiz- 
zazione. 

Delle quattro divisioni, che S. M. spedi- 
sce in Oriente, le due prime devono essere al 
presente: di già in gran parte imbarcate a To- 
lone, dove vascelli e vapori di forte dimensio- 
ne erano preparati per riceverle.In questa sta- 
gione fino alla Crimea vi ha un tragitto di 10 
a 15 giorni. Questi 22,000 uomini potranno 
giungere pertanto a Sebastopoli verso il 10 di- 
cembre. Il principe Mentschikoff in uno dei 
suoi rapporti stimava, è già qualche giorno , 
l'esercito alleato a 50,000 uomini soltanto: noi 
pensiamo che allora fosse almeno di 60,000, nu- 
Mero però assai al di sotto dell'esercito russo 
stimato 80,000 uomini, e ora cresciuto fino a 
100,000. Nondimeno ad onta della inferiorità 
del numero, si sono veduti i francesi e gli in- 
glesi, gli inglesi specialmente a Inkermann , 
battere due volte i russi, che si gettavano in 
grosse masse sulle nostre linee. 

Le perdite dei russi si sono calcolate fino 
a 10,000 uomini, cifra in qualche modo in- 
credibile, e nondimeno reale, poichè hanno 
lasciato 5000 cadaveri sul campo di battaglia. 
Anche l’esercito alleato ha subito perdite, ma 
molto meno considerevoli, perchè il vincitore 
soffre sempre molto meno del vinto. Esso ha 
inoltre delle perdite giornaliere alla trincea. 
Ma le truppe anglo-francesi non hanno cessato 
dal ricevere ogni giorno rinforzi, distaccamen- 
ti, di forze diverse; venuti dall'Algeria, da Cor- 
fù, da Malta, da Gallipoli » Senza contare gli 
ammalati ed i feriti guariti, che si spediscono 
da Costantinopoli per Yaggiungere i loro capi. 
Mediante questi rinforzi l'esercito anglo-fran- 
cese dev'essersi mantenuto nel numero di 60,000 
combattenti , senza contare: quei che prepara- 
no la razione i quali non figurano in linea di 
battaglia. 

Oltre le due divisioni francesi di 22,000 
uomini, che subito rinforzeranno l'esercito di 
Oriente, si ‘spedisce dall'Inghilterra una divi- 
sione da 8 a 9000 uomini onde in breve l'e- 
sercito potrà essere portato a 90,000. uomini. 
Oltre queste due divisioni destinate in Crimea, 
due altre'‘divisioni francesi e una inglese sa- 
Fanno presto imbarcate per andare a unirsi 
all'armiita di Omer pascià sulle rive del Pruth;,; 
onde attaccare: i russi. nel ‘cuore della Bessa- 
rabia. 

— L'amministrazione delle dogane pubblica- 
va ieri nelle colonne del Myniteur il quadro 

comparativo delle’ importazioni ed esportazioni 

| del mese: di ottobre, in Francia, e dei primi 
10 mesi dell'anno: 1854. I risultàti, generali. di 

«questo periodo’ intieramente: posto in condizio- 
| ni di stato' di guerra, superano infatti tutte le 
“speranze, fenendo: calci ialmente della 
|| xcribi afnonaria che: necessariamen.e pesò. di 
|’ molto tatti i rami. del. lavoro. I 


140.) MMEDtre: mon erano» stati ,. pel 
111858, che' di 116,421,339' fr. . e' pel 1852 di 
14 115:409,780,. fr; Un, migli amdoto? simile si 
i gi di. ot del quale si dà 


0A, 
veli sl" io". separamenta., Quwsto, pes! ha: pros 
pi ; a SARTRE bo perdi «contro 
x riflop 13,10: f- nel: 1858;, ©‘12,419,122 fr.nel 
ane 2 


L'aumento: cade’ principalmente sui. fer-- 


FS 


Se 


— 1146 — 


r—— ——21[ ++ —+——€+-+-+—--+—TT + +1 x > )_)(|t|--. Tékt=7_ 


ri, sul cotone, sul carbon fossile, sui semi oleosi 
e sui vini. 

Queste cifre sono particolarmente notevo- 
li se si pensa che il 1853 era stato, in Fran- 
cia come in Inghilterra, un anno di eccezione ; 
locchè non impedisce porò all'anno corrente 
di presentare ancora un eccedente di vart mi- 
lioni. 

Il nostro commercio di esportazione col- 
l'estero ha sofferto un poco, è vero; ma ciò 
dipende dalla crisi commerciale che avvenne 
sui principali mercati stranieri , segnatamente 
agli -Uniti. Gli empori dell’Amerioa set- 
tentrionale e meridionale sono stati lo scorso 
anno sì ingombri di merci d'ogni sorta che 
bisognò ristringere gl’ invii per evitare delle 
perdite. 

In quanto al prospetto comparativo della 
navigazione della Francia coll’ estero, le colo- 
nie e la gran pescagione, nei primi 10 me- 
si degli anni 1852, e 1853 e 1854, esso 
è compendiato come segue: Nel 1852, sono 
entrate 17,828 navi della capacità complessiva 
di 2,370,696 tonnellate ; nel 1853, ne entra- 
rono 17,213 della capacità di 2,265,648 ton- 
nellate: nel 1854, solo 16,066 della capacità 
di 1,570,016 tonnellate. 

— Leggiamo nel Debuts de'26 novembre: 

Benchè le raccolte dell'Egitto vengano con- 

siderate come se nella maggior parte sieno 
giunte ad una soddisfacente media, nondimeno 
i prezzi de grani si mantengono relativamente 
alti, e l'opinione sta inquieta per questo caro 
permanente ne'cereali, il che assai contribuisce 
a mantenere elevati anche i prezzi delle altre 
derrate alimentarie. Noi non abbiamo affatto la 
pretensione di stabilir ora quello che si deve 
temere o sperare intorno alle vedute di risor- 
se, che richiederà l’annuale periodo in cui en- 
triamo. Non è peraltro senza utilità il racco- 
gliere le informazioni, che possono porgere lu- 
me alla quistione. 
Eccone alcune relative a due paesi, i quali 
occupano un importantissimo luogo nella qui- 
s'ione de'cereali, l'uno per ciò che produce , 
l’altro per ciò che consuma. Vogliamo noi par- 
lare degli Stati-Uniti principale sorgente oggi- 
di di approvvigionamento, cui l'Europa si possa 
rivolgere, e l'Inghilterra, i cui bisogni assor- 
bono abitualmente una gran parte de'grani che 
partono dall'estero. Questo paese compra ogni 
anno (ben’inteso in moneta) da 12 a 13 mi- 
lioni di ettolitri di grano . 

E primieramente , sull'ultima rageolta de- 
gli Stati-Uniti vi sono state opinioni differentis- 
sime. Si è detto, e pare certo, che il grantur- 
co in gran parle è mancato in conseguenza 
della prolungata siccità, che ha regnato nella 
maggior parte degli stati dell'Ovest, ed il grau- 
turco entra, come ognun sa, per più di due ter- 
zi nella raccolta de'cereali dell'Unione. Dall’al- 
tra parte però il frumento , di cui in questo 
paese si raccolgono da 38 a 40 milioni di et- 
tolitri, è stata in quest'anno abbondante, dice- 
si, di qualità superiore, e troviamo in un rap- 
porto al governo belgico, pubblicato nel Moni- 
tore belgieo il 7 del ‘corrente mese, impor- 
tanti particolari su quest’oggetto. 

Secondo un tal documento si sarebbe esa- 
gerata di troppo in Europa la perdita subìta 
dal granturco americano; e nell'insieme la rac- 
colta degli Stati-Uniti rappresenterebbe un'assai 
buona media annua. L'esportazione potrà dispor- 
re di moltissimo eccédente: saranno, credesi, da 
44 a 16 milioni di moggi di frumento (s' in- 
tende in farina) e da 15 a 16 milioni in cir- 
ca di granturco, Riunite queste quantità dareb- 
bero circa 860 milioni di chilogrammi , ossia 
approssimativamente 11 milioni di ettolitri. 

Questi sono i calcoli presentati, ma te- 
miamo che non vi sia una certa esagerazione 
di'ottimismo. Si può inoltre obiettare che non 
è precisamente il granturco, quello che i con- 


sumatori europei: dimandano all'America, del , 


Nord, la quale nol 1852, 1853 non ne esportò 
più di 10 milioni di franchi: ma più tosto il 
grano effettivo ; e questo paese, se le cifre di 
sopra date sono esatte, non potrebbe forse man- 
dirne all'Europa più di 4 o 5 milioni di ettoli- 
tri. Ma perchè dunque l'Europa in caso di bi- 
sogno non potrebbe più largamente ricorrere 
al granturco americano, di cui l'Unione produ- 
ce annualmente fino a 180, o 200 milioni di 
ettolitri ? Sappiam bene che questo cereale me- 
no del frumento e della segala si presta alla 
panificazione ; ma finalmente le nostre popo- 
lazioni del mezzogiorno consumano 8 o 10 mi- 
lioni di ettolitri di granturco, che producono , 
e non se ne trovano male: e s'è vero che agli 
Stati-Uuiti questo grano serve principalmente 
ad ingrassare i bestiami, alla razza porcina, e 
alla distillazione dol whisky, è pur anco certo 
che l'alimentazione umana ne assorbe in par- 
ticolar modo negli Stati del Sud una quantità 
considerevole; finalmente i recenti esperimenti 
hanno stabilito che il riso mescolato al grau- 
turco forma un pane di grandissima sostanza , 
ed assai migliore , dicesi, del nostro pane di 
seconda qualità. Evvi adunque un'eventuale ri- 
sorsa, cui si potrebbe ricorrere con vantaggio. 
Il grantureo dell'America nelle piazze non si 
vende più di 7 a 9 franchi per ettolitro. 

Vediam' ora quello che credesi possa ab- 
bisognare all'America. 

È bene in principio ricordarsi che il Re- 
gno-Unito raccoglie in una media annua 15 mi- 
lioni 500,000 quarters di grano, ossia un po- 
co più di 39 milioni di ettolitri, quantità che, 
come si è detto di sopra , è costantemente al 
disotto de’ bisogni del paese, il cui consumo 
normale e pieno è valutato a 52 milioni di et- 
tolitri all'incirca. Così nel 1853 il deficit sulla 
media essendo salito a 6 milioni e mezzo di 
quarters, l'Inghilterra fu obbligata a comprare 
dall'estero, durante il periodo di dodici mesi 
spirati al 3L di agosto pp., 18 milioni 767,000 
ettolitri di fromento. Oggidì la situazione , se- 
condo l'Economist degli 11 di questo mese, si 
presenterebbe in un aspetto ineno sfavorevole. 
Da una parte l'elevazione dei prezzi determinò 
fin dall'autunno del 1853 un gran numero di 
affittuari inglesi a seminaro a grano una più 
grande quantità di terra, e dall'altra la raccol- 
ta del 1854 sembrava avere dato generalmente 
un grano più ricco in nutrimento: ed in con- 
seguenza di queste due cause insieme combi- 
nate, la produzione del grano si troverebbe in 
quest'anno tale da avvicinarsi sensibilmente al 
maximum della cifra, che richiede il consumo 
generale del Regno-Unito. Quest' asserzione, se 
è fondata, sarebbe di sua natura rassicurante ; 
nondimeno si conosce, che per provvedere al 
bisogno dell'Inghilterra resteranno a dimandar- 
si all’estero da 4 a 5 milioni di ettolitri, vale 
a dire a puntino tutto quel grano, che gli Sta- 
ti-Uniti potranno, come si crede, esportare. 

Queste sono le previsioni, che si fanno 
intorno agl'interessi agricoli sopra accreditati 
argomenti. Noi ci contentiamo di esporle sob 
tanto. La quistione de’ grani, per ciò che ri- 
guarda le risorse del 1854-55, non è per que- 
sto appieno esaurita : sta però almeno ad un 
termine importante. 


GRAN BRETTAGNA 
Lonona 25 Novembre. 

Si legge nel Morning-Herald: 

M pubblico sentirà con piacere , che due 
vagoni, contenenti ciascuno 12 miglia di filo 
telegrafico ricoperto di gatta-perca, con tutto 
quel che abbisogna per collocare i fili , sono 


stati messi a bordo del Prince, piroscafo da 


trasporto a elice, sul quale si deve imbarcare 
il 46 reggimento; nè è da dubitare che que- 


sta preziosa invenzione non a essere ado- 


‘ata per impedire le s01 
Re. cesgrreado, le pe gli iredecti 
L@f3 ga, pento, qualangne, A i 


render’ va 


ni gli attacchi che potessero essere rinno v: 
dai russi contro la posizione degli alleati. 


IMPERO AUSTRIACO 

La Patrie espone il corso delle trattative 
seguite fra l'Austria e la Prussia. 

Al 30 ottobre, la Prussia spediva a Vien- 
na una nota con un annesso, che riassumeva in 
sei punti le proposizioni che essa credeva utili 
agl’interessi tedoschi: 

1. La confederazione germanica, nella sua 
qualità di potenza europea, doveva riconoscere 
che le quattro guarentigic sono la base neces- 
saria di qualunque trattativa; 

2. La confederazione doveva dirigere alla 
Russia un altro invito ad accettare le quattro 
guarentigie; 

3. Se le guarentigie saranno accettate, al- 
lora i coutraenti del trattato di aprile non pro- 
porrebbero più alla Russia ulteriori condizio- 
ni e non le sosterrebbero, qualora altre poten. 
ze ne presentassero di nuove; 

4. In caso di rifiuto, l’Austria avrà il di 
ritto di richiedere l'appoggio dei contraenti in 
caso di qualunque aggressione contro le sue 
truppe, nei Principati, 0 sul suo territorio; 

5. La commissione militare prenderà i 
provvedimenti necessari pei preparativi militari 
della confederazione, appoggiandosi sulla con 
venzione del 20 aprile; 

6. La commissione politica della Dieta sa- 
rà autorizzata a fare, a tempo opportuno , le 
proposte necessarie per eseguire questi prov- 
vedimenti. 

A quella nota ed al suo annesso, l'Austria 
rispose il 9 novembre con tre altre note, © 
con una lettera autografa dell’imperatore Frau- 
cesco Giuseppe al re Federico Guglielmo. 


RUSSIA 
Pietrosurco 16 Novembre. 

Per l'importanza che si attribuisce alla 
formazione del nuovo reggimento di bersaglieri 
della famiglia imperiale, è interessante il co- 
noscere alcuni punti del relativo regolamento. 
I più notevoli sono i seguenti: « Questo reg- 
gimento si comporrà specialmente di contadini 

lelle terre degli appannaggi nei distretti gover- 

nativi di Nowgorod, Arcangeli e Wologda, ove 
trovansi molti valenti bersaglieri che fanno del- 
la caccia un mestiere —Si concede pure di as- 
sumere in questo reggimento altri ordini liberi 
semprechè non si trovino nel ruolo delle re- 
clute e siano esercitati nel bersaglio. Questo 
reggimento si comporrà per la durata della 
guerra attuale di tali individui che desiderano 
di entrarvi spontaneamente; resta però libero 
ai comuni di designare per questo reggimento 
i membri di quelle famiglie che nelle leve an- 
teriori non diedero veruna recluta, sia perchè 
si componevano di pochi lavoranti che non ave- 
vano raggiunto ancora la prescritta età, sia per 
altri motivi.— Verranno assunti in questo reg- 
gimento individui robusti senza riguardo alla 
loro statura. L'intendenza degli appannaggi è 
risponsabile che la formazione del reggimento 
dei bersaglieri non impedisca minimamente la 
leva delle reclute nelle terre degli appaunag- 
gi.—Il reggimento dei bersaglieri, tostochè sia 
completato, verrà impiegato attivamente contro 
il nemico. 

— L'Invalido russo del 6 (18) novembre 
pubblica il seguente ordine del giorno del gran- 
duca Costantino direttore del ministero della 
marina, in data di Gatschina 3 (15) noven- 
bre 1854. 

Il capo di stato maggiore della marina im 
periale, aiutante di campo, generale ed amm! 
raglio, principe ikoff, portando a c° 
guizione di S. M. l’imperatore condotta |" 
nuta dai militari della flotta del mar Nero nel! 
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il valore immutabile degli equipaggi della flotta. : 
Nè le perdite giornaliere, nè' il faticoso servi- 
zio dei haslioni, nè le batterie che il nemico 
erige sotto i loro scchi, nè l'incessante tuona- 
re dell'artiglieria che scuote giorno e notte 
l'aria e la terra: nulla, in una parola, può in- 
durli ad abbandonare per un momento il loro 
servizio; anzi pare che tutto contribuisca ad 
aumentare il loro zelo, mentre gareggiano fra 
loro di coraggio nel difendere questa Sebasto- 
poli sì cara al loro cuore. » 

— Il giornale lo Czas torna a parlare da 
capo della spedizione russa contro l' Indie 
glesi. Questa intrapresa, cominciata in febl 
ro, non raggiunse il suo scopo, e la spedizio- 
ne dovette essere abbandonata, non però senza 
rilevanti vantaggi alta Russia. H corpo di Orem- 
burgo ha lasciato una guarnigione in Khiva che 
vi fece una piccola fortezza. Oltrecciò, i russi 
avrebbero rizzato piccole trincee lungo l’intie- 
ra strada dalla linea di Oremburgo a Khiva 
munendoli di truppe. In queste trincee furono 
anche scavati dei pozzi artesiani i quali in 
quelle contrade aridissime saranno di grande 
giovamento per una susseguente spedizione. Da 
tutto ciò vuolsi inferire che la Russia non ha 
abbandonato l’idea di siffatta spedizione. 

— Dacchè è incominciata la guerra, i 
russi affettano verso i francesi stabiliti a Pic- 
troburgo ed a Mosca ogni sorta di gentilezze. 
Sono accarezzati, sono distinti ad ogni occa- 
sione. 

Varsavia 26 Novembre. 

Il principe Mentschikoff annunzia in data 
del 18 di sera: Dopo la tempesta del 14, si 
verificò che te flotte nemiche avevano sofferto 
più di quanto si era supposto. Il numero dei 
bastimenti da guerra e da trasporto gettati sulla 
costa ascende a circa 25. Si vedevano alcuni 
navigli da guerra con forti avarie. I lavori di 
assedio furono sospesi. Il camnoneggiamento, 
che andava grado a grado rallentando, cessò 
quasi intieramente il 18. 

Baragtava 8 Novembre. 

Leggiamo nel Morning-Herald : 

Nella sera della battaglia, prima che i cor- 
pi si fossero potuti portar via, si trovavano nei 
padiglioni inglesi da 800 a 1,000 russi uccisi 
o feriti, ed un certo numero di zuavi o di 

ti di fanteria di linea francese. Tutti i fe- 
riti inglesi di già erano stati tolti, I soldati fe- 
riti da palle e da bombe erano spaventevolmen- 
te mutilati: se i frammenti delle uniformi non 
avessero conservato qualche bottone, sarebbe 
stato impossibile di ritomoscerne il reggimento. 

I corpi degli omini della guardia e dei 
reggimenti russi di linea erano tanti, che la 
terra n’ era letteralmente seminata. Erano me- 
scolati co’ cavalli ferili ed ‘uccisi. Alcuni caval 
li facevano un ultimo sforzo per alzarsi e di 
poi ricadevano per non sorgere mai più. La 
luna illuminava sì spaventevole e miserando 
spettacolo. Il silenzio della ‘notte non era tur- 
bato se non dalle grida dei feriti, i quali 
dibattevano nelle ultime ore-dell'agonia. Uomini , 
con barelle percorrevano il campo di battaglia, 
cercando e portando via i semivivi. Altri con 
lanterne si sforzavano di riconoscere gli ulfi- 
ziali mancati all’ appello. Eranvi alcune donne 
inglesi, le quali piangendo ravvisavano final- 
mente i corpi de’ loro ‘mariti, rivoltandoli ed 
esponendoli al pallido raggio della luna. >; .; 

Presso la Betterid* tnglte . volte presa @ri-.} 
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la guardia eravstata’ inbredibile: Non si veder 

vano corpi isolati, ma'pezzi di:cadaveri: russi, a 
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VanoVia = 
che i parenti, o gli amici avessero _c0! 
preparati per la tomba. Altri stavano in ginoc- 


chio. tenendo convulsivaminie” le armi, 0 Strap- 
pando le cartuccie. Molti tenevano il braccio 
alzato, sin per riparare qualche, colpo,, sia per 
profTerire una preghiera. al. Signore nel. man- 
dare l'ultimo sospito. : 

Tutti i volti efano pallidi, ed il vento che 
sofliava con impeto faceva muovere quegli. a- 
vanzi di uomini e di uniformi in guisa, che 
sembrava rianimaré i cadayèti. 

I soldati: russi caduti ad Ipkermann erano, 
quanto alla, forza fisica, inferiori ai primi che 
combatterono ad Alma: ma erano superiori nel 
coraggio e nella disciplina. Teneyano sacchetti 
con pane nero e cattivo; e niun' altra. provvi- 
gione. Si era fatto ad essì ‘lasciare il sacco, 
per renderli più agilì e facili a prender le alture. 
Tutti avevano buagli stivali di emoio e forti: 
niuno teneva denari o libri:Erano di truppa scel- 
ta, che aveva altre volte servito: molti areva- 
no cicatrici e ferite antiche. 

AI fino della battaglia si è preso un mag- 
giore russo, il quale in varie volte si era ye- 
duto percuotere e pungere colla spada i nostri 
feriti. Si era dato ordine alle guardie inglesi 
di prendere quest’ uomo vivo se fosse stato 
possibile. Quando è stato preso ha offerto ai 
soldati aleune monete di oro, perchè lo lascias- 
sero andare. Dimani verrà giudicato dal con- 
siglio di guerra, e il decreto sarà mandato al 
comandante in capo di Sebastopoli. Se lo vor- 
rà punire gli sarà renduto: altrimenti sarà fu- 
cilato. I generali alleati sono decisi di dare un 
esempio. I prigionieri russi dicono che hanno 
avuto quattro generali uccisi e tre feriti, e che 
tutti i loro uffiziali di mano in mano che ca- 
devano erano portati alla retroguardi 

Io questo combattimento i russi stavano 
sotto gli ordini de' generali Osten Sacken e 
Liprandi, Quest ultimo è stato leggermente fe- 
rito. I prigionieri dichiarano che prima dell'at- 
tacco non gli avevano neppure fatti bere. Se 
si è trovata l'acquavite in qualche cantina sì è 
data solo ad una trentina di uomini pe' feriti. 

Il fatto è hg i prigionieri, pareva che non 
l'avessero, bevuta. Hanno perduto quasi 10,000 
uomini per malattia e per stanchezza nella mar- 
cia di Qdessa. (Gazz. de Lyon.) 


IMPERO OTTOMANO 

L'Osservatore Triestino ha notizie di Co- 
stantinopoli fino al 20: 

Le relazioni sui danni che la procella del 
14 recò alle flotte alleate vanno poco d'accordo 
fra loro. Alcune parlano di 27 legni di trasporto 
gettati sulla costa, altre di oltre a 30;chi di uno, 
chidi due vascelli francesi sommersi, nonchè di 
parecchi legni anglo-francesi e turchi danneg- 
giati. Il Y. de Constantinople, che secondo un 


nostro carteggio sembra alquanto lontano dal . 


vero, si espr e così: « Il 14, si fece sentire 
una procella, estremamente violenta nelle acque, 
della, Grimga,. L'uragano, con pioggia, grandine 
GMAT pat rese parecchi legni di trasporto ani- 
corati, alla pata e li gettò alla costa; se ne 
dovettero incendiare parecchi, affincliè non ca- 
so dessero. in potere dei russi. E voce che i va- 
scelli Henry IV e Pluton e una fregata turca 
abbian sofferto in questa procella dami rile- 
vanti. Tutte Je tende degli eserciti alleati furo- 
no atlerrate ; ima in complesso, questo tempo- 
rale, il iù forte, che abbia imperversato a me- 
moria d'ubmo, non inceppò menomamente le 
M razioni, dell'assedio, che continuano in' con- 
i ps eccellenti. » Il tempo chiarirà quale delle 
Varie telazioni sia esatta; ad ogni modo però 
x POLAR la futte che il fortanale' fu grave 
; ve. il danno. 
hi palenio ‘foglio ha da ''Eupatoria 13 
7 69/t,, 4000 fanti ‘è 200' cdivalieri russi 
; srgientard0 dda te Vaste 
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patoria si avanzò con.50 soldati di marina per 


fare una ricognizione : appena ei fu giuni 
circa 200 metri di distanza, la fanteria rus 
apri le file e smascherò la sua artiglieria ch 
fece fuoco, uccidendo il cavallo del colonnello 
e ferendo 5 francesi. Allora le fort i 
d'Eupatoria cominciarono a gettar raz: 
assicurarono la ritirata del piccolo dis 

to francese. La dimane, alle 8 pom., i russi 
incendiarono un villaggio presso Eupatoria, e 
si ritirarono assai lontano. Eupatoria è ora oc- 
cupata da 2000 alleati e le sue fortificazioni 
la preservano da ogni pericolo. 

— La Triester Zeitung ha da Costantino- 
poli 20 novembre: 

Le notizie dell'assedio di Sebastopoli re- 
cano che da alcuni giorni il fuoco fu del tutto 
sospeso da ambedue le parti. L'esercito asse- 

iante maptiene la difensiva nella sua forte po- 
sizione, finchè arrivino rinforzi. Anche |' eser- 
cito russo si è concentrato in posizione difen- 
siva. II corpo Liprandi ha abbandonato senza 
combattimento le alture di Balaklava, e si è 
ritirato all’esercito centrale presso Bakschi-Se- 
rai. I russi fecero saltare in aria i ponti sulla 
Cernaia. E qui aspettata la maggior parte delle 
flotte degli alleati. 


NOTIZIE RECENTISSIME 
Parigi 28 Novembre. 

Il ministro della guerra ha ricevuto dispac- 
ci di Pera in data del 18 novembre, portanti 
notizie del generale in capo dell'armata d'O- 
riente del 13 novembre. 

Il nemico, battuto a Inkermaon, e le cui 
perdite sono state più ancora considerevoli di 
quello che non aveva annunziato il generale 
Canrobert, non aveva molestato le operazioni 
dell'assedio che continuavano. 

Il tempo era divenuto cattivo ; ma la sa- 
lute delle truppe era buona e il loro spirito 
ammirabite. 

I rinforzi cominciavano ad arrivare. LU co- 
mandante in capo aveva digià ricevuto molti 
uomini ‘d'Affrica e di Francia. 

Loxvra 28 Novembre. 

Ecco in quali termini il Yimes annunzia la 
convocazione del parlamento. Si riunirà questa 
sera il consiglio ‘privato al castello di Windsor. 
per fissare al 12 dicembre la convoc ione del 
parlamento per' la spedizione degli affari. Cre- 
diamo che lo scopo principale di questo appel- 
lo sia #l voto di un atto che autorizzi il gover- 
no a spedire a Gibilterra e nelle stazioni del 
Mediterraneo ‘i reggimenti di milizia a dare il 
cambio ai reggimenti di linea che vanno in 
Crimea. La netessità di questa misura non è 
dubbia. È 

Le tràppe' attualmente oziose nel Mediter- 
raneo, ove non abbiamo neppur l'ombra di un 
nemico, somo necessarie sopra il famoso pro- 
montorio dove le più grandi potenze del mon- 
do' sono impeguate in una guerra a morte, e 
non cvderanno' se non quando avranno esaurite 
le loro ‘forze. 

Vrewna 29 Novembre. 

Un dispaccio telegrafivo del Journal de 
Francfort da Vienna 24 novembre, indica nel 
seguente modo il contenuto: dell articolo addi- 
zionale al trattato d'aprile, su cui s accordarono 
l’Austria e la Prussia : 

La Prussia si obbliga di appoggiare l'Au- 
strîa' anche nel caso iu -cui la Russia in guer- 
ra'colla Turchia irrompesse nel Principati Da- 
nubiani. 
t — Leggiamo nel Corr: Italiano: 7 

Le notizie dalla Crimea arrivano fino ai 15, 
quelle da Odessa fino ai 19 del corrente me- 

l'ise. ‘Dall 5'in' poi mon. d \avsenuto nessun fatto 
‘importante: sulla i penisola,!della Tauride. I rus- 
V sì sì sonò ritirati inei forti del nord e nel cam- 
di Mokensia ,!! e.isono. oceupati col riparo 
"dei difini sofferti: daò bastioni. Gli alleati ave- 
vano notoriamente sospeso il fuoco per alcuni 


1148 — 


giorni perchè erano occupati colla fortilicazio- 
ne preso Kamasa e Kadikofka, c colla for- 
mazione d'un nuovo campo a tende. L'I1 cor- 
rente le batterie riapersero il fuoco. I bastioni 
rispondevano gagliardamente. Verso le sci di 
sera fu sospeso il fnoco da ambe le parti. Il 
principe Mentschikoff imprese il 12 corrente 
una ricognizione verso la neo-fortilicata posi- 
zione degli alleati, onde imparar a cono; 
la loro forza. Alla linea delle avanguardie s'im- 
pegnò un accanito combattimento, che terminò 
colla ritirata dei russi nelle loro posizioni ai 
forti del nord. 
Trieste 30 Novembre. 

A quanto scrivono dai Principati danubia- 
ni alla Presse di Vienna, le truppe di Omer pa- 
scià s’avanzeranno nella Bessarabia solo.quan- 
do saranno giunte le truppe ausiliari francesi, 
Scrivono da Odessa 19 corrente al Fremdea- 
blatt: La tregua dinanzi a Scbastopoli continua. 
Noi ei troviamo in continua comunicazione con 
quella fortezza di mare. Le donne ed i lan- 
ciulli ch'erano sfuggiti da Simferopoli giunsero 
in Odessa, dove passeranno l'inverno. L'eser- 
cito del principe Mentschikof è composto do- 
po la battaglia d'Inkermann di 75,000 uomini 
di fanteria e' 20,000 uomini di cavalleria. Da 
due settimane l'intendenza generale è occupata | 
a far condurré nella fortezza vive munizioni. 

TL esbreito, francese nella Crimea conterà | 
dopo l'arrivo della settima ed ottava divisione 
circa 80,000 uomini, giacchè jle perdite furo- 
no rimpiazzate ‘toi distaccamenti che ivi giun- 
sero; l'esército'inglese ascenderà appena a 25,000 
uomini; “qàando ‘avrà ricevuti tutti i rinforzi, e 
se si caltola it corpo seelto dei turchi di 15,000 
uomini, gli ‘alleati avtanno per ila metà di di- 
cembre un esercito: di 120,000..womini, i, quali 
sono ‘al«caso:.di opporsi anche,.alle,forze.pre- | 
ponderanti ‘‘dei russi, quando; guos 
perdato Sebastopoli. sub dest | 

-* Cosranrmoroti 20 Nov:mbre. 

Sui danni sofferti dalla: flotta degli, alleati 
in seguito ‘alla terribile: procella fa pg 
sò nella notte del 14 corrente mel Gina | 
togliamo da una corrispondosza dell La a 
Zeitung i seguenti ‘ragguogli,- pg Roi ni 
no in parte cor ii pubblicano) doglio di | 
ieri: ni) ob siturtie 

Per parte deglinglosi ki «dagni,furono i i se- 
Quesae 32 .mavighi di traspario, song. paufragali 


I piroscafi a elice Prince e Scanymphe, il pri-, 
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mo dei quali avea a x bordo tutti i vestiti d'in- 
verno per l'esercito e 300,000 dollari in con- 
tanti, si sommersero con tutto l'equipaz ggio. Te 
piccoli piroscafi nuovi, acquistati ultimamente , 
Brenta, Danubio e Minna (i primi due furono 
comprati dalla società di navigazione a vapore 
del Danubio) si sono arrenati. Il piroscafo ad 
elice Suusparel fu trascinato alla riva con 4 
ancore e colla macchina accesa. Il vascello 
Br.ttania aprì 5 piedi di acqua. M piroscafo 
ad clice Agamemnon con macchine; della forza 
di 2000 cavalli fu gettato con 4 ancore e m 
china accesa verso terra, ma si pajè tenere a 
galla. Il piroscafo Samson perdette tre alberi 
Il Retribution dovette gettare in acqua tutti i 
suoi cannoni per salvarsi. Era a bordo il du- 
ca di Cambridge, il qualé trovossi in gran pe- 
ricolo. Il grande” piroscafo Terrible di 800 ca- 
valli di forza, edril miglior naviglio. della flot- 


ta, fu trascinato pure verso terra con macchi- | 


na accesa e 4 ancore, c si salvò con istento. 
Egli dovette battere più di un'ora contro le 
onde per potersi allontanare poche pertiche 
dalla pericolosa spiaggia. Le onde, che batte- 
vano incessanti contro la tolda, trascinarono se- 
co i cassoni delle ruote e fecero grandi gua- 
sti. Per fortuna la procella non imperversò con 
veemenza che dalle 11 di sera fino alle 4 del 
mattino, altrimenti le perdite sarebbero state 
molto maggiori. 

Per parte della flotta francese si deplora 
la perdita del vascello Errico quarto c del pi- 
roscafo Pluton. Un vascello turco fu ggettato 


con 4 ancore alla spiaggia presso Eupatoria | 


ma nell'urto egli perdette l'al- 
hanno altri dettagli. 


senza arreuar 
beratura. Non 


DISPACCI TELEGRAFICI 
Parici 1 Decembre, 

Madrid 30, sera.—Presidente del consiglio 
Espartero — Ministro della guerra O'Donnel — 
degli Jaffari esteri Luzaringa — della giustizia 
A. Gueire—della marina Zalazar—dell'interno 
Santa-Cruz—delle finanze Collado. 

Bertino 30; Novembre. 


Furono aperte Jo, camere, Al icuore del di- | 


scorso della corona; in: brevey si fa che la Prus- 


sia Spera aneora si possa arriyare ad yn com- | 


ponimento della questione orieutale ; intanto , 
ossersi stabilita una solida unfone coll'Austria ; 
inoltre, essersi. ordinato che' singole parti di 
trappe vengano poste sul piede di guerra , e 
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71 giorno di sabato (6. corrente de- 
antimeridiane nella 


De Sorza, di, ‘ordinanza di 
clata dal. Presidente del 

ivitè di''Rbina*Tarno Camera- 
4higondo 31854 )ed:a forma del yer- 


che sia completato il materiale da guerra c 
realizzato il prestito già assentito. 


BORSE. 


Parigi 29 novenbre. 
Quattro e 1f2 per cento apero a . 


chiuso a... 
Tre per cento aperto a 4 
chiuso a. . det 
Vienna 28 novembre. 
Cinque per 0/0... . .... D. 82 3/1 
Quattro e 1/2 per 0/0. . . . D. 72 14 


Pezzi da 20 e. ag. per 0/9. D. 26 1/2 


AVVISO 


Si rammenta ai signori azioni.ti della Banca dello 
Stato Pontificio, che nel giorno 13 del corrente mese a 
mezzosì avrà luogo la terza Sezione dell'Adunanza ge- 
essori di azioni al portatore 

positarle non più 
70 dello Statuto. 
Dolla Banca li 4 Decembre 1854. 


Il (overnatore 
Costa Fitypro ANTONELLI 


ANNUNZIO BIBLIOGRAFIC 
Trovansi vendibili presso Francesco Cruciani via del 
io ». (24 le seguenti operette del tutto nuove , 
e per le sc 
nozioni di (icografia, tettate da G. Pinelli— 
danno prepa altre opere dida- 
che per la studiosa gioventù, bai. 40. 
nparare a lexgere, e serivere coretta 
oni morali bai. 5. 

Elemen'i di Arilmetica, corredati di cognizioni stò- 
e di tavole per le prim: operazioni aritmetiche * 


* Queste operette seno del tutto nuove, e arricchite 

di note e schiarimenti, e siccome le presenti cd altre già 
stampate saranno modellate sulla medesima edizione. 

SEI S 


ARRIVI 
DAL GIORNO 27 AL GIORNO 28 NOVEMBRE. 
Calderwood Lillias d'Inghilterra, proprici., da Firenze. 
Dashvod Maittand d° nras |u 5 da, Firenze. 
Galuel D. Gio: Francia. vic. gen..da Marsiglia. 
Legh Cori Firenze. 
Mazuyer Leone di Francia, comsole di Francia in Ancona. 
arisé di Fravcia, ispettore gi d gi. 
pole d'Inghilterra, proprietario, 


DAL GIORNO 27 AL GIORNO 28 NOVEMBRE, 
Bozomo 


Bloo Igo Giov. d'America 

Colombavi Antonio di Francia, impiegato, per Corsica. 

Ferrandello Antonio d} Palermo, propr., per Napoli. 

Guillamne Giov. di Francia, direttore della comp. eques. 
per Nspoli. 

Gherardi Ro! 


lo di Roma, propr., por Napoli 
di Eranelo, proprietario, per Napoli: 
Hussal Riccardo d'Inghilterra, propr., per Napoli. 
Petrer Piel. di Francia, comm, per Lione. 
Signorillo D. Ant. di Chioggia, sacerdote, per Napoli. 
Tompson d'America, proprietario, per Napoli. 

Tomps n Carlo d'America, prog rietario, pr Napoli. 
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ROMA 6 Decembre. 


Questa mattina il Rido P. Lorenzo 
da Brisighella , dell'ordine dei Cappuccini, 
Prédieatore Apostolico, ha fatta la prima 
predica dell'Avvento al palazzo Vaticano, 
e vi ha ‘assistito la Santità” pi Noseno Sr- 
cwore unitamente al Sacro Collegio ed ai 
Prelati ed altri personaggi soliti interve- 
nirvi. 


NOTIZIE DIVERSE 


Domenica passata, 1* dell'Avvento, Sua 
Enza Riha, il sig. Cardinale Corsi, Arcivesco- 
vo di Pisa, assistito .da Monsignor Minucci , 
Arcivescovo di Firenze, eda Monsignor Arri- 
goni, Arcivescovo di Lucca, nella Chiesa deì 
SS. MIL Apostoli fece la solenne consacrazio- 
ne di Monsignor Zannini, eletto vescovo di Ve- 
roli, di Monsig. Adinolfi, eletto vescovo di Nu- 
sco, di Monsig. Alli-Maccarani, eletto Vescovo 
di s. Miniato, e di Monsig. Barbacci, eletto Ve- 
scovo di Cortona. 

Assistettero alla grande cerimonia, S.E. il 
sig. Marchese Bargagli, ministro residente del- 
la Toscana presso la Santa Sede, molti Vesco- 
vi e Prelati e altri distinti personaggi. 

-L'Amì dela Religion annuncia Ja. morte 
di Monsig. Antonio Ferdinando di Echanove-y- 
Zaldivor, Arcivescovo di Tarragona : egli era 
nato nel 1769 e fu/falto Arcivescovo di Tar- 
ragona nel 1825. 


Il giorno:22 giugno del ‘431, tutta la città 
di ‘Efksd stava .in grande aspettazione. Duecento 
e più vescovi presieduti dal grande padre della 
Chiesa , Cirillo Aléssandrino, come legato del 
Romano Poptelice, stavano adunati nella chiesa 
di s. Maria: e seepo di quella unione era di 
esaminare e Qgndannare gli errori, che a yoce 
ed in iscritto avea insegnati Nestorio, special- 
mente contro la maternità della VERGINE, ne- 
gando che MARIA si potesse chiamare vera- 
mente Madre di Dio. Questo titolo era assai 
caro alla fede del, popolo cristiano: per cui’ i 
cittadini di Efeso ‘nel sapere che nell'assemblea 
de' Yescovi ‘si decideva sul medesimo, vedevansi'” 
nella ‘massima aspettazione. Dalla mattina fino.al 
tramonto del sole durò la sessione del gonei- 
lio, e per tutto, questo tempo il ‘popolo, patté, ; 
chiuso nelle. icase facea ardenti preghiere 3. io, 
perchè ‘fosse condannatò l'eresiarta Nestorio;, 
così venisse rivendicato a' MARTA "il glogio; 
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men: 
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finito che MARIA fosse chiamata Madre di DIO, 
e dichiarato eretico chi avesse pensato diver- 
samente, tutto il popolo proruppe in grida di 
giubilo. Era pure un commovente spettacolo 
vedere a tale annuncio rassgrenarsi la, fronte 
di tutti: ognuno dava segni non dubbi della 
maggiore esultanza. Improvvisamente tutta la 
città venne illuminata e adornata a festa, dalle 
finestre e dai veroni pendevano drappi e, altri 
adornamenti: sulle piazze furono accesi grandi 
fuochi, ed i vescovi furono accompagnati alle 
loro abitazioni con fiaccole da una esultante 
moltitudine di uomini e di donne, che digan- 
zi a loro spargevano fiori e profami. Era una 
ebrezza di gioia inspirata dalla fede e dall a- 
more verso MARIA. 

Tald tributo di onore la città ‘di Efeso al 
principio ‘del quinto secolo rendeva alla ma- 
ternità di MARIA; ma Roma, che a questa gran- | 
de VERGINE ba' innalzate fante chiese e tante 
cappelle, Roma che è la capitale del mondo 
cattolico, non può esserè inferiore ad Efeso nel 
rendere il sug tributo di onore all IMMACO- 
LATA CONCEZIONE ‘DELLA MADRE DI 
DIO. Il gran giorno si appressa , in che il 
Sommo Ppnietite pronuncierà la sentenza , 
che da tanto tempo anziosamente aspetta- il 
no tutti i credenti: e conosciuta, ognuno non 
può non esultare , e dar segni manifesti di | 
esultanza, perchè di nuova gloria viene cinta 
la VERGINE, che forma la nostra speranza € 
il nostro rifugio nelle tempeste della vita. 


STATI ESTERI. 


FRANCIA 
cani PARISI 28 Novembre: ; 
Îl Courrier du. Havre pubblica, in ‘data p 
SAL Ia redinti notizie: PE Ng RIE] 
le 
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tinopoli; esse vi sono circondate dalla veneraà- 
zione più profonda , e vi godono d'un'intera 
libertà. ; 


— Il 49 di linea in guarnigione a Tolosa . 


ha avuto ordine di formare i suoi battaglioni 
di guerra, che devono essere spetti in Oriente. 

N 1 eil 2 battaglione di questo reggi- 
mento saranno portati all'effettivo di 900 uo- 
MInI ciascuno. % 

— Scrivono da Bayona il 22 novembre : 

Il 35 di linea in guarnigione in, questa cit- 
tà ha avuto l'ordine di formare subito i suoi 
battaglioni di guerra e di tenersi pronto a par- 
tire pel campo di Lione il, 26 0 28 novembre. 

— Il Constitutionnel. fa osservare, che: i 
reggimenti inglesi in Oriente non contengono 
ciascuno che un' battaglione, i reggimenti fran- 
cesi ne hanno due , ed i reggimenti russi ne 
hanne quattro: cosicchè un generale di brigata 
inglese comanda due battaglioni, un generale 
francese, quattro, e un generale russo, otto. 
Così adunque sotto il rapporto numerico, la 
perdita di un generale russo equivale a quella 
di due generalî frandesi, e di quattro generali 
inglesi. Si sa d'altronde, che i battaglioni in- 
glesi alla battaglia del cinque erano ridotti al- 
la metà del loro primiero effettivo , in conse- 
guenza del choliita, delle malattie e del fuoco 
nemico. 

—-Scrivono da Marsiglia il 25 novembre: 

Il porto della Joliette oggi presenta uza 
animazione straordinaria. Dai dodici trasporti si 
sono collocati sul guais, e imbarcano uno squa- 
dréne del treno co'suoi muli. Il vapore Golia: 
no, noleggiato dal governo, parte per Costanti- 
nopoli, portando seco uu distaccamento di gen- 
darmi co'suoi cavalli e. con munizioni per l'e- 
sercito ‘di Oriente. ' 

— Leggesi nel Moniteur del 28 novembre 
la seguente corrispondenza del 14 

Abbiamo annunziato ‘nel nostro preceden- 
te foglio, che a motivo dell' alterazione di sa- 
lute prodotta dalle fatiche della guerra S. A. I. 
il principe Napoleone era dovuto venire a Co- 
stantindpoli per ricevervi le cure necessarie al- 
la guarigione. 

Appena seppe il Sultano ch'era giunto, 


che questo piroscafo, dee caricar qui, citerenio 

le.80' vetture d'ambulanza e carri ‘di tretò qua 

; cuni giorni, per; pr pi 
Iimbargo. di provvigioni;e meli ale a Ì 

bordo. dal'‘piroacalo faglese. il ‘Petrol s‘rebbrità 


Mente. Entrato, nel oslro, portò, 
cremente,,, ). 1 


the n 


S. M. mandò in casa del principe Napoleone 
all'ambasciata di Francia per fatgli saperé; “che 
gli voleva fare una visita, la quale dovette es- 
sere differita attesa la debolezza, in ci si'tro- 


Otien 


ni 


“peri ‘CE; O, } 


io Rea wi 


SIL 


| nefiettà “iticaricato di; uffar 6 de’ tutto il 


viva 8. ‘A. I. Net sabato to: il Sultano. ae- 


itnisstore, 


più. volte le mani colla 
più grand'effusione di cuore. 

Quindi appalesò a S. A. I. col più sim- 
patico linguaggio il @ispiacere ‘che sentivà per 
l'alterazione di sua Salute , e la wiva speranza 
del suo sollecito ristabilimento. 

Nel tempo della visita, che durò circa 
mezzora, e alla quale assistettero il sig. Bene- 
detti, Ethem-pascià, e il sig. Scheffer , primo 


dragomanno dell’ ambasciata, il Sultago parlò, 
cotermini i più cordiali della Franciag®de ud 
m imo Sovrano, del valore dellegàrm 4 


e, di cui non sarà mai per dfmentike 
importanti ser e per lo stato dé*quafî'fd-- 
à tuttociò che gli dimanderamno-i-toro-Htustri 
capi finchè satanto ‘nel ‘ fertitottto” del storia: 
pero. Sua Maestà disse di poi al principe Na. 
polcone, che aveva posta tatta: la fiducia nei 
suoi alleati; che non trascurerà mai nulla per 
e il sto governo in'iuel ‘aiodé he Wie: 
‘attuale sua situazione, ch’ essendo en- 
trata risolulamerte fiellà 
pero nulla l'avrebbe mai potuta rimuovere, e 
che colla buona amicizia e col possente. soc- 
corso de'supi alleati otterrà sivuramente lo séo- 
po, che si era proposta nel salire al trotio, 


rincipe  stringendogli novellamente è cof 
de iffetto Te matti ed è stilo Fiaccompa- 
o fino''al'cancehio del ‘palyido "dell'amba- 
a dal sig. Benédétti e dal personale della 
ssione. dl È 

‘Noureddin Bey ‘dtagomannò dil'ditario im- 
periale néfta ‘pp: domenica si è ‘recato all'am- 
bastiata dî' Francia per manifestate: al' sig. ine ‘ 
caricato di affari i sentimenti ‘di'rammariéo e' © 
di simpatia, ché ispira alla sublime: Porta to 
stato di salute dî S. A. 1. 'il'principe' Napoleo: ' 


sollecita sua’ guarigione. ta 


IMPERO AUSTRIREO! 


SIL) ) 


in- 
23 
novembri la seghtente comunitaziohe ‘sulla ri 
sposta della ‘Rissia' all'altitna Mita prussiana: 
La risposta della Russia porta la datd' del 
25 (13) ottobre edi'è ‘redatti in fenore assai 
conciliarite. H gabineitò russo: dopo ‘aygripro- 
testato ‘um’ afirdiJolti: del suo. amor di.pace. e 
delle sue beneveli intenzioni riguarttà alla,Gee- 
ifnia. diebtara ‘Apertamonte che, rcodeido salto 
ripetute ed ingalzanti raccomandadioni; Prus- 
sia e allo scopo di’ risparmiare «alla:\Gernibmja 
qualunque imbarazzo a mollvo di seissura.y è 
pronto ad acceitare i quattro prélinaihàri di pace 
e ad entraré su questa base în diretto trattative 
coll'Austria. Nell'esaminare questi qualtro punti, : 
la, Nota russa però aggiunge ad ognuno, di essi 
una specie di riserva, Così per esempio .riguar- 
do al primo.di questi punti è detto, che Ja, Rus 
sia è propensa rinunc are all'esclusivo projetto- 
rato sui Principati, nel caso che il medesimo 
fasse per l’avsenire esercitato dalle cinque gran- 
di.potenze secondo, un comune accordo. 


mai ;avuto l'intenzione di porre lù 1" 
mercio del Danabio. Anch' essa 1 si 
dalle pligali circostanze e. desid: tutt 


due le»-pacti la revisione, dei t 
lou LI 


intera'‘rîforma’@e0fim- 


ne, ed i voti che fanno tutti i mrifilstripervla' | 


Î gtre'tilippe. 


scompiglio anche ‘hella..nostraritigata.; IL nastro 


osa A! Teiggpre poll tot 
Muri i l- fabiano: 
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i di pas ania si 


l'impressione bt daHa, battaglia d'Inkor- 
mann nel cai covitat*Ne.togliamo il se- 
guente estrattog,. 

Noi esisì 
francesi avesserg! 


Pi vg 
ancora’ schbeniè:* gli anglo- 
Ate le loro forze 
è tutti i mezzi pet;slistruggeroî Esistiamo anco- 
ra, ma sino a ? Un altrd:tbagno di san- 
gue al pari di quésto;-e poi'chi*sà cosa diver- 
tà Fe noi? Lpostri sforzi tornano infruttuosi , 
d [°) seu derahza'humigrica delle. mo-4% 
Nofinfh possiatio débellare il ne-: 
pertà. D''ijupassibilità, degli 


qnil cai 
FRA: DR ndafartighiotia, che «attor-- 


-rasa-intere-file.-delle nostre truppe, posero lo 


soldato è ubbidiante, disciplinato e osserva gli or- 
dini precisamente cotme una macchina, ma si 
lascia distruggere appunto come una macchina 
Gli manca PAbflità , la presenza di. spirito e l'in- 
telligenza. Paventa la impassibilità degli in- | 
glesi e soggiace agli impetuosi/attacchi dei fran- 
cesi. L’inimico si è qui stabilito da due ‘mesi, 
getta dla renti, giorni fuoco, ferro, bombe, palle 
roventi, racchelte alla congreve nella nostra for- | 
tezza, c noi non possiamo impedire la sua ope- 
ra di distruziond,'e ahéor' meno costringerlo a 
desisterne. Ù 

— Un fiorire di Francoforte pubblica | 
testualmente il ‘dispaccio del 9 novembre, che | 
il conte Buol lia diretto al conte Esterhazy, am- 
basciatore d'Austria a Berlino, in risposta alla 
nota prussiana del 30 ottobre. Questo impor- 
tante documerito compendiamo in poche parole, 
perchè, troppo spazio occuperebbe riportandolo | 


Tù'esso l'Austria gode di vedere che gli 
elementi ‘di accordo e di unione contenuti | 
nelle dichiarazioni precedenti dol gabinetto prus- | 
siano prendono un corso più netto e provun- | 
ciato: ‘dîce che considerando le disposizioni 
deltà' Piissia alla ‘partecipaziotie dell’ alleanza 
offensiva e difensiva del 20 aprile, ha racco- 
mandato al barone di ‘Prokésch, e comunicato 
come Biegolio al gabineito di Berlino, di evi- | 
tare le sterili discussioni sulfa portata degli ob- 

blighi gonbratti gol tralato; 29, aprile: cd ha 
proposto ad un tempo in tre punti il progetto 
di udia' decisiope fetlerale, per gl’ interessi co- 
muni petalo, E gode net vedere nelle pro- 
poste fatte d«l'‘gabinetto di ‘Berlino riprodotti 
nelle loro essenziali disposizioni i tre punti in | 
discorso. 'If‘gabinetto di Vienna va lieto di seor- | 
gere in tale accordo una assicurazione della 
direziohe Vérso' lo stesso scopo: e quanto mag- 
giore importanza dà a tale accordo dell'Austria 

e della Prassia, tanto più spera che il gabi- | 
netto prussiano; pon vorrà .insjstere su condi- 
zioni d Festritii tti pira) londhe. le quali di 


minuirebbero le operazioni di un pronto rista- | 


Ki 
Fa 


ella (doyrebbe, impegnarsi codl'u 
È Toi 


ti Pio: 


razioni della Ri terpre 
vi farebbero gli alleati, sarebbe un toy 
parte del loro peso ai passi, che potrebbero 
essere fatti a Pietroburgo. 

Le operazioni sui diritti e i doveri, che 
emanano dal trattato del 20 aprile, sono |di gi 
sì divergenti, che si deve temere, la Russi: 
non sia in istato di far sorgere nuove controver- 
sie, coll'aiuto delle dichiarazioni vaghe o sus- 
cettibili di varie interpretazioni. Onde è che 

1 l'Austria, tlige la nota, avrebbe giusti motivi di 

À hoo fggnaliagnio obbligarsi a fare passi di que- 

i Sta natura, comune, finchè tutti i governi 

i tedeschi nen'faranno con essa un sol corpo pu- 
tente capace di accettare tutte_ le ulteriori con- 
seguenze, di questi passi. Il gabinetto austriaco 
giudica necessario di estendere la comune as- 
sistenza della Germania alla sua posizione nei 
Principati, senza farla dipendere dalla accetta- 
zione del rifiuto delle basi della pace per parte 
della Russia. 

Soggiunge poi, che quantunque la Russia, 
pel modo con che ha rifiutato di esaminare le 
proposte di pace a lei fatte, abbia posta lAu- 
stria nella impossibilità di ritornare nel suo in- 
teresse alle proposte così cafegoricamente de- 
clinate, S. M. l'imperatore Frantésco Giuseppe 
non intende escludere ogni circostanza, in cui 
potrebbe essere fatto un tale passo presso il 
gabinetto russo di concerto colla Prussia e la 
Confederazione germanica. L'imperatore di Au- 
stria spera, che il gabinetto russo non si adon- 
terà sui motivi che lo hanno consigliato alla 
volontaria, 1 incondizionata accettazione delle 
quattro domandate garanzie. 

S.M, aggiunge la nota, accompagna con tutti 
i suoi voti i passi conlidenziali «di recente fatti 
dalla Prussia presso il gabinetto di Pietrobur- 
go: ma sg questi consigli resteranno senza suc- 
cesso, dice che non sarebbe fuori di proposito 
un invito fatto a nome della Confederazione 
per far accettare alla Russia le basi della pace: 
ina l'Austria non potrebbe risolversi a ciò sen- 
za gravi riserve. Onde la nota austriaca fa co- 
noscere essere desiderio del gabinetto di Vien- 
na, che nella risoluzione federale nè le conse- 
guenze dell'acecttazione possibile delle basi pre- 
liminari, nè quelle del foro uto, non siano 
oggetto di obbligatorie disposizioni. Egli deve 
desiderare che non gli sia imposta la condi- 
zione di sua libertà di azione riguardo alle even- 
tuali risoluzioni delle parti belligeranti a re- 
strizioni, che la limiterebbero positivamente. 

Conclude la nota essere molto più conve- 
niente ché la decisione della dieta si restringa 
ai tre punti proposti dal governo austriaco, © 
spera che la Prussia non rifiuterà di pregiare 
tali motivi con spirito amichevole e imparzia- 
le; e che se vi acconsente, renderà piena giu- 
stizia al suo desiderio di amicizia, di cui ne 
sono una prova novella le istruzioni spedite 
al barone Prokesch. 


IMPERO OTTOMANO 
CosrantinopoLi 20 Nombre. 
Leggiamo nell'Osservatore Triestino: 

Laggiù in Crimea le cose procedono sem- 
pre gravi.Fo non amo stendermi nei piccoli par- 
ticolari; nè starò a declinare il nome e ban- 
diera dei vapori che ogni giorno arrivano di 
colà carichi di feriti. Non ripeterò che due di 
uesti, giunti il 13, ne recarono l'uno 200 e 
l'altéo 300, e che un terzo arrivato. il 14 por- 
td 75 amputati della battaglia d'Inkermann, di 
cui 22 morirono la notte seguente. Anzi, per 
tuttà informazione su questo dolorosa capitolo, 
vi basterà ‘osservare il prospetto dello perdil: 


nè sold! 
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tante inglori nella sanguinosa ed inteconda 
vittoià ‘del 5. Nè mi formerò davvantaggio a 
racééiitare, come si patistà difetto di.molte to- 
[se '‘fedessarissime al ben'essero del: sokdato; e 
cone # Billaklava gl'inglesi soffana-inolto. della 
Imation dà legni, ‘sicché’ vi Fu .igiorno) io esi 
per} Gibeéte: l'otdinirio bisogoò sogvirisi;. elle 
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sa 


imposte delle finestre e dei tetti delle case di 
quel villaggio. Si è dato ordine per 80 o 100 
mila pelli di montone da usare per letti e il 
13 partì di quì un naviglio carico di tende per 
quella volta. Cose son queste naturalissime , e 
nessuno vorrà far le maraviglie, se ad onta dei 
grandi mezzi di cui dispongono le potenze oc- 
cidentali, esse non valgano a vincere compiuta 
mente gli ostacoli e le impossibilità che semi- 
nano sul loro cammino il tempo e lo spazio. 
Infine non farò che accennare soltanto di vo- 
lo che dal 5 in'poi non vi furono che scontri 
parziali d'avamposti e piccioli scambi di fuci- 
late in avvisaglie inconcladenti. 

Piuttosto che occuparmi di siffatti minuti 
dettagli, meglio mi pare delineare e riassume- 
re a grandi tratti la situazione la quale, in so- 
stanza, giusta le fonti più degne di fede e le 
opinioni da qualche tempo, in quà profonda- 
mente modificate, è questa. L'esercito russo in- 
grossa più sempre,e Mentschikoff attende fra la 
parte settentrionale di Sebastopoli e la valle di 
Bakscì-Seraì altri rinforzi per attaccare, o se- 
condo versioni greco-russe che vi cito per la 
loro singolarità sta alla vedetta del giorno, iu 
cui la tempesta imperversando in mar, Nero e 
rendendo impossibile il rimbarco gli faccia abi- 
lità di tentare la piena distrazione degli alleati. 
Questi dal canto loro si apparecchiano anch'es- 
si ad ogni evento, e salvo a ripigliar l'offensi- 
va contro Sebastopoli, e l'armata che lo pro- 

ge, al giungere degli attesi soccorsi da Fran- 
ia e dall'Inghilterra, si trovano per ora 
dotti a premunirsi con delle misure di difensi- 
va contro le soverchianti forze dell’ inimico. 
Essi formano un gran campo trincerato , con 
all'intorno un profondo fossato, e ci collocano 
in quello benanche dei pezzi d'artiglieria che 
prima erano diretti contro la piazza. La massi- 
ma parte però delle batterie già erette verran- 
no mantenute, perchè disposte in guisa che, 
mentre continueranno a minacciare le mura del- 
la fortezza, possono al tempo istesso rientrare 
nel sistema generale delle fortificazioni del cam- 
po medesimo. 

In mezzo a tutto questo frattanto si fa si- 
lenzio e non abbiamo notizie; ma ad ogni mo- | 
do e qualunque sia il corso che prenderanno | 
gli avvenimenti, questo è il silenzio precursore 
della tempesta. Dobbiamo attenderci; prossima- 
mente qualche gran fatto decisivo, e sarebbe 
stoltizia voler avventugare qoalunque conghiet- 
tura sult'esito fimate-dt questo immenso duello. 
La bilancia si libra, enon pende ancora deci- 
samente nè dall'una nè dall'altra parte. Che se 
il quadro, ch'io son venuto delineando , non è 
di colori del tutto allegri e lusinghieri , biso- 
gna però temperarne le ombre considerando 
che, sebbene i russi abbiano per sè ‘la supe- 
riorità del numero che to<ca, forse ai 150 mila 
uomini, e la facilità dei soccorsi cogli altri van- 
taggi di chi combatte sul proprio territorio , 
anche gli 80 o 100mila anglo-francesi non so- 
no da prendersi a gabbo ed è pur mestieri di 
valutare per qualche cosa la superiorità mo- 
rale e la maggiore istruzione del soldato d'Oc- 
cidente. 

Le ultime notizie che riceviamo dall'Ana- 
tolia non sono senza interesse. 

Le truppe.rasse, in numero di circa 10,000, | 
uomini, oecupano sempre il distretto di Baja- 
zid sino alla'Quarantena presso la frontiera per-. 
siana. La' gt'nti ‘sttadà ‘ che. conduce dalla Per- 
sia in Tutehîa “è în tal modo occupata dai rus- 
si, per cui néssgha mérce e nessun pasteggie- 
ro può varcarla senza essere miunito  d'an:-pas- 
saporto russo. Achmel Weflk effendi, vingari», 
cato d'affari della Porta presso lo Sciah gli Bern, 
sia, dopo avgr usato ogni possibile mezia. pres... 
so quella ‘corte per deciderla in favore, della ... 
Portay si.devise. finalniente di abbandonare. Ten, 
heran er presertarviardi È 
iu Chdtaritinopoli unitamente si. duosioli aerei fl 
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tari, ‘lasciand» colà Hayder effendi, addetto alla 
sua ambasciata. 

Nell'esercito turco di Kars continua a re- 
gnare il disordine. 

Il maresciallo di quest' armata, Zarit Mu- 
stafà pascià, fu richiamato a Costantinopoli, uni- 
tamente al capo dello stato maggiore, Kurscid 
pascià , onde giustificarsi probabilmente di di- 
verse accuse che furono fatte contro di es 

Si parla aneora sempre, che 20,000 uo- 
mini delle truppe d'Omer pascià saranno tras- 
portate in Crimea, e secondo le nostre ulti- 
me notizie da quella parte, queste truppe si 
troverebbero già pronte per essere imbarcate. 

(Osservo. Triest.) 
. — Il J. de Constantinople del 19 annunzia 
quanto appresso sotto il titolo: Disposizioni di 
Omer pascià per passare il Pruth: 

Secondo lettere di Bukarest în data del- 
l'11, si parla molto della partenza dell'esercito 
imperiale che deve diriggersi a marcie forzate 
sul Pruth, per penetrare in Bessarabia, ed at- 
taccarvi i russi. Trenta mila uomini si recaro- 
no a Babadagh, sotto il comando d'Achmet pa- 
scià antico comandante di Calafat, testè nomi- 
nato muscir, colla missione di sorvegliare e 
osservare il Danubio; questo corpo stacca nel- 
la Dobruscia un’avanguardia di 4 a 5 mila uo- 
mini, alla quale è addetto Iskender-beg , colla 
missione di spingersi fino ad Ismail e distrug- 
gervi le fortificazioni dei russi; il resto del- 
l'esercito è nei dintorni di Bukarest ed a Giur- 
gevo. La cavalleria, sotto il comando di Halim 

si è già avanzata dalla parte di Fokscia- 
ni. Il grosso delle forze ottomane, comandato 
da Omer pascià , e composto di circa 68,000 
uomini di fanteria, aspetta che sian cessati il 
cattivo tempo e le pioggie per porsi in marcia 
verso il Pruth. Tosnen pascià manda a Buka- 
restle truppe che si trovavano sotto i suoi ordini 
a Rustsciuk, e di cui 8,000 uomini di fante- 
ria presidieranno Bukarest sotto ilsuo comando 
immediato. Il quartier generale sarà trasferito 
nella capitale della Valacchia. 


TEN iIE) LOLE.» td 
NOTIZIE RECENTISSIME 


I giornali di Francia portano la data del 
30 novembre: lo stesso quelli di Vienna. 

La telegrafia privata Havas ha notizie da 
Costantinopoli fino al 20. Da queste risulta , 
che dal 10 al 20, quindicimila alleati sono 
giunti come rinforzo in Crimea. 

I giornali inglesi danno la seguente noti- 
zia telegralica da Sebastopoli 18 novembre. Il 
bombardamento continua: il fuoco si rallgnta ad 
intervalli: 28 trasporti sono stati gettati dal 
cattivo tempo sulle, coste: se ne ignorano i 
nomi, PERA i 
Abbiamo da Jassy, 26 novembre, che 10,000 
turchi, si fortifgano presto Romano: e da Kis- 


chenef .25..dello stesso mese, che ì russi for. 


tificano considerevolmente la linea del Duiester, 
presso Mobilen,,,.,., ,., 

Il, Corriere Italiano, annancia la morte del 
tenente, maresciallo di artiglieria .in pensione , 
Natale di ‘Beroaldo ; Bianchini, cavaliere dell'an- 
tica corona di. ferro e dell'ordine di S. Anna 
di prima classe. , gg 

tqiilo gini PARIGI 29 Novembre, 


Il generale di Mongebello, partito per l'O- 
riepte..latore della lettera . dell’imperatore al n 
generale, Ganrpbert, ha preso passaggio sull'In-, 
dus, il, 26. da Marsiglia. Sulla nave istessa, sì, 


trovano. 475, cacciatori a piedi. Altre partenze, 
(Bravo, s0ccasse il. giorno innanzi : altre si pr 
(paraxan@. pe) Gjaxho, aegnente. Oltre lo rg 

i mul) legni: prendono munizioni e material 
‘Pere Pato, queta 


"| 


— Per una disposizione contenuta nel suo 
qestamento, l’imperatore Napoleone I legò la . 
metà de'suoi beni privati alle città di Francia , 
che più particolarmente hanno sofferto dell'in-. 
vasione nel 1814 e nel 18155 

— Leggesi nel Constitutionnel: 

Stamane, alle 6, per cagione d'una forte 
escrescenza della Saona, un pilone del ponte 
costrutto a Lione pel passaggio della stradafer- 
rata tra il sotterraneo o galleria di Fourvières 
e la stazione di Perrache, si è sfondato, e le 
due arcate che esso sosteneva sono cadute. Le 
altre due arcate hanno resistito. 

Lonpra 29 Novembre. 

Il Times smentisce la notizia riguardo ad 
un imprestito dell'Inghilterra e crede che le 
operazioni contro. Sebastopoli potrebbero essere 
sospese sino alla prossima primavera. 

— Come già fu accennato, il parlamento 
inglese non sederà più di 10 o 12 giorni dopo 
lasua prima riunione dei 12 dicembre:trascorso 
il qual tempo si aggiornerà in occasione delle 
feste natalizie per nou riadunarsi che verso la 
metà di gennaio. 

— Lo Standard dice che i consolidati han- 
no calato per le notizie di Pietroburgo e per 
l'annunzio semi-officiale di un imprestito. 

— Il Morning -Herald annunzia che il ge- 
nerale Brown si va rimettendo delle, sue ferite. 

— Lo stesso foglio asserisce che l'am- 
miraglio Dundas tornerà quanto prima in In- 
ghilterra, essendo spirato il tempo ordinario 
assegnato agli ammiragli che esercitano il co- 
mando all’estero; giusta lo stesso giornale. sir 
Edmond Lyons gli succederà probabilmente nel 
comando della flotta del mar Nero: 

Maprib 1 Decembre. 

Nella seduta delle cortes venne approvato 
con 206 voti contro 21 che il trono d' Isabel- 
la IL e sua dinastia era la base dell'attuale edi- 
ficio politico. 

— La Corrispondenza Leiolivet ha da Ma- 
drid il seguente dispaccio telegrafico in data 
del 26 da sera: 

Il maresciallo Espartero duca della Vitto- 
ria è stato nominato presidente delle Cortes. Il 
maresciallo O' Donpell è nominato primo vice- 
presidente. Il voto continua. 

Viennà 30 Novembre. 

Il feld-maresciallo conte Nugent partì alla 
volta di Parigi. 

— L'’impogigle consigliere russo di stato, 
de Kotzebue, arfivò in questa, capitale prove- 
niente da Pietroburgo. x 

— Scrivesi da Leopoli in data 25 novem- 
hre, che il governo russo ha proibito |’ espor- 
tazione di qualsiasi sorta di granaglie. 

— La notte decorsa' è ‘giunlo quì un cor- 
riere da Pietroburgo. 

PRINCIPATI DANUBIANI 

Scrivesi da Galacz al Corriere Italiano che 
i movimenti delle truppe turche al Pruth con- 
tinuano senza interrazione. A quanto pare Omer 
pascià non prenderà l'offensiva finchè non sa- 
ranno arrivati i rinforzi ‘délte potenze occiden- 
tali. Le truppe ottomane’ occupano, intanto 
punti d' importanza strategica alla destra riv: 
del Pruth onde al momento è, portuno poter 
incominciare l’offensiv. 

RUSSIA 

Scrivono alla Presse di Viemta, essersi ri- 
cevuta da Ismail la notizia che il generale Ut- 
sciakoff chiedeva rinforzi presso îl comando su- 
periore in Kiscenew, giacchè le truppe: sotto i 
suoi ordini sul basso Damubio non sono sufti- 
cienti in confronto alle forze belligeranti otto- 
mane che trowansi ivi concentrate. 

—Eeco una nota delle perdite sofferte dallo 
stato maggiore’ russò, dal privcipiò della cam 
Frraopig 51334. ‘LT 6 19)) 

pigna sul Damibio; pg aus 
i Princip ‘, PaSkewifth, lérilto a Siliswia; po- 
fuori di comballiaiento: [uogotenente genio 
bilder, morto di’ ferita ‘Silistriat luogo- 
ole Sn I DSi, io 
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ten. generale Dreschern , morto a Jassy: luo- 
got. generale Chruleff Il, forito a Giurgevo , 
ucciso il 5 novembre; luogoten. generale Soi- 
monoff, ucciso il 5 novembre; luogot. generale 
Luders, ferito a Silistria; ammiraglio Korniloff, 
ucciso a Sebastopoli; ammiraglio Nakimoff, fe- 
i Sebastopoli ; luogoten. generale Kevize- 
uski, ferito ad Alma; maggier generale Petscel- 
kanoff, ferito ad Alma: maggior generale Go- 
gino@f, ferito ad Alma, prigioniere; maggior ge- 
nerale Kurtjanoff, ferito ad Alma, prigioniere; 
maggior generale Popoff, ferito a Silistria; mag. 
gior generale Meger, ucciso a Silistria ; mag- 
gior generale Ubivski, o Dubiuski, morto di fe- 
rite; maggior generale Bebutoff, ferito sul Da- 
nubio; maggior generale Buturlin, ferito sul Da- 
nubio; maggior generale Orloff-Denizoff ( Etman- 
no), ferito sul Danubio; maggior generale Ka- 
letski, ferito a Balaklava ; maggiore genorale 
Villebois, ferito il 5 novembre; maggior gene- 
rale Ocbterlone, ferito il 5 novembre; maggior 
generale Kisciuski, ferito il 5 novembre: mag- 
gior generale principe Mentschikoff, ferito il 5 
novembre (non il generale in capo.) 
Si contano adunque venticinque generali 
cd ammiragli posti fuori di combattimento. 


Firenze 4 Decembre. 
Nella ‘notte decorsa si è ricevuto il seguen- 
te dispaccio telegrafico: 
Vienna 3 dicembre 1854, ore 2 min. 5 pom. 
Un trattato di alleanza è stato ieri qui fir- 
mato tra' l'Austria, e le Potenze occidentali. 
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BORSE. 
l’arigi 4 decembre. 
Quattro e 1/2 per cento aperto a . ... 


Tie per cento' aperto a 
chiuso a. ... 


Vienna 29 novembre. 
Cinque per 0/0 D. 82 38 
Quattro e 4/2 per 0/0. . . . D. 72 1/2 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/0. D. 26 1/2 
i) 


pAYVSISP, 


La prossima festività dell’hhmacolata Concezione di 
Maria SSiîma in quest'anno andor! 


spirata proclamazione della Cattedra infallibile: di s. Pie- 
tro come dogma di fede , ehe forma il desiderio e l'e- 
spettazione di tutta la Cristianità ; ha dato occasione ad 
un lavoro artistico imaginato © disegnato dall’ elegante 
Architetto Ingegnere signor Andrea Busiri Tenente del 
Genio Pontificio, già noto per altri stimabilissimi lavori, 
e scolpito in metallo dal valente scultore sig. Luigi Ro- 
versi il quale ne hà assunta la esecuzione e l’impre 

Si è questa una piccola statua di getto a fuoco rap- 
presentante nell'atteggiamento il più nubile e modesto 
la SSdia Vergine, il sottoposto mondo che forma la sua 
base hà nella parte inferiore una Zona ove è incisa l'e- 
pigrafe VIRGO SINE LABE ORIGINALI CONCEPTA 
e su questa in bassorilievo Adamo giacente. nell’ Eden 
che riceve il fatale pomo da Eva a cui viene sommini- 
strato dall'astuto serpente, nell'atto stesso che la Vorgi- 
ne riparatrice del fallo le schiaccia gloriosamente il 
capo. x 

La novità ddl congetto,. la composizione e le parti 
artistiche, rendono il Îavoro pregievole ed interessante , 
l’altezza della figura compresa la sua base è di centime- 
tri 33 con kil. È 40 circa di metallo. 

Oltre la detta statoa venno eseguito il medesimo 
soggetto in bassorilievo galvano-plastico a forma di qua- 
dro contornato da decorazioni: la sua altezza è di cent. 
37 ed il suo peso circa kil. 1. 00. 

Ambedue i lavori godono del privilegio di proprietà 
accordato dall’ Eccino Ministero del Commercio & belle 
Arti. 

Questi lavori sono depositati nei seguenti negozi di 
Roma ovo si prendono le ordinazioni e si possono acqui- 
stare ai modici prezzi come quì appresso. 

Sigg. Freschi via Condotti n. 28. 
Ferrini piazza Colonna n. 214. 
Moche via del Corso n. 474. 
Mercurelli via s. Chiara n. 41. A. 

Statua dorata Scudi romani 30 

Id. Inargentata id. 25 

Bassorilievo dorato id. 

Tlem inargentato 


= 


ARCADIA 


Gli Arcadi, venerilì 8 dicembre, alle 7 pomeridiane, 
terranno in Campidoglio nella grande aula de’ conser- 
vatori solenne adunanza in onore dell’ Immacolata Con- 
cezione di Maria Vergine, con ragionamento di S. Eîmza 
Rina il sig. Card. Wisbman Arcivescovo di Westminster. 


ANNUNZIO BIBLIOGRAFICO 


La maggior gloria dell’ ImnxcoLato Coxceeraax- 
ro per l'umanità e pel seeolo, Sentimenti di Vincenzo 
Anivitti (Dagli Annali delle Scienze Religiose). 

Quest’opuscolo di pag. 2 si trova vendibile all uf- 
fitiò di amministrazione del Giornale di Roma, al prezzo 
di baì. 74 
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di associazione pi 
Padificio, Ta, 
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Paesi Basa e 
Ogui asseciato è 


caso vale bai 


ARRIVI 
DAL GIORNO 28 AL GIORNO 30 NOVEMBRE 


Altieri D. Emilio, di Roma principe di Viano, da Fir 
Belteni Lodovico di Piacenza, possidente, da Napoli 
Bunburg Alicia d'Inghilterra, propr., da Firenze. 
Borgogna D. Gio: Batt. di sardegna, sacer., da Firenze 
Brandi Otto di Prussia, proprietario, da Firenze. 
Bargagli Cav. Carlo di Toscana, da Napoli 
Beck Augusto d'America, proprietario, da Firenze 
Crosati D. Stefano di Vorona, arciprete, da Firena 
landeray Gio: di Svizzera, proprietario, da Firen 
Gapolino Gius. d'Austria, scultore, da Firenze 
Colonna di Roma, principe, e principessa da Napoli 
Convers Enrico di Francia, negoziante, da Firenze 
Cotton Stella d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Djnkowski D. Maria di Roma, missionario, da Vienna 
Deschamps Leone di Francia, proprietario, da Napoli 
Do Bebr Carlo di Prussia, barone, da Firenze. 
Da Foggia Pad. Pier Luigi di Regno, rel 
Dix Morgan d'America, proprietario, 
Del Vasto, di Napoli, Principe, da Napol 
Ferrante Domenico di Napoli, proprietario, da Napoli 
Fremont Gius. di Francia, proprietario, da Firenze 

, proprietario, da Firenze 
Gerard Giuseppe di Francia, segretario, da Napoli 
Golze di Dresda, proprietario, da Firenze. 
Gossard Elisa di Prussia, proprietario, da Firenze. 
Hron D. Adalberto d'Austria, proprietario, da Napoli 
Lieven Principe di Russia, corriere di gabinetto con di- 
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. Giacomo d’Austria, canonico, da Napoli. 
Mignanelli Giacomo di Aquila, conte, da Regno. 
Montarelli Pad. Niccola di Abruzzo, rolig. da Firenze 
Matheson Aless. d'Inghilterra, propriet., da Firenze. 
Palumbo D. Ant. di Napoli, sacerdote, da Napoli. 
Robbis Fraser Giorgio d'Ingb., propr., da Napoli. 
Signo! Carlo di Fraucia, antiquario, da Fireuze 
Simor Mons. B. Gio: d'Austria, cavonico, da Napoli. 
Schirgl Mons. D. Aud. d'Austria, canonico, da Napoli 
Wichmann di russia, proprietario, da Firenze. 


patriarcale Ba: 
Messa all'altare 


PARTENZE 


e vice-presided 
Il Santo 
cuore quanto 
dà prove di s 
meriti Soci di 
la somma di 
carne provedes 
no della grand 
MACOLATA. 


DAL GIORNO 28 AK GIONNO 30 NOVEMBRE. 


Auson Federico l'Inghilterra, proprietario, per Marsi glia 

Bondì Crescenzo di Roma, negoziante, per Livorno. 

Bejot Edmondo di Francia, proprietario, per Napoli. 

Crouch Luigi di Francia, proprietario, per Livorno. 

Cosmann Carlo Giulo di Prussia, tenente colonnello, per 
d; 


i 
Guidi Silvestro di Roma, cavaliere, per Marsigli 
Guillaud Francesco di Francia, ufiziale del 25 di linea, 
per Frani 
Hoffer (De) Giacomo di Roma, studente, per Firenze. 
Hooper Roberto d'America, propriet., per Marsiglia. 
Hisiam Rauser Tomw. d'ingh., propr., per Londra. 
er Luigi di Francia, capitano del vapore, per Fran. 
Lucy Giulio di Francia, proprietario, per Napoli 
Mombey Giuseppe di Francia, uffiziale del 14 
per Francia. 
Meger Gio: di Svizzera, proprietario, per Firenze. 
Passini Felice d'Imola, negoziante, per Napoli. 
Patella Salvatore di Napoli, proprietario ; per 
Seguin Tomm ia, proprietario, per 
, proprieterio, per Parigi. 
Tiget Pietro di Francia, architetto, per Napoli. 


Un triduo 
LATA CONCE 


Lauretana post: 


Grandi fe 
VERGINE IM) 
chiese dei $ 
Araceli, di S 
nente agli spag 
di s. Y 
EFFETTI PUBBLICI 


"AVVISO | 


Ad istanza de) solloscritio esecuti 
testameht d do: rie:! Luigi Grespi 
già. giojelliere ; orefice ed''argentiere dom 

192jo: posto mella piazza. di s, Andrea 
po ‘alle, si deduce a notizia del pub- 
Lifeo.qeratiberite nei giorti 7 e 9 del corte 
mes mel anddedto megozio, alle ‘ora. 40. 
antim. si darà principio, alle vendite 
pubbdi auzione dell afgenteria DURI 
terie ; brittanti yi ed, altri oggetti prissioni 
ripyenuli nello 4i n Pena Ha rilasoiare 
si al maggiore offerente, e ron .cop- 
tanti; apretido Pindaito co pali "dear 
nei gispettivi calaloghi. 11;:; ud ds 


Carly! Sarmiento 


'*ANNUNZI GIUDIZIARI 


In nome di S. Santità Papa Pio IX. 

L’itimo sig. Avv. Desanetis ha 'èma- 
nato la seguente Sentenza nella causa fra 
il signor Marjano Baldassarini procuratore 
Rotàle, tanto in nome proprio che come 
Cessionario dell’IMibo' sig. Avvocato Vin- 
genzo Tanoredì rappres., de. sé medesimo 
ed i sigg. Irene Verona e Giuseppe Car- 
dillani conjagi domiieft: ‘a digitato ‘stati 

venuti, t 


Toneapi sei con i 
n° 


«difesa per i citati îm s. 


‘mento di scudi centodiie ebaî,'46 dovuti 

1a-saldo delle funzioni ‘e:spese. di procu- 

ratore ed onorarj di ayyocato nella Cau- 

‘sà - Viterbien. legati quoad’ fruttas 
Rota a forma del 

canto psodotto, il, rilascio dell'ordine ese» 

cutorio e la condanna nelle spese. 

Visto ec. Considerando ec.’ 


x di Giuseppe Avy. Desanglis Assess. 
del'°Ttib. Civile di Koma Kiudicando del 
mititamente in primo grado di'giurisd 
zione candanniamo .i Rei ‘canveguli so 
dalmente al pagamento di scudi novanlotto 
dovuti a saldo di fanzibbi e spese di pro- 
curatore ed onorarj di: Awyocato edvalle 
spese che liquidiamo in scudi 6.e bai., 65 
oltre quelle di spedizione è notifica della 
dei mlo, n lia nata d bb 

} Proferita nella w za dei 4&,nbvem- 
bre 1854 redatta li 22 aa al DA go 

Giuseppe Avvocato! Desanctit'Aùsess. 

i sit 28 novembre, suldetto ‘dub. copie 

lella presente Sentenza son: , 
all'Assess. Generale di Poma EN pr 
pie: affisse alla poria principale dell'Udito»" 
rio,.del Tribunale a termioj di legge. 


! Marcello Quattrocchi Cuts. 
M. Baldassarini Proc... 


i Fallimento, 
1, 'ordine delilmo signi iebala tan 
: Boni, Presidente A, osato “Regno 


di Commercio , e Giud. Commissario de- 
patato al fallimento di Antonio Bachill 

vetture sono invitati i 
signori creditori del fallito a depositare in 
questa Cancelleria, o presso i Sindaci 
provvisianali signori Antonio Maitini , ed 
Alessandro Citone , entro il termine di 
giorni quaranta computabili dal corrente , 
‘éloro titoli. dicredito ; muniti di boflo a 


n Sii legge, e ad ‘assistere. quindi 
rgon: 


Consolidato Romano gl 5 per 0/0 
god. del d.* Semestre 1838! Se. 
Certificati della rendita creata per 


l'estinzione della Carta mo- 

neta al 5 per 0/0 god. del 4» 

Trimestre 1854 . < RESI 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 

pone del 4° Semestre 4854 

Azioni di Sc. 200. .:. ..4 « a °215 — 
Società Romana delle Minigre di 

ferro interessi 5 per 0/0, dal 1.* 

Nov. 1854. Azioni di Sc. 100. » 390 


mente, o per inezzo di Procui 
© tore alla ‘verifivazione idei medesimi , che 
.y@vrà, luogo mei ,45 giorni successivi. 
‘Roma dalla Cancelleria li 5. Decem- 
bre 4882; !' ii 


Romualdo Polidori Vice-Cane. 
L 


ASSICORAZIONI 


Vita ed Incendi, dividendo 1854 
Azioni di Sc. 100. ,, w. Se. 
ts Marittime @ flviali Società Roma- 
* na dividendo 1854. Azioni di 

Sc. 300. pet 1/10 pagato. . » 60 
Marittime e fluv. Comp. Comther- 
ciale di Roma, div. 1854. Azio- 

pi di Sc. 500 pet 1/10 pagato. » SQ 
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ROMA 7 Decombre. 


La,Santita' pi Nostro SIGNORE alle set 
te e mezzo della mattina di ieri discese nella 
patriarcale Basilica Vaticana, por celebrare la 
Messa all'altare del SANTISSIMO SAGRAMEN- 
TO. Eramo esposte alla pubblica venerazione le 
insigni reliquie del Volto Santo, della Lancia, 
della Croce, dei SS. Giovanni Battista e Lo- 
renzo martire. Darante la Messa comunicò un 
numero grandissimo dei componenti la Società 
di S. Vincenzo de’ Paoli, fra' quali il presidente 
e vice-presidente: di quella di Parigi. 

Il Santo Papre, a cui nessuno sta tanto a 
cuore quanto îl poverellò, al quale mai sempre 
dà prove di sua inestiagutbile: carità, ai bene- 
meriti Sotî di S. Vincenzo de' Paolî affidava 
la'somma di 2500 scidi, perchè di pane e 
carne provedessero i -poveri di Roma nel gior: 
no' della grande solennità della VERGINE. 1M- 
MAGOLATA. 


Un triduo solenne in onore dell’IMMACO- 
LATA CONCEZIONE avrà luogo nei giorni ‘8, 
9 c 10 in Roma nella chiesa della Pia Unione 
Lauretana posta nello stradone di S. Giovanni. 

Grandi feste sempre iu onore della GRAN 
VERGINE IMMACOLATA si preparano nelle 
chiese dei Santi XII Apostoli, di S. Maria in 
Araceeli, di S. Maria in Monserrato apparte- 
nente. agli spagnoli ,..e. nella patriarcale Basilica 
di s. Maria Maggiore, specialmente nella cap- 
pella Borghesiana, ‘ed in altre cospicue Chiese 
della città. 


NOTIZIE DIVERSE 
AI elérico degli Arcivescovi e Vescovi, 
che abbiamo dato nel giornale di martedì pros- 
simo, passato, aggiungiamo i seguenti prelati 
giunti di. paix»... #12 ; 
Monzig.-G..B: Arnaldi, Arciv. di Spoleto, 
i vanni Amato} de Vesitis,' Ve- 


topoli, ‘suffraganeo a Velletri, 

Monsig,. Pietro Marîa Vrancken, Vescovo 
di Colofonia , Vicario ' Apostolico di Batavia 
nell'Oce :ni a 
Ù ‘Giovanni Baltista Bouvier, Vesch- 


UIL 


Mori ppé-Matfa:Benedett Serra, 

Vessovo di Daulia, Amministratore apostolito di 
Perth nell'Amstralta. ...n ir | i 
GISA dGEN rile critred d dere 

4 Domeîica;. ' 13 «caduto \novembre,y}a Insi- 
gue Artistica Congregazione dei ‘Virt latini 


duta dal ‘Reggente etuo, Comnsén: G. "DE 
Fabris, pronunziò it ‘suo’ giudizio ljntorttò le 


opere in pitturà, ‘scultura’: ed ‘architettiàtà; ‘osi 


f OOTEOIA 6H9 


i Pane... 
theon} ‘raccolta -ia generale adunanz fesie=-- 


‘naldo Vitali, Vescovo di diga i: 


Nut, gp. | Dalle 9 pom. del 5 Decem, fino alle 9 pom. del 6 detto. 


Temperat. mass. + 9,8. Temperat. min. + 2,1. 0 


bite al nuovo concorso di esercizio. I temi sa- 
cri proposti erano i seguenti: 

Disegno: Giuditta innalza preghiera a Bio, 
prima di troncare il capo di Oloferne. 

Scultura vin basso rilievo: Samuele prende 
il corno dell'olio e unge Saul re d'Israele. 

Architettura: Una cella: mortuaria, o cap- 
pella per privata famiglia. 

Quattro furono le opere in disegno, pre- 
sentate al concorso, del soggetto e delle dimen- 
sioni richieste, cioè le seguenti: Opera N° 1 
col motto: Giuditta.—Opera N° 2, col motto: 
Bethulia.- Opera N° 3, col motto: Jeovah. — 
Opera N° 4, col motto: entai. 

Tre furono le opere di scultura; medési- 
mamente del soggetto e. delle dimensioni ri- 
chieste, cioè: Opera N° 1, col motto Speranza 
e timore.—Opera N° 2, col motto: Chis.—Ope- 
ra N° 3, col motto: Albula. 

+" Due opere. fuzono ‘esibite, ia. architeitura, 
del soggetto e numero di tavole richiesto, vale 
a dire; Opera N° 1, col motto: Fortuna è del 
più gudace-Opera Ni 2 £ols molto: Ardire 
alle grand'opre é guida. 

Pertanto ‘i signori Virtuosi pittori, tolte ad 
esame le suddette quattro opere appartenenti 
alla Jor classe, convennero di leggieri fra loro, 
che în tutte, qual più ‘qual meno, poteva no- 
tarsi qualche difetto nel disegno. Osservarono 
però che quella segnata col N° 4, presentando 
una assai bene intesa composizione © spiegan- 
do ottimamente il soggetto, compensava. coi 
pregi della estetica qualche leggera menda oc- 
corsa nel disegno: a questo dupgpe reputaro- 
no doversi, aggiudicare il; premio. . Venuti alla 
votazione segreta, ‘ per contestate il' detto giu: 
dizio, si ttoxà 
stessa: opena N; 4;.col motto: Tentai, Lo quale 

er'conseggighte ffremiafa, Apertsi allora; da 
ot ‘prasio aggio = lente, . sene 
trovò, autore sig» Piotro'Casilli, milaise 
“"Ih' dpprespò,, i, signori Virtuosi, 0mpo- 
nenti la classe della scultura; dopo avere ma- 
vutahnenecofisiderate le {fe opgrk  toncorren: 
ti, stabilirono, che quella seguata N° 1, era lo- 
devolmente composta, ‘ma'‘‘di ‘esettizione ‘nori 
troppo accurata, e alquanto fredda nell azione; 
mentre in quella distinta col N° 2,‘e vol-motto. 


oja hi visarohé' una belfi? sizione n de 
si a SAPIPAGARIA da moltissima,: dikigi nella, e4er, 


cuzione: piena di vita je di tnaestà trovarono! 


molta log i.aggiuòd oil pi A 


ta la lettera corrispondente, se ne trovò autore 
il sig. Gio: Battista Lombardi, bresciano. 

Finalmente i signori Virtuosi; architetti, 
esaminate le due opere in, architettara, pronut- 
ziarono, quella segnata N° 1, non esser meri- 
tevole di molta attenzione, per essersi l’autore 
troppo diluogato dalle prescrizioni del program- 
ma, Trovarono però che l'altra segnata col. N° 2 
vi corrispondeva nella semplicità richiesta , ed 
offriva una pianta ed elevazione esterga, carat- 
teristica e monumentale, esegaita con molta di- 
ligenza. Non trovarono però di egual merito la 
sezione, essendo troppo ingombra di parti,-tan- 
to nella altezza, quanto nella larghezza. Senza 
aver ricorso alla votazione, il premio, di una- 
nime consenso fu ‘aggiudicato a questa seconda, 
avente il motto: Ardire alle grand'opre é Quidu. 
Apertasi quindi la lettera corrispondente, si tro- 
vò esserne autore il sig. Angelo Persichini, 
romano. 


Tutte le suddette saranno esposte al 


jo tuttii suffragi convenire, nella, 


| rata, dalla mirabile» 


opera 
| pubblico, nelle sale del Pantheon, giovedì 14 de- 


cembre 1854, dalle! ore 10 antimerid. fino alle 
2 pomerid. a 
C. L. Visconti, Seg. Gùle. 


SR 
STATI" ESTERI 
FRANCIA 

29 Novembre. 

Il J. des ats fa le seguenti considera- 
zioni sulla battaglia d'Inkermanni  — 

Trattavasi di niente mepo pei russi che di 

far levare a viva forza l'assedio di Sebastopo- 

li;.tal’era l'ordine formale dello czar, e questo 

divisamento fa ad un 'pelò ‘di riuscire. Gl in- 

g&Ssi, in numero di 8000 solamente nello: pri- 

me, ore, si sono eroicamente sacrificati alla ‘sal: 

vezza della grande operazione dell'assedio, ed 

î battaglioni francesi accorsi ben presto sul tea- 

tro.della catnificina , determinarono cal. loro 

vivacissimo impeto la vittoria ,; che era pene 

lidlità delle truppe iniglési. 

I 1 generali Méafschikolt e Dannenberg, .ac- 

' compagnati dai due giovani grageduchi ; ‘faceva 

no avanzare le loro litte colonne, per la stretta 

vallé Tscernaia, contro la destra  degl'inglesi, 


al, primo chiarire dell'alba, e col favore di una 


4d in'altura che diveniva la chiave della 
sizione. Se i russi pervenivano, ad impadro- 
lifsére; stendefao come un'torfente. sul, ter- 
ivreno dell'assedio:, tagliavano le comanicazioni 
\idell’esercito asselliarite ‘con Balaklavgi f' prenr 
deano a rovescio la linéa di cinconvallazione ; 


pioviginosa nebbia. Il campo, ;inglpse si ,appog- 
ov 


» Rho hetéa 
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mentre il generale :Liprandi; penetrando ‘per Ta 
via di Balaktata: Att È fi ila Sila congiun- 
zione col resto de rin 11880.) Pa poeta 

té tiinode: "Sè. qhesra grande 
pieno lat Lot rato 


elTano, TUE 
mme abile’ mossa” 


FATIUTI 


rieletto 


re i suoi lavori d'assedio , ed aprirsi una. via 
a traverso all'esercito ‘nemico per raggiungere 
i due porti di deposito, Balaklava e Îa baia di 
Kamich. 

Tal era il disegno delle operazioni dei rus- 
si, come eglino stessi rivelarono dappoi , dise- 
gno un poco ambizioso forsé, mi 
concertato a Pietroburgo, e, dicesi, " istesso 
imperatore Nicolò, che spediva due de’suoi fi- 
gli in Crimea per assicurarne l'esecuzione con 
tutti i mezzi immagi o 

Un errore era stato commesso gli‘ eberéée 
to alleato. Gl'ingegneri inglesi o | ag 
giore avevano trascurato ‘di fortilicdte conve= 
uevolmente l'altura che copre la. loro destra ;. 
non era usi che sun piccolo ridotto. per due. . 
cannoni soltanto. 

— La squadra inglese; rimasta ,, dopo. la 
partenza delle flotte alleate, in osservazione nel 
Baltico, dove. essa pure è stata dopo poco lem-' 
po rinforzata da alcuni bastimenti, si sforza di 
provocare -al comlrattimento la squadriglia a va- 
pore russa, sortita ultimamente da Revel e da 
Sweaborg, quindi rientrata in questi porti. Que- 
sta squadra inglese , indipendentemente dalla 
Motta ché” trovàti a, Kiel, presentà' ancora una 
fotza' ‘rispettabile, '* ora ‘chè è statà ranita con 
tutti f navigli che erabb sparsi nelle varie sta 
zioni del Baltito. 

N governo” inglese, del resto, sémbra avér 
riconostlitò la' niécessità di mantenere in que- 
sto mare,” sintantò “elie lò permetterà la stagiò- 
ue, un umeto 'assai considerevole di bastimen- 
ti di puerta ‘per proteggere efficacemente i suoi 
bastimenti mercantili contro. le rappresaglie che 
potèssèro: fare "sovr' Vapori russi, che più 
né temono dî Rirsi-'ve în questi paraggi. 

A séguito’ degli avvenimenti della guerra, 
la fia vigazione ‘mercantile’ d'faghilterra versò i 
porti prus ilini 8 Aiceyetsa “Asséndo in questan- 
no ‘iivenita attivitsima’ è particdlarmente' da 
questa parte ché trovasi diretfà la vigilanza dei 
comtindarti inglesi. 

In questo porto entrano, e sortono. quasi 
giornalmente vapori da guerra inglesi, si quali 
Fatino stabilito ana lisiba di eoftiyimicazione Sjen- 
dendosi dalle’ sponde di ‘Riga Sing a Memel. 

—, Leggesi, nel Salu Public di 

Sabato stors 
del Rodano, si è imbarcato per l'Oriente ui 
glese di alta Ippo; RITA Bristol. Egli 


a raggiungere in oli il suo pa- 
rente, generale Labtetot nella batta- 
glia dlukermann, e che .si affi: a, tornare 
 W'sig, di B gl, 1a bella im- 

pronta del suo pa sio né 
una Stino, pi; n ita teso che 
dat \Buispon,, ,in' “epasague 

+ Si Inoyava, nella più e Lica 
i di siapo, di far fronjg; a, u 
he lo ) esponeva ad 
solano gli tenero; quer, 
sta somma, "diiodo che er essere la Fravcia, 
e 'pghilterra"oy oggimai, prite con. una ‘stretta dl. 


leiitiza, le, , sventure , Game, la, pica “tergno, es 
sere, ARA x 


Ti a pata sul 1a di at a 
erinito, ea: Mezzo, sanguinosa Ù 
un coloni 


Apri 
i contro, ] 


Pos pani 
RIACE o gi SH 
re: nella | guerza mod darna 


pi 
pra li: IA R9A ai, come: ni 


vit 1a tra Asrndionizià pusiigii.zei Ki vr itaza 51% 


rt dlfle 


i PERDERTI sopoeplina. ini 


tendenza non 
esenfe ; gli ammini. 


stratori non Di robi e disin- 


teressati e hr ordipi Airetti dello 
stato: e le aranot i di tutto : 
ed i gencraliy: le org erazioni in- 
terrotte per mai da ito distribu= 
zione. I solday pi bigbalmente ciò 


è; mei paesi, che at- 
adeva che i paesi 


che trovavano, senza 
traversavano. E spesso 


ne ‘alte, onda. Je trip) al 
prov 


TRI tit adi! 
-axca che. pochi e cattivi pomi di. terra. In 
Poriegallo.. morivano. di fame, » mentre gl' in- 
glesi notavano nel’ abbondanza. Ora non è 
più così. Tutto è regolarmente. pagato prese 
so l' abitante quando nel paese invaso si Iro- 
vano risorse: ‘le provvisioni da bocca sono rit- 
nite per cura degli oflicialì dell’ amministraziò- 
ne, regolarmente “distribuite © poste in magaz- 
zini pei cattivi giorni, se vi ha del superfluo. 
In mancanza di viveri. del paese, sono forniti 
dallo stato, il''quale’ lì fa trasportare a. sue spe- 
se: nulla è perduto, nulla heggiato : i sol- 
dati ‘non sono esposti mai alla fame. Sotto que- 
sto aspetto la' guerra ha fatto grandi progressi. 


GRAN BREPTAGNA 
Leonora 28. Novembre. 
Leggiamo nella Gazzetta di Londra del 27 
novembre : ; 
Du parte. della regina, 


Proclama, 


Vittoria regina. , 

Siccome il nustro Parlamento è proroga- 
to a giovedì, 14 degembre prossimo, , e sicco- 
me, per diyerse ragioni gr: e PIG anti , ei 
sembra espediente che iL, n tro, detto Paria- 
menfo si riunisca ;e tenga A de” ‘sue (sedute più 
presto noi, per é Legondo il” parere del ‘nostro 
consiglio privato, proclamiamo © dichiariamo 
qui che la nostra rei de , intenzione e nostro 


E tipa ì 
cavalieri, cittadini, borghi commissari delle 
conlee e Liorghi alla, timé ici Comuni, sono 
coi presenti ‘intfmati e riuniti in conseguenza 
a Wostmmirister ildetto giorno ‘12 decembre 1854 

Dato ‘in nostra corte’ di Windsor il 27, 
STO 1854 ‘e, del 


sino. 
© Dio da Ha degli 
_ Lei (csi nel Mimitore' della flotta : 
Non prima' 'del'18210i stili di censo han- 
no comin alb a ‘tener conto della. età degli 
abita ii, da quel tempo, 
va che il nymero 
anni ‘éra, eguale” a ‘quello, de li, nomini. mag-, 
giori di Venti. apni; ed. nua siflatta propor- 
zione sà riguapdata come yjyiariabile. L'ar- 
mala e là marina non grano, Sprnfiresi pali 


sil cileoli, ima” , contati 
sarebbero. s 104 pat; ‘000 
nél'1821, è cati 


di, 
Là supposizione che' una hi roporgjone 
fosse” fisica. evpe pol pi. sea lal cen- 
sod dell'{841 6 pu L.d651. di è si lroyò, 
È A * glì adufli sorpassavano peri tori 
dell'età ani 8047 tI 
Frattanto giungiamo "un LAI 
risultamento. Negli ultimi AD s, Moptre, a 
0 ampi si pe-; 
i 34, per. 
i Gt A Lp 


vi TARO seggi te 


HI 


ne colonne, néh | "dé 


ni raggiunto la cifra di 1 
vale ad una grande armati: 
T due terzi dell’armata ir 
posti di uomini da°20 a 30 anni. 
Ecco if numero» degli uomini da 20 a 30 
anni in tre' differenti decenni di questo secolo. 


,1821 1811 1851 


1832; il che equi- 


ese sono com- 


1,130,266 
ti fujp ero degli 


1,635,869 1,830,580 


4 mini da 20 a 40 anni 
Enel iB31 e era di da 15 a 40 ami 
Fidi! RA da 15a nni di 4,801,900, 
It d el più piccolo di questo numero 
formerebbe una forza di oltre a 300,000 uomi. 
ni. colle migliori condizioni di sa Ma in 
questi calcoli non sono compresi gl'irlandesi, i 
quali fin qui hauno contribuito per metà al 
numero de’soldati della Gran Brettagna. 

Se si facesse una leva nel regno-Unito, 
si prendesse 1 uomo ogni 100, si avrebbe 
un'armata di 277.000 uomini. 

Premlendo l'età dai 20 ai 60 anni, come 
il tempo più attivo. della vita, avremo il se 
guente soddisfacentissimo risultamento. 

In ogni decina di migliaia, di-abitanti del- 
la Gran-Brettagna, vi cera nelle gres-date in- 
dicate di sopra il numero che segue fra i 20 
ei 60 anni: 


1821 


1841 1851 


1,415 4,692 4,759 


— Cou undispaccio degli 8 di ottobre 1854 
dalla stazione di Katcha, l'ammiraglio. Hamelin 
fa sapere al ministro della marina l'eccellente 
effetto prodotto sullo stato sanitario della. flot- 
ta. dall'uso generale introdotto nella. flotta, dei 
legumi secchi e macivati dai siguori Cholet e 
compagni (metodo Mass 

L'ammiraglio prova che; dal momento. in 
cui sono stati inviati dal Ministero. e consu- 
mati, si è notabilmente migliorato lo stato sa- 
nitario delle truppe minacciate da suna epide- 
mia di scorbuto. « Il gonfiore e le ulceri delle 
gengise sono diminuite » e tutto. fa sperare , 
che le tendenze della inalattia saranno. effica- 
cemente combattute da questa innowazione, che 
il.comandante in capo della squadra. del mar 
Nero segnala « come uno de'progressi più no- 
tevoli che’ siensi, mai potuti recare all'alimento 
marittimo, » ì 

Noi registriamo con piacere questa: dichia- 
razione dell'ammiraglio Hamelin, che fa tanto 
onore, e a Chollet, i cui. sforzi e la cui per- 
seyeranza hanno. dato la vita a questa nuova e 
preziosa industria, e all'eminente miaistro che 
ha saputo apprezzarla e proteggerla. 

_ Leggiamy el Times il seguente epi- 
sodio: ? 

Un sergente del 38° era rimasto solo in 
avaoti per qualche momento. Il colommello He- 
bert avea osservata la. di, lui. bravura,; e alla 
sera lo fece chiamare. Egli cra stato attaccato 
da..cinque russi, e uno me avea ucciso. a col- 
po di fuoco, un aliro a colpo di baionetta, cd 
avea finito di soccombere sotto gli sforzi. de- 
gli alini tre,.i quali, gli fecero cinque ferite 
Nondimeno alzossi nel. sentire presso la: sua 
testa il calpestio di ua. cavallo. I russi erano 
fuggiti, il ferito rialgossi come patò,; sentissi 
posto sopra un cavallo e portato in addietro 200 
passi: quando; fu al sievro, l'ofbciale generale 
francese, che: lo avea salvato, tonuò al: fuoco. 
Questo sorgunio avrebbe volato; sapere; il no- 
questo. olliciale, generalo!, ma non è sor- 
nie, se dopo simili tratti,,, i; nostri. sol- 
dati siano entusiasti dei TAR, 


IARERO AUSTRIACO, 

it ‘Dalla Russia, meridionale parteno aantinna 
mente riserve. per. la Crimnenintà, 12) dorren- 
te passarono per. Perekop. della dirisigni dei 
regginagu. de), Daicper:,:0,. di.. da iSeprkando. 


cui neppure ui 
provvigione va 
sopperiseono a 
provveduti di 
to in grado di 
di attaccare pri 
sizione dell’ari 
naia. 


Il See-Ma 
corrispondenza 
Le fortilio 
presentano che 


rammemorano 
La prima di 
nom del forte. 
ciò, dopo la p 
dirono da Luni 
per demokiryi 
spitale, le fono 
fizio laterale. 4 
tora illesi, ma 
strutti. Nelle c 
C ed U gia 
senza lavori.i 
sporgere dalle 
delle mine si 
assai grande, : 
di granito. A 
o bombe, rima! 
ultime sul graul 
hanno fatto 


tracce di baue 
Sull'altura fra 
te, era collocat 
rò contro il foi 
tracce dei trin 
appostati 

a 350 passi dal 
e dalle tracce 
tirate pareci 
assicurano oltre 
era un. gran 
tracce di feri 
no difesi anchel 
le casematte è 
i muri e le pal 


sgombero dei 
penoso; ma vi 
tità di buoni n 
mente: molte pi 
nito lavorate. | 
morti dal chole 
dalla quantità. 
tutta l'isola d'- 
terio russo , si 
150 sepoleri. 
polti, a quanto 
pra alcune cero 
feau (vittima d 


gistrare p 

si tutti da: moi 
re in quartiere) 
tela olasse: de; 


anni 
ammi 


lente 
flot- | 
dei 
et e 


in 
Dsu- 


sa- 


ide 
delle 
re, 
ica- 
che 
mar 
no- 
ento 


hia- 
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fino a Sebastopoli 1200 carri di yettoraglie e 
spunizioni. La comunicazione fra Perekop e la 
fortezza marittima non fu interrotta nemmeno un 
istante. Il principe Mentschikoff attendeva con 
impazienza l'arrivo di gente e di provvigioni ; 
secondo l'ordine di battaglia russo, esso ha sotto 
il suo comando 140 battaglioni di fanteria, di 
cui neppure uno conta 900) uomini. Anche la 
provvigione va mancando, e le condotte non 
sopperiseono al bisogno. Gli alleati sono meglio 
provveduti di viveri, ma non sono pel momen- 
to in grado di continuare i lavori d'assedio e 
di attaccare prima dell'arrivo dei rinforzi la po- 
sizione dell'armata russa-ab di là della Tcher- 
nua. 


RUSSIA 

Il See:Magazine contiene una interessante 
corrispondenza d' Alatid : 

Le fortificazioni d’ Aland, è ivi detto, non 
presentano che un mucchio di rovine. Le tre 
torri €, T ed U, specialmente le due ultime, 
rammemorano: appena la passata loro esistenza. 
La prima di queste torri fu demolita dai can- 
nomi del forte, le altre due dal nemico.’ Oltrac- 
ciò, dopo la partenza della flotta, gli alleati spe- 
dfirono da Lumpartired 500 marinai sull’ isola, 
per demofirvi del tutto il forte , le torri, l' o- 
spitale, le fondamenta della torre A, dell’ edi- 
fizio laterale, Alcuni muri esteriori seno tut- 
tora illesi, ma gli interni furono del tutto di- 
strutti. NeWe conservate casematte delle torri 
C ed U giacciono inchiodati alcuni cannoni 
senza lavori.ed in alcuni altri siti se ne vedono 
sporgere delle macerie. Della terribile forza 
delle mine si può farsi un'idea dalla distanza, 
assai grande, alla quale sono gettate le, pietre 
di granito. A giudicare dalle tracce delle palle 
o bombe, rimaste qua e là,: l'effetto di queste 
ultime sul granito non è stato» distruttivo: esse 
hanno fatto alcuni buchi e screpolature insi- 
gnificanti; cadevano indi appiù delle pietre, 
staccando piccoli pezzi. Da per tutto veggonsi 
tracce di batterie e trinceramenti del nemico. 
Sull'altura fra: la torre C e la collina adiacen- 
te, era collocata una batteria coperta, che ope- 
rò contro il forte. Colà sono visibili! anche le 
tracce’ dei trinceramenti , dietro i quali eranò 
appostati i bersaglieri, in una: distanza di 300 
a 350 passi dal forte. A giudicare dai ruderi 
e dalle tracce: di palle, devono essere state 
tirate parecchie migliaia di colpi ; gli abitanti 
assicurano oltre’ a 12,000. Presso Ja: chiesa, 
era un: gran campo; nel maro, vi "si vedono 
tracce: di feritoie per la difesa. Similmente era- 
no difesi. anche ghi altri campi. L'ingresso nel- 
le casematte è pressochè impossibile, giacchè 
i muri. e le parti di tetto, che: sono rimasti, 
minacciano di. precipitare ad ogni momento.Lo 
sgombero dei ruderi sarebbe’ uni lavoro molto 
penoso j:ma vi si troverebbe* una grande quan- 
tità di bitonî ‘materiali da costruzione, special- 
mente: molte piastre di ferro: e pietre di gra- 
nito lavorate. Il' grande’ naumeto dégli uccisi’ e' 
morti dal. cholera nell'esercito’ nemico, rilevasi 
dalla quantità. dei. sepoleri, che’ s*incontrano: su 
tuta l'isola d'AJand.;'iffoltre ‘trovansi nel cîmi- 
terio russo:,. sull'isola di Praest-Oe , più di’ 
150 sepolesi,. in ciascuno!'dei quali furono se-. 
polti, a quantò si dice,. parecchi: cadaveri. So- 
pra alcune croci trovansi le parole: Victime du 


î 


capitale: della Gre- 
infierire»:nuò vamente’ com 
furore. Dal martedì decorsp:(21) #vemmb a te-: 
gistrare più di 70. casi,‘al giorno, seguiti; qua- 


si tutti: davmorterH-chobera: passa: di «partie: 


re in'‘quartiere, ed: attacca per la mas! par 
terta ‘classe’ degli operai. leri fu attacrato'%il 


| 
| 


| miekso) ‘al bito prussiano il 2 
‘ un°dispiitdioTet suo: governo; in'etti si dichit 


a luòfgé6' pedluitgare’ i negoziati dipfomattéi , 
Î a Rig lr, Prussia tibet save pu! 
| Pit A 


ed il governo, assai inquieto per la capitale 
ricorse a mezzi estremi. Il corpo di cavalleria 
si recherà a Tebe, il reggimento d'infan'eria 
a Lamia e l'artiglieria nei dintorni di Megara. 
Nella capitale non resta che una compagnia 
d'infanteria ed un distaccamento di cavalleria 
pel servizio della corte. La gendarmeria farà 
il servizio della piazza; in caso di bisogno si 
ricorrerà al battaglione d'infanteria marina fran- 
cose che occupa nei dintorni di Atene i giar- 
dini di Patissa.- Questa misura è stata giudica- 
ta diversamente dal pubblico, giacchè in questo 
momento i grassatori appariscono perfino nella 
provincia d'Attica, etl azioni atroci furono con- 
sumate alla distanza di poche’ ore dalla capi- 
tale. Ma: il governo è tutto intento all'igiene 
pubblica. Tutti gli affari sono sospesi. L' emi- 
grazione dalla capitale ha ricominciato. Nulla- 
meno durante la settimana decorsa vi fu qual- 
che movimento’ nella politica. La sura che 
esisteva fra ‘il presidente del consiglio ed il 
ministro della guerra è ben lontana dall'essere 
appianata. Sembra imminente una modificazio- 
ne ministeriale: Si crede che il signor Mauro- 
cordato non sia sostenuto più assai caldamen- 
te dalle due potenze, mentre’ esse accordereb- 
bero tutta la loro fiducia al generale Kallerg 
— Una banda di malfattori penetrò la setti- 
mana decorsa nel convento di Kalolivadi di- 
stante 4 ore da Atene. Tutti i monaci furono 
più o meno torturati, ma il superiore ebbe a 
soffrire delle torture terribili ed il monastero 
fu saccheggiato. Un'altra banda aveva tentato 
un colpo di mano sul villaggio di Caflissia ove 
le famiglie più ricche si sono rifuggiate a cau- 
sa del cholera; ma gli abitanti ne ebbero sen- 
tore, ed assistiti da un picchetto di gendarmi 
aceorsivi ;- sventarono felicemente il: progettato 
colpo. Numerose: colonne mobili furone spedite 
dal: goverrib su tutti i punti della: provincia di 
Attica, ma’ pur troppo la miseria’ è tale, che 
molti individui sono obbligati di ricorrere alla 
rapina per vivere. 
AMERICA 

Sappiamo da Guatimala,. che un’ mano- 
scritto del celebre’ domenicano Francesco Xi- 
menes intitolato” Istoria della provincia di san 
Vincenzo, di Chitppas e di Guatimala è stato 
scoperto in' un convento di questa città, e che 
racchiude' preziose materie per‘ la storia del 
Messito e dell'America centrale. 

Il P. Xitfenes era un viaggiatore instan- 
cabile e profondissimo nella’ conoscenza delle 
lingue indiane. Le* sue opere sono assai sti- 
mate, ed îl manoscritto che si è scoperto era 
cercato da' lungo tempo dai dotti dél. Messico: 


NOTIZIE RECENTISSIME. 
I giornali di Francia portano la data del 
1 dicembre” è ' quelli di Vienna Ta ‘data dello 
stesso giornb.! ) 
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no' ‘stàti tti dal Dbats. 
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cessioni, e per via telegrafica al conte di Ar- 
nim di svttoscrivere la nota in discorso. 
L'Austria e la Prussia essendosi intese, la 
Dieta nella sua prima seduta sarà interpellata 
sull’attitudine, che dovrà prendere la Confede- 
razione germanica nella questione orientale. 


PariGi 1 Decembre. 

Il Moniteur del 30 pubblica un decreto 
imperiale in data di Saint-Cloud 28 novembre, 
che convoca pel 26 dicembre il Senato eil 
corpo legislativo. 

Altro decreto simile del 29 proibisce fino 

+ al 31 luglio 1855 l'esportazione dei grani e 
delle farine. 

— Sabato scorso {25) l'imperatore e l'im- 
peratrice ricevettero a Saint-Cloud una visita 
della regina Cristina di Spagna, e del duca di 
Rianzares suo consorte, 

— Il dì 29 S. A. I. il principe  Girola- 
mo diede un gran pranzo a cui furono inviati 
lord e lady Palmerston, lord e Jady Holland , il 
principe di Chimay, lord e lady Cowley, di- 
versi: ministri, ed altre notabilità civili e mi- 
litari. 

— Si annunzia che il general Trochu pren- 
derà il comando della brigata, già sotto gli or- 
dini del generale Lourmel. 

— Il Debats annunzia che il 30 novem- 
bre lord Palmerston partì da Parigi per Londra. 


Loxora: 30 Novembre. 

Il principe Alberto ha ordinato vestiti di 
pelle di vitello marino orlati di pelo per do- 
nare a ciascun ufficiale del suo reggimento. 
granatieri della guardia, che è in Crimea. 

Bertino: 30 Novembre. 

Oggi seguì l'apertura delle camere. Per ciò 
che spetta agli affari esteri, il discorso di apertura 
contiene in sostatiza quanto appresso: Il re deplora 
con'dolore la guerra scoppiata fra potenti membri 
della: famiglia degli stati europei. La patria è 
ancora' illesa, la pace ha qui ancora una sede. 
Il re ha nuoyo motivo di sperare che forse in 
breve si acquisterà la base di accordi più este- 
si. Saldamente unito: con l'Austria e la Ger- 
mania, il re crede incessantemente essere sua 
missione di propugnare la pace, la ricognizio- 
ne dell'autonomia’ straniera e la moderazione. 
Se' da futuri avvenimenti: dovessero risultare 
obbtighi di dare maggior vigore a questo con- 
tegno della Prussia ,; il suo popofo fedele so- 
sterrà ‘con abnegazione i sagrilizi che vi an- 


dassero congiupfie 
Ond'esser@Mi@teparati per tali casi, fu or- 
dinato di porre'l'esercito maggiormente sul pie- 


de di guerra, rafforzando singoli corpi di trup- 

pe‘ ‘e cbmpiendo’ il materiale da guerra, non- 

chè di reatizzare ‘il prestito: accordato. Così la 

Prussia è posta‘ in grado di sorgere’ cou fidn- 

cia a- tutela de’suoi interessi e' della sua posi 
' zîbne” eufopéa, “qualora” ciò esigesse l'aspetto 
« minhecioso delle’ condizioni. politiche. (In que- 
i sto dispaccio di Berlino: non è detto espressa 
| mbhte che S. M: il re abbia aperto in perso- 
ii na-de/camere , però: da anteriori notizie e dal 
$ linguaggio del presente estratto. del discorso 
| sembra che ciò abbia avuto luogo. 

Vrewna: 1 Decembre., 
La scorsa’ nòtte' giunse in questa’ capitale 

un’ cartiere’ di gabinetto, direttamente da ‘Pie- 
' troburgo. Esso-è latore; a‘quanto' siamo: assicu- 
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sistettero’ gli: ambasciatori. delle potenze occi- 
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— Sulle forze delle truppe russe nella Cri- 
mea reca la (opirte Zeitungs Correspondenz i 


pati, onde compiere la sua missione, si reche- 
rà a Parigi per ricevere nuove istruzioni. 

— Un dispaccio telegrafico della Gazzet- 
ta di Venezia, in data 2 corrente, reca che fu 
ordinata la cessazione dello stato di assedio 
della Transilvania ; che fu stampato l'articolo 
addizionale al trattato di aprile; il tenore del 
quale è piuttosto pacifico. 

RUSSIA 

Un dispaccio telegrafico, dell’ Osservatore 
Triestino, in data di Pietroburgo 30 novembre, 
reca: 

Il principe Mentschikoff annunzia in data 
del 22: il bombardamento continua; però: il fuoco 
è raro e debole. Le nostre perdite e i guasti 
recati alle fortificazioni sono senza entità. Del 
resto, nulla di nuovo. 

— Abbiamo dall'Osservator Triestino: 

Secondo rapporti della Crimea due divi- 
sioni russe furono spedite dopo il 5 nei forti 
del Nord, mentre due altre sono accampate alla 
destra sponda della Cernaia ed il resto del- 
l'esercito russo sta presso Bakschi-Serai. 

A quanto dicesi (così il Fremdenblatt) il 
generale russo Dannenberg, a cui viene posta 
a carico una trascuranza nell'esecuzione di certi 
ordini, sarebbe stato chiamato a giustificarsi. 
Dannenberg ricevette da poco il comando in- 
dipendente d'un corpo ed era addetto prima in 
qualità di capo dello stato-maggiore presso il 
generale di Osten-Sacken. 

— Scrivesi da Kischenefl al Corriere Jta- 
liano, che si è già dato principio alla forma- 
zione del reggimento di bersaglieri russi nei go. 
vernamenti di Nowgorod, di Arcangelo è di 
Wologela. Questo nuovo |corpo di bersaglieri 
composto di contadini avvezzi alla caccia delle 
belve vestirà l'abito da contadino, sarà armato 
di schioppi da caccia ed avrà da far fronte ai 
cacciatori di Vincennes. 

— L'Invalido russo roca una serie di no- 
tizie ufficiali dalla Crimea, facendovi la seguen- 
te introduzione: 

Dai rapporti dell'aiutante generale prin- 
cipe Mentschikoff del 12 novembre si rileva 
che i lavori di assedio del nemico contro Se- 
bastopoli non procedettero minimamente, e che 
le nostre fortificazioni continuavano come pri- 
ma a resistere con successo al fuoco degli as- 
sedianti. In ogni notte non solo si riparò a tutti 
t danni, ed i cannoni smontati vennero rim- 
piazzati da altri, ma in molti riguardi furono 
rinforzati anzi i mezzi di dif: l nemico frat- 
tanto continuò a fortificare il destro fian- 
co sino alla città di Balaklava. Onde comple- 
tare il primo rapporto abbozzato in fretta sui 
fatti sanguinosi del 5 novembre, il principe 
Mentschikoff spedì ora dettagliati particolari in- 
torno a quel combattimento. 


| 


seguenti dati: AI 3 trovavansi nei forti russi 
settentrionali di Sebastopoli 65300 uomini, nei 
meridionali 34 battaglioni con 240 cannoni. 
Sulla Cernaia stavano 66‘battaglioni, 57 squa- 
droni, 34 compagnie (sotnie) di cosacchi e 244 
cannoni da campo. Queste truppe formavano 
assieme una forza di 108,500 uomini con 481 
cannoni, senza contare i cannoni dei forti. Man- 
cano notizie intorno alle forze che il principe 
Mentschikoff ricevette dopo il 3 novembre, cer- 
to si è però che tanto da Odessa quanto dal- 
l'interno della Russia i rinforzi continuavano a 
giungere. 

Secondo un dispaccio telegrafico giunto da 
Semlino in data di Costantinopoli 22 novem- 
bre, le procelle del mar-Nero erano cessate 
al 19, cosicchè in quel giorno poterono parti- 
re i rinforzi. Dicesi che il danno che sofferse- 
ro le flotte per la bufera del 14 non sia tan- 
to rilevante come si credeva da principio. Gli 
ammiragli sono intenzionati di tentare quanto 
prima la conquista di un porto onde assicurare 
la flotta contro future procelle. 

Varsavia 27 Novembre. 

L'imperatore ha ordinato che sian ese- 
guiti i lavori preliminari per una strada fer- 
rata da Charcow a Teodosia, nonchè per una 
via ferrata che si unisca a quella della Prus- 
sia che mette capo a Konigsberg. L' impera- 
trice ha donato un’ imagine del Salvatore alle 
truppe che combattono in Sebastopoli. Ai due 
granprincipi Michele e Nicolò fu conferito l'or- 
dine di S. Giorgio per aver assistito corag- 
giosamente alla sortita da Sebastopoli. 

Firenze 5 Decembre. 

Abbiamo da Livorno per via telegrafica : 

Trieste 3 Dicembre.- Costantinopoli 23 No- 
vembre. - Ebbe luogo un cambiamento di mi- 
mistero. Rescid pascià gran visir è andato agli 
affari esteri. Il bombardamento di Sebastopoli 
continua. 

Parigi 4 Dicembre, - Bukarest 29 Novem- 
bre. - Il generale Ganrobert scrive il 22 che 
il 17 non seguì alcun fatto notevole. Le  bat- 
terie non cessarono punto il fuoco. Il nemico 
è immobile nelle sue trincierate posizioni. 


— Iu questo momento riceviamo il Por- 
tafoglio Maltese, che ci dà notizie di Costanti- 
nopoli fino al 23 pp. e di Balaklava fino al 20. 
Essa dà la lista di nove bastimenti perduti pres- 
so Balaklava: dell'equipaggio del Prince due so- 
li uomini salvati: Le perdite degl'inglesi si fan- 
no ascendere a 1,800,000 sterline. Durante la 
tempesta i russi tentarono ricuperare Eupatoria: 
ma furono respinti. Il 12 fuvvi nuova sortita 
contro i francesi: fu. respinta. 


BORSA 

Parigi 2 decembre. 

Quattro è 1/2 per cento aperto a 
chiuso a . 

Tre per cento aperi 

chiuso a. . 


APPENDICE 


Néh mono di settanta chiese sono in Roma consa 
crate a Maria Vorgine, e molte amumirabili per bellezza 
di marmi , e por pregio architettonico , e ricche di pil 
ture e sculture fatte da valenti artisti. Ma quattro spe- 
cialmente sono dedicate alla Concezione Immacolata di 
questa gloriosa Vergine, e sono s. Maria in Campo Marzo, 
s. Maria in Via Lata, la chiesa dei PP. Cappuccini a 
piazza Barberini e s. Maria im Tri 

La prima fu un'antica abbazia de' Monaci Basiliani 
di rito greco; ma intieramente riedificata dopo la meta 
del secolo decimo sesto con disegno di Antonio Rossi , 
venne unila al chiostro delle monache Benedeltine , le 
quali la fecero ornare di molte pitture. La seconda van- 
ta una origine ancor più remota, dapoichè esisteva fino 
dai tempi di s. Silvestro. E dapoichè nel luogo, ove sor- 
ge, la tradizione vi associa gravi fatti e grate memorie, 
varl pontefici ebbero di essa speciale pensiero. Onde rie- 
dificata da Sergio III, venne rifatta poi da Innocen- 
zo VI finchè Alessandro VII aJornolla di portico e di 
su cui leggonsi le parole : Deiparae Virgini 
semper Immaculatae An. MDCLXFII. s. Maria in via 
Lata è ricca di marmi finissimi e di dorature lavorate 
colla maggior finezza dell’arte, e contiene dipinti di non 
poco pregio. La parte più riccamente otmata per marmi 
© bronzi si è l'altare maggiore, su cui è venerata una 
devota immagine di Maria Santissima di scuola antica. 

La chiesa dei Cappuccini denominata della Conce- 
zione venne fabbr.cata dalle fondamenta assieme all’ al- 
tiguo convento per cura di Antonio Barberini fratello 
di Urbano VIII. Ne fu architetto Antonio, Cgsuni, e ven- 
ne ornata di pitture insighl , fra le quali basta ricordare 
il s. Michele di Guido. L'interno e l° esterno di que- 
sto lempio rammenta a chiunque l' osserra, la po- 
vertà dei religiosi, che l'hanno in custodia. H fondatore 
di essa Antonio Barberini, che avea abbracciata la vita 
rel de' Cappuccini , volle che fosse dedicata alla 
Vergina concepita immacolata, e una menioria, che i re- 
ligiosi hanno per gratitudine collocata in questa chiesa 
ricorda la grande divozione , che tale benefattore avea 
per Maria. Il Lanfranco avea dipinto un bellissimo qua- 
dro rappresentante la Concezione; fu collocato sull’altar 
maggiore; ma yn incendio lo distrusse; per cui ora non 
vi si vede più che la copia. 

La quarta chiesa sacra alla Concezione è s. Maria 
in Trivio, ora affidata ai sacerdoti della Congregazione 
del venerabile Del Bufalo. Essa è una delle più antiche 
di Roma, € una popolare opinione basata sopra una 
scritta in marmo con lettere semigoliche , che leggesi 
nella parete esterna di questo tempio , ne fa fondatore 
Belisario. Caduta dappoi in rovina fu riedificata per cura 
dei devoti e convertita in parrocchia. I PP. di s. Camillo 
de Lellis, che fino al 4839 n: ebbero la, custodia, la ri- 
staurarono ed. abbellirono sotto il pontificato di Ales- 
sandro VII; facendo sulla volta dipingere la storia di 
Maria Santissima da Gherardi di Rieti. Passata ai sacerdoti 
della Congr. del Preziosissimo Saugue essa è stata nuovs- 
mente abbellita, e la Vergine sotto il titolo speciale del- 
l’Immacolata Concezione vi riceve continui omaggi dai 
devoti che in grande numero ogni dì vi 
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ROMA 9 Decembre. 
PARTE OFFICIALE 


La, SaxtitA' DI Nostrp SIGNORE, con bi- 
glietto della Segreteria di Stato, si è benigna- 
mente ‘degnata di annoverare Mons. Luigi To- 
massetti fra i Consultori della S. Congregazione 
degli Affari ecclesiastici straordinari. 


NOTIZIE DIVERSE 
Domani la SantITA? Di: Nostro SIGNORE 
procederà alla solenne Consacrazione della Ba- 
silita Ostiense, alla quale ‘interverranno il Sa- 
ero Collegio, e gli Arcivescoyi' e Vescovi che 
presentemeate trovansi in questa Capitale del 
Mondo Cattolico. 


vitey 


NOTIFICAZIONE 


Per gl'incoraggiamenti generosamente elar- 
giti dal Governo Pontificio, ai fabbricatori di 
Drappi di lana, questa utile arte è talmente 
avviata verso il bramato grado di perfezione 
da far sperare che col volgere di non molti 
anni le fabbriche dello Stato! possono essere in 
grado di produrre tessutidi reggere al con- 
fronto cogli esteri. BR 

Quindi, sebbene il Governo potesse fin da 
ora esonerarsi da ogni ulteriare dispendio per 
tale titolo, pure volendo contiliare la conve- 
niente protezione dell’arte’ della lana con le vi- 
ste di economia del pubblico erario, la Sax- 
Tita’ pi Nosrro Sickone, inteso il Consiglio 
dei Ministri, si è degnata di ordinare quanto 
segue. 

Art. 1. Nel futuro anno 1853, restando 
fermo -it-limite- det premio ‘assegnato datta No- 
tificazione dei, 21, agosto 1835 ai panni dalle 
portate 45. alle.59 ed a quelli di portate 80 
in so; per gli altri dallé portate 60 alle 69, e 
dalle, portaté ‘70 alle 79 il premio è limitato 
a baiocchi 40.a canna se tinti in lana, ed a 
bai. 20 a carta‘ 38‘ tinti ‘in ‘pezza, purchè 
conservino tutti i caratteri voluti dalla legge in 
tali qualità di tessuti. Resta quindi in questa 
parte derogato al disposto dei 22. HI e Til 
dell'Art. 3 della Notificazione suddetta, che nel 
rimanente si' mantiene)jh, tutta la sua integrità, , 

Art. 2. Ai tessuti-spinati di qualunque sper. 
cie è assegnato indistintamente il premio di 
bai. 40 ‘a canna se diali in lana, e di bai. 20 
a canna se tinti in pezza: Persi panni poi di 
questa specie clie siatiò ‘i portate 80 in su, il 
premio sarà quello ‘stesso che è assegnato ai 


drappi di questa’ classe ‘dal 2. IV dell'Art! 3 Î 


della suddetta Notificazione, semprechè per. 


tro sieno in ogni parte perfetti. | panni ‘a-sehes 


"ns 


net però per conseguire il premio dbvranion 
i alneno.— 


Art. 3. Avranno pure il premioulibui:40, 
a canna le saie bianche sopraffine a spina dop- 


pia, non gualcate e di portate 80 almeno. Ne 
saranno escluse quelle che per la loro imper- 
fetta lavorazione si conosca doversi poi tiugere 
per metterle in commercio. 

Art. 4. È estesa per identità di ragione a 
tutti i panni a doppia spina, che si usano senza 
soppressa la facilitazione accordata per i sibe- 
rien dall'art. 6 della Notificazione dei 14 feb- 
braio 1850. 

Art 5. Perchè fra i fabbricanti nasca una 
sempre utile gara di emulazione, ed il pubbli- 
co conosca il regolare progredimento di questa 
manifattura, nel mese di maggio di ogni anno, 
incomiuciando dal prossimo 1855, avrà luogo 
una generale esposizione dei panni fabbricati 
vel, corso, dell'anno. 

Art, 6. Ad ogni fabbricatore è imposto 
Fobbligo di spedire a questa esposizione tre 
pacéotte per ognuna delle classi nelle quali con- 
corre al premio, nessuna eccettuata. Di queste 
paccotte due almeno dovranno essere tinte in 
lana. 

Art. 7. gel fabbricatore che manchi di 
Il ubbidire, decaderà dal diritto di ottenere e con- 

seguire i premi ripromessi colla presente No- 
tificazione. 

Art. 8. Quel fabbricatore che nel corso 
dell'anno abbia costruito trecento canne di pan- 
ni sopraflivi, oltre il premio assegnato ai me- 
desimi couseguirà una medaglia d'oro del va- 
lore di scudi sessanta. 

Art. 9. Sarà fatta onorevole menzione in 
gazzetta dei fabbricatori che siensi distinti col 
produrre alla esposizione annuale panni meglio 
elaborati, non che di quelli che: sapranno me- 
ritarsi l'onore della medaglia di oro. 

- Art: 40--Perehè-i-panni. da_ammeltorsi a 
premio sieno iu ogni parte perfetti dovranno 
avere anto, alla festa che al cbrpo .Ja Stessa 
compattezza, la pezza dovrà essere lavorata per 
intiero con) lava i egual bontà, ‘così esîgetito 
la-buona. fede.commerciale. Quindi si esclu- 
dergntid, quei: panti i quali non abbiano i sud» 
detti.necessari estremi. : Mr 

Art: 1t.-Per più facile intelligenza del- 
Varli' #0 dellà Notificazione Wei ‘t£ : febliraio 
1850 si..dichiara che i panni debbano essere 
di tigte perthantenti e perfette.» 

"in Art 12 Le amgrche desiguate nellart., 7 
| della» itedesima’ Notificazione 'bastenà che :si apr 
finge 


NI in, U Ù 3 
L Art. 18; be.testate dovranno anche avere 
“albero 
0 ng 
_ essere» ben 
TL aglfgattà gifistarsi nelle sucgesgità hivo: 


è naziogti sotiou) a sd I Gigi 
«3 seggi 3 Pofabbricanti non acquistano di- 


h dei lati di amfiédile le'’teste. 


“e del registro, i: son vi + 
. Tutte queste marché ‘dovranino 
ichiate e fatte in modo che non.sie- > 


| 


dano riportarsi al giudizio della intiera Depu- 
tazione, i panni dovranno trattenersi in ufficio, 
e la decisione avrà luogo nel giorno in cui cade, 
la seguente bollazione. È 

Art. 17. I panni dati in assegna in conta 
dell'esercizio che scade potranno contrasegnarsi 
in telaio fino inclusivamente al giorno 30 no- 
vembre, e bollarsi a piombo a tulto il seguente 
mese di febbraio. Decorsi questi termini cessa 
agli uffici la facoltà di considerare come am- 
missibile a premio in conto dell'anno, che ter- 
mina, qualsiasi tessuto. 

Art. 18. Salve le modificazioni contenute 
nella presente legge si mantengono in vigore 
le Notificazioni del 21 agosto 1835, e 14 feb- 
braio 1850, ed i successivi regolamenti. 

Roma dal Ministero del Commercio è La- 
vori pubblici, questo di 1° decembre 1854. 

Il Ministro—G. Micesr. 


La descrizione della straordinaria festa del. 
L'IMMACOLATA CONCEZIONE, che ieri ebbe luogo 
in Romà;' sf "tetee nel foglio unito al presente 
giornalo. I 
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MALFA: 2 Decembre. 

Col vapore franeese Zanger, giunto il 29 
novembre da (Ggblipoli, abbiamo inteso che gli 
eserciti alleate? meranno! i loro quartieri d'in- 
verno ih Bulaklava, Senza intanto sospendere i 
lavori ‘di’ assedio: cohiro  Sebastopoli. 

Dopo l'arrivo dello stesso vapore si è spar- 
sa la vvet?eho si sono perduti in un tempors! 
le nel mar-Nero, il vascello ‘Henri! IV ed il'va- 
pore_Fulton, ambidue francesi, i loro equipag- 
gi si sono salvati. 

i; — Arrivi di truppe inglesi. Colla fregata 
A;vapore Curacao da Portsmouth e Plymouth, 

ufliciali e 99 bassi-ufficiali e soldati della rea- 
le ‘artiglieria. Il suddetto vapore ha qui imbar- 
cato 1 ufficiale e 49 bassi-ufliciali e sbtdati del 
reggimento 62. 4 

Col trasporto inglese  Alipore ‘da Qucen- 
stown, 4 ufficiali e 221 bassi ufliciali e saldati 
dei reggimenti 3, 14 e 6 di 

— Sentiamo che il reggimento 14, di guar- 
nigione in quest'isola, ieri l'altro abbia avuto 
l'ordine di tenersi pronto per partire per la Cri- 
mea. Esso sarà qui rilevato dal reggimento 91, 
attéso da Inghilterra. 

i nt —rrr——__l 


STATI ESTERI 


GRAN BRETTAGNA' ‘ 
‘ & Ecco l'ordinè. del giorno,;.indirizzato da 
lord-Raglan all'armata. inglese; dopo tar battaglia 


manato il defi- UT. r 
saitivorgindiziondi “questo Minist 14 oomandante delle lorze ringrazia gli ut- 
Art. 16. rta PESI otite! “Ticiali ‘e ig font della loro condotta alla bat- 
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taglia d'Inkermann il 5 novembre; battaglia nel- 
la quale, con l'assistenza de'loro bravi alleati, 
riuscì loro di respingere e sconfiggere piena- 
mente il nemico che gli aveva assaliti in nu- 
mero assai superiore, con masse d'artiglieria 
di campagna e di posizione, e con l'artiglieria 
de'vascelli. 

rmata ha profittato in tal modo d'una 
nuova occasione di segnalarsi e di mostrare che, 
in tutte le circostanze, e dinanzi qualsiasi dif 
ficoltà, la sua determinazione di consacrare tut- 
al servigio della patria è sem- 


a stessa. - 
In questa occasione le truppe hanno avuto 
la buona forti di essere raggiunte e soste- 
nute da una divisione dell’armata francese: es- 
se esprimeranno, siccome noi, la loro gratitu- 
dine e la loro ammirazione per la sua brillante 
cooperazione in un momento criticissimo. 

La perdita delle armate francese ed in- 


ando il pro- 
prio rammarico nel vedersi privo dei servigi 
di tanti bravi ufficiali, è cosa personalmente 
dolorosa a lord Raglan d'annunziare che tra co- 
loro che caddero adempiendo nobilmente il lo- 
ro dovere, sono il luogotenente generale, ono- 
revole sig. George Cathcart , il brigadiere ge- 
nerale Strangways ( ufficiali egregi ambedue ) e 
sir George Catheart seguatamente; egli, la cui 
condotta in altre regioni aveva particolarmente 
chiamata sopra di sè la graziosa attenzione di 
. M. e quella del pacse. 


RUSSIA 

Ecco uno dei nuovi rapporti del principe 
Mentschikoff! annunciato nelle  Recentissime di 
giovedì pp. 

Nel mio rapporto indirizzato a V. M. im- 
periale, immediatamente dopo la grande sortita 
di Sebastopoli del 5 di novembre, ho di già 
avuto l'onore di rendere testimonianza , che le 
LL. AA. II. i granduchi Niccola Nicolaiewitch 
e Michele Nicolaiewitch si erano mostrati nel 
campo di battaglia sotto il più vivo fuoco del 
nemico, non solo degni dell'altissimo loro gra- 
do affrontando a sangue freddo il nemico, ma 
avevan dato pur anco l'esempio del più grande 
coraggio guerriero. La loro presenza in mezzo 
al fuoco eccitava tutti, ed ognano gareggiava 
nell'adempiere a'suoi doveri yerso il Sovrano e 
la patria. 

Le truppe da me coma ne sono state 
la prova, e Fintrepidezza da mostrata in 
un combattimento così accanito da una parte 
e dall'altra era certamente la conseguenza del 
pensare, che figliuoli sì cari al Monarca e alla 
Russia trovavausi ne'nostri ranghi e che ognu- 
no doveva prendere esempio dalla loro abne- 
gazione. 

Nel mio ordine del giorno del 10 novem- 
hre ho creduto mio dovere di ricordare pur 
anco alle truppe le virtù guerriere de’ gran- 
duchi, ed ho osato dire che sotto il fuoco ne- 
mico si erano mostrati da veri e valorosi sol- 
dati russì. 

Non adempirei peraltro al mio sacre do- 
vere dî Jeale suddito della M, V. I, e a quel- 
lo che m'incombe verso la Russia tutta, se pas- 
sassi sotto silenzio alcuni particolari intorno a' 
pericoli, za cui si sono trovate le Altezze LL. II, 

Dopo. avere mostrato nel campo di batta- 
glia il massimo coraggio e sangue freddo i si- 
gnori granduchi. desiderarono nello stesso gior» 
no di visitare i bastioni e le batterie a fine di, 
ringraziare a viva voce ed a nome del, monàr- 
ca i valorosi, sitcome la, M. V. I. aveva or- 
dinato. "In quell'istante quasi tutte le batierie 
stavano in azione, e, ,particolarmente, alla Kour- 
gana Malakhoff il fuoco era incessante di mo- 
do, che il: fischio delle bombg e, delle: palle, 
delle carabine, acc nà 1, indughi in tutta 
lu strada, che. confu A 4091 Pastione. JAlla 
Kovrrana, Malikha nemica alleriza, a: difene, 


sori di Schastopoli una preziosa occasione di 
unire .il loro coraggio, provato già. alla. prima 
loro apparizione, a quello stesso di figli sì ca- 
ri alla Russia. Innanzi le LL. AA. II. e quasi 
a loro piedi due bombe nemiche caddero dal 
parapetto, una terza che toccò la muraglia co- 
prì di terra i cannonieri, @ finalmente , come 
per coronare la prova, una bomba distrusse 
sotto i loro stessi occhi un fabbricato; mentre 
alla distanza di pochissimi passi le LL, AA. II. 
animavano i combattenti con belle parole a no- 
me della M. V.I. 

È inutile il dire, che in tutti que' momenti, 
ne’ quali potevano essere colpiti dalla morte, i 
signori gran duchi si sono mostrati, mi sia 
permesso il ripeterlo, veri ed effettivi soldati 
russi. 

Vostra maestà imperiale colmerebbe di 
gioia tutto l’esercito al mio comando affidato , 
conferendo alle loro AA. IL l'ordine del me- 
rito militare, che ad unanimità di noi tutti vie- 
ne ad essi in nostro pensiero decretato. L'or- 
dine di san Giorgio della quarta classe pel va- 
lore accordato da V. M. alle LL. AA. IL che 
l'hanno con ogui giustizia meritato , sarebbe 
anco un contrasegno dell'alto ed incalcolabile 
favore verso tutte lc truppe a me affidate, e 
che sono state testimoni del coraggio e della 
intrepidezza de' gran duchi, de' quali Ja M.V.L. 
come l'intera Russia, ha la felicità ed il diritto 
di andare altera e gloriosa. 

— Una testimonianza così sfolgorante rendu- 
ta dal comandante in capo alle virtà guerriere 
mostrate dai suoi più giovani figli innanzi al- 
l'intera armata ha cagionato una sincera gioia 
nel cuore paterno dell'imperatore. 

S.M. I conforme alla proposizione dell'a- 
iutante di campo generale principe Mentschikoff 
ha deguato conferire alle LL. AA. IL i gran 
duchi Nicola Nicolaievitch e Michele Nicolaie- 
viteh l'ordine di s. Giorgio della quarta classe. 

— Siccome potrebbe succedere che gli 
alleati dovessero passare l'inverno sull’altipiano 
di Balacklava, non saranno senza interesse le 
seguenti notizie meteorologiche : 

La temperatura media annuale di Seba- 
stopoli è di 11, 7° secondo il termometro cen- 
tigrado, è quindi perfettamente eguale a_ quel- 
la di Torino. La sua situazione è molto 
più favorevole di Simferopoli (9, 6°), sebbene 
a poca distanza dalla medesima. Come punto 
di confronto ricordiamo che la temperatura me- 
dia di Parigi è di 10, 8°. Ma qui la tempe- 
ratura media annuale è minore della tempera- 
tura media durante l'inverno, la quale in Se- 
bastopoli è di 2, 3°. Adunque questa città ha 
la stessa temperatura di Milano, Pavia, Wa- 
shington; la sua posizione è più favorevole di 
quella di Ginevra (0, 5°) e di Losanna (0, 5°) 
meno però di quella di Parigi (3, 9°). La tem- 
peratara media di gennaio (mese il più freddo) 
vi è di 1, 4; a Torino di 0, 6%; a Parigi di 
1,9% a Bologna di 1,2% a Ginevra di 0, 6°. 

Questi dati spiegano il' miolivo perchè i 
fichi e gli olivi prosporano all'aperto sut litto- 
rale sud-est della Crimea. In quanto agli asso- 
dianti bisogaa convenire che questi rapporti di 
temperatura sono ‘loro favorevoli. 

Lé maggiori difficoltà consistono nel gran 
numero dei giorni. burrascosi: che: dovranno 
passare: Poichè se gli strati ‘d’atia si muovano 
con maggiore rapidità è bén naturale chè sot- 
traggano' una maggiore quantità di calore‘ hgli 
animali. i 

GRECIA 


La Gazzetta di Venezia ha la.seguente.cor- 
rispondenza : | snob st v1cuno 

101 Dai confini della, Grecia 24 naxembre 
1_11Gredesi,..con, qualche fondamento; «he, Ja 
differenza, fra la Poriajattomana e Ja. Gracia.. 
possa essare: giunta, ;al,.suo, termine; avendo Ja 
Porta Aesistita, da. inftay lg pretage, d' iademniza,: 
TIRIPREMA een poi dapni,, cagiona ii, dai,gio. 


voluzionari ellenici in Epiro, Tessaglia e Ma- 
cedonia. 

La Sublime Porta pretende però che le 
relazioni di buona amicizia non siano riprese, 
se non dopo che un muovo trattato di com- 
mercio sarà stipulato e sottoscritto d'ambe le 
parti, sulle basi di quello, che, nel 1840, il 
greco ministro plenipotenziario Zografos ave- 
va conchiuso iu Costantinopoli col ministero di 
S. M. L. il Sultano. 

Ma, siccome l'ellenico ministero non volle 
aderire a quella convenzione, appunto perchè 
ne trovava più d'un articolo contrario agl’ in- 
teressi ed alle viste della Grecia, si può an- 
cora dubitare che, se la Porta persiste su quel- 
le basi, non in così breve tempo, come si sup- 
pone, il trattato possa essere ultimato. Le spe- 
ranze però di buona riuscita, per parte della 
Grecia, sono tutte fondate sull’ intervenzione e 
buon'opera delle estere potenze presso la Su- 
blime Porta. 


—_——@21z1znzxnazu<==@ ero 
NOTIZIE RECENTISSIME 

I giornali di questa mattina portano per 
intero il discorso di S. M. il re di Prussia pro- 
nunciato il giorno 30 all'apertura delle camere 

Abbiamo da Madrid 29, che alcuni disor- 
dini hanno avuto luogo in quella città a ca- 
gione del caro del pane. 

Il Globe pubblica la circolare di lord Rus- 
sell diretta ai membri della camera dei Co- 
muni, per invitarli a trovarsi presenti il gior- 
no 12 al parlamento. E fa noto lo stesso gior- 
nale essere intenzione della regina di aprire il 
parlamento in persona. 

La Gazzetta di Venezia © la Piemomtese ri- 


a Vienna l'alleanza fra l'Austria, la Francia © 
l'Inghilterra. 

Da Torino giunse il seguente dispaccio elet- 
trico: 

I dispacci di Vienna dicono: se fra tre 
mesi la Russia non avrà accettato i quattro 
punti, il trattato di alleanza delle tre potenze 
occidentali sarà messo in esecuzione. 

Da Parigi 3 corrente abbiamo la notizia 
del quartiere generale di Sebastopoli, che i ri- 
flemen (carabinieri inglesi hanno ottenuto van- 
taggi in uno scontro comtro un corpo russo, la 
notte del 21. Havvi piena fiducia nei risulta- 
menti dell'impresa. Parseyal cd Hamelin sono 
nominati ammiragli. 

Un dispaccio privato di Semlino 3 dicc*»- 
bre dice, portar la notizia di un cambiamento 
di ministero a Costantinopoli. Rescid pascià è 
nominato gran visir: Ali pascià agli affari esteri. 

I turchi hanno passato il lruth per en- 
trare nella Moldavia, dove si trovano già 5000 
uomini, 


Parigi 2 Decembre. 

Il ministro della gnerra ba ricevuto dal 
generale in capo dell’arinata «d'Oriente il se- 
guente dispaccio: 

Quartier generale davanti Sebastopoli. 
il 17 novembre 1851. 

Il 14 abbiamo sofferto un uragano dei più 
terribili. Alcuni fatti assai significanti provano 
essere stata la sua violenza eccezionale, pure 
in questo mese. Era a temersi un disastro per 
le flotte. Esso non ebbe luogo, e noi non ab- 
biamo che a deplorare alcuni sinistri e gravi 
avarie. lo mi sono inteso coll ammiraglio per 
non tener qua soltanto che il numero dei va- 
scelli rigorosamente npoessari in sufficienti con- 
dizioni di sicurezza. Questo rovescio non pre- 
giudicherà alle nostre operazioni; esse seguono 
il loro corso. Il nemico non ci ha attaccati do- 
po la battaglia d'Iokermana; pare. anche che 
egli rinchiudasi nella difensiva. 

— L'imperatore e l'imperatrice .supo! an- 
dati. domenica a restituir Ja /wisita ja.8. M. la 
{ regian Oristina alla Malmpison.,, .,,, pos 
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— Si legge nella Sentinelle Toulonnaise : 

Si stanno terminando, nei cinque grandi 
porti, tutte quelle navi che debbono formare 
la squadra di riserva, di modo che questa riu- 
nione di legni d'ogni forza deve poter traspor- 
tare un esercito di oltre a 40,000 uomini, 
poichè il suo materiale s' imbarca, in gran 
parte, su navi mercantili che veleggiano cia- 
scun giorno per l'Oriente. 

Giusta le voci che corrono, l’esercito fran- 
cese sarà accresciuto a 180,000 uomini, quel- 
lo dell'Inghilterra a 80,000; quello della Tur- 


— Si legge nel Moniteur: 

Per decisione imperiale, firmata al palaz- 
z0 di Saint-Cloud il 29 novembre, sulla pro- 
posta del ministero della marina c delle co- 
lonie, le disposizioni del decreto del 22 no- 
vembre 1854, che conferisce al generale in 
capo dell'esercito d'Oriente la facoltà di nomi- 
nare provvisoriamente agli impieghi vacanti di 
ufficiali, sino al grado di capo-battaglione  in- 
clusivamente, sono estese alle truppe d'artiglie- 
ria e di fanteria di marina facienti parte del- 
l'esercito d'Oriente, sotto la riserva che tali 
nomine, fatte, del resto, sotto |’ impero delle 
stesse leggi e regolamenti che quelle d’eserci- 
to di terra, non diverranno definitive se non 
dopo essere state sottoposte dal ministro della 
marina alla sanzione imperiale. 

— Il generale di brigata di Martimprey, 
capo di stato-maggiore generale dell’ esercito 
d’ Oriente, è nominato al comando d’ una bri- 
gata della 4° divisione di fanteria dell'esercito 
d'Oriente in sostituzione del generale di Lour- 
mel, ucciso alla battaglia d’Inkermann. 

Il generale di brigata Trochu è nominato 
al posto del generale di Martimprey suddetto. 

— Il Pays dice che la conclusione della 
pace non è possilfile immediatamente, nelle 
presenti congiunture. Bisogna che le potenze 
occidentali escano vittoriose dalla lotta, sia che 
debbano operar sole o colla cooperazione d'al- 
tre potenze, sia che faccia d'uopo spezzare nuo- 
vi ostacoli, vincere altre resistenze che quelle 
dell’imperator di Russia. 

— 1 preparativi militari continuano atti- 
vamente. Lo Jemmapes e l'Inflegi ible armano per 
trasportare truppe e materiale. Una parte dei 
vascelli della squadra del Baltico sta per es- 
ser munita d’apparecchi a vapore; gli altri son 
fin d'ora impiegati al servizio dei trasporti. Il 
personale della marina sta per essere aumen- 
tato, se ne deve giudicare da questa nota in- 
serita nel Phare de la Loire: 

I capitani di lungo corso che desiderasse- 
ro essere imbarcati come ufficiali, sopra un 
bastimento della marina imperiale, sono invi- 
tati a presentarsi all'uffizio dell’ inscrizione ma- 
rittima a Nantes. 

I rinforzi inviati alla nostra armata d' O- 
rieate (dice il Courrier de Marseille del primo 
dicembre ) non devono limitarsi soltanto a qual- 
che divisione. Se noi siamo ben informati l'ef- 
fettivo delle nostre truppe sul teatro della guer- 
ra nella prossima primavera sarebbe fatto a- 
scendere a 120,000 uomini. 

-—— Leggesi nella Sentinelle Toulonnaise: 

La costruzione delle scialuppe cannoniere 
è molto inoltrata. Fra qualche mese se ne po- 
tranno varare alcune, ed il loro armamento 
sarà immediato prendono delle disposizio- 
ni perchè non vi isia frapposto verum ritardo. 

GRAN BRETAGNA 

Secondo il Globe, l'effettivo dell'armata in- 
glese sarà assai aumentato dopo l'apertàra del 
parlamento 3 

E ‘privati si associano al governo in ciò. Il 
duta di Matborougir fece uccidere cento daitii! 


nel suo parco per'mantnrh all'arssata..H conte” |! 


d'Ellesmere riempì d'abiti e provvisioni un suo 
legno e lo spedì in Crimea. Hl principe Alber- 
to manda mantelli di vitello marino a tutti i 
granatieri della guardia. 

È presso a poco certo (dice il Morning- 
Chronicle) che nessun sussidio peeuniario sarà 
chiesto al parlamen'o durante la breve sessio- 
ne che precederà le feste natalizie. È probabi- 
le che i lavori legislativi si restringeranno esclu- 
sivamente alla mobilizzazione della milizia. 

Berino 2 Decembre. 

Secondo la Preuss. Corr., l'articolo addi- 
zionale del trattato d'aprile, firmato dai rap- 
presentanti dell’Austria e della Prussia, è del 
seguente tenore: 

L'aspetto sempre più minaccioso delle con- 
dizioni europee ha determinato le auguste corti 
di Vienna e Berlino a ponderare maturamente 
se non bisognava un ulteriore accordo che sup- 
plisse alle disposizioni del trattato di alleanza 
del 20 aprile a. e. Gli augusti sovrani si con- 
vinsero che a coloro che hanno preso parte al- 
l'alleanza stessa mediante la deliberazione fa- 
derale del 24 luglio importa sopratutto che i 
medesimi procurino in comune di stabilire una 
base cui stimassero opportuna per le fature 
trattative di pace. Essi riconoscono una tale 
base in quei quattro punti preliminari, per l'ac- 
cettazione dei quali Austria e Prussia si ado- 
perarono già presso l’imperiale corte russa e 
si recheranno quindi a somma premura di far 
valere questa base. Ma se alla medesima si an- 
noda la speranza di avviare un accordo paci- 
fico, nullameno la gravità della situazione com- 
plessiva dell'Europa ed il bisogno di conseguire 
lo scopo dell'ideata pace richiedono la garan- 
zia d'an procedere strettamente unito da parte 
della Germania tutta intera. Guidato da questo 
pensiero e riconoscendo i pericoli che potreh- 
bero sorgere per la Germania qualora le trup- 
de austriache venissero attaccate non solo sul 
territorio imperiale, ma anche nei Principati 
danubiani, Sua Maestà il re di Prussia vuole 
assumersi col presente l'obbligo verso I° augu- 
sto suo alleato Sua Maestà l'imperatore d'Au- 
stria, di difenderlo anche in quest'ultimo caso, 
e calcola con fiducia che anche gli altri con- 
federati germanici approvando il presente ar- 
ticolo addizionale manifesteranno la medesima 
volonterosità e la corroboreranno eventualmente 
col fatto. 

— Il 1° decembre fu eletto presidente 
provvisorio della prima camera di Berlino, il 
principe Pless, con voti 69 su 100 votanti. 

Burarest 21 Novembre. 

Scrivono da Bukarest 21 novembre al Corr: 
Italiano: 

Infrattauto che le imperiali truppe otto- 
mane si vanno concentrando in masse maggio- 
ri al Sereth ed al Pruth, che 30,000 turchi 
sono in marcia alla .volta di Jassy e che lo 
stato-maggiore del distinto nostro generalissimo 
Omer-pascià va interpretando misurazioni alla 
riva destra del Sereth, i mostri alleati, i fran- 
cesi vanno concentrando le loro truppe, spe- 
cialmente cavalleria,; ne‘dintorni di Adrianopoli 
onde poi, seguita. che ne sia la concentrazione, 
spedirne parte in direziene settentrionale al Da- 
nubio, e parte-all'oriente verso Bargas. Il :rus- 
so intanto va riunendo al confine: tràgpe quan- 
to più, può e prende tutte le misure ‘opportu- 
ne onde, difendere fino agli estremi la linea 
del Dniester.,I russi fortificarono ora la posi- 
zione di Kagul; sembra però che essi l'abban- 
doneranno, senza opporre la, menoma resisten- 
za, nel caso questa piazza venisse attaccata dal 
le nostre" trappe' Li forza del corpo ottomano, 
concentrato ne'dintorni di Roman, onde a suo 
ten po' passare ‘il’Prutbi, ‘si fa ora valutare a 
citta ‘40,000%bmini! Ad ‘onta però di titti i 


cortariviît* Bessitabia nori meno di 50,990 uo- 
| mini @bgàiDatmtà 71 fatto: elio’ non” esisterebbe 
| certamténib' ‘ove’ essi ivessero-Ta ‘sila ‘speranza 


ritforzi che Vi russtspedirino in Crimes) vssi” 


che Omer-pascià non ha intenzione di prender 
l'offensiva. 
RUSSIA 

Il Soldatenfreund ha notizie da Sebastopo 
li del 19 e da Odessa del 23 novembre. Il prin 
cipe Mentschikoff spiega come per lo innanzi 
sempre la stessa attività; egli ispeziona non so- 
lo le opere di difesa minacciate dagli alleati , 
ma si reca pure a visitare i campi presso i 
forti del Nord, sulle alture del Belbeck ed a 
Baksci-Scrai. Negli ospitali russi della Crimea 
si ha grande mancanza di bravi medici. il nu- 
mero dei feriti e degli ammalati ascende a 9000 
uomini, i quali si trovano tutti a Sebastopoli. I 
prigionieri franeesi ed inglesi vengono traspor- 
tati nell'interno della Russia. AI 14 novembre 
passò per Cherson un convoglio di 1100 pri- 
gionieri. Il principe Men'schikoff si reca quasi 
ogni 15 giorni a Perekop, per passare in rivi- 
sta le truppe che vi giungono e per visitare le 
provvigioni che si trasportano nella penisola. 
Il principe si dà molta premura nel provvede- 
re le truppe di tutto il necessario, per cui è 
da queste molto amato. Il generale Semjakine 
fu nominato capo dello stato-maggiore in se- 
guito agli importanti servigi prestati sotto il 
generale Liprandi nel fatto del 25 ottobre. 

Ad onta delle cure che si dà il prineipe 
Mentschikoff l’esercito russo non possiede nè 
tende nè vestiti di pelliccia, ed il gregario non 
riceve che due volte la settimana, mezza libbra 
di carne. 

Mentre gli alleati si fortificavano nelle lo- 
ro posizioni i loro lavori d'assedio procedeva- 
no adagio. Essi sono bensì provveduti a suffi- 
cienza di viveri, ma non di carbone e di le- 
gna, ed al 19 appena giunsero 32 navigli con 
acqua, legna e pelliccie. Giunsero pure in quel 
giorno 16,000 uomini a Balaklava. In un con- 
siglio di guerra tenuto al 18 si decise di pro- 
curarsi un porto per mettere in sicuro la flotta. 

A tenore di notizie da Odessa del 25 e 
da Sebastopoli del 23, presso quest'ultima cit- 
tà, non successe nulla d' importante. L' uffizio 
confinario russo di Novovielica venne traspor- 
tato nell'interno del paese. Nel mar-Nero domi- 
nano tempi piovviginosi e dense nebbie. 

— Il Constitutionnel ba da Sebastopoli, 
21 novembre: 

L'assedio procede senza incidenti notevo- 
li. Vi fu un altro temporale il 19. Alcuni tras 
porti inglesi andarono perduti. 

— Noi legfffftàamo nella Corrisponde 
striaca litografata: 

Giasta uma notizia telegrafica d'Odessa, de! 
26 novembre, correvano voci di nuove san- 
guimose: faz. uccèdute in Crimea. 

— Un dispaccio telegrafico di Varsavia del 
2 dicembre pervenuto al Fremdenblatt  annun- 
zia secondo un rapporto ufficiale del principe 
Mentschikoff da Sebastopoli 24 novembre che 
fino a quel giorno il fuoco degli alleati era 
debole e che i lavori d'assedio non fecero al 
cun progresso. Secondo rilievi più esatti ‘in 
torno ai danni sofferti dalle flotte alleate ia 
seguito alla procella del 14 novembre, furono 
ridotti in pezzi 14 navigli presso Sebastopoli 
e 2 vascelli, 2 piroscafi ed altri 13 navig 
naufragarono alla costa di Eupatoria. 

— L' Osservator Triestino ha da Kiel, 20 
novembre 

In Riga come pure in Faro: ( Gottlandia 
il mare comincia a gelarsi, e si crede quindi 
che la fortezza di Sweaborg sarà bloccata quan- 
to pritta naturalmente. N capitano Watson , 
comandante della flottiglia a vapore inglese, si 
accingeva ad imprendere il 21 ancora pna ri- 
cognizione dinnanzi “a Reval e Sweaborg. È 
probabile che pel 1 dicembre anche questa 
flottiglia vehga richiamata è si rechì” per in- 
tanto nel porto Kiel. 

IMPERO OTTOMANO 

Il Lloyd di Vienna ha da Bukaréest 23 no- 

vembre quanto appresso:. ' 


sa Que 


I turchi non si lasciano punto trattenere 
dai cattivi tempi nelle loro marcie verso il Pruth 
per prendere ivi le loro posizioni in punti a- 
dattati. Pressochè 30,000 uomini si troveranno 
oggi sul suolo moldavo; e fra breve la città di 
Jassy farà, per l'ingresso di Omer pascià, le 
festività, che a suo tempo vennero fatte quì pel 
motivo medesimo. I turchi non intraprenderan- 
no l'offensiva sul Pruth fino a tanto che non 
siano giunte le truppe ausiliarie francesi. Le 
forze belligeranti russe nella Bessarabia non so- 
no sì numerose, come si vorrebbe far credere; 
esse ascendono a poco più di 40,000 uomini. 
Secondo una comunicazione degna di fede, le 
loro forze nella Bessarabia sono divise. come 
segue: Tra Kilia, Ismail e Reni trovansi 15,000 
uomini ; all'Elsna, Kiskeneff, Kagul e Beltsch 
20,000 uomini, e circa 6,000 uomini sono di- 
visi nelle altre stazioni. L'arrivo delle truppe 
dalla Volinia e Podolia procede molto adagio. 

Una lettera del basso Danubio del 20 no- 
vembre parla pure delle forze russe nella Bes- 
sarabia. I pareri sono discordi in tale propo- 
sito: giacchè alcuni fango ascendere quelle for- 
ze a 150,000 uomini, con 180 cannoni. Ma il 
corrispondente crede esageralo questo numero, 
e dice essere probabile che la Bessarabia sia 
spoglia di truppe, essendosi mosse quasi tutte 
verso Odessa e la Crimea. 

Sembra però che i russi, colle loro mar: 
ce e contromarce, siano riusciti ad ingannare 
i loro avversari sul vero numero delle forze, 
che ivi posseggono. Nessuno dubita d'altra par- 
te, che siansi rinforzati considerevolmente alla 
sponda del Pruth da Reni fino a Ismail, e gli 
anglo-francesi avranno ivi molte difficoltà da su- 
perare, quando incomincieranno ad avanzarsi 
coi loro piroscafi minori da Sulinà. I loro na- 
vigli di blocco tengono in severa sorveglianza 
la foce, e non lasciano passare alcun naviglio; 
e nessuno comprende il motivo per cui non 
permettono il passaggio alle bandiere neutrali. 
I porti di Braila e Galacz sono quasi deserti, 
e queste città soffersero molto nel loro interes- 
se materiale. 


AVVISO 


— 1460 — 


BORSE. 
Parigi 4 decembre. 
Quattro e 4/2 per cento aperto a... . 95 85 
Chiuso a... ........... 6 
Tre per cento aperto a... ...... 72 40 
Chiodorai: sus sanata 72 75 
Vienna 4 decembre. 
Cinque per 0/9... ..... D. 82 4/2 L. 82 
Quattro e 4/2 per 0/0... . D. 72 1/2 L. 72 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/0. D. 27 L. 26 4/4 
x 
L'ACCADEMIA 


DELL 


IMNATOLATA CONCEZIONE 


DI IUURIA VERGINE 


Tutte le Domeniche 

Arrivo da Levante © partenza per Livorno, Genova, 

Marsiglia, e l'Algeria a ore 3 pomeridiane. 
Roma li 8 decembre 4854 


In Roma da G. Dalleizette Agenti della compa- 
In Civitavecchia da Ant. Albert gnia 


ARRIVI 


DAL GIORNO 30 NOVEMBRE AL GIORNO 2 pecemune 


Alberti Alberto di Firenze, possidente, da Firenza. 
Castro P. Agostino di Regno, religinto, da Napoli. 
‘avita P. Andrea di Napoli, religioso, da Napoli. 
lesia P. Michelangelo, abate di Montecasino, da Nap. 
De Linange d'Austria, prin: a, da Firenze. 
Eaton Sarah d'America, proprietario, da Napoli. 
Fourdan Francesco di Francia, proprietario, da Napoli 
Guglielmi Pasquale di Piemonte, possidente, da Genova. 
irazioli Pio di Roma, duca, da Firenze 
Heyland Elisabetta di Francia, proprie 
Hutchinson 


rio, da Napoli 
. G. d'America, proprietario, da Firenze 


Lunedì 11 Dicembre alle ore 2 


4 pom. 


per tutti gli effetti di ragione , e 


nella chiesa de’ SS. Apostoli terrà solenne 
Adunanza per celebrare l'Immacolato Concepi- 
mento di MARIA. 

Il Ragionamento sarà del rimo P. Giacin- 


to Gualerni, Generale de' Minori Conventuali, 
cui seguiranno i poctici componimenti degli Ac- 
cademici in divers 


lingue, e il canto di un 
Inno composto per questa occasione dal cele- 
bre Maestro cav. Giovanni Pacini. 


Servizi Marittimi delle Messagerie 
Imperiali di Francia 


PACCHETTI A VAPORE DELLE POSTE 


Trasporto dei passaggieri e delle merci 
Partenze da Civitavecchia 
A datare dal giovedì 14. corrente le partenze dei 
vapori postali francesi da Civitavecchia saranno settima- 
nali come segue 


Tutti i Giovedì 


Arrivo da Marsiglia, Genova e Livorno, partenza 
per Napoli, Messina, Malta, e scale di Levante a ore 2 
pomeridiane 


Dalla Cancelleria del 


Kennedy P 
Lob Ant. En 
Langensu Carl 
Menzione D. V 
Maclachlan d'In 
Nociglia di Napoli 
Prinseps Aug. 


ro d'Inghilterra, proprietario, 
manuele di Francia, negoziani 


da Firenze. 
+ da Firenze. 


di Wurtemberg, negoziante, da Firenze 
incenzo di Napoli, sacerdote, da Napoli 
terra, proprietario, da Firenze. 


principe, da Firenze. 


, proprietario, da Napoli 


Paralisi P. Girolamo di Regno, relig 


oso, da Napoli 


| Pappalettere P. Michele, Benedettino, da Napoli. 
Sauret Gio: di Francia, proprietario. da Firenze 
Scobell Enrico d'Inghilterra, proprietario, da Firenze. 
Tosti P. Luigi di Napoli, benedettino, da Napoli 
Viviani Pal. ast, di Toscana, religioso, da 
Wooss Enrico d'Inghilterra, propriet, da F 


renza 
enzo. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 30 NOVEMBRE AL GIORNO 2 DECEMBRE 


Alexandreskon Pietro di Grecia, propr., per Firenze 


Bornand Eug. di Svizz 
Coccetti Nicola di Rc 
Demville Giacomo d'In 
henberge 
Franceschini D. Lu 


Bell Giacomo d'America, proprietario, per Napoli 


era, prop 
no, pitt 
hilterra, 


r Gio: di Svizzera, 


prietario, per Napoli 

re, per Napoli 

; possidente. per Nap oli 
proprietario , da Napoli 


igi di Francavilia, re 


gioso, per Nap 


Gallissot E. di Fr 

Heune Pietro di Francia, abate, per Francia. 

Lucke co di Francia, attaccato al cons. di Prussia 
in Roma, per Genova 

Marini Gaetano di Roma. possidente, per Napoli. 

Martini Guglielmo d'America, propr., per Napoli. 

Pieroni Alessandro di Livorno, negoz., per Livorno. 

Page Maria d'America, Lirio. per Paris 
et de Roc i, conte, 

. conte, per Napoli. 

| Parisè Generale, Ispettore d° artiglieria Francese , per 

Franci 
Ragon Luigi di Francia. capitano del genio, per Parigi 
TronchmanolT Elia di Russia, propr., per Russia. 


bate, per Francia. 


poli 


"Trib. di Com- 
mercio di Roma li 9 decembr 


mano del Notaro sig. Ciriaco Aurelj nel 
1854. di lui studio in contrada via del Comune 


Nella libreria Bonifazi, piazza di Ve- 
mezia n. 104, lunedì 44 del orrente de- 
cembre alle ore 3 e mezza pomeridigne , 
avrà principio la vendita di una sc@fia li: 
Lreria, già appartenuta alla ch. mem. del- 
l'abbate Grazzini Arcidiacono della 
tropolitana di Firenze — In questa bella 
raccolta si contengono ss. Scritture, ver- 
sioni, concordanze e commenti; ss. Padri, 
scrittori Ecclesiastici, Teologici , Ascetici 

ecclesiastiche è profane; 
filologici , antichità e 


poeti, grammati 
monumenti storici 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si diffida chiunque volesse acquistare 
un fondo posto nel comune di Serra de’ 
Conti contrada la Madonna del Fiume nella 
Delegazione di Ancona, che fin dal gior- 
no 25 febbraro 4634 fù dato in dote alla 
Chiesa, e Cappella della Madonna del Fiu- 
me dal fù Simone Clementi creandovi una 
Cappellania laicale , ed un Juspatronato , 
al godimento del quale chiamò i suoi ere- 
di, come dal rescritto del Vescovo ordi- 
nario datalo sotto il detto giorno, e suc- 
cessivo Istromento rogato dal Notaro Gi 
Paolo Silvani li 25 aprile 4634. per cui 
non può essere esposto alla vendita per 
debiti creati dal defonto Can. Francesco 
Fossi. 


Massimiliano Nannerini Proc. 

Si rende noto a chiunque possa averci 
interesse, qualmente il sig. Gaetano Ma- 
rianecci domiciliato in Genzano con atto 
del giorno primo decembre corrente ha 
emessa formale rinuncia nella Cancelleria 
del Tribunale Civile di Roma |. Turno 
alla credità testata di suo fratello defonto 
Filippo Marianecci, e ciò gli si deduce a 


ROMA — NELLA 


Pio Grassi Procuratore 

Priuo avviso di vendita giudiziaria 

In virtù di Sentenza emanata dal Tri- 
bunale Civile di Rieti li 27 giugno scor- 
so ec. a favore di Saul Alm et ltis 
nel nome ec. ed a carico di Serafino Piz- 
zabiocca; ed in sequela dell’ atto di pro- 
duzione del Capitolato, del certificato ipo- 
tecario , e perizia ec. per il prezzo di 
scudi 318 75 nel giorno di lunedì 8 gen- 
naro {865. circa il mezzo giorno , nella 
sala annessa alla Cancelleria del Tribunale 
verrà posto in vendita tanto separatamen- 
le, quanto globo I° intero caseggiato 
situato in questa città in contrada di Por- 
ta Conca , 0 piazza di s. Agostino n. 74. 
75. 76. 23. e 24. ritenuto ec. conlin. ec, 
per deliberarsi al liore oblatore a for- 
ma di legge. 

Aflisso, e notificato in Rieti li 5 de- 
cembro 4854 dal Curs. 

Ferd. Carducci Proc. 
Fallimento 

Questo Ecemo Tribunale di Commer- 
cio, venuto per publica notorietà in co- 
gnizione del fallimento di Carlo , e Raf- 
faele Saccomanni, già negoziante foruaj a 
Roma, con sentenza proferita nel giorno 
sette di questo mese hà dichiarato di of- 
ficio l'apertura del loro fallimento, fissan- 
done provvisoriemente 1° epoca al giorno 
quindici ottobre p. p. hà nominato in Giu- 
dice Commissario il Presidente del Tribu- 
nale siguor Niccola Luigioni, ed in agente 
il signor Antonio ha ordinata 
l'immediata apposizione delle biffe , e si- 


gilli sopra gli effetti tutti delli falliti ovun- 
que posti , ed esistenti ; como altresì il 
deposito delle persona dei falliti stessi nel- 
le carceri per ì debitori morosi, ed hà fi- 
nalmente prese tutte le altre proyvidenze 
dalla legge prescritte. 


Romualdo Polidori Vice-Canr. 

Nei giorno 44. decembre. pross. alle 
ore 9 antimeridiane in Collevecchio in Sa- 
bina — Ad istanza del signor Francesco 
Marini si procederà per gli atti del sot- 
toscritto Notaro all' Inventario dei bepi 
lasciati dal fù Antonio Marini ivi defunto 
li 45 cadente ab intestato nell’ abitazione 
del sig. Giovacchino Sudimi sotto tutte le 
le riserre, e cautele di ragiore, e di 
legge. 

Si deduce a pubblica notizia a te 
mini del $ 4547 e 4548 del vigente Rego- 
lamento. 

Collevecchio li 6 dec. 4854 

Agostmo Agostini Notaro 


Nel giorno 12 decembre 4854 alle ore 
40 antimeridiane si procederà alla vendita 
per ullicio di un’asina di manto bigio con 
gli estremi e muso bianco di anni © cir 
di statura giusta con panza grossa crede 
senza difetli apparenti valutata 
to veterinario sig. Giacomo Tosi 
sc. 8 si nolifica a chiunque possa avervi 
interesse. 

Carlo Danesi Curs. 


AVVISO 
DI VENDITA VOLONTARIA 

Dall’ Amministratore Giudiziario del 
Patrimonio del fu Elia Belluigi, con l’e- 
spressa adesione degli eredl benefciati 
vuolsi vendere la Farmacia con utensili , 
droghe, ed ogni altra casa alla medesima 
inerente sita nel Borgo Pio di questa città 
in contrada via della Chiesa nuova 
num. 6 e insieme cedere |’ alfitto de 
bottega e annesso laboratorio per tutto il 

tempo a cui si ha diritto. 
Chiunque pertanto volesse accudirne 
all'acquisto potrà presentare la sua offer- 
ta in carta di bollo chiusa e sigillata in 


num. 99 non più tardi del giorno 48 pros 
simo mese di decembre alle ore ‘2 meri- 
diano presso cui si troverà 1° anali 
pitolato , e le carte neoessarie , ment 
scorso quel termine saranno aperte le 
schede , e prese in con-iderazione le re- 
lative offerte per poi scegliere quel partito 
cho si crederà più utile e conveniente al 
patrimonio suddetto. 

Ancona 25 novembre 4854. 

Vineenzo Ghedini Amm. Giud. 

BESTIAME CONSUMATO IV nona 
La corrente settimana. 


Buoi e V 312 
VITAM O: siva nerina a atei 2» 100 
urla: sar Vide i > 
Vitelle Bufaline .......... 2 
Caio ea » 46 
Majali. ....... di n STE » 1068 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 


La corrente settimana. 

Buoi e Vacche 
Romani 

Di Prov 
Vitello. 
Castrati 
Majali 


CECI 


‘A DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


Bestiane 
Romano Provinciale 
Buoi . .... G 57 da N° t& 58 lav 

Detti a peso. » 56 » +60 
Vacche... . » 53 bi ail 
Vitelle . ...» 70 dI e 
Castrati. ... a — » 60 è» 
Majali.... a — . » 56 » 


Dal Campo Boario il 7 Decembre 1834. 


TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 
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LA FESTA 


DELLA 


IMMACOLATA CONCEZIONE 


DI 


MARIA VERGINE 


IN ROMA 


LI 8 DECEMBRE 41854. 


V grande avvenimento cui benediranno tutti i 
secoli avvenire compivasi la mattina delli 8 Di- 
cembre 1854 nella Basilica Vaticana. Il Sonmo 
«i Poyrerice della Chiesa cattolica Pio IX defini- 

Aya * va finalmente come domma di fede ciò che in- 
torno all’immacolato concepimento di Maria Santissima era 


da secoli pia e universale credenza, ciò che formava de- 
siderio ardente dei vescovi e dei fedeli alle loro cure af- 
fidati. E l’alba di questo giorno, dopo le dirotte pioggie del 
dì antecedente, spuntava pura e serena, come in un bel 
giorno di primavera. E Roma, che ansiosa più di qualun- 
que altra città, attendeva l’oracolo del Vaticano, perchè som- 
mamente devota di Maria, fino dal primo mattino mostrossi 
in grande movimento, e cominciò a dar segni di esultanza. 
Ogni elasse di cittadini, unita ad un numero straordinario 
di stranieri accorsi da ogni parte, fu veduta incamminarsi 
in grande moltitudine inverso il Vaticano: tutti per assi- 
stere alla solenne cerimonia, e per udire che cosa dovea 
fermamente credere sulla Immacolata Concezione di quella 
gran Madre di Dio, cui i Padri della Chiesa chiamano pe- 
renne prodigio, innocente, pura, intemerata, tutta aggraziata 
e gloriosa, e il pio credente invoca colle preci della Chie- 
sa medesima come piena di grazia, regina degli angeli e de- 
gli uomini, tesoriera dei doni celesti, speranza e conforto 
di tutti a mezzo le tempeste e le agitazioni della vita. 
Alle otto e mezzo tutti i cardinali, gli arcivescovi e 
vescovi vestiti in abiti pontificali stavano già raccolti, uni- 
tamente ai vari collegi dei prelati, nella cappella Sistina. 
Quelli, che vedevansi quivi adunati non erano soltanto, co- 
me nelle altre solennità, i porporati ed i prelati, che han- 
no abitualmente residenza in Roma: ma erano cardinali, ar- 
civescovi e vescovi provenienti da ogni parte del mondo ; 
dalle varie provincie d’Italia, dalle provincie austriache, 
dalla Francia, dal Belgio, dall'Inghilterra, dalle Spagne e 
dal Portogallo : erano arcivescovi e vescovi dell'Olanda, del- 
la Grecia, della Baviera, della Prussia e di altri paesi ger- 
manici: e molti giunti attraverso l'Oceano dalla Cina, dall’ 
America e fin'anco dall’ Oceania, tutti accorsi al centre 
dell'Unità cattolica, per udire la voce del Successore di Pietro.” 


» 


E quando il Sowwo Povrerice entrato nella cappella, eb- 
de indossati gli abiti pontificali, fu dato incominciamento alla 
processione, onde discendere per la scala regia nella Basi- 
lica Vaticana. Precedevano tra’ primi il predicatore aposto- 
lico, ed il confessore della famiglia pontificia, seguiti dai pro- 
curatori generali degli ordini religiosi, dai bussolanti, dai 
cappellani comuni, dai cursori pontificì e dagli aiutanti di 
camera. Venivano poscia i chierici segreti ed i cappellani 
segreti di onore, gli avvocati concistoriali, i camerieri di 
onore ed i cantori pontificì. Indi gli abbreviatori del parco 
maggiore, i votanti di segnatura, ichierici di camera, gli 
uditori di rota, e il maestro del sacro ospizio. Dopo questi 
seguiva la croce portata da un uditore di rota a mezzo sette 
prelati, che portavano i candelieri con ceri accesi; e dessa 
precedeva il suddiacono latino e il diacono e suddiacono gre- 
ci, i penitenzieri di S. Pietro, i vescovi, gli arcivescovi ed 
i cardinali: e finalmente sotto baldacchino il Sowwo PontericÈ, 
a cui andavano immediatamente innanzi l'Eceia magistra- 
tura romana , il vice-Camerlengo di S. Romana Chiesa, i 
due cardinali diaconi assistenti, e il cardinale diacono de- 
stinato a ministro nella Messa solenne, venivano appresso il 
decano di rota, l’uditore di camera, il maggiordomo, il mae- 
stro di camera, il reggente di cancelleria, ed i protonotari 
apostolici. 

Durante la processione furono cantate le Litanie dei 
Santi, le quali ebbero termine quando il Sommo Poxrerice 
giunse entro la Basilica. Dette le preci prescritte, il Santo 
Papre passò all'adorazione del SANTISSIMO SACRAMENTO, 
indi sempre processionalmente all’altare papale, e dal trono 
posto dalla parte dell’epistola ammise all’obbedienza i car- 
dinali, gli arcivescovi e vescovi ed i penitenzieri. Tutti gli 
arcivescovi presenti alla sacra funzione, che non erano an- 
cora assistenti al soglio, furono dichiarati tali per volontà 
espressa del Sommo Ponterice, intorno al cui trono però du- 
rante la sacra cerimonia si collocarono i dodici arcivescovi 
seniori. Intonata e detta Terza il Santo Papre indossò gli 
abiti per la Messa pontificale, avendo per vescovo assistente 
l’Eîo- e-Riîno sig. Cardinale Mattei; sotto-decano--del- sacro 
Collegio, come diacono ministrante' nella Messa l’Erno e Rmo 


° n si SOIN ‘ guai stata] ri zia il Sanro Pavre di 
sig. Cardinale Antonelli, e come suddiacono monsig. Serafini, ritornò ai piedi del trono, ringraziando il 


uditore di rota. avere colla sua apostolica autorità definito il dogma della 

Cantato il vangelo in latino e di poi in greco, Sua Emi- Immacolata Concezione, e pregandolo a volersi degnare di 
nenza Rima il sig. Card. Macchi, come decano del sacro rendere pubblica la Bolla intorno a questa domumatica: defi- 
Collegio, unitamente ai decani degli arcivescovi e dei ve- nizione. Indi presentaronsi anche i Pronotari apostolici, e 
tini, come avvocato 


scovi presenti alla grande cerimonia, non che dell'arcivesco- il promotore della Fede Monsignor | Co] ; 
vo di rito greco e dell'arcivescovo di rito armeno, presen- concistoriale, fece istanza che fosse redatto l’ istromento di 
tossi ai piedi del trono e rivolse in lingua latina al Sowxo questo soienne atto. Sa Santità” diede la sua annuenza, 
Povrerice queste parole : e il decano dei protonotari apostolici «disse che si sarebbe 


» Ciò che da lungo tempo, o Bearissimo Pavre, arden- rogato. 
temente desidera e con pieni voti domanda la Chiesa cat- Intanto il cannone del forte S. Angelo annunciò a tutta 
tolica, cioè che sia definito dal Vostro supremo e infallibile la città la promulgazione del Decreto, e co’ suoi ripetuti 
giudizio l'Immacolato Concepimento della Santissima Vergine colpi parea che volesse far giungere anche ai lontani un 
MARIA, Madre di Dio, onde acerescerne la lode, la gloria sì grande avvenimento. Tutte le campane delle torri di 
e la venerazione, Noi a nome del sacro Collegio dei cardi- Roma cominciarono a suonare a festa, ed i cittadini ad or- 
nali, dei vescovi dell'orbe cattolico e di tutti i fedeli, umil- || pare a segno di vera esultanza le finestre e le loggie delle 


mente e sommamente chiediamo, che in questa solennità case con arazzi e damaschi. 
della Concezione della BEATISSIMA VERGIN ano com- || Terminata la messa pontificale, alla quale in distinte 
piuti i voti comuni. il tribune assistettero S. A. R. la Principessa di Sassonia, 
» Per cui a mezzo l’augusta azione dell'ineruento Sacri- l'Eceimo Corpo diplomatico, l'ufficialità dell'armata francese 
fizio, in questo tempio sacro al Principe degli Apostoli, e di occupazione, in luogo apposito il Segretario ed i Con- 
in così solenne adunanza dell’amplissimo senato, di vescovi ‘| sultori speciali della Congi one straordinaria dell’Imma- 
e di popolo, degnatevi, o Bratissimo Paore, di alzare la vo- || colata Concezione, e in fine tale moltitudine, che una maggiore 
stra voce apostolica e pronunciare il dommatico decreto della da molti lustri non fù vista mai nel più vasto tempio del mondo, 
IMMACOLATA CONCEZIONE DI MARIA, pel quale saravvi || fù cantato l'Inno ambrosiano in rendimento di grazia alter- 
gaudio in cielo, e sommamente esulterà il mondo. » nato con universale commozione dal Poyrerice unitamente ai 
A queste parole rispose il Pontefice che volontieri ac- {| cardinali, agli arcivescovi e vescovi, e dal popolo. 
coglieva la preghiera del Sacro Collegio, dell’episcopato e Il Santo Papre poi in sedia gestatoria portossi processio- 
dei fedeli, e che per esaudirla era necessario invocare l’aiuto nalmente alla cappella di Sisto IV. detta comunemente del Coro 
dello Spirito Santo. Onde fu intonato il Veni Creator. E del Rino Capitolo Vaticano, e vi fece la solenne incorona- 
questo inno improvvisamente udissi cantare non solo dai zione con corona d’oro tempestata di pietre preziose dell’im- 
cantori della cappella pontificia; ma da tutto il popolo ac- || magine della Vergioc rappresentante la Concezione. Indi 
corso in tanta moltitudine. Ognuno animato dalla fede la || passato alla cappella della Pietà per deporre gli abiti pon- 
più ardente e dall'amore inverso la Donna, cui tutte le genti tificali, e là accolte parole di ringraziamento dai Ri P. Ge- 
chiamano beata, invocava da Dio lume al Sommo Pontefice || nerali degli ineliti Ordini religiosi del Serafico di Assisi 
vicino a pronunciare dalla Cattedra di Pietro una sentenza, per avere definito intorno alla Concezione della Vergine ciò 
a cui riverenti tutti i fedeli cattolici per quanto distanti per | che_i Padri Francescani hanno sempre insegnato, fece ri- 
luoghi, e diversi per leggi, per lingua e per costumi, avreb- | torno ne' suoi appartamenti. 
bero immediatamente chinata la fronte. | Alla sera di si gloriosa solennità Roma presentò un 
Dopo il canto dell’ Inno Sua Savrita' a mezzo un pro- grande spettacolo nella brillantissima illuminazione di ogni 
fondo silenzio lesse ad alta voce il Decreto, e con tale || casa, dal palagio del ricco al tugurio del poverello. Per 
commozione, che spesso ne dovette per istanti tenere 50- cura dell’ Ecemo Municipio Romano fu illuminata la Cupola 
spesa la lettura : e col Poxterice era commosso chiunque Vaticana, i palazzi del Campidoglio, ove due orchestre suo- 
assisteva a quel grande atto. 


narono fino ad ora tarda applauditi pe di musica di 


Nel Decreto il Soxxo Povrerice ha solennemente de- valenti maestri, e nella sala dei conservatori per cura del mu- 


finito 3 nicipio istesso fuvvi ad onore della Concezione un’ accade- 


Essere domma di fede. che la Beatis- mia, dove 1° Emo e Rmbo Sig. Cardinale Viseman lesse un 
sima Vergine Maria nel primo istante del- eloquentissimo discorso, alla presenza di un numeroso con- 
lo ’ O . par . corso di cardinali, di vescovi di prelati e di altri distinti 
a sua (Concezione, per singolare privilegio . 

2. È è _ RITO Via i i personaggi. 
© grazia di Dio, in virtà dei meriti di Gesù Roma in questo giorno sì solenne ha date non dub- 
Cristo. Salvatore dell’ uman genere, fu pre bie prove di grande esultanza, quindi quanta sia la sua 


servata immune da ogni macchia della colpa MVS venale, Sante bue (vorpioo ol Larson] 
Da fare ritorno alle ‘loro sedi, e nello annunciare ai loro fe- 
originale. 


deli ciò che hanno udito dall’Oracolo del Vaticano, potranno 

Ecco la solenne definizione dommatica, per la quale far copaseeré ancora quanto si onori nella capitale del mon- 
si erano fatte tante preci alla Sede Apostolica, fu interro- do castalicoy da Yergine; potranno dire, se Roma fu emula 
gato tutto l’episcopato cattolico : la solenne definizione, che di Efeso. ;E,da storia ;della Chiesa segnerà il giorno 8'Di- 
tanti vescovi accorsi in, Roma per udirla pienî di gioia an- cemtife=18541:come fra) i' più memorandi, perchè dalla cat! 
nuncieranno ai loro fedeli nel far ritorno. alle proprie diocesi."/!"! tedrd “da lla"Verictvammudvo trionfo riceveva la gran Mal 
Letto il' Decreto Sua Enza il Signor, Cardinale Decano ; VA dé all Saldatdre ‘Ret Motnido. | sn 
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ROMA — TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


‘ ULI 


ha santament 
destinati al c| 
mone le troni 
musicali stroi 
di Iehova: 4 
è la sua mis 
cerdoti preci 
potenza di D 
consacrazione 
atto sì grane 
tutta la mae 
aspettato la 
onde avere 1 
desse parte. 
i templi da 
commendevo]) 
elesiastici, 
lontani dalla 
che i vesco 
quando ave: 
Oni 
colla ma 
in pochi 
Leone XII, 
elargizioni 
dell’ antica 


siasi innalza 
delle arti e 
nulla di pi 
Posterice 1 
a cui Egli 
cato tante 
venisse con 
ciò fare no] 
della pre 

corsi sollec 


COLATA 
Onde 


vi furono 
trovavano 
Nostro Sig 
del Vatica! 
ebbero l'o 


GIORNALE DI ROMA 


LA SOLENNE 
ONSACRAZIONE 


DELLA 


BASILICA DE S. PAOLO 


IL 10 DICEMBRE 1854. 


Ei A Chiesa cattolica memore dell’ insegnamento ? 
del sapientissimo Salomone, che compiuto l’au- 

gusto tempio di Gerusalemme, ne fece la de- 

dicazione con una magnificenza, che rispondesse 

K f alla grandezza e alla santità del maestoso edificio, 

ntamente stabilito di solennemente consacrare i luoghi | 
destinati al culto del Signore; e come nel tempio di Salo- 

mone le trombe, i cembali, i salteri, le cetre e gli altri 

musicali stromenti associavansi alle voci, che cantavano l'Inno 

di Ichova: Lodate il Signore, perchè è buono, ed eterna ne 

è la sua misericordia, essa mette sulle labbra de’ suoi sa- 

cerdoti preci cd inni, che manifestano la grandezza e la 

potenza di DIO nei templi a di lui onore innalzati. E la 

consacrazione di un tempio ha considerato mai sempre un 

atto sì grande, che in esso vi ha spiegata in ogni tempo 

tutta la maestà delle sacre cerimonie ; e non poche fiate ha 

aspettato la riunione di un concilio ceumenico o provinciale, 

onde avere un numero considerevole di vescovi, che vi pren- 

E tale solennità maggiormente si addice quando 

i templi da consacrarsi sono ti, e maestosi, e sommamente 

commendevoli per ricchezze. E interrogando gli annali cc- 

elesiastici, troviamo che i sommi Pontefici moveano in luoghi 

lontani dalla loro sede per consacrare chiese e basiliche ; 
che i vescovi si invitavano a vicenda in grande numero; 
quando aveano qualche nuovo tempio da consacrare. 

Ora all'età nostra qual tempio era più degno che fosse 
colla maggiore solennità consacrato, della Ostiense Basilica, 
in pochi anni, mercè la munificenza dei romani Pontefici 
Leone XII, Pio VIII, Gregorio XVI, e Pio IX, non che le 
elargizioni dei fedeli, sorta bella e maestosa dalle rovine 
dell'antica arsa nella notte fatale del 16 Luglio 1823 ? 
Questa nuova Basilica è il tempio più vasto e maestoso che 
siasi innalzato all’ età nostra, è il monumento il più grande 
delle arti consacrate in questo secolo alla religione. Per cui 
nulla di più commendevole del pensiero del regnante Sommo 
Poxrerice Pio IX nello ordinare che questa augusta Basilica, 
a cui Egli nella sua grande pietà e munificenza ha dedi- 
cato tante cure, affinchè fosse portato al totale compimento, 
venisse consacrato con la solennità che mai la più grande. Ed a 
ciò fare non vi poteva essere occasione più propizia di quella 
della presenza di tanti porporati, arcivescovi e vescovi ac- 
corsi solleciti nella capitale del mondo cattolico per udire 
dal successore di Pietro la dommatica definizione della IMMA- 
COLATA CONCEZIONE DI MARIA SEMPRE VERGINE. 


desse parte. 


Ondè alla consacrazione di questa Basilica, che i ‘padri 
nostri vollero innalzata in onore dell’ Apostolo delle genti, 
destinata al giorno dieci dicembre del morente anno 1854, 
vi faronò invitati quanti cardinali, arcivescovi e’ vescovi si 
trovavano ‘in Roma. E' la maîtina\di ‘quel’ di la Santita" pi 
Nostro Sicwone, partita di buon’ orà, dal palazzo apostolico 
del Vaticano -giurigeva alle otto e un arto a S. Paolo, ove 
ebbero l'onore di riceverla l'Esno © io Signor COPIE 


Mattei, Vescovo di Porto e S. Rufina, e sotto-decano del 
Sacro Collegio, l'Emo e Rio Sig. Cardinale Antonelli, come 
protettore dell'Ordine casinese, Monsignor Vice-Camerlengo di 
S.R.C. e gli abati e monaci casinesi, venuti anche da altri 
monasteri per assistere alla solenne consacrazione del mae- 
stoso tempio alla loro custodia aflidato. 

Il Sixro Pane passando per la porta laterale a sinistra, 
che dalla sacristia mette nella Basilica, ne attraversò la nave 
grande, e portossi nella cappella delle Reliquie espr mente 
costrutta da un lato del portico, che sorge dinanzi la fac- 
ciata maggiore del tempio. Ivi sedutosi sulla sedia gestatoria 
intonò subito l’antifona, che precede i Salmi penitenziali : € 
questi d a voce bassa, nel mentre che erano alternativa- 
mente recitati dai cantori della cappella pontificia. E com- 
piuta la recita dei Salmi, assunse gli abiti pontificali proprii 
alla grande cerimonia, che andava ad incommeiare: indi ac- 
compagnato da Monsignor Lorenzo Lucidi, e da Monsignor 
Francesco Pentini, uno diacono e L'altro suddiacono della Cap- 
pella pontificia, andò ad assider sul trono eretto nell’ atrio 
di fronte alla porta principale delia Basilica, e vi ricevette 
l'obbedienza degli Emi e Rini Signori Cardinali, che gli fa- 
cevano corona unitamente a ben centoquaranta vescovi, che 
sedevano in un triplice ordine di banchi. 

Indi quando il Sowmo Poxrerice ebbe recitata 1° orazione 
preparatoria, incominciò il canto delle Litanie dei Santi, e 
fu continuato fino al versetto » Ad omni malo, libera nos, 
Domine. Allora Sca Santità” uscita dalla chiesa fece ritorno 
al trono del portico, intorno al quale trovavansi già vestiti 
in stola, piviale e mitria di color bianco gli Emi e Rii Si- 
gnori Cardinali Sterchx, arcivescovo di Malines, de Bonald, 
arcivescovo di Lione, Sehwarzenberg, arcivescovo di Praga, 
de Carvalho, patriarca di Lisbona, Wiseman, vescovo di 
Westminster, e Schitowszki, arcivescovo di Strigonia, tutti 
deputati dal pontefice a compiere con lui le benedizioni delle 
mura esterne del tempio coll’ acqua che già avea benedetta 
il giorno innanzi 1’ Emo e Rio Sig. Cardinale Mattei, a ciò 
espressamente destinato. I sei porporati compivano la ceri- 
monia della benedizione delle indicate mura nello stesso tempo 
che il Sanro Papre ne benediceva il muro della facciata sotto 
il portico : essi accompagnati dal clero aspergevano ciascuno 
quella parte che era stata loro assegnata. 

Compiuta Ja benedizione, Sua Santità” ritornò in faccia 
alla porta maggiore, e deposto l’aspersorio, recitò la sublime 
orazione, con che si chiede a DIO, che si degni essere il 
protettore del tempio alla di lui gloria innalzato. Indi preso 
in mano il bastone colla croce accostossi alla porta, e pereuo- 
tendola. colla parte inferiore del medesimo lo depose dopo di 
aver detto : Attollite portas, principes, vestras ece. per ripren- 
dere V aspersorio e movere ad aspergere le pareti esteriori 
del tempio sotto il portico, incominciando dalla parte destra, 
e. procedendo alla sinistra. Intanto i cantori cantavano, che 
DIO benedicesse quel santuario innalzato al suo nome. 


FRANCI 1/.it 


. Kesa imonaci casinesi.ed i vari loro ‘abbati: seguiva poscia 


Tre volte il Sayro Papre, a norma di quanto viene pre- 
scritto nel Pontificale Romano, battè alla porta, recitando le 
preci stabilite, e tre volte fece il giro per aspergere le pareti. 

Quanta sublimità nelle parole che in questa cerimonia 
diceva il Sowwo Povrerice, e in quelle, che a coro cantavano 
i cantori della Cappella! Con esse si chiede al Signore il 
vincolo indissolubile della carità, e che nessuna divisione sorga 
in chi vive sotto il medesimo pastore : si chiede al Signore, 
che conse la Chiesa immacolata, che visiti ciò che il pon- 
tefice ha visitato, e benedica ciò che ha benedetto. 

Dopo di avere per la terza volta battuto alla porta, Sua 
SavriTA', segnata sul limitare di essa la croce prescritta, indi 
apertasi la porta pregò pace alla casa del Signore e a chiun- 
que vi avrebbe dimorato. E nel mentre che i cantori della Cap- 
pella cantavano le varie antifone il Saro Papre avanzossi fino 
a mezzo il tempio, e là s' inginocchiò verso l’altare della tri- 
buna, invocando l’aiuto dello Spirito Santo col canto del Veni 
Creator Spiritus. Terminato quest'inno fu proseguito il canto 
delle Litanie, durante il quale il Sowwo Povterice levossi in 
piedi e dal trono fece colla destra tre segni di croce, pro- 
nunciando ad alta voce le parole, prescritte in tale cerimonia. 
AI canto delle Litanic tenne dietro il Cantico di Zaccaria , 
tipetendosi al ogni verso dal coro dei cantori l’antifona, con 
che si esclama quanto sia da rispettarsi il tempio, non altro 
essendo, che la casa del E si 

Intanto Sca Saxrita'portossi alla gran sedia collocata sot- 
to. l'abside, e di là mosse ad aspergere i muri dell'abside me- 
desima e delle due cappelle contigue, nell'atto che i sei suin- 
dicati Emi e Rui Cardinali incedevano da lui delegati alla 
benedizione dei muri interni laterali della Basilica coll'acqua 

» gregoriana, la quale era stata nella sera precedente benedet- 
ta, anel’essa dall'Emo e Rmo Sig. Cardinale Mattei, vescovo 
di Porto e S. Rufina. 

Dopo ciò il Sono Poyrerice fece ritorno alla sedia del 
l'abside, da cui nuovamente poi discese per incedere alla be- 
nedizione del pavimento, seguito dai ricordati cardinali, i qua- 
li quando furono a mezzo la Bas si divisero in due ali, tre 
da ùha parte! e tre dall'altra, onde benedire il pavimento nel- 
le parti laterali contemporaneamente, che Sua Sawtità' bene- 
diceva il medesimo fino alla porta maggiore. E fatto ritorno 
sempre benedicendo a mezzo del tempio asperse ad oriente 
ed occidente, a mezzogiorno ed a settentrione; indi cantò il 
prefazio e-bénedì il cemento, che dovea servire all'altare da 
consagrarsi.. b 

Compiuta questa cerimonia si ricondusse all'altare delle 
Reliquie, preceduta dai porporati, che la aveano assistita nelle 
benedizioni, e seguita dal saéro collegio, dagli arcivescovi e 
dai vescovi, nonchè. dai vari collegi della prelatura, ‘dal prin- 
cipe assistente al-‘saglio e dalla Eccma magistratura romana. 

,È prima éhé le sacre Reliquie eollocate in una urna chiusa 
venissero” introdotte nel tempio, furono cantaté le antifone al- 
Jusive -afla cerimonia, di quel momento ed il salmo 94. Indi 
ebbe incominciamente: la processione. Venivano fra primi pre- 
ì eeduti dalla: loro..erece a mezzo due accoliti con candela ac- 


l’urna, delle Sacre Reliquie portata da’Monsignor Ratischer , 
arcivescovo' di Vienna, Motisigàor Gattia' Questa, aréivescovo 
di S. Jago di Compostelta, Monsignof' Fransohi, arefvestovo 
di Torino, e Monsignor. Debelay, artîvesebvo di Avignone }' 
tutti vestiti in piviale di lama rossa; ‘@’èollà mitra bianca' di 
tela .in. capo. Dodici monaci portando le tofcie attorniavano 
Vurna: ed..un cherieo precedeva innanzi inténsando ‘le ‘Reli- 
quie, E mentre la processione girava intorno alla:Basilica, il 
Soumo Powrerice andò ad aspettarne il ritorno al trono innal-' 
zato sotto il portico, ove giunte le Reliquie e deposte da’ 
vescovi sopra talamo appositamente preparato , pronunciò 
circondato da' Cardinali e da tutti gli areivescovi e vescovi 
e prelati una affelluosa ed eloquente Omelia; nella quale do- 
po di avere, toccata:Ja sventura che la Basilica Qstiense eb- 
be. a soffrire or sono! sei ompiuti lustri, e quanto hanno fatto 
i. tre suoi predecessori per rigdificarla,, esternò; la. sua, compia» 


tempio , ove consacrò le due croci degli stipiti. Il che fatto, 
venne introdotta in chiesa l' urna delle Reliquie, preceduta 
dalla croce papale, seguita dai sei cardinali, poscia dal Som- 
mo Pontefice, dal Sacro Collegio, dagli arcivescovi, dai vesco- 
vi e dai prelati. E giunta all’ altare dedicato alla Conversio- 
ue di S. Paolo, e che il Santo Papre erasi proposto di con- 
sacrare, il maggiore sotto la tribuna essendo stato già con- 
sacrato dal Pontefice di S. M. Gregorio XVI., fu collocata su 
apposito talamo presso l'altare medesimo : e allora furono to- 
sto cantati i Salmi 149 e 150. Indi Sca Santità" col erisma 
segnò il sepolero dell’altare, dove doveano essere collocate 
le Reliquie, le quali portate dai quattro arcivescovi sull'al- 
tare, ed estratta dal diacono dall’urna la cassetta di argento, 
che le racchiudeva, Sua Savtità” le mostrò al popolo ( cere- 
monia propria soltanto del Sommo Pontefice ) e quindi collocolle 
nel sepolcro, e le incensò : poscia segnata col crisma la pietra 
che le dovea coprire, con questa chiuse il sepolero, e ben sug- 
Bellato, collo stesso crisma segnò la lapide: e da ultimo da 
ogni parte fece la incensazione dell'altare. E mentre si can- 
tavano i Salmi il Sowwo Poxrsrice coll’ olio dei Catecumeni fece 
cinque croci, una in mezzo, e quattro alle estremità dell’a)- 
tare, cui poscia incensò : rinnovò le eroci e le incensazioni: 
e durante il canto unse coll’olio dei Catecumeni lo stesso 
altare. 

Finite le unzioni dell’altare recossi alla sedia dell’Abside, 
ove gli si presentarono innanzi dicci cardinali in piviale e 
stola bianca, cioè i sei indicati e gli Emi e Rmi Falconieri, 
arcivescovo di Ravenna, Bonnel y Orbe, arcivescovo di To- 
ledo, Gousset, arcivescovo di Reims, e Mathieu, arcivescovo 
di Besanzone, a ciascuno de’ quali Egli commise la consaera- 
zione di una delle dieci eroci esistenti nella navata grande. 
Ministrato e benedetto l’ incenso prima nel suo, poscia nei 
turiboli dei dieci cardinali, nel mentre che questi si divise- 
ro a consacrare le croci poste lungo la chiesa, Sua SantiTA” 
passò a consacrare quelle due laterali dell’ Abside. 

Fatta la consacrazione delle croci fece ritorno all'altare 
della Conversione di S. Paolo, e là si fece ad incensarlo, indi 
a benedire l'incenso che dovea ardere sull'altare istesso, ad 
aspergervi acqua benedetta ; a fare cinque croci, ciascuna di 
cinque grani di incenso nei luoghi ove furono fatte le eroci 
coll’olio e lo crisma: e sopra ogni croce d’ incenso collocò una 
piccola eroce di candela, che venne accesa perchè si consu- 
masse coll’incenso. Di poi cantò il prefazio, e col crisma 
fece una croce di fronte all'altare, e quindi unse le giun- 
ture ai quattro angoli di esso, e compiuta la consacrazione, 
l’altare venne tosto ornato dei sacri utensili che erano già 
stati benedetti: finalmente all’ affollatissimo popolo, che da 
tutte parti era accorso in quell’ augusto tempio, comparti 
l’apostolica benedizione. Dopo la quale il Diacono pubblicò l’in- 
dulgenza plenaria per quelli che erano presenti, e per quel- 
li, che nello stesso giorno o durante l'ottava avessero visitato 
quella Basilica : annunciò ancora, che Sva Saxrità' stabiliva 
come anniversario di quella consacrazione il 18 Novembre, 
nel qual giorno ogni anno compartiva 1’ indulgenza di 50 anni. 

Finalmente il Sowmo Povrerice nella cappella attigua a 
‘quella del. SSimo Sagramento depose gli abiti sacri e indossa- 
ta ‘la mozzetta e la stola ascoltò la messa letta dall’ Emo e 
Rino' Sig. Card. Riario Sforza arcivescovo di Napoli. 

%Alla .grande ceremonia che ebbe termine inverso le due 
poineridiine intervennero l' Ecemo Corpo diplomatico, il Sig. 
geherile di divisione Allouveau di Montreal, unitamente alla of- 
ficialità dell'armata francese di occupazione, la più parte dei 
difmcipî ‘romani, i membri della Commissione della Riedifica- 
zione ' della ilica cogli architetti, che ne hanno la direzione, 
e un numero grandissimo di stranieri. E quando il sacro tem- 
pio fu'\dperto al. pubblico, immediatamente si riempi di popo- 
lo -nvido' di animitare questo grande monumento, e di assistere 
dla donbilbràzione. Solditi francesi e pontifici stavano schie- 

la via) e sullà piùzza, come in. bella parata. 


| nel Pontificale Romano : e Sua SantitA' portossi sulla soglia del 


cenza nell'aver potuto, .trarla; quasi a totale:\compimento:3: ed 
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stenendo la rappresentanza di arcidiacono. lesse;stando ‘alla si- 
nistra del trono i due Decreti. del Concilio Tridentino, indicati Y 
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Corrono sei lustri compiuti, che la Ba- 
silica Ostiense, sacra al grande Apostolo 
delle genti, Basilica di altissimo pregio non 
solo per la sua antichità c per l’eccellen- 
za degli imperatori e dei pontefici, che la 
costrussero ed ornarono, ma specialmente 
per la materia e la qualità del lavoro, di- 
venne con universale dolore preda delle 
fiamme. Ed a mitigare questa grande sven- 
tura accorse in tutti il desiderio, che fos- 
se riedificata, onde, nuovamente esistesse un 
tempio là dove fu sepolto s. Paolo. Per 
cui con la massima esultanza e con viva 
gratitudine venne accolto il Decreto. del 
Sommo Pontefice Leone XII, che ordinò 
dalle rovine della distrutta Basilica ne sor- 
gesse una nuova sulle forme dell'antica, ma | 
più splendida e magnifica. 

Ora la grande opera, ammirabile per 
ricchezza di marmi e pregio di arte, è con- 
dotta quasi a fine, e tutto è stato decreta- 
to pel suo compimento, e forma uno dei 
più grandi monumenti, che le arti abbiano 
in questo nostro secolo innalzato al culto 
cristiano. Ed il Sowyo Powrerice, che per 
affrettare la completa riedificazione di que- 
sta grande Basilica consacrò tante cure, vi- 
de non vi essere migliore circostanza per 
farne la solenne. consacrazione, di quella 
della presenza di tanti porporati, arcive- 
seovi e vescovi, accorsi in Roma per udi- 
re dal Suo oracolo la definizione domma- 
tica dell’Immacolato Conecpimento della San- 
tissima Vergine, quasi volendo che fossero 
presenti come per attestare ai fedeli delle 
loro diocesi, come erasi compiuta la Basi- 
lica Ostiense, per la riedificazione: della qua- 
le anch'essi hanno inviato il-loro tributo. 

Destinato pertanto a questa. solenne 
cerimonia il giorno 10 corrente, la Sauti- 
tà di Nostro Signore accompagnata dalla 
sua nobile anticamera partiva, dalla sua re- 
sidenza del Vaticano, e alle. otto e mezza, 
giungeva a S. Paolo. 

Incominciata la funzione immediata- 


mente, essà non . ebbe ‘termine che inwer-, 
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dopo aver delegato l’Emo e Ro Sig. Card. 
Mattei, Vescovo di Porto, S. Rufina e sot- 
to-Decano del s. Collegio per tutto ciò che 
nel giorno precedente al giorno della Con- 
sacrazione è prescritto da’ Sacri Riti, scel- 
se per assistenti alle varie e solenni ce- 
rimonie, gli Emi e Ri Signori Cardinali 
Falconieri Arcivescovo di Ravenna, Sterkz 
Arcivescovo di Malines, De-Bonald Arcive- 
scovo di Lione, Schwarzenberg Arcivesco- 
vo di Praga, Di Carvalho Patriarca di Li- 
sbona, Bonnel-y Orbe Arcivescovo di To- 
ledo, Matthieu Arcivescovo di Besanzone 
Gousset Arcivescovo di Reims, Wiseman 
Areiveseovo di Westminster, Scitowszky Ar- 
civescovo di Gran. 

Durante la funzione il Santo Papre dal 
troro sotto il portico lesse una commo- 
vente Omelia, netta quale fra le altre cose, 
espresse la sua, quindi la comune esultanza 
nel consacrare quell'augusto tempio. 

‘ Quarantanove Cardinali, e da cento- 
quaranta arcivescovi e vescovi furono pre- 
senti alla sacra cerimonia, oltre i prelati, 
la Ecema Magistratura Romana, gli Abati 
ed i Monaci casinesi, e gli altri personag- 
gi soliti intervenire alle Cappelle. Vi inter- 
vennero anche l'Eceîmo Corpo Diplomatico, i 
generali e l’officialità dell’armata francese di 
occupazione. E quando il grande e mae- 
stoso tempio fu aperto al pubblico, subi- 
tamente si riempì; tanta fu la moltitudine 
accorsa, quantunque non fosse troppo fa- 
vorevole la stagione. Ognuno potè ammi- 
rare la magnificenza di questa riedificata 
Basilica, osservare Ia ricchezza dei marmi, 
con che è gostrutta, e alla vista di tutto 
ciò, era. pur forza, benedire ai pontefici, 
che J'hapno incominciata, proseguita e tratta 
al, suo desiderato compimento, mercè le 
cure della Commissione preposta alla Rie- 
dificazione della Basilica, la quale ora ha 
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PARTE OFFICIALE 


Con biglietto della Segreteria di Stato, la 
Santità’ pi Nostro Sicwone si è degnata di 
conferire a Monsig. Salvatore Vitelleschi la ca- 
rica di Commendatore di S. Spirito in Sassia, 
non che di Presidente della Commissione de 
gli ospedali di Roma: e di nominare Monsig. 
Gregorio Caracciolo-Santobono Chierico di Ca- 


mera. 
NOTIZIE DIVERSE 


Annunciamo la morte di Monsig. Giuseppe 
Maria Castellani dell'o dine Eremitano di s. Ago- 
stino, vescovo di Porfirio e Sagrista di Sca 
SANTITA’, accaduta improvvisamente nella notte 
passata 40 corrente. 


“STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 

La direzione centrale di statistica per la 
Sicilia ha di recente pubblicato le tavole dei 
movimenti della popolazione dell'isola durante 
gli anni 1851 e 1852, e da questo diligente 
lavoro togliamo le seguenti notizie : 

Alla fine del 1850 numeravansi nelle sette 
provincie, in cui va divisa la Sicilia, 2,141,283 
anime. 

Alla fine dell’anno 1851 la popolazione 
era cresciuta di 39,321 anime, così che essa 
sommava a 2,180, 604. 

Alla fine del 1852 si avea ancora un no- 
vello aumento di 27,788 anime sull'anno pre- 
cedente: ond'è che che la popolazione siciliana 
contò 2,208,392 anime. 

Nel 1849 l'incremento della popolazione 
sull'anno precedente fu ‘di soli 16,471 indivi- 
dui, e quello dell'anno 1850 di 20,968, per lo 
che ponendo a confronto questi quattro anni 
risulta che l'aumento fu sensibilissimo negli ul- 


Ì timi due. 


Esaminando il numero delle nascite e quello 
dei morti di questi due anni e raffrontandole 
con quelle del 1849 e 50 si nota che come 
crebbero le prime serisibilmente, così sensibil- 
mente decrebbero i secondi I q.nali risultamenti 
si ottennero mercè quella serie di provvedi- 
menti diretti a render sani i luoghi, dove mor- 
tali miasmi son cagione di febbri perniciose, 
e più ancora per quella continuata vigilanza 
che governa il servizio della vaccinazione. Alle 
quali cagioni potentissime vaolsene aggimgere 
un’altra, la quale si deriva dall’ubertoso rac- 
colto, specialmente nell'anno 1850. 

Non entriamo nei minuti particolari, di cui 
sono ricche a dovizia queste tavole statistiche, 
e contentandoci di aver accennato a quelli che 
ne sono i principali risultamenti, rendiamo la 
dovuta lode all'operosità della nostra direzione 


centrale di statistica, 
Li i (Giorn. di Sicilia) 
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STATI ESTERI 


FRANCIA 
Panici 3 Decembre. 

ll giornale ofliciale inserisce una corrispon- 

denza di Jassy la quale annunzia, che i lavori del 

fo elettrico che deve congiungere questa 
città a Cernowitz in Transilvania, cominciaro- 
no il 15 novembre. Per altra parte il Zimes ci 
fa sapere che si stanno eseguendo lavori per 
comlurre il telegrafo elettrico da Bukarest e 
da Hermannstadt a Varna. Ù 

L'importanza di questa linea è incalcola- 
bile (dice il Zes) per facilitare le operazioni 
della guerra, e metterci in grado di sopperire 
nel minor spazio di tempo pssibile, agli strin- 
genti bisogni che si fanno continuimente sen- 
tire nel nostro campo. Noi temiamo di non 
poter raccogliere per ora il vantaggio che pro- 
cura questo nuovo mezzo di comunicazione. 

Per quanto noi possiamo giudicarne non 
sembra esservi alcuna speranza di porre ter- 

ine immediatamente alla campagna di Crimea. 
Prima che la mostra armata possa avere sulfi- 
cienti rinforzi per tentare un colpo decisivo, 
la stagione sarà eutrata in quel periodo nel 
quale il rigore degli elementi arresterà l'i 
peto ardente dell'uomo, e nel quale per inco- 
minciare bisogna che l'opera di vicendevole di- 
siruzione aspetti i primi giorni di primavera. 

Nostro scopo principale dev'essere, quanto 
al momento, di conservare la salute della no- 
stra armata, e di mantenere il suo ardore lino 
all'apertura d'una nuova campagna: allora la 
vittoria sarà per coloro che avranno saputo 
meglio approfittare dell'inverno per rafforzarsi. 
Noi crediamo che se accade (e temiamo che 
nou sia così), che noi siamo obbligati di ri 
nmunziare alle operazioni attive pell'assedio, noi 
saremo all'ultimo in istato di rinnovare Ja cam- 
pagna l'anno venturo, con una superiorità nu- 
erica molto decisa che ci permetterà d'inve- 
stire compiutamente la piazza, e di spingere 
così l'assedio con certezza di buon successo. 

— Una corrispondenza del 7imes da Pa- 
rigi contiene quel che segue: 

La simpatia verso gl'inglesi dopo le noti- 

zie della lro valorosa condotta ad Inkermann 
non conosce più limiti nei sentimenti generosi 
e guerrieri di questo, popolo; anche i repub- 
blicani mostrano caldamente lo stesso pensiero, 
e le bfouses fanno più rumore degli altri. Piace 
eziandio all'amor proprio nazionale quell'accor- 
rere di Bosquet in figura di aiuto e salvatore 
dei prodi inglesi. Ciò è sulle bocche di tutti, 
malgrado le preoccupazioni del momento. 

Giorni sono alcuni ufliciali inglesi, foriti 
all'Alma, passeggiavano appoggiati ‘1 fastoni o 
col braccio al collo nel giardino delle‘ Tuile- 
ries. Al loro aspetto sofferente, il Toro unifor- 
me: logoro ‘e scotorato ‘attirò tostò l'attenzione, 

e fuut? accorrere di popolo, un formare crot- 
chi e capannelli, additando con rispetto ed ‘apo -' 
re — ceto 'degl'inglesi feriti in Crimea, ‘dove 
hanno bravàmente secondato i nostri. — Vi fi 
perlino un individuo più agiato che profférì Lord‘ 
ogni modo dî sussidio, giadicandò male dall'as- 
petto dell'abito che ne abbisognassero. 
IMPERO AUSTRIACO 

Vienna 3 Decembre. > 

Leggiamo nella Presse di Vienna: 

Qualche! giornale di qui aveva annimziato 
che i rappresentanti delle potenze occillentali , 
lord Westmorelaad ed il barone Bourqueney, 
tenuero una conferenza con S. E. il'siziimivi- 
stro. degli. esteri ‘conte Buol, Un-corrispontertte / 
di Vienna: della Gazsetta di Breslavia untitiàzia!!» 
ora, ché! in quel colloquio sarebbe” stato ‘ester’! 
nato il.piensioro di riaprire le ‘conferenze dir‘ 
Vienna, il che vienevora/ desiderato.'anche dal- 
le due, graridi, potenze gekanielte,| IL; gabinet- 
to di, Berline: avrebbe fallo stonoscersi speciale i 
volonterosità di prendere parte alle nuove con-;1 


ferenze, ponenito por.condizionesche le discus- 
sioni siano fatte. in/base dei ‘quattro punti di 
guarentigia. Suppone che immediatamente dopo 
le decisioni che: saranno prese a Francoforte 
intorno all'articolo addizionale ,i si spediranno 
delle note a Pa e a Londra facendo in cs 
se la proposta di riaprire le conferenze di Vie 
na, e qui alcuni sono del parere'che le poten- 
ze occidentali non potranno esimersi da questo 
passo, onde mon produrre «un qualche  cangia- 
mento. nella \posizione dell'Austria verso la 
Prussia. |. 

— Leggiamo nel Correre. Haliano: 

Ai nostri lettori non riescirà certamente 
discaro di aver dinnanzi agli occhi un parago- 
ne delle perdite sofferte alla battaglia d' Inker- 
mann da ambe le parti, con quelle patite in 
altre campagne. Se noi calcoliamo che l’azione 
d'Inketmann durò otto ore, dalle 6 del mat- 
tino alle 2 pomeridiane, risulta che v'ebbe una 
perdita generale di 285 uomini su 1000, cal- 
colato tutto il tempo del combattimento , e 
quella di 36 uomini su 1000 per ora. At 
tenendoci ai rapporti ufliziali , calcoleremo 
la perdita dei russi a 8760, quella degli in- 
glesi a 2370 e quella dei francesi a 1726 
fra morti e feriti, premesso sempre che abbia- 
no combattuto 8000 inglesi e 6000 francesi 
contro 31,000 ‘russi. Questa perdita concorda 
perfettamente con quella patita nella battaglia 
di Zorndorf che durò dieci ore, nella quale per 
ogni 1000 uomini caddero ogni ora 36 fra morti 
e feriti; è maggiore che nella battaglia di Bo- 
rodino, giacchè la perdita per 1000 fu colà in 
totale soltanto di 288 ed avendo la battaglia 
durato 12 ore, di soli 34 per ora. Nella bat- 
taglia di Kunersdorf, che durò amch' essa otto 
ore, rimasero 37 su 1000 uomini, in com- 
plesso 4150 per ora, ossia 294 su 1000 uo- 
mini. La più sanguinosa di tutte le battaglie di 
cui fa menzione la storia moderna, in rapporto 
alle masse, è però Zorndorf ove fuvvi una, per- 
dita di 355 su 1000 uomini, quindi più d'un 
terzo delle truppe combattenti. Sc la battaglia 
di Leuthen sembra a primo aspetto ancor più 
sanguinosa, essendochè caddero 46 uomini su 
1000 per ora, ciò è soltanto in paragone al 
tempo ch'essa durò, ma non in generale giac- 
chè fortunatamente non ebbe maggior durata 
di 4 ore. Da questo breve prospetto il nostro 
lettore vedrà che di solito le' battaglie coi russi 
furono sempre: le più sanguinose e' lo sono tat- 
tora. Lo ripetiamo: le perdite sofferte presso 
Inkermanh , calcelate per ora, sono quasi eguali 
a quelle patite nelle battaglie sanguinosissime 
di Zoradorf e Kunersdorf. 


RUSSIA 
Pigtnosunco 25 Novembre. 


Il seguénte sovrano ukasg fu' indirizzato 
al capitolo degli ordini: 

Iticonrandante in capo delle truppe di ma- 
re è'dî letra nella Crimea''uttestà “ehe nella 
battaglia che soguiva il 24-oftobtè (5 hovem- 
bre} a: ‘é- presso  Sebastopoli! le Loto Altez- 
ze ifperiali' igran-principi ' Nitola è Miche- 
le Nicolalewitsch' diedero ‘l’ escitipio di vero 
valore ’gterresdo: L’afitante ‘getorale! principe 
Montschikoffvi' ba indirizzato ‘por ‘did la' pre 
ghiéîa, affischè ite Loro:-Albezde Tiiperiali‘, * 
onde premiare! ilvalore e' P'inlrefidezzà ehe 
le medesime: diîmostrarono hel'‘comfbattimiento 
e per cui si distinsèto/ suocesdivimente ‘nell’ i 
spezionita sotto il'Imicidiale fabto @4f rlemico 
i bastoni ele! batterie ‘di Beliastopoli, Verisse! 
conferito l'ordine del martire ‘é''vincitotà San: 
Giorgio di 6° classe. Mentre accordiamg‘iuel! 
sto premio, ‘ordiniamio. al capîtoto di riflettere 
alle Loro. Altezze Imperiali le lettere e 187% 
segne dell'ordine: &% «© rionoiinive 
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NOTIZIE RECENTISSIME , 


Parigi 5 Decembre. 


Bourqueney spedisce al ministero degli affari 
esteri a Parigi in data 2 decembre, ore 1 pom. 

Ricevo da Bukarest in data del 29 novem- 
bre il dispaccio che segue: 

Il generale in capo al ministro della guer- 
ra— Dal quartier generale davanti Scbastopoli 
22 novembre. 

Dopo il mio dispaccio del 17 nessun af- 
fare rilevante la avuto luogo intorno a noi. Le 
nostre batterie non hanno cessato di far fuo- 
co. Il nemico rimane immobile nelle posizioni 
in cui si è trincerato. 

Un decreto imperiale del 25 novembre, in- 
serito nel Bullitin des Lois d'oggi, apre sul- 
l'esercizio 1854 un nuovo credito straordinario 

700,000 fr. pel pagamento delle spese 

rdinarie risultanti dall'invio di altre due 

oni in Oriente, e da circostanze di guer> 
ra urgenti ed impreviste. 

— Scrivono da Marsiglia il 2: 

I piroscafi inglesi Emme e Candia, carichi 
di truppe fraucesi, hanno sa'pato ieri dal nu- 
stro porto, ed oggi li seguitarono il Thumes ed 
il Ripon. I generali Dulac e Bisson presero pas- 
saggio a bordo di questi legui. La settima di 

sione si trova ora quasi tutta in mare. Il Ri 
pon prese da sè solo 1120 uomini e 23 ca- 
valli. 

— Il sig. de Lartic, aiutante di campo di 
S. E. il ministro della marina, sarà incaricato, 
dicesi, di portare in Crimea il bastone di mar 
resciallo all'ammiraglio Hamelin; la sua parten» 
za sarà iu breve. 

— Leggesi nella Sentinelle Toulonnasse del 2: 

Ieri sul mezzogiorno la corvetta a vapore 
l' Aigle si è ancorata in piccola rada. La fre- 
gata di prim'ordine la Cleopatre ha posto alla 
vela stamane con un carico d’artiglieri di ma- 
rina, vettovaglie e truppe per l'esercito di 
Oriente. 

La corvetta a vapore il Laplace ha giitato 
l'ancora sulla piccola rada di Tolone oggi per 
tempo. Questo legno viene da Brest, ed è de- 
stinato al movimento di truppe che si sta ef- 
fettuando. 

La fregata l'Andromaque si è apparecchia- 
ta alla partenza nella notte scorsa. 

Tuiti questi legni sono carichi di mate- 
riale, di viveri e di truppe. 

Le altre fregate e gli altri vascelli che si 
trovano sotto carico sono molto affrettati. Si vo- 
gliono far partire tutti in questi primi otto gior- 
ni di decembre. 

I legni a vele (e ve ne son pochi in que- 
sto momento) saranno presi a rimorchio dai pi- 
roscafi che arrivano ciascun, giorno, affiechè .il 
loro tragitto facciasi più prontamente. 

Dicesi che entro il mese di decembre tut- 
to l’esercito di rinforzo che si spedisce in, Orie 
te deve esservi riunito e pronto ad entrare in 
linea. 

Si aspettano sempre legni a vapore ingle- 
sì per concorrere a questo movimento sì ac- 
celerato, ma si dice oggi che,noi potremo ba- 
stare, a noi medesimi senza toglier navi in pre- 
stito dall'Inghilterra, che ha bisogno, essa pure 
di tutti i suoi mezzi di trasporto per, ispedir 
truppe ausiliarie sul teatro della guerra. 

— Leggesi nella Paòritt | 

La riunione del corpo legislativo due mc- 
si innanzi del tempo solito, nulla ha ehe:.pos- 
sa far: presagire determinazioni straordinarie. 
Una nota recentemente pubblicata dal Muniteur 
ha già premunito la pubblica opinione’ contro 
lé dicerie» sparse dall'ignoranza 0» dalla. male- 
volénza:: Parlavasi di leve in proporzioni? int-° 
sitate/:boltanto una ‘leva, come, disse! il 'Afpni-' 
feurzinoquella nota, eguale: tutt'al vpiùattato 

elliamno: 18541)! sarà presentataqullil sunzitite 
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del corpo legislativo; e la riunione anticipata 
della rappresentanza nazionale è bastantemente 
giustilicata dall'argenza di questa votazione. Il 
sorteggio deve farsi nel mese di gennaio, lad- 
love per l'addietro facevasi ordinariamente in 
marzo. 


Loxpra 3 Decembre. 

Il Globe dà la seguente nomenclatura dei 
hastimenti inglesi perduti, o che hanno fatto 
avaria nel mar Nero: 

Nella baia di Katcha sono stati gettati alla 
costa il Pirenzs, il Ganges, il Roduel, il Lord 
Raglan, il Tiranno; gli equipaggi si sono sal- 
vati. Il Pyrenus è stato bruciato, il Danubio si 
è perduto all'altezza del capo Cherson, l' equi- 
paggio però si è salvato. 

A Eupatoria: hanno perduto l'alberatura i 
trasporti di S. M. N° 3, N° 53, N° 55, N° 61, 
N° 81, il G/endalong, V'Harbinger, il Georgiana. 

A Balaklava: sono stati rotti tra gli sco- 
gli il Prince, il Resolute, il Kenitwortg, il Wit- 
devvce, il Progres:, il Wanderer, il Ma'ta. Si 
perdettero molte persone: 39 o 40 si salva- 
rono su gli scogli. Altri bastimenti soffersero 
avarie più o meno gravi. 

— Le lettere di Londra che abbiamo ri- 
cevute oggi si accordano con ciò che venne 
già detto secondo i giornali inglesi, circa i pri- 
mi lavori del parlamento. La sessione straor- 
dlinaria, per la quale esso è stato convocato non 
durerà più di 10 giorni, dal 12 al 22 decem- 
bre tutt'al più: gli è certo che non verrà pre- 
sentata, nè sotto la forma d'imprestito nè sotto 
qualunque altro aspetto, veruna domanda di sus- 
sidi: il parlamento sarà quindi prorogato per 
riunirsi all'epuca ordinaria delle sessioni, vale 
a dire verso i primi giorni di febbraio. 

—- Un proclama dei lordi dell'ammiragliato 
proibisce l'esportazione del piombo per qua- 
lunque piazza dell'Europa al nord di Dunker- 
que, a meno che non vi sia qualche precedente 
autorizzazione. 

— Un dispaccio, pubblicato dallo Standard, 
conferma la notizia delta partenza del duca di 
Cambridge, ammalato. 

Giusta il Times, anche sir di Lacy Evans 
avrebbe dovuto lasciare l'armata per motivi di 
salute. 

— Si legge nel Morning-P'ost: 

Il maggiore generale Bentinck che è sta- 
to gravemente ferito alla Battagtia d'Inkermima, 
è giunto a Londra in uno stato soddisfacente. 
Egli ha avuto un lungo abboccamento con lord 
Hardinge. ; 


i legge nello stesso giornale: 

L'ammiraglio Plumridge, che era in con- 
gedo, ha alzato la sua' ‘bandiera a bordo del 
Neptun: di 120 cannoni a Portsmouth, e deve 
partire al più presto alla volta del mar-Nero 
con 1000 uomini di rinforzo. Il Neptune sarà 
seguito dal Leopard di '18 cannomi. Il contr'am- 
miraglio Bruce parto pel Pacifito a bordo del 
Monarch di 84 carinoni. Il Magdalena, arriva- 
to dalle Antille, partirà pel miat:Nero merco- 
ledì, 6, recando anch'esso riniforzi. Sei piro- 
scali a clice sono stati noleggiati per traspor- 
tare in Crimea baracche di legno per 4000 
uomini. 

Manti 4 Decembre. 

Fu accordato un voto' di fiducia al gabi- 
netto con 146 voti contro 40. Il ministero ri- 
piglia le sue funzioni. 

GERMANIA 

Ecco, secondo pma' corrispondenza del Giér- 
nale francese di Francnforte, il \contenuto, del 
progetto di risoluzione presentato + alla Dieta 
germanica? i; 

La Dieta. germanica dichiara : 

1. Ché là confederazioné; come potenza eu+ 
ropea, riconosce i quattro punti preliminari: nel 
loro. contetiuto essenziale, coda mna ri ti 
nea a, réne [tino "stato ‘legale ve 018 
SIRIO Eatepicini che im partitotare, essa! |») 


si appropria e mantiene i primi due punti dal 
punto di vista anche degl'intéressi: alemanni. 
Che i tentativi per la pace saranno 
amente seguitati su questa ‘base. 

da un'altra parte un attacco 
contro l'Austria, sia contro il territorio dell'im- 
pero, sia contro le sue truppe ne' Principati 
danubiani, obbligherebbe l'Alemagna intiera a 
difenderla con tutti i suoi mezzi poss.bili. 

4. Cho in conseguenza, e in mista dello 
stato sempre più minaccioso degli affari curo- 
pei, la Commissione militare sarà incaricata, 
prendendo per base il progetto di risoluzione 
del 20 aprile, di pigliare le misure necessa- 
rie, affinchè le forze militari federali siano ap- 
parecchiate a tempo. 

5. Che la commissione politica sarà inca- 
ricata di fare le proposizioni necessarie per 
l'esecuzione delle, misure militari cho. il: biso- 
gno richiederà. ù 


BsxLInò 2 Decembre. 


Il Tempo annunzia che tutte le voci spar- 
se intoruo ad un colo segreto all'articolo 
addizionale di alleanza: fra l'Austria e la Prus- 
sia sono prive d'ogni fondamento. 


AmBurGo 2 Decembre. 

Notizie di Cracovia annunziano che tutte 
le truppe russe, che or sono nelle provincie 
del Baltico, hanno ricevuto l'ordine di parti re 
per i governi del mezzogiorno. 


NA 5 Decembre. 

La Corrispondenza austriaca annunzia la 
stipulazione del trattato d'alleanza colle seguen- 
ti parole: 

« Come da lungo tempo lo si prevedeva 
da parte competente, l'intelligenza delle poten- 
ze occidentali nella complicazione derivata dal- 
la questione d'Oriente, costatata finora median- 
te le trattative, è divenuta un fatto positivo e 
legale mercè un trattato firmato il 2 corrente 
dall’ imp. reg. ministro degli esteri e dagli am- 
basciatori di Francia e d'Inghilterra presso 
questa imp. Corte. 

« La solidarietà degl’interessi europei, che 
viene costatata in questo trattato, l' unione del 
potere e del volere di tro grandi potenze, la 
fondata prospettiva d'un’ annessione degli an- 
tichi e sperimentati alleati dell'Austria, che non 
vorranno; starsi lontani da un'alleanza che è 
intesa a ristabilire la pace sopra una base s0- 
lida e di generale soddisfazione, tutto ciò fa 
sperare che ai giusti ed equi voti d' Europa 
sarà corrisposto incondizionatamente, e che in 
tal guisa verrà ristabilita ed assicurata; la pace 
di Europa. » 

— Intorno il trattato d'\alleanza stretto fra 
l'Austria e le Potenze occidentali veniamo a 
rilevare da fonte del resto ben informata, es- 
sersi stabilito nol medesimo che all'Austria sia 
accordato il termine d'un wagse, per, coptinua- 
re i.suoi sforzi, a fine di conseguire uaa pace 
solida. c .hasata., sulle... .conpsciute. condizioni. 
Scorso, questo tampo, senza che le premure fel- 
l'Austria siano |coponate. dal, desiderato succes- 
so, questa sarà, tenata di ,soggorrere le Poten- 
ze occidentali; pel. conseguimento dei lora scopi. 

sro:S Ei ministro, degli esteri. conte de 
Buol-Schuenstein, diedq.le. scarso, sabato una 
grande serata diplomatica. a cui intergeanero 
gli ambasciatori francese ..inglese, turca, belgio, 
bavarese, gi, saMopc;,A:'ambaggiatora, russo prin- 
cipe, de. GontschakolT.nan. vespa, ..} | 

rm ip. sadfdetto, all'ambasciata, francese 
conte. Jauxonet,, partì, domenica, mattina, per, Par 
rigi,, Ess0,;è,nlatose sdal..&rattato d' alleanza da 
Fatifigarsiusibro ne ev. I 

molli Ziny 4 rosa .il seguante dispaccio, te- 
legraficai ., sono! ol ilitggint ge tte om. 
HI Sebastopoli 25 Novembra; i.) sui 
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nove cannoni e vî si stabilirono. L' imbarco 
dei turchi per la Urimea confinua tuttora a 
Baltschick. i 

— Secondo un dispaccio telegrafico giun- 
to a Vienna dal quartier generale degli alleati 
in Balaklava, questi avrebbero sbarcati ultima- 
mente. 146 cannoni della flotta. Questi cannoni 
sono destinati a rimpiazzare i pezzi d' artiglie- 
ria divenuti inservibili, una parte dei quali si 
guastò in seguito al continuato fuoco. 

— Un dispaccio telegrafico dell'Osserrato- 
re Triestino in data di Pietroburgo 5, dice : 

Il principe Mentschikoff anmunzia in data 
del 27 novembre: Il nemico continua a bom- 
bardare Sebustopoli, ma assai debolmente , e 
quasi senza cagionarci perdite o guasti. Si vede 
ch' esso rinforza la sua posizione e pianta nuo- 
ve batterie, dalle quali però non ha ancora 
cominciato il fuoco. 

— Si legyg@ nel Corriere Italiano: 

Li 2 novembre fu firmata‘ in Vienna l'al- 
leanza offensiva e difensiva fra V Austria, la 
Francia e l'Inghilterra, composta di sette ar! 
ticoli ed uno secreto. Da quanto mdiamo, que 
sto avvenimento fu eomunicato dallo stesso no- 
sro ministro degli esteri al principe (rortscha- 
koff, il quale immediatamentè spiecò un cor- 
riere per Pietroburgo. 

Bugarest 3 Decembre. 
Il Constitutionne ha il segnente dispaccio: 
Bukarest 3 decembre. 

Da ieri il telegrafo è in attività. I tarchi 
stanno fortilicando Marschineni, Omer pascià 
si dispone a partire da Buckarest. 

SepastopoLi 28 Novembre. 

Pare che il tempo stia per migliorarsi. | 
lavori rallentati pel cattivo stato defle trincee 
e delle strade, ripiglieranno quanto prima una 
nuova alacrità. Giungono rinforzi, e segnata- 
mente il 6° reggimento di dragoni, il 6° bat- 
taglione dei cacciatori a piedi, e vari distac- 
camenti, 

Il nemico sempre immobile continua a 
coprirsi di trinceramenti moltiplicati. 

One 26 Novembre. 

In questa città circolano voci di nuovi san- 
guinosi combattimenti nella Crimea. 

I disastri causati dalla burrasca del 14 
novembre vengono descritti ripetutamente assai 
considerevoli. Un naviglio francese da guerra, 
avente a bordo polveri e 40 cavalli. arenato 
presso Eupatoria , dicesi sia stato costretto a 
rendersi. 

. CosrantinopoLI 27, Novembre. 

È giunto un ambasciatore da Teheran. Il 
principe Napoleone ha restituito ieri la visita 
al Sultano. È arrivato un piroscafo con prigio- 
nieri russi. 

Osman pascià è nominato. generale della 
divisione ottomana in Crimea, Fuad effendi, da 
quanto dicesi, è nominato presidente del Con- 
siglio dei Tunsimat. 

Parecchi commissari fanno arquisto di stu- 
fe e. di, tavole per le case di legao che si co- 
struiscono nel campo degli, alleati. 

Una divisione di, Omer. pascià è pronta a 
partire per la Crimea, ti 

Si dice che i russi bloccano Eupatoria dalla 
perte di terra. , ' gra 

Gli alle:ti hanno stabiliti piccoli corpi lun- 
go la Katscia. Moi 

I russi affondarono un altra dei loro va- 
scelli all'entrata del porto -di $gbastopoli. 

y Trepisonpa 18 Novembre. 

È probahile una tregua; frasi due eserciti 
d'Asia durante, l'inverno, ..Il.icholera è cessato 
nelle. file dell'esercito .di. Batum. .Il passaggio 
@lia. Persia, finora interobiaso!. dalla. «cavalleria 
russa, è ristabilito... grin ib (Gazz. Piem.} 

:Conrdi27.) Nerembro. 

Seicento! uontini;:delv reggimento di presi- 
dio «sono; partiti; pom la 0Orlmek!o il: resiv par 
firà-tra' poem vin viinq o1vbnoig i 
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BORSE. AMICTA SOLE , CINCTA STELLIS TEMPORA , Un Triduo sera celébré a St. Louis des UL 4 SARA 
di È n È o o 6) 
Parigi 6 decembre. MERI A NONOS INTRA DIRE MEDE Poerio Frangais, en l'honneur de l'IMMACULEE CON- sn ed 
«Quattro e 4/2 per conto aperto a .... 95 50 NOSTRAM HANC BENIGNA NE CORONAM DESPICE. CEPTION de la Tres-Sainte Vierge, les 13, p Mega pei 
chiuso a iii Picgidil AURO Lian ai AE 14 et 15. Durant ces 3 jours Monseigneur Du- Radificia, Roipofi 
Tre per Seno Li | AT PARVA ea Piace "DARE FAS MU: i panloup, Evéque d'Orleans, préchera a h.3 }. Pers Panaro 47 
pie DAMUS AT LIBENTBS; DAMUS AT CLAMANTES : AVE 


Vienna 5 IE QUAE LABIS UNA ES OMNIS PURA AB ORIGINE SOCIETA’ ANGLO ROMANA ; Pie asi da. 


Oz assesiolo vice 


Cinque per 0/0. - . . .. .. D. 83 L. 83 1/8 DE IMMACULATO PER LA ILLUMINAZIONE A GAZ calli fatico 
Quattro e 4/2 per 0/0. . . . D. 72 L. 72 1/4 Sono prevenuti i signori possessori delle 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/9. D. 26 1/2 L. 26 H4 DEIPARARL CONCERTO azioni she ca datare dal igioro 12 corrente 
Ad B. Mariani Virginom Dei Gonatricemi Eiusque dogmatica definitione in ordine nell’afficio dell'amministrazione in piazza Ara- 
ab Origine È dalai 8! c ‘Nurea praesertim ad Scholam Thomisticam et institu- coeli n. 17 verrà pagato il dividendo del Cu- 
= ia a % OTORA QUI CA tum FF. Praedicatorum, auctore P. M. Franci- pone. L'ufficio sarà aperto da un'ora alle tre 
\iemmis distincia, Tuagini ds nponeretur:; sco Gaude procuratore generali eiusdem ordi- pomeridiane di ciascun giorno escluse le feste. 
quae est in Sacello Chori Basilicae Vaticanae, nis ac rectore Pontificii Seminarii Pii. Il geronte della società 
Felix Giannelli Presb. Benef. Bas. Eiusdem. 


Si vende in via Sistina 


47 ed in via del Sem. n.423 bai. 60 | James SHEPERD 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 


Situazione al PecetuBre 185; la mattina 


| 11 Decemb. 
Ù 


g ATTIVO PASSIVO 
ATTIVO FARSI) Riporto . . . . sc. 5414363 883| 3510172 — 
Moneta d'oro.-ed argento in cassa . . . sc. 733237 206 Cuponi della Banca non ancora presentati al \ 
Oro ed iargento monetato in spedizione . » 57745 607 pagamento . . ...........- sc. 7551 11 Ta Sayrità 
Cambiali in portafoglio in Roma. . . . . »1847001 789 Conti correnti creditori . . . . . . BI) 551805 425 mattini' di saba 
Conto corrente col Ministero delle Finanze Creditori diversi . . 9 136563 42 
a forma dell'atto di concessione . . . . n 317403 322 Tratte da pagarsi SER) 33212 37 
Conti correnti debitori . ......... » 528981 748 Boni fruiliferi. .......c- 05 » 660 — i Cardinali 
Consolidata Romano acquistato con facoltà ————-— quori rdinali, 
dell'adunanza generale 22 aprile 1853. » 274214 90 4269970 325 e Vescovi veni 
Mobilia, della Banca... ......... » 2552 01 L'Attivo supera il Passivo di . . ... » 1144393 558 straordinaria sol 
Anticipazioni sopra Rendita Consolidata Ro- che si compone come appresso cezione di MAH 
mana. al portatore ed Effetti Industriali a Capitale della Banca . . » 1000000 — Papre fece un'al 
forma, dell'art, 4° Tit, II. dello Statuto . » 342673 71 Riserva della Banca a forma avere tutti ringr 
Carta per: Biglietti. | ........... » 20451 20 dell'Art. 5 dello Statuto» 34036 63 nello aecorrO 
Succursale; di; Bolagna: suo coni o Cepillo) 678795 882 Interessi e Commissioni » 50505 99 4 dite pi 
Succursale d'Ancona suo; conto Capitale$!!) 547100 461 Profitti e Perdite . ...» 59850 1988 lîrette loro all 
Riserva della, Banca a -fomma dell’art.5° del- TT tive alle circost 
lo Statuto. 302,0. sen vinien + + + » 34036 63 1144393 558 obbligazioni del 
Debitori diversi . ri. .» 24691 678 ——— = snorosì A nome de 
Cambiali in Sofferenza +1 ou...» 5477 74 5414363 883] 3414363 883 gli Arcivescovi d 
Biglietti in circolazione in''Roma e nello (1) La specifica di questi due Titoli si darà appresso la trasmissione dei Conti. Pontzrica Pio. 
BIaALO.,, 0.300, 0 0 eterea Tevere d 3540172 — arcivescovo di 
: teu Certificato conforme alle scritture l'enise 
Trasporto +. + x aziulzi.. 1 sc. 5414363 883 | 3540172 — IL GOVERNATORE DELLA BANCA CRISCOIA VER 
h 3 Se daositane :99] ; P. ANTONELLI Visio Papre, e che o 
i n SETE NCIPE D. PIETRO ODESCALCHI Commissario del Go verno di corrispondere 
‘ RIO MASSIMO di lui desideri. 
suoi V. PHANCIANI Presidente della Camera di Commerelo di Roma Ta 'tale ‘cir 
- ani aL SantiTA ‘ad ogn 
AVVISI sai Primogenitura di doro famiglia.a for- | altri sc. (9 18 e per la complessiva som- Trib. Civ. di Roma { Turno Vescove fu distr 
SS mu <il“ del lostamento di MonsigySiefano Del | ma di sc. 359 48 dal sottoscritto Cursore |, Ad istanza della signora Celeste Vin- gine della Cone 
È { art Bafalo della Valle ‘di do: me:, ed avendo è stato esecutato un Paranzello di pro- zi in Baroni Bomiciliata via della Chiavica = È 
Veugdi(o della scelta. libreria ‘appatte=> igogià una offerta pel preziiò -di'tomani scy- prietà dei debitori denominato il Catello del Bufalo num. 122. Hi 5 medaglia d'oro, 
nuta alla ch: me: dell’ayyogato, ; i 30,000 per la intiera tenuta invitano | della portata di Tonnellate 43 di Bandiera Si cita il sig. Lelio Baroni marito del- gine di MARIA 
! Leroî PANI 104 èhî Folesse accu allacgpisto della d. Napoletana con albero di vela Latina uni- Pistante'domié. éume sopra a comparire cea ; 
pag pin cn o | ea sit, nogtoto. | "oa ai Fr creed gn, | dote petto gu e fred l'epigrie: Dein 
SIR antico ne SRere Prelabiaileene |. MEME bn carta di bollo coeilOMicio No | veni parazzello verrà in seguito venduto' | sposto dalli $6-525 e veg. del vig. tegal. ceptae Pius 1 


veri Coram, Motici 'sécri'è profani) Wbi ) eblro!veriti giorni a datare da oggi per 
‘e prese in consideràzione) ‘avrerten 


tormini di Procedura, ed intanto è stato di procedura l'assicurazione della dote 
che opere di medicing © chirurgia ed al- |. Ap 


stralfae primitii 
ilusoîjto Valla cùModia del signor Cande- costituita all'istante ip sc. 4700 a forma PI 


li aniona, = » ; di Not VI. Id. Dec. N 
tre (bt; letteratura , non che coditi‘i |b%òdi nad pei la, ne lormbnzaotth Capuano: ERA dl Foecuita Il O Becasbre 1854 al do- E 
ineimbranarei, ialeunì ‘de quakoon mimiszi | ;«quella cho si dassetà per ‘persohe ne molto MR IAN clfta taccla del luogo che | micilio del citato dal-Curs. Paritottì , af- a 
tune, manoscritti ,.molt? cdizioni del XY. A sasa ii di atigioat sitroteranmo il, pub feste Frangesco Ghetti e Salva- fanne) ppehb, epfigparigca a forina del ST 
aloghi sebiariggenti. .. gel eterni GAOTRIF A est, pi Re ILCSRURAE is Pi Si 
ka i iis eipumerà Peo Si a SNA Bedi loi Ata cala 1 Gupsia pagpenert SePfc REGNO 1 
audipre pe nego; È to ; RIMIONO NINA 3 AT. 
st tl L tag " i dell . Agnese friust Ji Ì 
pi siro BNNONZA, CRUDA e RR at Td ere 1° Un bel quad 
nel giorng; ( al inf masipeedo dulisottesositto. nale Civile di Ronin sécon- gio Protomedico 
proseguì i ffopcessivi e 
n 


menico Orsino e 
feste. > * 


intona vio: # o. 

“L'anno 1854.il ‘giorno? Dee. sodi Dj ntumacia. del 9 do Turno, con opdinanza emanata, in 

+ (Ad frtanza aa E Lepri; |" Ret bi) (LIS i sigg. Fran- | mera di consiglio il giorno primo decem- 
delli qualidi 1} Otesbo DEL 92 0id: 


1) catalogo si-dispendà gratis niet aud-; |.‘ Màrta Vedova dpri att. Tagliaferfi |' bre corrente, ha deputato ‘iù tura(dre ai pe presenta in un 
detto negozio , ove si ricevono le com- pes i Madre: Tutrige,e.Guratrica di Karlor beni dell'assento Franceseo Sawerib: Gan- do dell'invasione 
missioni per l'incanto. fe Lepri ambedue dali ed ‘eredì UA Vine” 4ner, l'illmo sig. Luciano Capogci Egizi s 

DUI ar 1,° |\Ccemzo, quant netti \gauifità) af ‘A te d Proc. di Collegio, quale ordinanza fuù al , 
marci dedi tr D med. sig. Citriitore debitamenté |holflicata 
' ARIE, \ li 6, dello; stesso. mos I 
Mi vievdira WGLontARa»" li! Sl! Offpippo Gambini Proc. Li 
(Oloesis$ dai ivignori Mareheal Det qua potesse averti Ini 
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SUGERNVARIOLI MEFROROLOGICIE 


2398 Gipuafe,d Poma case egui giouto i epcettuati i festivi. - Î puossi ‘7 
Iriumesbno sono È sequerti: Romi © 4 do 
Ssunfizio, Repoli' è Brati Saldi Ga gd! - Gandacato di Toscana, 
Reguo Lindfa o Weiets de. Be do. Fascik, Spagia, Portogallo, |‘ 
Paesi Mais Deglilimaa BAlto.- Giimaria R 3.-lumerica È 6. - 


fio è parto: è equi wuuvero dlac- 


lunga sl DI Geevno in to’ itto da to Ae È 
Le tre, È pegfivà guuppi, come muco le riglugalo;e le nverzioni 
DA i all'ffcio di ammrinisiazione dl gociale, 
ril@edimetale Vo: i o. - Tutte Le'doflà che vi vaccino 


Belicherz uu supp. 


+ Slato 8 


mn Edevomo essere di 
pera I 


‘Barametro ridotta 
alla Temperat.di R. 


GIORNI 
DELL OSSRRVAZIONE 


ester. al Nord. 
__+- 


Osservazioni fatte aL ore diverse 


Termometro R. | 


Dalle 9 pom. del 10 Decem. fino alle 9 pom. del 11 detto. 


| Ore 7 antim. | Poll.27lin 86| + 6,8 E. 

(HiDecemb. » 3 pomer.i » 27» 95| + 7,0 ESE, Kar, NuvoJosp . | ,Temperat. mass. + 8,2. Temperat. min. + 6,0. 
! » 9 pomer.| .» 27 » 10,6| + 6,0 | 775 |N-NE. | Nuvoloso |Pioggia dal mezzodì del 10 a quello del 11 poll. 0 1. 1,57. | 
È coli a ——————tsrm Ù 


‘ROMA 12 Decembre. 


Ta Savrira' pi Nostro Sicwore) nella 
mattina” dî sabato 9 corrente, nel palazzo 
apostolico del Vaticano tenne Concistoro, a 
cui intervennero, oltre gli Emi e Ri si- 
gnori Cardinali, anche tutti gli Arcivescovi 
e Vescovi venuti in Roma per assistere alla 
straordinaria solennità della Immacolata Con- 
cezione di MARIA SSia. In esso fl Saxro 
Papre fece un’allocuzione, colla quale, dopo 
avere tutti ringraziati della loro sollecitudine 
nello accorrere alla Cattedra di Pietro, ha 
dirette loro affettuose e sante parole rela- 
tive alle circostanze dei tempi e alle sacre 
obbligazioni del loro pastorale: ministero. 

A nome del-Sacro Collegio e di tutti 
gli Areivescovi e Vestovi' rispose al Sowmo 
Ponrerice:PEino e Riîto sig: Giitit. ‘dé Bonatd, 
arcivescovo di Lione, dicendo, che tutto 
l’episcopato venerava gli oracoli del Santo 
Papre, e che ognuno avrebbe fatto in modo 
di corrispondere colV’aiuto di. DIQ ;ai-santi 
di lui desideri. 

In tale circostanzà' per” ordine di Sui 
Saxrità ‘ad ogni Cardinate ; Arcivescovo € 
Vescovo fu distribuita una bellissima imma- 
gine della Concezione, unitamente ad una 
medaglia d’oro, nel cui diritto ha l'imma- 
gine di MARIA VERGINE e nel rovescio 
l’epigrafe : Deiparae Virgini sine labe con- 
spe Pius ne Pont. Maz..ex auri Au 
straliae primittis sibi 'oblatis cudi jussit 
VI. TA. Dec: MOGCOLIY. "i 


=> 


"STATI ITALIA 


REGNO DELLE DÙE SICILIE 
Catania 23 Novembre. 


P= 


gio Protomedico .di questa (cià sig. dott. Do- 


do dell'invasiene cholerica nella . nostra città, 
cioè dal 81 agosto 'a tutta il 31 ottobre, poi- 
chè in quell’ il..cholera | può dirsi estinto. 
Durante questi due'mesi si fanno ascendere gli 
allaccati a 1761 nomini, a RARI fenpe sindota» 
le 3921. - I guariti a:959 momiai, ;a ù 


900 donne - ‘1701. Ne riniaseto in ‘dura 2 che 


guenti. - Il regio Protomedico fa ossgrvare che 
lo stato civile dal 31 agosto al 31 ottobre por- 
renza ia n° 161, colla cafra riportath) 
dro statistico è per altrettanti casi di morte 


ayvenuti;;per diverse altre malattie croniche ed | li in questa gran battaglia d'artiglieria sosteti- ‘ 


Un bel quadro statistico compilato da) re-, 


menico Orsino e venuto testè fuori per le stam-'' 
pe presenta in na, colpo d'occhio tutto il \parioz. 


1259. don». 
ne - totale 2218. - I morti ‘1‘801 'uomiîtif’ 4°‘ 


furon ‘poi seguiti da \morte:mei giorni susse-' 


acute c principalmente dal 15 ottobre in poi 
per febbri tifaidea e per intermittenti  permi- 
ciose. - Dalla distinta del numero degli uomini 
secondo le professioni arti e mestieri si ha, 
che morivano, di cholera in quei due mesi n.° 
130 manifattori ed artigiagi - n.° 82 gente da 
mare - 62 commercianti e trafficanti - 76 agri- 
coltori e campagnuoli - 3 impiegati diversi - 
2 forensi - 6 ecclesiastici e regolari - 31 mi- 
litari - 16 possidenti - 10 persone di servizio 
e classi simili - 25 esercenti mestieri diversi - 
2 esercenti professioni diverse - 356 senza 
professione per ragione di età o per altra causa, 
formavdo il totale di 801 uomini. 

Questo accurato quadro statistico ricco di 
tante altre utili osservazioni, e particolarmente 
quella della distinta dell’ età, ha meritato l'ana- 
nime suffragio del pubblico intelligente, c noi 
ne rendigmo, qui 1g. più meritate lodi all'autore 


| 


Î clié ha saputo così bene'appagare de brame di 
tutti, 
“© STATI ESTERI | 
li nad NCIA 
Gissi si A Decembre. 
Il Nella parte non officiale del Moniteur leg- | 


nero «una pre affatto. straordînaria.- -Molti di 
essi sono feriti. L'aspirante Michel, che perdet- 
te una gamba, cadde gridando viva V'Impetà- 
tore, ed esortando i suoi camerati a continuate 
il combattimento. n 

Vorrei, sig. maresciallo , che tutte le dé- 
mande contenute nel mio foglio fossero aétol- 
te. Forse molti fra gli uffiziali ai quali esse 'sî 
riferiscono avran dovuto soccombere in questà 
ostinata lotta prima di ricevere la ricompensa 
della loro valorosa condotta; ma tutto il mon- 
do applaudirà, e specialmente le armate di ter- 
ra e di mare, agli.speciali deereti che conte- 
riranno ricompense sì ben meritate.—Gradite ec. 

Fiemato — Canrobert. 
— Leggiamo nella Gazzetta di Lioné : 
Sebastopoli 18 novembre. 

Nulla. di particolare è fin quì avvenuto do- 
po il giorno:.50/Ul tempo è orribile; freddo, 
pioggia, uragani continui. I nostri soldati pati- 
scono crudelmente: ma il loro carattere si so- 


| ‘stiene maravigliosamente. Da una parte gl’ in- 


glesi oppongono alle intemperie un’ attitudine 
stoica, e l'allegria non abbandona giammai i 
francesi. Il loro buon umore si manifesta an- 
che in mezzo alle più gravi tempeste, che strap- 
pano e. portano, via le lore tende. Frattanto la 


gesì un dispaccio indirizzato dal ministro de 
«guerra: al ministro della marina comuni- 
cargli la seguente lettera del SEndAlE Gutirobare 
Davanti a Sebastopoli,..9. novembre. 
Sig. Maresciallo ! dia 

Ho l'onore d' indîrizzarvi,,, sotto. dà forma 
più o meno regolare che le circostante mi: per- 
mettono, di adottàre, ‘in cenno ‘delle ‘Fitonipbr- 
se.da, darsi al. corpo, della marina sbarcato dal- 
la flotta pèr CET ai et d'assettio: Io vi 
prego di, volerla, Wastheterg, al, ministro. della. 
marina. L'ammiratione di tetta l'armata ‘è'ben | 
dorata lla 'egpabiti di Questa brava geole! 

n 


principio delle nostre operazioni ha lot- 


tato na energia i iahil I 
du, ga pg irc, genio I 
presentate: Lo Jon, ife sono enormi in pro- 
pari 1006 Ato 1 S9RD AIAR. fra 
7 terte «di mi: come rai 
she soit! 
SANO A Alione Gip a agri 


ForteGenorese [éomandanti 
sticomineiata! Ja! :lotta” con | 


ni 


ray!ue: sem ie ala 

i ; i eb qgnrva i 
\ si PAPERE ict comano 
[eodta ope On di 

pros ; de hu Br deS6m | 


i od bi 


pil apoge DIS 
mento 0 l'am- 


fico 


ranti Michel de Couverville, e de Libran, rd 


("7° Ropo la battaglia del 5 


| ‘vcioyvha idoyuto.-perv alcuni | giorni 


Parte 


mancanza di legne per bivaccare li sottopone 
a crudélissime prove. 

Para che le operazioni di assedio debbano 
essere sospese.:Nomdimeno le batterie francesi 
si sogno, Avvicinate alla piazza. Ma convien dire, 
che i.rassi nulla: trascurano per ‘compensarsi 
dî tà svai io costruendo nuove batterie 
al ‘di là. del ricioto, Gl'inglesi occupati nelle 
loro ‘trigciere dopo la battaglia d'Inkermami,, 
‘(diprazzano: per, forza. il Toro fuoco, Al contra- 

rid. iiugsi tirano ancora molto, ma senza ri- 
‘’’silltimento. PÉr tal motivo li lasciano fare. So: 

no, però quattro notti, che ‘lentarono una sor- 

tita contro le: 0) dei francesi. Tenendosi in 
reggardia sicuri detta Tora'attitudine, no Tascian- 
do niente sperare al nemico, questi non ha tar 
dato a retrocedere. Mentschikoff he fatto colare: 
Un nuovo tre-ponli all'ingresso defla rada, te- 
mendò che i nostri vascelli potéssero ‘tentarvi 
Uli passaggio. sasa : 

ba E scrive alla Gazette du Midi: 

Costantinopoli 20 novembre. 

) 0q non vi è qui al- 
cana! cosa importante ‘d' innanzi a Sebesto] oli. 
DA bb Te parti sano supp i i: 
159y «i ciormano idi muovo i battaglioni, e si dan» 
pet ricotoinglare ‘l'offensiva. H' 


10 dfepisizioni pef, ricotuimelare, I oMndiva. 11 
Hale Canroberi, leggermente gel RL rn: 


letto. 

Arie di assedio non erano più che 
metri dalla ‘città, e nodi‘ si ‘ aspetta- 
vano se non alcune migliaia di soldati francesi 


lizidno, Del 3 (quello d'Italia) sivagper: 
prgfi de RSM taccameni in 'ispi ai 


per farli sbarcare a Katcha e stabilirli forte- ,| 


mente per compiere il ricinto de'lavori, che 
accerchieramno interamente la ciltà propria- 
mente detta. queste disposizioni sì sa- 
ranno prese si conta. tentare un nuovo assalto, 
perchè il freddo e i tempi cattivi cominciano 
a divenire dannosi alle tuppe, le quali per la 
maggior parte. sono nelle baracche o nelle ten- 
de, e che lavorano una buona parte del giorno 
esposte alla pioggia e al vento. (OPS 

Corre voce che altri 35000 russi banng. 
passato l’ istmo di Perecop, € devono, ben, prpz, 
sto giungere innanzi a Sebastopoli;: questo sla- 
bilirà cogli alleati una notabilissima : spropor- 
zione. Per fortuna da sette in. otto giorni _è- 
continuo il passaggio :delle truppe fragcesi ed. 
inglesi, che giungono .dal Mediterraneo. Ne tras- 
portano senza mai fermarsi battelli a vapore 
e a vela, i quali ne vanno carichi. 

— Leggiamo in una corrispondenza di 
Parigi ai giornali di Brusselles : 

Fra le leggi importanti, che saranno pro- 
poste al corpo legislativo se ne citano due: 
dapprima un progetto, che modifica il sistema 
municipale, e che avrebbe per risultamento di 
attribuire direttamente al governo la nomina 
dei gonfalonieri senza presentazione mediante 
il voto universale, nomina, che sarebbe fatta 
sulle proposte dei prefetti. Si aggiunge, che su- 
gli stessi avyisi, il numero dei consiglieri sa- 
rebbe diminuito e il suffragio universale non 
sarebbe più applicato ai consigli municipali, 
wma riserbato alle elezioni dei consigli di cir- 
condario e dei consigli generali. 

L'altra legge toccherebbe direttamente al 
reclutamento ed avrebbe per scopo di favorire 
i ringaggi degli antichi militari, sostituendo que- 
sti ringaggi al sistema dei rimpiazzi ordinari, 
e giungendo a. fare una specie di corriere di 
stato militare, sistema, che formò già un pro- 
getto del generale Lamoriciere all'assemblea ge- 
nerale del 1848. 

— Quando il colonnello Bosquet fu nel 
1848 nominato. generale da Cavaignac , ebbo 
una grande opposiziane specialmente da un altro 
generale, che incolpava Questa nomina di favo- 
ritismo. Il. generale Lamoriciere , come mi- 
nistro della guerra, aveva sottoscritta la nomi- 
na del colonnello Bosqnet a generale, e per 
sostenerla slanciossi alla tribuna, e con tutto 
ardore reclamò vivamente la responsabilità di 
una giustizia da rendere ad ua officiale, cui 
designò come- dei più distinti - dell'esercito, e 
da cui, aggiunse, la Francia avrà importanti 
servigi nell'avvenire della di lpi carriera. 

.Ora ciascun può far ragione alla difesa di 
Lamoriciere; il generale Bosqugt è în Oriente, 
e vi fa prodezza sr pci 

St racconta, che anco Bugeaud designava 
Bosquet:ad,.un glorfoso avvenire. — ùa 
i1_v_.Devesi all'imperatore, scrivono da Ca; 
lais, la creazione, della stradaferrata' da Calais 
a Boulogne. Considerando il vantaggio che lò 
stato, titrarrehbe dall'unione de'due porti, S. M. 
ordinò ‘che .si facessero gli studi occorrenti è 
che, si-procedesse all'esecuzione dei lavori sen- 
sa indugio. ; 

IMPERO. AUSTRIACO 
. Viensa 1 Decembre. 
1 + (irca i movimenti delle truppe anstrla! 
che, leggesi nel Novelliere d'Amburgo , in un 
carteggio da Vienna 27: 
Sî'aspetta il 6 corpo d'armata, che verrà 
ncentrata per andare, poi sulle frontiere gal- 


i 

batt } iatori, Ìdue reggimi tito 
‘tria; um distaccamento di pionieri, qualché bal” 
teria. Sarà‘aggiuiato ‘un ireggilmenio- dî: gorar- 


‘zierived»b‘ di’ dragoni: ai 12 di' cavalletia pe- 
: sinté che il copteo Gallas comnada in; | 
nidi iN Ig vi guera 


guerra qui-Ienuto, gli sogr- 
sì gìorni dai generali Mose Wimplta È! Wen: 


tislaw,, Nugent,, Fartiliuca Alberi 
to la presidenza dell'imperatore, pare venissero 
decise tali mosse, , Pare are fhe il consi- 
glio fosse a giò determinato da ‘&0tounicazioni 
fatte dal generale rLetang e dall'ambasciatore 
De Bourqueney . shllo' estesissimo, sviluppo di 
forze che la Fraboia e l'Inghilterra intendono 
fare in Crimea e nell'Oriente , superando qua- 
lunque sforzo fin quì notato dalla storia. 
Corre voce in Vienna che l'impresa di 


! Bogsarabia mon ayrà luogo prinià dell'arrivp di” 
28 


visioni frampegi, e che allorà je le ru Ù 
pe.avstriache vi prenderaaffo parto da ffiie 
pio come riserva. LE 

-. DANIMARCA 


La dinastia che ora tiene il trono della 
Danimarca, lo occupa fino dal 1448. Essa è la 
casa di Oldemburgo. Un secolo dopo erasi di- 
visa in due rami, il ramo primogenito o reale, 
e il ramo cadetto, cui furono date in appannag- 
gio le terre di Holstein e di Gotthorp. Met- 
tendo da parte quest'ultimo , su cui torneremo 
più tardi, il ramo primogenito si propagò in 
tre linee, tuttora viventi: la linea regnante rap- 
presentata dal re Federico VII, e le due linee 
collaterali dette di Augustenburgo e di Glicks- 
burgo. Federico VII, dopo due matrimoni sen- 
za figli, trovasi ora congiunto colla contessa 
Danner; ma i frutti. di questo maritaggio mor- 
ganatico non sarebbero ammessi a regnare. A 
chi dunque la successione ? Una sorella del de- 
funto re Cristiano VIII padre del regnante, im- 
palmatasi al landgravio d'Assia, diede alla lu- 
ce nel 1820 il principe Federico Guglielmo ora 
general maggiore nell'esercito danese, e che 
sarebbe quindi l'erede presuntivo della coro- 
na, se nessuna obbiezione opponessero gli sta- 
tuti all'ammissione di una linea femminina. E 
nessuna obbiezione infatti ne verrebbe dalle leg- 
gi danesi, ma sì da quelle dell’ Holstein. La 
quale differenza avrebbe potato condurre alla 
separazione di quest'ultimo ducato dalla monar- 
chia danese, come in altri tempi si è veduto 
avvenire la separazione della corona di Anno- 
ver da quella della Granbrètagna. Fuvvi un par- 
tito che di cotali circostanze si fece un titolo 
per rivendicare l'indipendenza dell’ Holstein ; e 
fu questo partito che’ {taendo a rimorchio an- 
che l'attiguo ducato di Schlesvig, produsse 
nel 1848 la rivolta dei Ducati, sostenuta prima 
dalle armi prussiane, e definitivamente attutata 
poscia dall'intervento dell'Austria. Ciò in ese- 
cuzione di quanto erasi stanziato nelle confe- 
renze di Londra e segnatamente nel protocollo 
4 luglio 1850, sottoscritto dalla Danimarca, dal- 
l'Inghilterra, dalla Francia, dalla Russia, dalla 
Svezia e più tardi anche dall'Austria e dalla 
Prussia, protocollo in cui le potenze tonvennero 
di mantenere, l'integrità territoriale della mo- 
narchia danese, e di escludere quindi ogni ma- 
niera di successione che non, potesse riuscire 
comune a tutti i paesi della Pedesltà Esclusa 
con questo la. discendenza del. landgraviò d'As- 
sia, ed esaurita così la Jinga regnante, si pro- 
sentavano le due collatorali. nominaté di sopra, 
la prima delle quali è quella degli ‘Auguisten- 
burgo. Ma. il principe Carlo, Federico ‘di’ Au- 
gustenburgo aveva guastato. ;i suoi titoli. Egli 
era stato, il primo corifeo della rivoltà dei Du- 
gati coll'intenzione di divani € il sovrani; quan- 
do per l'ammissîone della (fa Mal alla 
successione, danese riuscita fo "sé; 


ne di. quelli. dalla nu nd ‘lla 
Elimina, pr sine, I, 
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burgo,, fa stipulato che la eory 
passerebbe, ;alla, sua nh cott( 
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RUSSIA 

Il Soldatenfreund reca una lettera di Se- 
bastopoli del 9 novembre im cui si fa una 
esatta descrizione degli ultimi istanti dell’ am- 
miraglio Korniloff. Egli si recava ad ispezionare 
la mattina del 17 ottobre i punti più minac- 
ciati. Giunto presso il colle di Malachoff gli 
ufficiali del suo seguito lo pregarono ripetute 
volte di abbandonare quel luogo, ove il terreno 
era tutto sconquassato da proiettili d'ogni spe- 
gie. Aspettate, disse Korniloff ai suoi aiutanti, 
io yoglio ispezionare ancora quei due reggi- 
menti: (Butiski e Borondi), poi ritorneremo a 
casa perda via dell'ospitale. Egli era smontato 
da cavallo. Verso le, ore 11 c mezzo egli mon- 
tò fin te, a cavallo ed in quell'istante una 
palla lo colpisce nella coscia e gli porta via 
netta la gamba. Difendete Sebastopoli , gridò 
egli allora e strinse la mano a quelli che ac- 
corsero in suo aiuto. Egli fu deposto sul pa- 
rapetto in mezzo ai cannoni e ben presto per- 
dette i sensi. Non un grido, non un sospiro 
sfuggì alle sue labbra. Il medico Laurentieff la 
fasciò. Egli disse: Dio protegga l'Imperatore © 
la patria, Dio gli mantenga Sebastopoli e le 
flotta del mar-Nero. Poco dopo gli si diede la 
notizia che il nemico non faceva fuoco che da 
due cannoni: egli esclamò urrah e — mori — 
Al 18 tutti i navigli si pavesarono a lutto. Il 
silenzio con cui fu accompagnato al sepolcro era 
interrotto solo dal tuonar dei cannoni e dal 
fischio delle racchette. Egli. fu deposto in un 
sepolero insieme a Michele Petrovich LazarefT. 


IMPERO OTTOMANO 

Scrivono da Braila 15 novembre al Moni- 
teur di Parigi: 

Il nemico è stato cacciato dalla Dobratscha, 
e il 3° reggimento della guardia imperiale e li 
basci-bouzuchi sotto il comando di S. E. Hadii- 
Ali-pascià e del colonnello Ahmed-Bey in bril- 
lanti combattimenti nelle alture del Therna han- 
no battuto i cosacchi del Don e i volontari 
greci. Gli hanno respinti sull'Isaktcha. 1 russi 
hanno ripassato il ponte e quindi l'han rotto; ma 
le truppe del sultano inseguono i fuggitivi nelle 
montagne e nelle foreste. 

Babadagh, Toultcha, Matchin sono in po- 
tere delle truppe ottomane. 

Il maresciallo Ahmed-pascià, comandante 
in capo le truppe del sultano, le quali occu- 
pano le due sponde del Danubio e quelle del 
Sereth, ha stabilito il quartiere generale ad Ibraila. 

Il teatro delle ostilità è oggimai portato 
nella Bessarabia, ove i russi si preparano a re- 
sistere: dovranno però guardare per lo meno 
una linea di 50 leghe, ‘é nol potranno eseguire 
se non sparpagliando le loro forze. 

— Leggiamo nel Portafoglio Maltese: 

Il Sampsor, arrivato qui ieri l’altro, portò 
diversi equipaggi dei bastimenti naufragati in 
Katcka il 14 e 15 corrente), fra i quali il ca- 
pitano Laferia del bark maltese Jsleadum , che 
sì è perduto lo stesso giorno, ed il suo equi- 
paggio meno ‘quattro individui che sono caduti 
prigionieri dei russi. Il suddetto vapore è smat- 
tato, e deve riattare qui i suoi danni. Sono pu- 
re arrivati qui il Simom ed il Valcarper fa- 
re ripari. Quest'ultimo vapore portò 227 pri- 
gionieri rassi, 107 dei quali feriti. Tre di que- 
sti prigionieri sono ufficiali, fra i qualì trovasi 
un maggiore. 

Nella suddetta tempesta si è pure perdu- 
ton Balaklava il biigantino Malti della vostra 
isola. Del sto ‘équifaggio non si è ‘stilvato che 
iiti' solo niarinarò. 

pig liti n 


NOTIZIE RECENTISSIME ,, 
int +9 giorttali “4T Francia ‘questa atti! nulla 
tobtenigino "di particolare. | VU nunico ib sa 
oi T'Marteurannvncia' che vit: sig) "Proplorig, 


|| grado ivato età corteo cusseziono; è 
| Ti tone dl n paso 


I signori Dro! 
Baraguay d'Hilliers 
Saint-Jean d' Angel 
sidenti del senato. 

Lo stesso Mo; 
vari senatori. 

Nella Gazzetta 
ge un dispaccio, ch 
tato firmato il 2 d 
potenze occidentali 
clausola di eventu: 


FRANCO 

Appena ricev 
rappresentanti dell 
cero nell'odierna s 
ne comune sulla 
dosi alla deliberari 
giugno a. c., essi 
aderire all'articolo 
concertato a Vien 
parte integrante d 
aprile. L'adesione 
la Dieta federale 
difesa efficace degli 
dei rappresentanti 
votare in nome di 
fermativamente ; 1 
più opportuno di 
questione orientala 
zione, ordinando al 
mettersi in comuni 
per le eventuali m 
colo addizionale  y 


Ambedue i comita 
faccenda probabilin 
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La Presse di 
colonne il seguente 


Il 25 ed il 24 
sanguinose scaramul 
25 corrente verane 
bastopoli gl' inglesi 
glesi presero due 
ni. I russi le abbag 

id loro nem 
stenza fece 
cacciati in fuga co 
francesi perdettero 
ufficiali. 

— Leggiamo 

Il principe Gu 
ga conferenza col 
senza frappor indu 
ministro degli alla 
riale, conte Buol- 
curati che il prin 
sorpreso nell'udirsi 
leanza dell'Austria 
Egli, come annunzi 
riere per Pictrobui 
silattende con ansi 
qui, nel corso dell 
impossibile che la 
di chiedere i suoi 
Liistante dalla capid 

si cm Un dispac 
sul Meno ne anni 
prussiana furoni 
modificazione, da | 
federale. 

Sato Fra la Bal 
«mata una. convenzi 
spella reciproca col 
esteso anche a que 


bpariengono alla 


ca Attendesi 
que&&'capitale dell 
sttizio Privvipati dani 
e di comunicare 
vednfetenze a 

Fio ottor 


S0purolssa; 
Teogara, da Bukare 


I signori Drouyn de Lhuys, il maresciallo 
Baraguay d'Hilliers e il generale Regnault de 
Saint-Jean d' Angely sono stati eletti vice-pre- 
sidenti del senato. 

Lo stesso Moniteur contiene la nomina di 
vari senatori, 

Nella Gazzetta Universale di Augusta si leg- 
ge un dispaccio, che confermerebbe che il trat- 
tato firmato il 2 dicembre fra l’Austria e le 
potenze occidentali, fu soltanto concluso colla 
clausola di eventualità determinate. 


FrancorortE 30 Novembre. 

Appena ricevute le relative istruzioni, i 
rappresentanti dell’ Austria e della Prussia fe- 
cero nell'odierna seduta della Dieta una morio- 
ne comune sulla questione orientale. Riferen- 
dosi alla deliberazione presa dalla Dieta il 24 
giugno a. e., essi proposero alla medesima di 
aderire all'articolo addizionale austro-prussiano, 
concertato a Vienna il 26 novembre e facente 
parte integrante del trattato d’alleanza del 20 
aprile. L'adesione ad esso articolo da parte del- 
la Dieta federale fu motivata dal bisogno d'una 
difesa efficace degli interessi germanici. Il più 
dei rappresentanti si dichiararono autorizzati di 
votare in nome dei rispettivi loro governi af- 
fermativamente ; ma l'eccelsa adunanza stimò 
più opportuno di rimettere al comitato per la 
questione orientale il formulare una delibera- 
zione, ordinando al medesimo in pari tempo di 
mettersi in comunicazione col comitato militare 
per le eventuali misure cui l'adesione all’arti- 
colo addizionale potesse rendere necessarie. 
Ambedue i comitati si occuperanno di questa 
faccenda probabilmente nei prossimi giorni. 


Vienna 6 Decembre. 

La Presse di questa mane reca nelle sue 
colonne il seguente dispaccio telegrafico : 

Balaklava 26 novembre. 

Il 25 ed il 26 novembre seguirono delle 
sanguinose scaramuccie dinnanzi Sebastopoli. Il 
25 corrente verano impegnati al nord di Se- 
bastopoli gl’inglesi ed il 26 i francesi. Gl'in- 
glesi presero due batterie, ognuna. di 7 canno- 
ni. I russi le abbandonarono in tanta fretta che 
non restò loro nemmeno tempo d' inchiodarli, 
Più resistenza fecero ai francesi, furono però 
cacciati in fuga colla perdita di 230 uomini. I 
francesi perdettero 75 uomini, fra i quali 3 
ufficiali. È 

— Leggiamo nel Corriere Italiano del 6: 

Il principe Gortschakoff ebbe ieri una lun- 
ga conferenza col conte Arnim, dopo la quale, 
scaza frappor indugio, si recò, dall'imp. reg. 
ministro degli affari esteri e della casa impe- 
riale, conte Buol-Schauenstein. Veniamo assi- 
curati che il principe. ambasciatore. non fu poco 
sorpreso nell'udirsi anmunziato il trattato d’al- 
leanza dell'Austria colle potenze d’ Occidente. 
Egli, come annunziammo, spiccò tosto un cor- 
riere per Pietroburgo domandando istruzioni e 
si attende con ansietà la risposta che giungerà 
qui nel corso, della presente settimana. Non è 
impossibile che la risposta ordipi al principe 
di chiedere i suoi passaporti e di partire al- 
l'istante dalla capitale austriaca. C 

— Un dispaccio telegrafico da Francoforte 
sul Meno ne annunzia che le proposte austro- 
prussiane :furone, addottate, senza la menoma 
modificazione, da parte del comitato della Dieta 
federale. i 

— Fra la Baviera e l' Austria venne fir- 
Mala una..convenzione colla ‘quale il . trattato 
pella reciproca consegna dei ioni viene 
esteso anche a quegli Stati déll'Anstria che non 
appariengono,.alla | done germanica. 

— Attendesi fra brevi istanti l’arrivo in 
queltà' capitale dell’ imp.rég. commissarid/civile 


ri 


L'attuale guerra TREE roldore alla Rus- 
sia la necessità d'istitdire in tutto l'impero del- 
le comunicazioni telegrafiche. Venne quindi da- 
to l'ordine di far costruire oltre alle linee già 
esistenti tra Pietroburgo , Mosca è'Varsavia e 
tra Berlino e Myslowitz, le seguenti linee: 1 da 
Pietroburgo per Mariapol verso îl confine prus- 
siano. Questa linea è già terminata, però non 
è aperta alla corrispondenza dei privati: 2 da 
Mosca verso il Sud fino ad Orel; 3 da Orel in 
due direzioni, l'una per Kursk, Charkow ad 
Azow ed il Caucaso, ti altra per Czernigow e 
Poltawa verso Odessa, la Crimea e la Bessa- 
rabia. Dalla linea di Pietroburgo-Varsavia un 
ramo sarà condotto per la Volinia e Podolia. 
Da Mosca si farà una congiunzione coll'Oriente 
per Kasan ad Oremburgo. ‘AI nord una linea 
si estenderà da Pietroburgo finò ad Arcangelo. 
Oltre a questi puuti saranno poste in comuni- 
cazione colla rete generale per quanto sia pos- 
sibile tutte le fortezze dell'impero. Dicesi che 
verranno erette lince telegrafiche anche lungo 
la costa del mare. Una linea procederebbe già 
nella prossima primavera da Pietroburgo per 
Reval, Riga e Mitau fino a Libau, nonchè sul- 
la parte settentrionale dei gollti finnico e botni- 
co. La linea dell'Asia che verrà costruita più 
tardi, partirà da Oremburgo per Tobolsk toc- 
cando i principali punti della Siberia fino al 
Kamtsciatkà. 

— Anche il Lloyd di Vienna in un suo 
dispaccio telegrafico in data di Sebastopoli 25 
novembre parla di una sortita fatta dai russi, 
aggiungendo che fu respinta dagl'inglesi, i quali 
nell'inseguire il nemico presero una batteria rus- 
sa di 9 cannoni e posero piede fermo in essa. 
I turchi continuano ad imbarcarsi a Baltscik 
per la Crimea. 

Rileviamo da Odessa essere stato pubbli- 
cato un ukase imperiale con cui si accorda al- 
la Tauride l'esenzione dal servizio militare. 

Gli abitanti della Crimea trasportarono una 
grande quantità di frumento e di bestiame da 
macello a Eupatoria dove ‘vendettero lutto ‘agli 
alleati verso pronti contanti. Questo commercio 
diviene giornalmente più attivo, e facilita mol- 
to le provyigioni. In Etpatoria dove trovan- 
si 2400 francesi con cannoni 3° attendeva 
un distaccamento turco dell’esercito di Omer 
pascià. 

ATENE 1° Decembre. 

Il cholera che cagionò l'emigrazione d'una 
parte numerosa di questa popolazione continua 
ad affliggerci. Nei giorni scorsi esso fu sì mici- 
diale che molti altri cittadini fuggirono. Insom- 
ma ora si può dire che dei 30,000 abitanti di 
Atene appena 6 o 7 mila vi si trovano anco- 
ra, compresa anche la guarnigione, nella quale 
soltanto vi furono 200 casi in 9 giorni, colla 
morte di quasi la metà dei colpiti. 

. Da ieri la midlattia sembra alquanto sce- 
mata in confronto ‘dei giorni passati. Voglia 
Iddio che ìl rinfrescamentò ‘sopravvenuto nel- 
l'atmosfera, a cui Si attribnisce ' questa miglio- 
ria, conlinuî e latcià' scomparire affatto sì ter- 
ribile morbo,. ie 

CosranTINoPoLI 27 Novembre. 

ggiamno ‘néll'Qiseroatore Triestino! 

i eser elligèranti in Crimea riman- 
1 simana posizibne,che nella 
descrissi. Le ‘tiltime’ notizie arri- 
‘datà del'23. L'aità el'altra par- 
dei Hitiforzì per poter tentate dei 
i.$bltartto si ‘annunzia’ di) partivo- 
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britannich n i l'averlo disfatto indicherebbe., 
da parte He "Miicovif 11 done di essere fas 

sali titib#6' che nbti ‘SI spiega se non dol sii 

porte éh'essi ‘hon ‘si eredi ifi grado di resi- 

stert dgli ‘illeativo pér 10° svantaggio della po- 
siziòhe, ‘o per miancariza di truppe, o per la 

lord ‘demòralizzazione, o checchè altro si sia; e * 
da parte degli anglò-francesi il non aver nulla 

tentato "pg. opporsi ‘a tale distruzione vuol dire 

che' la risoluzione. degli avversari accomodavasi 

perfettamente anche alle loro viste ed ai loro 

interessi,’ tisciandoli meno esposti alla ripeti- 

zione di attacchi. 

Lettere di Balaklava in data del 19 por- 
tano, che il cannone si faceva sentire giorno 
e notte; ma erano colpi tirati semplicemente 
per mantener vivo il fuoco, senza scopo nè ri- 
sultato di qualche conseguenza, Queste lettere 
narrano similmente cho nel disastro marittimo 
del 14 corrente erano andate perdute 20,000 
coperte, 40,000 uniformi ed una non indiffe- 
rente quantità di effettive lire sterline—il tutto 
appartenente agli inglesi.Gli alleati, oltre Epato- ‘ 
ria, capo Kerson e Balaklava, hanno stabilito 
un piccolo corpo a Katsia. Questo: però non 
occupa che un raggio di poco più di un quar-‘ 
to di miglio. 

Qui da tre giorni in poi i commissari de- 
gli eserciti alleati van comprando tatte le stafe 
che trovano e le spediscono immediatamente ini 
Crimea. Lo stesso fanno delle tavole e dei 
travi atti alla costruzione di càise. Si' vuol stabi- 
lire grandi caserme in legno, riscaldate da 
stufe, per ricoverare le truppe durante la già 
decisa campagna d'inverno. 

— Arrivano sempre e poi sempre feriti 
dalla Crimea. 

Si calcolano a 15,000 francesi e 3,000 in- 
glesi le truppe di rinforzo che di quì passaro- 
no in quest'ultima decade dirette per Stbasto- 
oli. 

Ù P. S. Arriva in porto un vapore carico 
di prigionieri russi. 

Si annunzia da Balaklava che le parallelle 
francesi sono oramai spinte a 120 piedi, ossia 
40 metri appena dalla piazza. 

Costantinopoli 27 novembre. 

Sulla costa asiatica contansi altri 27 nau- 
fragi di bastimenti mercantili di diverse nazio- 
ni, la maggior parte turchi e greci, e nel solo 
tratto dal Capo Kerempé al nostro bogaso del 
Bosforo. 

Tutti i navigli a vela delle flotte alleate 
ritorneranno nel canale del Bosforo per isver- 
narvi; il vascello ‘ammiraglio francese la Ville 
de Paris, accompagnato dal vascello a tre pon- 
ti il Valmy e da due-altri di linea, il Bayard 
e il Jupiter, sono già entrati ed hanno preso 
il loro ancoraggio rimpetto a Besiktash e Dol- 
ma Bakze; essi erano seguiti da‘alcuni vapori 
da guerra, il Canadà ed il Descartes. Tutti que- 
sti legni dovranno entrare nell'arsenale per ri- 
ara? le loro avarie. I vascello il ‘Napoleone 
trovasi ‘tuttora nell’arsenale per’ rifare it suv 
timone, il quale fu fortentente: danneggiato , e 
subito! dopo dovrà ritornare nel mar Nero, ove 
farà ‘parte della divisione anglo-francese a va- 
pore che resterà in Balaklava per ‘tatto. l'in- 
verno, sotto il comando del vice - ammiraglio 
Bruat e del contr’ ammiraglié!sir Edmondo 
Lyons. d 

Quì v'è un continuo flusso ‘e riflusso di 
truppe che ci pervengono da futte»le: parti, e 
sono immediatamente spedite im Crimea, 
©. Si! parla sempre d'un assalto.della città di 
Sebastopoli, ma, vi sarà gram spargimento di 
sangue: Eupatoria è bloccata per ‘tetra. da. al- 
impediscono 
eho'li ‘viveri. enttinò nella città :(così. che \que- 
trova priva. di. tattocrit.vbisognevole , per 
Tal 'sussistenza desmoi ice) 

iifori. Sì ASTRI: Dini ar andò 
al'‘palazzo’ imperiale dill'Tieragan ji ome fece la 
dg 1 Galaaox ecc pigiato dai 6uot due 


2291 ileronsy isb inv ’ 


STUPRI IVA 


Benedetti. Il Sultano ricevette il principe , an- 
dandogli incontro, e prendendolo per la mano: 
entrarono insieme in un appartamento partico- 
lare, ove rimasero per circa un' ora a discor- 
rere. 

Tresisonpa 18 Novembre. 

È arrivato fra noi Zarif Mustafà pascià, 
ex-generale dell'esercito ottomano di Kars che 
oggi parte per Costantinopoli. Il colonnello con- 
te di Maffray accompagna Sua Eccellenza. La 
maggior parte dell'esercito di Kars ha preso i 
suoi alloggiamenti d'inverno ad Erzerum. Pri- 
ma della buona stagione niente d’importante 
può aver luogo in queste parti. 

Il transito da e per la Persia era da qual- 
che tempo interrotto a motivo dell'impedimen- 
to che vi frapponeva una compagnia di caval- 
leria russa; ora, per ordine superiore, questo 
impedimento fu levato. Dalla Persia non abbia- 
mo notizie di rilievo. Alcuni negozianti hanno 
relazioni che il governo russo abbia promesso 
un indennizzo ai negozianti persiani, di cui le 
merci e i gruppi furono ritenuti più d'un me- 
se ad Erivan. 

L'esercito di Batum è ora libero dal cho- 
lera, però il tifo non manca di mieter vittime 
ogni giorno. 

È Voro 21 Novembre. 

E quì generale il lamento per la mancan- 
za di cavalli da trasportare grano, giacchè tutti 
i cavalli di trasporto che vengono a tale scopo 
voleggiati dai negozianti, non appena giungono 
a Volo, vengono presi per forza dalle autorità 
ottomane col pretesto di far trasportare cereali 
per conto del governo, dicendo esse, che que- 
sto grano viene trasportato solo per conto de- 
gli agenti del governo in Larissa. I negozianti 
protestano giornalmente contro tale abuso, e 
dicesi che anche gli agenti consolari di Fran- 
cia e d'Austria abbiano fatte forti lagnanze per 
tale motivo presso le autorità competenti; tanto 
è vero che tale abuso ya ora cessando. 

DISPACCIO TELEGRAFICO 
CorenaGHEN 4 Dicembre, 

S. M. il re ha accettato la dimissione del 
ministero. Però esso è incaricato di continuare 
provvisoriamente la direzione degli affari. 


APPENDICE 
HT 


Un dottore di Germania assicura essere il caffè uno 
dei mezzi più potenti per distruggere gli effetti terribili 
delle esalazioni animali o vegetali : e a conferma della 
sua opinione mette innanzi una serie di fatti, frà quali 
i seguenti: 

Una camera, ove si era la della carne a putre- 
farsi per qualche gicrno, venne disinfettata appena che 
per alcuni minuti vi fu collocata una graticola conte- 
neote 500 grani di caffè recentemente abbrustolito. In un 
altro luogo centenente idrogeno sulfurato ed ammonia 
in grande quantità, scomparve ogni odore mezzo minuto 
dopo che furono adoprate 90 grainme di caffè allora *b- 
brustolito. 

Secondo lo stesso dottore, il raffè distrugge l'odore 
di muschio, di castorio ed anehe di assafetida; prova che 

vapori empiroumatici del caffè non agiscono pi 
zando lu altre sostanze, ma decomponendole, si è che i 
primi vapori sono assorbiti completamente e non danno 
luogo al alcun odore; mentre l'odore ritorna, quando è 
completa la saturazione. Il contrario avviene per gli 
tri vapori aromatici, anche per l' acido acetico © pel 
cloro. 

Il processo adoprato consiste a portare in un mor- 

una data quantità di cailé e a collocarla sopra una 
lamina di ferro moderatamente calda, iu modo da dargli 
un colore brunastro. Si è potuto assicurare che l’ acido 
caffetico e l'olio essenziale empircumatico del caffè agi- 
scono ancora con più r. + e sotto un volume 
nore. 

Oltre a ciò il caffè ha un'altra proprietà 
sta; è vero, ma utile: impedisce al latte di aci 
fatto mischiando questo con del caffè, può essere con- 
servato per molti giorni, e subito può essere poi riscal- 
dato © ribollito senza subire altra modificazione , che 
quella che risulta dalla associazione col liquore aroma- 
tico. Nella calda stagione , e specialmente in tempi di 
tropea, questa proprietà sarebbe di grande utile, spec 
mente nei paesi di clima' caldo, ove sì spesso il latte si 
guasta per la impressione del calore. 

E giacchè parliamo del caffè, non è fuori di propo- 
sito indicare un mezzo semplicissimo per assicurarsi, se 
quando si compra il caffè in polvere, contenga della ci- 
coria. Si riempie un vaso di acqua e vi si getta il caffe 
sulla superficie del liquido. Se non è mescolato di cico- 
ria, resta alla superficie; se al contrario ne contiene, la 
sostanza mischiata immediatamente assorbe l'acqua, è 
va in fondo del vaso , e dà al liquido un colore gial- 
lastro. 

Questo processo è basato sulla natura diversa dei 
due prodotti, i quali assorbono l'acqua in uno spazio di 
tempo ben differente. E in fatto la polvere che va in 


È d'aMttarsi un appartamento di un- 
dici vani, cucina , fontana libera con va- 
sche coperte siluato primo piano del pa- 
lazzo Stefanoni piazza Campitelli n. 47., 
diriggersi all'appartamento stesso. 


TERZA, QUARTA, E QUINTA 
VENDITA VOLONTARIA 

Ad istanza del sottoscritto Esecutore 
testamentario della bo: me: Luigi Grespi 
già giojelliere, orefice, ed argentiere con 
megozio posto nella piazza di s. Andri 
delta Valle, si deduce a notizia del pu) 
blico, che, nei giorni (3 44 e 46 del cor- 
rente mese nel sud. negozio alle ore 10. 
ant. si proseguirà la 3a 4a e 5a vendita 
per auzione pubblica dell’argenterie , bi- 


ra num. 28. 


non solo contro il sig. March. & 
Del Grillo Scarlatti, ma contro chiunque 


Tommaso Farsarelli Proe. 


Ad istanza del signor Agostino Fer- 
retti padre, ed erede anche testamentario 
della sua figlia Ma 
Michelini in virtù 


ti anco 


|] 
o, per Ì ivi eseguiti, 


canto dei seg. fondi. 
icanti , e Lucia 
i via s. Chia- 


AVVISO 


Ferretti Mancini 
Testamento rogato 


2 Terreno in contra 


al Protocollo 1206 


Nel giorno 43 gennaro 1855 
dieci antimeridiane nelle camere della Can- 
celleria del sudetto Tribunale Civile di 
Vellelri luogo specialmente destinato si 
procederà alla vendita giud. mediante in- 


4 Terreno posto nel territorio di Co- | e la 
ri contrada Fontana del prato, Ciampiglio- 
ne 0 trenta Capelli, di qualità semini; 
a confine coi beni della SSma Tri 


eq consisten- 
2a del caffé: Il che non avviene per quella del caffé vero, 
benchè abbia dimorato nell'acqua. 


Servizi Marittimi delle Messagerie 
Imperiali di Francia 


PACCHETTI A VAPORE DELLE POSTE 


Trasporto dei passaggieri e delle merci 
Partenze da Civitavecchia 


A datare dal giovedì 44. corrente le partenze dei 
vapori postali francesi da Civitavecchia saranno settima- 
nali come segue 


Tutti i Giovedì 


Arrivo da Marsiglia, Genova e Livorno, partenza 
per Napoli, Messina, Malta, e, scale di Levante a ore 2 
pomeridiane 

Tutte le Domeniche 


Arrivo da Levante © partenza per Livorno, Genova, 
Marsiglia, e l'Algeria a ore 3 pomeridiane. 
Roma li 8 decembre 1854 


In Roma da 


Dallaizette Agenti della compa- 
In Civitavecchi 


Ant. Albert gnia 


ARRIVI 
DAL GIORNO 2 AL GIORNO 3 DECUMBRE 


Boner Antonio d'Austria, proprietaria, da Firenze. 
Bremer d’Hannover, contessa, da Firenze. 
Cipullo D. Francesco di Regno, sacerdote, da Napoli. 
Carnegie David d'Inghilterra, proprietario, da Firenze. 
Firman Anna d'Inghilterra, proprie 
Hoffmann Fil. d'America, proprie 
Hoppe Lodovico Prussia, partic 
Hopkinson F. d'Inghilterra, pro) È 
Nash Andrea d'Inghilterra, proprietario, da Firenze 
Pirolo Francesco di Regno, proprietario, da Napoli. 
Pirolo D. Stefano di Regno, sacer!ote, da N 

. Antonio di Regno, sacerdote, da 
Papa D, Giuseppe di Regno, sacerdote, da Nap 
Payne Giovanni d'Inghilterra, propr., da Genov 
Plovden Carlo d'Inghilterra, proprietario, da Firenze. 
Piccioli Gabriele di Toscana, impiegato, da Firenze. 

Gi 


DAL GIORNO 2 AL GIORNO 3 DEGEMBRE 


Ballarini Luigi di Bologna, cav 

Baury E. M. d'Inghilterra, pro, 

Corrado Pietro di Roma, negozianti 

Cory Tommaso d'Inghilterra, propri 

Gruner Gug. di Sassonia, scultore 

Gioson Gio. d'Inghilterra, proprietario, per N 
Golye Edoardo di Dresda, proprie 

Galassini Francesco di Roma, imp 


stinto col num. civico 46, confinante a 
tramontana com la via pubblica, a mezzo 
giorno cogli orti della famiglia Pasquali , 
a ponente col vicolo detto la Stretta di 
Pasquali ed a levante con l'abitazione del 
sig. Lorenzo Prence, composto detto se- 
condo piano di n. 17 ambieoti. Il portowe 
‘ala è comune e soggetta alla ser- 
vitù di passaggio, descritto e stimato 
l'ingegnere suddetto sc. (292 84 70 — 
Metà d’un pozzo esistente nelle casa ul 

incontro al detto palazzo 

num. 3, confinante a me 

ntè con | 

con altra ci ca 

fratelli Chi ponente con la detta 
casa Chiari. Il pozzo esiste eniro un lo- 
cale ad uso di cantina della casa su:ldet- 


lle ore 


giotterie , brillanti , ed altri oggetti pre- 
Ziosi rinvenuti pressò lo stesso defanto , 
da'vilasciarsi al' maggiore offerente ed a 
pronti contanti, do l'incanto coi prez- 
zi ipdicati nei rispettivi cataloghi. 

Carlo Sarmiento 


|'ANNUNZI GIUDIZIARI 


Primo Turno 

Ad istanza del sig. Giacomo Raspis 
possidente domic, in Roma via Cremona 
nom. 44. 

‘S'imtima agli ‘infrascritti, chiunque al- 
‘tro. abbia interusse, che l’Istante sapendo 
che si è posta in vendita la casa 

Cremona’ nm. ‘41 al 45 dall’ Istante 

ta, cd \atfittatagli pell’intiero secondo 

0, cop piavterreni, vasche, cantine ed 

ri ambienti ec. come da convenzione 
ed è duratura 

Î del futuro an. 4855 

),, € col presente 

1 liberi i suoi 


Olloguore i) vid 


dall'infrascritto Notaro li 9 del corrente 
mese. Venerdì 45 del medesimo mese al- 
l’ore 9 anlimerid. si procederà per gli atti 
del sottoscritto Notaro alla compilazione 
dell'Inventario de’ beni ereditarj della d. 
defonta nella casa ove morì il giorno 40 
posta in Roma via s. Luigi n. 26 chiamata 
Piazza Cinque Lune, giacchè intende adire 
l'eredità col beneficio della legge ed in- 
ventario. "Er 
Si deduce a publica notizia per ogni 
effetto di ragione a forma del S 1548 del 
igente Reg: leg. e giud. 
Roma li 41 decembre 1854 
Giacomo Bizzoni Not. 


AVVISO DI VENDITA GIUDIZIALE 
Tr forza di sentenza proferita dal- 
l’Ecomo Tribunale Civile di Velletri nell’ 
udienza del giorno 23 giugno 41854, del 
capitolato , dell” Ito autentico delle 
Iscrizioni ipotecarie, detta»étima 


colle norme Censuarie prodotti 
no 4 decembre delto anno p 
cellerin del lodato Tribunale 


dI 


riotallo , di qua pascolivo , confinante 
con beni della Madonna SSma di Loreto, 
del Ro Capitolo salvi ec., della quantità 
superficiale di scorzo 4 e qu 2 e mez- 
20 , descritto e stimato dallo stesso inge- 
ere 96. 467 47 5 — Terreno in contra- 
Ponte sano, Vallecchie Civetta o Mon- 
te Calyello, arativo, cesivo, sterile, confi- 
nante con beni del sig. Conte Fini, cura 
della 8 Trial, redi Scarnicchia sal 
| ed. dolla-quantità .puperficiale di rub- 
bia 5, quarta 1 e quali, descritto e sti- 
mato come sopra sc. 101 10 — 4 Terreno 
in contrada Basso Copella, Serrone o Pan- 
tano, di qualità pascolivo, confinante co” 
beni di Tomaso Cimini, Lorenzo Cue- 
chiarelli , eredi Zittarelli salvi eo. della 
quantità superficiale di rubbia 4 e quar- 
tucci 2 e mezzo descritto @ stimato dal 
sud. I 85223: 25—5 Terreno nel su- 
delto territorio contrada Castiglioni , di 
ualità seminativo , con le, beni del 
sig: Domientos > indi Vittori 
1 Nerì salvi wo. della quantità di 
i] 33 @ quartuc, 3 descritto e sti 
Egme sopra sc. 444 — 6 Il secondo piano 


Il 


ta, la metà di esso pozzo appartiene ad 
altro proprietario, descrillo è slimalo co- 
me sopra sc. 60. 

Il primo prezzo d'incanto e fissato 
colle descritte norme, giusta la enunciata 
stima del perito Cordeschi. 

Onorato Orlandi Proc. 


iorno 15 corrente alle ore 9 ai 
e nella casa posta in via della 
J incomincierà | inven- 
tario dei beni lasciati dal defonto D. Gia- 
como Canonico Spaziani, ad istanza degli 
Mimi sigg. D. Giovanni Canonico Urlandi 
e Filippo Avv. Ricci ambedue esevutori 
testamentari di esso defonto. 
Ciò si pubblica giusta il disposto del 
$ 4548 del vig. cod. leg. 


Roma 44 dec. 1854 
Per il sig. Alessandro V. 
nistratore dello studio in pi: 


Ù Atomi 
Pietro Livio Pompei Note asini 


i Gioia x 
d assccazione per 
Pontificio, Taps 
Rega Loubard tI 
Passi Sassi è Ing 
Ogui absocialo rice 


cato vale Fai. 5. 


(Ur 
12Decemb. »; 


ROM 


Questa ma 
da Brisighella, 
dicatore Aposto 
zo Vaticano la 
Avvento. 


PART 
La Santità 
glietto di Segreto 
degnata di nomin 
sig. Antonio Mart 
versità di Sivigl 
Uditore della S 
Aragona. 


M 


COMMISSIONE SPE 
DELI 


Palesa la (Cd 
ore 11 antimeridi 
farà eseguire nell 
di Pietà di Roma 
colle formalità « 
mento di carta-m( 
ne per la somma 
tromila settecento 
altrettanto valore 
risulta da due fe 
suddetto banco. + 
nistero delle Fin 
consueta legale col 
medesima prima 
sfrutta. 

Quale somma 
altri scudi 3,507. 
denti bruciamenti 
di scudi tremilioni 
rantasei, e bui. | 
fin qui tolta dalla 
in seguito della 
ma in moneta «Il 


Ottava estrazii 
sil di 


«slo «In esccuzion 
Notificazione 
hiluglio 1850 © 
Commissione spec 
Avrà luogo 
zione dei C 
Sglidata, messa pi 
Mangia: col fondo 
trentatrenfa cin 
ficazione del 


cinquantam | 
Clero. 


--__—Nm283 —4854; 


PRETE TI I 


Sf Giotiale 9 Mal eco igui gio eccatali è festivi. - 3 previ 
N associazione pev lriestto sono i seguenti: Roma È 4 Bo. - Stato 
Pontificio, Trapoli è Stati Sardi È 4 go. - Granducato di Grucane, 
Lafaido Veneto 0, de 80. - Francia, Spagna, Pertisgallo; 
Paesi Veawsi è Ppglifizia F 4 50.- Geruauia A 3.-olmerica È 6° 


Ogni associato rigece il gionale fianco di poyto: © aqui sumeco sive 


Reguo 


cato vale Bai. 5, 


* 


OSSERVAZIONI METEGROLOGICRE YATTE NELLA SPECOLA DEL conse 


wuolii alti 


miealo. 


Gli alti dell Grotehi 

Pe Potteres i Bieghe, i att 
sup Reiara ni, pace i. graffi onere solco la cedo 
Qecono essere digit affanni pl offiio Di sp iiatcagione dl gica, 
via della Stamperia Camerale TO. 14 ob. - Eutte le volte che vi saranno 


gueessalivi Di) SASA qudisiari pubbfichera uu supple 


GIORNI 
DELL’ OSSERVAZIONE 


Barometro ridytto 


Termometro R 


citta Temperat.dî 0°R.| ester. al Nord 


= 


Umidità Direzione 


Osservazioni fatte ad ore diverse | 


| Ore 7 antim. |.Poll 27 lin. 11,9 
(12Decemb., .» 3 pomer.| » 27 » 11.6 
5 9 pomer.| » 27 » 11,3 


del venti 
+ 6,9 860 |N-E 
+ 10, 0 64 0 |N-E. 
+ 6,5 780 NE. Sereno 


Dalle 9 pom. dol dt Decem. fino alle 9 pom. del 12 detto. 
"| Temperat. mass. -+,40,0. Temperat. min. + .f,1, 
Pioggia dal mezzodì del 4 1 a quello del 12 poll., 0 L.:1,80. 


terne 


ROMA 13 Decembre. 
ist 


Questa mattina , il Rino P. Lorenzo 
da Brisighella, de’ Minori Cappuccini, Pre- 
dicatore Apostolico, ha recitato nel palaz- 
zo Vaticano la seconda predica del Sacro 
Avvento. 


PARTE OFFICIALE 


La SANTITÀ” pr Nosrro Signore con bi- 
glietto di Segreteria di Stato si è benignamente 
degnata di mominare suo Prelato Domestico il 
sig. Abtonio Martin Villa Rettore della Uni- 
versità di Siviglia e di destiuarlo quindi in 
Uditore della S. Rota Romana pel Regno di 
Aragona. 


NOTIFICAZIONE: 


COMMISSIONE SPECIALE PER L'AMMORTIZZAZIONE 
DELLA CARTA-MONETA. 


Palesa la Commissione speciale che alle 
ore 11 antimeridiane di giovedì 21 corrente 
farà eseguire nell'atrio del-palezzo del S. Monte -- 
di Pietà di Roma all'aspetto del pubblico e 
colle formalità consuete ua ulteriore brucia- 
mento di carta-moneta ritirata dalla circolazio- 
ne per la somma di scudi trecentocinguantaguat- 
tromila settecento in grazia della emissione di 
altrettanto valore in moneta effettiva, siccome 
risulta da due fedi rilasciate. dai ministri del 
suddetto hanco, ove fu fatto depositare dal Mi- 
nistero delle ‘Finanze ‘ed’ ove avrà luogo la 
consueta legale contazione; e verifica della carta 
medesima prima ché venga col bruciamento di- 
strutta. 

Quale somma di’ scudi 354,700 unita ad 
altri scudi’ 3,507,316' e éai. 18 } con prece- 
denti brugiamenti . annullati formerà un totale 
di scudi tremiltoni’ ottocento sessantaduemila qua- 
rantasei, e, bai. 18 i di carta-moneta ch'è stata 
fin qui tolta dalla cireolazione ed ammortizzata 
in seguito delli émissione di altrettantà som- 
ma in moneta effettiva. ] 


Ottava, estrazione: semestrale, dei certificati 
di nuova rendita. 


solidata, e ; 
menta. col..fpado, semestrale; di:;acudi 
trentatrenofa ‘vinifilantitto éinitdciato 
ficazione della Commissione stessa în 


scudi cinquantam la metà del conti 
del Clero. 


* detté;"arinò, "fl" 


RESETA HLA 
oe Vistin o 


Ol. 
a, 


Alle ore 9 antimeridiane del sudetto gior- 
no 16 corrente pertanto procederà pubblica- 
mente la Commissione speciale alla suddetta 
estrazione, nelle solite camere di sua residen- 
za coll'intervento dei signori Rappresentanti sì 
del Comune, che della Camera Primaria di Com- 
mercio di Roma, e colle formalità che dal Re- 
golamento del 15 giugno 1851 prescrivonsi. 

Siccome poi il sovraindicato fondo di scx- 
di 233,058 dev'essere aumentato del residuo 
del precedente semestre, e depurato dall’ im- 
porto delle competenze del 3° e 4° trimestre 
del cadente anno sui Certificati a tutt'oggi cir- 
colanti, così rimarrà disponibile la somma di 
scudi centosessantatremila ottocento cinquantasette 
che indurrà la estrazione e rimborso di nume- 
ro millese'centotrentotto dei Certificati suddetti, 
come chiaramente dalla quì sottoposta dimo- 
strazione risulta. 

Roma dalla nostra Residenza li 11 de- 
cembre 1854. 


PieTRO CAR 


DomENICO PRINCIPE ORSINI 
@rerm-tesaree Privo. Ro- 
SPIGLIOSI 
VINCENZO DUCA: GRAZIOLI 
CanLo MARCRESE BouRBON 
Da Monti i 
GIOVANNI CAV. GRAZIOSI 
Pierro cav. RIGRETTI 
FiLippo Avv. MASSANI 


Membri della 
Commissione 
presen. in Roma 


Distinta dei Boni componenti la ‘sudd somma 
di scudi 354,700 da bruciarsi, risultante 
dolla fede di deposita, 
BONI DI SOSTITUZIONE 
N...49,002 da so. 40 l’uno..se. 490,020 


BONt, nt SURIOGAZIONE 


N)t AB da 0-40; l’Uno,, 80, 464,680 LI 
inno ni vi LI Il cmisnani ULI 
| stilevp ih Totale . ..;cge. 354,700 
notall sfoghi ces n at PT 


Dimostrazione pedine disponibile per' l'ottdba’ ‘ 
Li srvbrgzione dei porta / 
RE sita dall fi 
he Atp que 
HE rotta Nota 


> insd non sims 


dò delta 


"1 fino 


ne della polvere da cannone, nulla '‘òlfre che 
possa essere paragonato alla grandiosa impresa 
che le armate alleate compiono în stb  mo- 
mento in faccia a Sebastopoli. Pet" prima 
volta, le invenzioni e i perfezionamenti dell'in- 
dustria moderna prestarono îl loro, concorso ai 
guerrieri, rendendo praticabili opttazibnî di- 
chiarate sino allora impossibili, ‘modificando 
tutte le condizioni essenziali della’ lotta, dell'at- 
tacco e della difesa. Ma l'assedio di Sebasto- 
poli è rimarchevole non solo per l'applicazione 
di un nuovo sistema nell'arte di distruggere gli 
uomini, esso fornisce alla situazione particolare 
di questa fortezza un' carattere ‘affatto speciale. 
Questa situazione è d’attribuirsi a pù cause. 
Alla posiziohe geografita. 
Alla forza di una guarnigione che ugua- 
4 19 lia o 
glia quella 'dell’armati ‘assediante e può sempre 
ricevere puovi corsi dala flotta e dall'arse- 
nale marittimo, ché, racchiude quésto' porto. 
Una ldzg ‘profonda baia, sulla quale 
sbocca il pori fesso, separa la città dalle col- 
line del no èr''etleondire le due rive det- 
la baia ‘erano’ MedtsShri Almeno ‘300,000 uomi- 
ni. Scelta con ragione la parte del sud per 
punto di attacco, la parte nord resta in costan- 
te comunicazione coll'arfmatà ‘ tussa in cam- 
pagna. s 
Io' secondo. luogo, un'armata assediante è 
di solito tre" 4dtte: più forte della guarnigione 
della piazza: A' Sebastopoll, ‘asselliinii ed asse- 
diati ‘saranno sempre in numero eguale, sino 
a tanto che trani triade; otro tiempire 
i ‘vuoti’ causati: dalle ferite. e dalla ‘morte. Fi- 
nalmente,; edli‘erto ‘in che cosa’ questo ‘assedio 
differisce ‘sopratbito' da' miti gli, altri, non, si dra 
; esempio di mura ‘armate tanto .-poderosamente. 
«vlkinumero déi' pèzzi di ‘cannone domandati per 
"E rfostre principali fortezze dalla. comulissione 
maiala. dell'amio 1825, nel sun rapporto val mi- 
nistero: della guockàa,, fat, ancor cia) Apprez 
re desta ‘enorme: dillerenta. icomalissio- 
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Lilta/ 291 pezzi; per-.qaelta sci Doua 
Valasiclerines, 193, di Meta 300; di Strasbur- 
go, 226. A Sebastopoti, oltre all’arttnfento re- 

. BQlare, i vascelli sommersi all'ingresso del por- 

» .tovresero i 15,000: marinai «e li» 2000. cannoni 
'della*‘fotta ‘disponibili per'‘la' resistenza ‘dal ta- 

Lo to di terra. Appaato questi: pezzi «permettono 
Alle batterie! dumneggiate nel giorao; dil‘essere 
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dono 440 palle e lanciate dai cannoni obusie- 
ri, conosciuti sotto il nome di cannoni alla 
Paixhans. Uno solo di questi obizzi , quando 
colpisce al giusto, basta a distruggere una bat- 
teria. Per rispondere a questo uragano di fer- 
ro, le armate alleate dovettero ricorrere agli 
stessi calibri e le nostre flotte fornirono que- 
sti terribili istramenti di guerra. Intanto, gli 
operai sotto la direzione del genio, scavavano 
il terreno; gli approcci facevano ogni giorno 
nuovi progressi e giungevano a cento metri dal 
bastione russo conosciuto sotto il nome di ba- 
stione dell'albero. Questo punto, secondo ogni 
probabilità, sarà destinato per la breccia del- 
l'assalto. 

Anche a questo riguardo, l'immensa arti- 
glieria di Schastopoli e i suoi enormi calibri 

o assai le solite condizioni di un as- 
sedio. Una batteria di breccia composta di pez- 
zi da 16 o da 21, si stabilisce, dopo aver 

spento i fuochi di artiglieria della fortezza, a 
30 0 40 metri dal punto, per dove si vuol pe- 
netrare. Questa è la solita regola. Ma a Seba- 
stopoli un cannone rimpiazza l'altro. Spegnere 
i fuochi è dunque impossibile. 

I grossi calibri permettono, fortunatamen- 
te, di aprire breccia dal punto già raggiunto. I 
cannoni alla Paixhans rompono a questa distan- 
za le muraglie e le trincee. Fatta la breccia , 
giunta lora dell'assalto, si può dire, senza pec- 
care di esagerazione, che i nostri soldati scelti 
avranno a disimpegnare una missione senza 
esempio. per i suoi pericoli, giacchè le colon- 
ne di attacco saranno esposte all'artiglieria del- 
le trincee russe, il di cui immenso sviluppo 
permette di far convergere una massa enorme 
di fuochi su cento metri di cammino, che le 
nostre colonne dovranno passare prima di rag- 
giungere la breccia. Esse saranno esposte al 
terribile tiro dei pezzi di grosso calibro, cono- 
sciuto sotto il nome di tiro con proiettili rou- 
lants, vale a dire, che in un pezzo, per esem- 
pio, da 120, invece di una sola massa di fer- 
ro, o di un obizzo, si pongono cento palle di 
una libbra per ciascheduna che vengono tirate 
lentamente, facendole prima toccare il suolo, 
di cui seguono tutte le tortuosità, balzando nel- 
la direzione che devono attraversare le colon- 
ne. Al dire dei più provetti artiglieri, e fra gli 
altri del celebre Scharubrst, questo tiro è il 
più formidabile. 

L'assalto di Sebastopoli e per le forze con- 
sidereyoli che i nostri soldati troveranno nelle 
sue mura e pel terribile armamento delle for- 
tificazioni, sarà adunque il degno compimento 
di un assedio, nel quale tutte le fasi della lot- 
ta presero proporzioni sino ad ora ignote; ma 
questa impresa costituisce una di quelle gravi 
deliberazioni che meritano le più serie consi- 
derarioni da parte di un generale in capo. 

— La Patrie coutiene il seguente confron- 
to fra le armate delle grandi potenze di Eur 
ropa. 

Dal\1815, le comunicazioni da popolo a 
popolo,; da pagse a paese, sono ogni giorno di- 
venute sì facili, che non è stato più possibile 
alle armate, di,,sottrarre. allo sguardo dei mili. 
tari esteri Le buone o cattive parti della orga- 
nizzazione. delle truppe :. d'altronde L' istruzione 
teoretica forulcata da una lunga pace ha estesi 
i suoi sex! studi fra gli ofliciali di ogni nazio- 
ne, cosìiche, non deve recare meraviglia, se 
trovano,arelle armate in Austria, in Francia, 
in Prussia ed in Russia elementi, che hanno 
fra loro: molta. analagia., Organizzazione, arma- 
mento, equipaggio, abbigliamento ,. istruzione., 
in una parola tutto. ciò che spetta alle armate, 
permanenti, ha, dei; punti di rassomiglianza.;fa- 
cili ad essere rawvisali. ;... 

Oade le. grandi, armate europee possono 
essere confiderate come; fwazionate: allo \st0980, 
modo, in. truppa odi varie armi, e..in officiali od 
impiegati seoza;4bppe: id infanteria; la;\cavalle- 
xia, il genio, la gendarmeria, ecco ciò ;che; 004 


stituisce: i corpi: di truppe, ‘Gli «stati maggiori 
generali. e. particolari, gli impiegati delle am- 
ministrazioni, (eeco. cié che costituisce i corpi 
dei militari senza truppe. 

La Francia ‘ha una fanteria assai bene or- 
ganizzata, specialmente dopo il recente decreto, 
che ha soppressa la ridicola classificazione di 
fanteria di linea e di fanteria leggera, la qua- 
le non esisteva che di nome, per dare la de- 
nominazione di fanteria leggera ai battaglioni 
dei cacciatori a piedi. La fanteria francese si 
compone di 100 reggimenti di linea o di bat- 
taglia, formato ciascuno di tre battaglioni, di 
tre reggimenti di zuavi, di uno di tiragliori 
indigeni, di due della legione straniera, e di 20 
battaglioni di cacciatori piedi, il cui numero 
non tarderà certamente ad essere accresciuto. 
Questa fanteria presenta un effettivo di 400,000 
combatteati. 

La fanteria austriaca è di 58 reggimenti 
di linea, ciascuno de' quali può essere portato 
a 4500 uomini, il che dà alla fanteria di que- 
sta potenza un effettivo di 260,000 baionette. 
Bisogna aggiungervi 20 battaglioni di granatieri, 
17 reggimenti di confinari militari, 15  batta- 
glioni di cacciatori, compresi i tirolesi, © 
nalmente di sei battaglioni di granatieri: il che 
porta ad un totale di 490,000 soldati sul pie- 
de di guerra. 

canto alle fanterie di Francia e di Au- 
stria si può collocare la fanteria prussiana , 
quantunque la sua organizzazione differisca da 
queste molto più che quelle di Francia e di Au- 
stria differiscano fra loro. Così la Prussia con- 
ta 80 reggimenti di fanti in battaglia e alcuni 
battaglioni di. cacciatori tiragliori, presentando 
un effettivo totale di 300,000 uomini di fan- 
teria sul piede di guerra, ma di cui la metà è 
formata della prima riserva o dei /andwehr. On- 
de non possono entrare in linea immediata- 
mente più di 110,000 soldati abituati alla mar- 
cia, alla fatica ed al maneggio delle armi. 

Presso queste tre nazioni l'armamento è 
presso a poco lo stesso : il fucile a baionetta 
ed a percussione introdotto ‘da pochi anni: l'e- 
quipaggiamento, l'istruzione teorica e prat 
sono le stesse, l'abbigliamento differisce  natu- 
ralmente nel colore, e il taglio dell’ uniforme 
si atteggia alla moda del paese. 


GRAN BRETAGNA 
Loxpra 4 Decembre. 

Si è principiato a Portsmouth l'imbarco 
delle baracche di legno, destinate all'alloggiamen- 
to delle truppe inglesi in Crimea. Ve ne sa- 
ranno 1000, capaci di 20 uomini ciascuna ; 
quindi 20,000 uomini in tutto. Esse hanno 30 
piedi su 16, e possono essere smontate e ri- 
montate con grande facilità. Il legno ha 3/4 di 
pollice di grossezza, e sopra vi si dee stendere 
uno strato d'asfalto. Nel contro è un'vicolo, da 
ambi i lati del quale staranno i/letti su piani 
inclinati; e nel'mezzo ivi ‘sarà un calorifero. Il 
governo) inglese. ha inoltre fatto, com'è già no- 
to, grandi provvisioni di pelti, specialmente di 
bufalo, pe’ soldati, d'Oriente. 

-— Oggi che tutti gli. occhi sono rivolti 
verso il mare di, Oriente, nom sarà senza inte- 
resse il far conoscere quali forze navali .pos- 
sedesse l Inghilterra ne'tempi passati 

La flotta di Riccardo I d'Inghilterra, quan- 
do partì da Messina per. Terra ;aanta. nel 1191 
consisteva. in:13 grandi vascelli, .vin;1250 ‘var 
.scelli;,mezzani.,. in 53 galere ein un:grande 
numero. dî. barche impiegate ,pe).traspotti/. La 
flotta di Eduardo III, innanzà Calais inel.,k347, 
consisteva in 1,638 vascelli,,;; ateati;a bordo 
14,956 maginari inglesi ;, il;/che;dà invanmedia 
di circa 20 uomini per vascello; 15  vaseelli;le 
495 mapinari, di Bajona; con; mnamadia:di 30 
per: vascello}; T in 0i 484 marinari spa 

| gnoliz:;barascello itlandene con at hotrlo-25:uo- 
| npinie14vaspelliedà Fiandra 090, 128, nomini, 
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land con 24 marinari: 15 di queste navi si 
chiamavano vascelli del re, serviti da 419 ma- 
rinari. 

Da ciò si vede che i vascelli britanni era- 
no in quel tempo di piccola dimensione. Ver- 
so la metà del secolo XV si cominciarono a 
costruire vascelli più grandi. Guglielmo Gan- 
ning celebre mercatante , che fu cinque volte 
maire di Bristol, essendo stato condannato per 
ribellione a pagare 300 marche, Eduardo VI 
gli commutò il pagamento, facendogli dare al- 
la corona 2,470 tonnellate di navi. Fra i va- 
scelli, che in tale guisa passarono alla sovra- 
nità, se ne trovarono uno di 900 tonnellate, 
uno di 500 ed un altro di 400. 

Nel 1506 Giacomo IV di Scozia fece co- 
struire un grande vascello, che si perdette nel- 
l'andare in Francia. Nella flotta di Enrico VIII 
si trovava il vascello Regent di 1,000 tonnel- 
late. L'Henri grace-Dien era di una dimensione 
anche più grande, e passava pel primo che a- 
vesse fatto il giro del mondo. 

Nel 1575 la flotta inglese consisteva sol- 
tanto vascelli, ed il numero delle navi 
mercantili non era se non di 135 vascelli di oltre 
a 100 tonnellate, e 656 tra le 40 e le 100. 

Alla morte di Elisabetta nel 1603 non vi 
erano se non 4 vascelli mercantili di 400 ton- 
nellate. Il più grande vascello di linea di Eli 
sabetta era di 1,000 tonnellate ed aveva a bor- 
do 340 uomini e 40 cannoni; il più piccolo 
era di 600 tonnellate, con 150 uomini e 30 
cannoni. 

Ecco l'elenco de' vascelli dati da sir Gu- 
glielmo Monsen, in tempo della morte della 

ina Elisabetta: 
2 vase. di 1,000 tonnel. aventi ognuno 300 uomini 
; “0 (300 
3 900 {too 
3 800 400 
Y (350 
700 100 
(350 
600 (300 
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400 
(200 
(350 
9 vascelli più piccoli. 


— Il governo inglese va a spedire in 
Oriente 

44,000 mantelli foderati di pelli 

44,000 berretti id. 

44,000 guanti id. 

44,000 mantelli impermeabili 

414,000 stivali alti di pelle di vacca 

44,000 sottocorpetti di fanella 

44,000 paia di gambali grandi 

10,000 interi abiti per gli ufficiali. 


IMPERO AUSTRIACO 


Leggiamo nella Corrispondenza Austriaca : 

Nell’ aprire il prestito nazionale, l'ammini- 
strazione dello stato non tralasciò di esporre 
chiaramente gli scopi, ch’essa aveva in mira. 
Si trattava anzi tutto di consolidare la valuta; 
quindi di procacciare per luago tempo i mezzi 
di supplire a quci bisogui straordinari dello 
stato,che derivavano per lo più dalla imperiosa 
necessità di difendere i più preziosi interessi 
e la posizione dello stato imperiale. Ogni spre- 
giudicato dovrà confessare che, effettuata li o- 
perazione, si lavorò possibilmente. al. consegui- 
mento d'ambi questi scopi. 

Per iquanto riguarda il: ristabilimento della 
valuta inadianio il consolidameato della-Banca, 
si, doveva, pensare di ridurre, il debito dello 
stato .werso; di. ossa al fissato imporiy di.S9mix 
Lioni, di ‘acorescere le suc: propvigiona metalli» 
che: toniumezzi. adatti e non, contitti allo1scopo 
progeuato,; e finalmente di -ridarre; Jareiricola 
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zione de’ suoi biglietti ad una misara corri- 
spondente al reale bisogno. 

Per quello che concerne quest'ultimo mez- 
10, finora non potè esser messo in applica- 
zione; ma, in avvenire, esso risulterà di per 
sè qual conseguenza d'un regolato svolgimento 
dell'operazione. 

Quanto all'aumento delle provvigioni me- 
talliche della banca, il governo si è dato mai 
sempre la massima premura, ed esso cercherà 
di effettuarlo senza nuocere agl'interessi del 
mercato del denaro, e senza aggravare il pub- 
blico di muovi e gravi sagrifici. Che al gover- 
no non sia per riuscire di conseguire questo 
intento, può però esser sostenuto soltanto da 
quelli, che non conoscono le immense risorse 
naturali di quest'impero; e fra poco cesseran- 
no anche queste voci, come quelle, che in al- 
tro tempo manifestarono dubbi circa la riuscita 
del prestito nazionale. 

Questo prestito somigliava ad un fulgido 
raggio, che mostrò al mondo tutti gli elementi 
delle straordinarie risorse dell'Austria. Esso su- 
scitò nei popoli la fiducia nelle loro forze ed 
in un prospero avvenire. Si pensi quali sacri- 
lizi straordinari avrebbesi dovuto fare, a fin di 
effettuare, nello stesso spazio di tempo, per le 
vie ordinarie, un prestito mediocre; e si con- 
cederà che il governo fece quello, che meglio 
si addiceva all'onore nazionale ed al beninteso 
interesse dell'impero. 

Il pagamento del debito dello stato verso 
la banca è già incominciato, poichè l'importo 
corrispondente del prestito nazionale non fu 
semplicemente promesso, ma formalmente ce- 
duto alla banca; essa ne riceve le quote, che 
divengono sua proprietà, e in questo riguardo 
nulla più resta a desiderare se non che il fatto 
sia generalmente conosciuto e condegnamente 
apprezzato. 

Basta conoscere la natura della grande ope- 
razione, effettuata negli ultimi mesi della scorsa 
state, per -comprendere che il ribasso dell’ ag- 
gio non poteva seguire che gradatamente; im- 
perocchè non può togliersi un male, radicato 
in un organismo, se non mettendo in opera 
tutti i mezzi necessari. Ammesso ciò, non po- 


srà però giustificarsi il rialzo del corso della 


valuta, avvenuto in questi ultimi tempi. Egli è 
probabile che singoli speculanti cerchino di far 
alzare le valute mediante qualche artificio; non 
possiamo però comprendere come la loro ten- 
denza possa influire su tutta la borsa. 

Noi abbiamo ogni motivo di sostenere che 
il rialzo suddetto non corrisponde ai rapporti 
reali, finanziari e politici. Anche lo stato del 
corso del prestito nazionale ci sembra troppo 
basso, di confronto ai corsi delle altre carte 
di stato; e noi attendiamu con certezza una di 
quelle naturali reazioni, che corrisponda ai veri 
e reali interessi. 

Ora, non è nostra intenzione di parlare 
dello stato politico d' Europa; ma diremo sol- 
tanto che, se l'Austria confiderà in sè stessa, 
seguirà la via naturale de’ suoi interessi, e si 
terrà stretta con fermezza e fedeltà al suo im- 
peratore, cui sta a. cuore il benessere e l'onore 
del suo impero, andrà esente dai pericoli © 
dalle vicissitudini dell'avvenire. 

Per ciò che riguarda i mezzi materiali per 
la conservazione dell'autorità dell'impero, essi 
sono offerti a sufficienza dal prestito nazionale. 
L'Austria trovasi ora nella felice condizione di 
non aver bisogno di ricorrere a nuovi prestiti; 
€ questo è uno dei più essenziali vantaggi del 
prestito nazionale.’ 


PRINCIPATE DANUBIANI 
Secondo che scrive la Patrie, ogni: vosa 
ne Principati ‘dimostra; che l’esercito d'Omer 
pasciàr sta per agire con energia sul.Prutb. L'eseroi: 
to ottomano ‘conta più di 60,000 uomini discipli 
nati,bralrost di'sostenore i'trionfirriportatissui rusa 
Sl'ad'Olteditza;: a Tscetate ed a SilistriaLa parte 


più numerosa, 40,000 uomini citca,gotto gli erdi+ 
ni di Omer pascià, sembra doversi concentrare 
in Moldavia, nelle posizioni in.ewi eransi! sta» 
biliti i russi. Il quartier generale è a Roman, 

Il rimanente delle forze ottomane; coman- 
date da Ahmet pascià, 20,000 ‘nomini, occupa 
la parte orientale della Valachia e la Dobrut- 
scia, e perciò le due rive del Danubio. Il quar- 
tier generale è ad Ibraila. 

A questi 60,000 uomini che verranno rin- 
forzati da due divisioni francesi, i russi non 
hanno, dicesi , ad opporre presentemente che 
40,000 nomini, ed hanno a custodire una linea 
di cinquanta leghe e più. Il vantaggio numeri- 
co sta dunque per le truppe ottomane, le qua- 
li, inoltre, possono scegliere il punto più fa- 
vorevole per penetrare nella Bessarabia, e di- 
sperdere con falsi attacchi le forze del nemico. 

Occupando la Dobrutscia e le piazze d'Isats- 
ka, di Matscin e di Taltscia, Ahmet pascià mi- 
naccia incessantemente le fortezze russe della 
riva sinistra, Reni ed Ismail, ed impedisce il 
nemico di sguernire di |iruppe quei punti im- 
portanti. Omer pascià ha dunque tutta la li- 
bertà delle sue mosse per agire, sì verso il 
nord, come verso il centro del confine della 
Bessarabia, senza temere di aversi a misurare 
con forze superiori. 


CRIMEA 

Si legge nel Sun: 

Notizie del m: ro dicono che temesi 
molto a Odessa che gli alleati abbandonino Se- 
bastopoli per andar a impadronirsi di Odessa 
ove troverebbero un buon quartiere d’ inverno 
e un bottino considerevole. Le autorità di Odes- 
sa fanno quanto possono per inviar soccorso 
all'esercito russo di Crimea che ne ha gran 
bisogno. 

Si sono ricevuti da Pietroburgo ordini 
pressantissimi per l’organizzazione d'un servi- 
zio regolare di vetture tra Odessa e la Crimea. 


——— ________________— 
NOTIZIE RECENTISSIME 


PARIGI 7 Decembre. 

Scrivono alla Gazzetta di Augusta: 

L'imprestito è differito, giacchè le banche 
inglese e francese somministreranno ciascuna 
250 milioni al governo. A ciò riferiscesi l' e- 
spressione del giornale il Pays: « l'accordo dei 
governi alleati anche sul campo del credito. » 

BELGIO 

La Indèpendance belge afferma del tatto er- 
ronea la voce corsa di una modificazione par- 
ziale del gabinetto. 

Lowpra 6 Decembre. 

Il Times dice: 

Secondo i rapporti dei prigionieri, i ge- 
nerali russi che comandavano il 5, erano il 
principe Menschikoff, GortschakofT, Osten-Sa- 
cken, Luders, Villebois, Liprandi, Lewisky, Dan- 
nenberg, Soimonoff, Pauloff, Kalifkin; l'ultimo 
fu ucciso al principio della battaglia, altri due 
generali vennero feriti. 

— Si è fatta offerta al ministero degli af- 
fari esteri di rendere a prova di fuoco le case 
di legno che si debbono mandare ‘in’ Crimea. 
L'esperienza è riuscita ottifamente. 

— Si legge net Morniny Chronicle: 

(Un traltilo' ‘di alléanza offensiva 6 difensi- 
va È stato: firmato! tra l'Austria ‘e Je potenze 
occidentali; ‘ma, da quanto sembra, questo trat- 
tato ‘non è che evelituale, perchè ‘dipende: da 
conditiomi ‘che ‘vi ‘sono, espresse! di’ maniera: 
che'rion ne possiamo apprezzare il valore tel 
lativamente! iagli interessi ‘immediati’ della: gran 
Tottain'eui sorto!‘ impegnate la Freneia e/lTa: 
ghillonay PT soll “4 ire OL ari) I 
VE ilQuebto'itrattato-ora'attesd: dà paretotri mesi 
im can'opoca in (cui i néft diplomatici: rioni 


erano” std tolti ria affatto:dà avvenimenti più 


ivi; Nelle! cincostimre’ attuali uesto tramato 
n'ritinore” intpportunzu; phichè i sAgi Glreteà nor 


saranno nè immediati nò :certi; ma esso indica 
un passo di più dell'Austria. verso le potenze: 
occidentali ed è una evidente provocazione fatt 
alla Russia. 

Qualsiansi le condizioni di questo trattato 
noi possiamo contare che l'Austria le adempi- 
rà onorevolmente, come ha eseguiti sino ad ora 
gl’ impegni che ha presi. 

Questo risultato insomma degli ultimi ne- 
goziati devesi nel suo insieme accogliere con 
soddisfazione, ima non deve farci perdere di 
vista in un solo istante il campo di battaglia 
sul quale la Francia e l'Inghilterra si sono por- 
tate senza il soccorso d'alcun altro alleato. 

— Si legge nel Globe: 

I signori Feto, Brassey, Betts e compagni, 
fanno domandare buoni minatori, carpentieri, 
scavatori di terra ecc., per andare in Crimea, 
sotto la condotta d'un ingegnere civile. Si pro- 
mette loro una forte paga e un impegno per 
un tempo determinato. 

SPAGNA 

La Gazzetta di Madrit del 30 contiene i 
decreti | coi quali vengono ricostituiti i mini- 
steri di Spagna. } 

La stessa pubblica una circolare del mi- 
nistro dei lavori pubblici per sollecitare gli stu- 
di di una strada ferrata da Saragozza alla fron- 
ticra francese. 

— Il Moniteur ha da Madrid per dispac- 
cio telegrafico del 1 dicembre: 

La seduta di ieri presentò una commo- 
vente scena. Il maresciallo San-Miguel fece leg- 
gere la sua proposizione così concepita : 

€ Domandiamo alle Cortes di voler di- 
« chiarare che il trono della regina Isabella M 
« è una delle basi fondamentali dell'edificio po- 
« litico che esse vanno a costruire in virtà 
« della loro sovranità .» 

ll presidente del Consiglio , maresciallo 
Espartero, si alzò tosto e dichiarò che il go- 
verno acceltava e sosteneva questa proposizio- 
ne. Il maresciallo San-Miguel si mosse allora 
incontro ad Espartero, e ì due marescialli si, 
abbracciarono reiteratamente in mezzo agli ap- 
plausi dell'assemblea. In presenza di un tate 
accordo la questione era sciolta. Infatti nella 
stessa seduta la proposizione fu ammessa con 
206 voti contro 21. 

-— La Corrispondenza Havas dice che ta 
e i capitalisti sono risoluti di sostenere 
ig. Collado, ministro delle finanze. 

La priticipessa di Medina che durante 

one del cholera alla Corogna ha fatto 

eroici saerifizi, è stata da S. M. nominata du- 

chessa della Carità e grande di Spagna, ed ha 

ricevuto dalla regina stessa e dalla duchessa di 

Montpensier lettere di congratulazione. 
GERMANIA 

It Giornale tedesco di Francoforte annunzia 
che Ta commissione orientale della Dieta ha 
adottato all'unanimità, nella ‘sua seduta del 2 
decembre, l'articolo addizionale concertato fra 
la Prussia e l’Austria come. proposiziotte da 
sottomettersi alla Dieta. Sì ha l'intenzione, di- 
ce il giornale, «di farvi: qualche cambiamento 
di frase ma insignifitante. 11 Vuttemberg evil 
Meklenbourg accedono all’articoto ‘Addizionale. 

— Scrivono ‘da Monàeo it 30. novembre 
al Giornale di Francoforte, che il nvinistro! del- 
la guerra avea chiesto 30 milioni di Borini per 
mobilizzare al bisogno l’esertito,' md it-consì» 
glio de'ministri ne ha defaleati 8 mitionis:: > 

VIENNA 7 Decembre. 0 io) 
€i dicono che in uno dei putiti "del'trat- 
fato: fa l’Austria. evle potenze occìdentali! le 
potenze alleato si garantistono!'reviprotamente: 
l’ifitegrità dei loro stati în Buropa. i» 

— Nel corso della giornatà di ‘ieri Valti 
arrivò: in questa ‘capitale’ ud''sorriere ‘inglese, 
partl.‘un corriere francese! per' Parigi, ‘ed i} sec 
gretalrio ‘di quest’'ambasciata ‘ottomana’ Sallek 
bey ‘parti ;'in'Wualità' di corriere, ‘alta ‘volta di 
Bukarést. de 


1172 — 
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— Ieri s'era sparsa qui la voce che il 
principe de Gortschakoff aveva presentato l'al 
tro ieri le lettere di richiamo. La voce è af- 
fatto infondata: d'altronde dal giorno della con- 
clusione dell'alleanza non potrebbe esser arri- 
vato qui un dispaccio da Pietroburgo. 

Buxarest 8 Decembre. 

I turchi banno ripassato il Danubio. Ri- 
masero soltanto a Kalarasch e Giurgevo le ri- 
spettive guarnigioni. 

Trentacinquemila tarchi partono per la 
Crimea. Omer pascià andrà a Varna l'11. Sa- 
dik occupa la Dobradscha. 

— La Presse ha il seguente dispaccio te- 
legrafico da Bukarest: 

Una parte delle truppe francesi che tro- 
vavansi a Bukarest sì è posta in cammino per 
Braila. Il colonnello Dicu si è recato ad Isats- 
chka per ispezionare le fortificazioni di questa 
piazza e metterla in buono stato. Il colonnello 
del genio Mirecourth è partito allo stesso sco- 
po per Tultscha. Zadik pascià ha fatto coi suoi 
cosacchi il 28 corr. una ricognizione fino alle 


bocche del Pruth. I tarchi spedirono quindi dei 
considerevoli rinforzi alla destra sponda del 
Pruth rimpetto a Reni. 
s RUSSIA 

Scrivono al Corriere Italiano da Odessa 
il 27 e il 29 novembre; 

Le fortificazioni di Odessa subirono un 
nuovo cambiamento. Le batterie restarono allo 
stesso posto, ma furono ampliate le cannoniere. 
Gli artiglieri sono tenuti in continuo esercizio. 

Due ore dopo mezzogiorno. — In questo 
punto sono in vista 5 vapori, che fanno vela 
da Oczakow. Un vento favorevole fa loro ri- 
sparmiare l’uso della forza a vapore. Si teme 
chessi vengano ad annunciare il blocco. 


BONSE. 
Parigi 8 decembre. 
Quattro e 4/2 per cento aperto a . .. . 
chiuso a... . 
Tre per cento aperto a . 
chiuso a... SR 
Vienna 6 decembre. 
Cinque per 0/0 «sa De:83 
Quattro e 1/2 per 0/0. . . « I. 72 
Pezzi da 20 e. ag. per 0/9. D. 26 1/2 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 
AM 


Giovedì 14 decembre 4854, alle ore 3 e mezzo po- 
merid., si terrà adunanza nell'Aula dell’ Archiginnasio 
della Sapienza, nella quale il sottoscritto farà lettura del- 
l'illustrazione del gruppo di Gesù Cristo con 8. Tom- 
maso, lavoro d'Andrea del Verrocchio, scritta dal socio 
corrispondente sig. barone A. De Reumont. 

Indi il sottoscritto medesimo darà contezza delle sco- 
perte d’ antichità cristiane recentemente fatte nella te- 
nuta di S. Agata in pietra aurea, detta del Coszzo. 


Il Segretario Perpetuo 
P. E. COMMENDATORE VISCONTI 


8. MONTE DI PIETA' 
AVVISO 
Trentesima prima vendita 


Sabato 16 Decembre alle ore 41 e mezzo antime- 
ridiane si procederà dal S. Monte a tenore dei vigenti 
regolamenti al secondo esperimento di vendita all’ asta 
pubblica di quegli oggetti d’arte, che per difetto di ob- 
blatori rimasero precedentemente inveoduti. 

Saranno fin da oggi aperte al pubblico le sale di det- 
to 8. Monte ove a comodo degli amatori si trovano espo- 
sti i sudd. oggetti destinati a vendersi, i cui cataloghi 
verranno quivi distribuiti gratis. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con rescritto SSmo del giorno 40 ago- 
sto 1854, e saccessivo decreto esecutoriale 
esibiti negli atti dell’infrascritto Notaro, 
è stato deputato in Curatore del signor 

ano Lupidj di Ripatransone, infermo 
di mente, ed in Amministratore del di lui 
patrimonio, il sacerdote signor 1. Pietro 
Veccia parimeoti di Ripatransone. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 4596. 
del regol. legislativo. 

Roma 412 decembre 4854 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 


Eccmo Tribunale di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza dell’ Illma Communità di 
Aricia e per essa dell’Illmo sig. Ginseppe 
Alberti Priore ivi domiciliato a senso dei 
$$ 483 e 485 del vigente Regolamento le- 
gislativo, e giudiziario si deduce a notizi 
del sig. Saverio Cabonargi dom. in Mo- 
dena, qualmeute in virtù delle superiori 
deliberazioni il distaccamento della gen- 
darmeria Pontificia nel comune di Ari 
è stato dichiarato, e contemplato fra i 
posti stabili: in conseguenza di che a ter- 
inini dell'articolo 3 dell’Istromento stipu- 
lato dal Segretario Comunale di det. Co- 
mune li 26. giugno 4839. esendosi fatto 
luogo alla cessazione del contratto med., 
si denuncia, che al finir del corrente mese 
cesserà puranco la concessione della for- 
nitura, di cuì si tratta, e la Commissione 
Amministrativa provvederà nel modo il più 
conveniente all’ occorrenze del distacea- 
mento sudetto. 

Ottavio Onorati Proc. Rot. 

Estratto della Sentenza definitiva pro- 
ferita nell'Udienza del 27 novembre 1854 
dal Tribunale di appello commerciale re- 
sidente in Ancoma nel ‘giudizio di riabili- 
tazione nell'esercizio della. Mercatura 
pubblica della Ditta M. e P. Alma; 
fig. di questa città, già assoggettata a giu- 
dizio di fallimento da questo Tribunal di 
Commercio di 4. Istanza con Sentenza 2 
settembre 1853 dichiarato poi cessato con 
altra successiva Sentenza 48 luglio 4854. 

Trib. di Appello Commerce. resid. 

in Aucona 

In Camera so consiglio oggi 26 no- 
vembre 1854. — Nel'giudizîo di tiabilita- 
zione inscritta al n) 278 P. G. e fasc. n. 23 
archivio del 4854, n 

Sull’istanza presentata dalla Ditta M. 

fig. a forma dell'art. 590.* 


Ommesso ec. -- Ritenafo il disposto da- 
gli asticoli 590, al'598 del vigente Com- 
merciale Régolamento 
Insocato il 88mo Nome di Dio 
N Trib. pronunciando definitivamente 
inl'ibcondo grado di giurisdizione, atl'ima- 
nimilà di voti, ha riabilitato 


Y 
gl’Istanu David, Angelo, e Gluse 
Lelli Almagif PIA E gen Î 
sia città quali ila Ditta-Com- 


È ALL galtueze 


qui Paro nomi M..0 
di ei 
z e nel fio zio 


ragione , od in qualunque altra ch' e 
credessero istituire , osservale però in 
quest’ultimo caso le formalità dalla legge 
prescritte. 

La presente sentenza munita quando 
faccia d’uopo dell’ opportuno ordine ese- 
cutorio sara resa di pubblica ragione me- 
diante l'inserzione per estratto nelle pub- 
bliche gazzette , e l’ aflissione nei soliti 

esta città in anafogia del di- 

Kego- 

lamento, e sarà inoltre rimessa ai signori 

Presidenti dei Trib. Civile e Commerciale 

di Prima istanza in questa città, onde ne 

segua la lettura pubblica, e la traserizio- 

ne nei rispettivi loro registri in confor- 

mità del disposto dall'art. 597 del succi- 
tato Regolamento. 

Finalmente ordina che le spese tutte 
occorse per la riabilitazione di cui si trat- 
ta siano supplite dagl’ Istanti Almagià , 
comprensivamente a que le della presente 
Sentenza e successive, delegando per la 
redazione della med. il signor Presidente 

ni, © rilasciando per i sud- 
detti effetti l'ordine esecutorio necessario 
ed opportuno, € così ec. in ogni ec. 

Letta nel giorno, mese, ed anno sud. 
e redatta oggi 7 dec. 1994 

Gius. Avv. Travaglini Presid. 
F. Ayv. Bonacci Giud. Legale. 
firmati( Giovannì Moroder Giud. 
L. Morellet Gind. 
S. Zammit Giud. Snppl. 
Sott. G. Borsetti Cancell. 

Reg. in Ancona li 7 dec. 1854 in 28 
peg. e 2 postille al v. 59 atti giud, f. 94 
v. €. 4 esatti sc. 2.—P. Bellini. 


L'anno (854 il giorno 9 decembre alle 
ore 40 antimeridiane. Ad istanza del sig. 
Benedetto Coletti negoziante domiciliato 
in Roma in via Schiavonia num. 45 che 
per il presente atto elegge domicilio in 
Marino presso il signor (iuseppe Pozzini 
rappresentato dal signor Reginaldo Na- 
scimbene l’rocuratore contro il signor 
Francesco Corradini d' incognito domici- 
lio. In virtù di sentenza ewanata dal Trib. 
di Commercio di Roma li 27 ottob. 4854 
con la quale venne il Corradini condan- 
nato al pagamento di sc. 87 ed alle spese 
in sc. 24 68. lo Carlo Danesi Curs. del 
Trib. Civile di Roma assistito dagli infra- 
scritti Testimonj mi sono portato nella 
Vigna dal Corradini ritenuta in affilto po- 
I Territorio di Marino in contrada 
Spina bella ossia il Paseolare di rub. 5. 
circa confinante Fiordalice, Rosi , Nicoli- 
ni ec. ove per la complessiva somma’di 
scudi 108 68 ho oppignorato tutto il frutto 
pendente dell’olive ivi esistente compren- 
sivamente all’olive di già cadute che in 
quanto a bigonzi 40 circa raccolte ed esi- 
stenti, nel Casino, e parte giacenti al suo” 
lo, e ritenendosi in consegna il tutto 
sig. Filippo De Cesaris pub. Depos 
db Marino deputato dal 4 Turno del Trib. 
Ciyile di Roma a raccogliere macinare Je 
Glive e ritenere 


sudetto | sighor. De: Cesaris dichiarato di 
fitenere il sudetto frutto pendente ed. oli 
ve e quindi l’olio anche col vincolo del 


ppesenie pignoraiiientò Lo fitto et, 


Re 


Travaglini Testim. — Giovanni Marciani 
Testini. 
Carlo Da 
Roma 41 d 
copia alla porta dell’udit, del Trib. stante 
l’incognito domicilio del Corradini. 
Carlo Danesi Gurs. 


AVVISO 
DI VENDITA GIUDIZIALE 

In virtù di una Sentenza emana! 
dall’Ecemo Tribunale Civile di Roma 1. 
Turno nell'udienza del giorno 4. Aprile 
{854 sopra Istanza della Ragion Cantante 
famiglia Paolo Tassara, e per essa il sig. 
Paolo Tassara negoziante domiciliato in 

24, con la quale venne 
la di quanto segue , cd 
in seguela della produzione effettuata sot 
to il giorno 4 novembre (854 al fasci- 
colo della causa n. 2376 dell’ anno 4853. 
tanto del Capitolato quanto dell’ estratto 
rlentico delle iscrizioni ipotecarie, non- 
chè della Pe redatta e 
gnere signor Temistocle Marucchi prodot- 
ta nel sud. fascicolo sotto il giorno 27. 
feb. 41854. 

Nel giorno di sabato 20 gennaio 1855 
alle ore 10 antim. nell’ officio della pub- 
blica Depositeria Urbana, posta in via di 
l'Impresa Vecchia num. 24 si procederà 
col mezzo del pubbl canto, e con le 
norme prescritte dal vigente Regolamento 
Legislativo , e iziario alla vendita 
dell'utile dominio di un terreno vignato 
fn vocabolo Casaletto di pezze cinque, ed 
ordini 25 circa, casa rurale, grotta e poz- 
zo con acqua perenne posta fuori di Porta 
Portese vicino alla Parrocchie! confì- 
nante al Nord colla proprietà Chiaraluce. 
al Sud con quella Rosati, all'Est col ven, 
Archiospedale di s. Spirito in Sassia , ed 
all’Ovest colla pubblica via del Casaletto 
salvi ec. Altro terreno vignato in voca- 
bolo Focalasino di pezze otto quarta una 
ed ordini 44 circa con casa annessa grot- 
ta e pozzo, confinante al Nord colla pro- 
p Capponi al Sud colla via di Fiumi- 
gino, all’ Est con quella detta del Casa- 

id, ed all'Ovest, con altro vicolo chiv- 

alvi altri più noti e veri confini. Si 

he la detta casa colonica dietro 
quanto si, asserisce dalla Vignarola Anna 
Mellucci, appartiene alla medes. I° uso di 
dello fabbricato sua vita naturale durante. 
Il primo prezzo sul quale si aprirà l° in- 
canto, sarà di scuili 687 27 6 valore de- 
terminato dal suddetto Perito Ingegnere. 
Chiunque pertanto voglia accudire ad un 
tale acquisto potrà presentarsi in detto 
giorno; ed ora net locate di sopra annun- 
ciato , owe si effettuerà la vendita a ter- 
mini ;delle veglianti leggi. In fede ec. 

Rowa li 13 decembre 4854 

Pietro Fiocchi Curs. Civ. 


AVVISO 
DI VENDITA GIUDIZIALE. 

Ta virtù di ‘ana Sentenza emanata 
dall'Eccmo .Tribunale Civile di Roma , 
néli’udienza del'giorno 28 luglio 1854, 
sopra Îitanta det big. Emidio Cesarini Cu- 
riale . Rotale: domiciliato nel suo Legale 
Acmiiia gen da quale, venne ordinata la 
vendi ua segue ; ed in ‘seguela 

effettudta botta 4e 


capitolato quanto degli estratti autentici 
delle iscrizioni ipotecarie, e del certificato 
Censuario del distretto di Tivoli. 

Nel giorno di Sabato 4855. 
alle ore 40 antimeridiane nell’officio della 
pubblica Deposite 
dell'Impresa vecchia num. 24 si procederà 
col mezzo del publico incanto, e con le 
norme prescritte dal vigente Regolamento 
legislativo e giudiziario alla vendita del 
diretto dominio di una casa posta in Ti- 
voli incontro la Chiesa della Missi 
composta di sei vani, segnata con i civici 
num. 26 27 e 28, confinante coll’ orto di 
Mon i;. Illo e Riuo Briganti, Posterla , 
la stava publica. Salvi ec. Canonato di 

. 8 a favore del sig. Generoso Idi. 
li valore della detta casa risul dal 
certificato del Censo sudetto sc. 106 25. 
Un terreno olivato libero , posto nell’ e- 
sterno di Tivoli a corpo e non a misura 
in vocabolo Marinese della quantita su- 
perficiale di circa 90 centesimi confinante 
li beni Tomei, gli eredi De Angelis, e Pie- 
tro Petrucci salvi ec. valore risultante 
dal certificato sudetto sc. 24 53 — Altro 
terreno della capacità di un rubbio a cor- 
po e non a misura posto nel territorio di 
Tivoli in contrada Acquacetosa, confinante 
i beni Massimi, Colonna, fosso publico , 
e Giovanni Fumasoni salvi ec. valore ri- 
sultante dal certificato 409 60 — Altro 
terreno olivato in vocabolo Aurora, 0 
Costarella, della quantità di tavole 40. e 
centesimi 44 confinante con il sig. Pelre- 
grini, Luigi il Pecoraro, e S. E. il signor 
Principe di s. Gregorio, salvi ec. respon- 
sivo la Quinta al lodato sig. Principe , 
valore risultante dal certificato sc. 354 31 
E finalmente di altro te 
gnato, parte Olivato s sem 
cabolo la Cacciarella confinante Gi 
gamonte la ©: 

vi ec. responsivo la Quinta da Biagio Im- 
pici valore risultante dal certi 
— Valore totale sc. 652 

Il primo prezzo sul quale si 
l'incanto, sarà di scudi 652 44 valore de- 
terminato dal certificato distrettuale di 
Tivoli. 

Chiunque pertanto voglia accudire ad 
un tale acquisto si presenterà in del- 
to giorno ed ora nel locale sopra enun- 
ciato, ove si effettuerà la vendita a termini 
delle veglianti leggi. In fede ec. Roma li 
43 decembre 1854. 

Emidio Cesarini Curiale Rot. 

Pietro Fiocchi Cio. 


Ad istanza della signora Caterina ed 
Alessandra, sorelle Buzzonetti, eredi in- 
testate della bo: me: Girolamo Burzonetti 
loro fratello, morio in Roma il dì 30 no- 
vembre p. p. per gli atti dell’ infrascritto 
Notaro e sotto tutte le rve dî ‘ragione 
il giorno di lunedì 48 del corrente mese 
alle ore 0 antim. si procederà all’ inyen- 
tario dei beni lasciati dal detto defonto 
d'aver principio nell’ ultima di Aui! abita- 
zione posta al vicolo Calabraghe pum:,7. 
per proseguirsi ove sarà d’uopo nel. giorni 


ed ore da destinari 
lcd analiaia per 
ate ftt 


pe 
ogni effetto di ragione a f 
del vigente regolamenito | i 

Roma li 43 Gesu: ib vi) 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REYERENDA CAMERA APOSTOLICA. 
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Ni asseciafione fe hi 
Lowtifi io, Napoli d 
Regno Loubardo 4 
Pali Vani è Ing 
Ogni associato riceve 


cato vale fai. 5 


OWsERVA: 


GIORNI 
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13 Decemb. 


ROM 
PART 


La SASriT\ 
glietti di Sua Ecc 
Commercio e Lay 
accordare le segu 
gl’ Ingegneri Ponti] 

Al sig. A 
capo ad Ispettore 

AI sig. Conte 
gegnere ordinari» 
in capo. 

Alli sigg. Ad 
po Lanciani In 
conda alla classe 

Alli sigg. Gi 
Paolo Ribe Fr 
ad Ingegneri orslu 

Al sig. Ricca 
ne al corpo nella 
Ingegnere Aspiran 

NOTI/ 

Roma in que! 
poco volga il pen 
la sorte delle arni 
Europa: e intiera 
stessa, ricordando 
nella Vaticana Ba 
corrente colla dor 
MACOLATO (0 
MADRE DI DIO 
gloria attribuita da 
sa a questa VER( 
ma argomento sj 
vozione, Roma in 


ligiosa inspirazion 
stri di musica inspil 
dezza di un tanto 
serne con abboni 
dovute lodi. Il ch 
del mondo cattolid 
Egli è per c 
zione dell'IMMAL 
MARIA che fu dq 
ièlMMo 11 corrent 
XII Apostoli; d 
sala massima del 
6° La p È 
IMMACOLATA 
tirèute hanno sen 
più di qualunque 
‘i ‘t6mpiva col 
i dal Sow 


Num. 284 — 1854. 
EEEEERZT..--rrrreee cc 
A Grccnafe N Roma ce gni gi 


agiond fer Lriweostro douo seguenti: Roma È 4 50. - Stato 
cio, Tape è Btati Sardi E 90. - Giuducato di Toscana, 


Regno Lombardo Vewto ce. B 2 30. - Francia, Spagna, Portogalto, 


Giovedì 14 Decembre 
TGR Gino FTT RIE pato ae 
Le fottere, i pieghi, i gruppi, comò gueo richieste «ile ‘inserzioni 
devono essere di elli affrancato all'ifficiodì atiazione del gipo 
via dell'a Stampe " Aoiutte le volte che ge 


à ontario 
uo, ecceltuali è festivi. - I pressi 


Carmeral; STINO 


po- fucsi Massi e Inglificara E 4 Bo.- Germania R 3.-ebunerica È 6.- si pubblicheri 


molli alti greesnalio ed auunzi giò 


sio Re OT È ; s 
hel- Oyui associato riceve il giornale franco di porto: e equi mumero alac- 


pu 
cio 


GIORNALE DI ROMA 


SSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 


mento. 


calo vale Cai. 5. 


COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE. 


tedesco, in ispagnolo, ed in altre lingue (1). 


n processione la statua del- 


l GIOR: ; i mo aggio Za ; 

| RE Fr iii | Umidità ]- Anzio ai, Osservazioni fatte ad ore diverse | 
per Il Ore 7 antim. | Poll. 27 lin 99| -++ 6,1 | 600 |N-E var. Nuvoloso | Dalle 9 pom. del 12 Decem. fino alle 9 pom. del 13 detto. {| ì 
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pb Î Il »n9 pomer.| » 27 » 10,0 + 6,0 | 581 | Ser. nuv. sp. Temperat. mass. + 9,0. Temperat. min. + 4,5. il 
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pa 
phi ROMA 14 Decembre. Chi trovossi lunedì nella chiesa dei ss. XII Apo- segno della loro esultanza per il nuovo trion- 

stoli nelle ore pomeridiane ebbe primieramen- fo, che l'oracolo del Vaticano ha preparato 
PARTE OFFICIALE te ad ammirare uno straordinario concorso di alla MADRE DEL SALVATORE del Mondo. 

ici La SanriTA' Di Nosrro Sienore con bi- cardinali , di vescovi, di prelati e di distinti SECO IRAN 3 : 
to sliéli di -Suà Ecohza Ria Mondi Ministro del personaggi: indi ad udire un eloquente discorso || In Veroli, città non ultima certo per lat 

guenti Sg pus: ni si sta è 4 Sii sul mistero della CONCEZIONE del Rimo P. || taccamento alla pietà e religione, il dì 8 cor- 
lia meno CAVIE publ blici a ia i Gualerni, generale dei Minori Conventuali. E || rente sacro al trionfo di MARIA IMMACOLATA 
ia ale K Hera LAI nel STpade” ben s'addicea che in una sì solenne circostanza i PP. Min. Osservanti solennizzarono tal festa 
na el una Sa x, SA sua a parlasse di questo grande mistero un dotto padre || con molta pompa. Infatti nella loro chiesa di 
to E: CISPMINO) SIEMini GA MEGEUOTO a di quell'inclito Ordine, che colla voce e collo s. Martino dopo un Novenario solenne. si can- 
Si | capo ad Ispettore membro del Consiglio d'arto; scritto lo ha sempre santamente sostenuto. Quivi tarono con scelta musica i primi Vespri, e nel 
sa Al sig. Conte Francesco Fiorenzi da In- udironsi da valorosi vati celebrarsi il domma | «dì solenne la messa, che si celebrava dal «i- 
ici ila ordinario di prima classe ad Ingegnere della CONCEZIONE in italiano, in greco, in | gnor canonico D. Giacinto Polidori Pro-Vica- 
di capo. kr 7 R SERI ila N ale. Nella. (s66ri na È x 
He | Ti sigg. Alessandro Bettocchi e Filip- latino, in ebraico, in francese, in inglese, in | e sera poi ad ora oppor 


po Lanciani Ingegneri ordinari dalla classe se- 
conda alla classe prima. 

Alli sigg. Giovanni Monti, Vincenzo Lesti, 
Paolo Ribel, e Francesco Rinolfi da Aspiranti 
ad Ingegneri ordinari di seconda classe. 

Al sig. Riccardo Branchini di riammissio- 
ne al corpo nella sua passata condizione di 
Ingegnere Aspirante. 


NOTIZIE DIVERSE 


rendere l'accademia più solenne si aggiunse un 
inno espressamente per siffatta circostanza mu- 
sicato dal valente maestro Pacini, desideroso 
anch'egli di onorare il mistero della VERGINE. 
E quest'inno pieno di soavi armonie, e tutto 
inspirato da sentimenti di fede-e di amore, ven- 
ne maestrevolmente eseguito da distinti can- 
tanti di Roma. 

Nella Sala massima dell’ Appollinare gli 


IMMACOLATA: seguiva ancora per tutta la città 
il Clero, che si forma di tre capitoli, cioè della 
cattedrale, di s. Erasmo, di s. Paolo, non che del 
numeroso seminario, e della famiglia religiosa. 
e coll intervento del Magistrato e di tre Con- 
fraternite, e col suono della banda. Intanto giunti 
tutti alla chiesa cattedrale di s. Andrea, per 
non esser capiente tutto il popolo accorso quel- 
la di s. Martino, fu recitato ivi un dotto ed 


E alunni dei Seminari Romano e Pio celebrarono eloquente discorso ‘dal professore di teologia 
ta Roma in questi giorni sembra che assai il grande avvenimento della dommatica defini- dommatica e morale del seminario vescovile 
ii poco volga il pensiero inverso l'Oriente, ove | zione della VERGINE con applauditi versi ita- | . Gio: Battista Lombardi Min. Oss. Da ultimo 
e la sorte delle armi mette in agitazione tutta liani, latini e greci (2). E le loro composizioni fu- terminato il Panegirico, la processione coll’istes- 
les Europa: e intieramente pare concentrata in se rono alternate da una cantata diretta dai mae- so ordine si restituiva alla chiesa dei suddetti 
n- stessa, ricordando il grande avvenimento , che stri Moroni, Capocci, e Lucchesi,ed eseguita sul- Francescani, e si chiudeva la sacra funzione 
La nella Vaticana Basilica si compiva il giorno 8 le parole dei signori Negri, Farnesi e Martini con litanie in musica, e benedizione della re- 
i corrente colla dommatica definizione dell IM- da valenti professori. Gran numero di porpo- liquia della gran MADRE DI DIO. 

A MACOLATO CONCEPIMENTO DELLA GRAN rati, di vescovi e di altri illustri personaggi AC) 

L MADRE DI DIO. Ed esultante di questa nuova assistettero a questa Accademia , colla quale Po 

gloria attribuita dal supremo Gerarca della Chie- i giovani alunni vollero dare solenne contra- E 

= sa a questa VERGINE SANTISSIMA , che for- STATI ITALIANI 
À ma argomento speciale di sua ammirabile di- D x 
e- vozione, Roma in questi giorni vedesi intenta (1) Recitarono componimenti in varie lin- REGNO DELLE DUE SICILIE 
i a festeggiare in mille modi questo grande trion- gue ed in vari metri: NapoLi 9 Decembre. 

d fu. Gli artisti sono occupati ad esprimere sul- Monsig. Machale Arcivescoro di Tuam; Leggiamo nel Giornale del Regno delle die 
t- le tele, sui marmi o sulla carta l’immagine P. Modena de' PP. segretario dell’ Indice; P. da Sicilie : 

li della CONCEZIONE, domandando alla Joro re- Rignano de' MM. 00,, P. Schiaffini Olivetano ; Ieri, succeduto con giubilo universale ad 
li ligiosa inspirazione nuovi concetti: poeti e mae- P. Martina de Mercedari i P. Kleutgen della una notte burrascosa un giorno di primavera, 

stri di musica inspirarsi maggiormente alla gran- Compagnia di Gesù, PP. Borelli e Taggiasco seguì con la solita pompa la festa religiosa e 
dezza di un tanto mistero: valenti scrittori tes- delle Scuole Pie; PP.Peluffo e Desideri de'Mi- militare sul Campo d'istruzione, in onore della 
serne con abbondanza maggiore dell'usato le nistri degl'Infermi; PP. Bonelli e Consoni dei SANTISSIMA VERGINE IMMACOLATA, divi- 
da dovute lodi. Il che altamente onora la capitale Conventuali ; P. Papi de'Chierici Minori; P. da na proteggitrice dell'esercito e dell'armata non 
ti del mondo cattolico. Morrovalle cappuccino ; sigg. canonico Piglia | meno che di tutto il regno delle due Sicilie. 
È Egli è per celebrare la dommatica defini- celli; prof. Ereulei; prof. Orioli; cav. Gramac- Secondo il loro pio costume, vi si condussero 
he zione dell’IMMACOLATO CONCEPIMENTO di cinî; avv. Zanini ; Prinzivalli, le maestà augustissime del re e della regina 
He MARIA che fu data ‘una grande accademia il (2) Nell'Accademia dei giovani alunni reci- con S. A. R. il duca di Calabria e con tatti i 

o giorno 11 corrente nel vasto tempio dei san- tarono una prosa italiana il sig. Cesare Roncetti reali principi e principesse, assistendo alla Mes- 
ae ti XII Apostoli; e un'altra il giorno 13. nella del Seminario Romano, e poetici componimenti sa solenne pontificatavi dal Cappellano maggiore 
ii sala massima del Seminario Romano. Giuseppe Costantini, Mariano Pagliari, Pietro al cospetto della real guarnigione della copiate 

La ptima fu data dagli ‘accademici della Federici, Alessandro Manari , Camillo Taggi, di terra e di mare vestita di grande uniforme 
IMMACOLATA CONCEZIONE, i quali certa |. Augusto Romiti, Vitale Galli, Davide Farabuli- come: ne'giorni di massima gala. 

di mente hanno séntito il dovere di solennizzare ni del Seminario Pio, Mariano Merluzzi, Ubaldo Trasse colà conteniporaneamente a calca 

i più di qualunque: altro il grande avvenimento. | Ubaldî , cr liga s Francesco Giacopini , { la popolazione bramosa di fruire della presen- 
A che ‘si tbmpiva colla-dommatica definizione pro-: | Luigi Galimberti, Antonio Agliardi, Gioacchino za delle Loro Maestà.‘ Compiuti i divini offiti, 
n nunciata ‘dal‘’Sontiflo Posrerice : la secbiida da-' |' ‘Bisso;' Pio Baratti, Domenico Jacopîdi ddl Sée- l'Augusto Sovrano assistette allo sfilar delle 

i i-dei A i inari 2 = —_——_ reali trappe;-te-cui-tamtetfmtfinere, tato alla 


seminari romano e pio. 
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gita quanto al ritorno, fecero risonar l'aere di 
lieti concerti 

1 castelli adorni di reali bandiere , ed i 
legni da guerra pavesati a festa, salutarono con 
triplici salve il giorno felice nelle ore che i 
fedeli ripetono riverenti alla VERGINE MARIA 
l'angelico saluto. La universale aspettativa della 
definizione dommatica dell'IMMACOLATO CON- 
CEPIMENTO, l'antica divozione de'napolitani per 
questo titolo eccelso. della gran MADRE DI 
DIO, divozione così potentemente rinfiammata 
dalla pietà di Sua Maestà il re nostro signore 
e che ha tanti e sì splendidi monumenti notla 

ia, e nella città, e nel reame : tutto mo- 

va nella solennità della quale ‘ciamo un 
cenno, che da nessuna parte dell'Orbe cattoli- 
co rendevasi alla Cattedra di S. Pietro un ceco 
pù rispettoso e giulivo di quello che ieri par- 
tiva da cuori delle loro maestà e de'loro sud- 
diti ossequiosi. 

E consolante oltre ogni credere fu per gli 
animi augusti il ricevere per mezzo del tele- 
grafo elettrico sul campo stesso e nel bel mez 
20 delle sacre funzioni la notizia de!la  delin 
zione quasi contemporaneamente pronunziata in 
lioma, e subitamente festeggiata per ordine del 
reliziosissimo signor nostro con una salva no- 
vella di tutte le artiglierie. 

Ordinava quindi la Maestà Sua, che quan- 
do verrà solennemente pubblicata la bolla Pon- 
tilicia contenente la dichiarazione dommatic 
dell'IMMACOLATO CONCEPIMENTO; sì faccia 
una salva di cento ed un colpo di cannone da 
un forte delle reali piazze di guerra. 

Le reali truppe intervenute ieri alla festa 
nel campo, hanno ricevuto per ordine di Sua 
Maestà doppio soldo. 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 9 Decembre. 

Leggiamo nell’ Armonia: 

Mentre si sta aspettando con tanta trepi- 
dazione il testo preciso del trattato  d'alleanza 
dell'Austria colla Francia e coll’ Inghilterra sot- 
toscritto il 2 dicembre a Vienna, ricordiamo 
quali sono le guarentigie, che le Potenze esi- 
gono dalla Russia per venite a trattative di pace. 
Queste sono chiaramente formulate nella Nota 
del 22 luglio del signor Drouin de Lhuys, le 
quali dicono : 1, Cessi il protettorato russo sui 
Principati della Moldavia, della Valacchia e della 
Servia; ponendo però sotto la guarentigia co- 
mune delle Potenze quei privilegì , che il Sul- 
tano concesse a quelle province La navi- 
gazione alle foci del Danubio sia libera e re- 
golata secondo. gli atti del congresso di Vien- 
na : 3. Hl trattato del 13 luglio 1841 sia rive- 
duto in guisa che vensa smimiita Ja potenza 
russa nel mar Nero; 4. Niana Potenza eser- 
citi una protezione: officiale sopra i sudditi tur- 

ma la Francia, l'Inghilterra, l'Austria, la 
Prussia e la Bussia s'accordino insieme nel 
:hiedere alla Porta i privilegi religiosi. per i 
suoi sudditi cmistiani, salva sempre la sua in- 
dipendenza. 


STATI ESTERE 


FRANCIA 

Alle notizie. della Patrie date ieri sulle: 
anmate delle grandi potenze di Europa aggiun- 
giamo ‘la: seguenti : 

Laddove esiste una: differenza si è nel. re- 
clatamerito. e nella dirata. del. servizio sotto le: 
Laridiere.. In Francia la durata del servizio è 
li. medesima per ogni giovane : in Austria va- 
ria secondo i paesi, in cui è nato. il coscritto: 
in Prussia solo tre' anni. di servizio si richieg- 
gono. nell'armata attiva, dopo il soldato passa 
nella riserva, Questo differenze ‘portano. idelle 
varietà, nella: solidità; delle» truppe:. ti, ate 

La: Fanteria rassa! comprende 104. reggi-. 
menti. dî'' linda, 52 di: fanti leggeri.;. 19: dell 
Quanidîa, impnniale vd) Vi! di’ gnanatiazi ;, dando 


così una massa di più di 600,000 fanti sul 
piede di guerra. à 

La cavalleria presso queste quattro nazio- 
ni nel dettaglio di sua organizzazione ha delle 
essenziali differenze. Così la Russia conta mob 
tissima cavalleria irregolare, i cosacchi, che 
non esistono presso Te altre tre potenze : la 
Prussia non ha che 30,000 cavalli, compresi 
i reggimenti della riserva, e l'Austria su 60,000 
cavalieri, di cui dispone, ne ha 40,000 leggeri. 

Non calcolando il numero, si trovano in 
questi diversi eserciti, reggimenti di covazzieri 
o di cavalleria di riserva, di lancieri e di dra- 
goni, o cavalleria di linea, di usseri, di ulani 
e cacciatori o cavalleria leggera. 

Per molto tempo in Francia, e special- 
mente sotto l'impero, la cavalleria è stata me- 
divcremente montata, ma sempre è stata ee- 
cellente, a forza di intelligenza sapendo i ca- 
valieri nel maneggio di loro armi, nella de- 

ezza e intrepidità stabilire l' equilibrio, che 
fia fatta loro perdere la qualità inferiore dei 
cavalli. La cavalleria russa irregolare è celebre 
pel male fatto ai nemici nella sua. ritirata : la 
cavalleria austriaca è assai bella ed assai buo- 
na: gli uomini amano il cavallo e sono buoni 
cavalieri. Da lungo tempo la cavalleria  prus- 
siava gode grande riputazione in Europa. 

— Scrivono da Parigi: 

Eccovi quanto ho potuto sapere intorno 
al trattato di alteanza coll'Austria. Sembra che 
questo trattato per ora non sia che difensivo , 
e che prima del mese di marzo non si cam- 
hierà in offensivo. L'Austria certamente nom 
vorrà contrarre un'alleanza assoluta prima di 
aver tentato nuove pratiche di pace sulta base 
di condizioni che sinora non sono definite, e 
che a suo tempo saranno discusse fra le po- 
tenze 

i dice che il gabinetto di Vienna aderi- 
sce alla condizione che le spese di guerra deb- 
bano essere pagate dalla Russia, nel qual caso 
le potenze occidentali potrebbero rimanere sod- 
disfatte, perchè questo è il punto principale 
dopo le quattro garanzie. 

Quanto alla Crimea le opinioni sono di- 
verse. Gli uni pretendono che T' à 
rinnovato soltanto verso la primavera; gli altri 
invece dicono che la guerra continuerà tanto 
nella Crimen quanto nella Bessarabia. 

— Secrivesi da Tolone il 3 dicembre: 

Abbiamo. attualmente in Tolone 5 reggi- 
menti sul piede di campagna: sono essi il 
1° leggiero, il 57°, ik 14°, il 18° e il 43° di 
linea, i depositi del 71° e 74° di linea, diversi 
distaccamenti, che si riuniscono per passare a 
bordo de’ bastimenti,, che partono giornalmente 
per l'Africa, l'Italia e il Levante. 

La rada è coperta da un grande numero 
di bastimenti da guerra e: da commercio. Que- 
sti ultimi sono noleggiati dall’ amministrazione 
della guerra pel trasporto del materialb che 
spedisce all'armata di..Oriente. 

In alcuni giorni tutti gli uomini e tutto il 
materiale si sarebbero imbarcati per andare al 
loro. destino,. * se ne sostituirebibero altri. 

Il vascello Zrident si è.ancorato nella pic- 
cola rada nella notte del 1° dieomibre. Questo 
vascello. viene: da Cherburgo: faceva parte della 
squadra del Ballico: 

L'avviso. a vapore Tornerre è giunto. nello 
stesso giorn» a Tolone. ' 

Si .continaa l'imbarco. dei--frugoni. della 
4°. compagnia del: treno; degli: equipaggi mili- 
tarî.. Noa ne rimarigono..in terra»sè> nom 16, i 
quali,sarànno imbarcati nella giornata: 7 

«La. gabarra. Provencale è. uscita!! dal: bavvi=. 
noN°,2, ieri mattina alt 10,1: di li) su 

+ La corvetta. è. vapore” ill Aigfey fà quale 
entnata neb.portov dalla) .catena:muovaliarmezzo» 
giorno; è. stata  immediatartiohto inviata suo: 
destino, .ici-iniue ) viniatgne ooting domilimoA 

zie BE puokisbottoria1ctaporbo diofentorili Gahge! 
appantenentè: allin:ccumagnià. dilit» 9essaggprio? 
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imperiali è entrato nel haccino N° g per cs- 
servi risarcito. 

Una compagnia dek 74° di linea, del de- 
posito di Tolone, è andata ieri ad incassare le 
ari ni. Questi soklati vanno a raggiuogere il reg- 
gimento in Crimea. 

Un ordine urgentissimo ha fatto mettere 
in rada il vascello Carlo Magno, che va, di- 

a partire immediatamente per Mars 
fine di completarvi il suo carico di materi 
da guesra. Ha apparecchiato ieri domenica. 

La fregata a vapore Sanò ieri mattina ha 
imbarcato 28 cavalli. Un battaglione di caccia- 
tori a piedi passerà su questo vapore. 

Quattordici feugomi ed una quantità di casse 
d'armi sono entrate ieri nell'arsenale, ove delle 
calande si trovano ogni giorno pronte per tras- 
portarle a bordo de’ bastimenti sovra carichi. 

L'avviso a vapore: Chacal continua a risar- 
cirsi nel baccino N° 4. H vascello ad elice San 
Luiyi sta per partire: 

— Scrivesi da Marsiglia il 5 dicembre: 

Una numerosa quantità di viaggiatori am- 
mirava ieri le helle proporzioni dell'Indiana, 
pachebotto della compagnia peninsulare: cd 
orientale, arrivata nel nustro porto, ove deve 
imbarcare truppe per la Crimea. Questo ma- 
gnilico steamer, considerevole saggio delle co- 
struzioni navali d'Inghilterra, può contenere nei 
suoi vasti pomti 1,200 uomini che vi saranno 
comodamente istallati insieme ai passeggieri 
ordinari. Vi si possono pure agevolmente im- 
barcare molti cavalli e materiale da guerra. 

Gli ufficiali dell'Indiana, che parlano tutti 
la nostra lisgua, hanno reso colla loro nave gli 
onori ai nostri concittadini con una urbanità ed 
una cortesia singolare. 

Il Nubia della stessa compagnia, aspettato 
questa sera o domani, prenderà pur esso le 
truppe per l'Oriente. 

Il 10° battaglione di cacciatori a piedi è 
giunto a mezzanotte nella nostra città. Mentre 
i cacciatori percorrevano la strada, vari uomi- 
ni stanchi seguivano a stento la marcia accele- 
rata delle trombe. Gruppi di marinari inglesi 
li hanno circondati, hanno preso i loro sacchi, 
le lbro carabine cd hanno seguito il battaglio- 
ne. Giunti al forte s. Giovanni, ove questa trup- 
pa è prowisoriamente stanziata, faceva. valoro- 
samente i loco ginnastico fra i marinari e i 
soldati, incantati dalla fratellanza manifestata in 
tale guisa. 

Nello stesso tempo un immenso convoglio 
di materiali di artiglieria si dirizeva verso il 
porto della Joliette per esservi imbarcato. 

— Leggiamo in una corrispondenza di 
Purigi ai giornali belgi 

Ieri (4 corrente) sul trattato del 2 dicem- 
bre non esistevano che congetture: oggi corro 
no delle voci. Persone che occupano una sfe- 
ra officiale alfermano, che l'atto firmato ha 
maggiore importanza di quello che si pensava, 
e prenderà la forza di una alleanza offensiva e 
difensiva. Si aggiunga ancora la particolarità, 
che se la Russia nom ha accettato al 1 genna- 
io le condizioni clie le sono imposte dalle po- 
tenze occidentali in un coll’ Austria, questa è 
costretta di risolutamen'e entrare nella lotta. 

— Il Moniteur: de la Flotte da una lette- 
ra: della Crimea estrae quanto segue: 

« Vorrei farvi un quadro della terribile: 
lotta, che: le squadre alleate hanno dovato. so- 
stenere contro gli elementi. A memoria. di. ogni 
marinaro: (e in una riunione di tanti come quì. 
Dio solo: sa le. prove che hanno dovato subire 
nei diversi mari!) non: si ricorda: di avere-as-. 
sistito: a similo tempesta. Figuratevi un vento 
alto: a' scuotere» monti,.uma/ pioggia. commista a 
grandine, clie’ batteva con un accanimento: ed 
una: danza: diabolica, un; mare:svongelto;. 
chien i ja i eavalloni come spaventèvoli:pi» 
ramidi; periseppellirsi poi in:profondi alliasie: 
cesì suna incompleta: ideg delli spàvene 
Jnalisaiaganio the aiblanto di avam@ae zi): ‘diipiti 


a E alla vista 
tervi far conoscere 
energia dei comand 
mente l'ardore dei 
sistito a simili scen 
scelti uomini com 
quanti atti d'intrepi 
ti nelle tenebre © 
ri saranno sempre 

« Quando io 4 
te slanciarsi sull’ all 
mando per prender 
a rendere forti le 
ta motte, che non 
a voi innanzi, mi 
ciarmi al collo di 
alto facevano le lo 
sero stati in pieno 
sero essere veduti 
raggio! Ma io mi 

« Alle sei pol 
giunse un colpo di 
dapprima soffiava d 
S. O. sempre ceres 
che tornava impos 
sulla tolda. Innanzi 
scelli ancorati su 
za infernale e co 
Jupiter era vivler 
Sean-Bart da un n 
no alle tre, l'uray 
un incredibile turl)) 
che tredici bastime 
alla spiaggia di K 
sò all'occidente, ald 
mare! Fu necessa 
cessero prova di il» 
ciati gli uni contri 
bife. Ecco che poi 
voi quanto ci fu li 
notte il vascello a 
acqua con pericolo 
tagliò ed abbattè |: 
sono portati via s 
una secca foglia. 

e il mare, e 

ra tutti gli sg 
cominciamo a cont 
mo tutti, inglesi c 
scelli a vela avean 
avarìa: i meno ma 
corati dinnanzi a 
il Primauguet e la 
tuto far muovere 
notte intera, vit 
Fentossi allora di 
ghi, cui i cosacchi 
cate della viole 
Jean-Bart, che si 
sione, fu inun batte 
tumi. 

« A Chersan 
di. Quattro hastiml 
tati sulle coste. cd 


inglesi ed un van 


peratura così cru 
darama ed a Nava 
cen-venti settentri 
freddo: tale che il 
gradi sotto lo zerd 
25vpolici ed 8 li 
rè in queste © 
vin 
n 


ho La Gezsctta d 
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« E alla vista di questo quadro vorrei po- 
tervi far conoscere l'abilità degli ammiragli, la 
energia dei comandanti e degli ofliciali, final- 
mente l'ardore dei marinai. Bisogna avere as- 
sistito a simili scene per vellere come questi 
scelti uomini comprendano il loro dovere ! 
quanti atti d'intrepidezza, di annegazione scpol- 
ti nelle tenebre o nei flutti, e di cui gli auto- 
ri saranno sempre ignorati! 

« Quando io osservavo questa brava gen- 
te slanciarsi sull''alberatura al fischio del co- 
matdo per prendere una posizione o lavorare 
a rendere forti le antenne, e ciò a mezza fol- 
{a notte, che non lasciava vedere a due passi 
a voi innanzi, mi sentivo il desiderio di slan- 
ciarmi al collo di questi valorosi, che lassù in 
alto facevano le loro operazioni, come se fos- 
sero stati in pieno meriggio, e come se potes- 
sero essere veduti ed applauditi pel loro co- 
raggio! Ma io mi allontano dal mio argomento. 

c Alle sei pomeridiane pertanto del 14 ci 
giunse un colpo di vento, che tutto sconcertò: 
dapprima soffiava dal mezzogiorno variando al 
S. 0. sempre crescendo: a mezzodì era tale 
che tornava impossibile il poter reggersi rilti 
sulla tolda. Innanzi Kateha, i nostri miseri va- 
scelli ancorati su tre ancore, facevano una dan- 
71 infernale e cominciavano a far acqua: il 
Jupiter era violemtemente sospinto contro il 
Jean-Bart da un mare orribile: dal mezzogior- 
uo alle tre, l'uragano parve raddoppiasse, era 
un incredibile turbine. Fu in questo momento 
che tredici bastimenti mercantili furono gettati 
alla spiaggia di Katcha. Alle tre il vento pas- 
sò all'occidente, alquanto meno freddo: ma qual 
mare! Fu necessario che i nostri na fa 
cessero prova di abilità per non perdersi, schia 
ciati gli uni contro gli altri in un urto orri- 
hile. Ecco che poi arriva la notte : e pensate 
voi quanto ci fu lunga e terribile. A mezza- 
notte il vascello ammiraglio turco, che faceva 
acqua con pericolo , prese un eroico partito: 
tagliò ed abbattè la sua alberatura : gli avanzi 
sono portati subitamente dal vento come 
una secca foglia. Alle due si calmano il vento 
e il mare, e finalmente spunta il giorno. Allo- 
ra tutti gli sguardi sono voli all'orizzonte, e 
cominciamo a contarci. Che fortuna: ci erava- 
mo tutti, inglesi e francesi! Del resto i va- 
scelli a vela aveano tutti più o mene qualche 
avaria: i meno maltrattati eramo i vapori an- 
corati dinnanzi a Katcha, il Canadà, il Cacique, 
il Primauguet e la Megera, i quali avevano po- 
tuto far muovere la loro macchina durante la 
notte intera, evitando con ciò molti sinistri. 
Tentossi allora di correre in aiuto dei naufra- 
ghi, cui i cosacchi saccheggiavano: ma giudi- 
cate della violenza del mare: una scialuppa del 
Jean-Bart, che sì era slanciata in questa mis- 
sione, fu in um battere d'occhio fatta in mille fran- 
tumi. 

« A Chersom i sinistri sono meno gran 
li. Quattro bastimenti mereantifi sono stati get- 
tati sulle coste, come pure da otto trasporti 
inglesi ed un vascello ottomano. » 


SPAGNA 
Mavrio 30 Novendre. 

Da molti anni non abbiamo avuto una tem- 
peralura così cruda. Alte nevi caddero a Gua- 
darama ed' a: Nava-Cersada. Violenti temporali 
con venti settentrionali e grecali produssero un 
freddo. tale che il ‘termometro: R. discese a 4: 
gradi sotto lo zero. Il barometro si abbassùa 
25 pollici: ed‘& linee; fenomeno dei più stravr=! 
dinarà in queste contrade. a 


GERMANIA IANURITLITO 
La Gazzetta di frieste pubbliva ume!'sua: 
cosrispondenza;.'in'data di Vienna, la quale ans: 


sora, che l'Austria, col firmare: l'ianticoto: adi» 
dè: ab.trattato: d'aprile; a nulFaltra intewe1 


(aerolibia preservare: lFAlemagna»-de "quao. 
lugue: scissaray e ad: assicumasle: uni'ifitent 0 


almeno di second'ordiné, nelle future trattative 
di pace; ciò facendo, l'Austria non impegnò la 
sua libertà d'azione, nè punto variò i suoi rap- 
porti verso le potenze occidentali. 


CRIMEA 
SrpastopoLi 27 Novembre. 

Se gli anglo-francesi deplorano la perdita 
di due grossi e d'altri più piccoli legni, anche 
i russi non ebbero buon prò dall'uragano. Più 
centinaia di carri pieni di vettovaglie e muni- 
zioni, sorpresi dalla bufera sulla via che da 
Backtischerai mena a Sebastopoli, in alcuni 
punti fiancheggiata da precipizi orribili, venne- 
ro dall'impeto dell'uragano parte in essi tra- 
volti, parte sepolti sotto a sterminate lavine, 
e gli uomini che loro facevano di scorta pria 
seppelliti che morti. 


NOTIZIE RECENTISSIME 

Abbiamo dala Francia i giornali del gior- 
mo 8: da Vienna i giornali del 7 corrente. 

L'Indipenderza Belga contiene un dispac- 
cio del sig. conte di Nesselrode indirizzata al 
sig. barone di Budberg, ministro di Russia a 
Berlino. Questo dispaccio , che porta la data 
del 6 novembre 1854, fa conoscere, che S. M. 
l'imperatore Nicolò desiderando circonserivere 
le conseguenze disastrose della guerra nei più 
stretti limiti possibili, ha voluto nella presente 
circostanza preservare la Germania dai flagelli, 
da cui sarebbe minacciata in una simile even- 
tualità. Autorizza il barone Budberg a dichia- 
rare al gabinetto prussiano, che l'imperatore è 
disposto a prendere parte a negoziati, che 
avrebbero per iscopo lo ristabilimento della pa- 
ce, a cui le quattro proposte prussiane cd au- 
striache servirebbero di base. 

La Gazzetta di Venezia contiene il seguente 
dispaccio dell'8 decembre da Bukarest. 

L'esercito turco torna a passare il Danu- 
bio. Si pongono guarnigioni turche sotto Cata- 
rasch e Giurgevo: 35,000 turchi sbarcarono 
già nella Crimea. Omer pasci parte l'11 per 
Varna. Sadyk-pascià occupa la Dobrudscha. 

Panisi 8. Decembre. 

Il Moriteur pubblica un decreto del 25 
novembre, preceduto da rapporto del ministro 
della marina e delle colonie, col quale viene 
ergamizzato il deposito delle carte e piani della 
marina. 

— Con decreto del 29 novembre il sig. 
Forth-Rouen, miristro di Francia in Grecia, è 
nominato nella stessa qualità in Sassonia; ed il 
sig. Mercier, ministro in Sassonia, è nominato 
ministro in Grecia. 

Com altro decreto del 4 corrente il mar- 
chese de Ferrière la Vayer, ministro nel gran- 
ducato di Sassonia-Weimar.,. è nominato in 
Wurtemberg, im luogo del conte Béarn, nomi- 
nato senatore; il principe della! Tour-d'Auver- 
gne, primo segretario: d’'ambasciata presso la 
Santa Sede, è. nomibato ministro. nel granduca- 
to. di: Sassonia Weimdryi im luogo del marchese 
de Ferriòre la Ng il sig. Ségur. segretario 
di Legazione a Monaco, è nominato primo se- 
gretario' d'ambasciata ‘a! Homa';ril:isig. di Mas- 
sigma, segretario: di legazione ad Atene, &no- 
minato nefla stessa’ qualità a. Moriaco; il sig. 
dî. Greling:,; segretario | di ilegazione ‘a. Rio-de- 


' Janeiro è mominato nella stessa qualità ad Ate- 


ne;!.il' sig. Brossard ,.. segretario ‘di :legazione a 

Bogota,;:è mominato::al Riosde-Jineirby':il' sig. di 

Geofito yi addetto papato: calla.: missione della 

Plata ,. è nominato: at Bogota';.Jil: sig di» Ridn»;) 
cviutti. ‘addetta: pagato». Weitnar:;: è! nominato 

nella‘ Plata; il sig.0di Î addetto'!pa- 
gato/nei dipartimetito» degli affari) esteri,..è no- 

minato nellav stessa qpuadità cai Weimar slinino 

ov: Comudecretos dello» stéaso giorna:-il4 sig.: dè: 
Monttieret primo' segretario d’ambasciata Parot 
drid» è nominati nell’elettoratordirAdsiaz il sig. 
+ Guiitanis: sogrestiit: dii rieggaiione!. a: Movinon, 81 


nominato primo segretario a Madrid, il sig. 
Belcastel, secondo segretario all'ambasciata a 
Roma, è nominato segretario a Torino; il + 
Carlo di Breteuil, addetto pagato ad Amburgo, 
è nominato segretario a Roma, il sig. Verieu, 
addetto lihero a Berlîno, è nominato addetto 
pagato ad Amburgo. 

Con altro decreto del 29 novembre il sig 
Poujade, agente e console genietale a Buka- 
rest, è nominato incaricato d'affari a' Tunisi. 

E con altro decreto del 2 l'agenzia con- 
solare di Francia a Siviglia è stata trasforma- 
ta in eonsolato, ed il visconte Brenier di Mont- 
Morand, console onorario agente vice-console a 
Siviglia, è nominato consote alla detta resi- 
denza. 

— Il ministro della guerra ha ricevuto dal 
general supremo dell'esercito d'Oriente il se- 
guente dispaccio : 

Innanzi Sebastopoli, 28 novembre. 

La pioggia è cessata e il tempo par di- 
sposto a migliorarsi. 1 nostri lavori d'ogni na- 
tura, rallentati per il cattivo stato delle trince- 
re e delle strade, sono per riprendere una nuo- 
va altività 

1 rinforzi ci arrivano. Ho ricevuto spe- 
almente il 6 reggimento di dragoni, il 6 bat- 
aglione di cacciatori a piede e distaccamenti 
diversi. 

Il nemico, sempre immobile, continua a 
cuoprirsi con moltiplicati trinceramenti. 

— Il Constitutronnel crede sapere che l’ar- 
mata dOriente sarà rinforzata in breve di una 
9 divisione formata di truppe prese dall’ AI- 
gerta. 

Parimente crede che l'armata di Lione 
sotto gli ordini del maresciallo Castellave sarà 
ricostituita in tre divisioni d'infanteria e una 
di cavalleria. 

— Tutti i giornali francesi annunziano 
sempre maggiori invii di ttuppe che s' imbar- 
cano ogui giorno a Marsiglia ed a Tolone per 
la Crimea. 


ci 


RUSSIA 

L'Invalido russo pubblica il seguente bul- 
lettino: 

L'aiutante di campo generale principe Menit- 
schikoff rende conto, in data del 18 novembre 
di sera, che la tempesta del 14, della quale è 
stato parlato nel suo rapporto precedente, ha 
cagionato alla flotta nemica perdite molto più 
considerevoli di quelle che era sembrato da 
principio. 

Tra i bastimenti da guerra, quelli francesi 
hanno sofferto di più. Fra gli altri si è visto 
un vascello a tre ponti senza Limone, il quale 
era diretto a remi come un'imbarcazione di 
fiume, ma con sì poco buon successo che il 
piroscafo da cui era rimorchiato non potè riu- 
scire per una giornata intera a condurlo via 
dalla flotta. 

Presso Eupatoria e altri puati non o'to 
bastimenti, ma 25, due de’ quali fregate da guer- 
ra, sono stati gettati alla costa, Dalle alture che 
dominano Balaklava , si sono: vedute 2, fregate 
ancorate nella rada coi loro alberi spezzati, e 
un grosso vapore rimorchiava, 4 scialuppe ca- 
riche di oggetti e d'omini raccolti senza dub- 
bio da qualche bastimento naufragato nelle vi- 
cinanze di Balaklava; una di queste barche è 
stata sommersa’ dalle onde. si 

Le operazioni del nemico contro Sebaste 
poli sono rallentate di giorno in giorno,.e dopo 
il 16 i loro lavori d'assedio. sono: arrestati. La 
nostra perdita’ in alcune’ delle’ ultime: giornate 
non. ha superato i 4 uomiai uccisi e 44 feriti. 
Pare: che il nemico rivolga tutta; la sa atten- 
zione!ia' rinforzarè due fianchi. della: sua. posi- 
zione! È 
Il fuoco, della: nostra: artiglieria: e' de' no, 
stri carabinieri: rifarda quanto «possibile i la-» 
vori degli assedianti; 1, 13.il: colonnello: Scu- 
detti) contandante” del! lo, de'?vancietoni! 


dii QUesva;avendo notatb? che: gli inglasi: ia nu» 


mero di 200 uomini uniti di strumenti da pio- 
nieri, scendevano dal monte Sapoun, di contro 
al fianco destro del nostro distaccamento di 
Tchorgoun, mandò contro di loro uomini ar- 
mati di carabina, i quali con fuoco ben diretto 
e protetti da macchie costrinsero il nemico ad 
allontanarsi, dopo aver lasciato sul terreno 5 
morti e condotto via parecchi feriti. Il 15 il 
nemico tentò più volte d'intraprendere lavori 
al principio dell'ansa del dock, ma ogni volta 
fu disperso dai nostri colpi di cannoni. Il gior- 
no dopo i nostri bersaglieri cacciarono gl in- 
glesi dall'estremità di un capo scosceso forma- 
to da due burroni, i quali terminano all’ ansa 
del mezzodì e occuparono questo punto che do- 
mina la spiaggia. 


ttt o @1@8@ 


BORSA. 
Vienna 7 decembre. 


Cinque per 0/0 1-4 dID:93:7/8 
Quattro e 4/2 per 0/0. . . . D. 72 4/2 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/9. D. 25 4/4 
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ANNUNZI TIPOGRAFICI 
HR 
i. 


Conforti agli studi di Sacra E'oquenza of- 
ferti alla studiosa gioventù. Due discorsi: un ra- 
gionamento con note, intitolato S. Paolo, o sia 
la forma e l'esempio della vita apostolica; del 
P. Antonio M. da Rignano: ed un panegirico 
del B. Leonardo da Porto-Maurizio, del P. Mar- 
cellino da Civezza. 

Roma 1852 pe' tipi di Clem. Puccinelli : 
assai buona edizione, e correttissima in 8° gran- 
de, pag. 111 prezzo paoli 3. 

2 


Della Definibilità della Immacolata Conce- 
zione di Maria, Dissertazione Teologica; del fran- 
cescano M. O. Padre Pietro Gual americano, 
voltata dallo spagnuolo nell' italiano linguaggio 
dal P. Marcellino da Civezza. 

Roma 1852 pe'tipi di Clem. Puccinelli, 


Nei giorni di venerdì, sabato e domeni- 
ca 15, 16 e 17 del corrente dicembre avrà 
luogo in Roma nella chiesa di S. Agostino un 
triduo ad onore della IMMACOLATA CONCE- 
ZIONE DI MARIA alle ore 4 pomeridiane. 


SOCIETA ANGLO ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAZ 
mrsetro 


Sono prevenuti i signori possessori delle 
azioni che fin dal giorno 12 corrente nell’uffi- 
cio dell'amministrazione in piazza di Aracoeli 
n. 17, viene pagato il dividendo del Cupone 
u. 1. L'ufficio sarà aperto da un'ora alle tre 
pomeridiane di ciascun giorno escluse le feste. 


Il gerente della società 
James SHEPHERD 


ARRIVI 
DAL GIORNO 3 AL GIORNO 4 DECEMURE 


Alkins Alfred», d'Inghilterra, prop., da Marsiglia. 
Azambaja (d') Z. A. di Brasile, negoz., da Marsiglia. 
Azun (de) Bernetas Tom. di Francia, prop., da Marsiglia. 
Brazzolara Franc. d'Austria, propr., da Livorno. 
Bergeron Carolina, di Francia. possid., da Marsiglia. 
Bernardi D. Celestino di Sardegna, sacerdote, da Ova. 
Baldivia Atanasio della Repub. Boliviana att. alla Leg., 
da Francia. 
Cipolloni Bartolomeo di Regno, chirurgo, da Napoli. 
Cusa Giorgio di Sardegna, studente, da Genova. 
Calpini D. Gius. di Sardegna, curato, da Genova. 
Conrero D Dom. di Sardegna, canonico, da Genova. 
Conrero D. Ant. di Sardegna, canonico, da Genova. 
Costa Pad. Paolo di Sardegna, religioso, da Genova. 
Ciprianì T. Luigi di Toscana, curato, da Marsiglia. 
Course (de) Lesineux Enrico di Francia, conte, da Mar- 
siglia. 
Crowe Giorgina;. dnghillereas: props;ida Marsiglia: 
Cairo D, Aless., di Francia, sacerdote, da Marsiglia. 
Cointe D. Pietro di Francia, secerdote, da Marsiglia. 
Descha Enrico di Fr. tudente, da Marsigli 
Deltor D. Cesare di Francia, sacerdote, da Marsiglia. 
Delucheur D. Mario, di Francia, curato, da Marsiglia. 
Develz D. Frenceseo. di Francia, sacerd., da Marsiglia. 
De Fresonara Pad. Gioach. di Sardegna , religioso , da 
ienova. 
Della Porta D. Carlo di Sardegna, sacerdote, da Genova. 
D'Avignone Pad. Giovenale di Piemonte , religioso , da 
Firenze. 


Da Malta fra 
Corlet D. Pietro 
Enrico Eugenio di Franci 
Ferrand D. Franc. Maria, di Francia, curato,d 
Farthalla Pharra di Aleppo, negoziante, da Li 
Felber Aless. di Francia, interprete, 
Marsi 

Griseri D. Gio: Batt. di Sardegna, propr., da Mari 
Goldfrey Fuller, d'Inghilterra, prop., da Marsiglia. 
Gervy D. Gio., di Francia, missionario, da Marsiglia. 

ratel (de) Du Bochage Ant., conte, da Marsiglia, 

uays Destouchet Aug. di Franeia, prop., da Marsiglia. 
Jsella Gius. di Svizzera, disegnatore, da Livorno 
King Giovanni, d'Inghilterra, prop, da Marsiglia. 
Ludiow T. d'America, incar. di dispacci, da Firenze 
Ludlow Tom. d'America, propr., da Firenze. 
Lemoine Suor Chiara di Francia, monaca, da Firenze. 
Lopez Emmanuele di Spagna, proprietario,da Marsiglia 
Lichnowsky d'Austria, prelato, da Firenze. 
Le Boucher D. Agost , di Fraucia, sacerd., da Marsiglia 
Langdale Tom., d'Inghilterra, prop., da Marsiglia. 
Meyz Giulia d’Ausiria, propr., da Livorno. 
Menard Cotomba di Francia, possid., da Marsiglia. 
Max Michele d’Amburgo. proprietario, da Firenze. 
Myorilski M. di Prussia, proprietario. da Firenze. 
Mogna Bernardo di Sardegna, agente, da Genova. 
Magri Attilio di Mantova, possidente, da Livorno. 

er Omero di Prussia, p da Genova. 
Uberti D. Sebastiano di Sardegna, sacerdote, da Genova. 
Petragnoni Pietro di Regno, pittore, da Napoli. © 
Pellegrini Carlo di Toscana, possid. da Livorno. 
Pifferi D. Luigi di Milano, curato, da Genova. 
Payn Maria, di Francia, pittrice, da Marsiglia. 
Picabia Gio: di S; na, commerciante, da Marsiglia. 
Robbe Luigi del Belgio, scultore, da Firenze. 
Roggia Ferdinandina d'Austria, propr., da Livorno, 
Iceetto Giusep, Sardegna, pittore, da Genova. 
Kuggeri Battista di Carrara, negoziante, da Genova. 
Riffault D, Gius., di Francia, vicario, da Marsigl 
Santagata Pad. Ignazio di Genova, relig, da ( 
Seriolo Pad. Camiilu, di Genova, relig 
Stefanowtiz Franc. di Prussia, propr., da ( 

hnitzter Aug. di Frussia, propr., da Firenze. 
Toland Giorgio di America, prop, da Marsiglia. 
Terrel Maria di Francia, prop., per Morsiglia. 
Thiers D. Giuliano, di Francia, sacerdote, da Marsiglia. 
Vasselin D. Leone. di Francia, sacerdote, da Marsiglia. 
Wauters Pielro Gio: del Belgio, propr., da Firenze. 
Woissgruber Caterina d'Austria, propr., da Firenze. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 3 AL GIORNO 4 DECEMBRE 


Baldini Giorgio di Ancona, domest., per Francia. 
De Mulder Donato del Belgio, corriere, per Napoli 
Ewing Carlo d'America, proprietazio, per Napoli 
Erdosià Manuel di Sp: proprietario, per 

Giaryo Luciano di Spagna, studente, per Spag 
Joynson Pietro d'Inghilterra, propr., per Na 
Loman Tem. d'Inghilterra, propr., per Napoli. 
Lieven Aless. di Russia, principe. per Napoli. 
Mazuyer Marg. di Francia, propr, per Franci 
Plummer Isabella d'Inghilterra. propr., par Londra. 
Pandolfi Anna di Roma, possid.. per Nizza 
Spragne d'America, proprietario, per Napoli. 
Walker Oliviero d'Inghilterra, propr., per Napoli. 


+ Pontificio, Tarchi 


AVVISI 


AVVISO DI CONCORSO 

Nella pia casa degli Orfani di Roma, 
sono vacanti alcuni posti di alunni di no- 
mina dell’ Ecemo possessore della Primo- 
geoitura Altieri. Monsig. Salvatore Vitel- 
leschi Economo , ed Amministratore de- 
putato a $Smo al Patrimonio di S. E. il 
sig. Principe D. Clemente Alti tuale 
Possessore dell’anzidetta Primogenitura 
invita tutti quei giovanetti ai quali pia- 
cesse di concorrervi, a volere entro il 
periodo di giorni venti dalla data del pre- 
sente, esibire nella Computisteria esistente 
nel'patazzo Altieri alla piazza del Gesù 
i requisiti necessari prescritti dalle leggi 
di quella pi ‘he sono i seguenti. 

1 Fed 0 che attesti della 
seguita in Roma da genitori 
Romani , e della loro età non maggiore 
di anni dieci,.e non minore di sette com- 
piti. 

2 Certificato della condizione civile 
dei concorrenti. 

3 Fede di morte ‘dei genitori , 0 al- 
meno del padre; 

4 Attestato di buoni costumi, e di 
povertà. 

5 Altro del Vajuolo avuto natural- 
mente, 0 per inni 

6 Simile di avere appreso i primi ele- 
menti di grammatica latina per essere am- 
tnesso nelle scuole ‘infime del Collegio 
Romano. 

7 Simile buona salute, e di niuna 
itperfozione fisità da essere poi verificata 
dai professori. dell’Orfanotrotio. 

Roma dal palazzo Altieri li 11. de- 
cembre 4854. 

L'Econonioied Amwire sudetio 
8, YITEbLESCHI, 


AVVISO 
VENDITA VOLONTARIA 

Chiunque bramasse accudire all’acqui- 
sto del fondo qui a piè descritto potrà 
esibire l'analoga offerta nell’ officio del- 
l’infrascritto Notaro in via delle Muratte 
num. 20 ne) perentorio termine decorri- 
bile a tutto il giorno 20 decembre pros- 
simo venturo , scorso il quale verranno 
aperte per aversi in considerazione. 

Le offerte dovranno essere in carta 
da bollo e contenere il domicilio dell’of- 
ferente. 

Nel detto officio si avranno i neces- 
sarl schiarimenti. 

Roma li 21 novembre 4854. 

Giacomo Fratocchi Notaro Pub. di 
Collegio. 

Casa da cielo a terra composta di 
pianterreni, tre piani superiori , soffitte , 
due piccoli giardini con acqua di ritorno 
per lavare, ed acqua del Grillo per bere 
situata nel Rione Monti via Clementina 
num. 2 A ( volgarmente detta Nuova ) e 
corrisponde nel vicolo del Sambuco nu- 
meri 44 e 12. 


AVVISO DI VENDITA 
Volendsi procedefe alla vendita del- 
l’infrascritto fondo, s'invita chiunque vo- 
glia accudire a dare l’;efferta chiusa, e 
entro il perentorio termine di 
giorni 20 decorribili dalla data del pre- 
sente nell’officio ; Notarile .del sig. Luigi 
Hilprat posto in piazza di Pietra n. 43. 
presso del quale sond' riperibili gli oppor- 
tuni schiarimenti, onde dette olferto sia- 
no prese pel solo effetto di aversi in con- 
siderazione. 
Roma li 9 decembre 4854 
Casa posta in Roma via della vite. se- 
guata; coi civici num.:j4 15 e 47 compo- 
sta ‘df quattro plani ‘die botteghe , e re- 
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DO ROTTITTICA 


spettive cantine munita di acqua di Trevi 
della quantità di circa un’oncia dell’ an- 
mua rendita di scudi 388 74 gravata del- 
l’annuo perpetuo canone di scudi 7 40 a 
favore del Ven. Monastero di s. Silvestro 
in Capite. 

In esecuzione degli ordini della Eccma 
Presidenza di Comarca è aperto il con- 
corso all'impiego di Segretario del comu- 
ne di ella s. Paolo coll’ anuuo asse- 
gno di seudi 50, € cò soliti, e consueti 
oneri. Chi volesse concorrervi dovrà in- 
viare a quel comune per la parte di Civita 
Castellana franchi di posta nel perentorio 
termine di un mese da oggi l'analoga pe- 
tizione con la fede di Battesimo, i certi- 
ficati di buona condotta politica, e mora- 
le, ed altri requisiti che lo distinguano 
per procedere quindi alla scella secondo 
le vigenti leggi, e regolamenti. Questo 
dì 44 decembre 1854 

Pietro Nanni Priore 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


SI fa noto a chiunque per ogni ef- 
fetto di ragione ; ed a forma del $ 4596. 
del Regolamento Legislativo , che dal 
Santità di Nostro Signore accogliendosi 
l’istanza delli signori Luigi Pialo, e Luigi 
Cecchetti gon benigno rescritto del gior- 
no 7 corrente, e successivo decrelo è: 
cutoriale esibiti negli atti dell'infraseritto 
Notaro, è stata interdetta alli medesimi 


? Rolth'W4 detembre 1854» 
«Fabio Remuszi Not. della Segnatura 


dhe? 


Lunedì 18 del corrente decembre alle 
ore 9 antimeridiane per gli atti dell'iofr. 
Notaro si procederà al legale inventario 
stragiudiziale de’ beni lasciati dal fù Ga- 
spare Giorgioli morto in Roma li 5 corr 
con testamento aperto, e publivato in atti 
dello stesso Notaro nel med. giorno. Tale 
inventario avrà principio nella casa di 
ultimo domicilio di detto defonto in via 
del Sole Monti num. 40 ad istanza dei 
s Niccola Giorgioli , il 
Testamentario, e L'altro 

Erede usufruttuario:per quiudi proseguirsi 
ove farà 4° uopo nei giorni , luoghi , ed 
ore da destinarsi sotto tutte le riserve di 
ragione. 

Sì deduce pertanto a publica notizia 
a forma del $ (548 del vig. regol. legisl. 
e giudiziario. 

Roma li 13 dec. 4854 

Per il sig. Tommaso Gradassi Not. di 
Collegio. 


Carlo Saraceni Not. Sost. 


Si deduce a notizia di chiunque pos- 
sa avere interesse nella eredita del fu 
Valerio Palmieri, qualmente col ministero 
dell’infrascritto Notaro e coll’ opera dei 
respettivi periti , lunedì 43 del corrente 
mese di decembre nella c: in via Ra- 
sella num. 443 . si darà 
principio al legale inventario dei beni col- 
l’effetto del detto defunto lasciati, e cio 
solto tutte le riserve di ragioni e di legge 
a senso del $ 1548 e seg. del vig. regol. 
leg. e giud. 
Roma (4 decembre (854 


Giacomo Fratocchi Not. pub. di Col. 
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ROMA 15 Decembre. | stro con venti operai ne ha composta una nel 
STATI ESTERI giardino riservato delle Tuilliere in tre ore. So- 
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NOTIZIE DIVERSE 


L'Ami de la Religion annunzia la morte di 
monsig. Burgess, vescovo di Clifto1 in Inghil- 
terra, avvenuta improvvisamente ai 27 di no- 
vembre nel convento di Westburg. I fedeli del- 
la sua diocesi hanno in lui perduto un padre 
tenero ed affettuoso , un pastore vigilante , la 
cui vita e le cui fatiche erano state una serie 
non mai interrotta di atti veramente apostoli- 
ci. E stato sorpreso dalla morte nel punto in 
cui esercitava l'uflicio di missionario. Era sta- 
to fatto vescovo ai 27 di giugno del 1851. 


Sul cadere della notte di un giorno del 
passato novembre un accattone, i cui indizì fa- 
cevano credere essere un forastiere , fu tro- 
vato semivivo nell’ aperta campagna da certo 
Vincenzo De-Carolis, povero contadino del co- 
mune di Moresco, nella provincia di Fermo. 
Quell' infelice venne trasportato nella casa del 
De-Carolis, e la costui famiglia accogliendolo 
come un fratello. gli prodigò tutte quelle cure 
che le erano permesse dalla sua miserabile con- 
dizione. Spogliato dei panni alfatto bagnati per 
la dirotta pioggia del giorno, quel tapino fu 
rivestito delle robe di uno dei figli del De-Ca- 
rolis, che per riscaldarlo accese un focherello, 
e per ristorarlo gli somministrò quell’ alimen- 
to, che forse era l'unico che avea quella povera 
famiglia. Il De-Cagolis accortosi, che quell’ in- 
felice non ostante gli apprestati aiuti veniva a 
mancare, a mezzo l’ oscura e piovosa notte 
mandò in traccia del parroco, desideroso che 
non gli mancassero i conforti della religione. 
Ma quando venne il sacerdote, quel misero era 
spirato fra le braccia del caritatevole villico, 
che nel miglior modo che per lui si poteva, 
raccomandava a Dio quell'anima. 

E quì non si arrestò la carità del De-Ca- 
rolis, il quale certo in quel momento desiderò 
di esser ricco. Privo di tutto, e costretto egli 
stesso a mandare i figli all’acratto, avvolse in 
un lenzuolo il trapassato, cui axeva vestito dei 
panni del figlio, ritenendo in concambio i di 
lui cenci: e così il fece trasportare al sepolcro. 

Registriamo questo fatto, per ricordare i 
prodigi della cristiana religione; un misero, di 
tutto privo, ha saputo prestare l'opera miglio- 
re di carità ad un infelice vicino a morire, ab- 
bandonato a Yhezzo una campagna. E la Santi 


ta' pi Nostro Signore venuta a cognizione: di |» 


ciò ha inviato un soccorso alla famiglia De- 


* Carotis; x-segno della-somma compiavenza net! 


vedere atti sublimi di carità anche fel 'fuguriò 
del tapino. 


Si scrive da Tolone il 5 decembre: 

Il vascello ad elice Fleurus comandato dal 
sig. Paris, capitano di vascello, ha ricominciato 
ieri le sue esperienze ed ha messo alla vela 
a mezzo giorno. Si pensa che al ritorno questo 
vascello caricherà per partire colle truppe al 
prim'ordine 

Da un grande numero di falegnami si fab- 
bricano nella città baracche di legno per l'arma- 
ta. I pezzi che le compongono sono tutti nu- 
merati, ed appena ricevuti saranno in brevis- 
simo spazio di tempo uniti e composti insieme. 

La corvetta a vapore la Gorgone  coman- 
data dal sig. Pochet, capitano di fregata, ha m 
so alla vela questa notte, rimorchiando la fre- 
gata Constitutiva e la gabarra Chandernagor. 
Dicesi che questi bastimenti vadano a Marsiglia 
per caricare materiale e truppe. 

L'avviso a vapore Metéore ieri si è anco- 
rato nella rada di Tolone. 

Sembra che la quantità del materiale da 
guerra, che arriva ogni giorno a Marsiglia, sia 
assai grande: e che vari altri bastimenti parti- 
ranno pure da Tolone per andare a caricare e 
trasportare la nostra armata in Oriente. 

— Vari modelli di baracche de 
le truppe dell’armata di Oriente vedevansi in 
questi ultimi giorni esposti nel giardino delle 
Tuilleries. Il modello delle baracche adottato 
dall'Imperatore è il seguente: la baracca ha 
8 m. 50 c. di lunghezza, 1 m. 80 c. di lar- 
ghezza, 1 m. 5 c. di altezza sotto la sabbia © 
3 metri di altezza sotto il comignolo. Può con- 
tenere ventisei uomini. Nel mezzo della barac- 
ca seguendo il grande asse evvi un passaggio 
di 1 m. e 20c. di larghezza, alla cui diritta e 
sinistra sono disposti i letti di campagna, lar- 
ghi ognuno 1 m. e 80 c. Un giro di tavole sta- 
bilite al di sopra di ogni letto serve per te- 
nere il pane e il sacco degli uomini. In cima 
evvi una porta di 80 c. di larghezza sopra un 
m. 90 c. di altezza sormontata da una fenestra 
alta 45 e. larga 30. 

La baracca tutta di legno si compone di 
cinque ambienti. I pali degli stipiti si riunisco- 
no in un!piano, che gira d’intorno alla barac- 
ca stessa, Le camere sono sostenute da pali fit- 
ti mella sabbia e da zeppe. Il muro delle fac- 
ciate e-de'comignoli è rivestito di tavole unite 
Insieme, e fissate con chiodi sotto la sabbia e 
nel suolo. Tettoie Jarghe 5 c. impediscono la 
filuazione ‘dellé gegue e il passaggio dell'aria. 


da, copertura n'è formata pur essa di tavole uni- 


{6 insieme seghendo il declivio del tetto e so- 
no come tutte le altre inchiodate. 
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giore facilità si possano formare. Un capo mae- 


no state ordinate in Inghilterra , 1500 barac- 
che simili, ossia per 39,000 uomini. 

Il modello delle baracche degli uffiziali non 
differisce dalle baracche delle truppe se non 
nelle seguenti cose: 1 l'altezza del muro è di 1 
m. 50 c.: 2° non vi è il letto del campo: 3 le 
due fenestre de'comignoli sono sostituite da quat- 
tro finestre aperte in una delle facciate. La ba- 
racca dell'ufliziale può servire di alloggio ad 
otto tenenti, o sottotenenti, 0 a quattro capita- 
ni, o ad un uffizial generale. Può anche ser- 
vire di ambulanza. 


GRAN BRETTAGNA 
Loxpra 5 Decembre. 

— Leggesi nel Morning-Advertiser che tut- 
ti gli uffiziali, il cui grado lo permetterà, ri- 
ceveranno la decorazione dell’ Ordine Militare 
del Bagno pei loro servigi resi nelle battaglie 
d'Alma, Balaklava, e Inkermaon; e che dopo 
l'arrivo dei rinforzi in Crimea l'armata inglese 
si troverà forte di 40 mila uomini, non senza 
probabilità d’altro aumento. 

— 1 giornali inglesi contengono oggi nuo- 
vi ragguagli sui disastri cagionati nel mar Nero 
dalla tempesta de' 13, 14 e 15 novembre. I 
trasporti inglesi perduti contenevano abbondan- 
ti provvisioni di vestiario da inverno per le 
truppe, che bisognerà sostituire colla maggior 
possibile sollecitudine. Di otto di questi tras- 
porti che hanno dato in secco non si è po- 
tuto salvare che trenta uomini. 

Gli stessi giornali dicono che la salute del 
duca di Cambridge si è gravemente alterata per- 
chè non ha potuto resistere allo spettacolo che 
offriva il campo di battaglia, e per conseguenza 
bisognò trasportarlo a bordo della flotta. 

— In Inghilterra si continua la vendita 
all'incanto di molti bastimenti presi ai russi, 


IMPERO AUSTRIACO 
Vienna 6 Decembre. 

Sua Maestà imperiale reale apostolica 
approvò la nuova organizzazione del corpo dei 
pionieri, sotto il comando di un generale o 
d'un colonnello. Il corpo medesimo, nelle sue 
singole divisioni, si comporrà: dallo stato-mag- 
giore, dal comando del corpo , sei battaglioni 
di pionieri, tre depositi di equipaggi da ponti 
e tre depositi di materiali. Ogui battaglione 
conta in tempo di pace: lo stato-maggiore , 4 
compagnie da campo ed una compagnia di ri- 
lasciati in permesso. Luoghi ove risiederanno 
gli stati-maggiori saranno: Klosterneuburg, Linz, 
Verona, Milano, Pest e Presburgo. 

— La Camera d' industria e commercio 
in questa capitale ha diretto una petizione a |- 


T'eccelso ministero del commercio, mella quale 


si designano come desiderabili pel commercio 
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austriaco nei Principati Danubiani le seguenti 
disposizioni: Obbligo della società di naviga- 
zione a vapore sul Danubio di pieno risarci- 
mento de'danni in quei casi ne' quali per ne- 
gligenza della società o de’ suoi organi, i traf- 
ficanti venissero danneggiati nel loro commer- 
cio. — Affondatura dell'alveo del Danubio pres- 
so Orsowa; scavo d'un canale o costruzione 
d'una via ferrata in quelle vicinanze; costru- 
zione d'una strada praticabile da Hermaonstadt 
o Cronstadt sino al confine valacco ; comuni- 
cazione regolare degli officî postali nei Princi- 
pati fra loro e cogli imp. reg. uffizi postali. — 
Modificazioni del sistema daziario esistente nella 
Moldavia e nella Valacchia.— Trattamento egua- 
le dei sudditi austriaci coi mussulmani in quan- 
to risguarda la riscossione de loro crediti. — 
Facilitazioni nel rilascio di passaporti a sudd 
austriaci in quanto riguarda l'esercizio del com- 
mercio a dettaglio dei Principati Danubiani.— 
Istituzione nella Serbia di speciali tribunali di 
commercio , come esistono presentemente in 
Bukarest e Costantinopoli. 


PRINCIPATI DANUBIANI 
BukaresT 28 Novembre. 
Leggiamo nel Corriere Italiano: 

questione per noi la più vitale, l' or- 
ganizzazione interna dei nostri Principati, fece 
un passo in avanti. Il barone Edoardo de Bach, 
imperiale commissario civile dell’ Austria in 
questi paesi, terminò le sue conferenze in pro- 
posito con Derwisch pascià, il commissario del- 
la Sublime Porta. Ambidue, esaminate a fondo 
le condizioni nostre, si scambiarono le loro re- 
ciproche osservazioni ed i loro pareri, ed am- 
bidue partirono per le loro Corti onde dare 
ad esse una relazione esatta dello stato in cui 
trovarono queste provincie. Vastissime sono le 
congetture che si fanno sui miglioramenti e 
cambiamenti radicali che andranno ad operarsi 
fra noi; ma vedrete bene che non essendo che 
semplici congetture , basate su parole sfuggite 
qua e là, non è peranco tempo che io ve le 
comunichi. Vi dirò soltanto che il paese tutto 
attende colla massima tranquillità la nuova or- 
ganizzazione, certo com'è dell’ interesse vivis- 
simo che prendon per esso la Turchia, sua 
pretettrice, e le potenze alleate di quella, l'Au- 
stria, quale segnataria del trattato 25 aprile, 
l' Inghilterra e la Francia. 

Continuano i movimenti delle truppe otto- 
mane al Sereth ed al Pruth. Come vi aveva 
annunziato in altra mia, Omer pascià è atteso 
definitivamente verso la fine del corrente nella 
Moldavia. Vengo assicurato che da Jassy parti- 
rono ormai persone autorevoli, incaricate di 
portarsi a Fokschani onde riceverlo. Il suo stato 
maggiore è già partito da qui e con esso tro- 
vansi vari ufliziali inglesi e francesi addetti al 
medesimo. Le marcie delle truppe che Je con- 
tinue dirotte pioggie e qualche fiocco di neve 
avean per brevi istanti sospese, ora che co- 
minciarono a sofliare i venti boreali settentrie- 
nali che asciugarono il terreno e lo resero pra- 
ticabile anche ai. carriaggi, vengono proseguite 
colla massima attività. Intanto che i battaglioni 
ottomani si vanno avanzando alla frontiera, le 
truppe anglo-francesi concentrate in Adrianopoli 
si vanno avvicinando ‘al Banubio onde coprire 
le spalle all'armata assalitrice. Ella è cosa im- 
possibile a descrivere il movimento che regna 
su tutte le strade che da questa capitale. e lun- 
ghesso il Danubio menano alta Moldavia; Mi- 
gliaia e migliaia di carri (fra i quali, se ne ri- 
marcano molli di appartenenza allo truppe ai 
striache,. avendo il. conte Coronini ordinato di 
porre a disposizione di Omer pascià, tutti, i 
cariaggi superflui), pieni di munizioni, vesti 
viveri, attraversano, queste, strade. sulle. quali 
rimarcasi un andiriyiepi di;truppe d'ogni ar- 
ma e d'ogni qualità. p..0b0) 45 omini 
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Nesselrode, accennato nelle Recentissime di icri. 
Pisrrosunco '6 Novembre. 

Sig. Barone — Le informazioni che rice- 
viamo da varie parti ci provano, che nel mo- 
mento attuale, i governi tedeschi sono presso 
a poco tutti occupati di un solo ed uguale ti- 
more, quello cioè di vedere in occasione del- 
l'alfare di Oriente scoppiare fra le due grandi 
potenze alemanne una scissione , che potrebbe 
mettere in pericolo la tranquillità della patria 
comune, e l’esistenza stessa della confedera- 
zione germanica. Fedele alla politica, che ha 
seguito fin dal principio di questa deplorabile 
complicazione, e desiderando circoscriverne le 
disastrose conseguenze ne'più stretti limiti pos- 
sibili, l'imperatore, nostro augusto signore, ha 
voluto nella presente congiuntura e per quanto 
dipende da lui preservare |’ Alemagna da' fla- 
gelli, dai quali sarebbe in tal’ eventualità mi- 
nacciata. 

In conseguenza, sig. Barone, voi siete au- 
torizzato a dichiarare al gabinetto prussiano , 
che l'imperatore è disposto a prendere parte a 
negoziazioni, le quali avrebbero per iscopo il 
ristabilimento della pace, e alle quali le se- 
guenti quattro proposizioni servirebbero di pun- 
to di partenza, come sono appunto qui appres- 
so indicate. 

1. Garanzia comune dalle cinque potenze 
de' diritti religiosi e civili de’ popoli cristiani 
nell’ impero ottomano senza distinzione alcuna. 

2. Protettorato dei principati esercitato in 
comune dalle cinque potenze colle stesse con- 
dizioni, che i nostri trattati colla Porta hanno 
stipulato in loro favore. 

3. Revisione del trattato del 1841. La Rus- 
sia non si opporrà alla sua abolizione, se il 
Sultano, principale parte interessata, vi accon- 
sentirà. 

4. Libertà della navigazione del Danubio, 
la quale esiste di diritto, e che la Russia non 
ha giammai avuto intenzione di attraversare. 

Questa determinazione è fondata, come di 
ragione, sulla supposizione, che le potenze oc- 
cidentali adempiranno fedelmente all'impegno 
contratto in faccia all'Europa, di assicurare cioè 
l'avvenire alle popolazioni cristiane dell'impero 
oltomano, che i loro diritti religiosi e civili sa- 
ranno d'ora in poi collocati sotto la garanzia 
di tutte le potenze ed in tal guisa verrà rag- 
giunto il principale scopo che la Russia ha in 
vista nell'attuale guerra. 

Se i sentimenti che hanno dettato a S. M. 
l'imperatore la presente dichiarazione sono nel- 
l'Allemagna apprezzati, siccome dobbiamo sup- 
porre, crediamo di poterci abbandonare alla 
speranza, che la confederazione , riunita nello 
stesso terreno ed interamente rassicurata sagl’in- 
teressi allemanni, impegnati nella quistione 
metterà a profitto la sua unanimità per pesare 
sulla bilancia dell'Europa in favore di una pa- 
ce, di cui l'Austria e la Prussia ci hanno spon- 
tancamente presentato ne'quattro punti una ba- 
se che soddisferà pienamente. 

Se al contrario si volesse servire di que- 
sta unione, mantenuta tùttavia per cura. della 
Russia, a fine di metter fuori nuove condizioni 
incompatibili nella sostanza ‘è nella forma col- 
la sua dignità, l'imperatore non dubità, che gli 
stati della confederazione' ricuserebbero somi- 
glievoli pretensioni , da qualsiasi parte sieno 
per venire, come contrarie. non :solo ai senti- 
menti di quella lealtà da cui sonò animate, ma 
pur anco ai veri interessi dell’Allemagna. Una 
neutralità sostenuta con fermezza! è! perseve- 
ranza, siccom'è stata proclamata. del principio 
della lotta, l'Imperatore credette, dii dovere. ad- 
dimandare con ogni giustizia rin: corttaccambio 
della: defetenza con (cui ha vdecoltoi iv voti; che 
gli sono+stati.a mome: di \essaricenfederazione 
indirizzati. ponmoini 41 vi 


Gradite, 0 Signére%eevi viali 
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— L'attuale guerra fece conoscere alla 
Russia la necessità d' istituire in tutto 1° impe- 
ro delle comunicazioni telegrafiche. Venne quin- 
di dato l'ordine di far costruire oltre alle li- 
nee già esistenti tra Pietroburgo, Mosca e Var- 
savia e tra. Berlino e Myslowitz, le seguenti 
linee: 1° da Pietroburgo per Mariapol verso il 
confine prussiano. Questa linea è già termina- 
ta, però non è aperta alla corrispondenza dei 
privati; 2° da Mosca verso il sud lino ad Orel; 
3° da Orel in due direzioni l'una per Kurk, 
Charkow ad Azow ed il Caucaso , l’ altra per 
Czernigow c Poltawa verso Odessa, la Crimea 
e la Bessarabia. Dalla linea di Pietroburgo- 
Varsavia un ramo sarà condotto per Volinia e 
Podolia. Da Mosca si firà una congiunzione 
coll'Oriente per Kassan ad Oremburgo. AI nord 
una linea si estenderà da Pietroburgo fino ad 
Arcangelo. Oltre a questi punti saranno poste 
in comunicazione colla rete generale per quan- 
to sia possibile tutte le fortezze dell’i 
Dicesi che verranno crette linee 
anche lungo la costa del mare. Una 
cederebbe già nella prossima. prima 
Pietroburgo per Reval, Riga e Mitau fino a Li- 
hau, non che sulla parte settentrionale dei golli 
finnico e botnico. La linea dell'Asia, che verrà 
costruita più tardi, partirà da Oremburgo per 
Tobolsk toccando i principali punti, dalla Sibe- 
ria fino al Kamtsciatkà. 

— I fogli inglesi pubblicano il testo della 
lettera del principe Dolgorowky, ministro della 
guerra in Russia, al marchese di Clanricarde 
per annunziargli la libertà di suo figlio. 

Milord, l’imperatore mio augusto signore 
ricordandosi con piacere il temp» in cui V. E. 
era investita a Pietroburgo dele funzioni di 
ambasciatore di S. M. la regina della Gran 
Brettagna, prova una vera soddisfazione di re- 
stituirvi il sig. figlio vostro. che i casi della 
guerra hanno fatto cadere nelle nostre mani. 
Gli è grato di aver così prevenuto la protesta 
che lord Raglan ha indirizzato al principe Ment- 
schikoff, di cambiare lord Dunkellin contro un 
officiale dell'artiglieria russa fatto prigioniero 
dalle truppe inglesi presso Sebasivpoli. 

Conforme al volere di S. M. do ordine 
d’inviare il sig. figlio vostro da Isalonga dove 
ora si trova, per Varsavia a Londra. 

Quanto all'ufficiale russo  sopramentovato. 
supponendo che si tratti del capitano Kous- 
sowleff, invito il principe Mensichikoff a pre- 
gare lord Raglan di rendercelo in cambio di 
lord Dunkellin che deve fra breve ottenere la 
sua libertà. 

Se per avventura il capitano Koussowleff 
si trovasse già in Inghilterra, abbiamo ragione 
di sperare che sarà rinviato in Russia, come 
il sig. figlio vostro è stato autorizzato a ritor- 
nare in Inghilterra. 

Gradite, signor marchese, la testimonianza 
dell'alta mia stima. 

(Firmato) principe Basilio Dolgorowky, mi- 
nistro della guerra. 

Il 24 ottobre (5 novembre) 1854. 

AI sig. marchese di Clanricarde. 


INDIE 

Leggiamo nel Lloyd; 

Le notizie dell'Indiv ci fanno attenti ai 
pericoli che potrebbero sovrastare all'impero 
anglo-indiano, da parte della Russia. Tutte le 
corrispondenze di Bombay annunciano che un 
esercito russo si è spinto fino a Kokan, attra- 
versando il regno di Bokara, e vi prese posi 
zione, in guisa che potrebbe minacciare i cow- 
fini dellIndia siti al nord-ovest. Si dice. che 
gli usbechi tartari non fossero in grado di, re- 
spingere l' invasione, e che il principe eredi- 
tario di Kokan non sia arrivato in Pesciaver, 
onde invocare il soccorso del governo inglese. 
)ivim» Sulla presenza dello. truppe «russe. pelli 
Agia. centrate il Times ha il séguente carteggio 
da Bombay 28 ottobre: 
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Le relazioni trasmesse da due anni in In- 
ghilterra, che una spedizione russa veniva pre- 
parata e spedita alla volta dell'Osso e dell'Jas- 
sarle, e stava avanzandosi colà, non furono va- 
lutate dalla stampa inglese quanto meritavano. 
Ora che la presenza dei russi in Kokan è cer- 
ta, pare che ognuno sia sorpreso del modo con 
cui poterono giungere a tanto, così in si- 
lenzio. Sono circa due anni che questo sogget- 
to fu accennato per la prima volta. Il primo 
annunzio ne venne da un uffiziale che stava al 
servizio della Russia, il quale accennò ad una 
potente spedizione russa che stavasi preparan- 
do appunto allora nel mar Caspio. Bisogna no- 
tare che ciò seguiva in un'epoca, in cui non 
era ancora avvenuta la vertenza colla Turchia, 
e lo stato finanziario dell'impero russo non 
trovavasi minacciato. Orenburgo è il quartiere 
generale di una divisione dell'esercito regolare 
russo. Ma per una spedizione di tal genere le 
truppe regolari potrebbero esser poco necessa- 
rie e utili. I russi comprendono al par di noi 
il valore dei corpi irregolari o provinciali, e ne 
hanno a disposizione in tutti i loro confini, ove 
possono essere aumentati rapidamente e con 
facilità. Simili truppe, quali ne abbiamo al con- 
fine del Pengiab, sono fra gli elementi più ef- 
ficaci del nostro esercito, benchè non siano co- 
mandate che da un piccol numero d’ ufficiali 
inglesi, e siano state raccolte in pochi mesi. 
La spedizione russa all’ Osso può essere stata 
disposta nello stesso modo senza ricorrere al- 
l'esercito regolare; inoltre non bisogna dimen- 
ticare che il monopolio del commercio nell'Asia 
centrale e nella Cina occidentale ne compense- 
rà abbondantemente le spese. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Abbiamo da Parigi i giornali del 9: 

Il Dèbats esamina in un lungo articolo 
uno scrilto depositato dal ministero della guer- 
ra, e che ha per titolo: posizioni occupate da- 
gli eserciti francese e inglese davanti a Seba- 
stopoli. 

Scrivono da Tolone il 5 dicembre, che in 
quel giorno si sono imbarcati 1,229 uomini, e 
che continuamente sono trasportate all’arsenale 
bombe, palle ed altri proiettili di guerra de- 
stinati per l'armata: che gli imbarchi continua- 
no senza interruzione. 

Il Daily News ha da Bukarest 6 decem- 
bre : 

40,000 turchi e 100 cannoni saranno ina- 
barcati la prossima settimana per la Crimea a 
Baltstschik ed a Varna. Un reggimento rimane 
a Bukarest. Omer pascià deve partire in breve. 

NyBone 5 Dicembre. 

Il Maiestic e il Cressy, partiti da Kiel il 
3, hanno passato il Belt. Il tempo era calmo. 

Il Times ha da Berlino 6 decembre: 

La guardia russa ed i granatieri vanno in 
Polonia. Tutto il 1 corpo d’ infanteria coman- 
dato dal generale Silvers sarà concentrato sul- 
la riva sinistra della Vistola. Il 2° corpo , co- 
mandato dal generale Paniuntin, ha l'ordine di 
recarsi in Volinia e in Podolia. 

— Scrivono da Atene,che la epidemia la 
quale non cessò di mietere per lo spazio di 
un mese e più molte vittime in ciascun gior- 
no, ha sugli ultimi di novembre infierito con 
tale una violenza, che apportò lo spavento ge- 
nerale nella popolazione. Contansi da 150 a 
200 gli attaccati dal morbo micidiale , che in 
poche ore, senza presentare neppure i sinto- 
mi preliminari , incontrano sicura morte. Gli 
abitanti che sogliono ascendere a 15000 si sono 
ridotti appena ‘ad otto o diecimila, essendo gli 
altri: di ogni classe, di ogni ceto, di ogni ‘don: 
dizione precipitosamente fuggiti ‘ne’ pesi vivi: 
ni:Ea' costernazione è generale: I ‘\cadaverdisì 
Hitsportano «di piono: giorno su.ferstri scoperti, 
‘quali si saceedono l'un l'altro; ‘cié’'ehe)acoret 
sce il terrore universale. ee yndmoll sb 


Parici 10 Decembre. 

Il generale Canrobert scrive'‘'in data del 
25 novembre, che il tempo assolutàmente pio- 
voso arreca ostacoli ai trasporti1ed alle ope- 
razioni militari, nondimeno la costrazione di 
nuove batterie e le modificazioni alle antiche 
procedono rapidamente. L'esercito russo’, sog- 
giunge il generale Canrobert, deve soffrire più 
di noi, poichè ad esso riesce molto difficile 
l'aver vettovaglie: laddove noi siamo largamen- 
te provvisti e le flotte sono al sicuro. 

— L'ammiraglio Napier è partito da Kiel 
colla sua flotta per l'Inghilterra ; è richiamato 
da un ordine pressante. 

Un gran ribasso è avvenuto per tutto sui 
fondi pubblici. 

Si aspetta la pubblicazione del trattato di 
Vienna. 

— Il Moniteur contiene la Convenzione di 
estradizione conclusa il 24 luglio 1854 tra la 
Francia e il principato di Waldeck e Pyrmont. 

— Leggesi nel Moniteur de la Flotte: 

A cagione della dignità che gli è confe- 
rita, l'ammiraglio Hamelin torna in Francia col 
suo stato-maggiore, e rassegna il comando del- 
le forze navali francesi del mar Nero al vice- 
ammiraglio Bruat. 

Le squadre dell'Oceano e del Mediterraneo 
sono così fuse in una sola che prende il no- 
me di squadra del Mediterraneo. 

Il contrammiraglio Charner è il coman- 
dante in secondo. 

Il contrammiraglio conte Bouet-Villaumez, 
capo di stato maggiore dell'ammiraglio Hame- 
lin, torna in Francia nel tempo stesso di que- 
st'ultimo. 

Il contrammiraglio Rigault de CGenouilly 
rimane fino a nuov'ordine distaccato a terra , 
comandante i marini sbarcati dinanzi a Seba- 
stopoli e alla disposizione del comandante in 
capo dell'esercito d'Oriente. 

Il contrammiraglio , sotto gli ordini del 
vice-ammiraglio Bruat, centralizza a Costanti- 
nopoli il servizio de’ legni della squadra del 
Mediterraneo. 

— La Patrie annunzia la partenza il dì 
8 del vascello a vele Saint-Lovis con 1000 uo- 
mini del 10° reggimento di infanteria leggiera 
e del 57° di linea che si trasferiscono in Crimea. 

MazsiGLIa 8 Decembre. 

Il dì 8 corrente all’occasione della festa 
dell'Immacolata Concezione di Maria Santissima 
ebbe luogo una processione, alla quale tutti 
presero parte con vero entusiasmo, e la sera 
tutte le case della città erano splendidamente 
illuminate, come anche molte piazze , fontane 
pubbliche e tutte le facciate delle Chiese. 

Lompra 8 Decembre. 

Il Morning-Post, come già il Corriere Ita- 
liano, dice che il principe Gortschakoff può con 
nuove credenziali, qual ministro plenipotenzia- 
rio incaricato di trattare la pace, restare a Vien- 
na come potrebbe venire a Londra e a Parigi. 

— Il Sun afferma che l'aumento dell'ar- 
mata inglese che devesser proposto al Parla- 
mento, ‘comprenderà 48 battaglioni di linea di 
800,baionette,un battaglione di carabinieri e 
uno d'artigliéria, 36,000 uomini in tutto. 

— Si 'legge nella Presse: ‘ 

Ci scrivono; da Londra:ehe il governo in- 
glesa ba accettato le proposizioni ‘d'un inge- 
gnere e: d'una ‘compagnia. di capitalisti per la 
costruziane: d'una ''stradaferrata ‘da. '\Balacklava 
al: éampo: degli. atlèati. Si spediranno immedia- 
tamente; 10,000tonnellate di ruotaie con; un 
sufficiente !numeto:d'operai;'e la -Tinea sarà ter= 
niinata ed) in) pisnà attività sei settimane dopò 
Vafrivo, deljmateriale: La compagnia nom. dal 
manda) «hei ib;irimborsò idol denaro ché saràlidà 
leivimpiégàto vin; questa intrapresa, senza alcuu 
benefizio, nè interesse. [I DASVETUZIZI 

Berinon89Deoembre, 01)». 

S. M. il re fu colto ieri da una leggiera 

indisposizionb8»6fu*@bbligato di rimaner ne'suoi 


appartàmenti:! Cionòstante ricevette ‘i soliti rap- 
porti. 
Fraxtororte 3 Decembre. 

Com'è noto, la Dieta federale, dopo che 
le fu presentato dalle due potenze germaniche 
l'articolo addizionale al trattato d'aprile, aveva 
incaricato il comitato per gli affari orientali di 
compilare una deliberazione in proposito. Ora 
il comitato medesimo si è sdebitato di quest’in- 
carico formulando un progetto concepito secon- 
«do'‘un giornale di Berlino come appresso: « Men- 
tre in base dell'art. 2 dell'atto federale e degli 
articoli 1,3, 5, 6 e 7 dell'atto finale di Vien- 
na, la Dieta, in nome della Confederazione ger- 
manica, aderisce colla presente dichiarazione al 
(noto) articolo addizionale concertato il 26 no- 
vembre a. c. fra le corti di Vienna e di Ber- 
lino, delibera la medesima în pari tempo chela 
Confederazione germanica quale potenza euro- 
pea riconosce i noti quattro punti come basg 
opportuna per avviare uno stato sicuro di di- 
ritto e di pace in Earopa appropriandosi poi 
specialmente i due primi punti dal lato degli in- 
teressi germanici 

Vienwa 9 Decembre. 

L'imp. ambasciatore russo a questa corte 
principe de Gortschakoff ebbe il 7 a mezzodì 
un' udienza da Sua Maestà l'imperatore, dopo 
la quale spiccò tosto un corriere per Pietro- 
burgo. 

— La Patrie pubblica sotto le debite ri- 
serve la seguente comunicazione ricevuta dalla 
Corrispondenza Leiolivet: 

Uno dei nostri corrispondenti di Germa- 
nia, che sappiamo esser bene informato, ci 
trasmette le seguenti notizie circa il trattato 
che fu firmato il dì 2 dai rappresentanti d'Au- 
stria, di Francia e d'Inghilterra, le quali noi 
tuttavia pubblichiamo riservatamente. 

Ai termini di questo trattato le tre po- 
tenze contraenti fanno alleanza per imporre al 
governo russo l'accettazione dei quattro punti 
di garanzia come trovansi interpretati qui ap- 
presso. 

Se la Russia non avrà accettato i quattro 
punti il dì 2 gennaio 1855, l'Austria richia- 
merà il suo ambasciatore di Pietroburgo, e 
darà i passaporti al principe Gortschakoff am- 
basciatore di Russia presso la corte di Vienna. 

Se la Russia non avrà ceduto il 2 marzo 
prossimo, l'Austria le dichiarerà la guerra, en- 
trerà con tutte le sue forze in Bessarabia, e 
manderà 20,000 uomini in Crimea. 

Le tre potenze contraenti interpretano i 
quattro punti nel modo che segue: 

La libertà del mar Nero sarà riconosciuta 
e consacrata da una crociera permanente di 
sei vascelli da guerra appartenenti a ciascuna 
delle grandi potenze. 

Inoltre, un porto di guerra europeo verrà 
contrapposto a Sebastopoli e stabilito o a Ba- 
tom 0 a Sinope. La libertà delle bocche del 
Damubio sarà garantita mediante l'assenza dalle 
rive del fiume di ogni fortezza russa, e le for- 
tificazioni d'Ismail saranno rase. 

L'indipendenza della Porta sarà messa’ sot- 
to il-protettorato collettivo delle cinque grandi 
potenze, e ciascuna di esse proteggerà special- 
mente i suoi correligionari; solo a riguardo 
dei greci sudditi della Porta, è stipulato che 
essi saranno, tanto nelle provincie turche‘quan- 
to nei Principati, sotto il protettorato delle cin- 
que potenze collettivamente. 

Le stesse disposizioni verranno adottate 
rispetto ‘ai Principati. 

Finalmente le potenze occidentali garanti- 
scono all' Austria i suoi attuali possessi. DAl 
canto suo l’Austria promette di fare: ogni pos- 
sibile per ottenere l'adesione della Prussia e 
degli altri stati germanici al medesimo trattato. 

RUSSIA 

Scrivono da Odessa in data del 29 no- 
vembre, 2. ore p.th: all’’Oesterreichische  Cor- 
sespondenzi In' questo punto vengono segnalati 


Led 
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due piroscafi che stanno giungendo a vela da 
Oczakow, giacchè un vento favorevole fa ri- 
sparmiare l'uso della forza del vapore. Si te- 
me che essi vengano ad annunziare il blocco. 
Le fortificazioni di Odessa furono cangiate nuo- 
vamente. L'artiglieria viene esercitata giornal- 
mente. Furono condotti a termine i lavori della 
commissione incaricata di esaminare la quantità 
dei depositi di frumento da reluirsi dal governo, 
appartenente a sudditi di stati neutrali. La som- 
ma dei depositi di formento da reluirsi ascende 
appena ad 1,800,000 rubli d' argento. Si spera 
che il pagamento verrà effettuato quanto prima. 

— ll Giornale di Pietroburgo del 30 no- 
vembre aununzia che con ukase dello stesso gior- 
no lo ezar avea tolto lo stato d'assedio nel go- 
verno di Pietroburgo ed esonerato dalle loro 
funzioni i governatori militari interni dei quar- 
tieri della città. 

— Secondo un dispaccio del Daily-.Vews , 
lo czar ha emana:o un decreto, in data del 13 
novembre, col quale si prescrive che due nuo- 
vi battaglioni vengano aggiunti ai reggimenti del- 


— Scrivesi da Odessa al Corriere Italia- 
no, che il numero dei legni da guerra che in- 
crociano davanti Sebastopoli va giornalmente 
crescendo. Temesi uno stretto blocco ed anche 
un' attacco. Gli abitanti abbandonano la città 
e si rifugiano a Tiraspoli. 


Firenze 13 Decembre. 


Abbiamo da Livorno per via telegrafica: 
Ecco i dispacci elettrici i più recenti 14 


Parigi, 12.—Dispacci di Canrobert del 3 
annunziano che una pioggia dirotta  guastò le 
strade, e inondò le trincere, per cui le opera- 
zioni dei lavori furono sospese. 

Il nemico è immobile. Ad onta di queste 
peripezie, il morale dell'armata è eccellente. 
Noi teniamo fermo, e siam pronti a ricomin- 
ciare. 

Costantinopoli, 6.—Il duca di Montebello 
è arrivato, e riparte per la Crimea. 

Il principe Napoleone sta meglio, e pensa 
a ripartire, e riprendere il comando. 


BORSA. 
Parigi 14 decembre. 


Quattro e 4/2 per cento aperto a . 
chiuso a... 

Tre per cento aperto a 
chiuso 


NOTIFICAZION 
mreetre 


Si previene il pubblico che in seguito dell ‘’attiva- 
zione del nuovo ponte dell’Ariccia, dovendosi sopprimere 
la stazione postale di Genzano, ciò avrà effetto col dì 4 
di Gennajo dell'imminente anno 4855 dalla quale epoca 
il postiere di Albano sarà obbligato di eseguire il ser- 
vizio fino a Velletri e quello di Velletri fino ad Albano. 

La distanza da Albano a Velletri, e viceversa è fis- 

la ad una posta e mezza, col diritto però al postiere 
di Velletri di attaccare ai legni in posta il terzo caval- 
lo, ossia il pertichino, pel quale non potrà esiggere che 
bai. 50, avendo la facoltà di staccarlo in Genzano. 

Dalla soprintendenza generale delle poste. Roma 
li 5 decembre 4854. 


Jesercito di Finlandia. Si deve fare una leva di 
sessanta battaglioni di franchi bersaglieri. 


1 rapporti particolareggiati del 28 novem- 
bre d'Hamelin sono interessantissimi. 


Il Soprintendente Generale 
CAMILLO MASSIMO 


e ____—-_——_SS-‘À‘‘ | | —_________q 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


In virtù di sentenza proferita dallIllmo 
e Rmo Monsig. Orlandini Giudice del Trib. 
Civ. di Roma per le cause ecclesiastiche 
il giorno 27 aprile 4854, ad istanza del sig. 
Giov. Batt. Proal negoziante e possidente 
domie. in Roma via della Maschera d'Oro 
n. 7 rappr. dal sott. Procuratore. 

Nel giorno ventiqualtro gennaro 4855 
alle ore 40 antimerid. nell'Officio della De- 
positeria Urbana di Roma in via dell’Im- 
presa n. 21, si procederà per mezzo del 
pubblico incanto alla vendita giudiziale al 

iore e migliore offerente, dei qui ap- 

sso descritti Fondi, con tulti e singoli 
i loro annessi, connessi, usi, membri, adja- 
cenze. perunenze commodità e diritti qual- 
sivogliano, cioè; 
Fondi situati;nel territorio di Palombara 

Terreno ristretto seminativo olivato 
con pochi alberi di frutti in voc. Monsi- 
gnore nel Quarto di Piè di monte di rubbio 
uno quarte due e quartucci 2} confinante 
coll'Arcipretura di S. Biagio Tosi e stra- 
da ec. responsivo della quinta sul prodotto 
che st paga alla parrocchia di S. Biagio sti- 
mato dal perito Cesare Tuccimei defalcata 
la quinta sc. 580 16 — Terreno pascolivo 
co» alberi di frutti in roc. Grottillo 0 S.Ni- 
cola nel Quarto di piè di monte confin. 
con Margottini, Tosi, Bevilacqua De An- 
gelis Possenti, e colla porzione di terreno 
pettante al sig. Luigi Belli avuta în anti- 
arte dal fù Giusppe Belli salvi ec. di rub- 
bia 6 quarta una scorzi tre e quartuccio 
une sumato sc, 34f — Terreno parte 
seminativo olivato ed in piccola parte pra- 
tivo in voc. Pilozze 0 Carrapone nel quasto 
di Piè di monte confin. Ferrari parrocchia 
di S. Biagio Cricchi, Desiderj ec. di rubb. 
uno 8 quarluccio 4} stimato come sopra , 
sc. 125 68. — Terreno seminativo olivato 
in voc. Hilozze nel Quarto Pi di monte in 
prossimità della Fontana publica confinante 
con il Fosso delle Lame, Imperiali, Pochet- 
U ec. La Chiesa di S. Biagio cc. di quarte 
due scorsi tre quartacci due stimati scu- 
di 406 94.— Terreno seminativo ‘olivato e 
pomato in voc. Carrapone nel quarto sudd. 
conf. collo stradello ticinale la Cappella- 
nia de) Buon Consiglio. Ferrari e Massi 
di quarle 3 scorsi 3 ed un quartnccio stima- 
t0 sé. 427 '57.—Terreno prativo olivato in 
voc. la Nove prossimo al Paese nel quarto 
di Piè di, monte confin. colla strada del 
Carrapone îl Carracci Massimo Desiderj e 
la strada di 8. Nicola di quarta una e scorso 
uno stimato sc. 426 13.—Terreno ristretto 
seminativo olivato e pomato in vocab. ia 
Vignetta nel quarto di piè di monte conf. 
con la Cappellania del Buon Consiglio, Fer- 
rari strada di S. Nicola, Stefanucci di quar- 
te due scorsi 3 e quartucci due stimato 
»ci 496.91 Terreno parle seminativo e 
parle olivato in voc. Carrapone nel Quarto 
«iPiedimonte confin.Santivetti, Ferrari,Fer- 
r'elti la strada ec.di quarte due e quart.3} sti- 
mato:sc. 242.97. Terreno sotto il prese 
nella maggior parte olivato e pomato il re- 
stante sterposò fn voc. le sentiné nel quar- 
te di Piedimonte confin. il sig. |Prihcipe 

rgheso, Ja wacchia, L nità di 
È pet ini, [pont pit 
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eredi Belli di rubbia quattro scorsi tre e 
quartuccio uno stimato sc. 959 891.-- Ter- 
reno seminativo olivato e pomato e parte 
macchioso sterposo in voc. Castiglione nel 
quarto di piedimonte confin., con il sude- 
scritto terreno macchia della Comunità di 
Palombara Massimi la strada, di rubb. due, 
quarte due scorsi due e quartucci due sti- 
mato sc. 219 24!.—Terreno seminativo oli- 
vato in vocab. Sassetti o S. Vincenzo o 
S. Francesco nel Quarto del Giardino conf. 
Rainaldi la strada di S. Francesco il Fos- 
so e la strada dalle Lame di quarto 3 scor- 
so uno e quartucci due stimato sc. 396 88. 
Terreno seminativo olivato in voc. Sasset- 
ti gnel Quarto dei Colli conf. colla macchia 
della Comunità di Palombara, Fabbiani To- 
massi ed Ippoliti di quarta uva e scorsi tre 
stimato sc. 200 29. — Terreno seminativo 
olivato in voc. la Crocetta nel Quarto dei 
Colli confin. Pochetti Bassetti , Egidj , la 
strada ec. della quantità di scorsi tre € 
quariueci tre stimato sc. 34 20.--Terreno 
seminalivo oiivato in vocab. Fontecavallo 
nel Quirto dell'Albonetta coaf. Rufini,Pos- 
senti, Brocchi, Lusani di quarta uno scor- 
so uno e quarluc. uno stimato se. 160 48. 
Terreno macchioso ceduo di castagno in 
voce. Fontecavallo nel quarto di S. Giovan- 
ni conf. Vincentini, Serafini, Rufini, e la 
parrocchia di S. Egidio di scorso uno e 
quartucci tre stimato sc. 29 581.—Terre- 
no ristretto in voc. S. Giovanni tutto oli- 
vato conf. Ferrari, Lattazzi, Egizi ed il 
terreno di Luigi Belli avuto in antiparte 
dal fù Giuseype Belli e strada di quarta 
una e scorsi Ire stimato scudi 188 99. — 
Terreno ristretto in vocabolo il Palazzetto 
nel quarto di Piedimonte parle seminati- 
vo olivato e parte vignat» con fabbricato 
terno denominato il Palazzeito @ d.rim- 
petto al medesimo e precisamente sulla 
strada che da Palombara conduce a Ti- 
voli ivi esiste un'ambienie ad use di stalla, 
eipoco distante il Forno in stato inservi- 
bile confinante con la strada, Egidi 
werini, «eredi Margottini ec, di rubbio uno 
quarta una scorsi du» e quartuccio 41. sti- 
muto sc. 573 31 $— Terreno parte mac- 
chioso con castagni e parte sterposo con 
sassi nel quarto di piè di monte im vopa- 
bolo s. Nicola confinante con la macchia 
della comunità di Palombara, la chiesa di 
8. Biagio, Gizzi eredi’Belti, Stefanucci cc. 
di quarte due scorsi due e quarta una sti- 
mato sc. 35 — Terreno prativo olivato e 
sterposo con sassi in vocabolo prato di 
Palozzi prossimo. al caseggiato del paese 
nel’quaric di monte Castetto confinante 
Catenacci; Tommasi comunità di Paiom- 
bara, cappellania di s. Alessio, e lo stra- 
dello di quarte tre scorsi:3 e quartue,:2:f 
stimato sc. 181 25 — Terreno seminativo 
olivato in vocabolo Rofotine nel quarto 
déll'Albonetta confinante Bosi Ausilj 8can- 
zani e sirada di scorso uno e quagtuc- 
ci 24 stimato sc. 85 31 — Terreno se- 
minalivo olivata im vocabolo Rofoline net 
‘qdarto di Fonte-Cavallo confisante con la 
strada , legato Bianchi , Petrolini ee. di 
scorsi due: s 
semiligtivo olivato : in vocabolo ‘suddetto 
Quartò di Fonte Cayallo confinante ‘con 
legato Bianchi Petroliòi e la strada, scor- 
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Terreno seminativo olivato nel quarto 
Fonte Cavallo vocabolo Rofoline confi- 
mante con Giovanni, Ortenzi, Bernasconi, 
ec. di quarla una scorso uno e mezzo 
quartuccio stimato s 4 97 — Terreno 
in vocabolo Rofoline situato nel quarto 
di Fonte Cavallo seminativo olivato con- 
finante Giapponi Olivieri, Bombetli, Sera 
fini ec. di scorsi due e quarturcio uno e 
mezzo stimato sc. 113 46 — Terreno se- 
minativo in vocabolo Rofoline nel quarto 
di Fonte Cavallo confinante Egidi , Be 
nabei , Bosi, Marini ec. di scorsi tre e 
quartucci due stimato sc. 19 69 — Ter- 
reno castagnato in vocabolo Fonte Ca- 
vallo quarto sud. confinante la strada Va- 
lentini, Rainaldi Cappellania di s. Ale 
sio ec. di rubbio uno scorzo uno e quar- 
tucci due stimato se. 122 99 — Terreno 
in vocabolo Valle Cupa nel quarto della 
Cascianella parte olivato , e macchioso e 
parte seminativo con poco vignato confi- 
nante de Angelis, Giovannini, ed il fosso 
di quarte due seorso uno e quartucci tre 
stimato sc. 2419 37 — Terreno in vocebolo 
Pozzo Badino nel quarto di Rotavello 
parte pomato e parle macchioso confinante 
coi beni della chiesa di s. Egidio , Fer- 
rari, Rainoldi, eredi Ippoliti. strada di 
monte Flavio di rubbia tre stimato scu- 
di 120 — Totale sc. 5993 40. 

Nella Cancelleria del sullodato giudi- 
ce Ecelesiastico sotto il giorno 4 decem- 
bre 1854 al fascicolo n. 475 dell’an. 1853 
trovasi prodotto il capitolato gli estratti 
delle iscrizioni ipotecarie ed è stata fatta 
la ripetizione del rapporto del perito sig. 
Cesare Tuccimei, depositato nell’anzidetta 
Cancelleria li 30 marzo 1854 tenendo luo- 
go degli estratti dei registri censuari a 
forma del $ 1805 del regolamento legisl: 
tivo e giudiziario. 

1l primo prezzo sul quale verrà aper- 
to l'incanto sarà quello superiormente 
enunciato in ciascun fondo valore così 
determinato del rapporto del nominato pe- 
rito Tuccimei. 

Filippo Bartolucci Proc. 

Carlo Danesi Curs. Civ. 

| In'nome di Sua Santità Pio IX. 

Il Tribunale Civile di Civitavecchia 
composto ec. — Nell’ udienza del 5 DI 

re 1854 ha pubblicato la seg. Sen- 

nella causa 

Fra il sig. Biagio Acquaroni negoz. 
domiciliato in Civitavecchia rappres. dal 
Proo. sig: Benedetto Blasi , ed il signor 
Michele Pangalo dumic. in Genova con- 
tumace, 

Visto ec. — Considerato ec. 

«I tribunale pronunciando’ in primo 
grado di giurisdizione ordina la vendita 
giudiziale di altre dieci mila libbre di 
Vallonea esistente presso il pubblico de- 
positario, di questo tribunale di Commer- 
cio in addizione, a quella già venduta per 
gli ‘éfretti‘deltà Sentenza dello stesso tri- 
»udale: Commerciale dei 9 marzo 1853 per 
sggiliafars l'istante Biagio Acqueroni del 
residuale Sud credit’ contro il citato Mi- 
qhele Pankalo ‘nella somma da indicarsi 
nel, giudizio sp grrà luogo di dohsegaa : 
spese riservate. Delega par la. redazione 


, delia presente Sentenza .il sig. Glàdice 
em art ft he I , 


LA *TPOGIMEFA DELLA: REVERESDA CAMERA APOSTOLICA. 


Lupi — Redatta li 41 dello stesso mese 
ed anno — finnati Torquato Avv. Duprè 
Presidente — Giuseppe Ayv. Papini G 
Ciro Avvoc. Lupi &G. — Andrea Pizzoli 
Cancell. 

Reg. a Civitavecchia in 7 pag. senz 
apost. li 42 Dec. 1864 vol. 23 giud. fol. 55 
ret. cas. 7 esalto sc. 4 

Copia della presente è stata affissa alla 
porta dell’ditorio del tribnn. Civitavec- 
chia 44 Dec. 1854. 

M. Mollo Curs. 
Per estratto Ben. Blasi Prore 
Ecemo Trib. di Commercio 

Ad istanza del signor Gaetano Fran- 
caetti negoziante domic. piazza Rustic ucci 
n. 34 rappr. dal sott. Prore. 

Essendo stata contestualmente not 
ficata per affissione a forma di legge al 
signor Sabatino Marchionni d’ incognito 
domicilio la sentenza emanata dal sudd. 
Ecemo Trib. li 4 corrente si deduce a 
notizia del med. a forma del $ 485 il se- 
guente decreto. 

Il Tribunale condanna anche con ar- 
resto personale Sabbatino Marchionni al 
pagamento di sc. 107 61 e alle spese ta 
sale in sc. 10 65: oltre le ulteriori di re- 
dazione e notifica. 

Carlo Sarmiento Proc. Rot. 


AVVISO DI VENDITA 

Ad istanza dei Nobili sig. Antoni_, e 

Lorenzo Conti Spreca, non che del Rmo 

. D. Girolamo Canonico Tabarrini Am- 
ministratore, ed Economo del nobil uomo 
sig. Conte Orsino Spreca possid. domie. 
in Viterbo. 

Nel giorno di lunedì 8 gennaio 48 
alle ore 17 in punto nella piazza del Mei 
cato di Vallerano, mediante pabblico in- 
canto si procederà alla vendita degl’ in- 
frascritli oggetti pignorati con atto del 
Cursore icci 7 ottobre 4847 pr 
dotto li gno 4852 in conformi” 
della sentenza resa dal Trib. Ecelesiasti 
co di Civitacastellana li 7 Decembre anno 
sudetto. L'incanto avrà luogo colle nor- 
me prescritte dal vigente Reg. , ‘e la de- 
lib-ra verrà eseguita a profitto dell'ultimo, 
e migliore offerente avuta ragione dei 
valore attribuito ai rispeltivi ferramen* 
dalla perizia giudiziale redatta dal (ubro 
ferraio sig. Geremla Piccioni prodotta in 
atti li 21 marzo 1853 


Oggetti da vendersi 


Numero sel tine una delle quali dei- 
la tenuta eirca some 60 con tre fascie di 
ferro , le altre della tenuta di some 40 

ire a con due fascie di ferro , 
quali ferramenti sono del pesò comples- 
sivo di lib. 410 e del valore di se, 14 35. 

Numero sei botti della tenuta some 
{5 circa, ognuna con quattro cerchi «' 
ferro del peso complessivo di lib. 480 e 
del valore di sc. 16 80. 

Si notifichi il presente avyiso di ven- 
dita al sig. Enrico Floridi assebte , per 
allissione ed inserzione in gazzetta per 
ogni effetto di legge. 

C. Deangelis Proe. è 
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ROMA 16 Decembre. 
NOTIZIE DIVERSE 


La pontificia Accademia Romana d'Ar- 
cheologia ha incominciato il corso de'suoi Jet- 
terari lavori del nuovo anno accademico col- 
l'adunanza del dì 14 del mese corrente. Tenne 
in essa le veci del presidente il sig. professor 
F. Orioli, Consigliere di Stato, decano di età 
de soci ordinari presenti. 

F sig. Commend. Visconti, segretario per- 
petuo, annunziò !a gravissima perdita che l'Ac- 
cademia ebbe comune con l'Italia, anzi co 
l'Europa tutta, per la morte del sig. Cardinale 
Angelo Mai, il cui solo nome è grandissimo 
elogio. Disse pure della mancanza del sig. con- 
te Carlo Spaur. distinto amatore de’ buoni stu- 
di, già ministro plenipotenziario di S. M. il 
re di Baviera presso la S. S., che fu socio d'o- 
nore; e dell'altro egualmente illustre socio della 
classe medesima sig. cavaliere gran croce Fran- 
cesco De Rossi, del quale ricordò le virtà ed 
i pregi e l'esimia cura posta in formare pre- 
zziose collezioni di medaglie, d'armi antiche, 
d'avori lavorati e scolpiti; e soprattutto un'in- 
signe collezione di libri, che unì in circa set- 
temila volumi a stampa ed a penna. Pregevo- 
lissimo insieme a gran dispendio adunato, che 
una generosa quanto provvida disposizione di 
S. A. R. la Granduchessa di Sassonia D, Lui 
sa di Borbone, infanta di Spagua, la quale al 
De Rossi, da lei prescelto alle seconde sue noz- 
ze, apprestato aveva ricchezza di mozzi a se- 
condare il suo buon genio, ha donato ai PP. 
della Compagnia di Gesù. I quali la fanno col- 
Jocare in apposito e separato locale qui in,Ro- 
ina nella loro casa professa. 

Lesse poi il segretario medesimo una jl- 
lustrazione del gruppo di G. Cristo, con s. Tom- 
maso, lavoro di Andrea Verrocchio, mandata 
all'Accademia dal socio corrispondente sig. Ba- 
rone Commend. A. de Reumont, incaricato d'af- 
fari della Real Corte di Prussia presso quel- 
la LL R. di Toscana. 

Quindi il sig. Commend. Visconti mede- 
simo espose la scoperta dell'oratorio di s. Ales- 
sandro, settimo de’ pontelici, che con Evenzio 
e Teodulo fu coronato di martirio: scoperta, 
che dimostrò sotto ogni riguardo sommamente 
pregevole, ed è avvenuta nella tenuta del Coazzo 
al 7° miglio della via nomentana. 

L’Emo principe sig. Cardinal Weisemam 
Arcivescovo di Westminster, socio d'onore, in- 
ftervenne alla riunione. 


Nei giorni 17, 18 e 19 tanto nella Chie- 
sa di s. Maria sopra Minerva dei PP. Dome- 
nicani, quanto in quella di s. Francesco del 
tOrdine-tet--Mimori- Riformati avra -taogo-un 
solenne triduo con messa pontifitaté è’ orazio 


ne panegirica, ad onore della IMMACOLATA 
CONCEZIONE DI MABIA VERGINE. 


“STATI ITALIANI 


GRAN-DUCATO DI TOSCANA 
FiREY 13 Decembre. 

Il Monitore Toscano pubblica un decreto 
di S. A. il Granduca di Toscana, sul quale leg- 
giamo quanto segue: 

Riconosciuta la necessità dbe, mentre si 
prosegue con fermo ed efficace proponimento 
lo studio di ogni miglior mezzo adattato ad 
operare nell'amministrazione dello stato Je con- 
venienti possibili economie, non si lasci frat- 
tanto sussistere quel disequilibrio che si veri 
fica fra Je entrate e le spese ordinarie dolla 
R. Finanza: 

È considerato come fra i temperamenti 
da potersi esperimentare per aumentare le ri- 
sorse della R. Finanza predetta, possa riescire 
men che altro, gravoso all'universale il ravvi- 
vamento di una tassa corrispondente a quella 
che in tempi più felici fu grato al nostro cuo- 
re di sopprimere, specialmente poi quando la 
tassa stessa, spogliata di ciò che aveva di più 
odioso e contrario alle massime fondamentali 
della legislazione economica dello stato, da pri- 
vativa, € ed il privilegio, può ridursi ad 
un dazio di consumo, che reuderà men disu- 
guale la sorte degli abitanti della campagna a 
quella degli abitanti delle città soggette a ga- 
belle: 

Sentito il nostro Consiglio de’ ministri; 

Abbiamo decretato e decnetiamo quanto 
appresso. 

Art, 1. Una tassa di macellazione sarà im- 
posta a tutti i comuni dello stato, escluse le 
città soggette a gabella. Questa tassa comincerà 
ad esigersi a contare dal dì 1° febbraio 1855. 

Art. 2. Le quote di questa tassa assegnate 
a ciascun comune nella misura stabilita dal 
Prospetto che wa unite al presente decreto (*), 
dovranno esigersi a tatto carico e rischio dei 
«comuni, i quali provvederanno che sieno pa- 
gate alla cassa della R. Depositeria a rate bi- 
mestrali nel modo praticato per la tassa pre- 
diale. 

Art. 3, Chiunque vorrà macellare animali 
per uso proprio, o per la vetidita della carne, 
dovrà pagare al comune per ogui capo di ani- 
male il diritto di che al seguente art. 5. 

Art. 4. Salvo il pagamento di questo di- 
milto, è mantenuta ;a chiunque piena libertà di 
macellare e vender carde, esclusa affatto qual- 

i privativa. È pure mantenuta piena libertà 
di trasportare carne macellata per ‘la ‘pabblica 


(*) Il Prospetto indicativo i contingenti della tassa 


cda > ato Hiato ipa per gie 


wendita da uno ad un altro territorio comuna- 
le, salvo anche in questo caso il pagamento di 
un diritto. 

Art. Una tariffa stabilita comune per 
comune dalla magistratura comunale con ap- 
provazione del prefetto del compartimento, de- 
terminerà quanto debba pagarsi per ogni capo 
di animale da macellarsi nel territorio comu- 
nale, e per ogni libbra di carne macellata che 
s'importi da altri territori per esser venduta 
nel comune. 

Art. 6. Andranno esenti da ogni diritto 
le carni macellate che s' introdurranno nel ter- 
ritorio o circondario comunale da altri terri- 
tori o circondari limitrofi per uso particolare 
di qualche comu a 

Art. 7. L'esazione dei diritti di che al 
precedente articolo 5°, sarà dai comuni data in 
appalto per un canone fisso. L'appaltatore do- 
xrà pagare nella cassa del camarlingo il cano- 
ne dell'appalto in rate bimestrali anticipate, e 
dare una cauzione corrispondente al terzo del- 
l'importare annuo dell'appalto, sia col deposito 
di questa somma, sia con idoneo mallevadore. 
sia con ipoteca sui propri beni immobili, quan- 
do siano capaci di sopportarla. 

Art. 8. Nei comuni di vasto territerio non 
è impedito di formare più appalti, assegnando 
un circondario a ciascun appalto, ritenuto, che 
agli effetti della presente legge, ciascun circon- 
dario venga considerato come un distinto ter- 
ritorio comunale. . 

Art. 9. Gli appalti si rilasceranno sempre 
per mezzo di pubblico incanto e si rinnuove- 
ranno di tre in tre anni. Tutte le spese di 


giudicazione saranno a carico dell’ aggiudic 
rio. Dovranno escludersi sempre dagli incanti 
gl impiegati e inservienti del comune. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Uua circolare della Commissione imperia- 
le dell esposizione universale di Parigi annun- 
cia, che mella sala centrale darga 48 metri so- 
pra una lunghezza di 190 metri saranno situati 
i più grandi oggetlì posti in mostra, siccome 
le fontane di grandi dimensioni, le statue co- 
lossali, le colonne e tutte le cose monumenta- 
di. I presidenti dei comitati francesi ed esteri 
sono adunque invitati ad indirizzare alla com- 
missione imperiale la descrizione degli oggetti 
più grandi che saranno inviati i quali avran- 
mo un'altezza da 6 a 25 metri. Essi presiden- 
ti sono egualmeute pregati di far giungere i 
ragguagli necessari per de caldaie a vapore e 
le macchine di qualsiasi specie alle quali sia 
annesso un moto, affinchè possano trovare all'e- 
sposizione un posto convenevole e la forza motrice 
di cui hanno bisogno:-Fi son-essi 


vitati & ‘fat conoscere la natura e le dimensio- 
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ni degli oggetti destinati ad essere esposti al 
di fuori delle gallerie, Questi oggetti non sa- 
ranno calcolati per lo spazio attribuito a ciascu- 
na nazione. 

Un'altra circolare emanata dalla sezione 
delle belle arti dell’ esposizione universale an- 
nunzia che nel desiderio espresso da molti 
comitati stranieri, il tempo fissato per l'invio 
dai comitati esteri, delle liste degli artisti espo- 
nenti, che spira il 30 novembre, sarà proroga- 
to ai 20 dicembre. La medesima circolare porta 
che, conforme all’art.82 del regolamento, i car- 
toni «degli artisti viventi non potranno essere 
ammessi senza cornice. 

Lione 9 Decembre. 

Leggiamo nella Gazzetta di Lione: 

leri, 8 decembre 1854, la città di I 
celebrava uno dei grandi misteri della reli 
ne cattolica, un anniversario, che le sarà mai 
sempre caro e un atto di pubblica riconoscen- 
za. Questo mistero è la CONCEZIONE IMMA- 
COLATA DELLA MADRE DI DIO, cui Lione si 
gloria di essere stata la prima ad onorare nei 
tempi antichi di un culto speciale. L'anniver- 
sario è quello della inaugurazione della statua 
di MARIA che veglia sulla città dall'alto della 
collina santa, ove è innalzata l'arca delle no- 
stre speranze. 

La città di Lione si univa agli omaggi so- 
lenni, che la Chiesa cattolica rendeva lo stesso 
giorno a Colei, nelle cui mani la Francia ha 
aflidata la sua sorte. 

Ella non ancora conosce l'oracolo supre- 
mo del Capo della Chiesa, onde non esprimeva 
che voti: ma gli esprimeva coll'ardore e l'en- 
tusiasmo della sua fede al domma, la cui de- 
finizione non sarebbe che una augusta sanzione 
data all'antica credenza de'padri suoi. 

La festa di ieri noi la vedemmo non solo 
nella incantevole illuminazione della sera, ma 
sopratutto nelle chiese ove si affollava una 
invumerevole moltitudine avida di religiose 
emozioni e desiderosa di udire la parola di 
Dio. 

Il medesimo giornale fa una minuta de- 
scrizione delle case, dei palagi e. delle chiese 
che in un modo il più.:vago vedevansi illumi- 
nate: e pubblica un progetto di innalzare una 
statua alla VERGINE IMMACOLATA sulla mon 
tagna di Santa Barba. 


GRAN BRETAGNA 

Il corrispondente di Parigi del Chronicle 
(seconda edizione) si esprime in questo modo 
intorno al trattato: 

AI palazzo delle Tuileries sabato sera al- 
lorchè si ricerelte il dispaccio elettrico annun- 
ciante la firma ide) trattato, era radupata una 
numerosa compagnia, alla quale l' imperatore 
lesse il dispaccio, in mezzo alle cordiali con- 
gratulazioni de' suoi ospiti. si 

Il testo del trattato non fu ancora reso 
pubblico , ed è probabile che le precise sue, 
parole non si lascieranno penetrare nel pubbli- 
co prima della. sua ratilita che avrà luogo il 
15 del, mese, corrento, Il tenore però ;del do- 
cumento è perfettamente conosciuto, È un trat- 
talo bona, fide  affensivo e. difensivo; stabilisce 
che se la Itussia non corrisponde alle giuste do- 
mande delle potenze: occidentali, e non procede 
a, conchiudere una pace solida dentro, un certo 
tempo specificato. sulle basi delle quattro gua 
rentigie, l'Austria farà causa comune, cell; In- 
ghilterra, e, la. Francia, per costringerla, 

GERMANIA 
i Beruiyo 5 Decembre. usqro 

La patente reale concernente il: possesso, 
del, territorio s4ll' Jahdde, acquistato, col tnatta- 
to del 20 luglio, 1833, e, successivo articolo adi; 
SEInAlO del 1 dicembre 1853 porta; da,data 
ol 9 noyembpra1854 ed èilolisegueate tenore. 

ca Noi, Federico, Guglielmo per da igrazia. dii 


Dio re 


Prussia, margravio di Brandenaprgao |} 


sovrano e supremo duca di Slesia , come pu- 
re della contea di Glatz, granduca del Basso- 
Reno ce di Posnania, duca di Sassonia, conte 
di Hohenzollern, conte principesco di Henner- 
ber ecc. ece. eco. pubblichiamo colla presente 


quanto appresso: Sua altezza reale il granduca 
di Oldenburgo avendoci ceduto mediante il 


colo addizionale del 1. dicembre 1853, il ter- 
ritorio designato nel primo, con piena sovra- 
nità sul medesimo, così noi lo prendiamo con 
questa patente in possesso e lo incorporiamo 
ai nostri Stati con tutti i diritti sovrani e si 
guorili. — Per indicare la nostra sovranità, 
noi facciamo issare sui confini le aquile prus- 
siane, erigendo in pari tempo dove crediamo 
necessario il nostro stemma reale, e munendo 
dell'aquila prussiana i suggelli pubblici. — Noi 
dichiariamo colla presente che la costituzione 
prussiana è introdotta nell’ anzidetto territorio 
acquistato. — Noi ordiniamo che fino all'in- 
duzione delle altre leggi ed ordinanze valevoli 
pei nostri Stati resti ivi in vigore l'attuale le- 
gislazione, segnatamente anche in riguardo alle 
imposte, ed attendiamo che i sudditi oldem- 
burghesi domiciliati nel nuovo nostro territorio 
scorgeranno in questa misura, come in tutte le 
altre disposizioni relative alla provvisoria am- 
ministrazione del territorio acquistato, la prova 
che abbiamo preso in considerazione per qu 

to era possibile gli attuali loro rapporti.— 
iucarichiamo il comandante in capo della no- 
stra marina ed ammiraglio delle coste prussia- 
ne, Sua altezza reale il principe Adalberto di 
Prussia, di prender in consegna in nome nostro 
il più detto territorio acquistato e di assegnar- 
lo al nostro ammiragliato che fu da noi in 
ricato con ordinanza di data 14 febbraio a. c. 
di assumere fino ad ordine ulteriore tutta l'am- 
ministrazione. Così viene fatta la nostra volon- 
tà reale. Anche l'ordinanza concernente la proy- 
visoria amministrazione del territorio sull'Iahdde, 
fu pubblicata nella collezione delle leggi. 

— Il Monitore Prussiano pubblica, secon- 
do la Gazzetta di Konissherg, il testo dell'ultimo 
dispaccio prussiano de'l5 novembre. È indiriz- 
zato al conte d'Arnim, ambasciatore di Prussia 
a Vienna: eccone la traduzione. 

V. Eccellenza di già conosce, mercè la 
bontà del conte Buol, la risposta del gabinetto 
imperiale alle nostre aperture del 30 del cor- 
rente mese. IL conte Esterhazy mi ha comuni- 
cato pure, secondo il dispaccio che gli è sta- 
to inviato colla data de' 19 di questo stesso 
mese, e ye ne invio copia qui unita per com- 
pletare gli atti diplomatici dell'ambasciata di 
Vienna. 

Noi abbiamo provato un grande piacere 
nel vedere, che il gabinetto austriaco ha ap- 
prezzato il voto sincero di un accordo, che ci 
ha guidato nelle nostre proposizioni del 30 ot- 
tobre, e la nostra soddisfazione ba potuto es- 
sere tanto, più viva, in quanto che abbiamo cre- 
dato di potervi ravvisare, nella, impressione 
generale che hanno prodotta su .di noi Je 0s- 
servazioni,; colle quali ci ha risposto,. la con- 
vinzione | desiderata e. sperata, che, le duc alte 
corti. sieno sufficientemente di accordo sui mez- 
zi. e sullo, scopo della oro; posizione | comune 
intorno alle grandi, quistioni,, che si rannodano 
alla complicazione orientale pee poter fare in 
appresso preposizioni comuni agli altri loro ak 
leati mek;sono; delli dieta. Mossi. dal desiderio 
di, poterlo.fare al più presto possibile , abbia- 
mo esaminato più gnande cuta le.ragio- 
ni, che illgabineto austrinco ha: creduto dove- 
reopporro, nel suo punti. Id, vista. im.gengra- 
lese ia particolare alla inagiora! con.;;cui, hoi 
avevamo formulata una ;-riselbzionei enenbuale! 
della Diate: In. questo asama-sbbiartia. anima - 
manten calcolati i.irignandi, ieke oli Austria deve: 
alla: sup posizione: curtipea. pai alla rohbligazioni; 
che ne sono deri:rgseoNbn:[cnedo i Hdwesrantras: 
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tanto obbligato a diro essere us ysupposto na- 
linteso, che noi abbiamo voluto dichiarare i 
quattro punti esclusivamente ed assolutamente 
obbligatori per noi e pe’nostri alleati im tutte 
le circostanze, e che fra questi limiti abbiamo 
voluto legare l’Aust 

Al contrario l'articolo 3 del nostro pro- 
getto aveva in vista il caso, nel quale fossero 
formulate nuove dimande nell'interesse della 
Europa meridionale, e stipula che in questo 
caso si prenderà antecedentemente una risolu- 
zione in comune. Crediamo adunque che se 
l’Austria s'impegnasse in ciò, nel modo che 
sarà risoluto dalla Dieta, non opererebbe se 
non secondo lo spirito del trattato de' 20 di 
aprile. Noi però, come l'abbiam detto, calco- 
liamo le osservazioni fatte dal gabinetto di Vien- 
na, ed abbiamo dovuto in conseguenza procu- 
rare di allontanarle, per quanto le nostre pro- 
prie convinzioni il permettano, dal nuovo pro- 
getto qui unito e che S. M. il Re ha appro- 
vato, tutto ciò che potrebbe essere in contra- 
dizione col modo di vedere dell'Austria, e adot- 
tare quasi verbalmente i tre punti, che l'Au- 
stria stessa ha formulati nel progetto d' istru- 
zione ai rappresentanti dell'impero nella Dieta. 
progetto che ci è stato comunicato in modo 
da poter contare con fiducia, che il Baro- 
ne di Prokesch sarà autorizzato a dichiararsi 
in favore di questo progetto nol seno della 
commissione. 

S. M. degnando di acconsentire, come ho 
di già detto, a tale risoluzione della dieta, lo 
fa nella convinzione, che per evitare le discus- 
sioni e i voti contrari, questa risoluzione non 
potrà esser presa, se non dopo che sarà pre- 
ceduta da un articolo addizionale stipulante la 
protezione dell'Austria ne’ principati, il che se- 
condo la confessione stessa dl gabinetto im- 
periale, serpassa il principio primitivo del trat- 
tato di aprile. Per la compilazione eziandio di 
quest articolo S. M. ordina di evitare, per 
quanto più si può, tutto quello che potrebbe 
ritardarne l' intento. Da questa condizione do- 
minante è risultato l' unito progetto appro- 
vato pur anco da S. M. e che V. E. comuni- 
cherà al sig. conte Buol facendogli sapere, che 
se S. M. l'imperatore di Austria l'approva V. 
E. è autorizzata a sottoseriverlo immediatamen- 
te col conte Buol. Se a Vienna si proferisse, 
che venisse qui sottoscritto, sarebbe facile di 
autorizzare col telegrafo il conte Esterhazy a 
sottoseriverlo con me. 

Nel caso in cui l'articolo addizionale fos- 
se sottoscritto, dovrebbe essere immediatamente 
comunicato ai nostri alleati alemanni e rappre- 
sentanti a Francoforte e nom solo l'accettazio- 
ne di quest articoto non esizerebbe al certo 
ulteriori passi, ma il lavoro della commissione 
che immediatamente vi si rannoderebbe , ver- 
rebbe di molto semplificato: imperocchò non 
avrebbe a formulare le sue proposizioni se non 
riferendosi ad esso, e se queste proposizioni 
fossero la conseguenza di un progetto conve- 
nuto fra l'Austria e la Prussia, sarebbe sicuro 
che verrebbero unanimemente accettate sì nel- 
la commissione sì netta dieta. 

Piacciavi di fare immediatamente conosce- 
re il presento dispaccio e i docamentì quì ag- 
giunti al gabinetto imperiale, S. M. pone la 
più grande premura nel concludere al più pre- 
sto un importante affare, nel quale è guidata 
da quella grande parte che prende agl'interes- 
sì prussiani ed alemanni non meno che a quel- 
li generali di tutta l'Europa. Sua Maestà nutre 
fiducia, che il suo augustò alleato S. M. V'im- 
peratore di Austria vi ‘consentirà, e) chevper 
parte sua sarà per contribuirvi. . Aspdttodun- 
quò con. vivo interessamento i dispacei,-di VW. 
Esediilrisultamento de' vostri: paksi. 
9 inBicevete (ec. til 
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NOTIZIE RECENTISSIME 
Pani: 10 Decembre. 


I giornali inglesi e tedeschi pubblicano 
nuove versioni del trattato di Vienna. Tutte le 
conghietture non si accordano ancora fra di lo- 
ro e si formeranno certamente ancora nuove 
ipotesi prima della pubblicazione del testo uf- 
ficiale. 

L'adesione della Prussia, secondo una cor- 
rispondenza di Berlino della Presse, sarebbe 
certa. 

—- Il Giornale di Francoforte, le cui in- 
formazioni diplomatiche non sono senza qual- 
che valore, dice aver saputo da sorgente asso- 
lutamente sicura « che le due grandi potenze 
occidentali hanno dichiarato esser pronte ad en- 
trare anche adesso in nuovi negoziati colla Rus- 
sia sulla base dei quattro punti preliminari 
nel caso in cui quest'ultima potenza gli accet- 
tasse senza alcuna mira segreta, e che non po- 
{ranno accogliersi nuove proposizioni se non in 
seguito a deliberazione tra le potenze occiden- 
tali e l'Austria. Queste due disposizioni, sì es- 
senziali, devono essere i tratti principali del 
trattato che fu firmato a Vienna e riguardo al 
quale è riservata l'adesione della Prussia. 

— Un dispaccio di Berlino del 6 pubbli- 
cato dal Morning-Post annunzia che il gabinet- 
to nel consiglio tenuto il 5 ha aderito al trat- 
tato di Vienna. Un altro dispaccio pretende an- 
cora che il trattato fu firmato dal gabinetto 
prussiano. 

— Il Moniteur del 9 pubblica un decreto 
imperiale del 30 novembre che autorizza la 
promulgazione di un trattato concluso il 10 lu- 
glio tra la Francia e la Repubblica Argentina 
per la libera navigazione del Parana e del- 
l'Uruguay. 

— Altro decreto simile del 20 novembre 
autorizza una grande quantità di sudditi fran- 
cesi a portare le decorazioni di diversi ordini 
state loro conferite dai sovrani esteri. 

— Un dispaccio da Marsiglia, in data de- 
gli 8, dice: 

L'Alps è partito di qua con truppe. 

L'Indiana e il Nubia, piroscafi inglesi, s0- 
no partiti anch'essi. 

La fregata francese la Constitution ed al- 
tri legni da trasporto continuano quì l'imbar- 
co della divisione del generale di Salles. 

I piroscafi Laplace, Aigle e Tonnerre sono 
partiti da Tolone per l'Oriente: il vascello 
Sain!-Louis e parecchie fregate ed altri legni 
da avviso sono sulle mosse. 

Lonpra 9 Decembre. 

Si legge nel Morning-Herald: 

Non è vero, come è stato annunziato, che 
il degno e rispettato comandante della flotta 
del mar Nero sia richiamato, che anzi si lascia 
al bravo comandante la facoltà di ritornare o 
rimanere. Noi crediamo ch' egli rimarrà. 

— Le bombarde Drake e Simbad hanno 
sperimentato il tiro dei mortai al Lancastre di 
cui sono armate. 

— Secondo lo Standard, i fondi sono sa- 
liti per la voce che la Prussia avesse aderito 
al trattato dell'Austria colle potenze occidentali. 

— Secondo il Morning-Chronicle la squa- 
dra inglese sarebbe alla vigilia. di mutar co-: 
mandante; sir Carlo Napier avrebbe domanda- 
to il suo richiamo e gli succederebbe il con- 
trammiraglio Chads. " 

— Il progetto di costruire una strada fer- 
rata da Balacklava sino al campo e alle-trincee 
venne approvato dal Governo. Per tal mezzo 
si potrà trasportare in 7 minati. i più grossi 
candioni :dal. porto sino alle batterie più: avan- 
tte, risparmiarido nove decimi. del lavoro dei 
cavalli e degli uomini Fra. pochi. giorni ‘’sa-! 
ranno imbarcati tutti gli oggetti ‘necessari c 
500 abili operai {se ine offrirono migliaia), e 
probabilmetite ‘tra. quittro settimane il lavoro 
Sarà terminato. 


VIENNA 11 Decembre: 

Il Lioyd di Vienna che reca il dispae: 
cio telegrafico di Bukarest 8 deceinbre in cui 
è detto che 35 mila turchi’ s° ifibarcarono per 
la Crimea ecc. , aggiunge: Questa si è una 
delle più importanti notizie det ‘giorno anche 
in riguardo politico. Il Zloygd di Vienna pro- 
pende a credere che tale misura sia una delle 
prime conseguenze del trattato del 2 decembre. 
Essa serve inoltre di prova che gli alleati non 
sono intenzionati di starsi colle mani alla cin- 
tola durante l'inverno e d'attendere la prima- 
vera. La loro posizione è divenuta una secon- 
da Sebastopoli, la quale per esser presa do- 
vrebbe esser regolarmente assediata dai russi. 

— Da due giorni correva qui voce che la 
Prussia si fosse unita al trattato di alleanza del 
2 decembre e che tale notizia fosse giunta di 
già a Vienna. Hl Fremdenblatt dice rilevare da 
buona fonte che tale notizia non è punto co- 
nosciuta nel gabinetto. 

— La risposta della Russia alla notizia 
dell'alleanza del 2 decembre non era arrivata 
in Vienna fino a ieri sera. 

— La Gazzetta Universale di Augusta ha 
in data di Vienna 5 decembre, che oltre al 
trattato d'alleanza del 2 decembre, ne fu con- 
chiuso un altro alla metà di novembre , fra 
l'Austria e la Francia, che tratta del caso, in 
cui scoppiassero turbolenze in Italia , durante 
la guerra orientale. Ambedue i governi si sono 
accordati di opporsi, con tutti i mezzi, di cui 
possono disporre, a qualunque tentativo rivo- 
luzionario in Italia. 

— Un dispaccio telegrafico dell’ Osserca- 
tore Triestino da Pietroburgo 8 dicembre, dice: 

Il principe Mentschikoff annunzia che sino 
al 1 decembre non avvenne nulla di nuovo 
sotto Sebastopoli. 

Secondo relazioni da Pietroburgo, soggiun- 
ge l'Osservator Triestino, il corpo di Orembur- 
go opera contro Kokan e muove innanzi tutto 
verso Chiva. 

L'Oesterreichische Correspondenz ha notizie 
telegrafiche private da Odessa 3 decembre con 
relazioni dalla Crimea del 28 novembre,in cui 
dicesi che il generale Osten-Sacken assunse il 
comando del quarto corpo invece del generale 
Dannemberg mentre questi assume il posto del 
primo. 

RUSSIA 

La Patrie ha da un dispaccio d'Amburgo 
che il conte Zichy, incaricato dal gabinetto au- 
striaco di recare all'imperatore Nicolò la no- 
tificazione del nuovo trattato, è già arrivato a 
Varsavia. 

CosrantiNopoLI 30 Novembre. 
Leggiamo nel Sèmaphòre di Marsiglia: 
Tutti gli avvisi che riceviamo dai nostrt 

amici di Crimea ci rappresentano le armate al- 
leate essere in posizioni formidabili dalla parte 
dell'armata: ressa ‘di soccorso. Quatito alle ope- 
razioni dell'assedio esse si limitano allo stabi- 
limento ‘di: nuove: batterie. che. nom aspettano 
che un segnale ‘per ‘fulminare nuovamente la 
piazza con un-faoco continuo di 146 boeche 
d'ogni genere. ‘Le-piaggie contimie‘dopo la tem- 
pesta! del 44 hanno molto. inquiétato i nostri. 

Un gran ‘namero'di bastimenti dette flotte 
alleate arrivò: in' questi ‘gior, td éntrò ‘nel 
porto: dell'arsenader per: ivi: farsi riparare. Di- 
cesi chè ‘tutti 'ibastimenti ‘a’ ‘vela ritorneranno 
ins Franela ‘0 ‘incInghilteri 8 sarsano -surro- 
gati, quest'inverno j ‘nei nopibi paraggi ‘dhet 
mar: Nerò, ida'’bastimenti a? vapore. ! !'! 

) Quid: parta molto del ‘ritorno. del mare-: 
sciatto» Baraguay: d'Hilliers, che verrebbe come 
ambasciatore;. Benedetti recasi in. Atene in qua-- 
lità udlincaricato: d'affari. : 

»' Duemila idigento uomini dellé trappe egi- 


| zianò asvisarorlo ‘qui questi giorni‘; se ‘ne at- 


tendonoi dricord! vinquerdila!! Questo truppo s0- 
ng‘ atamirabili open olavIBro2lenuta? . vic»: 
iv Koyabimiiticava di dirvi !lchacdsporte ‘ulti 


È cavinomin seni ib visiti, 


ime ‘motizie d' Asia, tutti‘î generali ed uffiziali 
curopet' attaccati all'armata di Kars sono stati 
richiamati a Costantinopoli. E veramente un 
danno che questa misura non abbia avuto luo- 
go più presto. 

P.S. Nel ministero ottomano ebbero testè 
luogo le seguenti modificazioni: 

Sciamil pascià, ministro del commercio © 
dei lavori pubblici, è nominato presidente del 
consiglio del tanzimat: Mussa Safet pascià, mi- 
nistro delle finanze, lo rimpiazza, ed egli stesso 
è surrogato da Sciekib bey|, mutischar | consi- 
gliere) dell’ammiragliato, che in quest'occasione 
è promosso alla carica di pascià. 

— Leggiamo nel Salut Public il seguente 
dispaccio elettrico, colla data di Marsiglia 9 de- 
cembre. 

Il Zhabor, partito da Costantinopoli il 1 
dicembre, è giunto questa mattina. Esso reca 
notizie importanti e sicure della Crimea. 

Un consiglio di guerra si era tenuto il 28, 
Il generale Canrobert aveva risoluto che si da- 
rebbe una grande battaglia il 2 decembre. Il 
fuoco ricominciò il 30 novembre fra l' entu- 
siasmo di tutte le truppe. 

AI 23 novembre gl'inglesi avevano inchio- 
dato 16 cannoni russi. La loro ultima parallela 
è terminata; si è lungi 100 metri dalla piazza 

BoLogwa 13 Decembre. 

Leggiamo nella Gazzetta di Bologna: 

Un dispaccio elettrico, pervenuto questa 
stessa mattina a Torino, colla data di ieri (12) 
da Londra, reca un estratto del discorso della 
regina; nel quale viene detto « avere essa con- 
vocato il parlamento ad epoca insolita affine di 
potere adottare misure che permettano di po- 
ter proseguire la grande guerra nella quale 
trovasi impegnata, col più grande vigore e col 
più grande effetto. Annunzia , con soddisfazio- 
ne, la conclusione del trattato coll’Austria, dal 
quale si ripromette importanti vantaggi per la 
causa comune. Termina esprimendo la speran- 
za che la guerra avrà una felice conclusione.» 

— Da Vienna 10.— Nella sessione della 
dieta federale del 9 fu accettato a voti unani- 
mi l'articolo addizionale, e convertite in con- 
chiusi della confederazione le relative proposte 
dell'Austria e della Prussia. 
——u@rnrrq@. 

BELLE ARTI 

La féte de l' Immaculée Conception céli- 
brée cette année aveè une si grande solemaité 
à cause de la proclamation, comme dogme de 
foi, de l'Immiculée Conception de la Tres- 
Sainte Vierge Marie, par l’autorité infaillible de 
la S' Eglise Catholique, Apostolique et Romai- 
ne, a donné occasion ‘è un travail artistique 
imaginé et dessiné par M° Andrea Busiri ‘ar- 
chitecte distinzaé et lieatenant du Génic dans 
les Etats Pontificaux, déja connu par d' autrés 
travaux très-estimès, lequel travaîl attistiquò a 
été èxécuté en bronze par l'habile sculpiepr 
M° Luigi Roversi qui en a pris- l'entreprisé dt 
s'est chargè de l’exécution. 

Cet ousrage consiste‘en une*statuettò' 

Iée' en bronze, représentant "la 'T: S' Viérg 

dans l'attitude la ‘plus nobile! et li plùs modi 
sto et exécutte dans un' style parfà itenjcat Chré- 
tien. Lala 


L'hémispliore qui em forme' Ta ‘base, porte 
dars la partie’ inférieure unè zone sur ‘tà quelle 
est gravée l'epigraphe Virzo sine labe Briyinili 
concepta, et au dessus de cette Zone ott voit 
en bas-relief notre premier ‘pòre Adani 'datis 
l'Eden recevant la pomme fatale des mains 
d'Eve qui l'a regue elle-mtme de l'astucieux 
serpent, tandis que la Vierge tùi écrase glo- 
rieusement la (ée. 

La nouveauté:de la composition ct les par- 
ties artistiques rendent'ce' travail: préciear' ct 
interessant. i TA 4 

La hauter dela’ figuté “est. ‘y'egmpris la 

' bdse; de 33 centimoeres eri port Kit i. de. 


teengi ib st Ù 


— 1184 — 


En autre de la susdite statuette, le mémo 
“sujet a été executé an bas-relief à l'aide de la 
Galvanoplastique ,.et entouré d'une bordure de 
bon style. Sa hauteur est de 37 centimetres 
et son poid d'environ Kil, 1. 00. Ai 

£es deux owrrages jouissent d'un privilé- 
ge accordé par le Mipistére du commere et des 
beaux-arts, garantissant les droits d'auteur. 
les ouvrages sont exposés en vente chez 
les negociants de Rome ci-après nommés où 
on recoit les commandes et où on peut en 
faire l'acquisition è des prix modérés comme 
ci-ap! 


Chez M.' Freschi via Condotti n. 28. 
d. Ferrini Piazza Colonna N. 211. 


della scienza e religione ; ove troveranno trattate con 
dottrina , solidità, chiarezza , ed erudizione le verità 
cattoliche, e confutati gli errori de’ protestanti. Molte 
parti d'Italia hanno già fatto plauso all'opera dell'illustre 
Domenicano; il Giornale Cattolico di Genova venerdì 20 
ottobre n. 1532 ne iba esteso un grandissimo elogio con 
nobilissime osservazioni , e per l’opera istessa , e in ri- 
guardo al protestantesimo, e alla nostra comune patria 
lita 


‘ende da Francesco Cnuciani piazza di s. Ignazio 
num. 423, da Marini via di Piè di Marmo n. 6 7 8 e da 
Francesco Aurelj piazza del Collegio Romano n. 4. al 
prezzo di paoli 18. 


—_r 


SERVIZI MARITTTMNI 


DELLE 


d. Mauche via del Corso n. 174. 


M. Rosa Mercurelli via di 
N. 44 A. 


Statuette dorée ecus romains . 


id. argenteé id. 
Bas-relief dorde id. 
id. argentée id. 


S. Chiara 


ri è 20 
ES) 
15 


U serv 


PRINCIPIO TATPOLEEO 


MI 


Opera nuovissima del P. M. fr. Vincenzo Gatti Do- 
menicano, e attuale professore di teologia nel seminario 


Arcivescovile di Lucca. 
Quest'opera 


seppe Giusti nel 4854. 
Racco 


PRINTCIPLO PROUBSTANTE, 


di due bei volumi in quarto di pag. 
circa 400 per ogni volume , edizione Lucchese di Giu- 


andiamo caldamente quest'opera agli amatori 


Tutte le 


siglia e l'Algeria. 


agli agenti della compagni 


Borghese. 


MESSAGERIE IMPERIALI DI FRANCIA 


_ dA 


30 | PAGREUBTRT POSTALI 
myoetri 


Muovo Itinerario 


dei Pacchetti a Vapore postali viene sta- 
bilito settimanale come appresso 
Tutti 1 Giovedì 
Partenza da Civitavecchia per Napoli, Messina, Malta, 
l'Egitto, la Siria, la Grecia, la Turchia, ed il mar Nero. 


Partenza da Civitavccchia per Livorno, Genova, Mar- 


Pel tresporlo dei passeggieri e delle merci dirigersi 


An Roma da G. Dalleizette Num. 56 A fontanella di 


In Civitavecchia da Ant. Albert. 


emeniche 


ACCADEMIA TIBERINA 


Gli accademici Tiberini domani 17 corrente alle 6 1/2 
pomeridiane nelle sale di loro residenza al palazzo Sa- 
bino con un ragionamento dell’Eîo e Rio sig.Card.Cagia- 
no de Azevdo vesc. di Frascati, e con poetici compo- 
nimenti, celebreranno la nascita della Vergine, festa tj- 
tolare dell’Accademia che non potè aver luogo nel pas 
sato settembre, e il fausto avvenimento della dommatica 
definizione della Immacolata Concezione di sì eccelsa 
Patrona, 

— nu 


ARRIVI 
DAL GIORNO 4 AL GIORNO 10 peCEM 
Caracciolo Giuseppe di Napoli, marchese, d 
Cotonna D. Andrea di Roma, principe, da 
Diesbach (de) Ladislao, conte, da Marsigi 
Duchastel Camilla, del Belgio, conte, da Firenze. 
Foucauceurt di Francia, barone, da Firenze, 
Firland Paolo del Belgio, barone, da Firenze. 
Fava Marianna di Firenze, coutexsa, da Firenze. 
Fordwich, d'Inghiltorra, visconte, da Marsigli 
Giustiniani Gins. di Piemonte, marchese, da Genova. 
Moore d'Inghilterra, generale, da Genova. 
nec di Agens, vie. gen, da G 
Mirepoix (de) di Francia, conte, 
Noyd ‘de) Armando di Francia, conte, da Firenze. 
Newburg d'Inghikerra, contessa, da 
Orsini di Capua, sic. gen., da 
Orloff Niccola e C 
Rudel Rath di Russia, console, da Firenze. 
Rospigliosi Paliaricini di Roma, principe, da Firenze. 
Tronbetzkoy Olga di Russia, principessa, da Firenze. 
Valletort d'Inghilterra, visconte, da Marsigli 
Sono giunti altri 344 forestieri. 


PARTENZE 
DAL GIORN® 4 AL GIORNO 40 DECEMB 
Beher Carlo di Prussia, barone, per Napo! 
Boutourlin di Toscana, contessa, per Fi 
Giovanelli Gius. di Venezia, per Ve 
Mayer Arnoldo di Egitto, console, per Firenze. 
telli Diego di Napoli, marchese, per Napoli 
Skariatine (de) incaricato di affari di $. M. Imperatore 
delle Russic presso la santa sede. per Genova. 
Sono partiti altri 54 forestieri. 
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AVVISI 


AVVISO 
VENDITA VOLONTARIA 

Chi brami accudire all'acquisto degli 
infrascritti stabili situati in Roma petrà 
esibire la sua offerta in carta bollata chiu- 
sa © sigillata nell’ officio del sottoscritto 
Netaro posto in piazza di Pasquino n. 77 
nel termine di giorni 30 dalla data del 
presente, scorso il qual termine si apri- 
ranno le offerte ricevute per aversi in con- 
siderazione. 

Roma li 14 decembre 854 

Indicazione de’ Fondi 

Casa con loggia pensile ed altre co- 
modità posta in via Margutta n, (0 A ed 
11 Ibera di canone. 

Casa con giardino in detta via nu- 
meri 18 A al 20 inclusive, gravata del- 
l'annuo canone perpetuo di sc. 9 50 a fa- 
vore della Cappellania De Grandis. 

Gioucchino De Dominicis Notaro di 
Coll'gio. 


AVVISO 
DI VENDITA VOLONTARIA 
Il proprietario dell’infraseritto fon 
essendosi determinato di alienarlo, invi 
chiunque bramasse farne l'acquisto di eg- 
dire nel termine di giorni 45 a datare dal 
presente , 1’ offerta chiusa e sigillata al 
sottoscritto Notaro nel di lui studio in 
piazaa di Pietra n. 43, per esser pre: 
considerazione. 
Roma li 44 decembre 4854 
Luigi Hilbrat Not. Pub. di Collegio 
in Koma. 
Casa da 


composta di bottega retrostanza cortiletto 
e due cantine, dell’annua rendita di sc. 42 
primo piano composto di due vamere ed 
un miniano dell’annua rendita di sc. 42, 
seconda piano compusto parimenti di due 
camere piccola cucina ed uva soffitta del- 
l’annua rendita di sc. 42 in tutto annui 
sc. 126. 


NVISO 

Di vendita dell'utile dominio, suben- 
fiteusi, od aflitto a lungo tempo 
sino in Albano con sua rimessa, 
orlo annesso. 

Gli eredi del fà Saverio Pediconi go- 
dendo a terza generazione l'utile dominio 
di uh casino fin Albano poesie Cia 
Piani, oltre i piani suo orlo, 
Stalla, e rimessa DOM Te Viat del Capone. 
ni numero 43 di cui ii diretto dominio 


spetta alla Ven. Confraternita del SSmo 
Rosario di Albano hanno deciso di alie- 
narlo, sia facendone libera cessione sia 
dandolo in subenfiteusi , sia finalmente 
cancedendolo in affitto per lungo tempo; 


pri 
sibile copia del relativo capitolato. 
Albano 5 decembre 4854 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


AVVISO 
UDIZIALE 


1854 sopra Istanza della Ragion Cantante 
famiglia Paolo Tassara, è per essa il 
Paolo Tassara negoziante domicilieto 
con la quale venne 
la vendita di quanto segue , ed 
in seguela della produzione effettuata sot 
to il giorno #4 novembre 4854 al fas 
colo della cansa n. 2376 dell’ anno 1853. 
tanto del Capitolato quanto dell’ estratto 
autentico delle iscrizioni ipotecarie, non- 
chè della Perizia redatta dal perito inge- 
gnere signor Temistocle Marucchi prodot- 
ta nel sud. fascicolo sotto il giorno 27. 


in yocabolo Casaletto di pezze cinque, ed 
ordini 25 circa, casa rurale, grotta e pox- 
20 con acqua perenne pesta fuori di Porta 
Portese xicino alla Parrecchietta confì- 


Archiospedale di s. Gpirito in Sassia , e 

all’Ovest colla pubblica wia del Casaletto 
salvi ec. Altro terreno in voci 
bolo Focalasino di pezze otto quarta una 
ed ordini {1 circa con casa annessa grot- 
ta e pozzo, confinante al Nord colla pro- 
prietà Capponi al Sud colla via di Fiumi- 
cino , all Est con quella. detta det Casp- 
letto, ed all’Ovest, con altro vicolo chiu- 


feb. 4854. Napoli. . ....... 
Nel giorno di sabato 20 gennaio 4855 | Livorno. ..... 

alle ore 0 antim. nell’ officio gella pub- | Firenze . 

blica Depositeria Urbana, posta in vià del- Venezia metal. n 

I°Tmpresa Vecchia num. 24 si procederà Milano metal. .... 

col mezzo del pubblico incanto, e con le | Genova TIENI 

norme prescritte dal vigente Regolamento Patigi . . 

Legislativo, e Giudiziario alla vendita Marsiglia, 

dell'utile dominio di un terreno vignato Lione . 


detto fabbri 


Roma li 13 decembre 4854 


ossi 
Ad istanza del sig. Ang 
in seq 


derà al 
dl Cancelliere Viola. 


BORSA DI RO 


5 


so, salvi altri più noti e veri confini. Si 
dichiara che la detta casa colonica dietra 
quanto si asserisce dalla Vignarola Anna 
Bellucci, appartiene alla medes. 
lo sua vita naturale durante. 


mini delle veglianti leggi. In fede ec. 


Trih. Cirile di Roma iu Economico 
l’Hlmo sig. Avv. Desanctis 

lo Ruggeri | 
i decreto del nominato Avvo- 


intimo la somma di scudi 2 e b 
spese jul scorso inutilmente si proce- div. 1854. Azioni di 
illa spedizione dell'ordine esecutorio. 


DEL pi 15 DECEMBRE 1854. 


della Carta moneta al 5 
per 0/0 god. del 4° 
Trimestre 1854...» — — 99 — 
Banca dello Stato Pon- 
d 


1° uso di 


però s'invita ch'urque desideri di a Il primo prezzo sul qu aprirà l' in- 
dire all'acquisto di detto casino in qu canto, sarà di scudi 687 27 6 valore d — 24 
lunque nei modi sopra indicati a dare al | terminato dal suddetto Perito Ingegnere. on 
sua offerta chiusa. e sigillata entro il ter- Chiunque pertanto voglia accudire ad un Miniere di ferro inte- 
mino di giorni trenta ne li atti del sig. tale acquisto potrà presentarsi in detto ressi 5 per 0/0, dal f.0 
Cancelliere Vescovile di Albauo per esser | giorno, ed ora nel locale di sopra annun- Nov. 1854. Azioni di 
in consiterazione, ed ivi sarà osten- | ciato , ove si effettuerà fa vendita a ter- SUA a- — 79 — 


ASSICURAZIONI 


Filippo De Luca Proc. i) 
Pietro Fiocchi Curs. Civ. 


Vita ed Incendi, divi- 
dendo 1834 Azieni di 
Se. 100... . Sco — — 55 — 
arittime e flny So- 
cietà Romana dividen- 


” n cato. S' intima al signor Vincenzo do 485Î. Azioni di 
duRE ù Sentenza emanata d’incognito domicilio per allissi a pa Sc. 300. per 1/10 pa- 
dulEccmo debunale Civile di Roma i | gare nel termine di giorni tre decorrendi gato -3—- — 36 - 
urno nell’udienza del giorno 4. Aprile dalla data della consegna del presente Maritti € fluv.Comp. 


iale di Roi 


25, Coma A; 


Sc. 500 per 1/10 pag. » — — 82 — 


BESTIAWE CONSUMATO IN Bema 
MA La corrente settimana. 


dai 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente settimana. 


Buoi e Vacche... ...... N. 392 
» 66 
Di Provincia. |... » 326 
Vitelle. suo e e ejete 0 06 0 2 
Castrati . 


Majali .... 


DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 
Bastiane 

Romano Provinciale 

B +++ 55 la X'° fa G04laX 
Detti a peso. a — » - 60°» 
Banca Vacche... . » 55 . » 
Vitelle .... a . » 

Gastrati. ... >» — » » 
88 23 | Majali..... Ser 
Dal Campo Boario il 14 Decembre {#34 


BI 


N 


Poati Ra 
Hagne L'onfard: 
Pareri Bassi 


Oy asbecialo rice 


egtoivale fai. è 


ONSERVA 
GIOR 4 
DELL'ASsini 


15 beremb:e. | 


Se la soli 
colato { 
NE diffuse in tu 
de esultanzi. n 
giormente ne esi 
Assisi, i quali n 
troversie furono «i 
ed iutrepidi dife 
con dotti volus 
divozione prati a 
mori Osser Ì 
ventuali Hanno con 
luto fi i 
la Chiesa 4 i 
ma una veri di È 

I Minoti Oserd 
ne promulgato ii «| 
ro chiesa di Ari 


accompagnasdola i 
una moltitudine st 
tre seguenti cioryi 
e 


Messa solenne 
lenti maestri; ueila 
ni fecero l'orazione 
da Catania ed A 
Minori Ossery 
finalmente reci! 
pi dell'Ordine dui 
quila. In v2ni sera 
nedizione col “> 
polo accorso in qu 
porati, i quali ti 
Schwarzenbeis. a 
arcivescovo di (tri 
do, vescovo di Fia 
ne. L'ultima sera 
no ih rendimento 
che dell'Eccria di 
efficacemente a lun 
Maestosa fosse Li 4 
. 1 Minori Can 
SS UL Apostoli. 
cenza; dopo di 
come negli auni ja 
incominciarono iu 
COLATA CONCA] 


Priuio giorno ponti 
e 


uno sig. Cardina 
di Bione, c nelle wi 


n degirica de 
‘onventuali, | 
-Cardi 


64 fL 
Sa- 
pgia- 
npo- 
a dio 
pas 
latica 
elsa 


ore 


Num. 287 — 418 


———r—rrtcr=x-r======_”"====t=2x 


i cocelluali è festiva - I pressi 
re sud | seguenti: Poma È 4 Fo. Stato 


Uontificio, Frapeli e Stati Sandi È a 99. - Granducato di Tslcina, 


Le fai 


GA anti del Governo ieri 


Devono essere Nirelli al iù atteati d 


Lunedì 18 Decembre 


lo giornale sono official. 
come' anco fe sicleste e Pe inserzion 


tere, + piegli, i qui 
Pafficio di 


imiastattazione del gionale, 


Regno Lolade nas Te 88.3 Fangio, I igua, Loogallo, > cia della Stasperta Camerale TO. 24 e. - Eutte fe volte che vi saranno 
o . NI mai LI È 1 a 3 sa n ita PUO , 
Paesi Massi e Tigfilena E 4 80. Gita È 3 -dumerice B 6. >» QI suoli alti quecinatici « anmunzi giggiozi i public un suli. 
È i ; EL ; ni STR 
Oyii anascialo ricece il gionale (raunco di pot: e equi nero ac Ni merlo, ZI SISI 


cato vale bai. è. 


GIORNAL 


VAZIONE METFOROLOGICHE FATTE NFI 


PFECOLA Dj 


COLLEGIO ROMANO, #).LIALTI£: 


, 


Le 


i) 


ZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEI MARF. 


| GAOK.L] 
DELL'OSSERA AZIONE 


barometro ridotto 
alla Temperat. di O*R 


Lermometro K. 
ester. al Nord. 


Direzione ! | 


Umidità 


Osservazioni fatte ad ore diverse | 


| 15 berembre. | paia Dallo ore 9 pomer. del 15 Decomb:e, fino alte ore 9 pomer. del 16 detto 
x 80 Nuvotosi Temporat. mass. +- 8,0. Temperat. min. + 1,3. 
dà: Ore 7 antime-id. + 4.5 | Nav.sp. Dalle ore 9 pomer. del 16 Decembre, fino alle ore 9 pomer. del 17 detto. Il 
| MESETtRES. | de | RI Temperat. mass. +- 9,0. Temperat. min. + 1,6 | 
| ; ll 
ROMA 18 Decembre. | Pisa. Tanto la messa, quanto i vesperi furono | Per la seconda dimensione di centesimi 
ANN cantati con scelta musica del maestro Fontemag- Il sessanta. 
gi. Nel secondo giorno pontificarono gli Emi e Per la terza di nensione di centesimi qua- 
NOTIZIE DIV RARSE | Rmi signori Card.nali Baluffi, arcivescovo ve- | ranta. 


Se la solenne definizione dommatica del- 
l'immacolato Concepimento di MARIA VERGI- 
NE diffuse in tutti i fedeli imenti di gran- 
de esultanza, nulla di più naturale, che mag- 
giormente no esultassero i figli del Serafico di 
Assisi, i quali ne' tempi delle scolastiche con- 
troversie furono di questo mistero i più caldi 
ed iutrepidi i non solo colla voce e 


li difensori 
con dotti volumi, ia anche con una speciale 
divozione pratica. Onde tanto l'Ordine dei Mi. 
uori Osservanti. quanto quello dei Minori Con- 
sentuali tanno con siraordinaria solennità vo- 
luto fes te questo santo mistero, che nel- 
la Chiesa di Dio non è più una pia credenza, 
ma una verità di fede, 

I Minori Osservanti nel giorno, in che ven- 
ne promulzato il dommatico Decreto, nella lo- 
ro chiesa di Aracoeli, riccamente addolbata e 
illuminata da mille ceri, incominciarono a fe- 
Steggiare un Lanto avvenimento con una pro- 
cessione, nella quale venne portata in trionfo 
li bella stata della VERGINE IMMACOLATA 
accompagnandola tutta: la religiosa famiglia e 
una moltitudine straordinaria di popolo. Nei 
tre seguenti giorni furono pontificati i vesperi 
e la Messa solenne con musica eseguita da va- 
lenti maestri; nella mattina dei primi due gior- 
ni fecero l'orazione pawegirica i PP. Antonino 
da Catania ed Anacleto da S. Felice, ambidue 
Minori Osservanti, e, nella mattina del terzo 
linalmente recitava un discorso monsig. Filip- 
pi dell'Ordine dei Rilormati, vescovo dell'A- 

ila. In ogui sera del triduo fu data la be- 
sone col SS. 


Sagramento all’ affollato po- 
polo accorso in quel vasto tempio da tre por- 
dorati, i quali furono gli Emi e Rmi signori 
Xhwarzenberg, arcivescovo di Praga, Scitowski, 
arcivescovo di Strigonia, e Cagiano di Azeve- 
do, vescovo di Frascati e protettore dell'O;di- 
ne. L'ultima sera fu cantato |’ inno ambrogia- 
no in rendimento di grazie coll’intervento an- 
che dell'Eccima Magistratura Romana, la quale 
efficacemente adoprossi, perchè splendida e 
maestosa fosse la grande solennità. 

1 Minori Conventuali nella loro chiesa dei 
SS. MIL Apostoli, ornata con tutta la magnifi- 
cenza, dopo di avere compiuta la sacra novena 
come negli anni passati, il giorno 13 corrente 
incominciarono anch' essi ad onore -dell'IMMA- 
COLATA CONCEZIONE un triduo solenne,. Nel 
primo giorno pqntificò Ja messa. solenne l'Etho 
e Rino sig. Cardinale De Bonald, Arcivescoyo 
di bione, e nelle ore pomeridiane, dopo laorà- 
zione panegirica' detta dal P. Marrocu gei Mi 
nori Conventwali, pontificò i vesperi:l' Eiho 
Riho-signorttardimate Corsi 


"€ iBliama, decnetato 16, Alecretiamo.; quanta segue: 


scovo d'Imola, e Cosenza, arcivescovo di Capua, 
uno la messa solenne, l’altro i vesperi. Il 
P. Appetecchia dei Minori Conventuali ne dis- 
se la orazione panegirica, e il maestro Capoce- 
ci ne diresse la musica. La messa solenne ed 
i vesperi dell'ultimo giorno furono pontilicati 
dall’ Emo e Rimo ignor Cardinal Scitowszki, 
arcivescovo di Strigonia, con musica assai com- 
mendevole del maestro cav. Pacini, diretta dal 
maestro Rosati, cantore della Cappella Ponti - 
cia. Il P. Conventuale Tommasi recitò il pane- 
girico, e la grande solennità ebbe termine col 
canto dell'inno ambrosiano e la benedizione 
dell'augustissimo Sagramento. 

Il vasto tempio, che vedevasi sfarzosamente 
ornato, e illuminato da una straordinaria quan- 
tità di cera, tanto nelle ore della mattina, che 
nelle pomeridiane, era sempre pieno di popo- 
lo. Diversi Cardinali e molti Arcivescovi e Ve- 
scovi vi accorseto a telébrare il santo Sacrifi- 
cio. La facciata ‘poi di questa chiesa era il- 
luminata splendidamente: e sopra il portico di 
essa leggevansi eleganti epigrafi. 


La città di Vetralla con segni di molta e- 
sultanza ha festeggiata la nomina del protelto- 
re che nella persona dell'Emo c Rio sig. car- 
dinale Roberti si degnava di darle la. benignità 
del Souwo PontericE Pio IX. Il giorno -26 no- 
vembre fu di mattina innalzato sulla, facciata 
del palazzo municipale lo stemma dell'eminen- 
tissimo Porporato, e nella chiesa collegiale di 
S. Andrea apostolé: fu con musica concertata 
detta la Messa solenne e|venne cantato l'inno 
ambrosiano , coll’ intervento in forma pubblica 
delle autorità del luogo. Alla sera fa-ilkimina- 
ta la città e fu incendiato un fuoco di artilicio. 


i 1 vili. 
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‘* DUCATO DI PARMA » 
Leggiamo nella Ga:zétta di Parma del 12; 
Le netessità dell'Erario comandando yn au- 
mento in alcuni dei pubblici carichi; Di 

Non essendo ‘da toccarsi le classi ‘poyere” 


» nè da gravar maggiormente le proprietà.erri- 


toriali; n Sta 
+Non potendosi far mutazione neî trilli Yin. 


colati dalle convenzioni della Lega doganal 
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| Per la quarta dimensione di centesimi 

| venti. 

| Così pur sono aumentate di un terzo le 

| tasse del bollo straordinario del visto per bollo. 

aonde la tassa pel bollo di carta eccedente 

{| Ja prima dimensione sarà di cento centesimi v 

{di una lira. 

A forma del 2° articolo del Decreto del 

| 22 luglio 1834 (n.° 143) non si avrà riguardo 

ll alla dimensione della carta. 

| Nei mandati di pagamento e nelle carte di 

| sicurezza, a cui sarà applicato un bollo di cen- 

| tesimi venti (20), 

Nei passaporti, nelle lic ‘nze di caccia, e 
in quelle di portar armi, il cui bollo sarà sem- 
pre di centesimi sessanta (60). 

Non è fatta mutazione nelle tasse dei bolli 
|| proporzionali, di cui all'articolo 10 del decreto 
del 2 decembre 1819, nè in quelle dei holli 
|| delle gazzette, degli avvisi, e delle altre stampe 
e scritture di cui agli articoli 22, 23 c 30 di 
Il esso decreto. 

Nè è fatta mutazione nelle tasse pei bolli 
delle carte di giuoco, degli almanacchi, e dei fran- 
co bolli. 

In luogo del bollo potrà continuare ad 
apporsi il visto per bollo nei casi e modi sta- 
biliti dal citato decreto. E, dove si tratti di note 
o specchi su cui vogliano scriversi più quitanze, 
potrà venire apposto a quei fogli un visto per 
tanti bolli da venti centesimi, quante sarebbero 
le quietanze bollate in fogli separati che altri- 
menti dovrebbero unirsi alle note o specchi 
|| anzidetti. 

— Leggiamo nello stesso Giornale ; 

L Quegli uffiziali delle reali truppe e impiegati 
militari con grado d’uffiziale, che per l'art. 5° 
del decreto 28 agrile 1854 trovansi in dispo- 
nibilità di servigio con metà del loro soldo di 
attività, ne riceveragno tre quinti; quelli che 

Ì or sono in godimente di tre quinti ne riceve 

ranno due terzi; e gli altrî in godimento dî dué 
terzi ne riceveranno tre quarti. 

Gli stessi tre quarti saranno pur conceduti 
agli individui aventi più di venticinque anni di 
|| servizio, se il conteggio della pensione risguar- 

dante al sèrviyio stesso non attribuisca loro una 
competenza maggiore: nel qual caso continue- 
Fino hd'avere questa competenza maggiore. 
: I detti aumetti avranno effetto a partire 
dal» p?into! di gennaio 1855 in avanti. 
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VLa- aatta) the il ministero della guerra ha 
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depositato sotto il titolo: Posizioni occupate 
dalle armate alleate, francese e inglese davanti 
Sebastopoli, calmerà senza dubbio le caritatevoli 
inquietudini espresse da alcuni giornali esteri 
sulla sicurezza delle nostre truppe nella Cri- 
mea. A prima vista bisogna essere colpito della 
forza che presenta la piatta forma occupata da- 
gli alleati, cinta in due parti dal mare, e sulla 
costa che la riunisce alla penisola della Cri- 
mea cinta da dirupate alture, che sorgono ad 
una media di 600 piedi jsopra le valli della 
Tchernaia e di Balaklava. In realtà queste al- 
ture sono quasi dovunque inaccessibili a corpi 
armati, e al dire dei corrispondenti inglesi, an- 
che i zuavi non si avventurano a sormontarle. 
Sulla carta si trovano tre punti, ove dalla stra- 
da passano a quelle altare, all uscire di Bala- 
klava nei luoghi detti il Moulin ed il Telegrafo: 
ma questi stretti passaggi, vere gole , ove il 
nemico non potrebbe allargarsi, ove deboli di- 

vamenti basterebbero ad arrestare armate 

re, ora sono protetti da opere, che li ren- 
dono inespugnabili. La carta pubblicata dal de- 


posito della guerra non indica meno di 24 bat- ‘ 


terie piantate su questa parte di nostra posi- 
zione, senza contare quelle, che difendono il 
porto di Balaklava, o che si sono costrutte do- 
po il 5 novembre. Essa ha provato che il ne- 
mico sboccando dai ponti d'Inkermann e dalle 
porte del sobborgo di Karabelnaie, appoggian- 
dosi sulla strada, che serpeggia la riva della 
rada, poteva sebbene con grande rischio, come 
l'esperienza ha dimostrato, tentare di superare 
con forza le colline, che discendono al nord 
del campo inglese fino alla riva del mare. 

Si può dunque risguardare l'armata allea- 
ta siccome protetta sotto questo baccino da 
condizioni naturali o artificiali che le permet- 
tono di sfidare per luago tempo le armate rus- 
se. Nondimeno se non ha ella a temere di un 
attacco del nemico a forza aperta, si può an- 
che temere che nella fredda stagione, in cui 
entriamo, non abbia a correre pericoli reali sia 
a motivo dell'asprezza del clima, sia in conse- 
guenza di difficoltà, che lo stato del mare potreb- 
be opporre al suo vettovagliare. Sono soggetti 
seri che preoccupano gli animi, e che meritano 
di essere con grande cura esaminati. 

Al certo le triste conseguenze del colpo 
«li vento dei 14 novembre devono avere pro- 
vato anche ai più increduli, che la cattiva fa- 
ma del mar Nero è assai ragionevolmente pro- 
cacciata. Fino a tal giorno, vale a dire da un 
anno da che le flotte alleate occupano questo 
mare e lo solcano in tulti i sensi, ci aveva 
sempre rispeltati; non avevamo trovati se non 
tempi arrendevoli anche pe' nostri trasporti di 
commercio i più mediocri. Quelli che hanno 
osato sperare la continuazione indefinita di co- 
siffatti favori sono stati crudelmente :disingan- 
nati. In un solo giorno abbiamo scontato tutto 
quello «che avevamo goduto ed abbiamo pagato 
a'caro prezzo tutti i. pericoli che avevamo cdr- 
so iinpunemente. Non:sappiangp ancora  esatta- 
mette il numero delle perdite fatte: sembra 
peraltro-di già certo che 25 e forse anche 30 
navi sieno, stato. gettate alla.costa, e perite col- 
le lore ancore: ih tale novero se ne eitavano 
alcune come capo-lavori di arte moderna, prov- 
vedute di tutte le risorse della scienza, fornite 
di numerosi e' valenti equipaggi, comandate da 
ufficiali valorosi e sperimentati. È questa una 
ragione per credere che l'inverno impedisce 
la navigazione del mar Nero. anco‘ai inarinari 
inglesi e francesi? Nò davvero. 

E primieramente non conviene dimentica- 
re, che per quanto ‘erudeli sieno. i. disastri:che 
lamentiamo, essi non banno colpito se rion-in 
una proporzione, sempre. grande egli ‘è- vero, 
ma assai ristretta) riguardo: al numero delle 'na- 
vi che hanno dovutd subire it colpo di vento 
del 14. Tanto. nella stazione; di Eupatoria, e di 
Katoha; quanto «d'inminzi ‘a Sebastopoli niélle 
baie di ‘capo Cbérsòn ced! a Balaklava hella sua. 


rada esposta ‘al furore della tempesta, non si 
dovevano trovar meno di 250 o vele ap- 
partenenti alle armi alleate. Inoltre, l'esperienza 
de’ marinari, che frequentano il mar Nero, ha 
provato, che in tutti gli anni quando l' inverno 
si annunzia con una burrasca sì spaventevole 
quale noi abbiamo provato, succedono poi tem- 
pi più calmi quando la stagione si è inoltrata, 
e per tutta la seconda metà di dicembre, e nel 
mese di gennaio in ispecie, non presentano alla 
navigazione pericolo. Ancor noi infatti lo ab- 
biamo sperimentato quando le nostre flotte an- 
darono per la prima volta nella Circassia, c 
seguirono 10 mesi consecutivi di un tempo 
sempre felice, come noi l'abbiamo in quest'an- 
no incontrato nel mar Nero. Non vi è se non 
l'equinozio di primavera, il quale porti qualche 
volta minacciose tempeste ai naviganti: ma fino 
a tal punto abbiamo tempo per prendere le ne- 
cessarie precauzioni. Inoltre è sperabile che 
se mai avvenisse qualche colpo di vento non 
ci prenderebbe come questa volta nelle cir- 
costanze le più svantaggiose , come ci sia- 
mo ora trovati. La fiducia che le armi al- 
leate hanno nella forza delle loro posizioni, la 
quantità degli approvigionamenti d' ogni genere 
che hanno d'innanzi, permettono di potere sen- 
za alcun timore allontanare un gran numero 
di navi ferme su quelle pericolose coste, e 
mandarle ad ancorarsi o a Caffa, o a Battchi, 
o a Sinope, o in altri luoghi, ove non è nulla 
a temere dagli elementi, finchè ritorni il tempo 
di essere rimessi in attività. 

Il freddo sarà un nemico più crudele del 
mare. I nostri soldati avranno per certo a sof- 
frirne di più, se non fosse altro a motivo del- 
la sua costanza, il che non è della tempesta 
pe'marinari. Non conviene esagerare nulla, e sa- 
rebbe assurdo il volersi formare un'idea del 
clima di Sebastopoti da quello che si sa del 
clima di Pietroburgo 0 di Mosca. Le tavole ter- 
mometriche fatte con ogni cura giorno per gior- 
no e notte per notte, e che sono conosciute 
( se ne troverà un'analisi nel libro del signor 
Demido@f sulla Russia meridionale ) permettono 
di paragonare esattamente la temperatura di 
Sebastopoli con quella di moltissime città del- 
l'Europa , per le quali si è fatto lo stesso la- 
voro. Risulta adunque dal paragone, che la cit- 
tà di Francia, la cui temperatura durante l’in- 
verno presenta maggiore analogia con Sebasto- 

li è Digione, meno fredda di Parigi, un po- 
co più di Sebastopoli, e non si crederà senza dub- 
bio, che soldati inglesi e francesi possano spa- 
ventarsi di un inverno passato a Digione. Non 
farebbe niente maraviglia se la temperatura di 
Sebastopoli' sembrasse un poco più rigida ai 
nostri soldati di quella della Borgogna. Anche 
ne'paesi tropicali il grado di stanchezza che gli 
europei soffrono in seguito del ‘caldo non di- 
petide esattamente idalla elevazione del termo- 
metro, ma soprattutto dal soffiare de'venti, che 
rendotio l'atmosfera respitabile ;' o dalla man- 
cariza Ue’venti stessi, per tùi' si trova uno in 
una Stufa, nella quale i'poltioni non respirano 
se ‘ot con pena. Anche né*paesi ove l'inverno 
fa Sentire i suoi rigori ‘l’'asprezza del freddo 
nofi ‘si ‘tisura tanto dall'abbassamanto del ter- 
mòogietro, quanto dalla ‘forza e direzione del 
vertò. Disgraziatamente il tentò, ‘che nella mag- 
gio ‘parte dell'inverno regi hella Crimea, è il 
venté ‘del Nord, che vigne dai' piani' della Sibe- 
ria e dalle estremità dell'Oceano glaciale':'ed 
allortjiando soffta con violenza: taglia, come suol 

si in modo volgare, ma esatto. Gela le ma- 
‘nî'‘@ lé labbra, secca:® brucia!da:pellè; fa pe- 
lare # viso e le orecchio. ‘Nondiméno.se è spia- 
‘oevole’ ed irritante’ now è'malsaito;è evcertamen- 
te-mon produrrà 6380! grandi fmalattie. Quelli che 
molib più del vento del'uord si.dèvbabiteme- 
ire iper’!la ‘salate de'nodtri/Isoltlativsòno glinter-| 
o lvallivobo» in ogn’invérno»!si' presentano: 16 du-| 
oranteri iquali spira 10 ventor dele SudivADorb la} 


| temperatura si addolcisde;sil: starmontetro «sale! 
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spesso al di sopra del zero, si ha un principio 
di disgelamento, che non è intero ma che ba- 
sta per cambiare il suolo sotto i piedi degli 
uomini fn paludi di fango più nocevoli alla lo- 
ro salute, che le nevi stesse, le quali saturano 
l'atmosfera di una umidità insalubre, e posso- 
no per conseguenza avere febbri e dissenterie, 
se non si astringono gli uomini a grandi pre- 
cauzion 

Si capisce bene, che dopo avere preso il 
partito di fare svernare le armate alleate nel- 
la Crimea, la prima cura de' generali e de' go- 
verni è stata di preparare ai soldati per pas- 
sare la stagione rigorosa un riparo migliore 
delle tende, le quali hanno di già molto sof- 
ferto. Da una parte i generali hanno dato or- 
dine subitamente per far costruire a Gallipoli, 
a Costantinopoli e ne' depositi di armi case di 
legno, le quali ancora non sono giunte, ma di 
cui ogni giorno si aspettano i primi trasporti 
secondo la data delle corrispondenze più re- 
centi: dall’ altra si era fatto comprare per 
cura delle intendenze francesi ed inglesi tutto 
ciò che si era potuto trovare a Costantinopoli, 
a Sinope, a Trebisonda, quante tavole e legna- 
me vi si fosse trovato acconcio a fare barac- 
che per truppe. Per parte loro i governi san- 
no costruire con grande fretta ne diversi ma- 
gazzini della Francia e dell'Inghilterra case di 
legno, che possono in un istante mettersi in- 
sieme, e delle quali più centinaia, ora che seri- 
viamo, devono essere state spedite al loro de- 
stino, Senza dubbio è a dolersi che provvedi- 
menti così utili non siano stati presi prima, ma 
non bisogna dimenticare che i mesi di gennaio 
e di febbraio sono appunto quelli, in cui si 
può essere esposti a grandi freddi nella Cri- 
mea. Quanto alle vesti da tener caldo, coperte, 
fanelle, cappotti ed altri oggetti, come per esem- 
pio le pelli, che devono aiutare a sopportare 
i rigori della stagione, già si sa che sono state 
inviate, e che ogni giorno se ne mandano in 
Oriente quantità immense ; e malgrado i disa- 
stri del 14 novembre è a credere, che non ne 
sarà stata sì dura la privazione. Anche il com- 
bustibile non sarà per mancarvi. Profittando di 
uno de'progressi recentemente compiuti dalla 
navigazione , e che ha fatto sostituire pel tra- 
sporto de'carboni alle antiche barche a vele le 
grandi navi a vapore, che portano fino a 6 e 
700 tonnellate, il governo inglese ha ultima- 
mente noleggiato un certo numero di queste 
navi, le quali saranno esclusivamente addette 
al trasporto del combustibile. 

Fin qui abbiamo parlato nell'ipotesi, ia 
cui la cattiva stagione, o circostanze , che non 
si potessero prevedere, forzassero l'armata al- 
leata a passare l'inverno sotto Sebastopoli col- 
le armi al braccio e costretta solo a guardare 
le posizioni. In vista di tal'eventualità si sono 
fatti dal governo i preparativi, e si è avuta ra- 
gione di farli, così esigendo la prudenza. Frat- 
tanto però non vi è luogo a credere che l'in- 
verno sì passerà in un modo così tranquillo e 
poco attivo. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


L'Osservatore Triestino del 18 dà notizie 
delle Indie e della Cina le più recenti. I gior- 
nali di Bombay del t£ novembre annunciano 
la morte di lord Federico Fitzclarence, comau- 
dante supremo militare di quella città. Il 2 no- 
vembre imperversò a Bombay un tremendo 
uragano, che in meno di tre ore cagionò la 
morte di 300 o 400 individui, e un danno di 
500,000 sterline, essendosi perduti ‘totalmente 
7 navigli , parte grandi c parte piccoli, della 
mtitîna ‘indiana e 142, tegni minori. 

1 Engtishman parla di turbolenze scoppiate 
‘a’Nagpur. L’incorporazione! di ‘quel tetsstorio 

U'ertiposbeduta abbastanza’ traneeilhametité <'ma 
rigàndo' sl'‘tenne alla riscossione’ dela ‘fiipo- 
l'oste; "gli ‘abitanti si ribellarono. Bereiduit gover- 
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no fece subito partire truppe da Calcutta c 
Nagpur. 

L'Osservatore Triestino ha da Alessandria 

7 deeembre, che il vice-re di Egitto ha con- 
ceduto al francese Lesseps l'impresa di ta- 
gliare l’ istmo di Suez. 
Alle Cortes di Madrid del 6 decembre il 
ministro della guerra dà lettura del progetto 
di legge, che fissa a 70,000 uomini la forza 
armata del 1855. 

Il sig. Alende Salazar annuncia al con- 
gresso, che egli lascia il ministero per motivi 
di salute. 

Abbiamo da Atene 8, che il cholera vi è 
quasi cessato, e che è imminente la riunione 
delle Camere. 

Abbiamo da Trieste 13 corrente, che il 
cattivo stato delle strade impedisce ai russi l’ar- 
rivo dei rinforzi delle provvigioni a Perecop. 

La ratifica del trattato di alleanza per 
parte dell'Austria seguì il 9 corrente, dopo che 
il telegrafo ebbe annunciato da Londra e da 
Parigi la ratifica per parte di quei governi. Il 
conte Tancourt, che partì il 2 per Parigi col 
trattato, dovea essere di ritorno a Vienna 
il 13. 

Loxpra 11 Decembre. 

Parecchi reggimenti di truppe si sono im- 
barcati in Inghilterra per recarsi in Crimea ad 
ingrossare le file dell'esercito capitanato dal feld 
maresciallo lord Raglan. Fra questi reggimenti 
è l'89 di linea, il quale finora stanziava a Wa- 
terford in Irlanda: prima che esso partisse per 
il suo destino il corpo municipale di Waterford 
diede un banchetto agli ufficiali. 

— Il governo inglese ha fatto comprare 
in Ungheria 12,000 pellicce e le ha spedite in 
Crimea per la via di Trieste, 

— Il governo ha fatto un contratto per la 
fornitura di 400,000 dozzine di pelli di lepre 
e coniglio, da foderare gli abiti degli uffiziali 
e soldati inglesi in Crimea. 

Basona 11 Decembre. 

L'arrivo del corriere di Madrid dell’8 è 
stato ritardato ieri a cagione della troppa neve. 

Il giorno 8 si fece festa a Madrid, in oc- 
casione dell’ essersi proclamata l’' Immacolata 
Concezione. 

AmBurco 10 Decembre. 

La Patrie ha da Amburgo in data di do- 
menica sera 10 dicembre: 

Un dispaccio di Berlino in data d’oggi 
annunzia che si fanno grandi preparativi per 
un rilevante accrescimento dell’armata prussia- 
na. l’er l'artiglieria è già stato ordinato l’'au- 
mento di 72 pezzi. - La Gazzetta Nazionale è 
Stala sequestrata. 

Vienna 12 Decembre. 

La Gazzetta di Vienna del 9 corrente fa 
eonoscere , che in Vienna la festività della 
Concezione fu doppiamente solenne, perchè si 
elevava il giorno,8 probabilmente in domma 
ciò che finora fu pia credenza. 

La decisione di Roma, dice quella Ga:- 
zetta, verrà riconosciuta non solo nelle singo- 
le provincie, ma .ip tutto il mondo, perchè fat- 
ta dalla bocca apostolica, a cui spetta per vo- 
lontà di-Dio a decidérè ‘in proposito: 

— L'imperiale regio commissario civile nei 
Principati. Damubiani, barone. Edoardo de Bach, 
giunse in questa capifale. 

— Sullo stato. di salute di Sua Maestà 
l'imperatrice delle Russie, indisposta da parec- 
chio tempo, non ci giunsero nemmeno ieri no- 
tizie tranquiHizzanti. 

— Alla borsa. circolàva la vote di. un 
nuovo. manifesto dell'Imperatore. Nicolò che .sa- 
rebbe comparso fra breve. va V 

— iA.quanto dicesi, sarebbe giunta qui.do- 


Menica una |naova. nota del gabinetto» di Pietro-.| 


hurgo; ih):qui In Rnssia si dichiarebbe ripetuta- 
mente, A) trattare: in base, dei. t) 


PHNlis|plrò, sotto, certe riserve, Questa. - 
cio giunior.quì col. mezzo. d'un: cerrigre,;non' 
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può essere in nessun modo considerato quale 
risposta alla notizia spedita a Pietroburgo in- 
torno all'alleanza dell’Austria colle Potenze oc- 
cidentali. 

— Si legge nel Corriere Italiano: 

Riceviamo comunicazione di un dispaccio 
telegrafico giunto qui questa mane, via Semli- 
no, e che reca notizie dalla Crimea che vanno 
sino al 45, secondo il quale 35 mila turchi 
erano già effettivamente stati imbarcati per la 
Crimea, ove erano già giunti 6 reggimenti anglo- 
francesi. 

I lavori d'assedio progredivano favorevol- 
mente, e nelle parziali scaramuccie avevano i 
russi sempre la peggio, lasciando morti e fe- 
riti non pochi sul terreno. Il tempo era mi- 
gliore. 

— Da Odessa 29 novembre, scrivono alla 
Gazzetta di Vienna: 

Da due giorni circolano quì, a quanto di- 
cesi, lettere del quartier generale di Sebasto- 
poli le quali recano molti particolari sul com- 
battimento che ebbe luogo al 21 novembre. I 
russi avevano l'intenzione. dicesi, di bombar- 
dare Balaklava e tentarono di trasportare 20 
caldaie da bombe nelle alture che dominano 
Balaklava; ma siccome furono sturbati dagli al- 
leati, il generale Liprandi avrebbe offerta agli 
alleati nel suddetto giorno una battaglia in cui 
rimasero morti 4000 nemici. Un generale fran- 
cese (Chauselan) ed un colonnelio (Morsè) fu- 
rono feriti e fatti prigionieri. Anche il gene- 
rale o colonnello inglese Longswood sarebbe 
stato fatto prigioniero con 130 uomini. Dicesi 
inoltre in quelle lettere essere stati conquistati 
2 cannoni e 2 bandiere inglesi mentre gli al- 
leati sarebbero stati inseguiti fino nelle loro 
trincee. 

Da parte russa sarebbero stati posti fuori 
di combattimento tra morti e feriti 2500 uo- 
mini. Il generale Siemiakin sarebbe stato fe- 


| rito leggermente in una spalla, il generale Li- 


prandi all’ incontro sarebbe stato ferito gra- 
vemente. Tutti questi dettagli si davano quì 
con tanta sicurezza che con una o più va- 
rianti saranno stati comunicati anche all’estero 
col mezzo della posta. Frattanto giunsero quì 
ufficiali dell’esercito di Sebastopoli, fra cui an- 
che un principe Pasckiewitsch, i quali abban- 
donarono al 24 il quartier generale e nulla 
sanno d'un combattimento che meriti conside- 
razione e che dicevasi accaduto al 21. Uno di 
essi racconta di aver parlato il 24 col gene- 
rale Liprandi per ordine del principe Mentschi- 
koff ed assicura di averlo trovato in ottimo stato 
di salute. E bensi vero che giornalmente suc- 
cedevano degli scontri fra assedianti ed asse- 
diati, che costavano molto sangue, però nessu- 
no d'una importanza speciale. 

— Una relazione del priacipe Mentschikoff 
in data 24 noyembre annunzia, oltre a cose 
già note, che-i russi presero e incendiarono 
parecchi, navigli. nemici, naufragati nella burra- 
sca del 14 novembre, facendo prigionieri gli 
equipaggi. Aggiuuge che presso capo Berdian- 


| skia. (costa. settentrionale del mar d'Azolf) un 


ulterior suragano ha demolito .il baluardo del 
porto: 35: navigli russi; arrenarono e 5.sì sfra- 
cellarono ;. nella, by furono ong: grandi de- 
vastazioni, essendo stati. scagliati. in. essa rot- 
tami,\di navigli e tavole fino alla distanza di 
« 100;\pertiche,. .., : 
+ Serisono.:da, Cracovia il 4..alla Ga:- 
ssettà chiviVosmi::) + 14 ' ì 
1) Miiniziohi, cangoni e materiale: da guerra 
’ eine colite in questa città, intorno a. 
etri reno” sfati::-costruiti. 22 ridotti icon:’7 can- 
noli 4}ascuno, «Nelle. vicinanze. sono costruite 
Ascittadelle,:6 un:forte sulla collina. di. Kos- 


ciusko ;.. il. morite. Krakas è circondato da una 
uimuraglia.:-Sì fortifica, :il ..vegchio. castello. neale 
n! di Cracovia sul monte Mawel..e. vi. si :pongono 
» asenmae; ermagalizioi,.;10)}. | si) 


CorgnaGHEN 42 Dicembre. 

Il nuovo ministero fu formato così: il con- 
te Moltke Bregeotved, primo ministro; il con- 
sigliere intimo Scheel,. ministro per l'Holstein; 
il borgomastro Stockfleth, ministro per lo Schles- 
wig; il tenente colonnello Andrè, alle finanze; 
il professor Hall, al culto; il consigliere di con- 
ferenza Bang, all’interno; il consigliere di con- 
ferenza Simony, alla giustizia; il conte Wallf- 
Plessen, agli affari esteri: il colonnello Litti- 
chen, alla guerra; l' ammiraglio Munier, alla 
marina. 

BurarEsT 11 Decembre. 

Omer pascià è partito ieri per Varna, ove 
stavasi terminando l'imbarco del resto di 19 
battaglioni, la maggior parte dei quali, già par- 
titi, sono giunti in Crimea. 

SeBastoPOLI 7 Decembre. 

Quattro reggimenti ed altri numerosi rin- 
forzi francesi sono arrivati. 

Si scorgeva un gran movimento fra la cit- 
tà e il lato settentrionale della baia. 

— Un dispaccio telegrafico dell'Osservaso- 
re Triestmo in data di Pietroburgo, 10, reca: 

Il principe Mentschikoff annunzia in data 
del 4 decembre: 

Sotto Sebastopoli non è avvenuto nulla di 
nuovo, tranne alcune piccole sortite da parte 
nostra senza successo. 

— Un dispaccio privato in data di Vienna, 
12 decembre, recato dalla Gazzetta di Genova, 
dice: 

Tutti i mezzi di pacificazione sono rifiutati 
dallo czar. 

— Secondo la Patrie il vascello russo som- 
merso il 22 novembre a Sebastopoli è il Ro- 
tislay. 

— Il Giornale di Pietroburgo pubblica nel 
numero del 2 decembre il seguente bollettino: 
Notizie di Crimea. 

L'aiutante di campo generale principe Ment- 
schikoff' rende conto in data del 12 (24) no- 
vembre, che il bombardamento di Sebastopoli 
continuava, ma debolmente, e non ci faceva 
quasi alcun male. La sera, quando le nostre 
sentinelle avanzate annunziano che si sente la- 
vorare nelle trincere d'assedio, il fuoco rico- 
mincia con più vivacità, tanto dalle nostre bat- 
ferie quanto da quelle del nemico, ma per po- 
co tempo. Nella notte i distaccamenti di yo- 
lontari mandati fuor detla piazza molestano gli 
approcci dell'assedio, che del resto-non si sono 
punto inoltrati. Il nemico si occupa sempre di 
fortificare Ja sua posizione; dal canto nostro la 
difesa si rinforza pure di giormo in giorno. 

Una verificazione più esatta delle perdite 
della flotta nemica nella tempesta del 2 (14) ha 
fatto riconoscere che 14 bastimenti sono stati 
gettati alla costa e sono arrenati sui bassi fondi 
in vicinanza di Sebastopoli; 2 vascelli di- linea, 
2 battelli a vapore e 13 altri bastimenti diver- 
sì presso Eupatoria, e inoltre parecchi a Bala- 
klava. Fra. tutti questi gli uni sono stati fatti 
a:pezzi da. noi, altri bruciati da noi o. dal ne- 
mico, c gli altri si sono spezzati. Parte de’ va- 
scelli naufragati erano carichi di munizioni d'ar- 
tiglieria, di viveri e oggetti d'equipaggiamento; 
gli equipaggi di alcuni di loro noa hanno po- 
tuto salvarsi e sono nelle nostre mani. 


IMPERO OTTOMANO 
H' Moniteur pubblica il.seguente dispaecio: 
Batoum, 30 ottobre, 

\. Ebraim pascià, uno dei commissari: inviati 
da Sciamit presso l’armata di Anatolia, ha ri- 
cevuto..la notizia che un convoglio di 800 pri- 
gionieri turchi, diretti sul Dony è stato sorpre- 
so dai caucasii al passo delle montagne. La scor- 
ta sarebbe stata distrutta,. e. gli 800 prigionieri 
si sarebbero in tab‘modo: trovati liberi. 

— Il Courrieride Marseille dice esser giun- 
| ta.a Costantinopoli la notizia, che l’imano di 


Mascate si era dope lungo assedio, impadronito 


: della fortezza persiana di. Béheder-Abbas. 


BORSE. 
Parigi +) decembre. 
Quattro è (/2 per cento aperto a... . 
chiuso & . - 
Tre per cento aperto a 
chiuso a 


Vienna 41 decembre. 

D. 84 38 L. #4 7/16 
D. 72 3/4 L. 73 

. 25 1/8 


Cinque per 0/0. 
Quattro e 4/2 per 0/0. » + - 
Pezzi da 20 e. ag. per 0/0. D. 25 


ARRIVI 
DAL GIURNO 40 AL GIOUNO {1 DACEMBIE 


Francesco di Regno, propr., da Regno. 
sandria fra Digiio di Piemonte, religioso , da 


terina d'America, propr., da Pisa. 
Elena Niccolo di Genova, propriet, da Firenze 
Humbie Michele d'Inghiiterra, propr., da Firenze. 
Lovls Paolo di Francia, professore, da Parma. 
Olivari Luigi di Genova, proprietario, da Genova. 
Torti Ped. Emilio di Piemonte, religioso, da Genova. 


PARTENZE 
DAL GIONNO (0 AL GIONNO Î1 DEEEMBRE 


e Aloss. Pralonbisro. Apostolie î) frano rese, 
D'inpy Wilfe-do di Francia, conte, per Francia. 
De Martin» Niccola di Napoli. sacerdoto, 
Giume F 
La Gireci i 
Nerbed Giuseppe di Francia, sarerdoto, per Fr 
PalefTert di Francia, prete, pi 
Petigliani Pacifico 
Robet Giuseppe di 
Ribiet Aug. di Francia, 


por Fran. 


Bohm M. di Sassonia, propr, per Firenze. 


Revallet Isnazio di Francia, partic., per 
Vian Emilio, di Francia, prete, per Francia. 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 


Situazione al 


Moneta d'oro ed argento in cassa 

Oro ed rgento montato in spedizione . » 

Cambiali in portafoglio in Roma. . . . . 

Conto corrente col Ministero delle Finanze 
a forma dell'atto di concessione . . . 

Conti correnti debitori . . 

Consolidato Romano acquistato con facoltà 
dell'adunanza generale 22 aprile 1853. 

Mobilia della Banca » 

Anticipazioni sopra Rendita Consolidata Ro- 
mana al portatore ed Effetti Industriali a 
forma dell'art. 4° Tit. 11. dello Statuto . » 

Carta per Biglietti. . . . » 

Succursale di Bologna suo conto Canile) 

Succursale d'Ancona suo conto Capitale { 

Riserva della Banca a forma dell’art.5° del- 
lo Statuto . 

Debitori diversi 

Cambiali in Sofferenza 

Biglietti in circolazione in Roma e_ nello 

«di 


Trasporto . . . . star 


ATTIVO 


sc. 692638 


49000 


»1867591 


317403 
436344 


» 282764 


2552 


312 
20451 

672233 

542259 


34036 


267723 


906 
037 
174 


322 
018 


90 
oi 


71 
20 
452 
811 


SIVO 


3464826 — 


3464826 — 


18 Mecembre 185) la mattina 


pagamento 
Conti correnti creditori 
îreditori diversi 
| Tratte da pagarsi 
Boni fruttiferi . 


L'Attivo supera il Passivo di 
che si compone come appresso 
Capitale della Banca . . » 1000000 
| Riserva della Banca a forma 
dell'Art. 5 dello Statuto » 
| Interessi e Commissioni » 
| Profitti e Perdite . ... 


34036 
50934 


Riporto . . . . 
Cuponi della Banca non ancora presentati al 


PASSIVO 
3464826 


4123014 | 
1144709 2 


(!) La specifica di questi due Titoli si d 


Certilicato conforme alle scritture 
IL GOVERNATORE DELLA MANCA 
F. ANTONELLI 


PRINCIPE D. 
MARIO MASSIMO 
V. PIANCIARI Presidente della €: 


5267723 688) 5267723 688 


à appresso la trasmissione dei Conti. 


Visto 
ETRO ODESCALCHI Commi 


rio del Governo 


‘amera di Commerelo di Roma 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


AVVISO 
DI VENDITA GIUDIZIALE 


Primo esperimento 

In forza di Senlenza resa dall'Eccmo 
Tribunale le di Viterbo li 28 aprile 
4853 fà ordinata la vendita giudiziale de- 
gl'infrascritti terreni pignorati ad istanza 
cel Ven. Monastero dei ss. Domenico € 
Sisto di Roma. D'appresso la produzione 
del relativo capitolato fatta sotto il gior- 
no 3 aprile 1854 in un agli estratti auten- 


con i beni del 
Abbate di Orte salsi ec. 
perficiale di tavole 22 90 cire 


rca, 


$ — 5 Terreno 


s. Antonio Abate salvi ec. in quantità su- 
perficiale tavole 49 5 

sc. 261 09 3 — 4 Terreno seminativo nu- 
do in vocabolo le Caldare al di 
me Tevere , confinan 
colla strada che da 
Narni, con i beni di Lui 
del beneficio sotto 
goduto dalla Mensa Vescovile di 
monastero di s. Antonio 
in quanbità su- 
© valutato 
seminativo al- 
berato vitalo in vocabolo la Chiusa, con- 
finante con la strada di Bassano , 


il titolo di s 


e valutato ima 


là del fiu- 
col fiume Nera 
Liberato porta a 
gi Baldassarrini , 
Matteo 
orni , 


con lo 


con i beni degli ereili Valentini di Ro- 
di Domenico Manni salvi vc, in quan- 
lità superficiale di tavole 325 48 circa, e 
valutato sc. 413 73 4 — 10 Terreno se- 
minalivo da cesa a grano con alcune qu 

ce sparse in vocabolo Campoiun 

secato in parte della stradvla vicina 
conf. con i beni della Confraternita di e. 
Croce, del Se io di Ort», dei fratelli 
Colouna di Amelia, di ppe Colonna 
di Orte . di Greg ini di Bassa 
nello, dei fratelli Ci di Pietra sal- 
vi ec. in quantità superficiale di tavole 

08 circa, e valutato scudi 364 6 

41 Terreno seminativo da c con alcune 
da frutto 


tici del Censo, e delle iscrizioni ipoteca- 
rie, ed in seguito della ripetizione della 
stima in atti prodotta dal perito giudiziale 
sig. Consalvo Martelii, si rende noto n) 
iiinoo che nel gioruo 22 gennaro 4855 
alle ore 10. antimeridiane nella sala del 
azzo Comunale in Vilerbo si procederà 
alla vendita dei segu. terreni posti tutti 
nel territorio di 01 
4 Terreno seminalivo ol. 

berato vitato al di la del fiume Tevere i 
contrada Piscinale, confinante'con Ja stra- 
da che mette a Narni, com i beni del sig. 
Anselmo Spadiglia , Carlo e Nicola Gi 
chetti, Angelo Santori, ed il Tevere 
quantità superficiale tavole nove, 31 cent. 
circa, e valutato sc. 73 67 9 — 2 Terre- 
mo seminativo alberato vitato ed olivato 
con casa colonica in' contrada Piscinale 


strada di Lagarello, e mediante il fosso 
del Bagno coll’infrascritto terreno segnala 
al num. 7 con i d . Emidio Br 
giotti, di Angelo Maria Crispolili salvi e; 
in quantità superficiale di tavole 23 17 
circa, e: ralutato se. 226 60 2 — 

reno seminativo alberato v.lalu iu vocab, 
Lucignano, v Pantanetta confinante con 
i beni di Caterina Veramici , degli eredi 
Gentili, di Felice Cardarelli salvi 
quantità superficiale di tavole {1 21 circ: 
e valutato sc. 78 28 6 — 7 Terreno si 
minalivo alberato vilato in contrada la 
Chiusa vocabolo Lagarello, confin: 
terreno sud. segni 

il fosso del Bagno, con la stradi 

garello, con î beni del sig. E 

giotti, di Nicola Ricci salvi ec. in quanti- 
tà superficiale di tavole 8 68 circa, è va- 


quercie sgamollate , ed alc 
abolo Piaggie, o Torre di Cristo , 
i beni dei fratelli Colo 

Amelia, ii fosso, di Antonio Savelli, del 
ato da D. 

Vincenzo Raltìî, del benefi Bonanni 
salvi ec, in quentità superficiale di lavo- 
le 52 98 circa, e valutato sendi 37 09 — 
42 Terreno seminativo da cesa in vocabolo 
Torre di Bofo, 0 Brschettaccio, confinan- 
te con i beni del Monastero di s. Antonio 
Abbate , della compagnia di s. Croce di 
Orte, di Ernesto squarti salvi ev. in quan- 
tità, superficiale di Lavole 159 69 circa, e 
valutato sc. 147 71 3 — 43 Terreno, 0 
bò.to céduò forte im contrada le Piane , 
vocabolo Campolinghetto intersegato dalla 
stradella vicinale, conf. con i beni della 


posto a sinistra della torrente del Tevere, lutato 
rfinanie col flume stesso, con i beni di 

Gioacchino Monti, la strada'del Piscin 

ed i fratelli Cavalieri di Pietra 

in quantità superficiale di tavole 84 , e 

cenl. 24 eirca, e valutato sc. 573 47 4 — 

3 Terreno seminalivo olivato situato al 


tali, di Ci 
salvi. 
con i beni del | 


beneficio È 
Filippo Viutiaeia: sig. Chiara Alberti, di 
Giuseppe Salvatelli., 0. dul:Monastero,.di 


ROMA L* NELLA TIPO@RARPN BELA REVERENDA"* 
slo Sage od A 
VD arnie + 


ficio Coluva 


se. 


rina Veramici, 
Batbuglia ritenuto da D. Ignazio Ralli , 

i tà superficiale di tavo- 
le 16 42 circa, e valutato scudi 21 69 — 
9 Terreno, o Bosco ceduo forte), # sémi=7 
nativo dd cesa in vocahoh Macthin Pon 
da,.9: Torletto di s. Agostino, contiganie, 


Y 


60 45 —8.Terreno seminativo 

con sgamolli di Quercia ssi one inve 

cabolo Poggio Ruzzolo, conf. 

detta Cappellania di sì. Gba o, del bene» |: in qu 
ritenuto da D. Filippo Vi 

I boneticiato 


con i beni 


Confraternita di s. Croce, con quei della 
Madonna dello Stendardino , di Ernesto 
Squarti, di Domenico Manni, del bepefi- 
cio dî i, giovanni, ossia cura del Duomo, 
tà superficiale di tavole‘t? circa 
e Situata #0, 22,61 — 44 Terreno sumi- 
pativo nudo. atiyo alberato vitato 
con asa c6lolica fn vosabolo Chiesola, o 
it conf, coni beni.del beneficio Pro- 
ri posseduto dal Cananico D. Achille 
Maga el signor Domenico Manni , dei 

eri dè Pietra, è di Plfenzio 

"Sii » ih quantità spari taro- 


Mur prinea sile 


le 149 47 ‘a, e valutato sc. 438 19 7— 
45 Terreno seminativo nudo posto al di 
la del Tevere in vocabolo Porto dell'Olio 
conf. con i beni del Seminari di Orte , 
di telli Cavalieri di Pietra, con V'an- 
tico letto del fiume Tevere salvi ec. in 
quantità superficiale di tavole 7 80 circa 
è valutato se, 19 32 — (6 Terreno semi- 
nativo nudo in vocabolo Rajolo , confi- 
nante il fiume Tevere. con i be 

nastero di s. Antonio Ab! 

benda Canonicate Libriari pos- 
seduta da D. Francesco l'asquinangeli 
salvi ec. in quantità superficiale di tavo- 
le 12 19 circa. e valutato sc. 44 801 — 
47 Terreno seminativo nudo in vocabolo 
Rajolo, conf con i beni del Seminario di 
Orte, del Monastero di s. Antonio Abba- 
te, è mesiante l'abbandonata strada di s. 
Maria con i beni del sig. Marchese Vit- 
torj, il fiume Tevere, ed è intersecato da 
due strade salvi ec. in quantita superti- 
ciale di tavole 29 91 circa, e valutato scu- 
di 128 523 — 48 Terreno. 0 bosco erduo 
forte in vocabolo Torre di Bofw conf. con 
i beni della Compagnia di s ce, dei 
fratelli Colonna di Amelia, della cura di 
s. Silvestro, ed il fosso di tavole 142 43 
circa, e valutato sc. 149 53 1 — 19 Ter- 
reno seminato olivato con alberi vitati in 
vocabolo Molegnano conf. con la stra 


dio salvi 
. bi 80€ 


bolo Molegnano, conf. con la strada, i beni 
di Ernesto Squarti, della cura di s. Silve- 
stro, e sagrestia della Cattedrale salvi ec. 
di tavole 17 19 ci . 


divisati di stima, come pure si esegui 
quanto! altro vien dispo.tv dalla procedura 
vigente circa le vendite giudiziali. 


Carlo Borgassi Proc. 


MERA APOSTOLICA. 
dub uabivonte 1) 


H Giornale di 
di casdociazione pro 1 
pe a 
Paesi Massi è da 


Opi associato rice 


cato vale Cai. 5. 


ROM 


Nella matt 
terza del S 
Vaticano si tend 
sa fu pontificat 
Cardinale Co. 
e dopo il 
generale dell'()r 
stino recitò ana) 

La Saxrira 
stè insieme al 
Ri signori Carl 
Magistratura ror 
soliti ad interve 

NOTI 

Nel mentre 
echeggiamo del n 
e che a lei si 
lia Ottomal 
di Vienna, non i 
dere la sua dis 
di S. Maria deli 
sca, facendo esl 
HI domenica del 
parlò del gran 
CONCEZIONE 

Le sue parl 
corso, ed i ves 
graziarono il «l 

Nella medes 
lo esempio di Ml; 
dicare per alcun 
scovi di ( 
Magonza. 


Anche i po 
festeggiato nelle 
avvenimento della 
macolata Concezie 
mi nella regia chi] 
con messa pontilid 
civescovo d'Iconl 
l'intervento anchd 
Card. de Carval 
tutti gli addetti 
della congregazio] 
rîdiane fu cantat 
condi nella loro 
ilgiorno 17 con 
ificata da Monsi 
8. lago di Comp 
ambrosiano alla 
sig. Cardinale B 
geicio diede la 

mento. 

E questo 
Concezione è sta 


Pompa maggiore 


“———— Num. 288 — 1854. 


SL Gioruafe di Asa cice ogni giov, eccaltuati è festivi. - I prose 
Ni associazione pev Irlisilte sono i seguenti: Roma 4 bo. «Sata 
è Stati Sandi E a 90. - Graumducato di Toscana, 
qua, Porlogallo, 
Paesi Massi e Sughfigca 4 50.- Guucania BB -otuerica è 6.- 


Lorillificio e 
Regno Limbardo Wandlo' co. B'2 30. - Faucia, 


Oui associato riceve iPgicuafe franco di porto: 


caio valo Bai. 5. 


OSSERVAZIONI 


gr mero dlac- » mento 


__GIORNALE DI ROMA” > 


ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL 1. 


Martedì 19 Decembre 


ili VE Cocca iuieiii lalmuasio diapnal) anto AEEL, 
G ( questo 3 Ì 


L fettere, i pieghi, È gruppi, “enche siuco le richieste n Le rinserzioni 


Decono taonte ditetti affiancati all'officio di umiliazione sale; 
già della Stamperia Camerale To. 44 sto. - Cute Pe colte che vi saiauno 
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ROMA 19 Decembre. 


Nella mattina della scorsa Domenica , 
terza del Sacro Avvento, nella Sistina al 
Vaticano si tenne Cappella Papale. La Mes- 
sa fu pontificata da Sua Emza Rma il sig. 
Cardinale Cosenza Arcivescovo di Capua, 
e dopo il Vangelo il Rino P. Procurator 
generale dell'Ordine Romitano di S. Ago- 
stino recitò analogo discorso. 

La Saxrita” pi Nostro Sicwore vi ‘assi- 
stè insieme al Saèro Collegio , agli Emi e 
Rmi signori Cardinali, ai Prelati, all'Ecera 
Magistratura romana, e agli altri personaggi 
soliti ad intervenirvi. 


NOTIZIE DIVERSE 

Nel mentre che tutte le chiese di Roma 
echeggiano del nòfife di MARIA VERGINE, 
e che a lei si tributano onori, Monsignor 
Giuseppe Ottomaro de Rauscher, arcivescovo 
di Vienna, non si potè trattenere dallo espan- 
dere la sua divozione nella chiesa teutonica 
di S. Maria dell'Anima sulla comunità tede- 
sca, facendo egli medesimo la, predica della 
HI domenica dell'Ayvento, ove con eloquenza 
parlò del gran mistero dell’IMMACOLATA 
CONCEZIONE. i 

Le sue parolg commossero il popolo ac- 
corso, ed i vescow e prelati presenti ne rin- 
graziarono il degnò, arcivescovo. 

Nella medesima. chie continueranno, sul- 
lo esempio di Monsignor di Rauscher, a pre- 
dicare per alcune consecutive domeniche, i ve- 
scovi di Germania, e. primo Monsig. vescovo di 
Magonza. 


Anche i portoghesi e gli spagnuoli hanno 
festeggiato nelle lora chiese in Roma il solenne 
avveaimento della dommatica definizione dell’Im- 
macolata Concezioneidi Maria Santissima. I pri- 
mi nella regia chiesa di s. Antonio de'portoghesi 
con messa poutificata da monsig. Ligi Bussi, ar- 
civ:scovo d'Iconio , il giorno 15 corrente, col- 
l'intervento anche di Sua Eminenza Rma il sig. 
Card. de Carvalho patriarca di Lisbona, di 
tutti gli addetti alla legazione portoghese, e 
della congregazione nazionale. Nelle-ore pome- 
ridiane fu cantato il solenne 7e Deum. I se- 
condi nella loro chiesa nazionale di Monserrato 
il giorno 17 con messa egualmente solenne por- 


tificata da Monsig. Garcia Questa, arcivescovo.di . 


s. lago di Compostella e con il:canto dell’ffno 
ambrosiano alla sera. Dopo il quale l’Emo è Rio 
Sig. Cardinale Bonnel y Orbe arcivescovo ‘di 
Toledo diede la benedizione coll’ augustissimo 
Sagramento. 4 


E questo grande mistero della’‘Tminacolata ‘ 


Concezione è stato festeggiato quest’ anno con 
Pompa maggiore del solito in ogni luogo. 


Abbiamo da Acquapendente, che in questa 
città fu esposta alla pubblica venerazione l'ini- 
magine della Vergine incoronata dal Capitolo va- 
ticano, ed innanzi ad essa durante tutta la notte 
del sette cantarono le lodi di Maria il capitolo 
della Cattedrale, il clero regolare e secolare, e 
le diverse confraternite della . Il giorno 8 
fuvvi messa solenne con musica a piena orche- 
stra, a cui assistettero in forma pubblica la ma- 
gistratura e le autorità civili e militari: e dopo 
il Vangelo venne recitata l’orazione panegirica. 

La grande solennità ebbe termine coi se- 
condi Vespri, e coll’Imno ambrosiano. La cat- 
tedrale era pomposamente ornata e sulla fac- 
ciata di essa leggevansi varie epigrafi. 

I giornali ci fanno noto, che questa festa 
è stata celebrata con grande pompa, oltre ‘a 
Marsiglia e Lione, come già abbiamo annun- 
ciato, anche a Genova, a Modena, a Vienna e 
in modo particolare ‘a Monaco in Baviera, ove 
il popolo è stato veduto accorrere in gran fol- 
la alle chiese, manifestando con segni non co- 
muni la sua pietà e divozione verso la gran 
MADRE DI DIO. 


Intorno alle feste fatte în diversi paesi 
della Francia leggiamo nel Memorial di s. Ste- 
fano: 

Una religiosa manifestazione, che riempirà 
di gioia ogni anima cristiana, ebbe luogo ieri 
sera per la prima volta a s. Stefano. Una spon- 
tanea illuminazione in onore della IMMACO- 
LATA CONCEZIONE della santa Vergine ebbe 
luogo come per incanto nei diversi quartieri 
della città. 

Il tempo nevoso mutossi in sereno, verso 
la sera per favorire la illuminazione e una 
folla considerevole aggiravasi per tate le stra- 
de, arrestandosi a preferenza dinanzi le ci're 
illuminate e trasparenti, portanti epigrafi dettate 
dalla divozione verso MARIA. 

Questo atto libero e pubblico della fede 
religiosa è consolante per la Francia, che cre- 
devasi dovesse precipitare nella barbarie. Un 
popolo, che è unito nella sa fede e sa con- 
servarla, può sfidare li nemici del bene : la fede 
religiosa dà al popolo energia e sa inspirarle 
annegazione : gli assicura maggiormente la pro- 
tezione del cielo. 

Sappiamo che non meno splendide furono 
le feste ad onore dell'IMMACOLATA CONCE- 
«ZIONE nella città di Aix. 


diieozio 


————a— 


STATI ESTERI 


Prw FRANCIA 
stan gue PARIGI Sela nn 
x Falli i rapporti. che - parvongono sal; mini- 
adi pai ca degli spedali del- 
Veserdito d'Oriente, fanno conoscere i felici 
effetti della presenza delle suora di Sm Vin- 


cenzo de'Paoli al capezzale de' soldati malati e 
feriti. 

Lo zelo ardente, il coraggioso spirito di 
sacrifizio di queste pie vergini hanno succitato 
in tutta Europa una rinomanza che diede im- 
pulso in Inghilterra ‘a tentativi d imitazione. 

L'esempio delle nostre buone suore frut- 
tifica: ma niuna istituzione pareggerà, nella ge- 
nerosa abnegazione e nella ingegnosa solleci- 
tudine, coteste sante donne, le quali non aspet- 
tano la loro ricompensa che dal Cielo, e pa- 
recchie delle quali già la raccolsero soccom 
bendo nella loro degna missione. 

Negli spedali dell'esercito 4° Oriente pote- 
vano le suore di S. Vincenzo provare, meglio 
che altroye, l'utilità del loro concorso; ma gli 
spedali dell’ interno lo richiedono essi pure: e. 
ad una chiamata del ministro della guerra, esse 
verranno, tra pochi giorni, a spandere sulla 
guarnigione di Parigi, nello spedale militare del 
Gros-Caillou, affettuose cure, le quali senza dub- 
bio si estenderanno in breve ad altri stabili- 
menti. 

— Leggesi nel Corriere di Marsiglia del 
10 decembre: 

Il pachebotto Cairo, aspettato da quattro 
giorni, è giunto nel ‘nostro. porto ieri dopo il 
mezzodì. 1 tempi spaventevoli che fino a quel 
giorno si sono vedati nel Mediterraneo spiega 
no assai bene il ritardo di questa nave, la quale 
è stata costretta a fermarsi Zante un giorno 
ed una notte. D'altronde il Cairo non apporta- 
va alcuna notizia, che non fosse conosciuta, ed 
il nostro corriere di levante sarebbe stato pres 
so a poco insignificante, è non avessimo rice- 
vuto in questa mattina il 7kabor: colle nostre 
corrispondenze di Costantinopoli del ‘30, e le 
notizie della Crimea fino al 26 novembre. 

Il nostro corrispondente di Costantinopoli 
compendia inoltre nella lettera i fatti più im- 
portanti de’ due Corrieri. 

Il ricuperamento dell’ Errico IP si è com- 
piuto con grande felicità, mercè la energia del 
comandante Jehenne ‘e del suo equipaggio. Tut- 
ta l'artiglieria è stata portata via, 42 pezzi di 
questo vascello sono stati portati al campo per 
aumentare le batterie di assedio. 

N generale Khalisfski, che comandava la 
cavalleria russa nella giornata del 25 a Bala- 
eklava, è morto in conseguenza delle sue ferite. 

La flotta turca, la quale veniva da Katcka 
al Bosforo, è stata sforzata da’ cattivi tempi a 
rifugiarsi a Baltchik. 

Fra i trasporti inglesi maufragati durante 
l’uragano del 14 si trova” il Rip Vantvinkle, di cui 
tutto l'equipaggio è. perito insieme a 250) russi 
prigionieri che. questo legno doveva trasportare 

ostantinopoli. ° 

La nostra posizione si riduce a questo: 
poco offensiva. Noi ci guardiamo bene : riser- 
viamo i nostri sforzi per respingere ogni at- 


tacco de'russi, i quali per parte loro mal- 
Trade la grande superiorità si danno poco moto. 

sì noi siamo, aspettando meglio, un' armata 
di occhpazione e di osservazione. I rinforzi ci 
giungono a stento. Il 20 i nosui alleati hanno 
ricevuto circa 3400 uomini ed i francesi 5000. 
I soldati faticano assai. In alcuni punti le linee 
sono state serrate ed è convenuto costruire nuo- 
ve trincere. Si costruiscono capanne per s0- 
stituirle alle tende divenute insufficienti. Le no- 
stre strade fanno pietà; non si tratta se non 
di alcune miglia da percorrere da un luogo 
all’altro. Dey' essere ben altra cosa pe’ russi. 
Le loro strade sono affatto sfondate, e sappia- 
mo da buona fonte, che patiscono assai negli 
approvigionamenti divenuti ogni giorno più dif- 
ficili. 


n piccolo fatto accadde la notte del 20. 
Da vari giorni alcuni tiragliori russi posti in 
alcuni nascondigli de! terreno, ove giunsero a 
celarsi, inquietavano assai vivamente le batto 
rie inglesi. Si risolvette di farli sloggiare. A 
tal fine una piccola colonna inglese si avanzò 
di notte favorita da un tempo oscuro e tem- 
pestoso verso i punti occupati dai  tiragliori 
russi. Non furono sorpresi del tutto ; ricevette- 
ro però una lezione, che li farà senza dubbio 
in avvenire meno intrapreudenti. Il nemico ha 
to circa 100 uvmini nel terreno ed è 
uito fino al gran dock al nord del 
porto interno. Gl'inglesi hanno avuto un uffi- 
ziale e dieci uomini uccisi , ed una trentina 
di feriti. 

Da più giorni il tempo è umido e freddo. 
Piove ogni momento. Passiamo da un pan- 
tano all’altro. La sola nostra occupazione è di 
tenerci caldi. 

Si dice che siasi ritirato il corpo russo 
che stava di osservazione su Balaklava, questa 
notizia non è esatta. All'incontro è certo, che 
il corpo Liprandi forte di 20,000 uomini con- 
tinua a restare in osservazione. Inoltre fa i 
preparativi per prendere i quartieri d' inverno. 
I russi hanno demolito vari villaggi per for- 
marsi capanne. In alcuni luoghi i loro avam- 
posti sono così vicini ai nostri, che l'uno può 
fare conversazione coll'altro. 

Nella notte del 22, volendo i russi senza 
dubbio rifarsi degl’ inglesi hanno fatta una sor- 
tita contro le loro batterie, ma non hanno avu- 
to fortuna. Vigorosamente respinti, si sono ri- 
tirati con un centinaio di uomini fuori di com- 
hattimento. 

Risulta dalle Tettere del campo inglese che 
i nostri alleati stanno men bene de’ francesi. 
Questi.hanno di. già. ricevato una grande quan- 
tità di oggetti da accampamento, e specialmen- 
te un certo numero di baracche di legno da 
contenere ognuna un sedici persone. 

Il generale Larcher, che comanda il. depo- 
sito delle truppe francesi a Costantinopoli 
ricevuto l'ordine di preparare magazzi er 
ricevervi una riserva ‘permanente di 100,000 
razioni per tre mesi. Il medesimo ofliciale or- 
gabizza put anche ospedali di riserva da con- 
tenere 4000 letti, 

Il.,26,.un. vasto, incendio è scoppiato a 
Brussa: ha.cominciato a manifestarsi nel pa- 
lazzo del pascià, ed è stato consumato intera- 
mente. Un’ grande ‘numero di case e di ma- 
gazzini è divenuto preda delle fiamme. La per- 
dita è considerevolissima. 

‘- Si legge nel Journat des Débals : 

Si è, molto parlato del trattato del 2 de- 
cembre, della. sua..forma, delle sue -stipulazio- 
niy ed è molto probabile che la. pubblicazione 
del'mélesimo ‘non ci’ farà sapere gran cosa. 
Confrontàtdo coi 'tiostri propri ragguagli- quelli 
che 'be‘Hinno"phbblicato i giornali di tutti i 
paesi, poi crediamo. jghié, senza andar . lohla 
dal vero, si possa riassumerlo , nei seguenti 

DI Le 
componesi di un preambolo e di 5 
et preàmbolo “è ‘ripetuto ciò che tan- 
é 


to sovente si disse sul desiderio di conserva- 
re e di stabilire la pace, sulla necessità di 
mantenere l'integrità dell'impero ottomano , € 
sull'equilibrio europeo. Vengono rammentati i 
principi che hanno diretto la conferenza di 
Vienna e prodotto i suoi protocolli; le note 
dell'8 agosto e le condizioni di garanzia che 
la Francia e la Granbretagna hanno richieste 
come sole hasi sode e durevoli su cui si pos- 
sano stabilire rapporti fra la Porta e la Corte 
imperiale di Russia, facendo osservare che que- 
ste condizioni sono già state adottate dall’ Au- 
stria, che le ha raccomandate al gabinetto di 
Pietroburgo, come pure dalla Prussia. 

Quanto agli articoli, ecco quali sarebbero 
le loro disposizioni essenziali : 

Le potenze s' impegnano nello stesso mo- 
do formalmente e reciprocamente, per ciò che 
riguarda le quattro garanzie; esse le dichiarano 
ancora una volta indispensabili al ristabilimen- 
to della pace. Queste garanzie saranno propo- 
ste iterativamente dall’ Austria alla Russia, a 
cui à intimato di accettarle e di far cono- 
scere la sua accettazione avanti il primo di 
gennaio. In caso di non accettazione, l'Austria 
richiamerà incontanente il suo ambasciatore da 
Pietroburgo. Le quattro condizioni di garanzia 
sono riprodotte nel trattato, ma in termini più 
precisi e positivi, essendovi nettamente speci- 
ficate. — Le tre potenze si riservano di ap- 
porre altre condizioni alla pace , secondo le 
circostanze e conformemente ai diritti della 
guerra, ma queste nuove condizioni non potran- 
no essere messe in campo da una delle tre 
potenze se non col consenso e coll'approvazio- 
ne delle tre altre. 

L'Austria s'impegna verso la Francia e la 
Granbretagna, come vi si era impegnata verso 
la Turchia col trattato del 11 giugno , ad oc- 
cupare i Principati e a proteggerli contro gli 
atti della Russia, senza che questa occupazione 
possa essere di ostacolo, alle operazioni delle 
armate della Turchia e dei suvi alleati , che 
conserveranno la massima libertà di azione sì 
nei Principati come sul Danubio e sul Pruth. Si 
dice che l'Austria si è inoltre impegnata ad 
occupare Varna nello stesso modo che i Prin- 
cipati, stanziandovi un corpo di 15 a 25 m. 
uomini che all'uopo, ma sempre col consenso 
dell'Austria, potrebbe essere trasportato nella 
Crimea per agire di conserva cogli eserciti al- 
leati.— Se in ragione dell'occupazione dei Prin- 
cipati o per qualsiasi altra causa scoppia la 
guerra fra l'Austria e la Russia, la Francia e 
la Granbretagna assisteranno la prima con tut- 
ti i loro mezzi, 

La Francia e la Granbretagna per parte 
loro simpegnano a mantener l’Austria nel quie- 
to e inconlestato possesso, delle provincie e dei 
territori compresi nella. cireoscrizione. attuale 
del suo impero. mid 

L'Austria per ultimo. s'impegna a fare tut- 
ti i suoi sforzi ‘onde ottenore,.l° adesione della 
Prussia al nuovo trattato, mon che. quella degli 
altri stati tedeschi. lun 

Nel caso già previsto; ia,cui. la Russia ri- 
cusasse di. ottemperare: al. nuovo.isyito chele 
sarà fatto dall'Austria. di acoettare.. le qualuro 
condizioni -di | garanzia puramente .e:semplice- 
mente e) senza-riserva, te-ire potenza; teu- 
deranno intorno ai provvedimenti; milidari. che 
converrà prendere a questo figuando.\i }i 

Dobbiamo dire essere sorio «qualche, dabr 
bio su due punti, cioè !sull'impegno, ebA avrabr 
be preso l'Austria di occupare) Mapaa [ogni na 
corpo d'armata, e sulla garanzia chela, Frame 
cia ‘e la Granbretagna avrebbigro, data i imisciui 
bio relativamente! al. possesso; delle: prokingig. e 
dei territori! del suositàpeiros {mal si assenvarhe 
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di rendere in tal modo disponibili gli eserciti 
della Turchia e de'suoi allea! 

Quanto alla garanzia data all'Austria, la è 
in certo modo un obbligo di diritto, tanto na- 
turale che nascerebbe virtualmente dal trattato 
quando non vi fosse stipulata. 


GERMANIA 
Movaco 8 Decembre. 

Nel ministero della guerra regna grande 
attività. Si prendono le necessarie disposizioni 
per l'imminente mobilizzazione d'una parte del- 
l’armata. Fu fatta una lista degli oflic pen 
sionati non affatto inabili al servizio i quali, 
nel caso dovessero partire i reggimenti, ver- 
ranno incorporati nelle compagnie di deposito. 
Un'altra misura che prova l'intenzione del go- 
verno di mobilizzare l'armata si è l’ ordinanza 
reale pubblicata quest'oggi nélla gazzetta uffi- 
ciale, con cui si ordina che la leva mili 
della classe del 1833 abbia da effettuarsi dal 
22 gennaio al 6 febbraio in tutti i distretti 
governiali, mentre di solito aveva luozo appe- 
na in marzo od aprile. I militari levati ver 
no incorporati istantaneamente nei reggimenti, 
per essere esercitati nell'esercizio delle armi. 
Siccome però, stante la cattiva stagione , gli 
esercizi non possono aver luogo a cielo aper- 
to, così fu destinato a quello scopo il palazzo 
di cristallo. 

AxNovER 2 Decembre. 

Scrivono sotto questa data alla Gazzetta 
di Colonia: 

Probabilmente a cagione delle vostre no- 
tizie sullo stato di salute del duca di Cam- 
bridge, le quali destarono vivo interessamento 
qui, dove il duca è nato e cresciuto, la Ga:- 
zetta d'Annover reca l'estratto di una lettera da 
Londra, che non conferma quella trista nuova 
(cioé che il principe fosse impazzito.) Il duca 
perdette nella battaglia d'Inkermann un caval- 
lo e il suo vestito fu sfiorato da una palla sen- 
za che egli rimanesse ferito. Tutti i suoi aiu- 
tanti perdettero i cavalli, ed uno di essi è fe- 
rito. Le lettere di tutti quegli ufliciali parlano 
con gran lode del contegno freddo e tranquil- 
lo del duca in mezzo alla più tremenda piog- 
gia di palle e alla mischia. Dopo la battaglia; 
il duca si sentì tanto male in seguito alle fa- 
tiche fisiche e morali, che non potè adempie- 
re più oltre il suo servizio: i medici gli or- 
dinarono di recarsi per alcuni giorni a bordo 
del naviglio di guerra la Retribution. Questo 
trasferimento mise nuovamente il duca in pe- 
ricolo di vita. Una lettera del 18 novembre 
dice su tal proposito, che il 14 novembre, alle 
ore 6 pom. cominciò un temporale, che ben 
presto divenne assolutamente un uragano, fa- 
cendo frangere i flutti alti come montagne con- 
tro gli scogli perpendicolari della costa vicina 
a Balaklava. Alle ore 10 la procella avea spez- 
zato il timone, e circa al mezzodì due delle 
tre ancore di quel naviglio. La terz'ancora pe- 
rò reggeva ancora; che sc anche questa si fosse 
infranta, il naviglio sarebbesi sfracellato in po- 
chi ‘minuti. Tutti erano pienamente disposti a 
morire; il duca attribuisce il salvamento della 
nave all’inconcusso sungue freddo det capitano 
Drummond. La procella si era calmata improy- 
visamente nel pomeriggio, quando un fulmine 
colpì il naviglio, senza però recar danno ai pas- 
seggieri. Il duca scrive inoltre che probabil- 
mente egli andrà ora ‘per alcuni giorni a Co- 
stantinopoli, sentendosi affatto rifinito e sof- 
fretido d'una febbre ‘lenta, la quale assotuta- 
tietite esige ‘breve tempo di quiete. 

riduovin ‘«Brunsviou 7 Decembre. 
1 TE ministro de Schleinitz aperse quest'oggi 
Hi‘dieta ‘don un discorso da cui toglimib il'se 
ente passo: « Mi reputo felice di potervi e6- 
dhitàre; ‘clié abbiamo quasi la cettetàil, che 
da Geindania prenderà nella'controfetata ritieni 
tile Giù posizione politida corrisphrtdbttera vasi 
acta posizione E dignità. 
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Una siffatta posizione esigerà che l’esercito fe- 
derale sia messo in punto di guerra. Se l’ as- 
semblea federale decreterà la mobilizzazione , 
il nostro governo, grazie alle esistenti istitu- 
zioni militari, sarà nella favorevole posizione 
di mettere senza indugio in esecuzione un con- 
simile deliberato, e di non abbisognare a que- 
sto scopo di concessioni finanziarie straordi- 
naric. Qualsisia l'esito che saranno per pren- 
dlere gli avvenimenti, il governo ducale è per- 
suaso che trattandosi dei grandi interessi del- 
la comune patria oppure del benessere del Du- 
cato, potrà contare sulla vostra sincera coope- 


razione e sul vostro sperimentato amor di 
patria » 


AmBurGo 7 Decembre. 

Abbiamo oggi notizie da Pietroburgo del 2 
e da Varsavia del 5 di questo mese. Ebbero 
luogo in questi giorni cangiamenti e promo- 
zioni numerose negli alti impieghi militari. Il 
comandante della 1° brigata della 2' divisione 
d'infanteria il general maggiore Simiakin è sta- 
to nominato capo dello stato maggior generale 
del principe Mentschikoff in Crimea, in sosti- 
tuzione del colonnello Popoff VII posto in di- 
sponibilità. Il luogotenente-generale Stachowitsch 
capo dell'artiglieria dei granatieri, è nominato 
priuo comandante della fortezza Nowogeorger- 
vitsch, e il general-maggiore Korhinoff I lo so- 
stituisce nel comando di questa artiglieria. Il 
ix. generale Dannenberg, comandante del 4° 
corpo d'armata d'infanteria in Crimea, è no- 
minato membro del consiglio superiore della 
guerra. Era stato detto che questo gencrale, in 
seguito della battaglia d'Inkermann era caduto 
in disgrazia: la sua nomina a così alto impie- 
go militare prova invece il contrario. L'impe- 
ratore, per manifestare al consigliere di stato, 
sig. Anitschkoff tutta la sua soddisfazione per 
i grandi servigi rendutigli nel lungo e difficile 
negoziato colle corti di Teheran, ove questo 
diplomatico era stato inviato, l'ha nominato ca- 
valiere di 1° classe nell'ordine di s. Stanislao. 


sig 


RUSSIA 

Leggiamo nell’Ossero. Triestino: 

Notizie della Crimea del 4 decembre as- 
sicurano che il prineipe Mentschikoff s' appa- 
recchia a prendere nuovamente l'offensiva. I 
russi continuano a rafforzare le loro opere es- 
terne e le barricate di barche all'ingresso del 
porto di Sebastopoli e sommergono fra le na- 
vi pietre, tronchi d'alberi ec. Queste barrica- 
te trovansi dalla parte settentrionale del porto 
presso il bastione di campo e dalla parte me- 
ridionale presso il forte di quarantena. Fino 
dal 19 novembre giungono regolarmente i rin- 
forzi nel campo degli alleati da Costantinopoli 
a Varna. Si calcola che giornalmente arrivano 
dai 500 ai 1,000 uomini oltre a cannoni e ca- 
valli. Anche le nuove racchette sono giunte ed 
in breve tempo si esperimenterà il loro effet- 
to. Quei razzi possono essere gettati con rela- 
tiva esattezza alla distanza, di 4,000 metri. So- 
no alti 5 piedi e mezzo e della circonferenza 
di 20 pollici. Essi penetrano nella terra 1@15 
piedi di profondità e nel fare l'esplosione sot- 
to terra essi si stendono fino a 100 piedi intor- 
no. La composizione è un secreto dell'invento- 
re, colonnello Susanne. Ogni razzo costa 3,000 
fr. Finora giunsero 150 di questi razzi a Ba- 
laklava. — Le nuove trincee degli alleati pres- 
so Balaklava sono solidissime e grandiose. I 
russi per poterle assalire sono costretti ad, in 
traprendere un assedio regolare facendo delle 
paralelle. La trincea principale sta su quel pun- 
to che fu attaccato per primo al 5 novembre. 
Ella consiste d'un ridotto quadrato con 25 can- 
noni, protetto da due ridotti. secondari , ;armati 
da mortai, Di) 9Inob7 

Presso, Sebastopeli. hanno lungo.,.gio) 
mante, delle, soaramuccie. :Al.:23; edak,24) nor 
vembre 4ptta;.la. linee ;dell'avanguardia Pra cnr 
pegnata nel combattimento, Rimasoro,uggisi 400 
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francesi ed inglesi. Le sortite dei, russi riman- 
gono però senza successo some lo, confessa lo 
stesso principe Mentschikoff nel suo dispaccio 
del 4 corrente. 


GRECIA 


Leggiamo in un carteggio privato della 
Gazzetta di Venezia: 

Dai confini 6 dicembre 

Nell'ultima ottava, avendo il cholera im- 
perversato in Atene, un generale sgomento s'ap- 
prese a quella popolazione, che in gran parte 
diedesi a precipitosa fuga, ricoverandosi chi 
nei vicini villaggi, chi nell' isole del greco Ar- 
cipelago, chi in altre provincie del Pelopgune- 
so, e molti accampandosi pur anche sui colli e 
monti; e, ad onta che la popolazione della ca- 
pitale siasi ridotta a non più di 8 in 10,000 
persone, nulladimeno il morbo continuò a mie- 
tere vittime fino a ieri l'altro, dal qual dì sem- 
bra il male cominci a sensibilmente diminuire. 

Presso che gl’ impiegati tutti essendo del 
pari fuggiti, rimasti non essendone se non due 
o al più tre, in ogni Ministero, gli affari tutti 
sono totalmente interrotti; per cui null'altro di 
nuovo ho a dirvi, pel momento, se non che il mi- 
nistro del culto sig. Psilla diede la sua dimis- 
sione, la quale fu accettata, e che provviso- 
riamente la gestione fu assunta dal sig. Argi- 
ropulo ministro delle finanze. 

Il nomarca d'Atene, sig. Pezzali, fu desti- 
tuito per l'inconcepibile trascuratezza, avuta du- 
rante i giorni, ne'quali il cholera infieriva. E 
così pure fu destituito, per lo stesso motivo, 
l'ispettore di polizia, che fu poscia colpito dal 
cholera; e, provvisoriamente, fa le sue veci il 
sig. Callos, segretario del Consiglio dei mi- 
nistri. 

Molti soldati, e non pochi gendarmi della 
guarnigione d'Atene, vedendo molti de'loro com- 
pagni vittime del morbo, disertarono, ed in 
gran parte unironsi alle moltiplicate torme di 
ladri, che infestano la Grecia tutta, per cui an- 
che per tal sinistro la desolazione è univer- 
sale. 

1 governatori delle provincie tentano in 
vero di far perseguitare e distruggere tante 
masnade di malandrini; ma il risultato è fino 
ad ora presso che nullo, stante i pochissimi 
mezzi, de quali e' dispongono. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


L'Osservatore Triestino pubblica la sua cor- 
rispondenza di Costantinopoli 4 corrente. Da 
essa risulta, che nella Crimea non è avvenuto 
nessun fatto nuovo di guerra , tranne piccole 
sortite di poco momento : che i trasporti di 
truppe e provvigioni per parte degli alleati 
procedono regolarmente. Pei russi le comuni» 
cazioni sono impedite per le strade fatte im- 
praticabili. I lavori di : assedio progrediscono 
lentamente ‘a ‘cagione degli ostacoli , che: pre- 
senta il terreno. Gti inglesi tentano piantare 
batterie in luogo atto a colpire la flotta russa. 

Notizie di Balacklava del 7 annunciano che 
fino al 7 erano giunti in Crimea! quattro reg- 
gîmenti inglesi) e buon numero di truppe fran- 
cesi. Intorno alle opere di assedio si lavorava 
con raddoppiata energia: erano state erette 
nuove batterio ' 

Il Momiter:idi ‘Parigi del 12 contiene due 
ràpporti; ‘uno dî Canrobert, dal quale ‘risulta 
ché ‘i francesi ‘hanno di già tirati contro Se- 
bastopoli ‘400/000. colpi di cannone, ‘cche l'e- 
serctito:russo #i tiene sulla difensiva: l' altro 
dell'’ainmiraglio "Hamelin, con che viene fatto 
hotby cls la‘ fetta ha dato’ altri 55 cannoni e 
100! ntatimai: fucilieri all'esercito! divterra. |! 
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Milordi e signori: Vi ho convocati in que- 
sta epoca insolita dell’anno” 'a fine di potere, 
con la vostra assistenza adottare provvedimenti 
che mi pongano in grado di continuare la gran- 
de guerra che noi abbiamo intrapresa, colla 
maggiore energia e col successo più favorevo- 
le. So che questa assistenza sarà data con vi- 
va sollecitudine, imperocchè io non potrei du- 
bitare che voi tutti partecipiate alla mia con- 
vinzione della necessità di non risparmiare al- 
cun mezzo per aumentare la mia armata che 
combatte attualmente in Crimea. 

Gli sforzi ch'essa ha fatto e le vittorie da 
essa lei riportate, eguali alle più gloriose che 
sono inscritte nelle pagine della nostra storia, 
mi hanno colmata d'ammirazione e di ricono- 
scenza. La cordiale ed utile cooperazione del 
le brave truppe del mio alleato l’ imperatore 
de'francesi, e la gloria acquistata in comune , 
non possono non cementare viemaggiormente 
l'unione che felicemente esiste tra le due na- 
zioni. 

Sono lieta di annunziarvi che, unitamente, 
noi abbiamo conchiuso con l’imperatore d'Au- 
stria un trattato da cui mi riprometto grandi 
vantaggi. Ho egualmente conchiuso un trattato 
con gli Stati-Uniti d'America, il quale ha egual- 
mente appianate alcune gravi vertenze da cui 
prendevano origine lunghe e difficili discussio- 
ni. Vi sarà fatta comunicazione di questi trattati. 

Quantunque la continuazione di questa guer- 
ra debba essere l'oggetto della vostra attenzio- 
ne speciale, io spero che altri affari d'alto in- 
teresse e d'una grande importanza pel benes- 
sere generale, non saranno da voi trascurati. 

Mi gode l'animo nel potervi attestare che 
l'universale prosperità de'miei sudditi non è sta- 
ta interrotta. Lo stato della rendita mi soddi- 
sfa pienamente ed io sono certa che, con la 
vostra saggezza e prudenza, continuerete a fa- 
vorire i progressi dell'agricoltura, del commer- 
cio e delle manifatture. 

Signori della camera dei comuni; nel bi- 
lancio che vi sarà presentato, non dubito che 
scorgerete, che v'è stato ampiamente provvedu- 
to ai bisogni de'servizi pubblici. 

Milordi, signori; faccio securo assegnamen- 
to sul vostro patriottismo e sul vostro amore 
de’comuni interessi; ed io sono certa che nella 
grave lotta in cui siamo impegnati, voi mov 
strerete al mondo l'esempio d'un popolo unito. 

Gli è in tal modo che noi otterremo il 
rispetto delle altre nazioni, e potremo sperare, 
con la benedizione di Dio, di condurre la guer- 
ra ad una felice conclusione. 
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NOTIFICAZIONE 
MV 


Essendosi. disposto di dare ‘in appalto la fornitura 
delle varie specie di carta che occorrono alla Tipografia 
Gawerale, resta perciò invitato , chiunque avente opifi» 
cio di cartiera nello Stato bramasse accudirvi,.ed esibi- 
re entro il termine di giorni treota decorrendi dalla 
presente Notificazione, e precisamente sinq alle ore due 
pomeridiane del' giorno 46 del prossimo gennaro, la pro- 
pria offerta in carta da bollo chiusa © sigMata qui'in 
Roma presso |’ officio ‘delF infrascritto segretario e can- 
celliere della R.C.A.; mentre, scorso questb termine , 
si procederà all’ apertura delle schede per essere prese 
in considerazione con riserva dei successivi esperimenti 
di vigesima c sesta. hast 

Si prevengono poi i conoorrenti ,, che nel sydgatto 
officio saranno‘a loro commodo, e norma ostensibili tanto 
i campioni di ciascuna specie di carta, che deve fornirsi 
quanto. il ‘capitolato relativo, con avvertenza altresì, che 
le offerte potranno essere presentatè-anchée per una sola 
specie: di «carta, e che. comprendendole tutte, o più d'una 
specie,.dowranme tassativamente; indicare con‘chiarezza 
Hl\prezzo, ghe per ognuna sî intende di egibire, Tntte le 
schada in fina doyranno conpesere:l° indicazione del do- 


micilio;dell' offerenté in Roma, essere; uniformi al capi- 
folato, e senza condizione ‘verund; Altrimenti noù saratino 
liuto nt se 


tenute a calcolo. 
Roma li 18 Decembre 1854. 


Andrea Cedooni Segr. f Cari. delta, CA. 


BORSE. 
Parigi 44 decembre. 
Quattro e 1/2 per cento aperto a . 
chiuso a». 
Tre per cenio aperto a . 
chiuso a. . +. + 
Vienna 413 decembre. 
linque per 0/0 


Pezzi da 20 c. ag. per 0/0. D. 26 1/2 L 


D. 83 1/8 L. 


Qualtro e 4/2 per 0/0.» + D. 72 UA L 22 Phelps Claudio d'In, bilterra, proprietario, da Firenze. 


ARRIVI 


DAL GIONNO {4 AL GIORNO 42 DE n 
Bertagnoni Ant. di Bassano, intagliatore, da Firenze. 


+ 96 20 
6 — 
70 80 
7070 


Cardinali Ant. di Piaceo 
D'Agiout Tom. di Franci 


83 4/4 
72 4/2 


Da Mezzano Pad, Ant. di Regno, religioso, da Patri 
Guessard Franc. di Francia, professore, da Firenz 
Levrey di Francia, tenente colonnello, da Francia 
Nusiner Felice di Roma, commerciante, da Firenze. P 


, viaggiatore, da Firenze 
. proprietario, da Napoli. 


PARTENZE 


DAL GIORNO f{ AL GIORNO 42 DEcCEMBRE 
Barnard Giov. d'Inghilterra, proprietario, per Fironze, 
Borely Luigi 
Felix Filippo di Franeia, curato, pr Franci 
Giraudy Celestino di Francia, sacerdote, per Francia. 
Hùe Amadio di Fran 
Montagard Claudio di 

Carlo di Francia, sacerdote, per Francia. 
Vasto (de) principe 


Svizzera, negoziante, per Franci 


proprietario, per Napoli 
'rancia, curato, per Toscana. 


sistente al soglio, per Napoli. 
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AVVISI 


AVVISO DI VIGESIMA 

In seguito degli avvisi fatti aMggere 
li (8 luglio p. p. per la vendita della in- 
frascritta vigna ; la migliore offerta rice- 
vuta fù quella data dal sig. Pietro De- 
tilippi in scudi 4 02. Volendosi dai RR. 
PP. chierici Regolari Minori in s. Loren- 
20 in Lucina proprietari della m 
procedere all'esperimento della Vigesima; 
invitano chiunque volesse offrire la Vige- 
sima sull’ indicato prezzo di scudi 4602. 
di esibirla nel termine di giorni venti a 
datare dal presente nelle mani del Rmo 
sig. Canonico Maggi , o nella Segreteria 
del Vicariato , o nella propria abitazione 
îu via dell'Arco della Pace num. 5 e tut- 
tocio senza pregiudizio dell’ esperimento 
della Sesta. 

Roma 9 decembro 1854 

Vigna posta nel Suburbio di Roma 
incontro la chiesa di sant' Agnese della 
quantità di pezze 37 circa con due casini 
parte cannetala , @ parte sodiva gravata 
dell'annuo canone di se. 5 a favore del- 

cma famiglia Costaguti confinante colla 

Nomentana il vicolo detto di s. Agne- 
se altro vicolo che conduce alla Tenuta 
di Pietralata, le sorelle Sargenti e De- 
Simoni salvi ee. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con rescritto SSmo del giorno 19 No- 
vemb. 1854, 0 successivo decreto esecuto- 
riale esibiti negli atti dell’infrascritto Not. 
è stata interdetta alla sig. Elisa Fanti 
Violi di Bologna ogni facoltà di ammini- 
strare i suoi beni, e di fir contratti di 
sorta alcuna, ed è stato deputato in Eco- 
nomo del di lei Patrimonio il sig. Fran- 
cesco Violi parimenti di Bologna. 

Si deduce a pubblica notizia per 
effetio di ragione, el a forma del $ 41596. 
del regol. lezislativo. 

Roma {6 decembre 4854 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 

Ilmo sig. Avv. De Santis Ass. 

Ad istanza della signora Adelaide 
Biagioli Pettinatrice e del signor Curzio 
Biagioli marito della medesima domiciliati 
vla delle Coppelle n. 21 rappr. dal Prore 
s.g. Ettore Belloy 

Si citano gl’ infraseritti a comparire 
nella prima udienza dopo tre giorni per 
sentire la volontà di S. S. Illma sul pa- 
gamento di sc. trentasei residuo di mag- 
gior somma dovuti a tutto il mese di Lu- 
glio 1850 per aver pettinato tauto la ci- 
tata C: ccini Cecchi che i li della 
medesima e del sig. Luigi Cecchi marito 
ed in luozo della volontà sentirsi con- 
dannare per detta somma di scudi 36 so 
lidalmente ambedue i citati o chi ore- 
derà di ragione s. S. Illma emanarsi ana- 
loga Sent. colla condanna alle spese. 

Sig. Teresa Camuccini Cecchi d’inco- 
gnito domicilio e dimora per affissione a 
norma del $ 484. 

Ettore Belloy 

JHilmo sig. Avv. De Santis Ass. 

Ad istanza del siy. Gaspare Gugliel- 
motti Negoziante domic. va della Mad- 
dalena num. 34 rappr. dal Prore signor 
Ettore Belloy. 

cita Îa sig. Teresa Camuccini Cec- 
chi d’ incognito domicilio e dimora per 
affissione a norma del $ 483 a comparire 
nella prima udienza dopo tre giorni per 
sentirsi condannare al pagamento di scu- 
di trentuno e bai. 92} dovuti in cont 
rio per importo di generi di uso presi 
nel negozio dell'istante a forina del conto 
da prodursi negli atti e per la suddetta 
somma di se. 34 92 4 rilasciarsi 1’ ordine 
esecutorio colla condanue alle spese. 

Ettore Belloy 

Essendo passata all’altra vita qui in 
Roma Clementina Lodi Velova Alibrandi 
il 26 novembre 4854. 

Ad istanza deli” Illmo sig. Valeriano 
Cugnoni Tutore e Curatore dativo delle 
di lei figlie Anna, Elena ed Adelai- 
de Alibrandi eredi ab intestato si proce- 


derà col ministero del sottoscritto Notajo 
alla compilazione dell'inventario delli di 
lei beni ed effetti ereditari sabato 23 cor- 
rente decembre alle ore 9 antimeridiane 
in punto nell’ ultino domicilio della de- 
fonta in Roma in via Cesarini presso il 
Gesù n. 41. 

Roma 48 decembre 1854 

Dot. Alessandro Delfini Not. di Col. 


Terso Esperimento 


VENDITA GIUDIZIALE 
Ad istanza della sig. Carlotta Bobbio 
possid. . — In virtù di una Sentenza ema- 
nata dall'Eccima Cong. Civile di Roma 1. 
Turno nell’ udienza del 49 Luglio 1853 
spedita per gli atti Ruggieri Canc. quale 
ordina la vendita giudiziale delli qui ap- 
piè descritti immobili . ed in seguito del- 
la produzione prescritta dal $ 130% del vi- 
gente regol. legislativo e giud. effettuata 
sotto il giorno 13 Marzo 4554 al fascicolo 
della Causa n. 478 dell’anno 1851. — Nel 
giorno di Mercoldì 40 Gen. 4855 alle ore 
10 antim. nella pubblica Depositeria Urba- 
na posta in via dell'Impresa n. 24 col mez- 
z0 di publico incanto ffettuerà la ven- 
descritti 
i sarà 
iene fissato a forma del- 
la redatta dal sig. Stanisao Bac- 
chettoni in atti predotta. 
Fondi da subastarsi 
4. Casa posta nella città di Palombara 
in contrada la salita di S. Biagio compo- 
sta di due piani, il primo di una camera e 
cucina, ed un sottoscale, il secondo piano 
di quattro camere ed un piccolo corridoio 
e sollitte non abitabili sc. 254.— 2. Una can- 
tina e dispensa posta nella città di Palom- 
bara in cont. la saiîta di S.Biagio se. 402. 
3. Una cantina posta nella città di Palom- 
bara in contradaS.Egidio.sc,85.-1. Terreno 
castagneto posto nel territorio di Palom- 
bara in voc. Rosaline della capacità super- 
ficiale di rubbio 0. 1. 0. 4. sc. 88, 70. — 
5. Terreno olivato posto nel sudd. terri- 
torio di Palombara in voc. Rosaline della 
capacità superficiale di rubbio 0. 0 2 seu- 
di 93 20. è. Terreno seminativo olivato 
e vignato posto nel sudd. territorio di Pa- 
lombara in voc. li Colli della capacità su- 
perticiale di rub. 0.4. 2. 3 i se. 202. 50.— 
7. Terreno olivato posto nel sudd. territo- 
rio di Polombara in voc. li Colli della ca- 
pacità superficiale di rub. 0. 0. 4. 4. scu- 
di 101. 25. — 8. Terreno seminativo re- 
cinto in parte da fratta viva posta nel sudd. 
territorio di Palombara in voc. Alban 
della capacità superficiale di rub. 0. 3. 2. 2. 
sc. 124 65. — 9. Terreno seminativo po- 
sto nel sud. territorio di Palombara in voc. 
Sant’Anatolia della capacità superficiale di 
rubbia 0. 0. 3. 2. sc. 21 43. — 40. Terre- 
no seminativo olivato posto nel sud. ter- 
ritorio di Palombara în voc. Piè di Monte 
della capacita snperfic. di rub. 0. 0. {.4. 21 
sc. 403. 37. — 14, T'erreno seminativo po- 
sto nel sud. territorio di Palombara in 
voc. Cascianelle, e Trafoglietto della ca- 
pacità superficiale di rubbio 0. 4. 4.4 scu- 
i 33 40. — 12. Terreno seminativo posto 
nel sudd. territorio di Palombara in voc. 
Cascinelle, + Trafoglietto della capacità s 
perticiale di rubbia 0. 4. 3. 0. sc. 134 25.— 
13. Terreno seminativo posto nel sudd. ter- 
ritorio di Palombara in voce. ianelle o 
Trafoglietto della capacità superficiale di 
rubbio 0. 3. 4. 2. sc. 403. 05. — 44. Ter- 
reno seminativo posto nel sud. territorio 
di Palombara in voc. le Lame della cap: 
cità superficiale di rubb. 0. 4. 4. 3. scu- 
di 56 34 i. — I sudd. Fondi saranno ven- 
duti separatamente. 
Antonio Sciarra Proc. di Collegio. 
Agatone Apollonj Curs. Civ. di Roma, 


AVVISO 
DI VENDITA GIUDIZIALE 

Nel giorno venti gennaro 4855. alle 
ore 10 antimeridiane nella sala del comu- 
ne di Viterbo avrà luogo la vendita di 
una casa da cielo a terra, composta di 
tre situata in Civitacastellana con- 
trada la via del Duomo, confinanti la via 
pubblica, Pietro Labzi, Girolamo Anzel- 
lini salvi ec. del valore di sc. 937 50,, in 
esecuzione della sentenza del Tribunale 
Collegiale di Viterbo! dell’ otto. mag, 4854 
ad istanza del sigadLorenzo, Monsecchi di 


ROMA — NELLA dPOlbdta tha: 


Viterbo, fatta la produzione del capitolato 
per la vendita giudiziale cogli estratti a 
tentici delle iscrizioni ipotecarie gravan 
il fondo, e del censo, e colla ripe 

della perizia prodotta dal n ratore di 
fabbriche sig. Giovauni Falaschi. 

L’ incanto sarà aperto col prezzo di 
stima riferito dal perito d'ufficio. 

Lorenzo Monzecchi Proc. 

Si avverte il pubblico qualmente p 
parte della nobile signora Anna Pettirossi 
Mezzaroma, e per ogni legale effetto del 
di lei consorte sig. Pietro Cialli domic 
lia in Sutri è stata emessa in atti de 
leccio Tribunale ile di Viterbo di- 
chiarazione, colla quale è stata accettata 
la eredità intestata del fu Francesco Pet- 
tirossi Mezzaroma dal q. Marco padre del- 
la lodata sig. Anna col beneficio della 
legge e dell inventario , e che con ordi- 
nanza di detto ecemo Tribunale nel uì 7 
decembre corrente, registrata li 12 detto 
vol. 31 £ 4 y c.s ve facoltizzata la 
suddetta istante ad assumere il possesso 
dei beni ereditari, e per la confezione 
dell’ inventario dal sullodato ecero tribu- 
nale venne deputato il sott. notaio. 

In sequela pertanto di quanto sopra 
s' intimano tutti e singoli creditori ed al- 
tri pretendenti che dalla medesima sig. An- 
na Pettirossi Mezzaroma sotto tutte le ri- 
serve di ragioni s'intende procedere per 
gli atti del sottoscritto notaro alla con- 
fezione dell'inventario di tutti e singoli 
beni ed effetti appartenenti alla bo. me. 
Francesco Pettirossi Mezzaroma, qual in- 
venlario verrà principiato il giorno venti 
corrente decembre alle ore sedici nel pa- 
lazzo Mezzaroma abitato in parte mentre 
visse, ed ove eessò di vivere il defunto 
posto in Sutri nella piazza di s. France 
sco presso ele. e verrà tinuato nei 
giorni successivi entro il termine prescritto 
dalla legge ; si citano perciò 1 medesimi 
interessati ad intervenire anche col mez- 
20 di speciale procwiatore , altrimenti si 
procederà a detto inventario non ostante 
la loro contumacia, 

Sutri Ji {4 Decembre 4854 
Niccola Goretti Nu 


Il gorno 43 gennaro 4855 alle ore 
412 meridiane nella cancelleria del Tribu- 
nale civile di Rieti posta nel palazzo co- 
munale al istanza dei signori Barbara 
Leoncini, e Matt:0 Franceschini coniugi 
domiciliati in Cerchiara rappresentati dal 
sottoscritto procuratore in ferza della sen- 
tenza emanata dall’ ece tribunalo civile 
di Rieti nell'udienza del 5 novembre 41953 
debitamente notificata il 9 marzo p854 si 
procederà alla vendita del fondo parte se- 
mivativo alberato vifato con casa colonica 
e parte prativo in costa situato nel tel 
ritorio di Cerchiara voce. Colle Principe di 
tavole 7 e cent. 60 confinante coi beni di 
Antonie e Gaetano Leoncini, di Ludovico 
Brasili, e colla strada vicinale , qual fondo 
era di proprietà del sig. Francesco Leon- 
cini, ed ora è posseduto dal sig. Bernar- 
dino Franceschini, e per l’effetto il giorno 
22 agosto 4554 fu in atti effettuata la pro- 
duzione ordinata dal $ 1308 del vigente 
reg. giud. L'incanto si aprirà sulla som- 
ma di scudi83 04 01 valore risultante dalla 
perizia elevata dall'ingegnera sig. Luigi 
Soliveti a cui ec. però aumentato dei de- 
cimi dalla legge voluti. Ogni offerente deve 
uniformarsi a quanto si dispone dalla vi- 
geute procedura, e dal capitolato in atti 
prodotto. 

C. Raccuini Proc. 


Tn forza di sentenza emanata dall’ec- 
cio tribunale di Roma in primo turno nel 
giorno 28 settembre 1854, sopra istanza 
del sig. Pietro Stich cessionario del signor 
Giuseppe Monti si è ordinata la vendita 
giudiziale di ciò che siegue, Ed in sequela 
della produzione del capitolato eMittuata 
sotto il giorno 43. nov!' 1854 al fascicolo 
num. 465 dell'anno 4854. 

Nel giorno 20 giugno 1855 alle ore 10 
antimeridiane Hefla pubblica depositeria 
tarbana; di «procederà;col mezzo del pub- 
Rico, inganto, alla) vendita giudiziale del- 
‘appresso credito da rilasciarsi a favore 
- del ore e migliore offerente. 

di censo residuato a $0.410. 83 


al quattro e mezzo per cento importo so- 
pra una casa da cielo a terra posta in Ro- 
ma nella via dei Croc-feri contradistinta 
coi numeri 4 a 6. con altro prospetto nella 
piazza fontana di Trevi col num. 102. 

Ed il primo prezzo sul quale verra 
aperto l'incanto sara a forma del $ 1349 
del vigente regolamento di sc. 528 60. 

Gio. Batt. Roseo Pro 
Paolo Bonomi Cars. Cio. 


VENDITA GIUDIZIALE 

Ad istanza del sig. Beniamino Gabriach 
Banchiere. In virtù d'una sentenza resa 
dall'ecema Congr. civ. di Roma primo tnr- 
no nell'udienza del 6 maggio 4854 spedita 
per gli atti Ruggeri cancel. la quale ord!- 
na la vendita giudiziale delli quì appiè d 
scritti beni immobili, ed in seguito della 
produzione prescritta dal $ 4508 del vi- 
gente regolamento legislativo e giudiziario 
effettuata sotto il giorno 14 decembre 1851 
al fascicolo N, 2397 dell'anno 1853. 

Nel giorno di mercoldì 24 genn. 48 
alle ore 40 antim. nella pubblica Deposit 
ria Urbana posta in Roma via dell'Impresa 
N. 24. Si effettuerà la veudita giudiziale in 
pubblico incanto ed a pronti contauti ec- 
cettuata la carta , delli seguenti beni im- 
mobili il primo prezzo su cui verrà aperto 
l'incanto sarà a forma della perizia 
datta dal Perito sig. Luigi Finievoli, pr - 
dotta in atti. 

Descrizione dei Fondi 

Terreno vignato , olivato, canneiato 
con casino e pozzo posto nel territorio di 
Zagarolo nel voc. Palazzuolo, e Valle Pi- 
conia della capacità superficsale di rubbia 
undici, scorzi 3 e tre quarte di quartuccio 

viso come appresso: — Terreno vignato 
ro ove esiste il casino in voc. Palaz- 
cenze della quantità su- 
e di quarta una, scorzi due e quar- 
incci due, sc. 163 84 — Terreno vignato in 
detto voc. Palazzuolo , responsivo a prc- 
dotto formante tutto un corpo con casino, 
cancello d'ingresso alla strada romana e 
comprensivamente a pochi sodi intermedi 
di rubb'a sette, quartucci due diviso in 
diversi appezzamenti che si ritiene da di- 
versi coloni corrispondenti annualmente 
la quinta parte di tutti i prodotti, sc. 3300 — 
Terreno vignato, enfiteutico in detto voc. 
Palazzuolo responsivo a contante quale 
consiste in tre appezzamenti della capa- 
cità superticiale di quarte tre , scorsi tri 
e quartucci tre, e un quarto di quartuccio 
sc. 83 60 — Terreno cannetato in voc. Valle 
Piconia di quarta una, scorso uno, quar- 
tuccio uno , ed un quarto del sig. Cin 
sc. 444 43 — Terreno cannetato respon 
vo a prod. situato nella suddetta valle Pi- 
conia in dieci appezzamenti quali devono 
corrispondere alsig Cini. La quinta della 
capacità superficiale di scorsi fre, quartu 
ci due ed nn quarto sc. 78 75— Terreno 
cannetato enfiteutico responsivo a contante 
posto nella sudd. Valle Piconia della ca- 
pacità super. di rubbio uno, quarte tre e 
quartucci due sc. 445 70 sc. 4416 29, Confi- 
nante il sud. corpo di rubbia undici, scor- 
si tre e tre quarti di quartuccio con ter- 
reno vignato, olivato, con casetta annessa» 
tinello è puzzo posto nel suddetto territo” 
rio di Zagarolo in voc. Colle Giacinto del- 
la capacità di rubbio uno, e scorsi tre » 
sc.629 50, — Terreno cannetato posto ne! 
suddette territori» di Zazarolo in voc. Ri- 
stretti ossia Carnarolo spettante al sig. Ci- 
ni per I° utile dominio della capacità su- 
perticiale di quarta una , quartuccio uno, 
e due quarte, sc. 97 28 — posta 
nel paese di Zagarolo nella via detta del- 
l’emissario segnala col n. civico 2 confinan - 
te la suddetta via gli eredi Stoppani, ed il 
vicolo di Be lvi più veri e noti 
confini, sc. 25 — Altra cantina posta nel 
paese di Zagarolo nella via detta del Fico 
segnata col num. ci 50 — Porzio 
ne di palazzo os no posto nella 
città di Roma in via di Torre Argentina, 
segnato col num. civico 40, composto di 
sedici vani con soffitte, tre cantine , aqua 
di Trevi in comune con tri condomini, 
sc. 1500 — Totale sc. 6718 07. 

1 sudd, fondi saranno venduti separa- 
tamente, 

Giuseppe Brogi Proc. Rot. 
Agatone Apolloni Curt. Civ. 
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a GIORNI barametro riuutto | Termometro RK, sa Dire) "i i 
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ROMA 20 Decembre. degli 8 spuntò dolce e serena come in uno dei diosa questa festa, la quale lascierà mai sem 
MU bei giorni di autunno. ua pre grandi rimembranze in tale città. 
La festa ebbe incominciamento con una | Lione il giorno 8 non conosceva ancora. 
NOTIZIE DIVERSE processione, nella quale fu portata in trionfo come le altre città, l'oracolo supremo della 


I giornali cattolici lasciando per un mo- | GINE de la Gurde. Alle otto del mattino la sa- | 


mento la politica sono inticramente occupati a 
far conoscere le grandi feste celebrate nelle 
città e nelle campagne ad onore della IMMA- 
COLATA CONCEZIONE DI MARIA VERGI- 
NE. Il Corriere deile Alpi dice che il giorno 8 
ebbe luogo in Chambery una generale illumi- 
nazione, nella quale le chiese, le comunità, le 
case particolari, dal casolare del povero al pa- 
lagio del ricco, hanno gareggiato, dando alla 
città un tale incantevole aspetto, che nessuno 
ricordava di averne veduto così splendido. Era 
una profusione tal» di ghirlande infiammate , 
di emblemi, che celebravano a ga 
ra il grande trionfo di MARIA, che torna im- 
possibile farne la descrizione. Chi non ha ve- 
duto, dice il Corriere delle Alpi, la città di 
Chambery ieri sera, non avrà mai un'idea di 
ciò che può fare lo slancio energico di una 
fede tradizionale. 

Nella diocesi di Belley in Francia le popo- 
lazioni hanno mostrato non minore slancio ed 
entusiasmo. « Vi ha qualche cosa, dice il Gior- 
nale dell'Ain, che favella più alto di qualunque 
ragionamento: si è un popolo intero prostrato 
nella sua fede al suolo, e che spontaneamente 
china la fronte al solo nome della IMMACO- 
LATA CONCEZIONE. La cattolicità non ha 
aspettato la proclamazione degli atti della gran- 
de assemblea riunita a Roma, per adottare 
questa festa ad onore di MARIA VERGINE ; 
lo slancio generale !delle popolazioni ha prece- 
duto l'oracolo del Vaticano, e ieri la diocesi 
di Belley si è tutta consacrata alla MADRE DI 
DIO. La città di Bourg ha dato un grande esem- 
pio e con vero entusiasmo ha celebrato agli 8 
dicembre la festa della IMMACOLATA CON- 
CEZIONE. » 

Ma tutte coteste feste sono ben poca co- 
sa a fronte di quelle fatte a Marsiglia ed a 
Lione. Le relazioni che ce ne sono date dai 
giornali e da lettere particolari di queste due 
città sno tali, che ci manca lo spazio per ben 
descrivere tutto ciò che fu fatto. Marsiglia, la 
città, ove si trattano affari tanto numerosi e 
importanti, ove si agitano interessi così vari e 
moltiplici, ove più che altrove, il tempo hà un 
gran pregio, Marsiglia spontaneamente trasfor- 
mò l'otto dicembre in giorno di festa , abbao- 
donando i suoi fondachi di commercio, le sue 
fabbriche, la sua borsa, i suoi tribunali, ed i 
suoi teatri ; Marsiglia in tal giorno parea non 
avesse che un pensiero, che un piacere comu- 
ne a tutti, la festa di MARIA. Il tempo, che 
nei due giorni antecedenti era stato freddo e 
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per le vie della città la statua di MARIA VER- 


cra immagine scendeva dalla collina, ai cui 
piedi stavano aspettandola per farle corteggio 
una parte del clero della città, gli ordini re'i- 
giosi, le confraternite e le associazioni religio- | 
se di uomini. Tutto associossi per fare di que- | 
sta processione una marcia trionfale: la popo- 
lazione vestita a festa stringendosi lieta alle li- 
nestre ed alle logge di ogni casa, 0 stenden- | 
dosi in file caleae lungo i marciapedi delle 
strade, e le campane suonando a letizia, ed i | 
padiglioni attraverso le vie, gli addobbi sulle 
facciate delle case, ed i piccoli altari improv- 
visati ad ogni passo, e presso cui stavano dei 
fanciulli per salutare al suo passaggio la vene- 
rata immagine della VERGINE MARIA, porta- 
ta per varf intervalli dai giovani delle asso- 
ciazioni religiose, dagli artiglieri della guarni- 
gione, dal clero delle parrocchie, e dai cano- 
nici della cattedrale. | 
E quando la sacra immagine alle 11 e! || 
giunse sulla soglia del tempio di S. Martino , 
tutto il popolo, dice il Corriere di Marsiglia , 
parve obbedisse all' azione irresistibile di una 
commozione elettrica: tutti gli occhi si volsero 
dalla stessa parte, tutte le braccia si sono stese 
verso il medesimo punto, e tutti gridarono : 
Maria cimcepita senza peccato, pregate per noi. 
Alla sera fuvvi illuminazione in tutta la 

città fatta con uno splendore, con una profu- || 
sione ed un entusiasmo tale, che in nessuna 
pubblica esultanza ne fu vista mai l’eguale. E 
fra i lumi vagamente collocati e riproducenti 
vari colori vedeansi iscrizioni, emblemi , alle- 
gorie; la storia sacra e profana, la poesia fran- 
cese, la latina e la provenzale, fatti antichi e 
moderni, tutto fu messo in opera: i marsiglie- 
si si sono inspirati a tutte le fonti per com- 
porre l'inno di questa festa eccezionale, l'inno 
di gloria pel cielo e di speranza per la terra. 
Per avere una idea della illuminazione di Mar- 
siglia basta dire che un solo fabbricatore di 
vetri vendette 80,000 bicchierini, e che la so- 
cietà di S. Vincenzo de'Paoli distribuì ai po- 
verelli più di 20,000 lampioni coll’ immagine 
della Vergine, perchè illuminassero le loro abi- 
tazioni. [Sopra altare eretto sulla piazza di S. Fer- 
riol, per collocarvi durante la processione mo- 
mentaneamente la statua tlella VERGINE, ven- 
ne innalzato lo stemma del regnante Sommo | 
Ponverice colla. epigrafe Onore e benedizimie a 
Pio IX: e sulla patte opposta leggevasi  l'epi- 
grafe:. Onore al fondatore degli Oblati di Maria 
«fmmacolata:Questo fondatòre*è'Mbtisig:' dè «Ma- 


Chiesa cattolica; ‘colla magnificenza della sua 
festa non esprimeva che voti; ma li espresse 
con l'ardore e l'entusiasmo, di sna fede a un dom- 
ma, la cui definizione non diveniva che una 
augusta sanzione data all'antica credenza dei 
padri suoi « Da giorni, scrive la Gazzetta 
di Lione, i sacri oratori hanno predicato la pa- 
rola di DIO, e ieri (8 decembre) le nostre chie- 
se non crano sufficienti a contenere il popolo 
accorso. Dire in qual tempio fu più grande la 
folla, dove le cerimonie più solenni, lo zel; 
più ardente, sarebbe impossibile, tanto era ge- 
nerale lo slancio e unanime l'ardore. 1 fiori, 
gli arbusti, gli incensi, le fiammelle colorate. 
l'oro, l’argento, damaschi, velluti, sacri canti, 
accenti di sacra eloquenza si mescolavano in 
una abbagliante riunione, sia per colpire l'ani- 
ma di ammirazione, sia per confondere lo sguar- 
do in un oceano di luce. L'effetto di simile 
spettacolo sfugge al parosismo della descri- 
zione. 

Alla sera la illuminazione fu delle più 
sorprendenti; dovunque fuochi e razzi, dovun- 
que cappelle improvvisate entro le porte delle 
case e riccamente ornate. Molti editici coperti 
di drappi, di oriliamme e di bandiere colle in- 
segne della REGINA della città: in molte vie 
ghirlande di lanterne erano tirate da una parte 
all'altra: tutte le torri, le facciate delle chiese 
pareano altrettanti incendi. Sopra di un vasto 
edificio brillantemente illuminato stava scritto 
a lettere di straordinaria dimensione: Oredo. È 
questa parola volea dire: Altri discutono o du- 
bitano: ma Lione crede, crede all Ilibilità 
della Chiesa cattolica, alla divina assistenza dei 
suoi pontefici: per cui senza muover un dub- 
bio, si sottomette con giubilo alle di lei deci- 
sioni: ha creduto, crede e crederà mai sempre. 


Adesivamente alla Not ione emanata 
dalla Eccellentissima Commissione speciale per 
l’ammortizzazione della carta-moneta il dì 11 
corrente dicembre fu pubblicamente eseguita 
sabato scorso 16 detto nelle camere di resi 
denza della medesima l'ottava estrazione dei 
certificati di nuova rendita consolidata colle di- 
scipline e formalità prescritte dal relativo re- 
golamento. La lodata Commissione presiedette 
all'atto, cui intervennero i signori rappresen- 
tanti sì del comune, che della camera prima- 
ria di Commercio di Roma, ed il sig. Pro- 
Direttore generale del debito pubblico apposi- 
tamente invitati, e ne fu rogato il consueto 
processo verbale dal sig. Angelo Testa segre- 
tario e cancelliere della R. C. A. A_momenti 
;oi sarà reso di pubblica ragione lo elenco 
dei 1688 numeri dei certificati sortiti redatti 
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a maggior comodo dei possessori di essi per 
ordine di progressione numerica e non di estra- 
zione. 


Il Segretario della Commissione 
Fruippo RosPantI 


Scavi del Coazzo--Oratorio 
e Sepolcro di s. Alessandro papa e martire. 


Abbiamo parlato già replicate volte degli 
scavi della tenuta di s. Agata in petra aurea, 
dlenominata il Coazzo, rendendo conto delle sc 
perte di musaici, d'iscrizioni e d'altre archeo- 
logiche dov che in essa si fecero, e che 
meritarono a chi providamente regge l' econo- 
mia della S. Congregazione de Propaganda fide 
e le bene augurate ricerche favorisce e pro- 
mosse, la gratitudine la più giusta e la più 
«durevole de’ cultori tutti degli ottimi studi. 

I ritrovamenti, avvenuti nella tenuta me- 
desima, che adesso annunziamo, ci giungono 
tanto più grati, quanto sono essi un novello 
acquisto nella non mai abbastanza commendata 
coguizione delle cristiane antichità. 

Colà dunque dove la tenuta, già detta , 
tocca la via nomentana e di questa si conta il 
settimo miglio dalla città, al destro lato di chi 
fuor d'essa camini,il terreno volto e rivolto per sì 
lunga stagione dall'aratro, era così privo d'ogni 
antico vestigio, da recar giusta maraviglia come 
quivi appunto il benemerito Guidi , direttore 
dello scavo, si determinasse a far sue ricerche. 
Presto però si conobbe quanto conveniente ed 
utile stato fosse un tale pensiero. Perchè a 
sette palmi dal suolo s' incominciava a discoprire 
una scala, che presto si palesò per opera dei 
primi cristiani, così alla costruzione, come per 
trovarvisi messe in uso spoglie di pagani edi- 
fici, fra le altre un cippo sepolcrale scritto 
denomi di vari liberti della famiglia Cuspia. 
Duravano al posto quattordici gradini di essa 
scala. La larghezza sua, che si trovò esser presso 
a 20 palmi, diè prova del riguardo che s'ebbe 
al numero di coloro, che avevano a passarvi. 
Arrivati al fine, si conobbe che metteva a due 
sotterranei edifici. L'uno di fronte, l'altro da 
lito. Quel primo è troppo ricoperto ancora 
dalla terra e troppo imperfettamente palese, 
perchè possa adeguatamente parlarsene. Guar- 
dando alla direzione della scala , si direbbe, 
che stato fosse il principale oggetto di essa. 
Due colonne di granito bigio colle loro basi al 
posto e i capitelli corinti giacenti, come portò 
la ruina, lo dimostrano luogo ornato molto. I 
lavori , che si proseguono , porranno fra non 
molto in chiaro, se fu qui un principale in- 
gresso al cemetero; o se oratorio, 0 basilica 
vi edificarono i fedeli, dopo che il gran Co- 
stantino diede la pace al cristianesimo. 

Intanto si vede già adesso libero dalle ter- 
re sotto, le quali rimase obliato ed occulto 
un altro sotterraneo edilizio , cho sta di lato 
alla scala ed ha da quela l'accesso. Edificio che 
di primo tratto sorprende per cotal modo d’in- 
gresso @ per una sua propria irregolarità, che 
non lascia quasi parte alcuna di esso raffron- 
tarsi coll'alira, e collegarsi simetricamente al- 
l'insieme. Cosa che trova però sua ragione nel 
gran rispetto che s'ebbe a non alterare mi- 
nimamente la primitiva disposizione, secondo 
l'indole d'un' arte tutta cristiana. D'un’arte cioè 
la quale scorda inlieramente se stessa per.ser 
vireval'grande oggetto del culto e delle me- 
morie dei martiri. Così l aspetto medesimo e 
la Mepaatzione del sotterraneo edilizio palesan- 
done la venerazione e la santità, non fu ma- 
lagevole il rendere ad esso il proprio e già ce- 
lebre suo nome, considerando ke sacre memo- 
rie della via nomentana e avuto ragione del- 
la distanza da Roma in questo suo punto. Ana- 
stasio biblietecario,-ne}la\vita di s. Alessandro, 
settimo deromani pontefici, scrisse, ehe furcon' 
Evenzio preta e Teodulo diacono. coronatà di 
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martirio al settimo miglio appunto della no- 
mentana, e ch'ebbe quivi il sepolero. Gli atti 
di essi martiri aggiungono , Severina illustre 
donna averne deposto le gloriose spoglie: se- 
ptimo miliario ab urbe Roma, via nomentana, in 
praedio suo, dove: EVENTIUM ET ALEXAN. 
DRUM IN UNO POSUIT MONUMENTO: Theo- 
dulum solum in loco altero sepellivit. Dopo tali 
autorità i ricordi di que' devoti romei, che di 
lor pellegrinaggi a’ nostri luoghi più santi, dal- 
l'ottavo secolo al cominciare del nono, ci la- 
sciarono memoria, ne rendon fode della cele- 
brità, che allora durava ancora , del sepolcro 
di s. Alessandro, come de’ ss. Evenzio e Teo- 
dulo, compagni di lui nel martirio. 

Ma queste testimonianze tutte, quanto evi- 
denti sono e sicure a confermare adesso la 
scoperta già fatta; tanto, per verità , oscure 
cerano e manchevoli per servir di guida a con- 
seguirne il ritrovamento. E ben lo dimostra 
quello che il Bosio scrisse nella Roma sotter- 
ranea, e quanto alla comune opinione, e quan- 
to all'opinione sua propria, collocando la chie- 
sa e il sepolcro di s. Alessandro su questa 
via nomentana passato il luogo che ora si dice 
Casa Nuova, ch’ è circa il nono miglio: al- 
lontanandosi così di gran tratto dal bibliotec: 
rio Anastasio e dagli atti, che il settimo mi- 
glio concordemente ricerdano. Nè con migliore 
certezza ne discorse il Boldetti, indicando va- 
gamente in questa tenuta medesima e general- 
mente al settimo miglio il cemetero e il sepol- 
cro del santo pontefice. 

Laonde questa scoperta venne a stabilire 
e dimostrare, quanto già si leggeva nei libri, con 
dare però ad essi chiarezza eguale o maggiore di 
quella che ne riceveva. Perchè dopo esser stato 
riconosciuto alle addotte testimonianze il sacro 
sotterraneo edificio pel sepolero ed oratorio di 
tanto insigne eroe della Chiesa; per grande 
ventura avvenne poi che al progredir dei la- 
vori, quella induzione venisse mutata in certezza. 
Una inscrizione rimasta sul luogo, dove fi- 
gurava in modo principale, ne diede espresso 
il nome di s. Alessandro. 

(continua) 


IL comMeND. Visconti 
Commissario delle Antichità 


L'esercito del principe Mentschikoff si man- 
tiene nella difensiva. Copre le sue posizioni di 
opere difese dai pezzi della marina, e sembra 
a ciascuno, che fino ad un novell'ordine di co- 
se abbia rinunziato ad ogni azione contro di noi 

Frattanto la nostra situazione sotto ogni 
aspetto migliora. I rinforzi ci arrivano, i no- 
stri reggimenti di zuavi, come tutti gli altri 
originari dall’Affrica, presentano un insieme as- 
sai soddisfacente. I nostri approvvigionamenti 
hanno presa una grande proporzione, ed oggi 
mi trovo nello stato di distribuire alle truppe 
una quotidiana razione di vino e di acquavite. 
È un punto importantissimo, che ci risparmie- 
rà malattie e conserverà i nostri solda! 

Dall'altra parte gli abiti d'inverno ci ar- 
rivano, e di già i cappotti con cappaccio, i 
paletot di pelle di montone si vedono in gran 
numero nei nostri campi. I soldati nobilmente 
e coraggiosamente sopportano la prova della 
cattiva stagione, vedendosi essere l'oggetto di 
tutte le nostre cure, e testimoniandosi tanta 
sollecitudine verso di loro per parte dell’ im- 
peratore e del suo ministro. 

Il governatore turco mi ha promesso 6,000 
tende coniche, le quali saranno qui ricercatis- 
sime; imperocchè resistono meglio delle no- 
stre ai venti violentissimi di queste contrade. 

Posso assicurarvi, sig. maresciallo, che l'ar- 
mata diviene di una grande solidità, e voi non 
potreste immaginare fino a qual punto i nostri 
giovani, divenuti ad un tratto maturi alla gran- 
de lotta, sieno col loro coraggio per così dire 
la vita de’ vecchi soldati. Senza un vivo senti- 
mento di soddisfazione voi non avreste veduto 
intere lince spiegate sostenere con calma ed 
immobili un fuoco di cannone . che lord Ra- 
glan mi ha detto essere stato superiore a quel- 
lo, ch'egli aveva inteso alla battaglia di Wa- 
terloo. 

Vi comunico questi particolari, che non 
possono non interessarvi, rassicurarvi vivamen- 
te, vedendo la gran fiducia che le mie truppe 
m' ispirano. 

Le nuove divisioni troveranno primogeniti, 
che daranno ad esse buon'esempio. 

Aggradite ecc. 

Il generale in Capo 
CANROBERT. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 


ll maresciallo ministro della guerra ha 
ricevuto dal generale in capo dell'armata di 
Oriente il seguente rapporto in data dei 28 no- 
vembre 1854. 


Sig. maresciallo, 


Il tempo migliora, è questa una notizia 
assai importante per le mie operazioni. Una 
pioggia continua e lo stato delle strade ne'bac- 
cini, ove ci siamo stabiliti, avevano grande- 
mente aumentate le diflicoltà de’ trasporti pei 
viveri e pel materiale. Un raggio di sole com- 
parisce all'improvviso, e noi con doppia atti- 
vità andiamo a ricominciare i nostri lavori. 

Il newico per parte sua mette a profitto 
queste intermittenze forzate per aumentare i 
suoi ni di difesa eome noi lo possiamo con- 
statare. Fino al presente, ha cercato prima di 
tutto ad intimidirci, e hoù mai si. è veduto tae- 
to consumo di polvere e di bombe. I nostri 
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Il ministro della marina e delle co- 
lonie ha ricevuto dal sig. ammiraglio Hamelin 
un dispaccio del 28 novembre, di cui ecco 
alcuni importanti particolari. 

Nella nuova fasi dell'assedio l'armata, che 
aveva all'opera calcolato l' eccellenza del tiro 
de'nostri marinari, e i danni cagionati dai no- 
stri pezzi di gran calibro, ha fatto un nuovo 
appello alla flotta. M'occupo adunque, secondo 
il desiderio del generale in capo Canrobert, di 
fare sbarcare 55 nuove bocche da fuoco sola 
maggior parte delle quali proverrà dall'Henri [E 

I 500 marinari fucilieri sbarcati nello stes- 
so tempo de’marinari cannonieri, edi già adat- 
tati alla vita del campo, armano i nuovi pez- 
zi, di cui assai bene conoscono il maneggio e 
forse anche meglio del fucile. Vi unirei una 
trentina di pezzi grandi dell'Henri IV., sebbe- 
ne, sig. ministro, noi, quando si aprirà il fuo- 
co delle nuove batterie contro la piazza, non 
avremo meno di 70 o di 80 bocche da fuoco 
servite dai nostri marimeri c dirette da uffizia- 
li di marina, i quali durante l'assedio hanno , 
st gli uni sì gli altr, grandemente ‘acquistato 
fama nell’armata. te ; 

Le truppe arrivano i ogni giorno: l'al- 
tro*Îerî “rano 3,000 ERE , di cui seppi l'ar- 
rivo "i rova;-bordo di navi a» Vapore e 
di tre self, che vostra eccellenza mi aveva 
annynziatos Teri un migliaio di questi soldati 
ci d arrivato da 'Kamiesh. e quanto ‘prima'aspet- 
to il rimanente colle fregate a.vaporo, the ave 
fo spefitaja :Costantinopoti. peri :prendotdo.£ 
|| uot operiamo gibrnalmente lalrriodpera: 
dall'Aftarii ABoe- del! Bltortsolna vpèto idogli © 
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oggetti salvati è stata collocata a bordo della 
fregata la Sirene, la quale va ad essere ter- 
minata in Francia. Gli altri saranno tenuti nel 
porto di Kamicsh per valercene ne'bisogni no- 
stri e dell’armata. 

Il Gassendi arrivato da due giorni riparte 
oggi per la Francia, conforme ai vostri ordini, 
dopo di avere lasciato i zuavi a Kamicsh. 


IMPERO OTTOMANO 
CosrantinopoLI A Necembre. 

Leggiamo nell’Osserv. Triestino: 

Dalla Crimea nessuna notizia importante. 
— Gli alleati attendono l'arrivo dei promessi 
rinforzi, e non fanno mistero che col giungere 
«li questi credono poter essere in istato di at- 
taccare ad un tempo l’esercito russo e dar 
l'assalto alle mura di Scbastopoli. Lo parallel- 
le e i lavori d'assedio contro la piazza proce- 
dono con minor vigore, tanto più che mano 
mano che si approssimano alle mura tanto mag- 
giori trovano le difficoltà, per la natura del ter- 
reno sassoso, il quale, oltre agli svantaggi, pre- 
senta ancor questo , che essendo minato dai 
russi, non concede che gli alleati vi facciano 
delle contromine. Solamente v' ha di particola- 
re che gl’ inglesi in questo intervallo tentano 
prolungare la loro ala dritta verso un pozget- 
to che si eleva in vicinanza della strada mae- 
stra, da Sebastopoli a Sinferopoli, e che do- 
mina il fondo del porto, ov'è andata ad anco- 
rarsi la flotta russa, per sottrarsi ai colpi del- 
le artiglierie, che gl'inglesi stessi avevano non 
senza successo in quel luogo piantato per bat- 
terla. Conquistando una tale eminenza, i navi- 
gli nemici non avrebbero più verun sito, al- 
meno nel porto di guerra, ove rimanersene al 
sicuro, e quand'altro non fosse, il solo costrin- 
gerli a sloggiare dal suddetto porto già sareb- 
be un bel risultato. avvegnachè io credo , esa- 
minando la carta, che in nessun'altra parte del 
canale essi potrebbero concorrere immediata- 
mente coi loro cannoni alla difesa della città, 
in caso sopratutto d’' un assalto, e come fe- 
cero, a quanto assicurarono più testimoni ocu- 
lari, nella terribile giornata del 17. 

Dall’ altro canto l° esercito russo fuori di 

Scbastopoli attende anch'esso a fortificarsi. La 
sua ala dritta si estende sulla sponda del liume 
Cernaia opposta a quella su cui sono accam- 
pati gl'inglesi, sicchè minaccia sempre il fian- 
co degl inglesi medesimi, e non v'è che il 
breve e facile tragitto di quella fiumana che 
divida le due armate. L' ala sinistra poi si è 
stabilita su quelle medesime colline che furo- 
no prese ai tunisini e turchi il 25 ottobre, c 
che il russo» non abbandonò mai s mentre gli 
alleati si fortificarono di quà della valle inter- 
posta su certe altre eminenze che giacciono 
dirimpetto alle occupate dal nemico. Intanto 
però i cattivi tempi e le pioggie dello scorso 
mese seppellirono nèl fango e resero imprati- 
cabili le strade, in guisa che le comunicazio- 
ni coll'istmo di Perekop e coll’interno dell'im- 
Dero si trovano interrotte. 
. In Costantinopoli abbiamo avato il cam- 
biamento del ministro delle finanze. La sua ca- 
duta si attribuisce a dei dissensi avuti con lord 
Redeliffe, per l'istituzione della commissione 
destinata ad invigilare l’uso che si sarebbe fat- 
to dei fondi dell’ imprestito, e nella quale il 
cessato ministro pretendeva ‘che non avesse 
parte alcun europeo, volendola formata di soli 
ottomani. 


_ rr 
NOTIZIE RECENTISSIME ..,. 


1 giornali di Francia giunti! questa‘ wiatti- 
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cipe Gortschakoff avrebbe manifestata 1’ inten- 
zione di lasciare Vienna. 

Il duca di Newcastle, ministro della guer- 
ra, ha ricevuto dal feld-maresciallo lord Raglan, 
un dispaccio in data del 25 novembre, ma che 
nulla d'importante reca sugli avvenimenti della 
Crimea. È 

Leggiamo nello Stendard, che tutti i vapori 
fabbricati per gli stati Sardi a Blackevall, sono 
stati noleggiati dal governo francese. 

Scrivono da Tolone il 10, che il giorno 
8 partì per la Crimea carico di truppe il va- 
pore Saint-Louis. Nuove truppe continuano ad 
avvicinarsi a Tolone, rimpiazzando quelle che 
partono. 

Parigi 14 Decembre. 


Il Moniteur pubblica un decreto che apre 
un credito di 100,009 fr. applicabili alle spese 
della pubblicazione delle lettere di Napoleone I. 

— Con decreto imperiale del 6 inserito 
nel Bullettino delle leggi è aperto un credito di 
un milione di franchi al ministro di stato per 
le spese relative alla riunione del palazzo del 
Louvre a quello delle Tuileries. 


Lonpra 13 Decembre. 


L'indirizzo in risposta al discorso della 
regina è stato presentato nelle due camere. — 

— Fu presentato e letto un progetto di 
legge, il quale abilita il governo ad arrolare 
una legione straniera di 1500 uomini al più. 
Lord Iohn Russel ha promesso di presentare 
il trattato coll’Austria tostochè ne sarà seguita 
la ratifica. 

— Immediatamente dopo il discorso della 
Corona, la camera de'comuni si recò nuova- 
mente nella sala delle sedute e il sig. H. Hèr- 
bert propose un indirizzo di ringraziamento a 
S, M. la regina. Egli fece ad un tempo un ri- 
assunto delle varie operazioni della gaerra e 
si congratulò col paese del recente trattato di 
alleanza coll'Austria. 

— Alla camera de'lordi,, seduta egual- 
mente del 12 dicembre, il duca di Leeds fu 
quegli che fece la mozione dell’ indirizzo. 

Io sono certo (disse egli) che il parla- 
mento ed il paese risponderanno degnamente 
all'appello di S. M. relativo ai mezzi di conti- 
nuare energicamente la guerra. 

Dopo alcune josservazioni di lord Asburton 
in favore della mozione, il coute di Derby pro- 
nunziò un discorso di cui diamo il seguente 
brano tratto dal Sun: 

Debbo altresì (continuò l'oratore) pagare 
un tributo di ammirazione alla valorosa nostra 
armata; a questi uomini che, benchè nuovi al- 
la guerra, invasero arditamente il paese d'un 
nemico formidabile e, malgrado delle difficoltà 
della posizione, scacciarono un'armata agguer- 
rita dalle alture d'Alma; a questi uomini che 
più tardi, soffrendo il freddo e la fame, sor- 
presi durante una fitta nebbia da un nemico 
sette volte più numeroso, non cedettero un pol- 
lice di terreno. 

Non v'è un cuore che non batta, non un 
ciglio che resti asciutto, allorchè‘ noi pensiamo 
che questi bravi soldati sono nostri compatriotti 
e cittadini come noi. Il paese saprà, apprezzar 
degnarttenté' i loro servigi; ed»io son voglio 
esprimeré' qui che una speranza: pheftagti 
terra conferisca, cioè, una a; €) guorificen- 
za al'genèrale Canrohert. Rage 
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Vienna 14 Decembre. 

Leggesi nella Presse di Vienna. 

Fu già detto che il gabinetto di Pietro- 
burgo nella nota 6 novembre, pubblicata ‘non 
ha guari, non disse l'ultima parola, sebbene 
dal suo contesto apparisca, tale essere infatti 
il caso. Senza dubbio in seguito agli indizi che 
l'Austria sta per stringere un trattato di alle- 
anza colle poteaze occidentali, il principe Gort- 
schakoff ricevette l'ordine di dare al gabinetto 
di Vienna la seguente dichiarazione contenuta 
nella Borsenhalle e rimessa al conte Buol in 
data 28 novembre. 

Il sottoscritto (principe Gortschakoff } è 
autorizzato di dichiarare al conte Buol, che Sua 
Maestà l’imperatore accetta le quattro propo- 
ste del gabinetto di Vienna per servire di pen- 
to di partenza a negoziazioni di pace. 

Che il gabinetto di Vienna non riguardi 
questa notificazione sufficiente per fondarvi la 
certezza del componimento del presente con- 
flitto, risulta dalla conclusione del trattato d'al- 
leanza seguita alcuni giorni più tardi. Il conte 
Buol diede notizia di questa dichiarazione ai 
gabinetti di Parigi e Londra appena il giorno 
dopo Ja conclusione (3 dicembre.) 

— Il Zeit, giornale ministeriale  prussia- 
no, reca oggi da fonti, ch' egli dichiara degne 
di piena fede, la seguente comunicazione sul 
trattato d'alleanza fra l' Austria, la Francia e 
l'Inghilterra. 

Le potenze contraenti: Austria, Inghilterra 
e Francia si obbligano: 

1. Di attenersi reciprocamente al conte 
nuto dei protocolli 9 aprile, 23 maggio e delle 
note scambiate l' 8 agosto, affine di ristabilire 
la pace sulla base dei medesimi. 

2. L'Austria si obbliga di difendere i Prin- 
cipati Danubiani da qualunque rioccupazione da 
parte della Russia e di permettere libero mo- 
Vimento nei Principati tanto alle truppe anglo- 
francesi che alle turche, in conformità alla con- 
venzione del 10 aprile (fra-l'Ingbilterra, la Fran- 
cia e la Turchia). 

3. In caso di guerra fra la Russia e l'Au- 
stria subentra un'alleanza offensiva e difensiva 
dell'Austria colla Francia e coll'Inghilterra. a 
seconda delle modalità fissate per un tal caso. 

4. Qualora non dovessero le trattative da 
aprirsi in comune condurre sino alla fine di 
quest'anno ad una soluzione pacifica in base 
del protocollo di Vienna e del programma di 
agosto, si terranno nuove conferenze onde rag- 
giungere lo scopo della pace. 

5. La Prussia sarà invitata da tutte le 
parti contraenti ad associarsi all'alleanza. 


DISPACCI TELEGRAFICE 


ParIGI 16 Decembre. 

Il Moniteur del 15 smentisce la voce che 
proposizioni di pace sarebbero state fitte dalla 
Russia alla Francia ed all'Inghilterra. 

Il governo inglese offrirà al generale'Can- 
robert le decorazioni dell'ordine del Bagno. 
.— Il Moniteur de} 16 ha notinie di Crimea 
in data del 7 dicembre. Le batterie sono ristabi- 
lite. Il fuoco potrebbe ripigliarsi fra‘trè giorni. 
Gli alleati si trincerarono formidabilmente:* 

Vienna 14 Decembre. 

Le ratifiche del trattato del :2. dicembre 

furono scambiate oggi. 


BORSE. 


Parigi 15 decembre. 
Quattro e 1/2 per cento aperto a . 
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RACCOLTA 
DI PROSE E VERSI 


IN ONORE 


DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE DI N. V. 


AM 

Questa raccolta tra le altre prose contiene un' ora- 
zione greca del secolo nono in onore dell’ Immacolato 
Concepimento di Maria Vergine con la versione italiana 
a fronte fatta non ha guari dal chiarissimo P. Passaglia 
della Compagnia di Gesù , ed un'altra orazione Italiana 
del Rio P. Giovanni Perrone della med. Compagnia, tra 
le poesie vi ha l'inno scritto per la definizione domma- 
tica di questo mistero , dal R. P. Alfonso Consoli de? 
MM. Conventuali, e posto in musica dal celebre Maestro 
Cav. Giovanni Pacini. Trovasi in Roma presso i librai 
Aureli, Gallerini, e Merle, al prezzo di bai. 30. 


AVVISO 

Nell'entrante 1855 l'Armonia di Torino giornale re- 
ligioso, letterario e politico vedrà la luce tutti i giorni, 
meno le feste. 

li giornale non muterà sistema , nè varieranno la 
direzione, la compilazione ed il sesto; si procurerà tut- 
tavia d’introdurvi tutti i miglioramenti possibili. 

Le associazioni si ricevono in Roma dal sig. Pietro 
Cornoldi , libreria Blegi a Piè di Marmo num. 38., in 
Ferrara all'ufficio della gazzetta, in Bologna alla spe- 
dizione delle gazzette ai seguenti prezzi. 

Anno fr. 28 sei mesi fr. 45 tre mesi fr. 8. 


Le pia Congregazione sotto il titolo della IMMACO- 
LATA CONCEZIONE e di S. Ivo, partecipando alla uni- 
versale esultanza per la dommatica definizione pronun 
ciata dal Sommo Pontefice Pio IX, addì 8 corrente, ce- 
lebrerà il 22 corrente nella chiesa di S. Carlo a Catinari 
solenne festa con messa pontificale e con analogo di- 


SERVIZI MARITTIMI 


DELLE 


MESSAGERIE IMPERIALI DI FRANCIA 


PAGGIRETTIT POSTALI 
Nuovo Itinerario 


Il servizio dei Pacchetti a Vapore postali viene sta- 

bilito settimanale come appresso 
Tutti £ Giovedì 

Partenza da Civitavecchia per Napoli, Messina, Malta, 

l'Egitto, la Siria, la Grecia, la Turchia, ed il mar Nero. 
Tutte le Domeniche 

Partenza da Civitavecchia per Livorno, Genova, Mar- 
iglia e l'Algeria. 

Pel trasporlo dei passeggieri e delle merci dirigersi 
agli agenti della compagnia.» 

In Roma da G. Dalleizette Num. 56 A fontanella di 
Borghese. 

In Civitavecchia da Aut. Albert. 


ARRIVI 

DAL GIORNO 44 AL GIORNO. 412 DECEMBRE 
Aikin James d'Inghilterra, proprietario, da Firenze. 
Buckdale Aug. d'Inghilterra, propr., da Genova. 
Blandx Fed. d'Inghilterra, proprietario, da Genova, 
Brown Luisa d'America, proprietaria, da Marsiglia. 
Biri Giacomo di Svizzera, scultore, da Livorno. 
Bisetti Ant. di Sardegna, scultore, da Torino. 
Cooke Tom. d'Inghilterra, proprietario, da Firenze. 
Carlinot Alfredo di Francia, negoziante. da Livorno. 
Dachroden Cesare di Prussia, barone, da Genova. 
Forssih Tom. d'Inghilterra, propr., da Napol:. 
Guedeonoff Stef. di Russia, gentiluomo, da Livorno. 
Ginnasi Raffaele d'Imola; conte, da Firenze. 
Hoptonstale Tom. d'Inghilterra, da Livorno. 


Inman Gug. d'America, capitano portatore di dispacci, 


Lanza Pad. Ottavio di Palerm». religioso, da Livorno. 
Lanza Beatrice di Palermo, nobile, da Livorno. 
Mantz Ulrich di Wurtemberg, propr., da Genova. 


Smale Enrico d'Inghilterra, propr,, da Napoli 
Schouttelen Lucia di Francia, propr.. da Marsiglia 
Stahelin Paolo di Svizzera, negoziante, da Firenze 
Stakli Melchiorre di Svizzera, scultore, da Livorno. 


Verda Francesco di Svizzera, pittore, da Livorno. 
Vranga Nemesio di Spagna, propr., da Fi 

Viguier Epagamin di Francia, proprietario, da F 
Waterhouste Giorgio d'Inghilierra, propr., per Firenze 


PARTE) 
DAL GIORNO {4 AL GIORNO {2 DECEMBRE 


Abrate F. Giov 
Baurdon di F 


Sardegna, parroco, per Genova. 
no, per Nap 
sacerdote, per Napoli. 
Boner Ant. d'Austria, propr., per Napoli. 
Conti Franc. di Prussia, propristario, per Firenze. 
priani D. Luigi di Toscana, sacerdo! 


val Dauria di Napoli, console gene per Napoli 
di Napoli ec Napoli, ., , 
i ciamberlano, perl Firenze. 


oli. 


Mazoyer di Francia, proprieta 
Meloni D. Salvatore di Sarde 
Mehlem Teodoro di Svizzera, ufficiale, per Firenze. 
Muller Giov. d'Hassau, proprietario, per Firenze 
Pifferi D. Luigi d'Austria, parroco, per Milano. 
Paquert D. Pietro di Francia, sacerdote, per Francia. 
Pelfino Ostorere di Torino, propr.. per Nap 
Selkirk Carlo d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
Travaglini Achille di Regno, legale, per Napoli. 
Wanters Pietro del Belgio. propr., per Napoli. 
Zamboni Vincenzo di Piemonte, sotto tenente, per Gen. 


? apps nella somina discudi otto , e ba- 


scorso. 


da Francia. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccmo Tribunale di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza del sig. Luigi Ponti ec. 
rappr. dal signor Domenico Rinaldi Pa- 
squali Proc. ' 

S'intima al sig. Dott. Luigi De Bian- 
chi tanto in nome proprio cha come Am- 
ministratore del Patrimonio del fù Felice 
Alessandri , nonche alla sig. Anna Ved, 
Alessandri dimorante presso il dello De 
Bianchi, e finalmente a chiunque altro 
vi possa avere interesse; qualmebte Ist 
non potendo più resistere ‘alle cgluni 
see vessatorie pretese del fettò De Bian- 
chi, ha risoluto di’ imunziare 4'siotome 
con la presente rinapzia p;all' esiggenza 
dagl’intimati conferitagli nel febr. 1853, 
per cui si dichiara scrbito ‘da'iqoalutique 
ulteriore responsabilità; e mandhto , di 
chiarando di aver, conto a lutto feb- 
braro 1853, in cui rimase creditore di 
sendî! 14 per li nali vil Be Bianchi giò 
rilasciò pv Dono Hi cuè, ancora. non, può 
ottenerne il fogamento, non che di esser 
pronto a Feftderib'fer'Îl'tenpo postetior- 
mente decorso fino ad oggi. E lutto ciò 
si deduce a notizia per ogni effettà di ra-, 
gione, 
96%! Dom. Rinidldi Pasquali Proc. 


In Nome cc. — Nella causa fra_il 
Rmo: Capitolo di s. Maria in Cosmedin 
Attore, ed il sig. Giuseppe De Luca R:C. * 

Sull’istanza p 
l'attore perchà;venisse prefisso al R. C. 
un brevissimo termine a render liberi i 
Tocali' dà ésso illegittimamente occupati, 
altrimenti: venisse rilasciato | opportuno 
ardine' esecutorio di, evacuazione colla 
condanna în ogni caso” alle spese — Vi- 
sto ec. ‘— Considerato ce. Il Tribunale 
prefigge alla parte citata il termine di 
giorni quindici all'effetto di render liberi 
i locali di cui si tratta, qual termine inu- 
tilmente scorso rilascia l’ordino esecutorio 
di espulsione, colla condanna della stessa 

arle citata in ambedue i casi alle spese, 
‘d'efegd'S1 GU) s1g. Avvocato Bruni — 
Giudl nell’ ud. del giorno 28. noyembre , 
(854 red. e firmata, non che liquidate le 


‘92 oltre quelia di redaz. e, notifica 
decembre anno sudd. -- L.: Ciuffa 
. = V. Avv. Pales Con Avv. 
Gagliardi Consig. — Salv: Casini Sostil. 


Tarn 


} ria Bcopigno. 


della, xendila della, pasa, di cui si re |, 
Tea ri mpdildte al'elua'la tortino dì | 


ogni effetto di legge al sig. Giuseppe De 
Luca d’incognita dimora per affisp. a for- 
ma del $ 484 del vig. regolam. Ygistativo 
e giudiz 

Luigi Morgante Prore Rotale 


Sag. Trib. Commiss. della R. Fabbri- 
ca di s. Pietro sedente in Rieti, ossia 
avanti. 

L’Illmo e Rmo sig. Canonico D. Gio- 
vanni Dot. Tommasi Giud. Com. per la 
Diocesi di Rieti. 

Ad istanza della Rey. Fabbrica di 6. 
Pietro in persona dei Fiscale della med. 
signor Filippo Dott. Battistini domio. in 
Rieti 


Ritenuto che Tommaso Spadoni con 
suo testamento in data due Maggio 4848 
a Rogito del Not Reatino sig. 
Rosati, instituita erede Maria 
disponesse che venisse vendi 
propria abitazione, ed. il prezzo ritrattone 
venisse impiegato totalmente pel suo fu- 
nerale, cera, e messa in suffraggio della 
sua anima, e della prima sua moglie Ma- 


li . 

Ritenuto che detta yendita non sia 
stata fino al presente gibrno effettuata , 
venendo così ritardata Îa pia vologtà del 
testatore. 

Sì intima alla signora Maria Tavani 
d'iacozaito domiciliò éhè qualora nel tem- 
e brani di nuo; mese a, decorrere dal 

ofno di data della inserzione del pre; 
fallo "ton LATO avete usate Mirri È 
le diligènze lisgali iper) ln: effettuazione '» 


seudi 50 dote aHla?fr(imata'' stessa ‘appàri 


della casa stessa a favore della Rev. 
brica fstante , a forma ‘dellé ‘speciali 
sposizioni di legge relative alla ripetoue. 
Rey. Fabbrica , e otò > putti gliseftett- |, 
di ragione e di legge 'S. P. go, e salvo 
sempre ec. i uGof 


Fab 
Pda 


tenente, si farà 4upgo alla sapplicazione | (o 
* Ant 


Eccîho Tribunale Camnersle 

‘Aè istanza del: sig. Luigi -Marini do- 

miciliato s. Lucia del Gonfalone num. 45: 

Tappresentato dal signor ]gnazio Petrorsi 
Prot. MI SOR GIAN, I 

S'inti nai signor Giuseppe Giunehi 

783 ito dlomjey per; afBssion sotto, 

SITAOtTO. ts de'ebfrdbto becera” 

tò irbsmesso sequestep'm:Garioo deli? 

inoglo spa sesto del di'|ui Pian 
nella di ‘inmi i 


GA aci iIstant 


tenza pe) 
xiilo silo 


ROMA — NELLA TIPOGRAF 


PILONI bei 


FIA DELLA: 


me dall' atto sud. perciò gli si deduce a 
notizia a termini di legge — 46 dec. 1854 
forma di legge. 

Marcello Quattrocchi Curs. 


AVVISO 
VENDITA GIUDIZIALE 

ll giorno 20 gennaro 1815 alle ore 42 
meridiane nella Cancellaria dell’ Eccmo 
Tribunale Civ Kicti posta nel pa 
lazzo Comunale a forma della Sente 
emanata dal medesimo Tribunale 
dienza dei (4 febraro 4354 debitamente 
registrata, e nolificata si procederà alla 
vendita degl’infrascritti fondi esecutati ad 
istanza del sig. Teoduro Camerin 
sentato dal sottoscritto Procur. 
del fa Angelo Maria Camerini, per cui 
sotto il giorno 19 agosto 4854 si effettuò 
la produzione ordinata dal $ 1308 del vi- 


gente Regol. leg. — I incanto si 
aprirà sulla somma di sc. 529 99 valore 
risultante dalla perizia, di cui in atti, au- 


mentato però dei decimi dalla legge vo- 
uti. 
Designazione dei fondi 
I fondi sono situati nel Territorio di 
Monte s. Maria in Sabina l’uno in Voc. 
Fornace, l’altro in Voc. Selve , ossia 
po del Colle, l’ultimo in Voc. Roccapera: 
il primo è seminativo olivato con alberi 
witati, ed altre piante, di tavole censuali 2 
e gent. 81 pari a coppe due e quartuccio 
tino 4 misira locale, e confina coni beni 
dé'Di Raffaele Bernardini, e colla strada 
sgalvi. ec. il socando è parte pascolivo e 
arte seminalivo olivato con altre piante 
Ifitittiftre di tavole censuarie 22 e cent. 32 
pari a rubbio uno, coppe sei, e quariuc- 
no a misura locale, e cofina coi beni 
Chiesa Parrocchiale , con quelli di 
onto Stabili, con quelli di Prudenza 
(Cargòni Vedova Camerini, e colla stra 
consorziale di Castelnuovo salvi ec. il te 
Zo' jjascblivà con ‘Albert'di frutta, e' di la- 
‘impro di:thvole 2 eveent. 50 a misura lo- 
(cale a coppe due, e confina coi beni di 
Francesco Feroci ; é con quelli di Ga! 
tamò Bernardini , salvi ec. quali furono 
limati come sopra.sc, 628 99 come meglio 
dalla Rerizia a cui ec. 
C. Raccuini Proc. 


ERRATA CORRIGE 
‘ chue 


AL IO (Elugnt como’ periferrore fù dopto.., 
oe 


n» bajt99flta (gjudiniglo. di capitate ‘di 
Ce spun Mia ao di Teti avrà 
eo Il di! 20‘ gennaro 18554 è non 


[ENDA (CAMERA APOSTOLICA. 


BORSA DI ROMA 


DeL pi 19 prcemBRE 1954. 


Metallica Banca 


Napoli o cruoo — 87 5 
Livorno +... . + 3 GV 15 85 
Firenze . . . = = S85 
Venezia melal. — 6 — 
Milano metal — — 46 

—_ Lea 18 

18 60 18 

= = 48 
Lione . .. .. CEE 
Augusta . . - _ 48 
Vienna. . . . — — 
Trieste . = s— _198ì 
Londra. . . 467 — ATI — 
Ancona . . — — 9 4 
Bologna . . . — - 9925 


EFFETTI PUBBLICI 


Metallica Banca 


Consolidato Romana al 
5 per 0/0 god. del 4.e 
Semestre 1854. . . Se. — — 84 — 
Certificati della rendita 
creata per l'estinzione 
della;Carta moneta al 5 
per 0/0 god. del 4° 
Trimestre 1854... = —  — 95 
Banca dello Stato Pon- 
tificio, cupone del 4.* 
Semestre 1854 Azioni 

+200.... 


=. A = 
si 5 per 0/0, dal fe 
vi Azioni di 
: i 


ASSICURAZIONI 


Vita ed Incendi, divi- 
dendo 1854 Azioni di 
Sc. 100. . . o — sd — 
Marittime e fuviali 

cietà Romana dividen- 
do 4854. Azioni di 
Sc. 300. per 4/10 pa- 


ati ste 
aritlime e fuv.Comp, 
Commerciale di Rom 
div, 4854. Azioni di 

Sc. 500 per 4/10 pag. » — —. 


RIA il giorno 14 


I Gomale di dì 
di associazione peo | 
Lovtificio, Krups 
Regio Lala ds V 
Paesi Bassi è 3ngl 


Ogui associato sioni 


calo vale bai. 5 


GIORNI 
prIL'OssERi 

\ vi 

20 Decemb.  » 


AVVISO | 


I signori 
sono invitati u 
va a terminare 
se non vogliona 
dizione. 

Quelli poi 
sono pregati di 
cognome, a sci 
del danaro che 
di accompayna 


ROM 


Questa ma 
Rmo p. Lorenzo 
dei Cappuccini, 
recitata la ter 
tervenuta la S 
unitamente n] 
altre persone cl 
Cappelle pontifi 


Nella domer 
Rina il sig. Card 
chiesa titolare di 
sistito da Mon 
Marsiglia, e da 
di Forlì, consac 
eletto arcivescoy 

Nel medesi 
Cardinale Corsi. 
chiesa titolare « 
sacrò Monsig. Fi 
di Ripatransone, 
eletto vescovo d 
Infedeli. S. Em 
Zangani, vescoy 
Zannini, vescow 
tra chiesa assist 
vari prelati, disti 


I canonici 


matico decreto, 
Sionore Para PI 
istante Immacu 
SIMA , alla qua 
riano di servire 
straordinaria fest! 


moria della Esp 

I primi ves 
nero pontifivati 
Altieri cortesem 
sig. Card. Patri 
mese: i secondi 

i Monaco € 


iv. 
iv. 


ze 
Le 


ze 


= 


Num. 290 — 1854. 


dl Gomnale di Rama sicsogui.giouo neccaliuati.i fasivio dl preriozo 


N associazione pev Iriucotte sono | seguenti: Roma E 4 50. + Sato 


3 


Prutificio, Napo è Stati Sardi 24 90. - Gautducato di Cassano, 


Regno Lombard Weweto ec. È 2 39, - Francia, Spa 
Paesi Passi e Sngliflera È 4 80. - Germania F 3-01 


calo cale Gai. 5. 


stogallo, 
ha 05 


Oyui associato zicrce il gionale franco di porto: e ogni iumero atae- 


mento 


GIORNALE DI ROMA 


Nevonto casere ditelli all 


sia dela Siamperta Camerale E 14 ca. 


molli alli greesalici ed annunzi giudiziari a pabblichera srt du 


ficsio giornale sono ali 


Me cuco le richieste e le inserzioni 


telo Di aussinistrazione del giornale, 


Eutte fe volte che vi nn:4 


rancali 


RVAZIONI METEO) 


LOGICHE FATTE NELLA SPFCOLA DEL COLLEGIO MOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE, 


a GIORNI ; n E na | sta | 
Pre TN CONE TEO (mervazioni fatte ad ore diverse 

| Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 6.3 Go 175.2 |E. Nuvoloso |Dalle 9 pom. del 19 Decem. fino alle 9 pom. del 20 detto. 
#20 Decemb.. » 3 pomer.| » 27 » 64 8.5 | 684 IN. var.; Nuv. sp. ‘Temperat. mass. + 9,0. ‘femperat. min. + 4,7. 
Ì 1 » 9pomer| » 27» 69 3, 0 99 0 |E. | Sereno. |.Pioggia dal mezzodì del 19 a quello del 20 poll. 0 1. 0,90. | 
anne — = e = —- 


AVVISO AI SIGG. ASSOCIATI. 


I signori Associati al Giornale di Roma 
sono invitati a rinnovare l'associazione, che 
va a terminare alla fine del corrente mese, 
se non vogliono soffrire ritardo nella spe- 
dizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di far porre il loro nome e 
cognome, a scanso di equivoci, nei gruppi 
del danaro che affidano alla posta, ovvero 
di accompagnarli con lettere di avviso. 


ROMA 21 Decembre. 


Questa mattina al Palazzo Vaticano il 
Rio p. Lorenzo da Brisighella dell’ Ordine 
dei Cappuccini, predicatore apostolico, ha 
recitata la terza predica, alla quale è in- 
tervenuta la Santità” pi Nestro Signore, 
unitamente nl Sacro Collegio, ai Prelati ed 
altre persone che sogliono aver parte nelle 
Cappelle pontificie. 


Nella domenica terza dell'Avvento S. Eiîiza 
Ria il sig. Cardinale Della Genga nella si 
chiesa titolare di s. Girolamo degli Schiavoni 
ito da Monsig. de Mazenod, vescovo di 
Marsiglia, e da Monsignor Falcinelli, vescovo 
di Forlì, consacrò Monsignor Andrea Bizzarri, 
eletto arcivescovo di Filippi. 

Nel medesimo giorno l'Eîmo e Rio sig. 
Cardinale Corsi, arcivescovo di Pisa, nella sua 
chiesa titolare de'ss. Giovanni e Paolo con- 
sacrò Monsig. Fedele Bufarini, cletto vescovo 
«li Ripatransone, e Monsig. Francesco Maio 
eletto vescovo di Elenopoli nelle parti degli 
Infedeli. S. Emiza Rina era assistita da Monsig. 
Zangani, vescovo di Macerata, e da Monsig. 
nini, vescovo di Veroli. Nell’una e nell’al- 
chiesa assistettero alla solenne cerimonia 
vari prelati, distinti personaggi e molto popolo. 

I canonici e il capitolo della patriarcale 
Basilica Liberiana, lieti oltre modo del dom- 
matico decreto, con cui la SAanTITA” pi Nostro 
Sicyore Papa PIO IX dichiarò fin dal primo 
istante Immacolata quella VERGINE SANTIS- 
SIMA , alla quale in particolar, modo si glo- 
riano di servire, divisarouo di celebrare una 
straordinaria festa della CONCEZIONE DI MA- 
RIA il giorno 18 del corrente, sacro alla me- 
moria della Espettazione del Parto. 

I primi vesperi e la solénge messa ven- 
nero pontificati dall'Emo e Rino sig. Crdinéle 
Altieri cortesemente invitato dall’ Ea..a Rmo 
Sig. Card. Patrizi Arciprete e VestovoAlba- 
nese: i secondi da Monsig. Reisach | arcivesco- 
vo di Monaco e Frisinga. 


NIRIVIZZINTI 


Nel mattino moltissimi Arcivescovi e Ve- 
scovi, non pochi de' quali vennero privatam 
a celebrarvi, assistettero col capitolo ai di 
uffici, siccome nelle ore pomeridiane si piacque 
pur di fare il sacro Collegio, invitato pur esso 
e ringraziato dal soprannominato sig. Cardinale 
Arciprete. 

Non solo il vasto tempio facea di se bella 
mostra per le ricche e ben scompartite lumi- 
narie che seguendone il disegno in ogni parte 
lo adornavano, ma splendidissimo ed in vero 
degno della borghesiana dovizia e pietà era 
l'apparato della festa nella cappella, ove, ec- 
cetto il matutino e le ore cantate al coro pa- | 
pale. si fecero le auguste cerimonie, per aver- 
vi con principesca munificenza trasportato già 
Paolo V la immagine di NOSTRA SIGNORA 
sì celebrata e famosa. 

La musica a due cori grave ed armonica 
fu diretta dall'egregio maestro sig. Meluzzi, il 
quale fece eseguire i più scelti pezzi da va- 
lenti maestri e da lui stessg composti. 

Grande fu in ambedue ì giorni il concorso 
de' disoti che trassero nell’Esquilio a riverire 
la VERGINE in quel tempio stesso, che Sisto IMI 
riedilicando ed ampliando dopo il concilio Efe- 
sino, lo dichiarò monumento perpetuo della 
vittoria riportata contro l'empio Nestorio. 

Meutre Roma ferve di sacro entusiasmo per 
nimatica definizione dell’ IMMACOLATO 
EPIMENTO DI MARIA, era ben giusto che 
la Congregazione Prima Primaria, madre e ca 
di tutte le Congregazioni sacre alla VERGINE, 
ne dimostrasse la sua esultanza con una festa 
speciale. 

Dava principio alla solennità la mattina 
della domenica 17 corrente colla celebrazione del 
Divin Sacrificio da parecchi Vescovi, e distinti 
Ecclesiastici. L'Emo e Riho sig. Card. Luigi 
Vannicelli Arcivescovo di Ferrara celebrava la 
Messa della Comunione, la quale fu oltre ogni 
credere numerosa. Il 'canto di diyoti versetti 
da parecchi distinti professori rendeva più lieta 
la sacra, funzione. Nelle ore pomeridiane can- 
tati i vespeti dai Congregati fu pronunziata 
una (orazione panfgirica dal R. P. Luigi Nan- 
nerini della Compagnia di Gesù; dopo la quale 
cantate lè litanie, parimenti con iscelta musica 
diretta dal sig; maestro Luigi Moroni, venne 
impartita la benedizione coll'Augystissimo SA- 
GRAMENTO 'dall' Eiho e Rio sig. Cardinale 
Lodovico Giacomo de Bonald Arcivescovo di 
Lione, ascritto anch'esso insin dalla giovinezza 
a questa Congregazione. 

In tal modo vollero i Congrégati di MA- 
RIA soletibîzzaté con istraordinaria.pompa l'o- 


s\ Facolo. infallibile, del Vaticano intotiio ‘alli IM- 
* MACOLATA CONCEZIONE dela gent MADRE 
DI DIO. Ì tie ab sInel! 


mense i 


sione. Quell 
trtrrenerientieirastenini trentini ONORI 
ARABA AUZIAN ZIE ALLO ACTA IONLE ‘640.17 A CARI 


A Recanati, dopo le missioni date nella 
chiesa cattedrale, fu celebrata una festa con gran 
solennità ad onore di MARIA VERGINE della 
Vittoria, e in ringraziamento per essere stata 
quella città preservata dal cholera, che non 
poche vittime ha mietuto nei paesi limitrofi. La 
sacra immagine rimase esposta per alquanti 
giorni alla pubblica venerazione, e il popolo 
vi fu visto accorrere in ogni ora in gran fol- 
la. Nel giorno della festa fu pontificata la mes- 
sa solenne da Monsignor Grimaldi Vescovo già 
di S. Severino, coll’assistenza dei capitoli del- 
la Cattedrale e della collegiata di S. Maria in 
Castelnuovo, del clero secolare e regolare del- 
la città e della magistratura comunale. In tale 
circostanza, mentre i cittadini coll’inno Am- 
brosiano ringraziarono il Signore di essere sta- 
ti preservati dal morbo fatale, fecero anche voti 
ardenti per la SANTITÀ’ DEI Sommo PONTEFICE. 
che nella sua inesauribile carità mandò al Ve- 
scovo di Recanati la somma di 300 scudi, per- 
chè fossero soccorsi quei miseri, che nella dio- 
cesi ebbero a sperimentare le tristi conseguen- 
ze della malattia. 


Gli Accademici Tiberini presieduti dal sig. 
avvocato Pietro Merolli, nella sera della pros- 
sima passata domenica hanno tenuta solenne 
adunanza in onore della SANTISSIMA VERGI- 
NE, sotto i cui auspicî suole adunarsi l' Acca- 
demia. L’Emo e Rio sig. Cardinale Cagiano 
di Azevedo, Vescovo di Frascati e Prefetto della 
sacra Congregazione del Concilio, lesse un elo- 
quente discorso sulla gran VERGINE, conce- 
pita senza macchia; e alle sue parole fecero 
plauso con poesie latine ed italiane, gli abbati 
Pitotti, Somai e Vitali, il prof. Francesco Orioli, 
gli avvocati De-Dominicis e Merolli,.i PP.So- 
maschi Imperi e Borgogno, Taggiasco delle scuo- 
le pie, i cavalieri Cecconi e Servi, il principe 
Corsini, la contessa Orfei, ed i signori Barac- 
coni, Cugnoni e Gioacchino Belli. 

Questi componimenti frammezzati da con- 
certi musicali ebbero i meritati applausi della 
numerosa e distinta adunanza, onorata della 
presenza degli Emi porporati Vannicelli, De- 
Angelis, Clarelli, Serafini, di vari prelati e al- 
tri distinti personaggi. 


Sull'ameno colle, in cui si eleva la chiesa 
col convento de'PP. Cappuccini di Albano, uno 
straordinario concorso delle popolazioni abitan- 
ti in que'dintorni, nei giorni 15, 16 e 17 del 
corrénte anuunziava, solennizzarsi ivi triduana 
sofennità in onore dell' IMMACOLATA CON- 
CEZIONE DI MARIA, Le luminarie, gli appa- 
rati, le sacre ceremonie, i discorsi panegirici, 
li spari de’mortai, tutto ne appalesava la spleu- 
dir, per quanto la serafica povertà, assisti- 
ta da pii benefattori; ne permetteva la espres- 
esa, che in que'tre giorni con- 
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vonne tenere aperta sino ad ora tardissima del- 
la sera, era insufliciente a capire le moltitu- 
dini che venivano ad inalzare le loro preghie- 
re e ad accostarsi ai SS. Sagramenti, da quel- 
la religiosa ed esemplare famiglia in ogni occa- 
sione amministrati. 


MALTA 9 Decembre. 


Leggiamo nel Portafoglio Maltese : 

Col vapore Andes, arrivato questa mattina 
da Balaklava e Costantinopoli, sono pervenute 
lettere dal campo inglese sopra Sebastopoli in 
data del 2 corrente. -—- Le notizie che danno 
sono poche: esse confermano quelle che al- 
hiamo ricevuto cogli ultimi vapori, e sono an- 
che più rassicuranti di quelle arrivate. colla 
fregata a vapore francese UUoa. — I rinforzi 
continuavano ad arrivare agli alleati. Il nume- 
ro delle truppe alleate era già sufficiente per 
prendere l'offensiva; ma i comandanti in capo, 
in vece di dare battaglia al nemico, hanno pre- 
ferito di investire Sebastopoli tutte le par- 
ti: alle ultime date infatti ln piazza era pres- 
soc! *rfettamente circondata. I francesi era- 
no riusciti a stabilire una batteria sopra un'al- 
tura che dominava l'ancoraggio della flotta rus- 
sa entro il porto. Accortisene i russi, cambia- 
rono la posizione della flotta.—Non si parlava 
più di prendere d' o la piazza; il piano 
degli alleati è quello di intercettare le comu- 
nicazioni tra la guarnigione di Sebastopoli, ed 
i due corpi di osservazione del general Dan- 
nenberg e del general Liprandi, e di costrin- 
gere la città ad arrendersi. In questo modo 
l'impresa riuscirà ugualmente, e con minori 
sacrifizi di quello che avrebbe costato la presa 
per assalto. Lo spirito delle truppe anglo-fran- 
cesi è ottimo: lo stato sanitario migliora, ed 
il freddo, comunque si faccia molto sentire, 
non frastorna punto le operazioni della guerra. 

— Col vascello Royal Albert da Inghilter- 
ra, sono giunti 10 ufficiali e 415 i uffi- 
ciali e soldati delle guardie:—6 uffi e d5i 
bassi afficiali e soldati delle guardie Coldstream: 
— 3 ufficiali e 151 bassi ufficiali e soldati dei 
fucilieri scozzesi delle guardie: — 11 ufficiali 
e 417 bassi ufficiali e soldati del 71° monta- 
nari: — 4 ufficiali e 113 bassi ufficiali e sol- 
dati del genio. — In tutto 34 ufficiali, e 1250 
bassi ufficiali e soldati. 

—- Arrivi di truppe inglesi—Colla frega- 
ta a vapore (a vite) Dauntless da Inghilterra , 
8 ufficiali e 265 bassi ufficiali e soldati della 
reale artiglieria, e 41 trombetta. 

Col trasporto Blake da Inghilterra, 4 uffi- 
ciali, e 156 bassi ufficiali e soldati dei reggi- 
menti 3, 9, e 14. 

. Col vapore Zamar da Inghilterra e Gi- 
bilterra, 23 ufliciali e 719 bassi ufficiali e sol- 
dati del reggimento 17, e 5 ufticiali e 120 bas- 
si ufficiali e soldati della reale artiglieria. 

.. Arrivi di truppe francesi—Col vapore del- 
la compaguia P. et O. Candia, da Tolone e Mar- 
siglia. Il generale di brigata Bisson, 30 uffi- 
ciali e 1159 bassi ufficiali e soldati. 

Col vapore francese Eclaireur, da Algeri, 
1 ufficiale e: 250 bassi ufliciali e soldati zuavi. 

Col, vapore inglese Emeu da Marsiglia, 24 
ufficiali e 667 bassi ufficiali e soldati del reg- 
gimento 10 di linea, Gi 

Col vapore inglese Thames, da Tolone e 
Marsiglia, il generale di divisione Dulac (co- 
mandante l'ottava divisione dell'esercito france- 
se in Oriente), 39 ufficiali e 1200 bassi uffi 
ciali e solda,i di diversi reggimenti. 

Col. vapore della compagnia P. et O. Ri- 
pon, da Tolone e Marsiglia, 35 ufficiali, 1089 
bassi :fficiali e soldati di diversi reggimenti, 

Gol vapore delle M,1. Telemague, da Mar- 
siglia,,4 .uflicialo, e, 255 bassi ufficiali e soldati, 

IL, numero, tofale; di ruppe. passate , da 
quest'isola per.,la: Crimpa..dal,12. corrente, è .il 
SEGUENHE i, .1,; 7 
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Inglesi . . . . uomini 1181 
Francesi . . . . » AT5I 
Totale . . . uomini 5932 


— STATI ESTERI 


GRAN BRETTAGNA 
Lowra 9 Decembre. 

Una radunanza è stata tenuta in Londra 
per provvedere alla raccolta ed alla distribu- 
zione delle somme, con cui si sovvengono ai 
bisogni de' feriti e delle famiglie orfane de'sol- 
dati, che combattono nella Crimea. istevano 
a quell’adunanza il segretario del dicastero del- 
la guerra, sig. Sydney Herbert, e parecchi al- 
tri componenti della Camera de’comuni. Il sig. 
Sydney Herbert ha pronunciato un discorso as- 
i applaudito, nel quale ba ricordato con na- 
zionale e legittimo orgoglio le gesta eroiche dei 
soldati inglesi nella guerra contro la Russia ed 
ha specialmente encomiato il contegno degli 
Highlanders, i quali sotto gli ordini del mag- 
gior generale sir Colin Campbel il ottobre 
p. p. tennero fermo in doppia linea soltanto 
all'urto delle numerose schiere di cavalleria 
russa. Oltre il signor Sydney Herbert, parla- 
rono il deputato Berkerey ed altri oratori, e 
l'adunanza iolse dopo avere approvato alla 
unanimità risoluzioni e provvedimenti confa- 
centi al caritatevole e patrio scopo. 

— I giornali inglesi narrano il fatto di un 
riconoscimento inaspettato di due fratelli irlan- 
desi sul campo di battaglia d'Inkermann. Fuy- 
vi un momento nella misch'a, in cui le file 
dei zuavi francesi si confusero con quelle degl’in- 
glesi, e i valorosi soldati pugnarono come se 
avessero appartenuto allo stesso esercito : un 
soldato irlandese si trovò a fianco di un zua- 
vo, che riconobbe tosto per essere un suo fra- 
tello, di cui da tanto tempo non aveva più udi- 
to parlare. Il momento fu commovente per en- 
trambi, e tutti e due ebbero la fortuna di tro- 
varsi sani ed incolumi dopo la batt 
costò la vita a tanti dei loro prodi commi- 
litoni. 


IMPERO AUSTRIACO 
Vienna 13 Decembre. 

L'Ost-Deutsche-Post reca: 

Una casa commerciale di quì, i sigg. Bran- 
deis e Weikersheim, ricevettero grandiose or- 
dinazioni dall’ Inghilterra per l’esercito della 
Crimea. In breve tempo essa deve consegnare: 
30,000 pelliccie, 30,000 berretti di pelliccia , 
60,000 paia di mutande di flanella, 60,000 paia 
di guanti d’ inverno, 60,000 paia di calze ecc. 
La cosa più interessante fra queste ordinazio- 
ni sono 400 case di legno, in ognuna delle 
quali possono dimorare 24 persone. A quanto 
udiamo, queste case da campo vengono lavo- 
rate nella Stiria. A Trieste furono già noleg- 
giati 3 navigli pel trasporto dei summenzionati 
oggetti. 

— Leggesi nell'Amico del Soldato di Vien- 
na delli 8 decembre : 

La battaglia d'Inkermann ha resi gl’ ingle- 
si più attenti alla loro base di Balaklava , e, 
ciò che poteva mancare alle loro posizioni e 
trinciere è stato con .ogni!cura provveduto. Ba- 
lacklava è oggidì occupata da 4000 inglesi, e 
10,000 turchi, che danno la mano, a’ Kadiko- 
fka, alla. divisione francese Bosquet. Ma le 
truppe /del 4. corpo russo occupano sempre 
Traktit, Tchorgana e Kamara. La sponda, sini- 
stra, della, Tohernaia non è dunque !sgombrata, 
come dicevano le nuove di Costantinopoli del 
27. novembre. 

11.23. e it 24, vi sono state scaramuccie 
insignificanti. I russi hanho. sviluppato grandi 
masse sulla,; linea .d'Inketmaon va: Traktir a 
Tehorgana il:che:ha fattotredete: che novella» 
mente minacciasseto Balacklava. Tanto ‘questo; 
punto, [guarito la dividiane Bosquet\iè Stata rin- 
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forzata. Nella valle di Baidar, al sud di Balackla- 
va, si veggono distaccamenti cosacchi. 

La marcia de’ rinforzi russi verso la Cri- 
mea non è cessata; e da pochi giorni il reg- 
gimento de'granatieri tiragliori di Mosca è ar- 
rivato a Batchi-Serai. La divisione Popoff è 
stata inviata nella piazza di Scbastopoli per rin- 
forzarne la guarnigione. Il 15 di novembre si 
è tenuto un grande consiglio di guerra nel quar- 
tier generale del principe Mentschikoff! fra gli 
ufficiali superiori dell'armata di terra e di 
mare. Vi assistevano i due gran duchi Niccola 
e Michele. L'ammiraglio Nachimoff opinava di 
attaccare la flotta alleata, che aveva molto sof- 
ferto nella vigilia per la tempesta, e di far 
passare con questo scopo i bastimenti russi in 
alto mare nel passo stretto che rimane aper- 
to. Questa opinione non è prevalsa, e si è ri- 
soluto di mantenere la difensiva. 

-—— Leggiamo nel Corr: Italiano: 

Il regio ambasciatore prussiano conte de 
Arnim ebbe in questi giorni l'onore di conse- 
gnare a S. M. l'Imperatore uno scritto auto- 
grafo di S. M. il Re di Prussia. Il sig. conte 
de Arnim ebbe in questi ultimi giorni ripetute 
conferenze con S. E. il conte de Buol-Schauen- 
stein. Dicesi che in esse si trattò dell'accessio- 
ne della Prussia al trattato d' alleanza austria- 
co, inglese, francese. 

— Le LL. AA. RR. il Duca e la Duches- 
sa di Brabante passeranno i mesi d'inverno a 
Venezia e Trieste e nella ventura primavera 
faranno una visita a quest'imp. corte. 

Trieste 13 Decembre. 
Col piroscafo Culcutta giunsero qui da 
Alessandria 61 giovani egiziani che si recano 
in Germania per dedicarsi agli studî. 


PRINCIPATI DANUBIANI 

Ecco la spiegazione data dal Z/oyd di Vien- 
na all'ordine, che ebbero le truppe turche, di 
ripassare il Danubio: 

Ne risulta positivamente che la diversio- 
ne annunziata in Bessarabia non si farà dai 
turchi. Gran parte, metà circa del loro eser- 
cito, verrà impiegato in Crimea, e nei Princi- 
pati non lascieranno che un numero di soldati 
affatto insignificante; le piazze di Kalarasch e 
di Giurgevo sole avranno presidì importanti. 

Già prima del 2 dicembre, la Moldavia e 
la Valacchia erano al sicuro da una invasione 
russa, ed ancora più in questo momento. 

Se nella prossima primavera, od in altro 
tempo divenisse necessario di cominciare le ope- 
razioni al di là del Pruth, non mancherebbero 
i mezzi a questo fine. 

Presentemente le circostanze e la stagio- 
ne, non meno che la forza dell'esercito turco, 
rendevano molto dubbio l'esito di una spedi- 
zione in Bessarabia. La presenza di questo eser- 
cito nei Principati diveniva adunque inutile, cd 
in nessun luogo poteva meglio adoperarsi che 
in Crimea. Così, l'azione dell'Austria si fa con 
evidenza sentire sulle operazioni della Crimea. 
Questa mossa strategica è di una importanza 
politica incontestabile. L'imbarco del centro stes- 
so dell'esercito turco per la Crimea, verosimil- 
mente sotto il comando di Omer pascià stes- 
so, deve accelerare il termine della lotta. 

In quest'anno la forza degli alleati am- 
monterà a 120,000, ed anche a 140,000 uo- 
mini. Quanto più gti atteati. raddoppierafino i 
loro sforzi, quanto più pericolosa diventa la po- 
sizione di Scbastopoli, tanto più probabile si 
rende una prossima pace; perchè la Russia 
preferirà di firmare la pace prima che le sue 
bandiere abbiano cessato di sventolare sulle 
mura di Sebastopoli. 

RUSSIA 
Si legge nell’ Osservator Triestino: 
L.giornali della capitale non conterigono 
> pochissime notizie intorno alla guerra. Nei 
giornali. della Germania trovansi. puro» pochi 
dati.che;non siano già conosciuti dai nostri let- 
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tori. Da ana corrispondenza di Varsavia 6 di- 
cembre, contenuta nella Gazzetta di Colonia del 
12 corrente, rilevasi che la Russia si arma an- 
cor sempre. La guarnigione del regno di Po- 
lonia viene considerevolmente aumentata. L’a- 
vanguardia è composta di cavalleria grave della 
guardia imperiale. Un reggimento di cavalleria 
è già arrivato e prende quartiere nel governo 
di Lublino presso la strada che conduce per 
Siedice e Biala, quindi alla destra sponda d 
la Vistola. Due terzi del primo corpo d'’eser 
to, — il cui capo di stato mag; 
tante d'ala di a Maestà, conte Heyden, — 
stanno presso Kielce e Radom. Le truppe che 
dovranno presidiare le fortezze della Polonia 
*vano ascendere a 24,000 uomini e se 
si calcolano le divisioni dei granatieri del se- 
condo corpo d'esercito, i quali per la maggior 
parte rinforzano la linea nella Volinia e Po- 
dolia, finalmente se si comprendono le guardie 
destinate pel regno, il numero delle truppe di 
tutto quell’ esercito dovrebbero ascendere a 
140,000 uomini, i quali verrebbero domandati, 
come si suppone, dal conte Rudiger, provviso- 
rio governatore militare in Varsavia. 

Gli sforzi che la Russia deve fare in Cri- 
mea non le impediscono nelle sue operazioni 
nel governo di Orenburgo, dove il corpo di 
Perowski batte i Kokanzi coll’intento di occ 
pare Chiva. Colla Persia pare che la Russia 
siasi posta su un buon piede, e si rinforza 
molto l'esercito della Transcaucasia sotto Read, 
BebutoT, Wrangel I ed Andronikow, mentre il 
corpo sciolto della Caucasia sotto Nikolai, Wran- 
gel Il e Wrewski sta sorvegliando i tentativi 
di Sciamil. Ultimamente fu spedita molta ca- 
valleria ed artiglieria in Alessandropoli. Verso 
il confine della Finlandia sino al Caucaso mar- 
ciarono finora solo truppe dell'esercito attivo 
(sei corpi d'infanteria ) oltre al corpo delle 
guardie e dei granatieri. Tutte queste truppe 
occupano una linea di difensiva. La cavalleria 
del cordone asiatico, composta di cosacebi, tro- 
Vasì ancora in marcia. 

Il servizio interno viene prestato ora esclu- 
sivamente dall'esercito così detto pegli scopi 
locali. Nella Finlandia si rinforza il corpo se- 
parato colla formazione di nuove milizie e di 
bersaglieri. Per la prossima primavera la Rus- 
sia sarà armata su tutta la linea delle  provin- 
cie dichiarate in istato di guerra ed avrà oc- 
cupati tutti i punti strategici d’ importanza. 


si fa 


IMPERO OTTOMANO 

Leggiamo nel Corriere Italiano : 

Il tenente maresciallo conte Coronini par- 
ti il 29 decorso da Jassy alla volta di Buka- 
rest, dov'egli pensava avere un colloquio con 
Umer pascià 

Uno seritto di un intendente francese im- 
piegato nel deposito che gli alleati tengono a 
Varna, contiene dati certi su immensi prepa- 
rativi che si fanno in quel porto onde imbar- 
care un grande corpo d'armata che vi arrive- 
rà quanto prima. Quasi tutti i navigli da tras- 
porto che nel mese di settembre condussero 
l'armata alleata in Crimea, si trovano in que- 
sto punto radunati nel porto di Varna e pronti 
a ricevere e trasportare truppe. Come ben si 
vede, questa lettera , confermando quanto ne 
annunziarono i dispacci telegrafici, stà in aper- 
ta contraddizione colle lettere che ne peryen- 
nero dai Principati. Però non passerà lungo 
tempo che verremo in chiaro del vero stato 
delle cose. Crediamo dover osservare che nel- 
lo scritto dell'impiegato francese da Varna, non 
è indicato il luogo di sbarco delle truppe che 
si attendono in quella città. 

— Gli arrivi di truppe dalla Francia e 
Inghilterra sono incessanti. 

La maggior parte dei vascelli francesi a 
vela entrarono nei canale di Costantinopoli per 
Prendere i loro quarti d'inverno) -é nom:ri+ 


masero nel mare di Crimea che i soli: piroscafi! , 


Dei navigli inglesi non ne giunse qui an- 
cora nessuno, e tutta la flotta, unitamente ai 
pochi legni a vela, resta tuttora in quelle par- 
ti, finchè altri vascelli ad elice non vadano co- 
là per surrogarli, le quali misure vengon pre- 
se soltanto per proteggere le truppe di terra. 

Qui si continuano sempre i preparativi di 
guerra per la prossima campagna. Si appresta 
no munizioni e provviste d'ogni genere senza 
dimenticar nulla. Le truppe che giungono quì 
dall’ interno vengono acquartierate nella cap 
tale, dopo una rassegna. Codesti soldati non 
ricevettero per anco veruna destinazione, e si 
ritiene che rimarranno quì per tutto l'inverno. 

Alcuni giorni sono, vennero mandati cir- 
ca 500 artiglieri ad Omer pascià, il quale ne 
avea sommo bisogno. Vennero pure spediti al 
suo esercito vestimenti d'inverno; ma a quanto 
sappiamo da buona fonte, quest’ invio non sup- 
plisce ai bisogni d'Omer pascià, i quali sono 
immensi. 

L'esercito di Kars comincia a riprendere 
coraggio, e a riformarsi. Esso sarà probabil- 
mente trasferito fra breve in Schilder, ove a- 
vrà il suo quartier generale e le sue fortifi- 
cazioni. Schilder, situato a poca distanza da 
Kars, è luogo vicino al mare ed ha un clima 
più salubre. Zarif Mustafà pascià, l'ex-genera- 
lissimo di quell’ esercito, si trova tuttora quì 
in disponibilità. 

L'esercito di Kars si compone presente- 
mente di 26,400 uomini di ogni arma, ed è 
passabilmente provvisto, per quanto è possibile, 
del necessario. Quest’ esercito, coi rinforzi 
che gli saranno colà spediti tempo, dovrà 
entrare in campagna nella prossima primavera 
per riparare ai disastri del 1854. 


———— ———_—_—_—_____ 
NOTIZIE RECENTISSIME 


Parigi 15 Decembre. 


Leggiamo nel Moniteur del 14: in data di 
Norvegia 18 novembre: 

Egli è del nostro interesse, che le poten- 
ze occidentali escano vittoriose dalla presente 
guerra: e se l'onore ce lo comanda, ci pren- 
deremo parte. Mostreremo alla Svezia e all'Eu- 
ropa che la Norvegia è animata da uno spi- 
rito di unione e di concordia, e che sa accet- 
tare la sua parte nei sacrifici, quando si tratta 
di conseguire un grande scopo. 

— Abbiamo da Parigi, che il sig. conte 
di Tancourt, addetto all'ambasciata francese a 
Vienna, e che avea portato a Parigi il trattato 
di alleanza del 2 dicembre, ripartiva il gior- 
no 9 colla ratifica dell'imperatore Napoleone. 

Scrivono da Amburgo #2 dicembre, che i 
cinque ultimi navigli della flotta inglese hanno 
abbandonato Kiel. 

A Tolone continuano gl’imbarchi di trup- 
pe e di munizioni da guerra. 

-— Estratto del trattato, presentato al par- 
lamento inglese: 

1. Le parti contraenti si obbligano a non 
entrare in accordi con la Russia senza delibe- 
razione comune. 

2, L'Austria si obbliga a difendere i Prin- 
cipati. centro il ritorno dei russi; restando li- 
beri gl’inglesi e i francesi di entrarvi se lo 
giudicassero conveniente. 

3. In caso di guerra tra l'Austria e la 
Russia, la Fraticia e l'Inghilterra promettono 
un. trattato offensivo e difensivo con l' Austria. 

4. 'In questo caso niuna propostà di pace 
fatta dalla Russia sarà accolta senza ‘accordo 
comune, 

5. Se il primo gennaio la pace non sarà 
stabilita, le-tre gar piena per' rag- 
iungere lo'{8 dell'alleanza. 

5 pa Hi tratiaio. verrà comunicàto ‘alla Prus- 
sia. È desiderabile. i la...ccopérazione di ‘questa 

a us To vide « GIOMLIMOL 9019 
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trattato, non officialmente però, non essendo 
ancora giunte le ratifiche. 

Rettificazione all'art. 3. « In caso di guer- 
ra » leggete l'Austria, la Francia e l’Inghilter- 
ra si promettono scambievolmente alleanza of- 
fensiva e difensiva ( Vedi l'altro dispaccio qni, 
sopra )». 

— Costantinopoli 7. — Omer pascià si è 
imbarcato per la Crimea con parte del suo 
esercito. Ismail fa provvisoriamente le sue veci. 


BexLimo 12 Decembre. 

Scrivesi da Berlino al giornale di Bresla- 
via in data 11 decembre: 

E priva di fondamento la notizia recata 
da alcuni giorni che prima della conclusione 
del trattato di decembre la Prussia fu invitata 
ad associarvisi. Prima della soscri 
to a Berlino il semplice avv ’ imminente 
soscrizione del trattato, e precisamente il 28 
dello scorso mese. Il gabinetto di Vienna fu 
all'opposto invitato per via telegrafica a diffe 
re la soscrizione finchè la Prussia ne abbia 
esaminate le condizioni ed abbia preso una de- 
cisione circa la sua accessione. Ma la cosa de- 
ve er stata tanto inoltrata che non era più 
possibile una dilazione. Il trattato di dicembre 
sarà delinitivo, e verrà posto in esecuzione quan- 
do si sarà conchiusa la convenzione militare. 
Di rilievo per le prospettive di pace è paten- 
temente la dichiarazione fatta a Vienna dagli 
ambasciatori di Francia e d'Inghilterra, cioè 
potenze occidentali non essere intenzionate di 
esigere altro che l'accettazione dei quattro punti 
preliminari. Non è però da presumersi che la 
guerra sia terminata di fatto. perchè le poten- 
ze occidentali e la Russia hanno fatto delle di- 
chiarazioni pacifiche nella capitale austriaca. 
L'armistizio subentrerà appena quando i nego- 
ziati di pace saranno giunti al punto in cui si 
potrà calcolare con certezza sul desiderato ri- 
sultamento. 


Vienna 15 Decembre. 

Il Fremdenblatt dice che i trattati d'al- 
leanza del 2 decembre giunsero qui ieri mat- 
tina da Parigi e Londra colle rispettive ratifi- 
che. Ieri a mezzogiorno avrebbe avuto luogo 
lo scambio formale delle ratifiche. A quanto 
vuol sapere il suddetto foglio, non verrà indi- 
rizzata attualmente nessuna intimazione alla 
Russia. 

— Il regio ambasciatore del Belgio pres- 
so quest'imp. corte conte O'Sulivan ebbe di 
questi giorni una lunga conferenza col ministro 
degli esteri conte Buol-Schauenstein. 


RUSSIA 

Da Odessa 3 decembre scrivono all'Osster- 
reichische Crrespondenz: « La voce di una im- 
minente operazione contro la Bessarabia, come 
pure di un attacco contro Odessa , trova qui 
molta credenza ; in seguito a ciò le batterio 
della città farono rinforzate e munite d'un m 
gior numero di cannoni ed aumentate le tri: 
cee verso Lusdorf. Dicesi che anche la guar- 
nigione, già sufficientemente forte, verrà an- 
mentata di 15 a 20,000 uomini.» 

— Scrivono da Varna 3 decembre al Frem- 
denblatt che l'assedio di Sebastopoli viene con- 
tinuato con un piano affatto diverso di prima, 
in seguito ad una decisione presa nel consiglio 
di guerra del 21 novembre. Tutti i cannoni 
inservibili delle batterie, fra cui 23 cannoni 
inchiodati, furono imbarcati a Balaklava ed a 
Chersoneso e rimpiazzati da altri. Le fortifica- 
zioni sulte alture della Cernaia sono termina- 
te. Ogni ridotto di qualche importanza porta 
il nome di quello che lo fece erigere o di 
qualche generale o di qualche eccelso perso- 
naggio. L'ala destra si è così considerevolmen- 
te rinforzata. Le ‘rovine d'Inkermann furono 
destinate a quartier generale’ del generale Can- 
robert. È certo :éhe le forze‘ russe non sono 
safficieriti per difendersi ‘ a lango contro una 
linea così estesa. Continuano gl’ imbarchi delle 
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troppe ottomane tanto a Varna quanto a Baltscik. 

— Togliamo dal Fremdendlatt: Benchè, se- 
condo le ultimo notizie dalla Crimea, sembre- 
zebbe che entrambi gli eserciti nemici voglia- 
no serbare una tregua, pure dal campo russo 
giunse qui una voce secondo cui i russi sareb- 
ero intenzionati d’intraprendere un colpo di 
mano contro gli alleati al 6 decembre stile vec- 
chio, giorno onomastico di Sua Maestà l'impe- 
ratore Nicolò, che corrisponde al 18 decembre 
del nostro calendario. 

CosrantiNoroLI 7 Decembre. 

Un ordine sovrano ad Omer pascià; gl’in- 
giuage di far immediatameute imbarcare 30.000 
tarchi per la Crimea. Reschid pascià fu am- 
malato, ma ora sta meglio. Il ministro delle 
finanze si ri Non si confermano le vocl 
corse riguardo ad altre modificazioni ministe- 
riali. Da Balaklava nulla di nuovo. E qui giuu 
ts e sbarcato il primo corpo di truppe fran- 
così fresche di 1000 uomini. 

— Leggiamo in una corrispondenza par- 
ticolare della Presse di Parigi, in data di Co- 
stantinopoli 30 novembre: 

Alcun che di grave si prepara in Crimea; 
da cosa è certa. Oltre le cure, che si danno al 
compimento: di' tutt i lavori, le disposizioni par- 
tiedlari son prese in previsione d'un avveni- 
mento, chè ‘cidst'uno attende con impazienza ; 
glivordini, trasmessi all'Intendenza, indicano 
l'accostursi - del momento solenne. Debbon esser 
liberi negli Ospitali di Costantinopoli, dal 1 al 
3:dicembre, 4000 letti : il nuovo Ospitale di 
Gulhanè, egli solo, ne darà 800; Daud pascià, 
2000. Assalto o battaglia , il colpo sarà dato 
frà ‘breve. Secondu gli uni, il generale Canro- 
bert vuol festeggiare l'anniversario d'Austerlitz: 
secoml'altri, (si-tratta del 10 dicembre. Qualun- 
que sià:la data scelta, la sarà una lotta terri- 
Diles nessuno in Crimea dubita ch'ella non sia 
rina vittoria: 

Lo stato degli ‘eserciti è buono al possi- 
bile. “Durante alquanti giorni; segnatamente 
dopo la tempesta det-14, it freddo. fa crudis- 
simo, e cagionò alcune malattie. Avvennero ac- 
cidenti gravi: colti da quel freddo, dopo aver 
passato quattro di nell'aciua, ‘nella: meve e net 
fango, alcuni soldati ebbaro i piedi gelati; sc 
ne contano quattordici, se son-berre informato. 
L'esercito patì per la" mancanzà/ di leguo, e so- 
prattutto per l'imptissibitità diaccondere i fuo- 
chi a eausa' della: pioggidy della ‘graznuola e 
det ento, che /non lasciarono quasi tregua, du- 
rante'4re' giorni, aî nostri. poveri soldati. Ora, 
que'‘caltivi giorni son già ‘obbliatt ;. le legne 
grungenò ià quantitt sufficiento dalla. costa d'A- 
sia. Mi le-notti soti sempre fredde: Si appa- 
recchiano qui in fretta le gambiere lunghe, do- 
mandate dal generale Canrobert=::10,000 paia 
ne sardiino consegnate il 10 dicembre.; Anthe 
il nutrimento delle nostre truppe sarà rim bre- 
ve'd’assai migliorato tebn la: spedizione di car- 
ni''fresche in Crimea. DI 


Le truppe' inglesi patiscono” più delle no- 
stre; elle soho quasi all'atto sprovviste d'abiti 
d'inverno. Il ;vaufragio del Prince obbligò il 
Commissariato a prendere tutto ciò, ch'ei tro- 
va; e si veggono da alcuni giorni a Galata 
montagne di flanelle e di pelli comuni, acca- 
parrate per l'esercito inglese. 


BORSE. 
l’arigi (6 decembre. 
Quattro è 1/2 per cento aperto & . . 
chiuso a... .+.. 
Pre per cento aperto a . 
chiuso a. è nile ct +70 65 


Vienna 45 decembre. 
Cinque per 0/0. . . D. 82 7/8 
Quattro e 4/2 per 0/0. . . + DL 72 1/2 
Pezzi da 20 e. ag. per 0/9. D. 26 3/4 


RITRATTO 


Storico politico letterario del March. Carlo 
Antici delineato da Antonio Angel ni della comp. 
di Gesù, lib. tre— Roma Tip. delle belle arti, 
in-8 2804." 


Ml produrre alla luce e nel cospetto degli uomini 
esempi luminosi di virtù, e rivendicarli dall'oblio, che 
a senso a senso involgo e cuopre le umane cose, è opera 
di pregio, w porta non tenui frutti nella sociale famiglia. 
Perchè l'animo contristato al laido spettacolo di tanti 
mali, che ci pesano sopra, e sconfortato dal timore di 
peggio, si riconforta, si ria dallo sgomento, prende lena 
a correre la via della virtù, si asserena; quasi come al 
mite raggio di amica luce, che rompe le tenebre della 
nera procella, v ti mostra una parte di cielo lieta e sen- 
za nubi, mentrechè nel lembo dell’ orizzonte muglia la 
bufera, e asconde il giorno. Or questo merito acquistò 
con noi il nostro antorò, traendo dal patriziato romano, 
e mettendoci innanzi un. vivo © fresco esempio di ogni 
bella virtù. Dacchè ci rappresenta e ci ritrae co” propri 
colori un cavaliere nella vita privata e nella pubblica 
volto con le forze dell’ ingegno al amicare in soave con- 
sonanza la politica coila religione, e ad armare la verità 
del polso della filosofia, e de' nervi della eloquenza 
contro le putide cafunnie de’ tristi. Ezli ordinò e capi- 
tolò questa scrillura in tre libri: nel primo discorre 
istoricamente il periodo della vita, che menò sia entro 
le pareti domestiche, sia nella luce delte diznità, e del 
pubblico: il séconilo svolge le opere. che a mantenere 
il buono stato della religione ela farle scudo dalle saette 
di empi scrittori mise fuori : il terzo pennelleggia in 
brieve tavola, e colorisce al naturale le sembianze del 
suo animo. 

Recansi a due le forme di tessere le storie : una 
coutralta, rigidamente chiusa tra Je angustie del tempo, 
e che non esce dall’ormia' dé’ fatti: Pftrà più larza, più 
spaziosa, che entra, laovo.le si apre ;.nol campo dulle 
dottrine morali e politiche , @ raccoglie intorno al sub- 
bietto, come da vari punti, i raggi luminosi di que’ veri, 
che facciano per la causa è per chi ldgge: la prima rade 
l’angusto sentiero della crovaca, e and all'animo a que” 
digiuni scrittori, che con nota tenue consegnarono alla 
memoria delle lettere le persone e i fatti della loro età: 
l’altra si alza olla maestà latina, tiene della magnificen- 
a 3 si nobilita dai raffronti plutarchiani , tassa a 
odo che Sallustio e Tacito colle virtù de’ passati le 
colpe de’ presenti: la prima corre per un and: 
piano e facile; l'altra chiede due tanti fatica, cogni 
criterio, buon gusto, A questa si tenne il nostro scrittore: 
altramente non avrla potuto ferire il suo scopo , che fu 
giovare a'costulhiy è nell'esempio di un solo ben meri- 
tare di tutti. 

Ondechè ci avvisiamo tornare questa istoria utile 
sopra molte : perchè lumeggiata dagli avvenimenti, che 
chiusero l'uscito secolo, aprirono il correute, e con va- 
rio avvicendamento lo accompagnarono insino all’ am- 
mezzzare di esso. Wè 'inche uu aflettaniento a leggeria 
Yer la bontà della Jirigua,; con /ohe è detiata, tutta fre- 
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sca, propria, senza le ruvidezzo di che sono imbarbariti 
tanti libri, che vengono fuori alla giornata: 6 che più è 
per gli opportuni maestramenti, di che è rifiorita, a go- 
vernare la vita, nella morale, nella politica, nelle lettere, 
nella religione. 


F.M 


ANNUNZI TIPOGRAFICI 


‘ovenario e Panegirico della Immacolata 
Concezione di Maria Vergine; del P. Antonio 
da Rignano M. O., terza edizione riveduta ed 
ampliata dall'autore 

Prato 1852 petipi di F. Alberghetti : as- 
sai bella, pag. 125 in 8° prezzo paoli 5. 

Si trova vendibile nella tip. Tiberina in piazza Pol 


ARRIVI 
DAL GIORNO #1 AL GIORNO {2 DucwmBRE 


Boys Gug. d'Inghilterra, proprietario, da Firenz», 
Barvetius Ant. d'Austria, proprietario, da Livorno. 
Cauvreur Aut, del Belgio, negoziante, da Livorni 
Chanoine Luigi di Fr , proprietario, per Basti 
iorgio di Danimarca, scultore, da Vienna 
pburn Gio: d'Ingh., propriet., per Genova 
Gherardi Roberto di Pistoja, possidente, da Napoli 
Hattield De Rodes W. d'Inghilt., propr., da Firenze. 
er Elisabetta d'Agghilterza, propristaria. day Mirenze 
Ogden Gug. d'Inghilterra, proprietario, da Firenze. 
Orawlez Sarah d'lughilterra, propr'ètario, dm Rirenze. 
celesiastico, da Livorno. 
112) Proprietari, da Napoli. 
, proprietario, da, Firenze, 


Rothschild (de) Carlo d'Austria, barone, da Firen 
Siraut Augusto del Belgio, propriet., per Genova.* 
Walkin Gug. d'Inghilterra, maestro, Firenze, 


Suno arrivati altri 25 forestieri. 
PARTENZE 
DAL GIORNO {1 AL GIORNO 12 DECEMBRE 


Alkinson Edoardo d'Inghilterra, propr., pe: Napoli. 
Anglesio D. Luigi di l'orjnu, cauonico, pec Torino. 
Augrain Emman. di Francia, possilente, per 
Bollers Michele d'Austria, proprivtario, per Parigi. 
D. Eugenio di Francia, prete, per Francia 
Benaglia Antonio d'Austria, possidente, per Lodi. 
Coen Marco di Roma, negoziante, per Porigi. 
Courtias D. Gio: di Francia, prete, per Marsiglia. 
Chabert D. Eugenio di Francia prede, per Marsiglia. 
allè Carlotta di Francia, propriviaria; per Napoli. 
Courtial Aug. di Francia, propr., per Marsig.ia. 
Carr Giacomo d'inghilterra, proprietario, per Londra 
Cella D. David di Parina, sacerdote, per Piacenza. 
Caracciolo Gius. di Napoli, marchese, per Napoli. 
Dostefanis Melchiorre di Turino, teologo, per Milauo. 
Diesbach Stanist. di Svizzera, propr.; per Genova. 
Dugas Gaspero di Francis, negozianto, per Parigi. 
ve Fraoe. di Francia; proprietario, per Napoli. 
assonr Giulio di Francia. proprietario, per Napoli. 
Felber Aless. di Francia, proprietario; per Napoli. 
Ferier Pietro di Francia, proprietario, per Napoli. 
Foley Tomm. d'Inghilterra, per America. 
Fissore D. Celestino di Torino, canouico, per Torino. 
Geulain Pietro di Francia, propr., per Napoli. 
Gordon Enrico d'Inghilterra, proprietario, per Malta 


Harvey Enrico d'Inghilterra, proprietario, per Napoli 
Jalidin Fr. di Fraucia, canonico, per Napoli. 


Lampe Luigi del Belgio, proprietario, per Napoli. 
Magnan Vittorio di Francia, proprietario. per Firenze. 
Massimo D. Lorenzo di Torino, sacerdote, per Torino. 
Mars D. Luigi di Fiandra, sacerdote, per America. 

O Connor Michele d'America, per Francia 

Patrick Fr. d'America, proprietario, per America 
Prequart Teodoro del Belgio, proprietario, per Franci 
Rone D. Luigi di Torino, sacerdote, per Torino. 
Rouvier D. Filippo di Francia, curato, per Francia. 
Rieve Carlo Filippo di Francia, canonico, per Napoli. 
Splielh Gius. di Prugsia, proprietaria, per Prussia. 
Timon Giov. d'America, proprietario, per Napoli. 


Veneroni D. Luigi d'Austria, parroco, per Lodi. 
Werbronek Angelo del Belgio, proprieta; 
Sono partiti altri 40 forcsueri 


per Napoli 


AVVISI 


5 Coxmomisio 

Del Monte Bentivoglio di Roma 

Restano avvertiti i signori proprietari 
delle azioni del Condominio sudetto di- 
inoranti così nello slato Pontificio come 
altrove che mel publico banco di s. Spi- 
rito si è aperto il pagamento del quarto 
sriparto di, rendita del corrente anno a 
lutto. il giorno 13 decembre 1854 

‘ la nel tempo stesso ai signo- 

ri proprietari ed esattori I’ obbligo della 
rinnovazione delle procure che segnano 
una dala anferiore al decennio, poichè in 
caso di 
rehbe: toro, rifiutato il pagamento. 


AVVISO DI VENDITA 
Venerdì 22 corrente Decembre alle 


bre 10 antemeridiame inella casa: posta 
del Corallo a. 28‘avrà luogo:fa yen 
dita di una quantità di stigli per uso di 
Caffettiere che appartenevano AD ‘UN’ 
CAFFÈ DISMESSO e trasportati, npposi- 
tamente nella sudetta casa, e questa con- 
sisterà in bancone , tavolini con''pietre 
42 cuccomi, e cioccalaltiere di rame-sot- 
tocoppe di pakfon, e di ‘ottone, una zuc- 
cheriera ili pakfon grande, altra di ottone, a 
tazze Uel ginori, altre dorate, cueéhiari 
ni, cuccomi di pakfow, servizi completi 
boccioni per acquayite , bottiglie Fry! ro- 
soli bicchieri «dj callè, € d’acqua, bicthie- 
rini giarre non che tutto il mobilio con- 
sisleate, in letti, malarazzi, commò, sedie, 
credenzoni, e credenze ec. Il calalogo sì 
dispensa gratis dal Perito Camillo Pucitta 
nel ‘so negozio via di Tot Argentina 
num. 3. 


uu 


DELLA R 
to 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


/TriboiCiv. «di Roma {1 Turno 
, Nelle causa. (ra ilisig. Antonio Anto- 
nietù rappr. dal Procuratore Giovanai De 
Homanî Dl 

E li stgnori Lwigi'Batacchi rappr, dal 
Proc. Cristoforo Tuccimei e Vincenzo Ba- 
tacchi domic. a Fitefize. 

Bull'istanza dell'Amtonietti diretta ad 
ottenere che venga orilinala l'esecuzione 
provvisoria non ostante |’ interposto ap- 
Îlo della sentenza emanata dal Trib. 
Civile di Perugia in:figura di commercio 
il giorno 20 ottobre 1854 nella causa di 
cui ec, 

Al Tribunale mell'Udienza del 5 de- 
cembre 4854 ofdina che | appello si os- 
servi in devolativo, spese riservate, 

Ad ‘del'‘sif. Antonio Antonietti 
roppri dal:sott:| Pioci f 


EVENENDA CAMEnA APOSTOLICA 


Si nolifichi la pres. Sent. per affisso 
ne e iuserzione in gazzetta. 

AI sigàor Vincenzo Batacchi domi: 
a Firenze. 


Gio: De Romanis Proc. 


Per tutti gli effetti di ragione si de- 
duce a notizia ii etilandue abbia, o possa 
avere interesse nella ere.ità iacente del 
la fù Teresa Manuelli Vedova di Gaetano 
Cavallenzi, che nel giorno di sabato 25. 
Decemmbre 1854 alle ore 10 adtimeridiane 
avrà luogo la descrizione , 6 
effetti, che si rinverranno nell 
ultima abitazione di detta vedov 
lenzi posta in via di Torre Argentina nu- 


«mero 34. 


Giacomo Tommasi Proc. di Collegio 


DE Giornale di £ 
di associazione per 
Podificio, Tupeli 
Regno Lola: de 
Parsi Bassi e du 
Og 


21 Decemb. 


AYVISO 


1 signori 
sono invilati a 


sono pregati d 
cognome, @ sc 


La maestosa 
nel giornale di id 
hasilica Liberiani 
la IMMACOLAT 
VERGINE si dev 
pietà della pri 
non avuto riguar 
augusta e ricchi 
giorno a tanta » 
magnificenza che 
nata da una str 
gamente disposti 
dal P. Marchi di 
leggevasi sopra 
borgbesiana, indil 
pesca famiglia | 
grande Mistero 


osthac ex 
Fide 

Gens 8 
XVI Ka 


Eseguivasi 
del palazzo del 
al pubblico cosp 
decimoquinto br 
la somma di sed 
rata dalla circol 
ine di altrettanto 
“ivcome annunz 
soBecma Commis, 

\lizazione della ca 
idfetto mese. 
4. La prelodal 
all'atto, cui prese 
lel Comune, 
Commercio di 
—tfasgale del De 
Vitati: al sig. Au 


celliere della R. 


Num. 291 — 1854. 


I Giounale di Adua esce equi giorno, eccoltuati j feetivi. -d presi 
i: Roma @ 4 Bo. > Stato 


di asasciazione pev Irimente domo | se 


Pontificio, Noapeli è Stati Bardi E 4 go. - Granducato di Esscanta, 
Regno Laufdido Weueto ce. & 2 30. - Francia, Spagna, Portogallo, 
Parsi Voassi e Suglilicuia & 4 So.- Gamania A 3.-clueica È 6.- 


Oy asseciato riceve il giornale franco di porto: e equi numero slac- 


cato vale Fai. 3. 


mesto, 


Venerdì 22 Decembre 


(fn alli del Ciprrsmo iunaerili Luo, questo giornale sona fica sas 
Le fettere, è pieghi, è quippi, come anca la riclicate. e, fe inserzioni 


GIORNALE DI ROMA 


OSSERVAZIONI METROROLOGICHE FATTE NFLLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE. 


————— 
GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
QUa Temperat. di OR. 


Ore7.antina..|.Boll.27 lin. 8,5 
27 » 9.5 
27 » 10,6 


= 
| 


21 Decemb., ‘50 3 pomer.|  » 
» 9 pomer.| » 


Termometro KR. 
ester. al Nord. 


Stato 


| Umidità del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


1,2] 
7,8 643 N. 
4,9 75 8 |E-N-E. var. 


-Sereno 
Sereno 
Sereno 


Dale 9 pom. del 20 Decem: fino alle 9 pom. del 21 detto. | 


‘l'emperat. mass. + 7,9. Temperat. min. + 1,0. 


————ra—— 


= 


AVVISO AI SIGG. ASSOCIATI. 


1 signori Associati al Giornale di Roma 
sono invitati a rinnovare l'associazione, che 
va a terminare alla fine del corrente mese, 
se non voglipno soffrire ritardo nella spe- 
dizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di far porre il loro nome e 
cognome, a scanso di equivoci, nei gruppi 
del danaro che affidano alla posta, ovvero 


di accompagnarli con lettere di avviso. 
è 


ROMA 22 Decembre. 
NOTIZIE DIVERSE 


La maestosa festa che abbiamo annunciato 
nel giornale di ieri, essersi fatta nella insigne 
basilica Liberiana il 18 corrente ad onore del- 
la IMMACOLATA CONCEZIONE DI MARIA 
VERGINE si deve, priscipalmente alla distinta 
pietà della principesca Casa Borghese, la quale 
non avuto riguardo a dispendio volle che la sua 
augusta e ricchissima cappella destinata in tal 
giorno a tanta solenuità fosse adornata con una 
magnificenza che mai la più grande, e illumi- 
nata da una straordinaria quantità di lumi va- 
gamente disposti. E la seguente epigrafe dettata 
dal P. Marchi della Compagnia di Gesù, e che 
leggevasi sopra la porta esterna della cappella 
borghesiana, indicava la esultanza della princi- 
pesca famiglia per la dommatica definizione del 
grande Mistero. 

Mariae Dominae Nostrae 
Quam sine labe conceptam 
Pie hactenus ex animo credidimus 
Posthac ex decreto Pii IX Pont. Max. 

Fide catholica credemus 

Gens Barghesia gratulabunda 

XVI Kal. lan. in Aede suorum 

Sollempia. 


Eseguivasi ieri mattina 21 cadente nell'atrio 
del palazzo del Sagro Monte di Pietà di Roma 
al pubblico cospetto e colle legalità consuete il 
decimoquinto bruciamento di carta-moneta nel- 
la somma di scudi 354,700 ulteriormente riti- 
rata dalla circolazione in grazia della emissio- 
ne di altrettanto valore in danaro effettivo , 
siccome annunziavasi nella notificazione. della 
Eccima Commissione, speciale per l'ammortiz- 
zazione della carta medesima in data 11 sud- 
detto mese, 


La prelodata Commissione, presiedette al. 


l'atto, qui presero parte i sigg. Rappresent 


li 
sì del Comune, che della camera primaria, At, 


Commercio di Roma, ed il sig. Pro-Direttore 


—stuerale_del Debilo_ Pubblico a itamente in- 
Vitati: il sig. Aogelo Testa Segrgtarig,@; 
celliere della R. C. A. rogò il felpa 


® 


== 


bale di simile bruciamento, al quale prestaro- 
no opera i militi Vigili Pontifici colla speri- 
mentata esattezza. 
Il Seg. della Commissione 
FiLiepo RUSPANTI 

Nei giorni 13, 14 e 15 del presente de- 
cembre nella chiesa nazionale di s. Luigi dei 
Francesi, è stato celebrato un Triduo solenne 
in onore della IMMACOLATA CONCEZIONE 
della BEATISSIMA VERGINE. In ognuno dei 
tre giorni, avanti un numerosissimo concorso 
di religiosi ascoltatori, Monsig. Dupanloup ve- 
scovo di Orleans con la sua ben conosciuta 
eloquenza ha ragionato sui grandi privilegi e 
la materna tenerezza di MARIA SANTISSIMA 
verso di noi. 

Dopo la predica, la benedizione coll’augu- 
stissimo SAGRAMENTO fu compartita il pri- 
mo giorno da Sua Eceza Ria Monsig. Sibour 
arcivescovo di Parigi, il secondo giorno da 
Sua Ema Rma il sig. Cardinale Gousset arci- 
vescovo di Reims, e l'ultimo giorno dopo il 
canto dell'Inno Ambrosiano da Sua Emma Ruta 
il signor Cardinale de Bonald arcivescovo di 
Lione. 

BoLoGna 18 Decembre. 

Leggiamo nella Gazzetta «di Bologna: 

Un nuovo trionfo si aggiunse alla cattolica 
religione. L' oracolo del Vaticano, facendo pa- 
ghe le fervide brame e l’antica pietà dei cre- 
denti, e col voto dell'augusto senato e dei pa- 
stori della Chiesa, pronunzia domma di nostra 
fede santissima L'IMMACOLATO COYJCEPI- 
MENTO DELLA GRAN MADRE DI DIO, 
MARIA. 

Epoca sospirata da secoli, era a noi ser- 
bato il gioie, era al cuote dei cattolici dato 
ora il godere di così santa esultanza ; sicchè 
l'8 decembre 1834 sarà il giorno più fausto 
e glorioso, che noveri nelle storie il secolo 


ben degnamente la nostra Bolegna,, animandone 
il religioso slancio l' Emo Rino; sno’ Pastore, 
il.ivenerando: Arcivescovo ;sig.; Cardinale, Carlo 
Opizzòpii:* pròtfiovendolo , interpreti del voto 
comune, m «Gommifsatio ‘straofdinario e 
Prolegato.'il nicipio ;6: la Commission Pro- 
vindidle, i quali predisponevano' wellà perin- 
signo: Petroniana basilica. | candegua,; solenni- 
foto valessè all Pagin NOE AUGUSTA, 
“ne, di Felsina, varsò la VERGINI USTA, 

n | che» lì omaggio Ani di infallibile 


TAO” del PANtEFICE Sbmwo, ‘the procla 


Lalimonda»sattolico il grande Mistero. : 
Pad sil er anale messa ‘a detoròsa. pom- 
Tapi iti dabht, e all'esterno presbitero sorge- 


vandli Irveoicipaeeniie e.le apposite tribune , 
ove si accogliessero le autorità ed i corpi co- 


POTTER 
apiloli e pei corpi 


IT memorabile avvenimento Testeggi Tai 


centi ed Aecademici, che pure assister dovevano 
all'augusta cerimonia. 

Ml vasto Tempio quasi non bastava alla 
folla del popolo esultante e commosso, cui por- 
geva eccitamento ad entrarlo, non che la gran- 
de divozione alla VERGINE MADRE, una epi- 
grafe, che, dettata dal chiarissimo nostro mom- 
signor Arcangelo Gamberi leggevasi sulla 
maggior porta della basilica. 

E al santo invito corrisposero con ardente 
cuore e con cattolico giubilo magistrati e po- 
polo ; che questo non ristette l'intero dì dal 
recarsi in folla a venerare la IMMACULATA, 
di cui l'effigie redimita di stelle ergevasi sul 
grande altare; e quelli, convocati da spevia- 
le invito di monsignor Commissario , con- 
venivano, poc' oltre l° undecim' ora, nella co- 
spicua basilica ad assistere alla solenne fun- 
zione, in treno ed in assise di formalità, 

Erano presenti Sua Eccnza Rina Monsig. 
Gaspare Grassellini, Commissario straordinario 
di Sua Santità’ nelle Legazioni e Prolegato di 
Bologna, S. E. li. r. sig. Tenente Maresciallo 
Conte Degenfeld Schomburg, governatore civile 
e militare comandante l' 8° corpo delle armate 
imperiali, S. E. il sig. March. Cowm. France- 
sco Guidotti Magnani senatore dell'eccelso mu- 
nicipio, i tribunali tutti qui residenti, Monsig. 
Rettore della Pontificia Università coi dottori 
di collegio ed i professori, l'Accademia Bene- 
dettina delle Scienze, quella di Belle Arti, Ja 
società medico-chirurgica, l'i. r. e pontificia 
generalità, e gl'incliti stati maggiori e gli uflì- 
ciali sì delle austriache truppe che delle in- 
digene. 

Intervennero pure in corpo l' Illo e Rio 
Metropolitano Capitolo insieme al collegio se- 
minario, ed i RR. Parochi della città, che pre- 
sero nel coro i posti loro assegnati, unitamen- 
te all'illustre capitolo delle perinsigue basilica. 

Dopo la solenne Messa, fu intuonato l'In- 
no di ringraziamento all’ ALTESSIMO HBBTO , 
il quale serbava ai nostri cuori un'epoca di 
giubilo così santo e desiderato. La benedizio- 
ne dell’AUGUSTISSIMO chiudeva le mattutine 
solennità, che annunziavansi ai lontapi pur an- 
che, al meriggio, dal festoso squillare di tutte 
le campane della città, ed al cominciar del 7: 
Deum dal fragore dei bellici bronzi e dalle 
salve di moschetteria, eseguite dalle austriache 


- trappe, disposte con bella mostra in paràta sul- 


la piazza maggiore, dicontro al, graude Tempio. 
A brevora dalle mattutine ceremonie sur- 
cedeva poi il solenne Vespero, in cui la fre- 


quenza del popolo tanta e sì grande si feve . 


da inon'bastare a capirla la vasta mole, sicchè 
la grande esterna scalea,;e parte pur, della fron- 
teggiante piazza rihoccasse, di devoti accorren- 
ti, con nuovo dolcissimo spettacolo aì cattolici 


Wespero succedeva devota processione 
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colla VERGINE IMMACOLATA lungo l' inter- 
no della basilica, e fu vista da muovere a la- 
grime di tenerezza l'accorrere delle e molte 
e molte centinaia di esultanti fedeli a deco- 
rarla con accese faci, che in lunghissima fila 
«lavano al tempio novello aspetto di sfulgoran- 
te magnificenza. Numerosissimo concorreva il 
bolognese clero con alla testa i digni 
miori; vi concorreva in corpo, con helli 
esempio, la Pia Unione dei signori delle Con- 
ferenze di S. Vincenzo de' Paoli; nè fuvvi no- 
bil casa o distinto cittadino, che non fosse rap- 
1 devoto accompi , oltre 
uti maschili di educazione e di privata 
‘enza, tanto numerosi fra noi, lunga schie- 
ra univasi di devotissimo popolo. — Santa emu- 
lazione, cui non ci bastan parole a descrivere! 

Ed alla folla immens a benedir si do- 
vette coll'augusta Efligge, a farne paghe le de- 
vote brame, sulla porta del tempio, nonchè , 
comerasi predisposto, ai gradi del maggiore 
altare, devote preci, e fra l'eccheg 
sicale di inni alla PURISSIMA DELLE VER- 
GINL 

Le solennità tanto del mattino, che questa 
del pomeriggio si compierono fra l'accompagna- 
mento dell'intera grande musica della Petro- 
niana cappella, cui dirigeva il maestro 
liere Stefano Antonio Sarti, prendendovi parte 
i primari professori, non che distinti tanti, 
fra i quali, a tutta cagion di orore 
remo a quel grande dell’ arte musica 
il celebre Donzelli. 

Così Bologna nostra pienamente festeggia- 
va al decretato MISTERO; così mo; asi non 
degenere dall'avita fama nella devozione vivis- 
sima alla VERGINE SENZA MACCHIA, spe- 
ciale e singolarissima Patrona di questa € 
sua devota, la quale a nessuna volle restare 
seconda nel fervidissimo slancio di sua reli- 
giosa pietà, sicchè il festivo giorno rimanga 
incancellabil memoria e dolcissima nel cuore 
di tutti che vi assisterono. 

Nè la sola religiosa pompa, per quanto 
solenne e devota, bastava ad intero sfogo del- 
la religione di questo popolo ; che sino a tarda 
ora di sera, come già i pubblici stabilimenti, 
così le case tutte dei privati brillassero di 
spontanee luminarie, intanto chie, sotto un be- 
nigno sorriso di cielo, che tutto il solenne dì 
fu propizio, il popolo percorreva le vie, pieno 
di quella santa letizia, che addicevasi alla fe- 
steggiata e memoreyole solennità. 
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IMPERO AUSTRIACO 
Viensa 14 Decembre. 
Due documenti accompagnatori al dispac- 
cio austriaco del 9. novembre, 


È 
Al conte Esterhazy a Berlino. 
Vienna 9 novembre 1854. 

Nel mostro precedente dispaccio abbiamo 
esposto i motivi per i quali non potevamo ri- 
tenere opportuno, che i punti citati nel pro- 
getto del deliberato federale esteso dalla Prus- 
sia sutto i numeri 2 ‘e 3, forminò una parte 
dell'imminente capitolato. Noi speriamo, che le 
uostre molivazioni . verranno approvate dal ga- 
binetto di.Berlino) ed in questa premessa, la 
nostra convenzione colla ‘Prussia e colla Con- 
fellerazione alemanna mon potrà aser per og- 
getto, che quelle tre decisioni—e ciò non sol 
tanto eyentualmente—le quali sono proposte 
nel progetto d'istrazione all'imperiale inviato 
presidente, 

Ma le. proposte formulate ‘dalla Prus 
variano in alcuni passi dalle nbstre, artiche ri- 
guardo queste tre decisioni. Ia! quel puàlo che 
«ancerhe l'accettazione: d'una! base perla futi- 
ra-pacej.la: proposta) della i Pribsia\ contiene una 
aggiunto!y giusta daraoate» Vassemblom federale 
dovrebbe siconoscerezi; poli «quattro ‘pluùti pre- 


liminari come:juma bas onnifamente atta per 
l'avviamento d'una pace. Ove colle parole ag- 
giunte si avesse voluto esprimere che la Con- 
federazione debba insistere affinchè la pace fra 
la Russia e la Turchia sia basata su questi 
quattro punti, quest'aggiunta starebbe in piena 
armonia colle, obbligazioni assunte dai soscri- 
venti delle note 8 agosto, ma se all'opposto 
nelle parole addotte si volesse trovare un senso 
più esteso, che cioè la Germania non avrebbe 
da permettere altre condizionivoltre i quattro 
punti, la Confederazicne :s° addosserebbe non 
solo un obbligo, che condarrebbe a delle nuo- 
ve complicazioni, ma anche noi dovremmo esclu- 
dere espressamente questa interpretazione per- 
chè la potremmo ritenere inconciliabile coi pro- 
tocolli di Vienna e colle dichiarazioni conte- 
nute nella nostra nota dell'8 agosto. Per evi- 
tare tali dubbi dobbiamo dar peso all'ommis- 
sione dell'aggiunta in discorso. 

Il terzo punto delle nostre proposte—ris- 
guardante le misure militari della Confedera- 
zione—subì inoltre nel progetto prussiano una 
essenziale modificazione. Per quanto grande 
fosse la nostra soddisfazione nel veder ricono- 
sciuto anche da parte della Prussia, che l' as- 
semblea federale debba rivolgere la sua atten- 
zione eziandio alla mobili pne dell’ esercito 
federale, pure non possiamo rinunziare alla no- 
stra convinzione, che la commissione mili 
dovrebbe essere incaricata decisamente di fi 
le necessarie proposte aflinchè le forze mi 
ri della Confederazione siano a tempo debito 
approntate e collocate. Il momento ci sembra 
ormai troppo grave, perchè si abbia a spreca- 
re il tempo con discussioni intorno le quistio- 
ni dell'esecuzione, e noi crediamo convenire 
alla parte cui l'Austria e la Prussia consiglia- 
no alla Confederazione, che alla sua azione sia 
dato il necessario vigori 

Siccome però il regio gabinetto ci assicu- 
rò di esser pronto a facilitare in ogni modo 
l'accordo intorno il tenore della deliberazione 
da prendersi, così offrirémo da canto nostro 
ogni possibile mezzo, e daremo al barone de 
Prokesch l'autorizzazione di mettersi d'accordo 
sulla forma e sul concetto delle proposte col 
regio inviato federale prussiano. 

Se per esempio si désiderasse evitare di 
riconoscere nel deliberato ‘federale, che esiste 
il pericolo d'u.* aggressione contro la monar- 
chia austriaca, noi nou insisteremmo sopra una 
tale decisione —non contenuta nel progetto prus- 
siano — ma saremmo d'accordo che per le mi- 
sure militari della Confederazione si adduca 
qual motivo la minacciata posizione delle cose 
europee. 

Vostra Eccellenza è invitata di rassegnare 
al regio ministro presidente una copia di que- 
sto dispacciò con cui ‘completiamo la nostra ri 
sposta alla sua comunicazione del 30 decorso. 

Accoglieté eco)! 

matin Buor 
I..n 
Comunicazione! confidenziale 
al conte Esterhary a Beflino. 
Sig. Comtel ‘n. 

La comunicazione ufficiale della regia corte 
prussiana a cui, rispondiamo quest'oggi era ac- 
compagnala io! un, dispaccio confidenziale al 
conto NAbla! "tali ’Aitest'inviato ebbe la tom- 
piacenza di comunicarmi. ‘Su 'questa espresso» 
ne confidenzialé» del ‘baroie de. Mantéuffet fon- 
diaino ila sperarizarche it. gabinetto di Berlino 
approverà lle motivazioni det nostro dispaccio 

ciale d'oggi! éontro l'assunzione di nuoyi im- 
pegni forthalmenter obbligatori. E! qui u'è forza 
riferirci ranzi ‘tuttà a quelle ‘espressioni alle 
quali V.. Eera:antorizzata' dal dispaccio 28 ago» 
sto; "Già in altora femnio: compresdere lia corr 
ir Berlino! che; la: Ripssia-agm oil vedrebbe 
fta pai apivgrsuni;:sdu Con | acoelitari 


zione dé ipuattro; + prolimimari vòlesse cafe 
[omar rar ii eh di'pacd: La: mostra 


opinione in questo proposito non si è cangia» 
ta. Noi desideriamo ancor adesso l' intavolazio- 
ne delle trattative e la definizione delle con- 
dizioni di pace in base dei quattro punti da 
interpretarsi lealmente in senso della conser- 
ione dell'equilibrio europeo, Se in seguito 
ntimazione della Russia, il gabinetto di Pie- 
) si dichiarasse pronto di trattare in 
questi quattro punti, noi ci occuperem- 
mo caldamente presso le potenze occidentali 
per l'accettazione e per la contemporanea s0s- 
pensione dell'ostilità. 

Nei negoziati stessi ci daremmo premura 
affiachè le basi preliminari nel loro cangiamen- 
to in formali condizioni di pace, vengano in- 
terpretate lcalmente ed equamente per tutte le 
parti. Se la Russia si fosse dichiarata pronta a 
re in base dei quattro punti, e se le 

occidentali ciò non pertanto si deci- 

dessero per la continuazione della guerra, l'Au- 
stria non s'assumerehbe l'obbligo d'appoggia 
alle pretese. Ma l'Austria potrebbe chiamarsi 
soddisfatta soltanto nel caso che la Russia si 
obblizasse in faccia a noi formalmente e so- 
lennemente per i quattro punti, qualsisia poi 
la durata della guerra e l'andamento degli av- 
venime Prima di esprimere tale soddisfa- 
zione, afline di mantenere i nostri doveri cu- 
ropei, faremmo, in una conferenza colle po- 
tenze occidentali, il tentativo d indarre anche 
queste a dividere la nostra sodilisfazione. 

Se la rinnovata intimazione della Prussia 
al gabinetto di Pietroburgo non dovesse avere 
l'esito desiderato, l'Austria si deciderebbe an- 
cora una volta ad un passo comune per | ac 
in questo » 


negozi 
pote 


cettazone dei quattro punti 
però una risposta negativa avrebbe per conse- 
guenza l'interruzione dei rapporti diplomatici. 
Quelli che prendessero parte a quel passo si 
obbligherebbero alle medesime conseguenze. Si 
troverà del resto ben naturale, che prima di 
fare una consimile ultima proposta, ne diamo 
notizia alle corti di Parigi e Londra, affine di 
assicurare nello stesso tempo, che mn buon ri- 
sultato del nostro passo a Pietroburgo, trove- 
rebbe un'accoglienza, analoga presso questi ga- 
binetti. Finchè la Russia non accetta i quattro 
pur Austria deve riservarsi il diritto di farli 
accettare colla forza. E qui avrebbesi da chie- 
dere se la Prussia e la Confederazione alemau- 
na fossero pronte ad agire di concerto con 
noi. Del resto noi non premleremmo una con- 
simile risoluzione senza consultare  anterior- 
mente i nostri alleati. In nessun caso però sti- 
puleremmo con una potenza straniera qualsiasi 
un accordo che fosse contrario allo spirito del 
trattato d'aprile, ai nostri obblighi federali, op- 
pure agli interessi della Germania. Dobbiamo 
però riservarci il diritto di stipulare ; accordì 
che ci sembrano favorevoli al conseguimento 
dello scopo comune, e di cui metleremmo pe- 
rò sempre a giorno i nostri alleati tedeschi. 

Scoppiata la guerra colla Russia, l'Austria 
non potrebbe assumersi l'obbligo di acconten- 
tarsi dei quattro punti. 

Aggradite ecc. 


Conre pe Brox. 

— Seriverano nel 10 dicembre da Vienna, 
alla Triester Zetung quanto appresso. 

Unitamente alla notilicazione del trattato 
di alleanza, stipulato tra l'Austria e le potenze 
d'Occidente, fu inviato dal gabinetto, di Vienna 
a Pietroburgo il conte Francesco Zichy, iu 
re. Il'èorite fece il viaggio per! Varbavia', ove 
fece al principe Paskewitsch una visita, che 
cangiossi in una lunga conferenza; in seguito 
alla quale il Paskewitsch partì per-Pietrobur- 

col léonte. Questi, persona gratissinsa all'im- 
colò, ed ammogliato comuna ricca 
russa, ‘aggiunto inoltre al principe Paskewitsch 
glella” guerra ungherese qual commissabit | im- 
perte per provvedere al maritcinimento! del- 
l'eseruito: russo, ‘qualità che loposeirinuprossi= 
mo ed amichevole contatto com.tuta'i è4pià'emi- 
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no essere adempi 
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nenti di quell’esercito, sembra, per tutti que- 
sti motivi, essere stato principalmente prescel- 
to per l'attuale missione, a fin d'esporre tanto 
a S. M. l'imperatore Nicolò, quanto a quelli 
che lo circondano, ta fondata necessità che toc- 
chi ora alla Russia cedere, e che l'imperatore 
provi coi fatti il suo amor per la pace, del 
quale diede tante 4olte, ed in iscritto ed a vo- 
icurazione. Da quest ultimo tentativo di 
one, chiaro scorgesi quanto alla no- 
rte sia grave romperla colla corte di 
da tanto tempo e tanto provata amica. 
Questo indizio non dovrebbe essere trascurato 
nemmeno sulla Newa; ma dovrebb' essere ap- 
prezzato in tutta la sua estensione, e dovrebbies- 
sere con premura accolto. In alto luogo, met- 
tonsi grandi speranze nella missione del conte 
Zichy. Ma io temo pur troppo che non possa- 
no essere adempiute, perchè non puossi ragio- 
nevolmente supporre (ciò non può essere ‘mai 
tanza ripetuto, per evitare illusioni che 
ono ) che l'impero rasso, colla sua pre- 
sente estensione territoriale, colle sue forze in- 
tatte, ed in un momento in cui a' suoi lontani 
confini comincia a lampeggiare (di più non è 
il presente guerresco rumore), si assoggetti già 
a condizioni, e retroceda pauroso in faccia a 
patti, che dico io non potrebbero venir impo- 
sti se non ad un nemico atterrato. 

— La Gazzetta d' Augusta annunzia che 
l'Austria concentra a Tulu, sul Danubio, non 
lungi da Vienna, un campo composto di tre 
forti corpi d’armata. Questo campo, comandato 
dal generale Wimpffen, ba la nomina di 1° ar- 
mata. Esso completa, dice la Gazzetta d'Augu- 
sta, il sistema difensivo e offensivo dell'armata 
austriaca. 

RUSSIA 
Pierrosunco 6 Decembre. 

Il ministero della marina ordinò la for- 
mazione di compagnie di riserva per gli equi- 
paggi della flotta del Baltico. I quadri di esse 
verranno formati dai soldati che erano già con- 
gedati e dai gregari della flotta che terminano 
il Joro servizio al 13 gennaio 1 Le com- 
pagnie della prima e seconda divisione verran- 
no riunite a Pietroburgo e quelle della terza 
divisione si riuniranno a Sweaborg ed Abo. I 
congedati vengono diretti tutti a Pietroburgo. 
per completare le 26 compagnie di riserva. S 
maestà l'imperatore ha ordinato che tutti 
gli di marinai, morti durante la guerra attuale, 
siano educati a spese dello stato. — Lo Soornik 
reca una descrizione intorno al modo con cui 
i prigionieri russi vengono trattati dai turchi, 
dalla quale rilevasi che si hanno per essi mol- 
ti riguardi. Il ministero della marina s' incari- 
ca di spedire ad essi a Costantinopoli le cor- 
risponlenze dei loro parenti. 

— Dal Mar Batrico. Le notizie d'Abo 24 
e Helsingfors 25 novembre recano fra le altre 
cose che S. M. l'imperatore ha conferito ai pi- 
loti Manstrom, Nordberg, Gustayson, Petersson, 
Soderstrom, Johanson e Olonson che si trova- 
vano stazionati a Bomarsund, medaglie d' ar- 
gento coll’ iscrizione per zelo, da (portarsi al 
nastro dell'ordine di Vladimiro, perchè dopo 
l'occupazione dette ‘isole da parte dei nemici 
esi si eramo trasferiti sul continente (russo) 
abbandonando i ‘loro averi e le loro famiglie 
ed esporendosi a molti e gravi pericoli. ; 

NOTIZIE RECENTISSIME 

Comprendiamo le varie notizie, che ci. dan»! 
no i giornali di questa mattina: bj 

Un dispaccio: della Gaszeta di Ginoya «da 
Varigi 18: annuncia, che l'ammiraglio. Hamelin, 
scrive da Sobastopoli 9 decembre, che il'conpadel, 
ftueraloi Liprandi: avrebbe abbandonate Je alta+ 
re di Balacklara, raggiungendo l'armata: del Notd, 
ehe. il fiume /Rohermaia straripò, Annungiasanaor 
ra-la pantenza da: Costantinopoli. peri i 
disv0p.franpesio. Join ba om 


La Presse di Vienna ha un'dispaccio di Co-..! 
stantinopoli 7. corrente dal quale risulta»che la 
mattina del 5 i russi fecero una sortita ‘da Se- 
bastopoli contro le batterie francesi num. 5, 8 
e 9: ma che furono respinti dalla divisione Fo- 
rey con perdita: che i francesi hanno erette 
nuove bitterie coi tarmoni del vapdte Enrico. 
Anche gli inglesi eressero una nuova battoria 
di 50 cannoni. Agli 8 si dovea aprire il fuo- 
co contro i forti Costantino ed Alessandro. Can- 
robert si trova presso Medigie. 

Il Corriere Italiano; ha dalla Orimiéa 5 core 
rente, che Osten-Sachen ha avuto ordine di por- 
tare il suo quartiere generale a Perecop, di di- 
fendere l' istmo colle truppe ivi spedite e di 
tenere in iscacco le operazioni degli alleati in 
Eupatoria. 

Il principe Mentschikoff ha fatto conosce- 
re a Pietroburgo di mou essere in istato di far 
fronte ad una mossa offensiva degli alleati da 
Eupatoria verso Sinferopoli. 

Abbiamo da Vienna 16 che appena segui- 
ta la rattilica del trattato di alleanza, che pub- 
blichiamo qui sotto, l'ambasciatore russo recos- 
si presso il ministro conte Buol, ove ebbe una 
assai lunga conferenza. 

Secondo la Gazzetta di Weser pare che il 
gabinetto prussiano non sarà così facile ad ade- 
rire a questo trattato. 

La dieta svedese fu chiusa il 5 deeembre, 
e non sarà riaperta, a norma della Costituzio- 
ne, che indi a due anni. 

La Camera dei lordi ha presentato alla 
regina l'indirizzo votato, e S. M. ha risposto di- 
cendo, che Ella contava sulla cordiale coope- 
razione della Camera pei provvedimenti neces- 
sari alla vigorosa continuazione della guorra. 
Aggiunse , che sperava nella provvidenza che gli 
avvenimenti condurranno alla pace, la quale po- 
trà essere conclusa sopra sicura e durevole base. 

Il Morning-Herald dice che 9 reggimenti 
di milizia irlandese saranno mobilizzati, appena 
compiuto il reclutamento: annuncia ancora la 
guarigione del duca di Cambridge e il prossi- 
mo di lui ritorno in Crimea. 

La Gazzetta di Madrid del 10 contiené la 
nomina di Santa - Cruz a ministro della Marina 
in luogo del sig. Allende Salazar. 

Il Portafoglio Maltese degli 11 dà no- 
tizie della Crimea del 2, annunciando .il pas- 
saggio di 60,000 uomini dall'istmo di Perecop. 
Le truppe russe difettavano di viveri: in Seba- 
stopoli le truppe si cibavano della: carne dei 
cavalli. 

L’ incasso metallico della banca di Francia 
dal 14 novembre al 14 corrente, ha diminuito 
di 40 milioni a Parigi, e 2 milioni e»mezzo 
nelle succursali. In due mesi vi è istata- ly stra- 
ordinaria diminuzione di 80 milioni,. L'.ingassò 
ascende a 395 milioni. Nel mese di settembre 
toccava quasi a.500 milioni. Hr 14209 

Il portafoglio è cresciuto. di.:32. eilioni. 

La massa dei biglietti in circolazione a- 
scende a 628 milioni. 

I conti correnti, dei particelari ‘hanno di- 
minuito di 10:milioni a. Parigiy ‘aumentato di 
3 nelle succursali. Il conto correrite del tesoro 
è accresciuto di 9 milioni e-ascendera 97. 

Vienna 16 Decembré. È 

divini si pinta 

«» Egeo finalmente il trattato dell'Austria 
le, patenze pecidentali. vio ib scena] 
«nol Néo6nPrariéisets ts: tdi inobilno» se 
otilNStibm (testatamque» omnibny: pt singulis} 
quorane linterest, tetore praesertin»!facànausi:}s 
«uni iQuinm!) Nobis, aeque . ac: Augystibsishis ito 
Poteàtissimis Principibus:!Francorune.Imperatorà 
et!BritaniniaerPiberhiaeque Reginaenpersuasutiv 
ommiito: sit, dirimeridis ad Orientem ‘belli denp 
tentionibusy)lnevrgducendae: diuturibaer pai nibil 
indifis ivonfenrer posse, +quam  pediliarilinteriNos 
utnoquey idicterani ssi orunaLat ua 
simionena. Principutb Ministri: plemiposentiaziioderi 


nominati sent, qui: de 'sequentibus stiptilationi- 
bus convenere: : 

Sua Maestà l'imperatore d'Austria, Sna 
Maestà l'imperatore dei francesi e Sua: Maestà 
la regina del regno Unito di Granbretagna ed 
Irlanda, animate dal desiderio di porre un fine 
il più presto possibile alla presente guerra col 
ristabilire una pace generale su solide basi, che 
abbiano ad offrire all'Europa intera, piena ga- 
ranzia contro il ritorno di complicazioni che 
sventuratamente tarbarono la sua pace: convin- 
ti che nalla ‘sarebbe più proprio ad assicurare 
tale risultamento dell'unione completa de’ Loto 
sforzi lino alla piena realizzazione dello scopo 
comune da Esse propostosi; e riconoscendo, in 
conseguenza, la necessità d'intendersi ora sulle 
loro posizioni rispettive e sulle previsioni del- 
l'avvenire, han risoluto di contrarre fra Loro 
un trattato di alleanza e nominarono a questo 
effetto Loro plenipotenziari: 

Sua Maestà l'imperatore d'Austria: 

Carlo conte de Buol-Schauenstein ec 

Sua Maestà l’imperatore dei francesi: 

Francesco Adolfo barone de Bourqueney, 
Suo inviato straordinario e ministro plevipo- 
tenziario presso Sua Maestà Imperiale e Reale 
Apostolica ce. ec.: 

e Sua Maestà la Regina del regno Unito 
di Granbretagna ed Irlanda: 

l'onorevolissimo Jean Fane, conte de West- 
moreland, pari del reame Unito della Granbre- 
tagna e dell'Irlanda ec. ec. Suo inviato straor- 
dinario e ministro plenipotenziario presso Sua 
Maestà Imperiale e Reale Apostelica, ec. cc. ; 

i quali dopo essersi comanicati i loro pie- 
ni poteri ed averli trovati nella dovuta forma, 
decretarono e segnarono i seguenti articoli: 

Art. 1. Le alte parti contraenti si riferi- 
scono alle dichiarazioni contenute nei proto- 
colli 9 aprile e 23 maggio anno corrente, c 
nelle note scambiate l'8 agosto anno corrente, 
e siccome le medesime si sono riservate il di- 
ritto di proporre, secondo le circostanze, quel- 
le condizioni ch'esse reputeranno. necessarie 
neli'interesse europeo, così s'obbligano mutual- 
mente e reciprocamente di non conc 
accordo colla corte imperiale di Russia senza 
aver pria deliberato in comune. 

Art. 2. S. M. l'imperatore d'Austria, aven- 
do in virtà del trattato conchiuso il 14 giugno 
decorso colla Sublime Porta fatto occupare dal- 
le sue truppe i Principati di Moldavia e Vala- 
chia, si obbliga di difendere la frontiera dei 
detti Principati contro qualsiasi ritorno delle 
forze russe; le truppe austriache occuperanno 
a questo scopo le posizioni necessarie per ga 
rantire questi Priocipati da quals attacco. 
Sua Maestà) l'imperatore de’francesi e S. M. la 
regina del Regno unito di Granbrettagna e d'Ir- 
landa, avendo egualmente firmato il 12 marzo 
colla Sublime Porta un trattato, che li autoriz- 
za a mandare le loro forze su tutti i punti 
dell'Impero Ottomano, l'occupazione summenzio- 
nala non sarà per portare pregiudizio véruno 
al libero movimento delle truppe anglo»francesi 
od ottomane su questo medesimo territorio 
contro le forze militari ‘ovvero il Lérritorio del- 
la Russia. AVienna verrà formata fra i ple- 
nipotenziari dell'Austria , ‘della Francia e detta 
Granbretagna una commissione alla quale la 
Turchia verrà pure invitata di mandare um ple- 
nipotenziario coll’incarico. di esaminare e rego- 
lare tutte le quistioni che risguardamo lo: stato 
eccezionale e provvisorio in cui si trovano i 
desti. Principati ed il libero passaggio delle di- 
verse armate per il loro territorio. 

Art. 3. Pel caso dello scoppio delle osti- 
lità fra l'Austria e la Russia, S- M. l' impera- 
tore d'Austria, S, Mi. l'imperatore dei francesi, 
e:S. M. la regina dell'amito Regno di Gran- 
brettagna e d'Irlarida:sî promettono' mutualmente 
la loro alleanza offensiza «: difensiva, nella guer- 
rà presente; ed impieghegamno ;! secondo i bi- 
sogni della .guenra, iteuppe»ditorrave di mare; 
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La torniamo a richiamare alla fitmoria dei leggi- 


di cui il numero, la qualità e la destinazione 
sarai determinate , al caso , in accordi po- 
sterio: 

Art. 4. Nel caso contemplato nel prece- 
dente articolo le alte parti contraenti si pro- 
mettono ndevolmente di non ascoltare nes- 
suna comunicazione e nessun progetto inteso 
a sospendere le ostilità, per parte della imp. 
corte russa, senza essersi accordate fra di 
loro. 

Art. 5. Nel caso che il ristabilimento del- 
la pace generale sulla base indicata nell' a 
colo 1 non venisse garantito nel corso di que- 
sto anno, S. M. l'imperatore d' Austria, S. M. 
l'imperatore dei francesi e S. M. la regina del 
regno Unito di Granbrettagna e d'Irlanda deli- 
bereranno senza indugio sui mezzi efficaci per 
ottenere lo scopo della loro alleanza. 

Art. 6. L’ Austria, la Francia e la Gran- 
brettagna porteranno assieme il presente trat- 
tato a cognizione della corte di Prussia e ri- 
ceveranno con premura la sua adesione, nel 
caso ch'ella volesse obbligarsi alla cooperazione 
pel compimento dell'opera comune. 

Art. 7. Il presente trattato verrà ratili- 
cato e le ratifiche verranno scambiate a Vien- 
na entro quindici giorni. 

In fede di che i rispettivi plenipotenziari 
lo firmarono e vi apposero il loro suggello. 

Fatto a Vienna il 2 decembre, l'anno di 
grazia mille ottocento cinquantaqualtro. 

Firmati 


Buol Schauenstein. 

Bourqueney. 

Westmoreland. 
s igitur visis et adcurate perpensis omni- 
bus et singulis his stipulationibus, eas omnes 
et singulas adprobavimus , atque hasce ratas 
prorsus gratasque habere declaramus , verbo 
Nost:o Imperatorio adpromittentes, Nos omnia 
et singula, quae in illis continentur , fideliter 
adimpleturos esse ; in quorum fidlem ac robur 
praesens ratibabitionis Nostrae instrumentum 
mauu Nostra signavimus, sigilloque Nostro ma- 
iori adpenso firmari iussimus. Dabantur in ur- 
be Nostra principe Vienna, die nona mensis 
decembris anno Domini millesimo octingente- 
simo quinquagesimo quarto, regnorum Nostro- 
rum septimo. 

Franciscus JosEPHUS m. p. 


BORSE. 
Parigi 17 decembre. 
Quattro e 1/2 per cento aperto a 


chiuso a . Sala 
Tre per cento aperto a... . + 70 40 
chiuso a... 70 65 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


o Marzo nam.’ 43 figlio, ed erede del 
imone Petti rappr. dal sig. Camilio 
ini Proc. 

Si deduce a notizia della sig. 
chesa Clementina Ricci Olgiati domici 
in Londra che sulli ssadi quattromila dote 
costituita alla sig. Contessa Anna Elena 
Chardes Mancorti e da consegnarsi dal- 
l’intimata stessa alla d. Chandas Mancorti 
in forza d’istromenta per gli alli del Ro- 
mani Not A.C. rogato nel giorno 9 
aprile 1842 è stata ceduta all 
istante, ed ora in conseguenzi 
stesso nella di lui qualilica la rata di scu- 
di mille In garanzia di alirettanui dal fù 
Simone Petu dati a credito fruttifero alla 
\ridetta Elena Chandas  Mancurti come 
ancora furono ceduti i frutti di d. rata di 
sî. 4000. in annni scudi sessanta da sod- 
disfarsi dall'intimata Clementina Ricci Oi- 
giati. per la qual rata di sc. 1000 fit fatto 
all'oflicio delle ipoteche di Roma |’ ana- 
logo traferimento confermata la re- 
spettive iscrizione Ipotecatia a favore del- 
l’istapte sotto il giorno 3 seltembre 4851 


come alla relativa nota ipotec 
gli si deluce a notizia onde non poi 
allegarne ignoranza , e per (tutti gli ef- 
fetti di legge, e di ragione, ed affinchè 


O, Lia 
scudi 4000 ceduta all 
frutti sotto pena 
gamento per c n 

Visto dalla direzione generale di Po- 


lizia li 12 dec. 4854. 


Ferd, Dandini De Silva 
Oggi 12 decembre 1854 
Copie simili sono state portale una | Prore 
all'Asses. di Polizia, e l'altra affissa alla 
porta dell’uditorio. 
Marcello Quattrocchi Cura. 


Questo Eccilo Tribmnale del Com- 
mercio sull 


helio.. Baroni e 
anche a senso del prescritto nell'art. 443 


Vienna 16 decembre. 


Cinque per 0/9. . ...... D. 82 3/4 L. 82 7/8 
Quattro e 1/2 per 0/0. . » » D. 72 4/4 L. 72 1/2 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/0. D. 27 L. 27 4/4 
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ANNUNZI TIPOGRAFICI 
HM 


Sofferenze e Consolazioni; di Madama D. I S. 
volgarizzamento dal francese, della sig. M.C.D.G. 
in 16° pag. 372. 

Roma 1852 pe'tipi di Clem. Puccinelli : 
libro di assai utile divozione per le persone 
istruite: edizione buona, correttissima: prezzo 
paoli quattro. 

Prose e versi del P. Francesco Frediani 
M. O. Prato 1853 tip. Alberghetti, bella edi- 
zione, pag. 319 in 16.°, paoli 4. 

I Posti: Francescani in Italia nel secolo 
decimoterzo, opera di A. F. Ozanam recata in 
italiano da Pietro Fanfani; Prato 1854; buona 
edizione, pag. 293 in 8°, paoli 6. 

L'arte in Italia; Dante Alighieri e la di- 
vina commedia, opera storico-crilica-estetica del 
barone Drouiuet de Sigalas, volgarizzata, illu- 
strata e presentata a' studiosi italiani dal P. Mar- 
cellino da Civezza M. O.: buona edizione di 
Genova, tip. stabil Ligustico, 1853, 2 volumi 
grandi in-8° col ritratto di Dante, che la so- 
lerzia del ch. sig. marchese Pietro Campana 
trovò, e fece trarre dall'originale in bronzo del 
museo Farnesiano, lavoro insigne del secolo in 
cui visse l'illustre poeta: il qual ritratto lo 
stesso soprallodato marchese per amore delle 
cose artistiche, e onore del poeta sommo, volle 
anche con disegno di Luigi Gregori far por- 
tare in litografia pel sig. Danesi in Roma. 

Prezzo de’ due volumi segnato in fronte 
a medesimi franchi 10. 

Di tutte le sopraddette opere, si possono 
per l'acquisto trovar indirizzi nella tipografia 
Tiberina a piazza Poli in Roma. 


—= 


AVVISO MUSICALE 
tt 


Abbiamo più d'una flata in questo giornale fatto pa- 
rola dei lavori musicali dell’egregio maestro Gargiulo, e 
specialmente dell'ultima di lui raccolta di canti così 
detti per camera, che porta il titolo: Souvenirs de Rome. 
Niente non possiamo dirne che non sia consentaneo a 
quanto abbiamo fatto osservare ; per riguardo sia alla 
loro dolcezza, sia alla loro espressione. 


dalla legge prescritte. 
evento la d. rata di 
tante com i relativi 
oppio, e reiterato pa- 
protesta. 


L'ass. Generale Ad istanza del 


istanza di vari oreditori»di 


re, ed Fratocchi Not. di Collegi 


reiale cor séritenza 


Si intima al signor G. 
bini d’incognito domicilio e d 

proprietario del fu Giovanni Che- 
: rubini , e di chiunque possa avervi inte- 
Fallimento resse per affissione ed inserzione a forma 
dei $ 453 del vig. Regolam. di Procedura 
che l’Ist.. com testamento aperto in a 
ai 10 decemb. 
corrente venne riominato dal fù Giovanni 
in suo esecutore testamentario, 


del fallito ; come altresì il deposito della 
di lui persona nelle carceri 
morosi, e prese tutte le altre provvidenze 


Roma dalla Cancelleria del Trib. di di 
Commercio li 22 dec. 1854. 
aldo Polidori Vice-Canc. 


Ecemo Trib: Civile di Roma 

ia Primo Turno 
Francesco Benci- 
venga barbiere domic. in Roma via di s. 
Vincenzo num. 42 rappresentato dal sott. 


chiavazione di rinuncio al rid. iticarico 
sotto il giorno 19., Decembre anzidetto 


onde ec. Catelli. È sario — F, Monarchi Canc. 
+ Ogg# 20 1954 — aber toe Antonio Colandrellé Proc. 
pinete cielo Parisptti Gurs. 1. ropiò: 


tori, essendo ora presso al compimento, intrapresa a pub- 
blicarsi per associazione. 

Annunziamo in pari tempo, avere il valente maestro 
data alla luce presso lo stabilimento musicale di Napoli 
( che ne ha privativa ) una serenata, una romanza sen- 
za parole, e l'addio. Questi nuovi pezzi sono a piano- 
forte solo, siccome il notturno , gia da noi considerato 
ed al quale i nuovi pezzi fan seguito. In Napoli, che 
n'é giudice opportuna, si hanno in molta considerazione 
i lavori di questo giovane maestro , e il sunnominato 
stabilimento ne fa continuo acquisto. 

Il deposito in Roma è presso Scipione De Rossi ne- 
goziante di musica al Corso. 


ARRIVI 
DAL GIORNO 415 AL GIORNO 47 DECEMBRE 


Aries Lucrezia d'Inghilterra, propriet., da Firenze. 
Azuelos Abraham d'Inghilterra, negoziante, da Fireuze. 
Biddulph Gug. d'Inghilterra, barone, da Marsig] 
Cox Travers W. d'Inghilterra, propriet., da Firenze 
Chisenhall Mary d'Inghilterra, proprietario, da Firenze. 
Catalano Terenziano di Regno, proprietario, da Regno. 
Courtervel (de)March. di Francia, att. all’ ambasc 
da Marsiglia. 
D'Ozouville Enrico di Francia, propr., da Marsiglia. 
De Prillwitz Luigi di Prussla, ufficiale, da Marsiglia. 
Fraser Simone d'Inghilterra, onorabile, da Marsig 
Gommeter Gio: dei Paesi Bassi, part., da Napoli. 
Kircpatrick Riccardo d'Inghilterra, propr., da Firenze. 
KocchnikolT Greg. di Russia, propr., da Firenze. 
Lacayo Pamilo di Spagna, proprietario, da Marsiglia. 
Lovat d'Inghilterra, lord, da Marsiglia. 
Lamb Riccardo d'Inghilterra, propr., da Marsiglia. 
Montagu Arturo di Francia, possidente, da Marsigli 
Parry Roberto d'Inghilterra, proprie 
Rousseau Bellesalle Felice di Francia, proprietario , da 


ia. 
facomo d'Inghilterra, propr., da 
vizzera, negoziante, da Firenze. 
, propriet., da 
nghilterra, genuluowo, da Firenze. 

Taylor Edoardo d'Iaghilterra, propr., d 

Torstoo Carolina d'America, propii 
Wetter Gog. di Svizzera, particolare, da Napoli. 
Welles Gug, d'America, proprietario, da 


Sono arrivati altri {8 esteri. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 15 AL GIORNO 47 DECEMBBE 


Charland L, D. d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
Caracciolo Gius. di Napoli, principe, per N: 
Ducoudray Francia, sacerdote, per i. 
Deyen Hoffnass di Baviera, propriet., per Monaco. 
Hecne del Belgio, prete, per Napoli. 

La Rocque Carlo d'Inghilterra, propr per Napoli. 
Morlbon D. Gius. di Francia, prete, per Napoli. 


conte, per g 
Orlof Olga di Russia, contessa, per Napoli. 
Pinsoneault Alfredo d'Inghilt., propr.. per 
Riedal Nicola di ‘Russia, dottore, per N: 
Robert Aug. di Francia, prete, per Napoli. 

Ryelandt del Belgio, propristario, per Napoli 
Scherperell del Belgio, prete, per Napoli. 

Servoz Andrea di Francia, negoziante, per Napoli. 
“Trombetti Achille di Ravenna, impiegato, per Trieste. 
Vaughan Alberto d'Inghilterra, sacerdote, per Londra. 


Sono partiti altri 20 esteri. 


Udienza dell'14 Des. 1854 
Il Tribunale Civile di Viterbo in figu- 
ra di Commercio ha emanato la seguente 
Sentenza — Nella causa in prot. n. 419. 
ento di Angelo Cianca negoziante 
doi in Viterbo — Visto il processo 
verbale di verificazione del crediti ese- 
gaito li 6 corr. mese — Vista la relazione 
dei Sindaci provvisori sigg. Alfonso Ciop- 
pi, e Giuseppe Avico contenente i nomi 
dei creditori non comparsi, e seno 
L'Eccma Communità di Viterbo e per 
essa il Procuratore signor A. Calandrelli, 
Angelo Carletti , Ermenegildo Frontini , 
Dome vico Valdambrini , Settimio di Ma 
ria, Vincenzo Galletti, 6 Francesco Zam- 
bonini. tutti domiciliati in Viterbo, chiuso 
dat. Giudice Commissario sig. Vincenzo 


pei debitori 


ia notificat 

Ajapertura e siccome esso Ist. per la sua occupazio- creditori sudetti colla formalità dell’ iu- 

Rgpurio: mi non può accettare tale incarico ha serzione in gazzella. 
Î corr- emessa în atti del sullodato Tribunale di- È 


F. Avv. Metaxà (© di Presid. — R. 
Av. Parisi Giud. — G. Avvocato Belloli 
Giud, — V. Molajoni Giud. sup. commis 
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Ser. nav:sò. Dalle 9 pom. del 24 Decem, fino alle 9 pom. dél 22 detto. 
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Pubblichiamo ì'Alioeuzione, 
ne daremo Ja versiabie! italiana. 


che la Santità” pi Nostro Srenore 


ti ibo 1 
Singulari quadam perfusi laetitia exultamus in Domino, 
Fratres, cum Vos. hodietuo! die: lilari Nostro frequentes adstare videamus, 
quos Nostrum gaudiumvuetycoronam «iure possumus nuncupare. Vos: enim 
pars estis eorura, “quibuscurtài cotnmunicamus labores et curas in pascendo 
humilitati Nosirae, concredito. daminico grege universo, in tutandîs iuribus 
catholicae religi eique' mowis.:adiungendis sectatoribus ; qui iustitiae et 
veritatis Deum iù sinceritàte *fidei colant, et venerentur. Itaque quod olim 
Christus Dominus dixit 'Apbstotonim Principi « tu aliquando conversus con- 
firma fratres tuos » id ipsy, Nobis, qui in eius locum-'licet ‘immérentes 
divina benignitate suffecti sumus, hac oblata opportunitate praestandum vi- 
detur, ut Vobis nimirum, Vetterabites Fratres, verba faciamus;.non ut Vos 
aut cgmmoneamus oflicii, avi..lauguentes excitemus, quos inffammatos ‘studio 
novimus divini: Nominis gloriae ropagandae » Sed ut tamquam voce ipsa 
Beatissimi Péfri, qui vivit i Tall in Siiccessoribus suis recreati, atque 
erecti novo veluti robore muniamini. ad quaerendam commissarum ovium 
| salutem, ad Ecclesiae causam in fanta aspettitate temporum animose.ac .for- 
titer sustinendam, ARTE 


Venerabiles 


Neque vero deliberandum fuit; euias potissimum adbibeamus patroci-—|ft*- 


nium apud caelestem patret taminom , ut eo adiuvante all 
ctuose possimus,; siquidem.cum ea. de causa apud Nos conveneritis, ut con- 
spirantibus animis stadia, curasque conferremas ‘amplificando «honori augu- 
stae Genitricis Dei Mariae, Sdnctissimam ipsam Virginera Sapientiae Sedem 
{ab Ecelesia nuncupalam iteratis: precibus obsecravimus, «ut impetrare Nobis 
radium velit sapientiaé caélestis, qua collustrati ea Vobis loquamur, quae 
et incolumitati et prosperitati' Ecclesiae Dei maximopere sint profutura. Tam- 
vero _ex_hag 4amuquam_arce religionis intuentibus Nobis errorum monstra , 
quae per catholicum orbem hac difficillima aetate grassantar, nibil oppor- 
tunius visum est quam illa Vobis indicare, ut ad eadem debellanda vires 
exeratis vestras,, Yenevabiles..Fratres, qui custodes praepositi estis , .et spe- 
culatores domui Israel. | .' l 
Existere étiam ‘miòg «dolendui est impiùm increduloruta genus. qui 
omoem si fieri posset sexierminatum .vellent religionis . cultam:, + eisque» ad- 
humerandi inpritàîs sunt elandestinarum societatum gregales, qui pefario in- 
{er se foedeté, càuiuncià nillis. nop adhibent artes, ut quibusque violatis iu- 
ribus rem ei sacram.et publicam perturbent, ‘evertantzin' quos “profeetò vèr- 
ha illa cadupt, divini Repàratoris ‘« vos ex patre diabòlò: est eu opera par , 
tris vestri vullis facere. »-Hos si emcipiamus, fatendum est praesentis _amu® 
{atis homines generatim: abhorrere' ab incredulorum pravitataet: Htfinatio- , 
pom quamdam animiorunì ostendere erga religionem: et» ident. “Sile coni 
facinorum ob atrocitatem, quae superiori praesertim saeculo ‘ata in- 
tredulis tribuenda ‘suit, quaeque animus meminisse +èfofy AU e. 
pm seilionum “ac tumultuunr, qui ‘miserandum in-z0odum. cen vellunt, i af4- 
‘‘ant nationes: et regria, sive ‘denique divini Spiritus 0) n; guri ‘sgfirat ob? * 
vult, immitivitàm "de pilbr Fade er, po pr 
Cent et glorientur.; contra.vero commendari raudimus ‘inter. 
sdegoOnestatem, eicitafafigite praeterea) nofimus*-îu 7 
Lon sesisum.calbalicam-erga religionera, quae. 
nt oculos  tamquato ‘Tux solis: 


oqui Vos, fru- 


Io 


mines ei remor 
y b um anaeque 
ue, utilem praedicent; nibilominus 


fs se reti 


Voeietati quam maxime ‘accomodatam al 


ROMA 23 Decembre. 


VENERABILES FRATRES :* 


a 


vitanvue »_|| 


si 


HÀ 


ha tenuto nel Coneistoro del 9 corrente; e nel Giornale di area" 


» GIHOTSID*IÀ 
i/ 8 003% 
v Jo llisa si; 
{| eius moderagi disciplinam volunt, sneros ministros regere, sactiorami Procu- 
ralionem attingere , ùno verbo civili. intra status limites.gdercere nituntur 
Ecclesiam, eique dominari, quae tamen sui iuris est, divinoque consilio nul- 
lius imperii terminis contineri debet, sed ad ultimas terra propagari, om- 
nesque complecti gentes ae nationes, ut sempiternae illis, beatitatis iter de- 
signet expediat. Et proh dolor! Dum haec loquimur, Venerabites;. Fratres . 
in Subalpina ditione proposita lex est, qua regularia et' ecdlesiastiea, ;.insti- 
tata de medio tolluntur, et Ecclesiae iura plane conculcantur, salgue, si fie- 
ri potest, déleritor. Sed tamen de re tam gravi hoc ipso in:toog glias \age- 
mus. Utinant''‘veré ‘qui libertati ‘obsistuat catholicae religionis agnosoant ali- 
quando quanitòpéte publicae rei bono ipsa conducat,:quae sua vuique ci- 
vitim observafida ‘pfoponit, et inculcat oflicia ex /vaelesti quam saccepit do- 
ctrina ; utinàm persuadere sibi tandem velint: quod olim Zénoni Imperatori 
scribebat Sanctus Felix Praecessor Nostèr‘« mihil esse: utilius Principibus , 
« quam sinere Ecclesiam uti legibus suis, hoc enim illis: esse salutare, ut 
fl «gum de causis Dei agitur, regiam volantaterm Sacerdatibus Christi stu- 
« deant subdere, non praeferre .u ’ 
Sunt praeterea, Venerabiles Fratres, viri quidam eruditione praestantes 
»» qui religionem munus esse fatentur longev prasstartissimuma Deo homini- 
bus,.datum,,bumanam nibilominus rationem tanto habent in pretio, tantopere 
extollunt,..ut.yel ipsi religioni aequiparandam ‘sfuftissithe putent. Hinc ex 
vana ipsorum, opinione theologicae disciplina@'perindetao philosophicae tra- 
ctandae sunt ; eum tamen illae fidei dogmatibas intitantur, quibus nibil 
firmius, nfftil‘stabilias, istae vero humana explicentur atque illustrentur ra- 
tione, qtia ‘tibil''incertius, utpote quae varia est pro ingeniorum varietate, 
i ii ciis et  praestigiis obnoxia. Ita_quidem reiec Ecclesiae 
auctoritate difficillimis quibusque, reconditisque quaestionibus Talîssimus_ pa- 
tuît carniptug; fatioigae humana infirmis suis confisa vinibus ‘liceptius excur- 
rens {urpisswmos, în errorés lapsa est, quos hic referre-nec vacat nec lubet, 
qui Nobis probe eognitos atque exploratos, quiqueiu religionis et civilis 
Si Tati Hi, Mudiue fmaximum redundarunt. Quamobretn istis homini- 
bug, masi aequo, vires ellerunt, humanae rationis ostendére” òportet. plane 
| id.,esse, corftratftm: verissimae» illi sententiae. Doctoris gentium -«..8t quis 
putei se aliquid' esse, CUM nihil sit, ipse se seducit. » Dembtistranidim Hflis 
est quantae»sib-à ntiae pervestigare mysteria,. quae revelaro nohis:digna- 
| tus Laetitia: Beus, eademque' assegti;' complettigue’ andere: bu- 
manae.mentis:imbecillitaté et angustiis, cum. longissimo cà. Vires eXcedant 
fiostrinteffectus, «qui èx Apostoli eiusdem» disto:-captivandussest in..obse- 
quium.fidei.. pri AIR 
Atque huiusmodi humanae rationis seetatores, seu. cultores potius, qui 
cam, sibi prenditi magistram proponùnt, eiusque ductu fansta sibivoronia 


ssobliti corte sunt ‘quam grave ei acerbum èx colpa primi, parentis 
Fico 
pbil 


Ì 


inaé' naturae, quippe quod etrobfusae.tenchrae aneuti, 

an calfegta All Libalalt, vataotas. Hinc celeberrimi ex vifiantegicne eptate 
ici multa . praeclare scripserint; doctrinazi. 

de. qui solus «;sentio, in-metnbtjs, meis le- 

eta pri quando SELE Dia snai 

SÉ, Bhdvagala' exteghattuti. Eb" cguuetrrattohis lumen, 

pia maria A6idecit, buma- 

satis esse ratlionem ducat ad assequendam veritatem ? 


sit pirtiras-huma 


mili prece eadem flagitent, cum scriptum sit « Deus superbis resisti 
milibis autem‘ dat gratia.» Ydtirto "è vin FI I, Patent di LI 
Dominus #ttissima veritituin'Artirà” patéfattà’ Poi ‘esse’ affirmiavit pfudér 
tibus et sapientibus huius saeculi, ai ‘irigetilò 


mi 


usque adeo exaggerant, illius ut-ope mysteriaipsa scrutari audeani ‘atfué 


explicare, quo nihil ineptius, nibil insanius, Revocare illos contendite è i 


tanta mentis perversitate exponentes. hinfifffi nihil esse praestabilias a pro- 
videntia Dei concessum hominibus, quam, fidei divinae abctoritatém, hanc 
nobis esse quasi facem in tenebris, hane ducem quam sequamur ad vitam, 
hanc necessariam prorsus esse ad salutem, utpote quod « sîne fide Impos- 
sibile est placere Deo, et qui non crediderit condemnabitur. » 

Errorem alterum nec minus exitiosum aliquas catholici orbis partes 
occupasse non sine moerore novimus, animisque insedisse plerumque catho- 
licorum, qui bene sperandum de aeterna illorum omnium salute putant, qui 
in vera Christi Ecclesia nequaquam versantor. Idcirco percontari sgepenu 
mero solent, quaenam futura post obitum sit eorum sors, et conditio, qui 
cathoticae fidei minime addicti sunt, vanissimisque adductis rationibus re- 
sponsum praestolantur, quod pravae huic sententiae suffragetur. Absit, Ve- 
nerabiles Fratres, ut misericordiae divinae, quae infinita est, terminos au- 
deamus apponere; absit ut perserutari velimus arcana consilia et iudicia Dei, 
quae, sunt ahyssus multa, nec humana qucunt  cogitatione penetrari. Quod 
vero Apostolici Nostri muneris est, Episcopalem vestram cet sollicitudinem 
et vigilantiam excitatam volumus, ut quantum potestis contendere , opinio- 
nem illam impiam aeque ac funestam ab hominum mente propulsetis , ni- 
mirum, quayis in religione reperiri posse acternae salutis viam. Ea qua 
praestatia solertia ac doctrina demonstretis commissis curae vestrae popu- 
lis miserationi ac iustitiae divinae dogmata catbolicae fidei neutiquam ad- 
versari. Tenendum quippe ev fide est extra Apostolicam Romanam Eccle- 
siam salvum fieri neminem posse, hanc esse unicam salutis arcam, hanc 
qui ;non fuerit ingressus, diluvio periturum; sed tamen pro certo pariter 
habendum est, qui verae religionis ignorantia laborent, si ca sit invincibilis, 
nulla ipsos obstringi huiusce rei culpa ante oculos Domini. Nunc vero quis 
tantum sibi arroget, ut huiusmodi ignorantiae designare limites queat iuxia 
populorum, regionum, ingeniorum, aliarumque rerum tam multarum ratio- 
nem et varietatem? Enimvero cum soluti corporeis hisce vinculis videbi- 
mus Deum sicutiest, intelligemus profecto quam arcto pulchroque nexu mi- 
seratio ac iustitia divina copulentur; quamdiu vero in terris versamur mor- 
tali hac gravati mole quae hebetat animam firmissime teneamus ex catho- 
lica doctrina unum Deum esse, unam fidem, unum baptisma; ulterius_in- 
quirendo progredì nefas est. Ceterum prout charitatis ratio postulat assi- 
duas fundamus preces, ut omnes quaquaversus gentes ad Christum gon- 
vertantur, communique hominum saluti pro. viribus inserviamus, neque énim 
abbreviata est manus Domini, gratiaeque caelestis dona nequaquam illis de- 
futura sunt, qui hac luce .recreari sincero, animo velint et postulent. Hu- 
iusmodi veritates defigendae altissima sunt fidelium mentibus ne falsis. cor- 
rumpi queant doctrinis eo spectantibus ut religionis foveant indifferentiam, 
quam. ad exitum animarum serpere latius videmus ac roborari. ; 

Praecipuos coutra errores hactenus expositos, quibus marime hoc tem- 
pore oppuguatar Ecclesia, vestrani ‘opponite, Veherabiles Fratres, et virtu- 
tem et constantiam, ad eosque profligandos, planeque delendos, habeatis Ec- 
elesiasticos viros necesse est laboris socios et adiutores. Immortalitor qui 
dem gaudemus catholicum Clerum nihil praetermittere , mibil! olestiarum 
defagere, ut officio suo ac muneri cumalate satisfaciat ; atque adeo non 
asperitate et longitudine itineris - tion ullo incommodorum me 
quominus regiones pertingat terrarùm. inarisjue tractu' disiupcti 


1 


obivisse quaelibet charitalis officia, ut vitam profufderé 
morum pulelifum sibi ac decorum. existimaverit. Q 


tate, quae. tot oppida, tot freguentisalnza urbes. ui Lara adeo alacriter, 


ue 
i pi ob, 
ci A PTT 


ctrinague suà tai | 

et Regali hegant obsequiam fidei, sed veto humilibus ac simplicibùs hé- ‘| 
us, qui fidei divinae ‘braculo nituntit ‘et ‘conquiescunt. Salutare hoc, 
documentum eorum animis incalcetis oportet. qui humanae rationis vitn 


retardari 
nas, ut 
efferatas ibi gentes ad humanitatem, et christianao legis 'disciplipam. salu- 
briter instituat; gandemus pariter Cleram ipsum in tolerpioia fuis. calargi- 


È em proxi- 
AIUTA TI) SI 
sane ‘irgumendo. magis 


nimi Nostri curam (grave; et. gecrbum, ,; tuilue inrlocis,pon 1deesse 
ur, quos, qui non semet exhibeant in omnibus ut ministros Chri- 
gt ti nsateres. mysteriorum Dei. Hinedeest‘chidatfàto' populo divini 
i paPulum, unde nutriatar ad vitam', ‘bint'! infrequene steramentoram 


usus qu tanta vis inest ad Dei gratiam el‘ doneftiafidam ‘vel’ ‘retinén- 
dam. Monendi hi quidem sunt, Venerabiles Fratres, at' ‘vebementius’exrci- 
tandi, ut sacri ministeri partes recte ac fideliter explendas curent; docendi 


sunt quam gravi se culpa obstringant, qui messis multa cum sit Saborare ’ 


detrectent in agro Domini. Hortandi sunt, ut quanta sit divinae hostiae vir- 
tas ad, propitiandum Deum, et flagitiorum poenas avertendas frequenter ex- 
plicent fidelibus, ut jidem salutari Missae sacrificio religiose adesse, ube- 
resque, ex ‘illo fructus percipere studeant. Sant quidem promptiores alicubi 
ideles essent ad pietatis. actus exercendos, si vehementiora haberent a Cle- 
ro et incitamenta et praes Videtis hine, Venerabiles Fratres, ad com- 
parandos idoneos ministros Christi quanta sit Seminariorum necessitas et 
opportunitas; in quibus moderandis non civilis potestatis, sed Episcoporum 
dumtaxat versari debet cura et industria. Collectos ibi iuvenes in spem re- 
ligionis succrescentes ad pictatem doctrinamque seduto informetis, ut du- 
lici quasi instructi gladio boni olim milites esse queant ad praelianda prae- 
ia Domini. Tum in theologicis, tum vero in philosophicis etiam disciplinis 
probatae fidei scriptores e:sdem propowatis, ne qua imbuantur opinione ca- 
tholicae doctrinae minus consentanea. 

Ita quidem Ecclesiae bono et incremento consultam per Vos erit, Ve- 
nerabiles Fratres. Quo vero susceptae pro Ecclesia curae secundissimos ha- 


beant exitus summa extet concordia opus est consensusque animorum, lon- 


geque dissidia quaelibet probibeantur, quae solsunt charitatis vinculum , 


quaeque fovere solet vaferrimus ‘nostri generis inimicus utpote sibi ad no- 


cendum opportunissima. Repetendum memoria est veteres illos catholicae 
fidei propugnatores de pertinacissimis haefesihus retulisse victoriam, quum 


scilicet una secum, et cum Apostolica Sede tamquam cum duce suo con- 


iuncti milites firmo animo erecioque in certamen descendissent. 

Haec sunt, quae significanda Vobis duximus, Venerabiles Fratres, in 
hac cura et sollicitudine satis Apostolico ministerio faciendi, quod divina 
clementia et bonitate impositum est inlirmitati Nostrae. Erigimur primum, 
ac recreamur spe caelestis auxilii, deinde ab. explorato vestro religionis ac 
pietatis studio non medivere Nobis pollicemur in tautis rerum difficultati- 
bus adiumentum. Aderit Ecclesiae suae Deùs,' aderit communibus votis No- 
stris, aderit praesertim si oratrix pro nobis accedat Virgo Sanctissima Dei 
parens Maria, cuius immunitatem ab originalis noxae macula Vobis magno 
cum Nostro gaudio adstantibus. et plaudentibus divino adiuvante Spiritu pro- 
nunciavimus. Eximium sane privilegium, quod Dei Matrem plane decebat, 
in communi nostri generis exitio sospitem atque incolumen evasisse. Ape 
huius privilegii amplitudo plurimum quidem valitura est ad eos refellendos, 
qui deteriorem factam esse ialiciantur ex primacva culpa hominum natu- 
ram, viresque' amplificant rationis ad negandum vel minuendum revelatae 
religionis beneficium. Faxit tandem: Virgo Beatissima, quae interemit ac 
perdidit universas haereses, ut. hic etiam, evellatur stirpitus, ac deleatur 


' rationalismi error perniciosissimus, qui -hac miserrima aetate non civilem 


modo spcietatem, sed vero etiam WQuiopere, affligit et vexat Ecclesiam. 
Reliquum munc est, Venerabiles Fratrà;, ut quanto animi Nostri sola- 
tio summa Vos alacritate ex :dissitis etiam terris  properasse consperimus 
ad Apostolicam hanc Sedem propugnaculum fidei, magistram veritatis, catho- 
licae unitatis firmamentum,, tanto perinde ,amoris studio anteaquam sedes 
repetatis vestras omnia Vobis precemur fausta felicia ac salutaria. Arbiter 
ille omnium rerum et bonorum auctor Deus det. Vobis spiritum sapientiae 
et intellectus,. ut prohibeatis, ab ovium pernigie ubique latentes insidias, ac 
quidquid ad commoditatem vestrarum Ecclesiarum vel suscepistis iam, vel 
eritis suscepturi, id praepotenti, numine suo bonus propiliusque confirmet; 
permissis autem, Vestrae curae. fidelibus. det illam meatem, ut abstrahere se 
nunquam velint a pastoris latere, sed vocem ipsius audiant, quoque ipse 
velit, gccurrant. Adsit Vobis Virgo Sanctissima ab origine Immacalata; sit 


«ipsa Vobis in dubiis. rebus. fidele consilium, in ,angustiis levamen, in ad- 


versis' auxilium. Ad extremum levantes. manus Nostras in caelum Vobis 


pins benedictionis. munus tamquam pignus. certissimam, charitatis erga Vos 
, Sit exploratissimum tamsquam omen beatissimae vitae ac sempi- 


on vestro. ex intimo cordis affectu benedicimus, Sit porro: Apostalicae 


“lernao, quam. Vobis. grogique vestro et oplamus ct poscimus a Supremo 
Prg 


re: Christo lesu, cui cum Patre et Sancto Spiritu sit et honor 
ek. gratiarum. aclio per omnem aeternilateo. 
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* PIA SOCIETA” DEGLI ASILI INFANTILI 


Le, Elemosiniara della, Società degli Asili 
lafantili che negli. ami passati hanno più vol 
te ottenuto alcun, sussidio da quelle gentili per- 
sone, le quali han volute preferire un atto di 
sincera carità ad un augurio di consuetudine, 
si fanno nuovamente nella ricorrenza del nuo- 
vo anno a pregare, perchè si voglia auche ri- 
volgere a benelizio di una Istituzione tanto pia 
e tanto utile la tenue elemosina di paoli tre a 
fine di essere dispensati da ogni visita di co- 
stume pel Capo d'Anno. 

I nomi di tutti quelli che sborseranno pri- 
ma del 30 dicembre tale caritatevole offerta si 
stamperanno nel Gioraa/e di Roma ai 31 del 
mese istesso, onde far noto aver Essi soddi- 
sfatto per tal mezzo agli obblighi di visite. 

Le sottoscritte Elemosiniere riceveranno 
le dette contribuzioni. 

Sarà inoltre rilasciato un Bollettario alla 
Libreria del sig. Pietro Merle in piazza Co- 
lonna, ed.altri nella Libreria del sig. Spithò- 
wer_a, piazza di Spagna e nella Tipografia Sal- 
viucci in piazza dei Ss. XII Apostoli. 

Ciascuno potrà ritirare l'apposita ricevuta 
della quota sborsata. 

Le somme raccolte saranno rimesse al cas- 
siere della Società con il rendiconto. 

Roma 22 Dicembre 1854. 

Principessa Doria 
Principessa di Piombino 
Giovannina Lezzani 
Luigia Cortesi. 
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STATI ESTERI 


GRAN BRETTAGNA 
Lonpra 14 Decembre. 

Nella tornata del 13 della camera dei co- 
muni lord ‘’Palmerston fece la seguente pro- 
‘ posta: 

Jo domando l’autorizzazione di presentare 
un 5ill che permette alta regina di accettare 
le offerte di servizio de' reggimenti di milizia 
in piazze fuori del regno. Cotesto bill sarà com- 
pilato sul modi del bill dell'uttîma guerra. 

Ciascano ricorda che alla finé  dell’ultima 
guerra fu approvato un bill per l'ginioni ad 
alcuni reggimenti ; ed a parte di reggimento 
della milizia, di rinforzare Y esercito del duca 
di Wellington. Tre battaglioni furono levati sot- 

to gli ordini-del duca di Buckingham , di sir 
Wulkens, W. Wym e ‘del colonnello Gray. 

— Nel corso ' della discussione della ca- 
mera de'lordi, ‘îl duca di Newcastle ha annun- 
ziato che il governò avea risoluto di offrire al 
gen. Canrobert'‘la decorazione dell’ ordine del 
Bagno, ma ‘si aspettiiva l'occasione di offrire la 
stessa distinzione ‘a qualche uffiziale inglese per 
non fat cosa isolata. 

— H' Morninj=Post'annitinzia che sir Carlo 
Napier ba bltettuto' ficenza di tornare in In- 
ghilterra perda'fia-del'edhtinente, ‘essendo gra- 
vemente' alterata ‘Fa ‘sta ‘salute. Il contrammi- 
raglio Chads ricondurtà a Spithead la ffotta del 
Baltico. ©" i ie 

— L'istensione commerciale della Gran- 
Brettagna in questi "uftii#’aimi è stata vera! 
mente maravigliosa, e nom pare che abbia a 


rallentarsi. Due o tre fatti contestati dal par- 


lamento provano. questa verità. Nell'anno 1853 
‘il valore: dichiarato: de' prineipali prodotti grezzi 
«lb di..manifattiarre ti dall'Inghilterra e dal- 
dirlanda è salito.ad'4;780;272,000 franchi,,men- 
«te nel 1854 è ginnto,a 2,183487:650 Fratichi. 
‘Duribté: l'anno! :1853: 29,884 vascelli impegnati | 
‘dl. tommercio:: coll'estero, ie chenascendevano 
1 2.116,730,1169- tonnellate, sono. entrati sb! porti; 

del regno,. e 31,745 vascelli .ne:lsonb:rasciti, || 
“metti l'anno 1824. numero dé’ vascelti entrati || 


"e peerti è stato. sli: 35,303. formanti! 7;594;750 | 


“” 


IohibellAtd,) 41) ne: sdint !asciti/ 83,54% formanti || 
183,641 tonnellate. 1/!0)A4/ 2144M | 
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Inblte Meatre il viilore i'hro puis 
Vi IRE vor solerte 
efa “t1’10,188/990 "10, giungevano | 
l'etibriie' ciffa' di 362,608.900 Tra hi, 
i PRUSSIA "AT 

La Gazzetta delle Poste di, Frangolorie, di- 
ce che prima d'acéostarsi al trattato del 2 de- 
cembre, il re di Prussia abbia espresso il de- 
siderio che, nelle trattative, le. quali potranno 
intavolarsi, gl' lileressi tedeschi fossero garan- 
titi, così nell'Alto la settentrionale come nel- 
la metidioile ; dio che, comé compenso ai 
vantaggi che l'Austria ricaverà dall'occapazione 
de' Principati, é ‘dalla libera navigazione del 
Danubio, l'alleanza ‘richieda alta Danimarca la 
soppressione del pedaggio del Sund, ed alla 
Russia la rigoresa esecuzione de'tegttati relati- 
vi al transito dellè frontiere. ‘’ } 

Si assicura che, in seguito a conferenze 
tenute ultimamen'e a Charlottemburg , furono 
spediti a Vienna, Parigi e Londra dispacci con- 
formi alle suddette intenzioni. 


SVEZIA E NORVEGIA 
StocoLMA 5 Decembre. 

Oggi venne chiusa la sessione legislativa. 

Il re, nel discorso pronunciato in quest'oc- 
casione, dopo di avere enumerato vari progetti 
di legge presentati dal governo, e le leggi vo- 
tate dalla Dieta in questa sessione legislativa, 
accennando quindi al provvedimenti militari , 
disse: 

Gli assegnamenti che voi avete votato per 
le truppe di terra e di mare, provano che voi 
giustamente apprezzaste i bisogni della patria 
riguardo a'suoi mezzi di difesi. Approvando 
la mia proposta intesa a stabilire i crediti da 
assegnarsi pei casi imprevisti, voi mi metteste 
in grado di adottare provvedimenti che potreb- 
bero divenire urgenti per effetto di circostan- 
ze, che è ‘impossibile il determinare anticipa 
tamente. 7 

Jo apprezzo la' vostra fiducia, e conosco i 
doveri che essa tij'impone. 

‘arRICo | 

Intoraò ‘al''tifiîo dell istmo di Suez, leg- 
giamo nell’ {isetvatore Triestinio quanto segue: 

Fitiò dagli ultimi del 1847 up corpo d’in- 
gegueri francesi si recava sull'istmo per farvi 
gli studi opportuni ‘alla scayazione di un cana- 
le marittimo the whisse i due mari? 
la Francia non désistesse ritai dal 
e che ora abbia inviato il sig., 
recarlo in atto. Ra 

L'istmo che si tratta di'‘lagliare. 
120,000 metri di larghezzà tra ‘Stez 
al N. di Varaméli presso f'intica’P 
le terre di aMittgtie estendéndi 
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zà Tra ‘i die’ purtil'esttemi è ‘di circa 
metri: H7U8 2IIO7 | elgoni ch Hal 

Nofi è “hi Vide della "Formazione 
di db parto Fl l'i fibadiazione 

de Son 1 teri 

spet pi AUS atta etisce'! Che Li6 ‘avten ssé 
‘'sotlò Pim ha the- da Néchas Be, n 
Tetibili” pet” Ahiediénza a-un.gragola iso, ò Da 
rio figlio d'Tstaspe' ne ripiglid” f'Tvarted'aprì 


PONTI 


fu compiuto: e reso navigabile 
dio) Nbpoppiazia memi dol Fog di'albtonino era 
cib pibnauatiivittoto wi ‘ha i Rogi ts breilére’ chè 
dubiddo ati 'esderibi Wifadie! tinto st ccp qle 

Ile 


Antonini, S'igwora in qual’ epoca. precisi 

sto: famoso canale fosse -laseiato. ostruire 

suibbià bi saperd: ché rimase e hitso Beto alla 
stà lullipgind: ifatta dagli arabi!’ ctoè ‘Ud 
piollafeti:sovzol sabotoc d 


li grezzi 
RRLh89I, 
(i ah 


"ll milioni d 


| 
i 


| 


Ì 


*. sing sono; novanta: ’ I 


|  succè; 


pr 4) Hi iveri È I Mobam 
CAM Da Hb ca 
10 P VETSEMRICITT] ù 


il esit'iptipte 19 20 
uns RA Spesa necessaria, a questa Ampresa sf, 
i elia dicano. AD, da altri a 70, 


| NOTIZIE RECENTISSIME | 


‘Leggiamo nel Moniteur del 16 la pubb: 
cazione ‘otta convenzione di estradizione’ del' 
27 ‘giugno 1844, tra la Francia e _il ‘granduta- 
tò di Baden: e leggiamo ancora la datà di 
Crimea del 7, colla quale veniamo a sapere che 
sono ristabilite le batterie, che due vapori rus- 
sî uscirono dal porto scambiando’ alcdii colpi 
di cannoni con due piccoli vapori francesi an- 
corati nella baia di Strasaika. 


Pawuci 15 Decembre,;.. - 


Le LL: MM. 1’ imperatore e l'imperatrice 
si sono recatè ieri verso ‘te © tré pomisiidiane 
alla chiesa di San Germano PAticertois, "dove 
eravi l'adorazione del SS. SWgf4mento. ‘TL ‘eve 
rato della parrocchia ha diretto ale TA." MM. 
alcune parole alle quali l'imperatore ha Yispo=" 
sto che egli veniva a far atto di duòn*ffàrréé' 
chiano e domandare alfa Chiesa il 46%4rso dehs7 
le sue preghiere. L'imperatore e 1° inspeifatticà 
hanno ricusato di porsi sotto il Bat&atéhikà: 1 
sono rimasti 20 minuti a pregare È sî'sohò* ri!” 
tirati dopo aver ricevuto la benedizione 'det ‘85. 
Sagramento. Su utoe 

— Ecco la nota del Mohitéar, giù ateen- 
nata per dispaccio elettrico : 

Vari giornali pattano' da'qualohè tempé di 
proposte di pace che sarebbero state’ fatte ‘dal- 
la Russia alla Fraticia' ed all'Inghilterra: Le 
corti di Parigi e'di'Londta tion hit! ritevàio! 
dal gabinetto di 'Pietrobtitigo. altini proposta di 
tal sorta. Rc SI 5 

Firenze, 21. Decembre. : 

Abbiamo da‘ Livorno per via telegrafica > 

Parigi 19 Dicembre.‘ — Secondo un ‘87 
spaccio di Vienna, ta'"Prussia- rton ’aderirebbé 
al trattato del'2 dicembre. -Ella conclutterebbè” 
un trattato spetiale ‘colli’ Francia e coll In- 
ghilterra. pIae tetta È 


{ X 
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a) el indi biso 
‘Questa Lotteria è format; da:90 sezie1pssim cattalle: 
di numeri 89, ciascuna, ed i, prega stabiliti) gem fa maneiders:1 


DS 
LYestrazione- del. Lotto di Roma deb giorno 30 
cembre del’ corrente anno servirà. di Base'a quesia Lot- 
-teria net modo seguente: = 
H 1 estratto indicherà il numero” della‘serie, ossia 
cartella,.ed il. 2 estratto fssgtà Mente Ah quella 
serie vingerà, il primo” premio. I aoinsgioll 
\Gli, altri premi poi si vinceranno da tito quelle x 
partono: FRI possederanno il primo estratto, nejle serie 


'quella prima premiatd::* zie 


"lE stmploLu6H4 1 primo 'estrittà' it'hum! 49) dè iti 
conkovesttàttà 11 ‘Aum. 22°,41 primo pretilo <si vilie@ 
dal ippasessore; del /diglietto.btim.}20.eblativo attavsente; 
nuib. ff ovonist ini P .nienoli ib 6 ,g70ngù 

‘ AIR Rf ip ferie 3 
possgasgr i iI SVI PIGR RI TA ai 
postiusei Ò Mai TAR LA si 14 de, Bate Ù 
sessore del n. 15 della serie 14 vincerà l'ultimo prefalo. 

Hi prezzo dl ciascuabiglietto è: di uno scudo romano.- 


6 


L 


Gli oggetti sono depositati nella galleria del s. Mon- 


te di Pietà ove saranno risibili nei gi 
mezzogiorno, alle due pomeridiane, ed il giovedì 
antimeridiane all’una pomeridiana. “ft 

I biglietti sono depositati per comodo degli acqui- 
renti al banco porro ® Gautier alla piazza della Mi- 
nerva num. 3%, 0) Aettot: lo Malfa! 
nove della mattina’ ig alle tre poméridiafie, dai” 
i giorni festivi. 

I premj si consegneranno al vincitére il giarnosud- 
detto 30 Dicembre , mediante l'esibita del biglietto al 
sudetto Banco, e nei giorni consecutivi fino a tutto fl 34 
Marzo prossimo futuro, eccettuate le feste , spirato il 
qual termine s'intenderà il premio non ritirato devolato 
si proprietari della lotteria. Le persone , a cui ii 
modasse di portarsi al sudetto banco per I’ acquis 
compiaceranno firmarsi, e gli saranno portati al domicilio. 


AVVISO 
AGLI AMATORI DI FIORI E PIANTE. 
and 


1 sigg. Balme e compagni sono gianti in questa Ca- 
pitale con un grande assortimento di pignie, fiori rari, 
cet Dtal) 


| consistenti in magnolie , azelee, camelie, rododemdrum, 
come ancora un grande assortimento di rosai finnestati e 
ce errare 
Lor qualità, e grando quantità di cipolle fiori. Sarebbe 
sroppo lunga vol re jl dettaglio ,. onde vi 
Siresini Brig pile pi ped; al'imagezzino 
“in via del Corso num. 224. ove un catalogo sarà tare 
dispensato da cui potranno aver giusta idea di questo 


l' juscc 0 De, 
SERVIZI MARITITINI 
MESSAGERIE | IMPERIALI, DI FRANGIA 
PAGGUETTI POSTALI 


tuovo Itinerario 
i Il servizio dei Pacchetti a Vapore posi 
bilito settimanale come appresso 


viene sta- 


prspthri 


Tutti î Giovedì 
Partenza da Civitavecchia per Napoli, Messina, Malta, 
l’Egitto, la Siria, la Grecia, la Turchia, ed Il mar Nero. 
Tutte le Domeniche 
Partenza da Civitavecchia per Livorno, Genova, Mar- 


jar e vl'Algerian ATE 
lag“ tragici dei papi Be td mero i dirigersi 
agli agenti della compagni 

In Roma da G. Dalleizatte Num. 56 A fontanella di 
Borghese. 

In Civitavecchia da Ant. Albert, _ 
= 

AVVISO AI SIGG. ASSOCIATI. 

1 signori Associati al Giornale di Roma 
sono invitati a rinnovare l'associazione, che 
va a terminare alla fine del corrente, mese, 
se non vogliono soffrire ritardo nella spe- 
dizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di far porre il loro nome e 
cognome, a scanso di equivoci, nei gruppi 
del danaro che affidano alla posta, avvero 
di accompagnarli con lettere di avvi: 
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prossimo. peo segni DI jo di.firma 
sel sig.) Tecn into Ne fasti all codino S.P. 
el pignos ppè Vannini e da questo 
cedutò al der METRI e Go Albettanai 
medigmén) dua GI} ini bianco, perciò si 
diffida il nua pg gidetto signor Tofanelli di non 
altri” presentatori 1° enunciato 
gl dda ale (epoore pi diffida chiunque 
alt l'acquisto. 
Lit CGA 
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(gra aria sf.aporcieancdeli TITO antro 


sto certo e ‘determinato matrimoi 
favore di Essa intimala e de? figli 
arfatrimonio nascituri, come costa ta Istro- 
mento agli atti del Notaro Orvietano Bas- 
sanelli in data 44 febbraro 1840, e da 
altro atto sotto il-giorno 7 genn. 1842, 
con cui la donazione med. si conferma . 
ele si da esecuzione ; quindi f' istante 
nno de’ figli ed eredi del fu Cav. Marco 
Bucciosanti, come che altro de’ contem- 
lati nella donazione col presente atto 
intende dichiarare come formalmente di- 
chiara di non voler riconoscere , anzi 
voler opporsi a qualsivoglia alienazione , 
che senza il suo intervento volesse farsi 
sia del palazzo sudetto sia di qualunque 
altro stabile proveniente dalla donazione 
medesima , come ancora qualunque altra 
bligazione che sopra di essi volesse 
rei, protestando di volea salvi ed 
illesi tutti i suoi diritti , anche per le 
iopi di già intentate avanti l'Eccelle: 
tissimo Tribunale pel reiategro dei c 
i, che ha l’ere: di Marco Bucci 
ti contro il patrimonio Mazzanti. Co- 
sì non solo ée. me ec. 
Gius. Manzini Lombardi Proc. 


. 1 Ad istanza del sig. 
; pogsid. domio, a Scandrig 
S'intima agli infrascritti, ed a chiun- 

+ que aljro abbia , 0° possa avere intetessi 
con l'istante Palmieri per affissione a 
Sega del $ 483 del vigentè Regolamento 
islatiro , e giudiziario , ed inserzione 
Bel giotoaio di Roma, quafmente l’Istinte 
Niccola Palmieri ha dichiarato, e dichia- 
* ra, che ha avuto , ed ha da moltissimi 
anni il suo domicilio j= Scandriglia dete- 
gazione di Rieti, e non già in Koma al 
i yicplo di Febo num. {S"presso l’intimàto 
Alessandro Turchi, e che cpn il presenta 
dtd deduce a notizia Ib' stesso ATes- 
«sandro Turchi, e del publico di-volere 
fevocato, siccome revoca per glusti mo- 
Le il mandate di procara ad negecia 
al Istante dato at dettò Turchi con di- 
ghinrazione di voler satro il diritto di/ri- 
chiedere all’ iptimato ik) ragione, TRE 
datà dii pirocura'ad' liekocia dal méde- 
simo asspato con l'azione diretta di 
Ù don aUtdngde altra agiòne, che ‘di drit- 
ossa» all ‘dstantg” Pal UNSI re 
ta, fe coniè dt Tagiohi; io 10 
Ceo acoat dal ci Sante aio i 
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tata dal Cursore Sebastiano Paziani ha 
promosso giudizio avanti il Tribunale Ci- 
vile di Spoleto contro i signori Liberato 
Cruciani , e Filippo Aloisi domiciliati in 
Terni per far dichiarare come non avve- 
nuta la vendita degli appiè indicati stabili 
risultanti da atto privato del 2 sett. 1854 
registrata a Terni il 28 stesso mese al 
volume 49 priv. fog. 56 v. c. 6 e 8 fatta 
dal sig. Cruciani a favore del sig. Aloisi 
con protesta della inefMcacia di qualun- 
que contratto volesse farsi dall’A\oisi re- 
lativo ai fondi resi litigiosi in pregiudizio 
del sottoscritto creditore, e di qualunque 
altro avente interesse nel promosso giu- 
dizio di nullità di contratto. 

Fondi liti 

Terreno nel territori 
Vallecupola. 

Altro nel territorio di Stroncone voc. 
Cerreta con casa colouica. 

Altro nello stesso tel 
con casino di villeggiatura. 

Altro nello stesso territorio , e voc. 
con casa eolomica, pozzo, ed ara comune 
con Pietro Massoli. 

‘Altro nello stesso territorio in voc. 
Vallepicciana. 

Altro nello stesso territorio in vocab. 
Fersone, è Palombara. 

* ‘Altro in voce. Pantano. 
| Altro in voc. Casanucca. 

Altro in voc. Collemaggio, ed 
i. (Altro in'voe. Comartino tutti nel fer. 
di Stroncope. 

‘Agostino Pileri Proc. di se med. 


di Terni voc. 


Orio, e voc. 


Fallimento 

D'ordine dell’ Illmo sig. Cav. Luigi 
Costa Giudice Commissario deputato al 
fallimento di Vincenzo Matli, negoziante 
fornajo, a depositare nel termina di 
mi 40 i loro titoli di credito , muniti di 
bollo, o presso il Sindaco provvisorio del 
fallimento stesso sig. Vincenzo Galletti 
o nella Cancelleria di questo Trib. pi 
quindi procedere a forma di legge nei 
uindici giorni successivi alla verifica dei 
edesimi. 

Roma dalla Cancelleria del Trib. di 
Commergio lì 26 dec. 1854. 
ii, 1) Romkaldo Polidori Vice-Canc. 
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PER L'AMMORTIZZAZIONE DELLA CARTA-MONETA 


ELENCO de’ numeri dei milleseicento trentotto certificati venduti della rendita consolidat+ 
creata per la estinzione della carta moneta, che giusta la Notificazione promulgata dalla Commis 
sione Speciale il di 11 Dicembre del cadente anno 1854 sono sortiti nella ottava semestrale estr: 
zione seguita sabato 16 dett 
primo Gennajo 18 
teressi trimestrali, 

Testa Segretario, 


44496 | 42921 | 44495 | 45372 | 16624 Î 


44534 | 42922 | 14265 | 15406 | 16718 7 
44543 | 42923 | 14278 | 45423 | 46742: 
44557 | 12946 | 414258 | 45441 416766 È 
414654 | 12965 [14293 | 415459 | 16780 7 
141664 | 42998 44330 | 45463 ta704.] 
414764 | 43003 | 14357 | 45465 | 16820 
44177943004 | 44369 | 45470 46822 + 
414807 | 43068 | 14401 | 45475 16847 $ 
11882 | 43072 | 14437 | 15499 | 46931 | 
441897 43088 | 44446 | 15507 | 16963 
41904 43429 | 44542 | 15524 | 46986 
42009 | 13457 | 44543 | 415538 16992 | 
42049 | 13165 | 44548 | 15557 | 46999| 
12039 | 13167 | 44560 | 415609 | 17052 
12420 | 13182 | 414561 | 15622 | 17422 
42434 | 13207 | 44576 | 45629 17424 
124136 13306 | 44579 | 45631 | 47475 
424144: 13356 | 44580 | 15655 | 17242 
12222 | 43408 | 14665 | 15672 |17224 
12290 | 43422 | 44677 | 1567747253 
12343! 413428 | 14686 | 15678 | 17256 
12379 | 13429 | 14699 | 15689 | 17287 
12389 | 13438 | 44704 | 45732 | 17302 
42404 | 43444 | 44740 | 45740 | 47327 
412440 | 43449 | 14723 457441 |47333 
12413 | 4345244773 | 4574817365 
42422 | 13465 | 14828 | 15827 | 17442 
42428 | 13496 | 14832 | 15864 | 17585 
42432 | 13504 | 44837 | 15884 | 17630 
12447 | 13528 | 14864 | 15890 | 17637 
42449 | 13563 | 44877 | 15937 | 47640 
42452 | 43644 | 14904 | 45944 | 17682" 
412462 | 13666 | 44908 | 45965 | 17783 
412503 | 43679 | 14944 | 16040 [17808 
42504 | 13680 | 44946 | 16064 | 17846 
42544 | 13846 | 14967 | 16065 | 17844 
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12654 | 43894 | 15414|46220|17924 
42657 | 43895 | 45144 | 46223 | 47930 
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43934 | 45238 | 16294 | 17959 
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14020 | 45283 | 16512 | 18006" 
44403.| 45286446519 | 18009 
40293} 14394 | 44424] 45290 | 16565 | 18044 
40346 | 14403 44140 | 15315 | 16640 | 48036 
40328 | 14423 44467 | 15336 | 16644 | 18042 
40342 | 44456 44173 | 15366 /,166415 | 18090 
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| di ene 
| 26909 | 28266 | 29983 341504 | 32946 | 34347 | 35899 | 37654 
26945 | 28287 | 29992 | 31600 34364 | 35958 | 37665 
26969 | 28325 | 29998 | 34615 34368 | 360416 | 37675 
27054 | 28346 | 30026 | 34628 | 32989 | 34400 | 36023 | 37697 
27079 | 28385 | 30039 | 31638 | 32991 | 34425 | 36074 | 37831 
27080 | 28405 | 30053 | 31693 | 33025 | 34439 | 36090 | 37847 
27404 | 28484 | 30056 | 34700 | 33038 | 34486 | 36124 | 37857 
27105 2 | 30440 | 34734 | 33073 | 34504 | 36202 | 37874 
27412 | 28659 | 30424 | 34745 | 33104 34549 | 36240 | 37900 
27423 | 286714 | 304142 | 31792 | 33447 | 34520 | 36245 | 37904 
27205 | 28677 | 30154 | 34795 | 33175 | 34527 | 36262 | 37925 
37244 | 28766 | 30193 | 31801 | 339487 | 34574 | 26263 | 37967 
27244 | 28804 | 30265 | 34802 | 33 24 | 34580 | 36270 | 38007 
27274 | 28824 | 30274 | 34828 34584 | 36322 | 38024 
27286 | 28856 | 30323 | 31868 34592 | 36337 | 38064 
27288 | 28871 30327 | 341876 34593 | 36349 | 38072 | 
2 28880 | 30370 | 35878 34596 | 36384 | 38098 
2 28936 | 30374 | 34884 | 34636 | 36384 | 38121 | 
DI 28988 | 30396 | 31885 4683 | 36400 | 38156 | 
29007 | 30425 | 341886 4700 | 36408 | 38464 
29042 | 30440 | 31937 4749 | 36621 | 38469 
29027 | 30458 | 34958 4TT8 | 36647 | 35204 
29036 | 39482 | 31964 3 | 34793 | 36746 | 38212) 
| 29039 | 30554 | 34966 | 33400 | 34877 | 367606 | 38216 | 
27383 | 29042 | 30569 | 31977 | 33449 | 34903 | 36808 | 38239 | 
27396 | 29174 | 30579 | 31985 | 33449 | 34940 | 36874 | 38269 | 
27460 | 29478 | 30658 | 31999 | 33477 36881 | 38278 
27548 | 294182 30677 | 320514 36883 38292 | 
27575 | 29488 | 30684 | 32070 36884 | 38307 
27582 | 29216 | 30707 | 32088 34949 | 36895 | 38309 
27586 | 29225 | 30713 | 32099 34996 | 36897 | 38310 
27589 | 29240 | 30758 | 32136 35046 | 36998 | 38348 
27626 | 29266 | 30803 | 32165 35058 | 36903 | 38340 
27633 | 29309 | 30844 | 32262 | 33569 | 35072 | 36904 | 38354 
27650 | 29333 | 30825 33574 | 35148 | 36953 | 38369 | 
27653 | 29342 | 30835 33626 | 35180 | 36980 | 38441 
27654 | 29365 | 30852 33604 | 35485 | 36999 | 38458 | 
27666 | £ 30893 33666 | 33283 | 37006 | 38490 | 
27682 39903 33672 37031 | 38499 
27706 3.| 30944 33673 37040 | 38542 
27746 30060 | 33745]: 37076 | 38559 | 
27777 | 30979 | 32507 | 33748 | 3: 37437 | 38566 | 
27826 | 3099Y | 32550 | 33752 37143 | 38569 | 
27854 | 29626 | 34017 | 32582 | 33757 37459 | 38572 
27867 | 29643 | 34058 | 32588 | 33849 |< 37475 | 385841 
27892 | 29644 | 31064 | 32610 | 33563 37477 | 38602 | 
27927 | 29676 | 31103 | 32611 | 33926 37225 | 38612 
27928 | 29684 | 31133 | 32613 | 33989 | 37243 | 38635 
27958 | 29730 | 34454 | 32622 | 34016 | 35625 | 37262 | 38640 
27985" | 297431131453 | 32638 | 34023 | 35631 | 37242 | 38658 | 
97494 | 2976113165 | 32644 | 34028 | 35633 | 37323 38667 | 
| 28008 29783 | 1Î%6 | 32718 | 34044 | 35637 | 57361 | 38739 
‘28066 | 29796 | 34488 | 32731 | 34054 | 35697 | 37370 | 38741 
28403 | 29798} 34494 | 32735 | 31449 | 35747 | 37379 | 38754 
98408 | 29g12|744257/|' 32756 | 34173 | 35762 | 37382 | 38755] 
‘gilt 20885 |Al 405. 19768 34181 | 35774 | 37400 | 38760 | 
28433 | dI82% [1343261 32784 | 34244 | 35782 | 37506 |.38762 
28195. | 29889 Di31380i | 34230 | 35790 | 37527 | 38770 
IGT8H | 29840 131 403" 31258 | 35792 | 37534 | 38803 
28199 | 29867 | 3i4st | Zisgb | 94265 | 35797 | 37539 | 38818 
28206 | 29887 |.34503.1.32886.|34275 | 35808 | 37576 | 38827 
28247. | 29900 31500] 32018 34277 | 35815 | 37601 | 38542 
28252 | 29901 |'34308 52 | 37629 | 38844” 
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Num. 293 — 1854. 


I Giarnale di Roma esce ggri gione, eccettuatti i festivi. - I possi 
di apsociagione pev (ritmestie sono i seguenti: Rowa & 4 50. - Stato 
Pontificio, Napoli e Stati Sandi È 4 go. - Granducato di Eoscana, 
Regno Lombardo Weneto cc. E 
Paesi Ubassi e Sugliliera d4 so - Germania È 3.-oweica © 6.- 
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OSSERVAZIONI METEOROLOCI 


GIORNALE DI ROMA 


Martedì 26 Decembre 


Gi atti Def Gorerco vanità in questo giornale sous effical 
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TTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE. 


| GIORNI Barometro ridotto | TermometroR. ny Direzione Stato 3 i c 
| DELL'OSSERVAZIONE alla Temperat. di O*% | ester. al Nord, | Umidità del vento | del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse 
Il <a: peccato: | reg Freni AO ni CE 1 SIE n | [oz ‘coperto | Palle are 9 pomer, del 28 Decembre, fino alle ore 9 pomer. del 25 detto. 
| * 9 pomorid, » MN. sì + 45 NE Sereno Temperat. mass. + 6,5. Temperat mio. + 0,4 
î Ore 7 antimerid. Pol. 4 1,09 Ss. Î Ser. nuv. sp. Dalle ore 9 pomer. del 23 Decembre, fino alle ore 9 pomer. del 34 deuo 
3 Decembro | * Coni TERE ST Temperat. mass. >- 9,5 Temperat. min. + 1,0 i 
pa — —_ = | 


ROMA 26 Decembre. 


Ecco la versione dell'Allocuzione, che Sua Saxrira” fece nel Concistoro del 9 corrente. 


VENERABILI FRATELLI 


Ricolmi di singolare leti Noi esultiamo nel Signore, in vedere 
oggi Voi, Venerabili Fratelli, starci allato in sì gran numero, Voi che a 
ragione chiamar possiamo nostro gaudio e nostra corona. Conciossiachè 
siete porzione di coloro, co’ quali dividiamo le fatiche e le cure nel 
pascere il gregge universale da Dio alla nostra pochezza aflidato, nel tute- 
lare i diritti della cattolica religione, e nello aggregarle nuovi seguaci, i 
quali coltivino e venerino nella sincerità della fede il Signore della giusti- 
ria e della verità. Ciò pertanto che una volta Cristo disse al Principe de- 
gli Apostoli: Tu una colta convertito conferma i tuoi fratelli, in questa op- 
portunità, che ci è data, ci sembra dover ripetersi da Noi, che quantunque 
immeritevoli fummo dalla divina clemenza sublimati al suo posto, cioè di 
rivolgervi la nostra parola, non per ammonirvi del vostro ministero, o di 
eccitarvi come languenti, dapoichè sappiamo quanto siete inliammati di zelo 
per propagare la gloria del nome del Signore; ma perchè confortati e so- 
stenuti come dalla stessa voce di S. Pietro, che vive e vivrà ne’ suoi suc- 
cessori, siate muniti in certo modo di nuova forza nel cercare la salvezza 
del gregge a Voi affidato, e nel sostenere con coraggio e fortezza in mezzo 
tanta acerbità di tempi la causa della Chiesa. 

Nè occorse poi deliberare a qual patrocinio ricorrere presso il Padre 
celeste dei lumi, per potervi mediante il suo aiuto favellare con frutto : 
dapoichè essendo voi accorsi alla nostra Sede, onde unanimi associassimo 
gli studi e le cure per accrescere l'onore di Maria Madre augusta di Dio, 
con ripetute preci supplicammo la stessa Vergine Santissima dalla Chiesa 
chiamata la Sede della Sapienza, perchè volesse impetrarci un raggio di 
quella celeste sapienza, da cui illuminati Vi diciamo cose che sono per 
tornare sommamente utili e alla incolumità e alla prosperità della Chiesa 
di Dio. E per verità da questo baluardo della religione Noi osservando i 
mostruosi errori, che in questi tempi difficilissimi serpeggiano pel mondo 
cattolico, nulla giudicammo di più acconcio, che l' indicarveli, onde vi ac- 
cingiate a combatterli, Voi, Venerabili Fratelli, che foste destinati a cu- 
stodi ed a sentinelle della casa del Signore. a 
. Egli è a dolersi, che anche di presente esista l' empia genia degli 
increduli, che vorrebbero, se fosse possibile, distrutto ogni culto religioso; 
€ fra questi dobbiamo annoverare primieramente gli addetti alle società 
segrete, che stretti insieme da nefando patto, nessun’arte lasciano intentata 
per turbare e sconvolgere, violando ogni diritto, le cose sacre e le pub- 
Miche : contro de' quali sono dirette le parole del Salvatore divino: « Voi 
grele per padre il damonio, e volete fare le opere del padre vostro .» Se ec- 
cetturiamo costoro , .è duopo confessare che gli uomini dell’ età presente 

borriscono generalmente la pravità degli increduli, e mostrano certa in- 
dlinazione dî animo alla religione e alla fede. Perocchè, o sia che per 
l'atrocità dei delitti, che consumati sopratutto nel passato secolo, si deb- 
bano attribuire agli inereduli, o sia per timore delle. sedizioni:e. dei ' tu- 
multi, che nel modo il più lagrimevole sconvolgono - e .flagellano nazioni e 
legni, 0 sia infine per virtù dello spirito divino, che spira doye più vuole, 

Manifesto essere diminuito il numero di quella ‘perduta gente, che sì 
Vanta è gloria di sua incredulità : al contrario ‘udiamo lodarsi tal- 
volta la onestà della vita e dei ‘costumi: e vediamo ancora essersi negli 
animi eccitato un sentimento di- ammirazione verso) Ja. gattalica religione, 
hi qualé colpisce lo.sguardo di chivnque.come la Jucg del sole. 

È questo, o Venerabili Fratelli, non è un bene di povo thomento : 
è un certo, quasi progresso verso la, verità: però restato mery 
in che gli uémini distolgono e ritardano dallo: intieramente \conseggire i 

Ie + fl 44 26 


il) 
uri bito SSD 


OLtpiormpot \l 


tipi 


HIO 


cisl Hsb ssi 


Molti infatti vi sono, che preposti al governo delle cose pubbliche «i 
decantano fautori e difensori della religione, la magnificano con lodi, pre- 
dicando essere ella sommamente acconcia ed utile alla umana società» pe- 
rò ne vogliono moderare la disciplina, diriggere i sacri ministri, assumere 
l'amministrazione delle cos cre: in una parola tentano di incatenare la 
Chiesa fra i limiti dello , e di dominarla, la quale ha in se il suo 
proprio diritto e per divina disposizione non dev'essere ristretta entro i confini 
di alcuno impero :ma estendersi fino alle più remote contrade, ed abbracciare 
ogni popolo e ogni nazione, per indicare loro la via della eterna salute. 
Con grande nostro dolore , mentre queste cose a Voi diciamo, o Venera- 
bili Fratelli, nel regno Subalpino è stata proposta una legge, colla quale 
sono aboliti gli istituti regolari ed ecclesiasti i, e sono ìntieramente ‘con- 
culcati, e se fosse possibile, distrutti i diritti della Chiesa. Ma di cosa sì 
grave vi terremo altra volta discorso in questo luogo medesimo. Faccia il 
Signore, che coloro i quali resistono alla libertà della religione cattolica co- 
noscano una volta quanto torni giovevole al bene della cosa pubblica? ella 
che.ad ‘ogni cittadino propone ed ineulca l'osservanza dei propri doveri 
mediante la dottrina ricevuta da Dio: faccia il Signore, che eglino si per- 
suadano una volta di ciò che un tempo serivea a Zenone imperatore il 
nostro predecessore S. Felice, » nulla esservi di più utile ai Principi, che 
il lasciare alla Chiesa usare di sue leggi: tornare a loro vantaggio il fare 
in modo, quando si tratta delle cose di Dio, di sottomettere, non di ante- 
porre ai Sacerdoti di Cristo, la regia volontà. » 

Sonvi inoltre, Venerabili Fratelli, certi uomini distinti per erudizione , 
i quali confessano la religione essere un dono grandissimo concesso da Dio 
agli uomini: ma però tanto pregiano e tanto esaltano la ragione, che pen- 
sano nella massima stoltezza doverla paragonare colla stessa religione. Onde 
secondo la loro vana opinione la scienza teologica deve essere trattata co- 
me la filosofica, quando quella è fondata sui dommi di fede, dei quali niente 
vi ha di più stabile e di più fermo: e questa è spiegata ed illustrata dalla 
umana ragione, di cui nulla di più incerto, come quella che varia secondo 
la varietà delle menti, e va soggetta ad innumerevoli fallacie ed illusioni. 
Rigettata così l'autorità della Chiesa, si apre un larghissimo campo a que- 
stioni difficilissime e recondite: e la umana ragione abbandonata alle de- 
boli sue forze, vagando con ogni licenza, è caduta in turpissimi errori, che il 
tempo non permette e non giova di qui ricordare; come quelli che vi sond noti 
e manifesti, e che tornarono a massimo detrimento delta religione e della so- 
cietà. Per la qual cosa a cotesti uomini, che più del dovere esaltano le 
forze della umana ragione, bisogna mostrare, ciò essere apertamente icon 
trario alla verissima sentenza del Dottore delle genti: » se taluno si erede 
di essere qualcosa, mentre è niente, egli seduce sè stesso. » Bisogna ‘mo- 
strar loro quale presunzione sia quella di perserutare i misteri, che il Si- 
gnore delle misericordie degnossi rivelarci; e l'osare di scoprirli e eom- 
rendere colla debolezza e.le illusioni della mente umana, essendo assai al 
î sopra delle farze del nostro intelletto, il quale, secondo il detto dello stesso 
Apostolo, sì deve sottomettere in ossequio della fede. n say 

Ed i seguaci o piuttosto gli adoratori di questa ragione, cui si propon- 
gono come maestra sicura, e sotto la sua scorta si promeltono roghi cosa 
propizia, hanno certamente dimenticato quale grave ed acerba ferita abbia 
portato allumana natura la colpa del primo parente, cioè le tenebre por- 
tate alla mente, e la volontà resa proclive al male. Quindi i cèlebratissimi 
filosofi dei tempi antichi, aricotchè abbiano scritto molte cose segregiamen- 
te, detarparono le loro dottrine con gravissimi errori: quindi quella inces- 
sante lotta, che, seutiamu in, npi stessi, eidi cui parla l'Apostplo dicendo : 


« Sento nelle mte membra una legge che contrasta'con quella della mia mei 
te. » Ora quando è mauifesto, che per la colpa originale pro 
tutti i discendenti di Adamo, si è ottenebrato il lume della ragione, e che 


cenza, chi può. credere bastante la ragione per scoprire il vero? chi in tan- 
ti pericoli e in tanta debolezza di forze, per non vacillare e cadere, neghe- 
rà che gli siano necessari per la salvezza gli aiuti della religione divina e 
della grazia celeste? Aiutì, che nella sua somma benignità il Signore ac- 
corda a chi umilmente li chiede, essendo scritto: « Dio resiste ai superbi, 
e la gr concede poi agli umili. » Perciò una volta Cristo Redentore 
voltosi al Padre dichiarò, che gli altissimi arcani del vero tion sono mani- 
festi ai sapienti ed ai prudenti di questo secolo, i quali s'innalzano a su- 
perbia per il loro ingegno e la loro dottrina, e negano di prestare osse- 
quio alla fede: ma bensi agli umili ed ai semplici, i quali si attengono al- 
l'oracolo della fede di Bisogna questa salutare dottrina inculeare nel- 
l'animo di coloro, i quali a tanto esagerano la potenza della ragione umana, 
da ardire con essa di perscrutare e di spiegare gli stessi misteri: della qual 
cosa nulla di più vano e stolto. Cercate di richiamare costoro da tanta per- 
versità di mente, esponendo loro, nulla di più eccellente essere stato, dalla 
divina provvidenza concesso agli uomini, dell’autorità della fede divin e 
sta esserci come luce a mezzo le tenebre, guida che ci conduce alla vita: 
questa esserci indispensabile per conseguire salute, poichè « senza la fede 
è impossibile piacere a Dio, e chi non avrà creduto sarà condannato. » 

Non senza dolore sappiamo, che un altro errore non meno fatale ha 
invase alcune parti dell'orbe cattolico, e che è penetrato nelle menti di 
molti cattolici, i quali pensano, doversi bene sperare della eterna salute di 
tatti coloro, che si trovano fuori della vera Chiesa di Cristo. Perciò spes- 

iono chiedere quale sarà dopo questa sorte e la condizione 
loro, che non appartengono alla fede catta e guidati da vanissime 
ragioni aspettano una risposta, che suffraghi questa prava opinione. Lungi 
da Noi l’idea, o Venerabili Fratelli, di porre un limite alla misericordia 
infinita dî Dio, lungi ancora l'idea di voler perserutare gli arcani consigli 
e giudizi divini, che sono altrettanti abissi, e che non possono essere da 
mente umana penetrati. Ma per nostro oflicio apostolico vogliamo eccitare 
la vostra sollecitudine e vigilanza episcopale, onde quanto più potete sgom- 
briate la mente degli uomini da quella empia e funesta opinione, che cioè 
in ogni religione si può trovare la via, che conduca all'eterna salute. 

Oade col vostro ingegno e colla vostra dottrina dimostrate ai popoli 
alla vostra cura affidati, che i dommi della fede cattolica non si oppongo- 
no alla misericordia ed alla giustizia di Dio. Conciossiachè si deve tenere, 
essere di fede che nessuno può andar salvo fuori della Chiesa cattolica ; 
che questa è la sola arca di salute, nella quale chi non sarà entrato, perirà 
come nel diluvio: però si deve tenere egualmente certo: che coloro, i quali 
vivono in una ignoranza invi ile della vera religione, non si rendono di 
ciò colpevoli agli occhi del Signore. Ora poi chi si arrogherà tanto da de- 
terminare i limiti di tale ignoranza secondo l'indole e la varietà dei popo- 
li, delle regioni, delle menti e di tante altre cose? In vero quando sciolti 
dai legami di questo corpo vedremo Iddio qual è, comprenderemo certo 
quanto siano insieme congiunte da stretto e bel vincolo la misericordia e la 
giustizia divina: ma fino a che dimoriamo sulla terra coperti di questa carne 
mortale che l'anima indebolisce, teniamo fermamente, secondo la dottrina 
cattolica, esservi un solo Iddio, una sola fede, un solo battesimo: non es- 
sere lecito di indagare oltre. Del resto come la carità richiede facciamo preci 
assidue, perchè i popoli di qualunque luogo si convertano a Gesù Cristo; e 
quanto più è possibile attendiamo all« salvezza comune dell'uman genere: 
imperocchè non si è accorciata la mano del Signore, nè sono per mancare 
mai i doni della divina grazia a coloro, che vogliono e chiedono con'animo 
sincero di essere da questa luce illuminati. Queste verità devono esserè stol- 
pite altamente nell'animo dei fele.i, perchè non siano corrotti da false dot- 
trinè tendenti a fomentare la indifferenza della religione, cui a detrimento 
dellé ‘anime vediamo dilatarsi e crescere. 

“Contro questi principali errori finora esposti, co’ quali viene sopra- 
tuttò ‘a’ di nostri combattuta la Chiesa, opponote, o Venerabiti Fratelli, 'la 
vostra" Virlî ‘e la vostra costanza: per abbalterli e interaticite distrag: 
gerli'fa duopo abbiate compagni e cooperatori i, vostri sàterttofi. Ci gotle 

‘l'animo în vedere il clero cattolico’ nulla’ tralasciatt'' ‘tiéssuria ‘mio 
‘stia. eyitare per compiere abbondantemente il suo offitiv edit’ sto mi 
nistefo; Mon essere lrattenuto da difficoltà ed asprezza di viaggi, da 
nessun timore dei disagi per movere in regioni assaî divise; per lunghi 
tratti di' terre e, di mare, a salutevolmente  educarvi '‘illa' ‘civiltà e ‘alla 
legge, del Signore feroci nazioni: godiamo, pure nel sapetb, colte! 19’ stes- 
so clero a mezzo la sventura della terribile pestilenza, * che! ha absblatò 
tanti ‘paesi e tante popolate città, abbi1 con tanto ardétè' ‘éompinità ‘ogni 
opera di carità, che, giudicò bello th ce il consairaté la '‘proptia’ 
vita per la salute de' suoi prossimi. Con la quali protè' ‘dettò si rette” 
più Manifesto nella Chiesa cattolica, che è, uni amente -la- vera, non es- 
sere ‘estinto quel fuoco salutare di carità, ché Cristo venne a postaro 
quaggiù nel mondo, perchè fosse acceso. Dapoichè abbiamo vedafo! febl | 
clero, gareggiare nell'assistenza degli infermi religiose donne, che non ate 
territe all'aspetto della morte, molle, l'hanno ‘colla, maggiore intrepidezza in- 
contrata: e' alla Vista di sì straordin: pia fast hauno stupito der mè 
raviglia colora iesst, pA non, appariengono_alla fede "ifiotte ae pi 
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nistri di Cristo è dispevsatori dei divini misteri. Per cui manca ‘al po- 
polo cristiano il pane della divina parola per alimentarli, e raro è l'uso 
dei Sacramenti, ne' quali è riposta tanta forza per conseguire o corniser- 
vare la grazia divina. Costoro pertanto conviene ammonire , o Venerabi 
Fratelli, e vivamente eccitare a compiere bene e con fedeltà i sacri do- 
veri del loro ministero: conviene fa loro conoscere di quanto si renda- 
no colpevoli sottraendosi al lavoro del campo del Signore , quando molta 
ne è la messe. Conviene esortarli a spesso spiegare ai fedeli quanta si 
la potenza della Sacra Eucaristia per farsi Iddio accetto e per allontana 

i castighi dei peccati: ad adoprarsi perchè il popolo assista religiosamente 
al salutare sacrificio della Messa facendo conoscere gli ubertosi frutti che 
se ne ritraggono. 1 fedeli sarebbero certo dovunque più pronti all’ eserci- 
zio degli atti di pietà, se avessero dal clero eccitamenti e sostegni fpiù 
forti. Da ciò conoscete, o Venerabili Fratelli, quanto siano necessari ed 
opportuni, per formare idonei sacerdoti, i seminari, nella cui direzione non 
deve prender parte l'autorità civile, ma soltanto la cura e V' industria dei 
vescovi, I giovani quivi raccolti , crescendo alla speranza della Chiesa, di- 
ligentemente educate alla pietà ed alla dottrina, onde muniti come di 
doppia spada, possano essere buoni soldati per combattere le battaglie del 
Signore. Proponete loro tanto per le scienze teologiche, quanto per le fi- 
losofiche scrittori di fede sperimentata, onde non siano imbevuti di mas- 
sime non troppo conformi alla dottrina cattolica. 

In tal abili Fratelli, provvederete al bene e all'incremen- 
to della Chiesa. E perchè poi le cure assunte per la Chiesa abbiano un 
esito felice, conviene regni somma concordia e consentimento degli animi, 
sia allontanato qualunque dissenso atto a rompere il vincolo della carita, 
dissenso cui l'astutissimo nostro nemico suole alimentare, perchè lo vede 

opportuno per nuocere. Dobbiamo richiamare al pensiero, che quegli 

hi sostenitori della fede cattolica trionfarouo delle eresie le più osti- 
nate, scendendo con animo fermo ed intrepido nella lotta stretti fra loro 
colla Sede Apostolica, come soldati al proprio duce 

Ecco ciò che abbiamo voluto dirvi, o Venerabili Fratelli, nella cora e 
sollecitudine di compiere l'Apostolico ministero per divina clemenza e bontà 
affidato alla nostra pochezza. nalziamo primieramente e ci consoliamo 
nella speranza dell'aiuto celeste: indi non lieve soccorrimento fra tante dif 
ficoltà delle cose, ci promettiamo dallo sperimentato vostro esercizio di re- 
ligione e di pietà. Il Signore assisterà la sua Chiesa, renderà paghi i 
comuni Nostri voti, specialmente se farassi nostra avvocata la Santissima 
Vergine Maria madre del Verbo di Dio, la cui immunità dalla macchia della 
colpa originale con grande nostra letizia, mediante l'aiuto dello Spirito San- 
to, abbiamo solennemente dichiarata alla vostra presenza e con vostro plau- 
so. Egli è sommo privilegio, che grandemente conveniva alla Madre di Dio 
l'essere andata salva ed incolume a mezzo la comune sciagura del genere 
umano: e la grandezza di tale privilegio giovei issimo a confutare co- 
loro, che negano la natura degli uomini non avere peggiorato per la prima 
colpa, ed esaltano la potenza della ragione per negare o diminuire il be- 
neficio della religione rivelata. La Beatissima Vergine, che abbattò e distrus- 
se tutte le eresie, faccia finalmente, che sia dalla radice strappato e di- 
strutto anche questo perniciosissimo errore del razionalismo, il quale in que- 
sti ‘miseranii tempi non solo grandemente aflligge e molesta la società ci- 
vile: ma anche la Chiesa. 

Ora ne resta, o Venerabi i fratelli, che prima di far ritorno alle vostre 
sedi ogni cosa vi auguriamo fausta, felice e salutare con tanto affetto, quanta 
fu la nostra consolazione nel vedervi così prontamente accorsi anche da 
remote regioni a questa Sede Apostolica, baluardo della fede, maestra del 
vero, sostemmo della cattolica unità. Iddio, arbitro di tutte le cose e autore 
di ogni bene, Vi conceda lo spirito deIla sapienza e dell'intelletto, onde 
rimovere possiate le insidie ovunque ascose a danno dell’ovile, e tutto ciò 
che avete intrapreso o sirete per intraprendere a vantaggio delle. vostre 
Chiese, Egli che è buono e miscricordisso confermi colla sua onnipotenz; 
i fedeli poi affidati alle vost e curo illumini in modo che non mai si al- 
ascoltino la voce ed accorrano ovunque 
egli ‘Voglia: Vi assista la SANTISSIMA VERGINE IMMACOLATA: ella vi 
sia fedele consiglio nei dubbi, sollievo nelle angustie, sostegno nolle avver- 
sità. E finàfimente alzando le nostre mani al cielo coll'intitno ‘affetto del 
cuotè' benetliciamo Voi ed il vostro gregge. Questo dono dulla benedizione 
apostolitàvi'$îa poi come pegno certissimo del nosiro amore verso di Voi, 
sià'ebte ‘matiifésto presagio di quella vita beata ed eterna, chela Voi ed 
al'‘popolo #@atrd ‘desideriamo ed imploriamo dal Supremo Pastore delle ani- 
imbi Gi Cristo) a cui in un col Padre e lo Spirito Santo siano resi onore, 
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prosperità delle Vostre fatiche apostoliche, e per la tranquillità dei Vostri Staii. 
A queste parole, del' signor Cardinale Arcivescovo di Lione rispose Sua 

SanTiTA' con quella profita eloquenza, in che tanto si distingue, mostrando 

quanto le erano grati tali sentimenti, dell'Episcopato cattolico. i 
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ascoltiamo la parola della vita eterna; e dinanzi ai Vostri decreti diretti a 
tutto l'orbe cattolico, chiniamo la fronte, come innanzi all'oracolo di Colui, 
che ha promesso di essere mai sempre colla sua Chiesa. La nostra rico- 
noscenza si manifesterà nelle preci, che faremo per la Vostra felicità, per la 


ROMA 26 Decembre. ha desolato tante provincie e tanto popolose | giorno di questo decembre aveva pur final- 
La grande solenni del Natale anche | fut "een, gi era pei psn giri rr |_ meat siii sole e fniino de. 
quest'anno è stata celebrata in questa do- Stato Pontificio, e precisamente nel porto di no da noverarsi fra i massimi della storia la 
minante con tutta quella maestà e religiosa S. Giorgio, provincia di Fermo, e nella città voce di Dio avere nella santa città per la boc- 
magnificenza, che suole sempre la Chiesa di Treia. ca deli suo Vicario l'avventuroso Pio IX an- 
cattolica spiegare nelle sacre ceremonie. La SANTITÀ’ DI Nosrro SIGNORE informata nunziato i suoi oracoli alla terra; l'Immacolata 
Alla vigilia di questo giorno glorioso, Sua della sventura, che colpiva la popolazione di Concezione dell'Augusta Vergine Maria, essere 
ò na a ir queste due località, e nella sua inesauribile ca- stata pur finalmente insublimata alla dignità di 
SANTITA recò nelle ore pomeridiane alla rità desiderosa di alleggerirne le terribili con- dogma della cattolica fede È 
cappella Sistina, e dopo avere ricevuta l’ob- seguenze, si è eniganota degnata d'inviare 5 A ricevere la gran novella con riverenza 
bedienza del Sacro Collegio , intonò dal per mezzo di Monsig. Mertel, Ministro dell'In- di credente ed esullanza di fizlia era Modena 
trono il Vespro solenne, che fu cantato terno, la somma di 200 scudi del suo partico- già ben preparata da quella sua singolarissima 
dai cappellani cantori pontifici. Assistevano lare peculio, agli abitanti del Porto S. Giorgio, divozione alla Vergine, che le meritò più d'una 
al trono Emo e Rmo sig. Cardinale Mat- e 150 alla città di Treia, affinchè fossero s0c- volta pure da stranieri il titolo di città di Mu- 
tei, vescovo di Porto e s. Rufina, ed i er met aggio famiglie attaccate dal morbo sa palme dagli di , nodrita di 
fa . . n . . . . ll orkani, contnu con ellicacissim pratiche. 
due Emi e Rmi signori Cardinali Diaconi, Se Dia ili: .di’sotcana mhunilizenza ia0no 5 "Quiadita quell” liti eridicanicana 
Ugoliui e Serafini. a stati accolti con segni della più sentita ricono- tato erompeva universale, vivissima e proprio 
Alle otto della sera il Santo Papre , scenza, cui i magistrati dell'uno e dell'altro luo- da figli la gioia. Rinnovellavano e la sera di quel 
dopo di avere benedetto nella camera dei go hanno a nome di tutti espressa al Sommo dì e le successive con quel potente loro lin- 
paramenti lo stoeco ed il cappello ducale, Pontelice. guaggio e l'annunzio ed il giubilo suonati a f»- 
che suole essere inviato în dono ai prin- / i, x ; sta per tutta la città i sacri bronzi. Li. rinno- 
cipi cattolici , recossi in abiti pontificali La magistratura municipale di Matelica, per ra pi dodici affissa ai pubblici luoghi ed 
a mela cappella, e dal trono intonò mezzo di lettera diretta all Emo e Rio signor avi amente letta la_ notificazione dell’ esimio 
iplagonite Arda x Cardinale Antonelli, Segretario di Stato, ha umi- Prelato. Con essa spiegava egli la. natpra- del 
il Matutino. Terminati i tre notturni col liati ai piedi di Sva SANTITA' i sentimenti della Pontificio Oracolo , effondeva nei figli la pro- 
canto del Te Deum fu dato incomincia- somma esultanza e della grande riconoscenza, da pria fede e la pietà e la gioia, prescriveva 
mento alla messa pontificata dall’ Emo e cui sono penetrali tutti gli abitanti di quella città pubbliche azioni di grazie ‘nelle chiese delle 
Rmo sig. Cardinale Altieri. per la solenne de nizione dommatica dell’ IM- due Diocesi affidate alle sue cure, invitava i 
leri mattina alle nove la stessa San- MACOLATA CONCEZIONE DI MARIA SAN- fedeli al solenne Pontificale con che nel quin- 


nità Sua discese nella Basilica Vaticana , as Se ia fpinto int i Gioi n RA e pia 
c indossati alla cappella della Pietà gli abiti | d' un tanto avvenimento | Matelica non, potera | CEZIONE, St 90 


stiti ITALTANI. ‘000,0 "| life austriache, e le RR- estensi. 


Cardinali, Gli porse l'Esîio ‘e Rmo” signor ‘'Al''Yangelo il Prelato nodriva di nuovo i 


TER L i essere in ciò seconda, per la sua devozione in- il grande avvenimento. 
pontificali e il triregno, portossi processio- verso la gran Madre del Salvatore del genere Sorgeva e durava immacolato e non da in- 
nalmente sulla sedia gestatoria , preceduta umano, verno questo dì memorabile. Vestito a festa 
dai, prelati, dai penitenzieri della Basilica = splendeva il Tempio: s'adornavano. di tappeti 
Vaticana, dai vescovi ed arcivescovi , dal Il valente scultore Salvatore Revelli in que- gli edilizi vici i: sull’altare e sotto ricco bal- 
Sacro Collegio, e dalla Eccellentissima Ro- sti giorni ha interrotto i molti e grandiosi suoi dacchino l'imagine della Immacolata pareva SS 
mana Magistratura, all'altare del Santissimo lavori Lar ona RE Deo dal subli* Lin palpa ipa Sn di primo 
e, È È, me religioso concetto a lui inspirato, dal gran- a ‘aeva VIS ad gri porta 
eni de dopo avere orato alquanto, de svrnimbao che compiva i spie Ci annunziava con aureo eloquio lo hate Nella 
SSUISE il ricchissimo triregno In questi rarca della Chiesa colla definizione dell'IMMA- solennità una iscrizione dettata dal ch. prof. 

giorni a lui mandato in dono dalla pietà COLATO CONCEPIMENTO DELLA VERGINE D. Celestino Cavedoni. 
e munificenza di Isabella II regina di Spa- MADRE DI DIO. Egli ha rappresentato il Som- Alle dicci e mezzo venivano al tempio le 
gna: e incedendo sempre processionalmente mo Pontelice Pio IX nell'atto che seduto pres- Reali Altezze de'Regnanti Sovrani Francesco LA 
passò sul piccolo trono, donde; ricevuta so il proprio tavolino , sormontato wr co «i Slalenda, e dell Si ita ia 
O U n , VE E A A 573 Mredi della divozione professata alla IMM. di 
e e] cre pieno meltet: | LATA CONCEZIONE Halle Auguste Lor Case 
gli REGIVESCOMI dei Vescovi e dei peniten- tra la penna per vergare il Decreto del gran d'Austria, di Borbone, di Baviera e d'Este e 
e intonò l'ora di fate cine. la mistero, E mentre sta per scrivere finalmente i i taptado, vaga da volta im- 
Quale vesti 1 sacri, abiti per la Messa la sentenza, gli si presenta alle terga l'Arcan- plorato dalla. Santa Sede fervidamente il De- 
solenne, a cui diede tosto principio avanti gelo Gabrisle, dui che ona di DIO | creto potuto finàlmente emanare da Pio, vole 
l'altare papale , assistito dall'Emo e Rmo | annunciò a MARIA in Nazaret il. mistero della di- | vano palesarne il devoto lor giubilo ai piedi 
signor Cardinate Mattei, come vescovo as- | vina Praia cr una mano gli addita sure nu eg Già lio Let Legna sa 
i i H ; i i illa di Ministro dell'Interno, conte Luigi Giacohazzi, i 
Poehi dall'Emo e Kmo signor Caniimale | I bee Degli —= paci ;||  Consultore per la pubblica soteilioo, conte Paolo 
ba Coi o || pio cap te ilo | AS o ln 
A È 6 nell.atte; volto Intiera, HCUrez= P si gta 
groni Uditore di Rota, 1a; Panceri Gir e Rio x LL Unitersità così professavano essi solennemente 
Dopo lla consumazione il Souno Pon- te volta.lo.sguardo,,al foglio, osservando ciò. | che. fra noi la sapienza si riconosce ancella. e 
Trrice comunicò gli. Emi e Rmi signori Car- che; viene, scritta:..,.,, bo ipeiv ib yi figliuola alla fede, rendevano omaggio alla Chie- 
dinili: Didconé, it Principe: assistente al‘ so- Non, .si poteva, immaginare concetto più ‘| $2 lo più grande della flv Lora Pi 
bio, l'Ectma Magistratura Romana e Îl {. commareale: condus sole figa i Revelli ha | che è l promulcae i dogmi da credersi 
Mac der Sika fall i 1 saputo, gsprimere ungrande axgenimento. Quan. | veneravano in ‘a Sede della Sapienza 
aestro ‘del Sacro Ospizio: e terminata Ta Ì donl'artiata,sa inspirarsi alle. sublimità: della re- e la Madre di Quello che' è la Sapienza del 
Messa concedette la plenaria indulgenza a ligione diviene mai sempre,.grande:.£, facciamo | Padre. V'èrano esultanti . e devoti i RR. Par- 
Mutti gli astanii. DE: ; ene | \vgtiniche.il,, Mi teadhaa. ia, martò. un'opera |: | rochi urbani, ì deputati delle confraternite, gli 
i, Ritornato alla. cappella della. Pietà, yi .,| grip gopio.e la qua. pietà... |, alunni pere glio motan 
depose. gli abiti :pontificali;; e ricevette gli | (jtd ollagio do Nobili, pol imeabiorevole ph- 
omaggi di felicità, che, a nome di tutti i $. Dalla Nazza: alarano, sohiécate. le Ji: mr 


| Cardiniate Mattei sottolatontià’ "det ’ Suero* i odo “EA 18 Diedinbre "ll'-fegeli’‘collà. sum sapiente: ed affettuosa? parola. 
mibollegio, "1" TORRI OR IA Sa ta da ; famo” nel Mewaggrte 0 | Spiogaya Ta natura. del'‘Privilegio concesso.a' 
nilo. i ORO OLA OA paolo 6, 6Romeridiane: dell ORA Malta: Io! mostrava’ fondamento ‘a. tutte le 
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alla Benedetta otterrebbe la Chiesa e la socie- 
tà, implorava sopra i RR. Principi ed il Greg- 
ge diletto le sue misericordie. 

L'inno ambrosiano èra quindi cantato do- 
po la Messa dal popolo con insolito entusiasmo: 
quel canto partiva proprio dal fondo de’ cuori 
ed ardeva dei loro affetti. 

La trina benedizione coll'AUGUSTISSIMO 
SAGRAMENTO chiudeva la funzione del mat- 
tino. Durante la medesima cent'un colpo di can- 
none salutavano la Vergine trionfatrice del Ser- 
pente che invano attentatosi a morderla si ebbe 
invece schiacciato il capo : adoravano le pie 
milizie con loro salve al momento della bene- 
dizione il Dio, che per farla degna di Sè le 
aveva dato tanta vittoria, 

Alle quattro del dopo pranzo di nuovo il 
popolo empiva il Tempio. 

All'Ave Maria tempio diventava la piazza 
grande splendidamente illuminata e gremita di 
gente là venuta a venerare la sua cara Ma- 
donna che rappresentante l' IMMACOLATA 
CONCEZIONE dal palagio del Comune proteg- 
ge la sua Città. Là in mezzo alle armonie del- 
la R. banda cantava un'altra volta co'musici le 
Litanie e riceveva la benedizione colla Reli- 
quia della sua buona Madre. 

Di là si diffondeva per le strade a va- 
gheggiare l'illuminazione spontanea , improvvi- 
sata e ciò non ostante splendida, ricca a cere, 
ed a' trasparenti belli della cifra VIVA MARIA 
e all'Episcopio, al loggiato del Duomo laterale 
alla piazza, al Comune, alla Chiesa Nuova, ai 
Sordo-Mati, a S. Bartolomeo, alle Figlie di Ge- 
sù, ed altrove adorna di vaghe macchine, archi- 
tetture e inscrizioni. Anche la Reggia splende- 
va all’onore di Maria, ed erala prima volta do- 
po otto lustri. Anche in viuzze, ove in simili 
circostanze mai brillò fiamma, il povero aveva 
voluto accendere il suo lumicino alla Consola- 
trice de'miseri. La sublime torre illuminata a 
fiaccole annunziava ai lontani che Modena, la 
Città di Maria, festeggiava l’ Immacolata sua 
Madre. 

Oh! un bel giorno fu veramente per Mo- 
dena il XV° del dicembre e giocondato da soa- 
vissime gioie. A crescere quelle de' poveri il 
comune faceva loro distribuire al mattino co- 
pia d'ottimo pane. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
Parici 20 Decembre. 

Leggiamo nel Moniteur del 20: 

Fu pubblicata una notificazione colla qua- 
le si annunzia esser tolto il blocco ai porti russi 
del Baltico. 

Dispacci di Sebastopoli del 13 dicono che 
nulla d'importante era avvenuto fino a quel gior- 
no. Il tempo si era fatto migliore. 

— Il Moniteur pubblica il seguente dispac- 
cio al ministro della marina. 

Sebastopoli 9 decembre 

Il generale Montebello è arrivato ier sera. 
Si assicura che il corpo Liprandi avrebbe al 
bandonato le alture di Balaklava per raggiunge- 
re l'armata russa al nord della Cernaia, la quafe 
era straripala. 

Dal giorno 8, i battelli a vapore inglesi 
Candia, Ripon, Tames e Niagara, con 5016 
uomini di truppe francesi, sono arrivati a Co- 
stantinopoli e proseguono la lor rotta per la 

— I vascelli della squadra francese ‘hanno 
sbarcato ultimamente altre 20 bocche: da' fuo- 
co destinate le nuove batterie di già erette 
o in costruzione sulla punta del Chersoneso, 

— Loggesi nel Constifutionnell : 

i è sparsa ieri nella guermigione la. nofi- 
aja che due” i di ieri! e due hat- 
taglioni di vi i guardia . imperiale 


siasmo dagli ufficiali, sott' ufficiali e soldati di 
que' prodi battaglioni. 
colonnello del 1° reggimento di grana- 
tieri ed il colonnello del 2° di volteggiatori s 
rebbero, dicesi, messi alla testa di quei batta- 
glioni scelti. 
GRAN BRETTAGNA 

Si legge nella Gazzetta di Milano: 

Dividendo per cento la cifra che rappre- 
senta la popolazione d'uno stato, si ha la forza 
numerica dell'ordinario suo esercito. Questo 
principio trovasi verificato nella statistica di 
tutti i paesi europei, tranne un solo. l.a (iran- 
brettagna, con i suoi 27 milioni di abitanti 
conta poco più di 100,000 uomini nel rego- 
lare il suo esercito, quantunque esso debba te- 
nere i presidi non solamente nelle tre parti 
del regno unito, ma a Gibilterra e a Malta, e 
alle isole Ionie, e al Canadà, alle Antille, alla 
Guiana in America, e in Africa al Senegal, al 
Capo, a s. Elena, in Asia a Ceylan e nel grau- 
de impero Indiano, alla Nuova Galles del sud, 
e alla terra di Van Diemen nell'Australia. L'e- 
sercito britannico è una creazione affatto re- 
cente, giacchè la sua formazione non data che 
dal principio delle guerre napoleoniche. Un do- 
cumento autentico inserito nella notizia sull In- 
ghilterra, di Archenbolz, porta che nel 1785 
la Granbrettagna non aveva che 19,000 uomini 
di truppe regolari. 

La parte che l'Inghilterra avea preso nel- 
le diverse guerre continentali del secolo deci- 
mottavo era stata sostenuta principalmente col- 
le truppe dell'Annover unito allora alla corona 
britannica. La storia militare anteriore all’ ul- 
timo secolo non ha battaglie d'inglesi che non 
sieno navali. Così dicendo non intendiamo ri- 
salire fino ai tempi che precedettero l' istitu- 
zione degli eserciti permanenti, peroechè risa- 
lendo indefinitivamente ci incontreremmo nelle 
colossali battaglie di Azincourt, di Creci, di 
Poitiers, nelle quali a 50, a 100 mila è fama 
che si presentassero gl'inglesi. Ma in codeste 
antiche battaglie non erano eserciti nel senso 
in cui li intendiamo oggidì, bensì gente arma- 
ta che a stormi seguiva i signori ed i vassalli 
sul campo. La Granbrettagna è dunque oggidi 
ancora lo stato comparativamente meno agguer- 
rito di quanti sono in Europa. La condizione 
insulare del regno unito, e la conseguente at- 
tività dispiegata nella navigazione in un cui coi 
maravigliosi successi che vi corrisposero, fu 
cagione che all'Inghilterra non calesse mai di 
spendere in truppe di terra oltre il poco che 
veniva richiesto pel mantenimento dell’ ordine 
interno, e che perciò al servizio militare di 
terraferma nessuna considerazione attaccasse l’o- 
pinione popolare in un paese che si sente de- 
bitore in tutta la sua grandezza alla potenza 
della sua forza navale. Quindi è che anche og- 
gidì l'esercito non si recluta per coscrizione, 
ma per arruolamento, modo, come tutti sanno, 
sotto ogni riguardo difettoso ed incapace di da- 
re alle armi di una mazione una forza corri- 
spondente ai bisogni che possono ercare le sue 
circostanze. Potrebbe darsi che gl’impegni enor- 
mi in cui l'Inghilterra si trova inoltrata pro- 
muovano in questo argomento una radicale ri- 
forma. 

SPAGNA 
Maprip 12 Decembre. 

La Corrispondenza Havas ha da Madrid in 
data del 12 che fra il governo e la banca è 
stata già stipulata una convenzione per il paga- 


mento del semestre a Parigi.e a, Londra, 


GERMANIA 

: BerLmo 16 Decembre. 

È qui giunto un corriere di gabinetto 
so latore di dispacci da Pietroburgo. $i di 
che la Russia vi esprima nuovamente la i 
Sposizione a ‘ hegoziare : sulla hiog&;i dei 
punti; cith'essa invochi' formalmente la. 
zione della Prussia:per'iniziare le'trattative. D'al- 


tra parte si pretendé ch'éssa dichiari che-mom-si 
lascerà prescrivere l'interpretazicne dei quattro 
punti e che preferirà continuare la lotta con tut- 
to il vigore di cui è capace. 

Si legge nella Corrispondenza Havas: 

L'invito fatto in comune ad accostarsi al 
trattato del 2 decembre , fu rimesso ieri al pre- 
sidente del consiglio dagli ambasciatori d'Austria, 
di Francia e d'Inghilterra. Quindi v° ebbe una 
deliberazione dei ministri che verrà seguita do- 
mani da un consiglio presieduto dal re, in cui 
si prenderà una risoluzione definitiva a questo 
riguardo. 

Il governo fece costrurre un numero con- 
siderevole di vetture destinate a trasportare i 
feriti in caso di guerra, e nelle quali gli amma- 
lati avranno una comoda giacitura. Questo prova 
che si attende a star pronti per tutte le eventualità. 

— Un dispaccio telegrafico di Galatz, giun- 
to per la via di Bukarest, annunzia che i russi 
si fortificano presso Reni e anche in altre posi- 
zioni sul Prutb. Il principe Gortschakoff trova- 
vasi al9 in Ismail e continuò al 10 il suo viag- 
gio per Odessa. I lavori di fortificazione dei tur- 
chi presso Tulcia ed Isatschka non sono ancora 
terminati. Omer pascià giunse al 12 a Scium- 
la, dove si fermò per varie ore e ritornò poi a 
Varna. 

Il Wanderer ha il seguente dispaccio tele- 
grafico da Sebastopoli 5 (12) decembre: Tanto 
gli assedianti quanto gli assediati ricevettero con- 
siderevoli rinforzi, gli ultimi per lo più caval- 
leria e cosacchi del Don. Il tempo era sfavo- 
revole. 

IMPERO AUSTRIACO 
Vienna 20 Decembre. 

Dicesi che anche la Prussia stia negozian- 
do un trattato colle potenze occidentali, però 
separatamente per se stessa. 

Notizie di Sebastopoli del 9 non recano 
nulla di nuovo. I russi si tenevano affatto sul- 
la difensiva. 

— Veniamo assicurati da fonte ordina- 
riamente ben informata, che il principe Schòn- 
barg addetto all'ambasciata austriaca di Parigi, 
partì per quella capitale portatore della Gran 
Croce dell’I. R. Ordine di San Stefano che S.M. 
l'augusto nostro monarca invia a S. M. l'impe- 
ratore dei francesi unitamente ad una lettera 
autografa. In pari tempo rileviamo che il me 
desimo principe Schonburg rechi a Parigi la 
Gran Croce dell Ordine di Leopoldo destinata 
al sig: Drouin de l'Huys. 

— Le ultime lettere giunte da Pietrobur- 
go recano la notizia che lo stato di salute di 
S. M. l'imperatrice va sensibilmente migliorando. 

— Corre voce che anche la Confedera- 
zione germanica, a mezzo dell'imp. inviato pre 
sidente barone de Prokesch, presenterà un nuo- 
vo invito alla Russia per l'incondizionata ac- 
cettazione dei quattro punti di garanzia, quale 
base di trattative di pace. 

— In circoli bene informati corre voee 
che fra breve sarà riunita in Vienna una com- 
missione composta di plenipotenziari dell’ Au- 
stria, della Francia, dell'Inghilterra e della Tur- 
chia, affine di occuparsi degli affari ammini- 
strativi concernenti i Principati dana 5 

— Corre voce che fra pochi giorni ri- 
comincieranno le discussioni dei plenipotenzia- 
ri d'Austria, Inghilterra, Francia e Prussia, co- 
nosciute sotto il nome di conferenza di Vien- 
na. Dicesi che si tratta di firmare un proto- 
collo, col quale verrà costatato, che il trattato 
d’alleanza 2 dicembre fu il risultato naturale 
dei preceduti atti diplomatici del 9 aprile ed 
8 agosto, richiesto dall’ andamento della crisi 
orientale. È 


Second .l'altima cripniazione n ili 
tare dell'Austria nell' agosto del 1852 uni 
austriaca consisteva: 

62 reggimenti i di line i 10 di 6,860 uomini 
ri a ognuno di 6, 
i “Fotale | 00: 485,878 
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Cavalleria 
Hb reggimenti di linea 
+ reggimenti di cavalleria leggiera . . 46,851 
Artiglieria 
Ingegneri e corpo di stato. maggiore 
1.140 cannoni 
Totale di uomini 11,116 
5,682 
20,000 
AI principio del mese passato la forza 
dell'armata mobile austriaca sotto il comando 
del baron Hess era secondò la gazzetta di Aus- 
burgo di 220,000 uomini e di 300 pezzi da 
campagna. Il corpo del maresciallo Wimpffen 
in Boemia era forte di 30,000 uomini e po- 
teva essere co' rinforzi d'Italia'e de' paesi del 
mezzo giorno portato a 120,000 uomini con 
200 cannoni. 


Corpi di pionieri. 
Gendarmeria drei 


GRECIA 
Atene 15 Decembre. 

Dimani si apriranno le camere col discor- 
so reale. Il cholera è scomparso. Il ministro del- 
I interno fu destituito pel disaccordo col pre- 
fetto di polizia; Maurocordato lo surroga prov- 
visoriamente. 


IMPERO OTTOMANO 


CosraxtinopoLI 11 PDecembre. 

I° ammiraglio turco ricevette l'ordine di 
far entrare A regale nel mar Néro Omer pa- 
scià si rifiuterebbe di sottomettersi ad un altro 
cipo. Leri partirono per la Crimea 6009 france- 
si: quanto prima ne partiranno altri 2000. 

AorianoroLI 8 Decembre. 

Ieri ad un ora dopo mezzogiorno ebbe 
logo sul vasto piazzale situato in faccia alle 
caserme e al vecchio serraglio, una rivista di 
quatro magnifici reggimenti di cavalleria che 
“i trovano in questa città, due di eorazzieri, uno 
di dragovi, e uno di ussari. Terminata la ri- 
vista, dopo alcune manovre comandate dal ge- 
nerale Cassagnole, tutti gli ufficiali furono ri- 
uniti in circolo, e il suddetto generale, cster- 
nata la sua soddisfazione sulla bella ‘tenuta di 
tutte le truppe, annunciò loro di dover prepa- 
rarsi a partire in breve per Costantinopoli, do- 
ve s imbarcheranno per la Crimea. A questa 
fausta notizia, gli ufficiali irruppero nel grido: 
Vive lEmpereur! Quindi questi ultimi ritorna- 
rono ai loro rispettivi corpi, dopo avere parte- 
cipata alle truppe la, comunicazione del gene- 
rale. Le truppe schigrate în ordine di batta- 
glia accolsero qugsto, annunzio con reiterate 
grida Vive l' Empereur e poscia i diversi reg- 
gimenti si formarono in colonne compatte e 
cominciarono, al suono di militari concenti, a 
Milare al trotto, dinanzi il generale Cassagnole 
che si era collocato col suo stato maggiore di- 
rimpetto alla grande caserma, ivendo alla sua 
destra Roustem pascià e alla sinistra Selim pa- 
scià. I contabili, ed i fornitori’ di razioni par- 
tiranno prima allo 0 di'préparare i viveri 
e i necessari foraggi, di futte tè stazioni sullo 
Stradale, da, qui Pau $tgalinopoli. La'' partenza 
di tutta questa, cavalleria ‘che doveva' svernare 
quì, sarà veduta, con rammarico’, giacelià ‘il 
coblegno di tagli gli ufficiali è soldati ‘è vera- 
mente esemplare 6, poi il consumo che fanno 
d'ogni, specie, di; articoli , pri ducé' utio' straòt-, 
divario, movimento sulla pia retandò' consi- 
decano agile oe "AID ite sir al 

È , in 01e0g4 € 
——________—_—_ _— 
NOTIZIE: RECENTISSIME | 

MALTA 18 December 
\rrivi di iruppg, fa st, LENeGI VApore* 


‘ Gl'inglesi 


at! SURI 
| pope: piccole 


e SE 
| Vidia 


n daxTolene, ufficiali e 230 bassi uf-. 
ct eggimento 6 | cata n) 
commissario e È) assi ufficiali e soldati 
del genio. | 
1 14 


# 


$ fabri! per'Warevtniagtiaialhodloltevafiedto) molin 


] ino, Alsisitto 
.. Col vapore inglese A/psida:/Mutsiglib 120 
ullicidli è 680"brsoî* ufficihlil: 6 sdlduti. del 110 
battaglione! dei ‘cacofatori: dufficiali.6 121 base») 
si ufficiali’ è solviati del ‘reggimento. 10: div le 
nea, 21 soldato del 1 reggimento di artigheria, 
p pellani, ? {MI 124) 
Col vapore inglese Indina'!da Marsiglia , 
17 uffitîali e 1084 bassi ufficiati! e 'soltiati! c 
2 cappellani.‘ 
In tatto 1228' uomini. I 


Altra del 20, 

Arrivi di truppe inglesi. — ol vapore 
Charity, da ‘Woolwich'& Portsmout, 17 uflicia» 
li e 457 bassi uffiviali.e soldati dei reggimenti 
19, 34, 38, Al, 44y049,77, 88, 95, e del 
Rifle Brigade 3 ufficiali del commissariato € 
4 cappellani. 

Col vapore Magdalena, da Southampton e 
Portsmouth, 31 ufficiale ed 846 bassi ufliciali 
e sotdati del regzimento 18, reali irlande 
2 cappellani, 

Arrivi di trappe francesi. — Col vapore 
Caîre, da Marsiglia, 5 ufficiali, e 256 bassi uf 


ficiali e soldati. 
Colla corvetta a vapore Aigle, da Stora , 


2 afliciali e 298 bassi ufficiali e soldati zuavi. 
Altra del 21. 


Leggiamo*in un Supplemento del Porta- 
foglio Maltese del 21 di dicembre: 

Col vapore inglese Jura, arrivato questa 
mattina da Costantinopoli in 4 giorni, con ul- 
ficiali e soldati inglesi invalidi © feriti, abb:a- 
mo ricevuto la seguente lottera. — Il vapore 
Lougsor era da colà partito il giorno stabilito. 

Costantinopoli, 15 dicembre. 

Dalla Crimea nulla abbiamo d'iateressan- 
te. Gli alleati avevano evuto già molti rin- 
forzi, e continuavano a riceverne giornalmente. 
Si dice che essi debbano prendere l'offeasiva, 
ma mon si sa quando sarebbo stato atticcato 
il nemico, siecome primn di fare un movimento 
decisivo volevano riconoscere bene tutto le pu- 
sizioni. 

Pochi giorni addietro un brix-scuner da 
guerra francese, approdando, in una piccola ba- 
ia sotto î trinceramonti dei francesi, con un 
solo cannone era riuscito a cagionare rilevanti 
dammi ai forti russi. Allora è uscito dal porto 
di Sebastopoli il vapore Vla/mir, accompagna- 
to da un altro vapore ‘più piccolo, in cerca del 
legno francese, il quale però, osservato da lon- 
tano il vapore nemico, ebbe tutto il tempo di 
allontanarsi. Il vapore russo tirò una fiancata 
contro i trinceramenti francesi, ma veduto: dal 
Valorous, questo gli diede subito la caccia, ed 
il Vladimir ritornò in Sebastopoli.. Il piccolo 
vapore, mentre entrava in Scbastopoli, fu col- 
pito da due o tre palle del Valorous. Ul. Vladi- 
mir ha avuto pure dei danni ,. e si è veduto: 
uno dei suoi alberi cadere. Il Watorous avendo. 
per qualche ‘teiripo inseguito i: legni russi! gote? 
to le stesse fortificazioni dii Sebastopoli»èbba 
vatî datthi ‘in'séguîtò ‘al’ fuotér>0hò gliufuvdi+ 
rettò! dalte''biitterio mensichez iis! nin 

Il' citinoneggiamento. contro Schastopoli da» 
parte degli alleati continua giorno e notte; ed! 
i danni nelle fortezfe/imgrossano giornalmente. 

In nesto*pititogiunize)ib 04 of London 
du Balitiivn!; bi cioredì dachotizio che IL i 
russi feterd' uba'sortita ia ‘Sèbastopoli , ed sat: 
taddifibrò Tl'cattifoinglese.=Bssi!uirano ia, gran: 
forza , uè “non !séì eomuscarit hnimero yi 
si sono difesi col solito loro eroismo, 
e dopo un'ora di Abtadifo dibattimento hanno 
respinto il nemifd6) it ‘quelle vlascid700 uomini 

bh: nibitive feriti; Le' perdite degl'in- 
11:LA ritirata» deibrubsi: fupro»- 
sl sinbemevone eau iqei sv zie sl ads 
liOrbdsi spreparaniang pio .lormivaleg: 


o-ditititas'cRerbbitnio l'intenzione bio usci 


la supposizione che pochi bastimenti siano ri- 


| «I bal adi 
tasti ir) quell 
Siano ritirati ne! Boslorg,,H, Raya4, Albert qui 
Arrivitto:questa mattina da, Inghilterra e, pp it 
con «4600 seldati riparte. immediatamente, per 
la Crimea. Soli russi faranno veramente quer 
sta sortita, siamo cerli che; css) pagheranno a 

yitezzoi il loro ardire. lu Crimea vi è una 

euto (forza di bastimenti a vapore cda 
vela por distruggoro. la flotta dello ezar 

(Ci è (giunta ieri la notizin del trattato di 
alloadza conchiuso tra le potenze occidentali è 
TAustria, Omer pascià traversa il Pruth per 
attaecare i russi in Bossarabia. Ismail pascià 
va a Varna onde preadere il comando di 40 
mila turchi i quali devono imb rearsi per la 
Crimea, Essi sono destinati a difendere l'istmo 
di Perecop, onde impedire che arrivino nuovi 
rinforzi al nemico in Crimea. . 

In questa capitale si vive tranquilli. 

16 decembre 

Il Jura parte soltanto oggi, vi confer 

in tutto la mia di ieri. 
Loxpra 18 Decembre. 


Nella seduta della camera dei lordi di q LA G 
A 


sta sera, sir Aberdeen ha annunziato che 

camera si riunirà il 23 gennaio, dopo Je, va 
canze. i 
Il duca Newcastle dice che le wiilizio di 
Irlanda e di Scozia che sarebbero incorpora t 


forniranno un contingente di 16,009 uomi * 


circa. 

Lord Ellenboroug dichiara che fa mibiliti 
cazione annunziata dal ministero pon fa sco 
parire le sue obbiezioni 
rolamento degli stranieri. 

Il marchese de Lausdowno difende 
misura come necessaria alla polilica dell In 
ghiltorra. 

Lord Derby combatte il bill, 
per la terza volta, omett idone la quinta chiu 
sola regolarmente relativa alle li i militari. 

Nella camera dei comuni, lord Lobn Russel 
anuuazia che la relazione finanziaria nò sar, 
proposia cho dopo Je, vacanze. | 

Nella discussione sql bill di milizia, lord 
Palmerston accetta un emendamento portante 
che i tre quarti dei reggimenti saranno man 
dati fuori, e che l'altro quarto rimarrà he 


quest. 


che è [Ml 


paese. 


Gli altri agye Ù s 
ficazioni senza [nd (I 
bill avrà luogo domani, , ; 

La camera riceva comunicazione dalla Ca- 
mera dei lordi del bill relativo all’arruolamento 
dei soldati stranierà, di cui domani si proporrà 
la prima lettura, 

— I giornali inglesi stampano il messaggio 
del presidente; degli Stat -Upiti, il quale, come 
al solito, è di, un' csttema, lunghezza. Rélati- 
vamente agli affari, esteri esso dice ché fon 
ostanterla doutananza degli Stati-Unié pon ces-” 
sano di sentire le scosse dell'attuale condizione. 
politica, dell'Europa. é 

sno Dice .il messaggio che. gli «Stati-Uniti j 
tasgna iuna, politica tale da mantenere Sé 
lesamichevoli relazioni con tutti, gli stati'a' 
ropa,, evitando quelle alleanze che ayrebi 
potuto comprometterle, e che or Tyna a: Ù 
tra, potenza loro venne proponendo, FAI 
gerli/nelle attuali complicazioni. i , e, , 

i Viesya 21, Decenbre o; Lu 

Si hauno notizie da Scbastopoli, glie alri: 
vano fino al 13: nulla vi era accaduto di noté d 
vola, Auvunziano da Berlino, che anche it det 
la, gamera, fu promossa : l' abolizione, lel daziy 
del.$ugd, 1. , cipria 

mnPer, quello che ci vien riferìto, gli 
fa, il governo, austriaco rimise ai rappresth- 
tanti; presso, i governi tedeschi, dina, circolare 
coni enigicinila. did parto Shore ga- 
biupisi della iponclusione del, trattalo 2, Ate 
bre»1 di allenare in xa diglamaticà HE Toro 

igne- + ild ter 4 gori 
gna Gino sirio dettata 


no, adottati con modî. 
za JA 1A lotza lettura de 


f btiok tit 
alture.; esighe, tutti i vascelli si 


al bill relativo allo, ar” 


federale di Francoforte, la quale presentò or- 
mai un rapporto intorno lo statuto militare fe- 
derale, propose nella seduta del 14 corrente 
l'aumento dell'esercito federale di 50,000 uo- 
mini. 

RUSSIA 

Il Soldatenfreund scrive in data di Vien- 
na 19: 

Le più recenti relazioni del principe Ment- 
schikoff sono datate da Sinferopoli dove si tro- 
va presentemente il quartier generale dell’eser- 
cito russo. Parecchi carteggi privati annunziano 
ripetutamente che il comandante di corpo te- 
nente-generale Dannemberg, ed il comandante 
di divisione tenente-generale  Liprandi furono 
chiamati dalla ride per ordine dell'impe- 
ratore di Rus Rileviamo pure che il coma 
dante di corpo, generale Osten-Sacken, non si 
è recato nella Crimea per surrogare il gene- 
rale Dannemberg, ma per assumere il coman- 
do delle truppe per colà recentemente dirette. 
Da questa misura apparisce che la Russia ha 
inviato un intero corpo per rinforzare le trup- 
pe incaricate della difesa della peniscla taurica. 
Sarebbero diretti a quella volta 30,000 fanti 
e 18,000 uomini di cavalleria. Il generale Osten- 
Sacken si trova presentemente a Sinferopoli ; 
esso stabilirà però il suo quartier generale in 
Perekop, e manterrà dall’ istmo le comunica- 
zioni del corpo di Dannemberg. 


maggio dovevano 
l’esercito del Cau- 
caso, ma 
arrivate alla li ‘gmbre sul confine della 
Tauride. Anche queste férze staccate sono con- 
siderevoli. 


BORSE. 
Parigi 20 decembre. 


Quattiò e 4/2 per cento aperto a . 
4 chiuso a 
Tre per cento aperto a . 
chiuso a... . 


Vienna 19 decembre. 


Cinque per 0/0 ui 
Quattro è 4/2 per 0/0... . D. 
Pezzi da 20 c. ag. per 0/0. D. 2 


AVVISO 
AGLI AMATORI DI FIORI E PIANTE 


I sigg. Balme e compagni sono giunti in questa Ca- 
pitale con un grande assortimento di piante, fiori rari, 
consistenti in magnolie , azelee, camelie, rododemdrum, 
come ancora un grande assortimento di rosai innestati e 
altri naturali, e una collezione d’alberi fruttiferi di ogni 


specie, grande assortimento di fiori e semi di fiori di 
ogni qualità, e grande quantità di cipolle flori. Sarebbe 
cosa troppo lunga volerne dare il dettaglio , onde sono 
pregati i signori amatori di recarsi al magazzino situato 
in via del Corso nun: T2Î%%xe un catalogo sarà ‘oro 
dispensato da cui potranno. aygt giusta idea di questo 
assortimento. Cana 


= 


MESSAGERIE IMPERIALI DI FRANCIA 


At 0 


PALGRUEBTTT POSTAL 


tti 


Uuovo Itinerario 


Il servizio dei Pacchetti a Vapore postali viene gs: 

bilito settimanale come appresso 
Tutti 1 Giovedì 

Partenza da Civitavecchia per Napoli, Messina, Malta, 

VEgitto, la Siria, la Grecia, la Turchia, ed il mar Nero. 
Tutte le Domeniche 

Partenza da Civitavecchia per Livorno, 
siglia © l'Algeria. 

Pel trasporto dei passeggieri e delle merci dirigersi 
agli agenti della compagnia 

In Roma da G. Dalleizette Num. 56 A fontanella di 
Borghese. 

In Civitavecchia da Ant. Albert. 


enova, Mar 


2 — —_ _1IIZZIIOAIN.». 
BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 


Moneta d'oro ed argento inRoma edAncona sc. 658725 536 
Oro ed argento monetato in spedizione. » 49000 037 
+. + »1828491 409 


Cambiali in portafoglio in Roma. . 
Cambiali in portafoglio in Ancona... . » 21 
Conto corrente col Ministero delle Finanze 

a forma dell'atto di concessione . . . . » 31 


c. x di ? NS ” 
Fitua zione al 26 Vecembre 1854 fa mattina 


ATTIVO 


9633 


6992 


Conti correnti debitori in Roma . . ... » 404332 


Conti correnti debitori in Ancona . ... » 
Consolidato Romano acquistato con facoltà 

dell'adunanza generale 22 aprile 1853. » 
Mobilia della Banca in Roma 


44040 


2 01 L'Attivo supera il Passivo di 


PASSIVO 


pagamento 
565 
702 


448 
899 


Tratte da paga 
Tratte da pa 
Boni fruttiferi . . . 


90 


Riporto . . . . sc, 4915 
Cuponi della Banca non ancora presentati al 


Conti correnti creditori i 
Conti correnti creditori in Ancona. . . . 17353 993 
Creditori diversi in Roma 


arsi in Ancona 


ATTIVO PASSIVO 


3179063 — 


7557 11 
485394 79 


55138 13 
16750 065 


Mobi 


Carta per Biglietti. 


Succursale di Bologna suo conto Capitale (1) 650128 282 
Riserva della Banca a forma dell’art.5° del- 


lo Statuto . 
Debitori diversi in Roma . .. 
Debitori diversi in Ancona . .. . 
Cambiali in Sofferenza 


Biglietti in circolazione in 
Be 5 


Trasporto 


AVVISO 


DI VENDITA 

Bramandosi dal proprietario dell’ in- 
frascritto fondo di venirne all’ alienazio- 
ne, invita chiunque voglia farne l’acqui- 
sto, di esibire neilo studio Natale Fran- 
chi in piazza del Biscione num. 5, la sua 
offerta entra il-termine di un mese dalla 
data del presente, scorso il quale verran- 
no aperte le offerte per esser prese in 
considerazione. 

Roma 22 decembre 4854. . 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 


delta Banca in Ancona . ..... 
Anticipazioni sopra Rendita Consolidata Ro- 
mana al portatore ed Effetti Industriali a 
forma dell'art. 4° Tit. HI. dello Statuto . » 293335 21 
Anticipazione come sopra, in Ancona. . . 


Romiti e nelly 
CAALR iA 


» 24 


» 3141 — 
+.» 20451 20 


34036 63 
50853 116 
31949 375 
2198 305 
di 99137 063 


3179068 — 


sé, ‘4915968 597 l'3179063 — 


Due bottoghe con sovrapposti mez- 
zanini poste in Roms:tia:!de” Coronati 
n. 440 e 143 dell’annua complessiva run- 
dita di sc. 95 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiuoque per ogni ef- 
fetto di ragione , ed a forma del $ 4596. 
del Regolamento Legislativo , che dalla 


Santità di Nostro Si accogliendosi 
istanza del pedi cd Battista. In- 
Uh «BR x 


che si compone come appresso 
Capitale della Banca . . » 1000000 
Riserva della Banca a forma 
dell'Art. 5 dello Statuto » 
Interessi e Commissiuni » 
Profitti e Perdite . . . . 


34036 
58565 
58749 


4915268 927| 4915268 927 


(1) La specifica di questo Pitolo si darà appresso la trasmissione del Conto. 


Certificato conforme alle scritture 


IL GOVERNATORE DELLA BANCA 
F. ANTONELLI 


Visto 
PRINCIPE 'D. PIETRO ODESCALCHI Commissario del Governo 


V. PIANCIANI Presidente della Camera di Commerelo di Roma 


ciampa di Farnese Delegazione di Viter- 
bo, diocèsi‘di Atquapendente, con beni- 
gno rescritto def giorno 45 ottobre 4854, 
e successivo decreto esecutoriala esibiti 
negli atti ‘dell'infrascritto Notaro, è stata 
interdetta al medesimo’ ogni facoltà di 
amministrare i suoi beni , e di far con- 
tratti di sorta alcuna, ed è stato deputato, 
in Econbmo det di Tui Patrimonio il sig. 
Temistoele.Bosquet di Ontro. 
Roma 23 decembre 4854 


Fabio ‘Runuzzi Not. della Segnatura 
n 


DK CUOR! Larter 


Mediante, ordinanza del giorno 2 de- 
cembre 1834. emanata dal Primo Turno 
del Tribinale Civile di Roma è stato no. 
miuato in Curatore della Eredità giacento 
del fù Alessandro Ricci l’Illmo pig. Avv. 
Girolamo Commendator Petri, îl quale 
sotto il giorno 23 corrente ha accettato 
l’inparico ed ha emesso in atti la diohia- 
razione di bene, e fedelmente, ammini- 


Andrea Pieri Scalmatti 


peltih imperio 


utt 


Num 


i abmcialo riceve il 
calo cale bai. 5 


OSSERVA: 


GIORNI 
— noce 'ossenv 


dre 
25 Decembre. | . 


4 


dre 
26 Decombre Ì É 


___ 


Pubblichia! 
consacrazione del 


Quanta animi iu 
verbis profecto explid 
menter in Domino cd 
tium Doctori dicatam 
rem erga ipsum Apo 
laetamur. Nihil certe 
quam ut solemnem h 
moniis perageremus 
Spectu, Venerabiles Fi 
licitudinis Nostrac parl 
cumdantes in hanc url 
summopere commoyen 
sepulerum immo tropl 


ac morlali adhuc carn 


rum Dei scrutator saj 
marique labores, peri 

rens atque contemnenj 
etrinam regibus, popul 

paganam philosophiam 

solio deturbans, et on 
suis gestis, scriptisqug 
sanguine Irrigavit et 

catholici orbis gentes 

sequi, quod a Constar 
no, Theodosio, Arcadi] 
a Romanis Pontificibu 
que sumptibus tam sp 
ditatum, ut mirum pi 

Hinc ubi cum summo 
sima haec Aedes pulce 
subito incendio conflag 
Praedecessores Nostri 

in Sanctum Apostoluni 
dio animum ad tantas 
neque curis, neque coi 
gensuere, ac immensal 
Piam in novam templi 
tem ad offerenda ultr 
gomparatis subsidiis nd 
Surgeret, atque fulgere] 
Gregorius XVI non le 
Anaros in anteriore n 

€ transversum ciusde 


Potnerit, quemadmodu 
Nos qutem vix di 


limem Petri Cathedr. 


ministeri 
reliquimus, 
493.parte piane absolu 


fiori di 
Sarebbe 

sono 
situato 
ra ‘oro 


questo 


Num. 294 — 1854. 


, eccelluali È festivi. -d provai 


DE Gorvale di nua eco agi gio 


di associazione pev [rimette souo | sequenti: Rowa E 4 50. - Stato 


Pontificio, Napoli è Stati Sardi È 4 90. - Granducato Ni Esscana, 
Rogno Loubardo Veneto cc. È è 30. - Francia, Spagia, Potagall, 
Peli alia dogfilinzz BA bor: Gareazin Bi cobnica GC: 


Ogni assacialo riceoe if giornale franco di porto: © ogni numero stbac- 


calo cale bai. 5 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO non 


Giovedì 28 Decembre 


ct iu queto giornale sous official 
L, hg muco P- vichiete è le inserzioni 
Devono essere di.elli affi at 
via dla Btampaiia Cegivl 
usolti alti queernaliai 


ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 BU LIVELLO DEL MARE. 


GIORNI Barometro ridotto | TermometroR. 
DELL'OSSERVAZIONE utta Tempera: di O*R | ester. al Nord. 


del cielo 2: 


Ore 7 antimerid. Pol. 8 in. 
» 3 pomerid. - 8. 
» 9 pomerid. » 8» 
Ore 7 antimerid. Pol. 28 lin. 
» 3 pomerid n Re 
*  pomerid. > 8» 


{{ 25 Dacembie | 


Il 26 Deccmdre | 


a, 


rai Dale ore 9 pomer. del 2 Decembre, fino alle ore 9 pomer. del 23 dette 


Sereno Temperat. mass. +- 9,0. Temperat. mio. + 2,0. 
Serna. all'or.| Dallo ore 9 pomer. del 23 Decembre, fino alle ore 9 pomer. del 26 detto 
Nuvoloso Tampetai 


Narn Temperat. mass. + 6,1. 


ROMA 28 Decembre. 


Pubblichiamo in latino ed in italiano l’Omelia, che la Santità” i Nostro Siewore fece il giorno 10 corrente durante la solenne 


consacrazione della Basilica di S. Paolo. 


VENERABILES FRATRES 


Quanta animi iucunditate hodierno die afficiamur, Venerabiles Fratres, 
verbis profecto explicare non possumus. Plurima enim sunt, quibus vehe- 
menter in Domino commovemur, dum banc Basilicam Paullo Apostolo gen- 
tium Doctori dicatam secundum ardentissima Nostra desideri, ac singula- 
rem erga ipsum Apostolum pietatem divino cultui restituere et consecrare 
laetamur. Nihil certe Nobis neque gratius, neque optatius accidere poterat, 
quam ut solemnem huius templi consecrationem statis ab Ecclesia caere- 
moniis perageremus frequentissimo et iucundissimo vestro fruentes con- 
spectu, Venerabiles Fratres, qui divinis Paulli enutriti doctrinis, et in sol- 
licitudinis Nostrae partem vocati, Nostrisque votis quam libentissime obse- 
cundantes in hanc urbem etiam venistis, et estis omnes Nobis carissimi. Ac 
summopere commovyemur reputantes animo a Nobis consecrari templum, ubi 
sepulerum immo trophaeum existit illius Apostoli, qui insigne vas electionis, 
ac fulgicionimzza isti legis lumen, quique clatissimus evangelii praeco, 
ac mortali adhuc carne circumdatus felix caeli hospes, et intimas arcano- 
rum Dei scrutator sapientissimusque nationum magister tot lantosque terra 
marique labores, pericula, difficultates, cruciatus invictissimo animo perfe- 
rens atque contemnens pro Christo Jesu, sanctissimam Eius nomen et do- 
etrinam regibus, populis, nationibus muntiavit, et synagogas confundens, ac 
paganam philosophiam perstringens, et vincens, atque idolatriam de proprio 
solio deturbans, et omnibus omnia factus ut omnes salvos faceret, mirificis 
suis gestis, scriptisque Ecclesiam vel maxime illustravit, provexit, suoque 
sanguine irrigavit et coagmentavit. Itaque merito atque optimo iure omnes 
catholici orbis gentes gloriatae sunt hoc templum summa veneratione pro- 
sequi, quod a Constantino primum fuit extructum, ac deinde a Valentinia- 
no, Theodosioy Arcadio, et Honorio Amperatoribus vario opere refectum, et 
a Romanis Pontificibus Decessoribus Nostris assidua semper cura, maximis- 
que sumptibus tam splendide, tamque magnifice instauratum, ornatum, ac 
ditatum, ut mirum pretii, amplitudinis, et artis opus ab omnibus haberetur. 


| Hine ubi cum summo huius urbis, omniumque catholicorum dolore vetustis. 
| ima haec Aedes pulcherrimumque pietatis et magnificentiae monumentum 


subito incendio conflagravit, ac flammarum vis paene omnia consumpsit, 


| Praedecessores Nostri Leo XII, Pius VIII et Gregorius XVI pro eximio suo 


in Sanctum Apostolum affectu nibil potius habuere, quam intentissimo stu- 
dio animura ad tantas reparandas ruinas assidue convertere. Nullis ircirco 
neque curis, neque consiliis, neque impendiis sibi unquam parcendum esse 
censuere, ac immensam prote pecuniae vim ex Pontificio aerario deprom- 
Piam in novam templi aedificationem erogarunt, et omnium fidelinm' pieta- 
tem ad offerenda ultro donaria excitarunt, ut omnibus artis’ éèt' industriae 
comparatis subsidiis novum templum maiori, quo fieri posset, splendore as- 
Surgeret, atque fulgeret. Ex quo evenit, ut laudatus Praedecessor Noster 
Gregorius XVI non levi animi sui gaudio videns externos utriusque lateris 
Muros in anteriore novi templi parte extructos, omnesque columnas erectas, 
2c transversum eiusdem templi latus una cum abside  omnino confectum, 
potuerit, quemadmodum vehementer cupiehat, altare maximum consecrare. 


. Nos autem vix dum inscrutabili Dei iudicio licet immerentes ad su- 
em Petri Cathedram evecti fuimus tantorum Praedecessorum exempla 
sm #, ac pari in Apostolum Paullum pietate impulsi inter gravissimas 
Apostolici ministerii sollicitudines ac tristisgimas rerum rices nibil certe 
Intentatum reliquimus, ut ea omnia perficerentur, quibus templam idem omni 
€ parte plane absolutum ornatumque existeret. ‘ 


Taio: 


VENERABILI FRATELLI 


Quanta sia in questo giorno la nostra esultanza non possiamo certo 
esprimere a parole: dapoichè moltissime sono le cose che grandemente ci 
commovono nel Signore, nell'atto che godiamo secondo gli ardentissimi No- 
stri desideri, e la singolare divozione inverso l'Apostolo Paolo, di restituire 
al culto divino e di consacrare questa Basilica dedicata allo stesso Apostolo 
Dottore delle genti. Certamente non ci poteva accadere cosa più grata ed 
accetta, che il fare secondo i riti della Chiesa la solenne consacrazione di 
questo tempio, pr della numerosissima e giocondissima presenza di 
Voi, o Venerabili Fratelli, che educati alle sante dottrine di Paolo, e chia- 
mati a parte della Nostra sollecitudine, e assai di buon grado assecondando 
i Nostri voti, accorreste fino in questa città, e tutti a Noi siete carissimi. 
E sommamente ci sentiamo commossi pensando, che consacriamo il tempio, 


ove sorge il sepolcro, anzi il trofeo di quell'Apostolo, che-insigne-vaso di 


* eleziòn&; e luminare fulgidissimo della religione cristiana, illustre banditore 


del Vangelo, e vestito ancora di carne mortale fu abitatore felice del cielo, 
e intimo scrutatore dei divini arcani, che maestro sapientissimo delle na- 
zioni, per mare e per terra con animo il più invitto sostenendo e spre- 
giando tante e sì grandi fatiche, pericoli, difficoltà e tormenti per Gesù 
Cristo, propagò il di Lui nome e la dottrina ai re, ai popoli, alle nazioni, 
e confondendo le sinagoghe, e combattendo e vincendo la pagana filosofia, 
e la idolatria detronizzando, e fattosi tutto a tutti per salvare ognuno, colle 
gesta e co' scritti suoi meravigliosi in modo che mai il maggiore illustrò e 
promosse la Chiesa irrigandola e cementandola col proprio sangue. Onde me- 
ritamente e a buon diritto tutti i popoli cattolici si sono gloriati, di somma- 
mente venerare questo tempio, che dapprima fu innalzato da Costantino, e 
poscia in vario modo rifatto dagli imperatori Valentiniano, Teodosio, Arcadio 
ed Onorio: e da' Romani Pontefici, Nostri predecessori, con cura sempre as- 
sidua e con grandissimo dispendio venne restaurato, ornato e arricchito con 
tale splendore e maguificenza, che tutti l' hanno dichiarato opera meravi- 
gliosa per valore, per ampiezza e per arte. Il Dr quando questa anti- 
chissima mole e questo bellissimo monumento di pietà e di munificenza di- 
venne in un subito preda delle fiamme, e quasi interamente fu distrutto con 
dolore il più grande di questa città e di tutto l’orbe cattolico, i Nostri Pre- 
decessori Los XII, Pio VIII e Gregorio XVI, per l’esimia loro pietà in- 
verso il Santo Apostolo non ebbero maggior pensiero di quello di assidua- 
mente riparare con ogni impegno sì grandi rovine. Quindi pensarono non 
doversi risparmiare nè cure, nè consigli, nè spesa alcuna, e tratta dell’era- 
rio pontificio una pressochè immensa quantità di denaro, la consacrarono al- 
la riedificazione del tempio, e la pietà di tutti i fedeli eccitarono a fare 
spontanea elargizione, onde messi in prova tutti i sussidi dell’arte e dell’in- 
dustria il nuovo tempio sorgesse e sfolgoreggiasse di uno splendore che mai 
il più grande..Da ciò avvenne che il lodato nostro predecessore Gregorio XVI 
redento con non lieve compiacimento dell'animo suo costrutti i muri ester- 
ni di ambo i lati nella parte anteriore del tempio, innalzate tutte le colon- 
ne, e intieramente compita la nave traversa dello stesso tempio in un col- 
l'abside, potè a seconda de'suoi grandi desideri consacrare 1 ‘altare maggiore. 

Noi poi appena per imperscrutabile giudizio di Dio innalzati sebbene 
immeritevoli sulla Cattedra sublime di Pietro, emulare volendo gli esempì 
di tali Predecessori, e spinti da eguale pietà inverso l’Apostolo Paolo, a 
mezzo le gravissime cure del Nostro ministero Apostolico, e ad onta delle 
tristissime vicende dei tempi, nulla per certo lasciammo intentato perchè 
fosse eseguito-tutto vid che in ogni parte rendesse questo tempio medesimo 


‘edigio ‘att bmnitò!!* | 


Cum igitur Deo bene iuvante Nostrae curae optatum exitum obufndi 
rint, ac res omnes co deductae sint, ut solemni ritu templum idem gonse- 
crare possimus, lum summa animi Nostri consolatione, id Vobis omnibus 
adsistentibus, Venerabiles Fratres, hodie praestare gaudemus. Dum autem 
tam sanctum agimus opus, haud possumus, quin intimo Nostri cordis affectu 
fideles omnes moneamus, hortemur, ut summa veneratigne bane Dei domum 
frequentent, ibiquo mancant mente in Deum tantum erecta serio meditan- 
tes, hic Dei Fillum Deum et Hominem in maîestatis ,ibrono assidere, hic 
homines per regenerationis lavacrum ab originali culpa expiari, et per poc- 
nitentiam Deo reconciliari, ac sacra synaxi ‘refici, hic indulgontias conspgoî, 
ac salutari doctrina imbui ct instrui, hic a''Déo supplicum preoeg et vota 
esaudiri. P 

Iam vero in hac sacra obeunda caeremonia vel maxime optamus, ut 
Vos omnes, Venerabiles Fratres ac dilecti fili, una Nobiscum non cessetis 
Apostoli Paulli praesidium in pracsentibus, gravissimisque Ecclesiap et rei- 
blicae necessitatibus cum fiducìia implorare, ut eius apud Deum precibus 
sa malorum omnium procella, tum Sancta Mater Ecclesia, tum civilis 
as omni pace ac tranquillitate fruatur, utque omnes populi , ' nationes 
occurrentes in unitatem fidei, et cognitionem Domini Nostri Iesu Christi, 
camdemque caritatem habentes semper cogitent et agant quaevumque sunt ve- 
ra, quaccumque pudica, quaccumque iusta, quaecumque sancta, et ambulent 
digne Deo per omnia placentes et in omni opere bono fructilicantes, atque 


Le Nostre cure avendo pertanto coll'aiuto del 'Sîgnore ‘conseguito il de- 
sìderato fine, ed ogni cosa essendo portata a tale da poter con rito solenne 
consacrare siffatto tempio, oggi coll’assistenza di Voi tutti, o Venerabili 
Fratelli, compiamo quest’atto con grande consolazione dell'animo Nostro. E 
nel fare opera sì santa non possiamo a meno di ammonire ed'esortare 
coll'intimo affetto del Nostro cuore, tutti i fedeli a frequentare con somma 
venerazione questa casa del Signore, a quivi restare seriamente meditando, 
col pensiero fisso soltanto in Dio, che quivi siede nel trono della maest 
il Figlio dell'Eterno, Dio e Uomo, che quivi gli uomini sono mondati dalla 
colpa di origine mediante il fonte di rigenerazione, onciliati con Dio per 
thezzo della penitenza, e fortificati col pane eucaristico: che quivi consegui- 
$cono le indulgenze, sono ammaestrati nella dottrina di salute, e vengono 
da Dio esaudîte le preci ed i voti dei supplichevoli. 

Nel compiere poi queste sacre cerimonie sommamente desideriamo, 
che Voi tutti, Venerabili Fratelli e diletti figli, non cessiate in un con Noi 
d'implorare con fiducia l'aiuto dell'Apostolo Paolo, nelle presenti e gravis- 
sime necessità della Chiesa e della società, affinchè mediante ta di lui in- 
tercessione appo il Signore, dissipata la procella di ogni male, sì la santa 
madre la Chiesa, sì la società civile godano di ogni pace e tranquillità : 
tutti i popoli e tutte le nazioni accorrendo nella unità della fede e nella 
cognizione di N Gesù Cristo, e aventi la medesima carità, mai sempre 
pensino e fa o ciò che è vero, che è pudico, che è giusto, e che è 
santo; affinchè incedano degnamente piacendo in tutto al Signore, facciano 


aeternae vitae efficiantur heredes. 


frutti di ogni buona opera, e divengano eredi della eterna vita. 
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ROMA 28 Decembre. 


La mattina del 26 corrente fu tenuta 
cappella papale nel palazzo Vaticano in ono- 
re del protomartire S. Stefano. La messa 
fu pontificata dall'Emo e Rmo sig. Cardi- 
nale Scitowszki, arcivescovo di Strigonia, 
e dopo il Vangelo un alunno del collegio 
inglese pronuneiò un discorso relativo alla 
festa. 

Vi intervenne la Sawrità' Di Nostro 
S:cnore, unitamente al sacro Collegio, agli 
Arcivescovi e Vescovi, ai Prelati, all'’Ecema 
Magistratura romana e agli altri personaggi 
soliti prender parte alle Cappelle. 

Anche ieri mattina, giorno sacro al 
discepolo prediletto di GESU’ CRISTO, l'a- 
postolo Giovanni, fuvvi cappella egualmente 
alla Sistina, e vi prestarono assistenza Sua 
Santità”, gli Emi e Rmi signori Cardinali, 
ì vari collegi della Prelatura , il Principe 
assistente al soglio, e gli altri personaggi, 
come nel giorno precedente. 

Sua Emza Rma il sig. Cardinale Sewar- 
‘zemberg, arcivescovo di Pràga, pontificò la 
Messa, ed il Rmo Procuratore generale del- 
l'Ordine dei Minimi disse l’orazione analoga. 

Nelle ore pomeridiane gli Emi e Rmi 
signori Cardinali recaronsi ad assistere ai 
secondi Vespri solenni nella Patriareale Ba- 
silîca di s.Giovanni in Laterano, dove-furono 
spet titigraziati da Sua Emza Rina! il sîg. 
li ale Barberini, Arciprete di quella Ba- 


1. Gosì nelle ore pomeridiane del giorno 
i. Natale assistettero ai secondi Vespri nella 
Basiliea Liberiana, dove erano stati invi- 
tati datl'Emo e Rmo sig. Cardinale Patrizi, 
Arciprete di siffatta chiesa, dove ‘per cura 
del Rmo Capitolo fu esposta la insigne re- 
nia della Cuna di NOSTRO SIGNORE, 
comè negli anni passati. 


"PARTE OFFICIALE 


1.1.1-Com biglietto di Segreteria di Stato la San- 
anita), ii Nostro, SIGNORE, siò dognata, di anpo- 
verare,.fra gli, Emi e Rmi Porporati, compo- 
nenti la Sacra Congregazione, dell ria ag; A 
Eminenza Ra, il sig. Gard, Wiseman ,;arg1ye- 
scorodi; Westminster...) i, olo, | n0q 

‘on altro biglietto della stessa Segreteria 
di Stato ha annoverato fra i Consultori 


ho 


Î!" é'Poatificià Accademia di 'S: 


Sacra Congregazione dell' Indice il sig. Abate 
de Ram, Rettore magnifico dell’ Università di 
Lovanio. 

Per la destinazione di monsig. Nobili Vi- 
telleschi a Commendatore dell'Archiospedale di 
S. Spirito, essendo rimasto vacante un posto 
di Consultore di Stato per le Finanze, Sua 
SaxtiTA’ si è benignamente degnata di nomi- 
narvi Monsignor Bernardo Zacchia, chierico di 
Camera. 

La stessa Sanrita' Sua per organo di 
monsignor Ministro del Commercio e Lavori 
pubblici, si è degnata confermare l'elezione del 
sig. Prof. Cav. Alessandro Capalti a cattedra- 
tico di pittura deputato all'insegnamento del 
disegno nell'Insigne e Pontificia Accademia Ro- 
mana di S. Luca, in sostituzione al sig. prof. 
Cav. Tommaso Minardi ammesso alla giubila- 


zione. 
NOTIZIE DIVERSE 


La SantitA' br NostRo SIGNORE conoscen- 
do la grave malattia di Monsig. Bouvier, ve- 
scovo di Mans in Francia, nelle ore pomeri- 
diane di martedì volle visitarlo nella di lui abi- 
tazione al palazzo del Quirinale. Questa visita 
inaspettata del Supremo Gerarca della Chiesa 
fu di grande sorpresa, e ad un tempo di som- 
ma consolazione all’illustre infermo, che in quel 
giorno avea ricevuti il Viatico e l'estrema Un- 
zione per mano di Sua Eminenza Ria il sig. 
Cardinale di Bonald, Arcivescovo di Lione, e 
di Monsig. Mazenod, vescovo di Marsiglia. 

Monsignor Bouvier dirigendosi alla volta 
di Roma ammalò gravemente a Lione, ed es- 
sendosi ristabilito atqualito volte nella sua pie- 
tà sollecitare il viaggio, pér) trovarsi presente 
nella Vaticana Basilica’ alla ‘solenne proclama- 
ziohe della dommaticà défivizione dell IMMA- 
COLATÒ CONCEPIMENTO DI MARIA SAN- 
TISSIMA. 

Quando Sur Santità omord'di sua’ augu- 
sta presenza l'inferino prelato, trovaronsi: pre- 
senti l'Emo-e Rio sig. Cardinale di’ Bonald, 
arcivescovo di Lione, gli ‘arcivestovi’di Vienna 
e di Monaco, non che il vescovo ‘di Marsiglia 
& Monsig! Tizzàbi fescoro già di Térni. 

Lanzi? di 


"N sig. prof. Commendatore Filippo’ Agri 
cala ‘è stato conferinàto Presidente del'Insigne 
Luca ‘per? an- 


no 1855. 


PP viditidiza di Mieggatim, tra-i'iSbor<blilibgenti © 


nostra cattedrale chiudevansi le religiose fun- 
zioni da parecchi dì cominciate in rendimento 
di grazie per l'avvenimento, fausto a tutto l'Or- 
be cattolico, della definizione dogmatica del- 
l'IMMACOLATO CONCEPIMENTO DI MARIA 
SANTISSIMA. Alla mattina vi fu messa ponti- 
ficale celebrata da Monsignor Vescovo, il quale 
intuonò poscia l'inno ambrosiano, mentre le 
campane del tempio e del municipio suonava- 
no a festa. Nel pomeriggio, siccome nei dì pre- 
cedenti, il M. R. Cremesivi superiore del col- 
legio Alberoniano bandì dal pergamo Ja pa 
rola di Dio, ed in questa occasione invitò i 
fedeli ad offerte pel riattamento d'una Chiesa 
in onore della IMMACOLATA VERGINE; il 
quale invito fruttò sull’ istante una semma di 
lire tremila. In tale occasione rinasero chiuse 
le botteghe come per festivita d'Ibbligo. Il po- 
polo, che sempre numerosissfmo accorse In cia» 
scun giorno della funzione, in quest ultimo re- 
cossi veramente affollato al maggior tempio, e 
nell’uscirne fu nel più gradevol modo sorpre- 
so al vedere come per incanto illuminata la 
piazza di esso tempio, nella quale la banda di 
musica dell’ I. R. reggimento di presidio ralle- 
grava colle armonie il cadere di sì bel giorno 
cui diede condegno termine lo spontaneo dif 
fondersi della illuminazione a tutta la città. 


SFATE ESTERI 
FRANCIA 
Parici 17 Decembre. 
Il Moniteur pubblica il seguente rapporto: 
Algeri 5 decembre 
Sig. maresciallo, 

Un dispaccio telegrafico del generale di 
Mac-Mahon, in data del A decembre, mi fece 
noto iersera che Tuggurt ci apri lo sue porte. 
Noi siamo padroni dell’ Ued-Righ. 

‘Mentre Selman feneta' ancora ‘Ta città, lo 
sceriffo erasi stabilito, cò tutti i. suoi contin- 
genti, a Taibet © Gheblià > per assiturarsi la 
ritirata nell'Ued-Saf. Î'uitistri gum avevano pre- 
so un'eccellente' posizione è Bu-Reghis, presso 
Meggarù. ; Hi 

Stretti daiYunt è’ dalla colonna’ leggiera 
del comandante Marmità, minacciati dall ap. 
pressarsi del colonnello Desraux, inquietati dai 
movimenti del comandante Barail, i nostri due 

vyersatt 'stitharofro ché ta loro posizione star 

# divenire’ critica. ‘Essi compresero sen 
the era indisperisibile di venite alle mo 
afferrar là fortuna ‘e Par 'gran''colpo s' 
animi. comin) ni 


D'29 novembre; 16 segitito! successe i! 
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la colonna del comandante Marmier. Quest'uf- 
ficiale superiore ottenne un buon successo de- 
cisivo: giusta il dispaccio telegrafico, che me ne 
ragguagliò, le perdite del nemico furono con- 
siderevoli, le nostre leggiere. 

Questo combattimento decise della sorte di 
Tuggurt. Il 1 decembre alle 10 di notte , lo 
sceriffo e Selman fuggirono dalla città. Il luo- 
gotenente Roze vi entrò il 2,alla testa dei gum, 
fino all'alba; il comandante Marmier , co’ suoi 
spaì ed i suoi bersaglieri alle 8 del mattino. 
Il colonnello Desvaux vi giunge colla sua co- 
lonna oggi stesso. 

Questo risultamento ottenuto con poco dan- 
no, mercè della rapidità di movimenti, ed al- 
l'ottima direzione delle nostre leggiere colonne 
del sud, recherà, spero, soddisfazione all'E. V. 

Nella previsione del buon successo, e per 
assicurare la buona organizzazione del paese, 
io ho prescritto al generale di Mac-Mahon di 
partire da Costantina con cavalleria  solamen- 
te, per andare a dirigere tutto ciò che si 
dee fare nell’Ued-Righ, seguendolo soltanto gin 
nerbo di fanteria che scorterà ed assicurerà le 
vettovaglie necessarie per le fermate che si fa- 
ranno nelle oasi. 

Ho inoltre ordinato al generale di Mac- 
Mahon di condur seco Nahman ben Debbah, sul 
quale, da lungo tempo, il governator generale 
fissò lo sguardo per installarlo a Tuggurt , to- 
sto che ce ne fossimo impadroniti. Gli incul- 
cai di stabilir bene quel capo nel paese, al si- 
curo da Selman e dallo sceriffo Mohammed- 
ben-Abdallah. Prescrissi di usare una grande 
indulgenza verso le popolazioni e di colpire so- 
lamente le individualità pericolose. 

L’ occasione è favorevole per preparar 
l'avvenire nell'Ued-Righ dal lato militare, am- 
ministrativo e finanziario. Il generale di Mac- 
Mahon farà levare le carte topografiche dei 
villaggi, noterà le loro rendite, e loro nomi- 
nerà capi influenti tra i partigiani del novello 
sceik diTuggurt e i nemici dichiarati di Selman. 

Tali sono , sig. maresciallo, le istruzioni 
sommarie che ho inviate per telegrafo al gene- 
rale di Mac-Mahon, ecc. 

— Abbiamo dai giornali di Tolone, che 
colla maggiore attività si lavora intorno alle 
baracche di legno destinate per l'armata: e a 
misura che sono terminate, si imbarcano per 
l'Oriente. 

Il Corriere di Marsiglia scrive, che la com- 
pagnia di trasporto sul Rodano ha sottoscritto 
col governo un contratto, per cui assume di 
trasportare in 10 giorni 100,000 tonnellate di 
utensili, apparecchi e materiali destinati alle 
baracche ed all’accainpamento delle truppe fran- 
cesi in Crimea, 

La Gazzetta di Lione rende noto che i 
primi e secondi battaglioni del 10, 14, 18, 43, 
ST, col rispettivo stato-maggiore, come anche 
il primo e secondo battaglione del 4 e 10 leg- 
geri, e otto compagnie del 17 battaglione dei 
cacciatori a piedi, hanno abbandonato il luogo 
ove slavano in guarnigione, per recarsi in 
Oriente. 

LafPatrie anmuncia che in molti punti della 
Francia si formano spontanee commissioni per 
raccogliere doni, o in natura o in danaro, onde 
offrire ai soldati francesi di Oriente altestati 
di simpatia e provvedere al loro benessere. 

It Moniteur. del 20, rende moto, che è 
stato tolto il blocco, che le forze navali fran- 
coi e inglesi aveano messo dinanzi ai porti 
russi del Baltico. 


GRAN BRETTAGNA 
Lora 15 Decembre... 


Ecco il discorso | ato 
camera dei comuni da Rod 


nu Froendo questa mozione, digg egli, Ha 
disfazione di sentire che, comungue inper- 


- solrofse” 
slloPi fsi: 


fettamente io compia ,al mio debito, sarò so- 
stenuto dall'assenso della caniera. 14‘ nom dubi- 
to che tutti coloro che approvatdrio! la' spedi- 
zione della Crimea non si rianiscato per rico- 
noscere gli atti di valore, dî ‘toslinza è di co- 
raggio fatti dall'armata; io penso dhé ‘éòloro i 
quali stimarono essere stata la spedizione 'in- 
trapresa con una forza insufficieote, sarando 
meglio disposti ancora a riconoscere gli sforzi 
sovrumani dell'armata. Io potrei dispettsarmi 
di rientrare nei particolari offerti con una chia- 
rezza ammirabile nei rapporti di lord: Raglan, 
e non prenderò a giudicare le operazioni mi- 
litari; mi basterà riferire ed esporre la situa- 
zione di lord Raglan. dui 

Lord Raglan fu designato da S. M. pel 
comando della spedizione di Crittea, e questa 
scelta era dettata dalla memoria dei servizi 
resi sul campo di battaglia e negli uflici. Nella 
sua gioventù lord Raglan, col forte amico-che 
lo sosteneva, avrebbe potùto ambire a qualun- 
que alta posizione; egli non chiese che di es- 
sere addetto allo stato maggiore di sir Arthur 
Wellesley. Vi fu applicato, e dopo quell'epoca 
dovette tutti i suoi gradi al suo merito e al 
suo merito soltanto. Accompagnando il duca di 
Wellington nella sua carriera fu ferito e chia- 
mato a un altro servizio. 

Dirò ora alla Camera alcune parole di que- 
sti cari soldati, e mon solo dei nostri, ma di 
tutti quelli che versarono il loro sangue nella 
spedizione della Crimea. La spedizione comin- 
ciò ad imbarcarsi verso la fine di agosto. Lord 
Raglan si condusse sopra un agile steamer ad 
esplorare le coste e scegliere il punto di sbar- 
co, su cui, col consenso del maresciallo Saint 
Arnaud, l'armata intiera sicuramente sbarcò. 
Questa operazione fu condotta con molta abilità. 

Il 20 settembre, l’armata trovò i russi for- 
temente trincerati sulle rive dell’ Alma, e in 
due ore il coraggio insuperabile dell’armata al- 
leata tolse la loro posizione, nella quale il prin- 
cipe di Mentschikoff, che l'aveva bene scelta, 
sperava poter restare sei settimane. La divisio- 
ne leggiera e la brigata defle guardie altacca- 
rono i russi con un tal vigore che costoro do- 
vettero. cedere.’ Il i maresciallo Saint Arnaud 
prendeva, nello stesso tempo la sinistra della 
posizione, russa con tale un impeto che tutti 
celoro, che ne furono testimoni, l'ammirarono. 
Ricorderò il sangue freddo di }ord Raglan nel 
momento del maggior pericolo. Ufliziali del suo 
stato maggiore stimarono ch'egli si esponesse 
al fuoco dei russi senza necessità; uno de' suoi 
aiutanti di campo avendogliene fatto. l’osserva- 
zione, gli rispose: Non mi parlate adesso, sono 
occupato. 

Non è questa una frase inventata a ca- 
priccio, è la parola d'un inglese faciente il suo 
dovere. Nulla può sorpassare il profondo do- 
lore col quale lord Raglan parla della malattia 
del bravo maresciallo. di Saint-Arnaud, che sino 
all'ultimo .spspiro, diss egli, non pensò che a 
compiere. il suo doyere verso il suo paese e 

il suo .soyrano. 4 questo. dolore di lord Ra- 
glan | aggiangesi | quello di tutta l'armata, Io 
non posso dimenticare di ricordar le parole del 
amaresciallo di, Sajnt-Armaud che, parlando della 
«brawnra, di lord Raglan, disse che essa riva- 
i leggia; con, quella dei tempi antichi, nè l' ab- 
bandona un momento in mezzo alla grandine 
delle più nr] i RCN i W "n 
Gila morte,,cosl; ritpiania. del, mare 
sil SunArind Le robert 
rudliviepgi il comandante , dell'armata francese , e 
i Parvo rsinnrar la Camera che 14 sola rivalità 
+ €hasgsigte, grai due comandanti. è quella del 
dovere a compiersi verso la patria.e il Joro 


Nesshifig if due; arfhate non perdette 
tempo pey lavori di assedio, e ib primo colpo 
di cann va diri i, fi * bttobre. | nemico 

l fm “il Méos fron: avendo: 

dd 


Di Ad Aiccar gli allogti, l'assedio» 


fu continuato per alcuni giorni, 
voltarono per Balakhiva, 

Il nemico nullameno fu valorosamente ri- 
spinto dagli alleati, mentre un po'più tardi nella 
giornata, a seguito ‘d’un ‘ordine nral interpré: 
tato, la cavalleria feggiorà dell’armata ingle 
fece contro lo stesso un attacco ardito e di- 


quindi i russi 


sperato. 

Non mai il coraggio e il valore di questi 

uomini vennero superati, nè anco eguagliati e 

quantunque not potremmo deplorare che tanto 
|| eroismo non abbia avuto una prospera riusci- 
ta, esso mon è indegno di tutta la nostra am- 
mirazione. Dopo la battaglia, dopo tanti uomi- 
ni perduti, dopo le stragi fatte dalla malattia, 
le operazioni dell'assedio si rallentarono, ma 
il nemico fu viemmaggiormente tribolato sino 
alla gran lotta d'Inkermann. 

— Il Post ci somministra una meravigliosa 
descrizione dei mezzi, che il governo inglese 
ha messo in opera per vincere la resistenza 
dei russi, la quale era stata tanto erroneamen- 
te calcolata sul principio. Senza perdere un 
sol giorno, con rapidità indicibile, da tutte le 
parti del Regno unito, arrivarono bastimenti, 
uomini ed approvvigionamenti. Mille tende s0- 
no spedite, altre già seguono. Veanero con- 
chiusi contratti d'appalto giganteschi per for- 
nire berretti, guanti, stivali per quel clima: co- 
perte, mantelli water-proof, ecc.; mortai di 14 
pollici di Gibilterra e di Malta; un supplemen- 
|| to di cannoni alla Lancaster, per lanciare bom- 
be a 600 giarde di maggior distanza; obici di 
nuova descrizione per iscagliare palle di 10 pol- 
lici alla distanza di 5500 giarde, ovvero tre 
miglia, ecc. ecc, Il principe Alberto, i grandi 
signori, offrono abiti e comodità di tutte le 
sorta; le dame vendono i loro gieielli, e ne 
consegnano il prezzo. I negozianti, i fabbric 
tori, i venditori al minuto danno denaro, mer- 
ci ecc. Lo Spectator conchiude che, quando 
ana nazione fa la guerra a questo modo, l’esito 
si può far aspettare, ma non può essere dubbio. 


GERMANIA 


Compendiamo dal Corriere Italiano del 21 
e dall'Ossero. Triestino del 22 le seg. notizie: 

S. M. il re di Prussia il 18 corrente ha 
dato un gran banchetto ‘in onore del giorno na- 
talizio dell'imperatrice delle Russie. 

I giornali pubblicano dei dispacci telegra- 
fici, i quali annuoziano, che nel consiglio mi- 
nisteriale del 15 corrente fu deciso che la 
Prussia actederà al trattato del 2 dicembre ver- 
so la concessione di alcuni privilegi nella na- 
vigazione ‘del Baltico. 

AI contririo persone bene informate scri- 
vono da Berlino, che in una nota del 16 cor- 
retite, il gabinetto prussiano dichiara di avere 
maturamente  ponderati tutti i punti del trat- 
fato di, dicembre, e di non avervi rinvenuto 
69ga, alcuna, che contradica agl’ interessi, del 
Prussia e della Germania. La Prussia però di- 
chiara che non potè considerare la situazione 
politica come tale, che convenga rinuîiviare ad 
ogni ranza di un pacifico componimento’, 
della differenza colla Russia. Rimanère essa an- 
cora fedele al suo programéia e valersi assi 
eurare anche per l'avvenire la libertà delle sue 
decisioni. î 

Usedom è partito da Berlino con una mis- 
sione straordinaria alla volta di Londra, Se- 
condo il risultato , più tardi si recherà forse 
ache a ;Parigi. È partito anche il. golonnello 
Manteuffel. 

#7 ‘Un dispuccio di Odessa del 15 dicembre 

dicé, che it paese della Crimea è inondato! da 

Adiuarzohi (data degli 8 dicembre): che:glbal- 

Teati hattiò restautate le' ‘opere di fortificazione 

distratie ‘dagli’ elementi; che'' da: più settimane 

Ì nom vi è gelo, che le strades0nd impratica 
digita; => eilgi 
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LMPERO AUSTRIACO 
Vrenma 20 Demi 

Leggiamo nel Corr: Ital: 

Intorno i movimenti dell’armata turca del 
Danubio non rileviamo nulla di nuovo. Le trup- 
pe di nizam e di redif , che furono imbarcate 
ultimamente a Baltschik e Varna per la Gri- 
mea e quelle che verranno ancora imbarcate 
appartengono incontrastabilmente alle migliori 
dell'armata turca. Vi sono 10 batterie egregia- 
mente armate e 6000 uomini di cavalleria che 
presteranno eccellenti servigi sul suolo della 
Tauride. Il comandante di questo corpo non 
fu nominato; rileviamo però che Omer-pascià 
s'adoprerà affinchè esso non sia soggetto ai co- 
mandanti anglo-francesi. 

La costruzione della strada ferrata della 
Galizia viene continuata colla massima alacrità. 
latorno il tratto da Cracovia a Bochnia sono 
occupati meglio di 10,000 uomini per lo più 
militari. Speriamo adunque con ragione che le 
strade ferrate progettate ed in corso di costru- 
zione della Galizia saranno aperte al pubblico 
colla fine della-prossima estate. 

— Notizie autentiche da Odessa dd. 8 corr. 
annuoziano, che i rinforzi pervenuti al princi- 
pe Menitschikoff dal 14 settembre, giorno in 
cui gli alleati effettuarono lo sbarco presso Eu- 
patoria, ascendono a 60,000 uomini. Siccome 
le malattie, i combattimenti e le diserzioni gli 
avranno rapito per lo meno un numero eguale 
di soldati, così puossi presumere, che al pre- 
sente esso può disporre della stessa forza co- 
me al momento dello sbarco col disavvantaggio 
ia confronto d'allora che adesso deve impiega- 
re una truppa considerevole per mantenere la 
comunicazione con Perecop. Meatschikoff spe- 
disce perciò giornalmente corrieri a Odessa e 
Kischenefî per domandare nuovi rinforzi. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Parigi 22 Decembre. 

ll Moniteur d'oggi pubblica ufficialmente il 
trattato di alleanza, tra l° Austria, la Francia 
e l'Inghilterra, munito delle rispettive ratifica 
zioni. 

-- Leggesi nel Moniteur: 

Somme considerevoli sono state offerte ai 
ministri della guerra e della marina pei feriti 
della flotta e dell'esercito di Oriente. Benchè 
molto si apprezzi il sentimento patriottico che 
suggerì tali offerte generose, i detti ministri 
non istimarono bene di accettarle. 

È ad un tempo il dovere ed il privilegio 
di tutto il paese rimunerare i servigi di colo- 
ro che versano il loro sangue per esso: tal è il 
pensiero dell'imperatore, ed il governo di S. M. 
non indietreggiò nè indietreggerà dinanzi ad al- 
cun sagrifizio per pagar pienamente questo de- 
bito sacro. 

Gli stessi ministri hanno ricevuto altresì 
namerose offerte destinate a migliorare il ben- 
essere delle: nostre truppe; questi doni d'un ca- 
rattere ben ‘diverso dai primi, furono accettati 
con riconoscenza. 


— 1218 — 


— Nella sua seduta tr 20, la camera del 
rappresentanti belgi ha adottato all'unanimità , 
senza proven espy la legge che fissa a 70,000 
uomini la cifra dell'armata, e di 10,000 il con- 
tingente del 1855. La vigilia, la camera avea 
adottato la legge che proroga al 31 decem- 
bre 1855 la libera entrata dei carboni stra- 
nieri. 


Lonpra 21 Decembre. 

Si legge nel Morning-Post: 

ll marchese di Normanby, ex-ambasciato- 
re d'Inghilterra a Parigi, è nominato ministro 
pleuipotenziario a Firenze. 

SPAGNA 

La Gazzetta di Madrid del 16 annunzia 
che una circolare del duca dalla Vittoria in 
data del 14 porta: primo dovere del governo 
è assicurare la più rigorosa osservazione de- 
gli eterni principî della morale. In conseguen- 
za ciascun ministro dovrà procedere all'esame 
degli atti antecedenti che avessero potuto dare 
occasione a corruzioni, frodi, esazioni . preva- 
ricazioni ec. Se il più lieve indizio è scoper- 
to, ne sarà dato avviso nel consiglio de’ mi- 
nistri. 

Bertino 21 Decembre. 

Viene oggi pubblicato il divieto dell'espor- 
tazione di cavalli oltre ai confini doganali. 

— Sembra che ad onta delle bravate del 
partito della Krewzzeitung, nelle sfere compe- 
tenti si preveda l'eventualità d'una partecipa 
zione alla guerra contro la Russia, giacchè , 
secondo relazioni da Berlino, ai fabbricatori di 
carri fu già rilasciato l’ordine di approntare 
dei carri per il trasporto dei feriti ed am- 
malati. 

— La Gazzetta di Cassel di ieri pubblica 
parecchie sovrane ordinanze : per l'abolizione 
dello stato d'assedio; per l'esecuzione delle leg- 
gi federali sulla stampa e sulle riunioni; e fi- 
nalmente per l'abolizione della legge sulle guar- 
die civiche. Tutte le ordinanze portano la data 
del 19 decembre. 

Vienya 22 Decembre. 

L'Allgmeine Zeitung afferma, in una corri- 
spondenza da Parigi del 16 corrente, che Sua 
Eccellenza il ministro degli affari esteri e del 
la casa imperiale, conte Buol Schauenstein, fu 
nominato grancroce dell'ordine della legion 
d’onore. 

— Oggi ritornò qui da Londra il figlio 
di lord Westmoreland. Com'è noto egli recò al 
gabinetto S. James il trattato del 2 dicembre. 


DISPACCIO TELEGRAFICO 
Parigi 24 Decembre. 

Marsiglia 23. Un cambio militare consi- 
derato pazzo tirò un colpo di pistola contro il 
generale Rostolan. Il colonnello Fournier fu il 
solo che sia stato ferito in una gamba; l'assas- 
sino fu arrestato. 

Nulla dell'Oriente. 


Cinque per 0/g. + D. 82 7/8, L. 83 
@aattro e 41/2 per 0/0... . D. 74 1/4 L. 74 1/2 
Pezzi da 20 c. ag. per 0. D. 27 3/4 L. 28 


= 


AVVISO 


Il sottoscritto direttore del Pontificio Osservatorio 
astronomico della Romana Università si stima onorate 
delle visite degli scienziati, e di altri illustri personaggi 
che desiderano ammirare lo scientifico stabilimento cui 
presiede; rende noto, che eccettuati i giorni di scuola, 
in cui dalle 40 4/2 antimeridiane fino all’ una circa po 
meridiana deve adempiro all'obbligo delle lezioni, s 
trova nella sua abitazione in Campidoglio di giorno e di 
notte, ne' tempi sereni all' osservatorio , ne' nuvoli al 
suo studio pronto ad acco; ‘e quelli che lo vogliono 
onorare ed a mostrare loro Ja munificenza Sovrana del 
Sommo Pontefice Pio IX che si è degnato ampliarlo ed 
arricchirlo di un prezioso circolo meridiano del celebre 
Ertel di Monaco. 

Dall'osservatorio il giorno 45 decembre 4854 


Il Direttore 
I. CALANDRELLI 


NOTIFICAZIONE 


Il collegio dei cappellani cantori della cappella Pon- 
lificia deve, coerentemente alle Bolle e Costituzioni Apo- 
st@iche, tenere il concorso pubblico , onde scegliere sei 
voci con il seguente ordine di anzianità, cioè quattro di 
Soprano, una di Contralto naturale, e una di Tenore. 

Si notifica pertanto a tutti quelli che di tali voci 
vorranno concorrere al servizio della ehenciata cappel- 
la, che presentino nei pri» «el mese di Febbraio al 
Maestro della cappella medesima gli attestati autentici 
di Battesimo, Cresima, stato libero e buoni costumi; e 
se saranno costituiti megli Ordini Sacri, oltra la fede di 
nascita, anche gli attestati del rispettivo Ordinario. 

Si fa noto egualmente, che formando il riferito Col- 
legio un ceto canonicale di persone ecclesiastiche, se- 
guìta che sarà la elezione di dette voci, si ammetteran- 
no in qualità di Soprannumeri con dare: ai medesimi il 
possesso ad vilam coll'onorario mensile di scudi sedici, 
facendo loro godere tutti gli emolumenti e privilegi che 
hanno goduto e godono gli attuali Soprannumeri della 
cappella Pontificia; i quali emolumenti potranno anche 
supplire a qualunque deficienza di Patrimopio sacro ; e 
che dipoi secondo la maggior anzianità conseguuranno la 
porzione canonicale di scudi ventidue, e gli emolumenti 
spettanti a ciascuno dei trentadue Partecipanti dell’indi- 
cato collegio, cui dovranno prestare il loro servigio per 
anni trenta onde conseguire la giubilazione. 

Inoltre si avverte ai signori concorrenti che doven- 
do precedere al concorso tre esperimenti si trovino essi 
personalmente in Roma circa i primi del prossimo mese 
di Febbraio. 

Finalmente si avverte, che se i nuovi candidati non 
avranno ricevuta la Tonsura, dovranno iniziarvisi entro 
due mesi dalla toro ammissione, prescrivendosi le Costi- 
tuzioni Apostoliche, che i cappellani cantori Pontifici 
siano chierici, vivano in istato celibe , ed Incedano in 
abito ecclesiastico, 

Il concorso si terrà pubblicamente secondo le rego- 
le della cappella Pontificia nella mattina del dì 12 Mar- 
zo 4855. 

Data dal nostro collegio it 13 Decembre 1854. 


SERAFINO DUCA maestro della cappella Pontificia. 
Andrea Canonico Caja segretario-puntatore. 


Domani sera , 29 corrente dicembre , alle ore 6.c 
mezzo, nelle sale del palazzo Gabrielli, il Rimo p. Ve- 
nanzio da Celano Ministro Generale de? RR. PP. Mi 
Osservanti, terrà un ragionamento in onore dell' Imma- 
colata Concezione di Maria SSiha, che verrà seguito da 
poetici componimenti e canti musicali. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza dell'Illmo siguor Avvocato 
Giroiamo Commendmore Petri nella qua- 
lia di Curatore deputato dall'Ecemo Tri- 
bunale Civile di Roma Primo Turno, al- 
PEredità giacente del fù Alessandro Ricci 
morto in Roma senza Testamento li 29. 
Marzo prossimo passato , nel gioruo di 
sabato 30 del corrente alle ore 2. pome- 
ridiune si procederà per gli atli dell’ în- 
frascritto Notaro alla confezione dell'In. 
ventario dei beni ereditari di detto de- 
funt» nella cas di ultima sua abitazione 


posta in, Roma in..yvia di Tor de’. Specchi, 


. 24. , 
PRI dedico pertanto è pubblica wolizia 
ti sua ineblutt ir 


per tutti gli effetti di ragione, 
Roma 23 decembre 1854, 
Francesco Dori Notaro di Collegio E 


Tl giorno 6. del corrente pin A 
cessò di vivere ol in Rema il e 
Giovanni Belli le con suo lestamen- 
to aperio e pi ‘ato lo sezso giorno 
per gli atti dell’iofrascritto Notaro istituì 
suo erede universale il sig. Filippo Belli. 
Queiti ‘volendo adire I" eredità! col bene- 


| ficio della le;ge e dell'inventario, a forma 


della dichiarazi ià emessa nella Can- 
ceflèria del “Tribuabie Civile dt Roma il 
pemeli del corrente mese , perciò ad 
Fura 
Il de 


del medesima cre Belli 
MIU dell infrascrti " pred s 


di questo mese alle ore 9 antimeridiane 
in punto nella casa di ultima abitazione 
del defonto posta in via della Campana 
num. (5 secondo piano per quindi prose- 
guirsi ne’ luoghi è giorni da destinarsi. 
Si deduce a pu}blica notizia per ogni 
effetto ‘di ragione èd''a forma del $ 4548. 


del reg.teg. | 
Roma 26, depembre 1854 
Alessandro Venuti Not. pub. in Roma 
Rinnoazione 
Del prima iso di vendita 
Tn viriù di seritenza emanata dal Tri- 
bunale Civile: di Rieti > fî 27 giugno ‘4854, 


sequela della produzione det capitolato , 
ed estratto ipotecario, © rapporto del Pe- 
rito ec. per il prezzo di se. 318 75 verrà 
posto in vendita al pubblico incanto tanto 
separatamente quanto in globo 1° intero 
caseggiato siluato in questa dittà formante 
un sol ceppo di casa in contrada di porta 
Conca , ripresa ‘de Barbari, o via dì $ 
Agostino segnata coi mam. 74. 75. 76. 23 
e 24., di quattro distinte abitazioni ee 
confinante ec. Nel giorno di lunedì $ gen 
naro 4855 in Rieti nel solito luogo si ef- 
fettuerà l'incanto a forma di leggé ec. 

Affisso, e rinnovato li 28 dea. 1854 
dàl Carsore Battisti. 
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Città fu illumi 


- Num. 295 — 1854. 


À Giornale N Nera esce agiui giorno, secettuati i festivi. - 3 pren 

d a aseclazione per Tricalie so Stato 
è Stati Sardi È 0 go. - Granduca! di Creata: 

mmeebrr di Veneto ce. E € 30 \ 
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ppi hti dl Greene inovelizie 
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questo ‘gionale sbouo official 
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AZIONI METEOR 


LA DEL COLLEGIO NONANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIV LLO DEL MARE. 


10RNI 
L'OSSERVAZIONE 


Barometro ridutto 
alta Trinprrat:di OR 


Termometro R, 
ester. al Nord. 


Stato 
del ciel 


Direzione 


Umidità ze; 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ue 7 antimerid, 
* 3 pomerid, 
* 9 pomerid 
Ore 7. anlimerid. 
pomerid 
1 +9 pometid 


Poli. 38 
27 Decembre ] di 


28 Devembre 


Gr: 
SSE, 
3-50. 
N-0. 
S. 


Navoloso 
Nuvoloso 
Navoloso 
Ser nev. sp. 
Nuvoloso 


Dalle ore 9 pomer. del 28 Decembre, fino alle ore 9 pome 


fel 27 detto 


Temperat. masì. + 8,8. Temperat. mm. 4 45 


Dalle ore 9 pomer. del-27 Decembre, fino alle gre 9 pomer. del 28 detto. 


Temperat. mass. i- 9,2. 


NeE. ur. sp 


Tempera' min. 4 4,5 | 
1 


ROMA 29 Decembre. 
PARTE OFFICIALE 


La SANTITÀ’ pi Nostro SiGNoRE, con bi- 
glietto di Segreteria di Stato, si è benignamente 
degnata di nominare Sua E za Ra il signor 
Card. Fabio Maria Asquini a protettore del- 
l'Istituto delle Figlie della Carità dette Cannos- 
siane. - 


NOTIZIE DIVERSE 


I giornali franeesi ci danno commoventi 
ragguagli delle feste celebrate in vari città di 
Francia per la IMMACOLATA CON EZIONE 
DI MARIA VERGINE, 

Monsignor vescovo di Belley nella sua pa- 
storale pel giubileo avea eccitato i suoi dioce- 
sani ad inmalzare in ogni parrocchia statue alla 
IMMACOLATA CONCEZIONE; è più di 200 
già sono pronte per essere innalzate. Nella cat- 
tedrale di Belley è stata collocata una statua 
di MARIA SANTISSIMA, alla quale il Vesco- 
vo ed il clero hanno sospeso un cuore di bron- 
20 portante la seguente epigrafe: Beatae Vir- 
gini Immaculatae, Georgius Chabandon, episcopus 
Bellicensis, se suamque divecesim‘vovet et consa- 
crat 8 decembris 1854, 

La città di Tolone fu tutta in festa il gior- 
no 10: essa volle mediante una pubblica ma- 
nifestazione associarsi ai ‘voti di già espressi 
in ogni paese intorno alla IMMACOLATA CON- 
CEZIONE” DI MARIA VERGINE. Alla sera 
tutte le case erano splendidamente illuminate. 

A Laval, dice l'Eco di Mayenne, un gran 
numero di famiglie ha voluto, con belle illu- 
miuizioni , prevenire la promulgazione del de- 
creto, che. ha - armunciato al mondo l'opera dom- 
pit in omore- di MARIA dal Sommo Pontefice 
Pie MX. 

Stia Eminenza il sig. Cardinale, Matbicu, 
ar'ivescòvo di Besanzone, appena, ritornato da 
Roma alla sua sede, officiò pontificalmente nel- 
h cattedrate per festeggiare tr IMMACOLATA 
CONCEZIONE; e alla sera di quel giorno tutta 
tivcittà di Besanzone fu vista illuminata. +0" 
A Beaune; iliocesi di Digione, 18 ‘deedm- 
bre fa giorno di dolci e. pie emozioni pervi 
evoti di MARTA. CAT mezzo giorno: deltà yi.‘ 
gilia, tutte to campane della città. annunciato 
N} 12 festa della IMMAGOLAFA: CONCEZIO= 
.; 01° parea invitasserd' titti i ciivii ad sissotidit- 
si al trionfo della regina del cielo, 

4:Mans. da sfosta «della Cortèziane 
lebratà ‘con molta Pompa il ‘giorno 40: 
cità fu illuminata. Lo stesso si è fatto ardfidrt= 
pellieri) aus | in altre ciuà, | t9 os 

Mi Catholic. Standari, giornale iti Londra, 
CEZIONE fa tg 


nella cappella francese di q capitale, 


Leggiamo nel Bien Publijue del 19: 

La città di Gand ieri (17) si è associata 
con una pubblica manifestazione al glorioso av- 
venimento dell'8 dicembre. La mattina in tutte 
le chiese, fu annunciata ai fedeli la proclama- 
zione del domma della IMMACOLATA CON- 
CEZIONE. Alla sera tatta la città era in festa, 
ed offriva un sorprendente spettacolo. AI suono 
di tutte le campane delle parrocchie, la città 
venne illuminata con una specie di slancio 
elettrico. La casa del ricco illuminossi nel me- 
desimo tempo che l'umile abitazione del povero: 
in ogni classe, in ogni quartiere si volle ma- 
nifestare un sentimento di venerazione edi ri 
conoscenza verso Colei,‘che è chiamata il soc- 
corso dei cristiani, la Consolatrice degli af- 
fitti. 

Ciò che ha dato un carattere veramente 
commovente a questa festa, è stato il numero 
considerevole dei religiosi emblemi, che si iram- 
mettevano ai fiori é4 ai limi: 1° immagine della 
SANTISSIMA VERGINE, le parole: Muria sine 
labe concepta, Abe Maria, Alleluia, la cifra di 
MARIA in caratteri trasparenti, brillavano so- 
pra una grande quantità di case. Sulle vie 
abitate dalla povera gente si vedevano mol- 
tissime eappellette’ erette ‘entro le botteghe e 
le porte. Anche le chiese durante la sacra 
funzione furono illuminate con grande sfarzo: 
AI lunedì Monsig. Vescovo dopo la messa fece 
un eloquente discorso a favore dei poveri e 
le sorelle di s. Vincenzo s'inéaricarono di rac- 
cogliere le elemosine. 

Ieri nelle ore pomeridiane S' E. Rina 
Monsig. Milesi Ministro del Commercio e La- 
vori pubblici si recò nell’ autà dell’ Insigne ‘e 
Pontificia Accademia Rorttmna' 'di*S, Luca, ri- 
cevutovi ossequiesamente dal sig. prof. Com- 
mendatore Filippo» -Apricota Presidente e dal 
corpo de;Préfessori. Ivi, dopo, ascoltatò un di- 
scorso: del sig. prof. Cav:: Salvatore da * 
gretario perpetuo, si compiacque ribuire di 
a mano agli alunni Te medaglie del concorso 


»scolastico. -di quest'anno. 


inata "di <s, > Euoe», bist 
Monsig-Glusepfe 


istro -del;!Commeneio er Lavori.pub-; 
Geduto i ségubrtt pritif' pit -ubjimi»! 
Maga n i lt A sb 


n f ame 


nno. 


teakex 


cadi 


Mentasti torinese. Se- 


condo premio per incoraggiamento, signor Virgilio 
Silvagni romano. — I signori Professori tiamno 
anche osservato un Saggio presentato dal sig. 
Michele Montagnoli romano rappresentante la 
Sibilla di Guido Cagnacci nella galleria Bòr- 
ghese. 

SCULTURA. — Composizione eseguita iù sei 
ore d'un soggetto tirato a sorte. Primo premio. 
sig. Stefano Galletti di Cento. Considerato cun 
lode, sig. Antonio Roncaglia romano. — Copia 
del vero. Primo premio, sig. Stefano Galletti 
di Cento. Quanto al secondo premio i signori 
Professori ne hanno stimate ugualmente meri- 
tevoli i signori Enrico Amadori e Antonio 
Roncaglia romani. Imbussolati ambidue per la 
medazlia, rimanendo comune l' onore del pre- 
mio, la sorte ha fayorito il signor Roncaglia. 
Prima élasse. Copin' d'una’ statua in alto rilie- 
vo. Primo premio, sig. Francesco Rossi roma- 
no. Secondo premio, sig. Ettore Suscipi roma- 
no. — Seconda classe. Copia del torso del Fau- 
no di Belvedere: Primo premio, signor France- 
sco Mercandetti romano. — 7erza classe. Copia 
di una testa. Primo premio, sig. Paolo Biamonti 
genovese. Secondo premio, sig. Ignazio Riva ro- 
mano: — Ornato in plastica. Primo premio, con 
lode spociate, sig. Luca Seri di Mogliano. — [ 
signori Professori hanno dichiarato unanime- 
mente d'essere rimasi in quest'anno assai con- 
tenti del concorso della scultara. 

ScuonaipeL Nuno. Second premio, signor 
Adolfo Reanda romano. Considerati con lode, 
sigg. ‘Cesare iFracassini e Francesco Rossi ro- 
mani. — Bassorilievo: /riîmo premio, siy. Ste- 
fano Galletti di Cento. Secondo premio, signor 
Achille: Simonetti romano. Considerato con lode, 
sig. Cesare Bertini romano. 

SAUOLA DELLE PIEGHE. — Disegno! Secon- 
do'premiv, signor Ferdinando Scalabrini rema- 
nor 'Considerato con lode, signor Guglielmo In- 
nécenti romano. — Bassorilievo. Pr. mo prsmio. 
signor Giuseppe Bertini romano; :Seevaito pre- 
mio, signor Francesco Rossi romano. Conside- 

— rato con lode, signor Antonio Roncaglia romano. 

Disgono. -— Prima classa, Primo; premio . 
signor Giambattista Polenziani di Città di Ca- 
stello. Del secondo premio i signori. Professori 
hiatino reputato degni del pari isighori Fran- 
cesco Gai e Guglielmo Innocenti romati. Im- 


; bussolati per Ja medaglia, rimamendo «ad am- 


dI 


“bédue ‘uguale l'onore del premio, fa sorte ha 
sofognito il signor Gai. Considerati con lode, i 
*4iguvrî Ferdinando Cicconi e Gregorio -Maria- 


: Al di''Ascoli;'e Tito. Pucher romano, — Sécon- 


da relase; Primo:premio, signor Girolamo Leon- 
cifftdi Spoteto:* Secondo ‘premio; signòr* Laigi 

6 hat > 7 

antinò siciliano. rimo consideraio cun lode, 
sign ini pesarese. Secondo con- 
ti ode, signo Valore "Nobili ro- 
erza classe. l’rimo premio, signor 
Achille Donazzola romano. Secon lv premio, si- 


gnor Ercole Gatti romano. — I'signori Profes- 
sori hanno yeduto poi con piacere i due Sag- 
gi del sig. Achille Ricci romano. 

ARCHITETTURA TEORICA. — Un collegio per 
gli studi che precedono quelli dell'università. I 
signori Professori hanno giudicato esser degni 
ugualmente del primo premio i signori Teolilo 
Rossini romano, Cleomene Petrini di Camerino 
ed Angelo Contigliozzi romano. Quanto alla 
medaglia di esso premio hanno deciso, che im- 
bussolati tutti e tre i nomi, quello ch’ escirà 
il primo avrà (senza ledere però agli altri due 
le ragioni di un pari onore) — la medaglia del 
primo premio, e ì due rimanenti avranno quelle 
del secondo premio. La sorte ha fornito per pri- 
mo il signor Petrini. — I lodati signori Pro- 
fessori hanno altresi osservato con assai pia- 
cere i Saggi presentati dal signor Filippo Chia- 
ri romano, Il tempietto di Bramante in s. Pie- 
tro in Montorio; dal sig. Francesco Cecchini 
romano, l'Inrenzione di un Odéon; dal signor 
Tommaso Stamighi di Perugia, la copia di 
un capitello corintio ed alcuni particolari di una 
porta greca. 

ARCHITETTURA PRATICA. — Riparazione di 
un faro nella parte media di un porto ec. — 
Primo premio, signor Giuseppe Castagnola di 
Civitavecchi 

ARCHITETTURA ELEMENTARE.— Prima clas- 
se. Primo premio, signor Giovanni Ugolini ro- 
mano. Secondo Premio, signor Giulio Berti ro- 
mano. — Seconda classe. Primo premio, signor 
Pompeo Cortellacci romano. Secondu Premio im- 
bussolato per la medaglia fra i signori Carlo 
Alba Pio Angeletti, Giuseppe Ugolini ed 
Enrico Gui, romani, uguali di merito. La sor- 
te ha favorito il sig. Angeletti. 

Orxato. Composizione. Altare isolato con 
ciborio da eseguirsi in metallo dorato. | signori 
Professori hanno stimato degno del primo pre- 
mio, per ugual merito, i signori Vitoldo Lanci 
di Varsavia ed Eugenio Landucci romano: di- 
chiarando che imbussolati ambidue con pari 
onore, quegli che us il primo avrà la me- 
daglia del primo premio, e all’altro rimarrà la 
medaglia del secondo premio. La sorte ha fa- 
vorito per primo il signor Lanci. — Copia del 
gesso. Primo premio, sig. Luigi Catuli di Fa- 
briano. Secondo premio imbussolato per la me- 
daglia fra i signori Daniele Bucciarelli e Pao- 
lo Bertozzi romani, di pari merito. La sorte ha 
favorito il sig. Bertozzi. 

ProsverTIva. Terza classe. Premiato il sig. 
Giulio Berti romano. Considerato con lode, il 
sig. Girolamo Leoncilli di Spoleto. 

., ANATOMIA. Primo premio, sig. Francesco 
Gai romano. Secondo premio, sig. Benigno Bat- 
tigalli di Viterbo. 

Mrotogia. Prima premio, sig.Tilo Ascensi 
romano. Secondo premio, sig.Giovanni Segneghi 
Tommi. 


Il Prof. Segretario Perpetuo 
S. Berti. I 


! + STATI ITALIAM 
litéXo DELLE DUE SICILIE 
CATANIA 13 Decembre. 
‘Leggiamo nel Givrnale di Catania: 
.' Con l'usata, pompa avea luogo in quest'an- 
Ho tà festa (dell'Immacolata Concezione di Ma- 
Ha. "Un popolo intero compreso di devota ri- 
conoscenza, facea precedere quella festa -con 
at religiosi, e con compimenti di yoti che 
scloglieva alla Tultasanta., in tempi. ip. cui la 
diîtà. nostrà geméva sotto .il. peso dell indico 
malore: il vasto tempio de'PP. Conventuali era 
simo, alla .stivala popolazione, che 
va Pi Fry L pane, eucaristico, nel 
PAIR ITOR RIN RIDI ib, ti 
+ Dobbénitd bo! ata ;uogo. il gico, del, bel 
simulaero di Apri dallo alri 


0 


——e 


Mini 


28.; Un bel sole di primavera allietava quel: gior- 
no, e fu. un momento di santo eatusiasmo quan- 
do la statua della; Regina dei cieli, fu al largo 
del Duomo, ove alle coutinuate batterie di fuo- 
co, allo scampanio dei sacri bronzi, la devota 
folla della gente invalzara voci di esultanza , 
gridi di gioia, inni di grazie alla gran Madre 
di Dio, che nei giorni della sventura non ob- 
bliò mai il suo devoto popolo catanese. 
DUCATO DI MODENA 

Leggiamo nel Messaggiere di Modena del 
23 decembre: 

Moltiplicandosi da qualche tempo in Car- 
rara i delitti e gli assassini, nè i mezzi ordi- 
nari avendo sinora giovato a contenerli, come 
nemmeno le misure e pene più rigorose com- 
minate dal sovrano editto 26 agosto scorso, 
S. A. R. il duca di Modena si è trovato nel- 
la necessità di ordinare che si applichi alla 
meutovata città e suo territorio la misura straor- 
dinaria ‘ed eccezionale dello stato d' assedio. 
Questa è già entrata in attività; e in tale cir- 
costanza il comandante superiore militare del- 
l'Oltre Appennino, cui rimane afiidata l'esecu- 
zione della misura anzidetta, ha pubblicata una 
notificazione colla quale dispone: 

La città e l’intiero Comune di Carrara 
dalla pubblicazione della presente notificazione 
vengono posti nel più stretto stato di assedio, 
il quale con tutte le sue conseguenze verrà man- 
tenuto col massimo rigore. 

In conseguenza le autorità civili, erimina- 
li e politiche ivi residenti nel disimpegno del- 
le loro incombenze rispettive restano sotto la 
immediata dipendenza di questo superiore co- 
mando militare. 

Saranno puniti di morte oltre gli omicidi 
o ferimenti proditori, giusta il disposto del pa- 
ragrafo 6 del sovrano editto del 26 scorso ago- 
sto, gli attentati ancora fatti sopra persone cou 
armi od istrumenti atti ad uccidere o ferire 
gravemente, quand'anche sia rimasto illeso chi 
era preso di mira, 

I delatori d'armi saranno puniti colla ga- 
lera in vita. 

Dalla pubblicazione della, presente si as- 
segna un secondo perentorio termine di ore 6 
per gli abitanti della città, e di ore 24 per 
tutti gli altri del territorio di Carrara ad ave- 
re consegnate al comando della piazza di Car- 
rara tutte le armi da fuoco, da taglio, e da 
punta, non che ogni sorta di munizione, come 
prescrive il paragrafo 2 del predetto decreto 
26 agosto, e scorsi i suddetti termini i reni- 
tenti incorreranno irremissibilmente nelle pene 
fissate all'articolo 7 del citato editto. 

Il processo pei suaccennati delitti sarà som- 
mario secondo le norme indicate dai paragrafi 
12, 13, 14 dell'editto 4 gennaio 1854; quale 
editto d'altronde resta im. pieno. vigore in tut- 
tochè, non è in opposizione; alle suddette dispo- 
sizioni., piedi 

Dalle are .6 di sera sino alle ore 6 del 
successivo giorno resteranno; da oggi in avanti 
chiusi.tutti i luoghi di pubblica: convegno, co- 
me osterie, caffè, e; negozk di agni sorta. 

Ogui assembramento:, .andhe, solo, di: tre 
persone, verrà disciolto dalln pubblica forza, la 
qualo ad ogni cyenienza pbtrà: usare delle; pro- 
prie armi, vee atroltte 1 1 

Palle ore.8, di..isera: sino. alle augcessive 


are,6 del. mattino, nessunei-patrà réslare fuori 
di, casa, e. soltanto, agli; 0 asti cà ded i mà immer 
diigé..che \par..cura: di, ammalatirdatessero! renarr 


si, da una casa in altra. ;è; aanmessa di. sortire 
dalla. propria abitazione; all'esairaperdosi, di- 
rigeranno: con fanale acceso alla. guardia della 
La etrgi ni di nt giga 
mo» Tattf|gli albergatori .publilici, ed; ialloggia- 
tori,, privati, dei no:iibimediatamentie.g) 
comando: di piazza, itato: aspitiigttbali.cht,nan 
siano dalla famiglia, campipura quelli: chevisot 
praggipugessera; in sognitaeotr9 Alora .dalstor 
FOGRECINO.. ilsiom inoivibno» 100 slisu ierpiob 


1 trasgressori al disposto delli ‘paragraft 7, 
8, 9, della presente notificazione, come chiun- 
qne con gridi, canti, 0 in altro modo turbasse 
in minimo grado la pubblica tranquillità ver- 
ranno puniti direttamente da questo comando 
superiore in via disciplinare. 


i 


STATI ESTERI 


GRAN BRETTAGNA 

Abbiamo già annunciato , come dal mini- 
stero inglese sia stato presentato al parlamen- 
to un bill per arruolare nella milizia della Gran 
Brettagna persone straniere. Ecco qual'è que- 
sto bill: 

Considerando essere espediente, che S. M. 
durante la guerra possa arruolare ed impiegare 
stranieri nella sua armata, è stato stabilito quan- 
to segue: 

1. Sarà lecito alla regina di far arruolare 

al suo servizio individui, che non saranno suoi 
sudditi indigeni, o che potranno volontariamen- 
te arruolarsi al servizio : e di accordare com- 
missioni o lettere di servizio a questi indi 
dui, per servire a titolo di ofliciali. Gli indi- 
vidui così arruolati ed aventi commissione sa- 
ranno organizzati in reggimenti + battaglioni e 
corpi separati: e tali arruolamenti, commissio- 
ni e servizio, di che si tratta, saranno legitti- 
mi, come se i detti individui fossero sudditi 
indigeni di S. M. 
2. Viene stabilito poi che gli uomini al 
servizio in virtù del presente atto non saranno 
impiegati nel Regno Unito, che per essere eser- 
citati nelle manovre, nelle reclute e per riem- 
pire le vacanze dei suddetti reggimenti, batta- 
glioni o corpi. Nel Regno Unito non vi saranno 
in tutti più di 10,000 uomini, che servano in 
virtù del presente atto. 

3. Ogni individuo arruolato come soldato 
in forza dell’ autorizzazione del presente atto, 
sarà constatato nel modo, che ordinera S. M.: 
e tutti gli arruolati presteranno giuramento di 
fedeltà per tutto il tempo, che resteranno al 
servizio della regina. 

A. Ogui officiale, sotto officiale e semplice 
soldato che servirà a termine dell'atto preseu- 
te, sarà soggetto a tutte le disposizioni conte 
nute in ogni atto a quest'epoca in vigore per 
gli ammutinamenti e le diserzioni cc. 

5. Sarà lecito alla regina, se lo crede a 
proposito, di fare articoli. addizionali di guerra 
applicabili specialmente agl individui arruolati 
in forza di questo atto, e di modificare ogui 
articolo di guerra in vigore ec. 

Il presente atto continuerà ad essere iu 
vigore un anno dopo la ralilica del trattato de- 
finilivo di pace. 

Questo bill ha trovato al parlamente (una 
grande opposizione , specialmente perobè| l'ar- 
ruolamento di truppe estere fa credere-che 
l'Inghilterra non possa fornire uomini abbastan- 
za per difendersi. Il ministero lo ha sosteauto 
e difeso, miuacciando di dare la sua dimisio- 
ne,. se veniva rigettato. Il giorno 19: alla \ca- 
mera dei comuni ebbe la seconda leitura,\ e 
verme energicamente difeso da, lord RuoseW, 
il quale ricordò la. valorosa condotta della .Iè- 
gione tedesca durante l’ublima guerra « Quesw 
bill, disse l'onorevole lord, propone , che un 
certo numero di strapiegi (non superiore a 
10,000, uomini ) sia esercitato o disciplinato fra 
noi: none già perchè | queste, 4ruppe- siano i 
piegate per combattere, ;di,; preferenza , c.nemr 
meno, per essere sostituite .\ai soldati, inglosi , 
ma per riesapire: le lachaac «che mai potessero 
avvenire; iotantochè i rinforzi delle.trappe hrit- 
taguiche.iriceverebbero . la., istruzione 0 la|dir 
saiplina, negessaria. i IRLLNO 

ozenta seconda lettura di questo, hill -atla, Ca 
BASA Qi pren fu, votata) colla:imaggiaranta 
BirgAk vali ico: 


piro: 202: onda ib! miwisienerele 
bo, una maggioranza. di 39, voti: « anoizieo 
usi A Osservafora Triestina del 22 rhai ss 
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Il fuoco del 


dispacgio..telegralico di Londra 22 xoorrente, 
col quale dice cho nella Camera dei comuni 
questo bill fu approvato senza emendamento 
no. 

=» Dacasio la seduta del 19 lord Russell disse, 
che la Francia si era sempre dichiarata pronta 
a spedire sul teatro della guerra quante truppe 
potevano capire i suoi mezzi di trasporto, e 
che giammai il governo inglese ebbe |' idea di 
concedere per questo sussidi alla Francia (que 
sta dichiarazione fu accolta da applausi.) 

—Il corrispondente di Londra di un gior- 
nale di Brusselles scrive, che non gli fu mai 
dato di assistere a spettacolo parlamentare più 
imponente, come quello che porgevano le due 
Camere, quando si deliberavano ringraziamenti 
agli eserciti ed alle flotte. La voce di Russell 
era per commozione assai fioca, e quando nar- 
rò le gesta dei confederati ogni parola era ap- 
plaudita con entusiasmo. Il discorso del signor 
d' Israeli fu interrotto ad ogni tratto dalle la- 
grime dell'oratore; e quando colla mano ac- 
cennò i banchi che occupavano i colonnelli 
Packenham e Blaire, entrambi caduti ad Inker- 
man, Ja commozione fu generale nell'assemblea. 

Il processo verbale di quella seduta, che 
fu il 15 decembre, venne spedito al governo 
francese, perchè ne facesse parte al generale 
Canrobert e a tutto l'esercito di Oriente. 

È intorno a questo atto solenne’ del par- 
lamento inglese, il Moniteur di Parigi del 20 
Scrive quanto segue: 

« La Francia intiera sarà profondamente 
commossa dai ringraziamenti, che l' Inghilterra 
ha testè votati per acclamazione, al generale 
Canrobert e alla nostra armata, all’ ammiraglio 
Hamelin ed alla nostra marina per la valorosa 
loro operazione e cordiale assistenza nella guer- 
ra di Oriente. 

* A questa solenne manifestazione , finora 
senza esempio, dei sentimenti di un gran po- 
polo verso il suo sincero alleato, la Francia 
ha già risposto colla sua ammirazione pel bril- 
laute-valore dell’armata e della flotta ingles 
Essa ha vivamente applaudito agli elogi, che i 
nostri generali in capo, dopo la battaglia di 
Alma, di Balaklava e di Inkerman, hanno fatto 
al coraggio di lord Raglan, e delle sue trup- 
pe. I due popoli, come le due armate, si sono 
resa la più franca e la più cordiale giustizia. 
Intanto che i loro soldati ed i loro marinai 
gareggiano di coraggio e di affezione, le due 
nazioni sembrano rivaleggiare di generosità per 
farsi l'una coll’altra la più bella parte nella 
gloria acquistata. in comune. Nalla è più pro- 
prio a ristringere Ja loro alleanza, quanto lo 
scambio di questi nobili sentimenti. 

— Dai giornali inglesi sappiamo. poi, che 
500 stafe sono state spedite a Costantinopoli 
per l'armata di Crimea: che l'ammiraglio Na- 
pier il 18 è arrivato a Londra. 

= Secondo una dichiarazione del segre- 
tario della ‘guerra, Sidney Herbert, l'esercito 
ingese perdetté nella Crimea, a quanto si co- 
nosce, ‘4832 ‘womini. Di questi 1350 morirono 
in battaglia, 'è'2782 ss0, iacquero alle loro fe- 


j RUSSIA ; 
L'Iuvabilo russo pubblica duo NUOVE Mi 
lazioni dalla Crimea del'1 6 5 ‘idecembre: ‘Fà 
prima è del seguente enore : A 
"4 principe ‘Mentsehikoff antranzia indetto 
del 1 corrente che dal 27 ‘novembre fn pui 
"ott! sullentrò! nessun Special cambîanionto hè 
nella! nostra: posizione nè ‘in quella ‘"dal''niemi 
sb i fuoco delle batterie d' issedîo’ cotidlità 
Mestre: assai debole ‘enon ci reca ‘presso 
UTI ‘dantio.. H nemico è 'sempri? intento 
* ToNiRemon ld linee dii difese delle propria 
Qrlzione ». Ed'ecoo.il'instoellas6660804 #6. 
fazione b4 


Stcondo vu sapporto Adel afutante 


gomerale principe Mentsthikomo glubit ‘al Pio 
troburgo il 19 ‘corrente’, nulla di fitovo è ay 
venuto dinanzi a Sebastopdli dal 1' al 5 de 
cembre. Il fuoco delle balterie nemiche è in 
generale molto debole é'noi mon avèmmo a 
soffrire pressochè veruna perdita. I nostri Ja- 
vori di difesa progrediscono con successo, nu 
ostante i forti acquazzoni che cadono tutti i 
giorni. Duranti le notti si spedivano da Seba- 
stopoli distaccamenti di volontari, coll’ intenzio- 
ne di molestare il nemico. Queste 
tite furono eseguite con 
Sì p. e. al 2 decembre 
to-tenente Polesci de 
linia, con 5 sotto-u 
arditamente le altu 
nale, si gettò colla 
nemiche, uccise i glesi © prese 
loro 8 prigio Nella notte 
decembre) il tenente 

reggimento si gettò con 
parecchi volontari, presi da diversi reggimenti, 
sopra una delle batterie francesi, ove. uccise 
30 nemici. Durante la Stessa gote 60 volon- 
tari del reggimento cacciatori di Tomsk con 
4 marinari sotto il comando del tenente Jari- 
noff si spinsero fino ad una trincea occupata da 
bersaglieri inglesi. All improvvisa apparizione 
dei nostri cacciatori il nemico fuggì lasciando 
sul campo 11 morti ed un prigioniero, nonchè 
quattro carabine. Tutte queste animose sortite 
furone eseguite quasi senza alcuna perdita da 
parte nostra. 

AMERIC 

Il congresso degli Stati-Uniti fu convocato il 
4 dicembre. V'erano presenti nelle loro camere ri- 
spettive 37 senatori c 197 rappresentanti. Il 
presidente lesse il Messaggio di cui riportiamo 
i seguenti brani. 

« L'anno ora scorso fu veramente fecon- 
do d'avvenimenti, e che figurerà come un'epo- 
ca memoranda nella storia del mondo. Preser- 
vati felicemente dalle calamità della guerra, la 
nostra interna prosperità non fu però immune 
d'ogui sconcerto. Le raccolte sono pressochè 
venute meno in diverse località del paese, e la 
malattia ha Împerversato oltre il solito : sven- 
turatamente ij sacrifizio della vita umana per 
sinistri incontri di terra e di mare egli è al- 
tresì senza pari, Ma il micidiale flagello è pur 
cessato una volta! 

« La salubrità finalmente ha ricondotti 
gli abitanti nelle città; gli affari riprendono al- 
fine il loro corso ordinario. Se la terra in que- 
stanno ha compensato meno abbondantemente 
che in altri Je fatiche del coltivatore, gli ha 
tuttavia largito tanto che basti all'agiatezza do- 
Mestica, e un soprappiù da poter essere espor- 
tato. Epperò anche al dì d'oggi, come nel tem- 
Po passato, abbiamo ben donde e di hen ampie 
ragioni da ritgraziarne Dio Tispettosamente; ‘ik 
Dio di grazia e di provvidenza, per la sua pro 
tezione solletita64a sud misericordia a nostro 
tiguardo Come ‘nazione. 

© Quantunque! la: nostra attenzione siasi 
fermata con ‘un peroso interesse sugli avvenî- 
menti che accadono, nondimeno il nostro paese 
mon'si tisente ‘che leggermente delle grandi.scos- 
sonde è turbata l'Europa. individualmente noi 
non. possiamo contener ciascuno la nòstra sim- 
patio ‘per li'patimenti dell’ uinanità frdtaglia- 
Mid neanche it nastro: intimo rammarieb per le 
cagioni che. prodacono; ma ‘com nizione, ri 
mon Altro abbiàmiò 'prosenté al pensivro) se ida 
ciù» cheipuò -imterromper'la pace o pataliztare 
I pi tria qual sia parte della Gristidhi 
dba ho'xende più 0 meno direttwiricità'% 
cOMpromutteriln mostra. dA E 
-sinzallaLavoadibione !deglivstàti "ellà!è! come 
Kquottao duglbibdividii:: dipendano) Viceadovsinieni 
sbrgliluri nabigli ieri: indohosvd arie tisvotite 


Tasioui? til'algro) 18 ThaGt voti reti print, osso 


ndobebapialà pisa Lapueto did ché d'a'-desit 
derarsi nelle’ lor condizioni morali... sddMli è 


politiche. 11 perchè fu sempre mio costanfe 
intendimento , è' nel ‘quale ho adoperato pure 
tutti i mici sforzi, tudo di mantenere Ja pace 
e le relazioni di buona amicizia con tutt& |e 
altre nazioni. 

« Consistendo la savia teoria del nostro 
governo, d'altronde così risolutamente adottata 
€ proseguita con non minore costanza, consi- 
stendo, dico, nell'evitar qualunque alleanza di 
SUa natura straniera , questo ci ha fino a qui 
preservati da molte complicazioni, le quali, a- 
doperando diversamente, ci avrebbero forse rav- 
volti. Tuttavia pur malgrado cotesta nostra trac- 
cia d'azione così rici amente definita e seguita, 
e questa nostra posizione geografica tanto lon- 
tana dall'Europa, alcuni governi europei si so- 
no mostrati disposti d’ influenzarla e di dirig- 
gere sotto certi rapporti la nostra politica all'e- 
stero. Per regolar la bilancia del potere tra loro 
hanno preteso nei loro piani politici di farci 
entrare con esso loro in azione, volendoci a- 
stringere in certa guisa a conformar la nostra 
condotta coi loro particolari disegni. 

« La nostra armata, in tempo di pace, ba- 
sta per mantenere ‘e necessarie difese esterio- 
ri, e per conservare il buon ordine delle no- 
strè tribù originarie comprese dentro i limiti 
dell'Unione. La nostra forza navale non ha al 
cun altro oggetto che quello di proteggere le 
nostre coste e i nostri distretti, non meno che 
il nostro commercio esteso su tutti i mari del 
mondo. Il governo degli Stati-Uniti essenzial- 
mente pacifico e politico, è presto a respin- 
gere ogni invasione volontariamente tentata da 
un popolo patriottico. Egli non fomenta e non 
coltiva gli elementi permanenti d'un’aggressio- 
ne al di fuori; e queste considerazioni devono 
far cessare tutte le apprensioni che noi siamo 
disposti a violare gli altrui diritti ed a mette- 
re a repentaglio la sicurezza degli aliri stati. 

« Una lunga esperienza ci ha dimostrato, 
che quando in generale le principali potenze 
dell'Eùropa si trovano in guerra, i diritti del- 
le nazioni neutre si trovano ordinariamente in 
pericolo. Questa considerazione fin dal princi- 
pio della guerra della nostra indipendenza ci 
ha condotti a formar la celebre confederazione 
della neutralità armata, il cui principale ogget- 
to fu quello dî stabilire, che le navi libere co. 
stituiscono libere le mercanzie, se non sia il 
caso d'un qualche articolo di guerra per il con- 
trabbando. Ora questa cosiff'atta dottrina da noi 
professata fin dal principio della nostra esistenza 
politica come nazione, non ha cessato mai d'es- 
sere professata dagli uomini di stato della li- 
bera America. 

e In ogni tempo e costantemente, ogni po- 
tenza marittima, per alcun trattato speciale so- 
lennem®ute stipulato ,. ha riconosciuto questo 
principio , e si dovrebbe sperare che lo sarà 
tuttavia da ciascuno, come la regola del dirit- 
to internazionale. Il rifiuto d' alcun potere ha 
voluto altra volta impedirlo, e nella gran. 
de guerra che vi tenne dietro { intendo  quel- 
la della rivoluzione francese )hon fu rispet- 
tato dagli stati belligeranti dell, Europ 1. Non- 
dimeno universalinente si riconosce oggimai che 
questo principio è buono e salutare; ed or tan- 
to meglio, che al principio della guerra altua- 
le in E@ropa, l'Inghilterra e là Francia annuy- 
ziîirono la Toro ‘intenzione di volerlo esaltamen- 
te osservare, non solo a titolo di diritto inter- 
tazionale a come tatè riconosciuto » Ma come 
tha disposizione speciale della. guerra ‘prosente. 

« La cooperazione di queste potenti. pa- 
zioni marittime  nell'iateresse dei diritti dei neu- 
tti sembrò! fornir occasione di riconoscere e di 

dstificare da ‘parte gli Stati - Uniti' ‘un nuovo 
sforzo per fare della dollrina. in questione un 
rincipio di diritto: internazionale per mezzo 
Gi convenzioni speciali‘ fra )6 prese potenze 
dell Eurdpa'e ‘dell'America. "Per conseguenza 
fù dal governo amieritino sottoposta a quelli 
dell'Europa 6 ‘dell'America una proposta la 


quale non solo definisce la regola che le navi 
libere hanno libere le mereanzie, ad eccezione 
degli articoli di contrabbando , ma l' altra pro- 
posta altresì contestata, che la proprietà dei neu- 
tri (sempre ad eccezione del contrabbando ), 
venga affrancata dalla confisca, abbenchè sopra 
navi nemiche. 

« La Russia si è eomportata con ogni ri- 
guardo verso di noi,e fu conchiusa tra noi e que- 
sta potenza una convenzione per l'osservanza 
non solo d anzidetti principî, ma ancora 
d'essi principî tra le due potenze e le altre 
nazioni, le quali volessero convenire in simili 
stipulazioni. » 


NOTIZIE RECENTISSIME 

Le notizie di Parigi sono del 22. 

Il Moniteur annuncia, che l'imperatore ap 
provò la sessione legistativa. Il sig. Benedetti, 
incaricato di affari di Costantinopoli, rende no- 
to in data del 10, che il principe Napoleone 
si prepara a partire per la Crimea, sebbene il 
suo stato di salute richieda ancora grandi cure. 

Quattro vapori arrivarono il 9 a Costan- 
tinopoli con 4266 uomini francesi della 9 di- 
visione: e in quel giorno 6000 francesi parti- 
rono per la Crimea. Di Sebastopoli nulla di 
particolare, tranne la sortita dei russi fatta il 
giorno 5 contro i campi francesi e ingles 
respinta con perdita degli assalitori. 

Notizie di Costantinopoli del 15 annune 
no che il generale di Montebello è toruato da 
Crimea e che il 22 partiva per la Francia. 

L'ammiraglio Hamelin in daia della Baia 
di Kamiesch 12 dicembre fa noto al ministro 
della marina, che arrivano ogni giorno i rin- 
forzi: che da due gìorni Sebastopoli fa vivo 
fuoco di cannone; che i russi hanno fatte due 
vigorose sortite contro le linee francesi e 
glesi; e che giunti ai parapetti furono ricevuti 


da una intensa carica, e quindi respinti alla 
baionetta dopò una lotta molto ostinata. 

H Corr. Italiano dà notizie del teatro del- 
la guerra fino al 13. Da esse sappiamo che i 
principi Nicolò e Michele partirono per Pie- 
trodurgo: ignorandosi lo scopo del loro ritor- 
no. L ante generale Ostensacken è ormai 
giunto a Perecop, e si recherà a Baktschisse- 
rai per assumere il comando a lui affidato. Da 
Odessa in data del 14 corrente viene annan- 
ciato il ritorno del principe  Gortschakoff dal 
suo viaggio d'ispezione a Kischenof. Esso si 
prepara a mandar rinforzi di alleria al ge- 
nerale Mentschikoff. 

Le notizie di Marsiglia date dall’ Zndus 
fanno conoscere che l'attacco contro Sebasto- 
poli sarà ripreso con 410 pezzi di cannone, e 
che già sono pronte le scale per l'assalto. 

Abbiamo da Atene 15 essere in questa 
città cessato il cholera, e il sig. Riga Palami- 
des ministro dell'interno esser stato dimesso in 
È o di un dissidio fra | il ministro Kal- 
lergis relativamente alla nomina del prefetto di 
polizia della capitale. 

Un dispaccio della Gazzetta di Genova ha 
la data di Bombay 28 novembre. Da esso sap- 
piamo che se la Russia ricusa di ritirare le 
sue truppe dall'Asia centrale, gl'inglesi mande- 
ranoo delle forze contro Teheran, per costrin- 
gere il governo ad abbandonare i progetti d'in- 
vasione e l'alleanza russa. 

In Spagna il deficit del bilancio del 1855 
ascende a 5 milioni di franchi. 

Il Globe annuncia la perdita totale del tra- 
sporto Culloden con a bordo 36 soldati ture! 
38 cavalli e 300 casse di munizioni. La ciur- 
ma e le truppe, tutti salvi, sono prigionieri del 
bastimento Vladimiro a Sebastopoli. 


ARRIVI 
DAL GIORNO 47 AL GIORNO 22 DECEMBRE 
Becsey DellaVolta Stefano d'Austria, barone, da Ve 


ia. 


Burdon Riccardo d'Inghilterra, propr., da Firenze. 

Baudè (de) F 
da Firenz 

nbury F. 


proprietario, da Marsiglia. 

Corbet Andrea d'Inghilterra, capitano, da Firenze. 

Challaye (de) Conte, console di Francia in Erzerum, da 
Napoli. 

Du Monc 


ù Felice del Belgio, conte, da Firenze. 
Durazzo Giacomo di Genova, marches:, da Genova. 
Ferainana Origo ill Messico, colonuello,da Napoli. 
aisford Tom. d'Inghilterra, capitano, da Firenze. 
Grabam Guy. d'America, proprietario, da Firenze. 
Kannengiesser Giacomo di Prussia , professore , da Vi- 
nez 
Lopez De Ayale Luigi di Spagna, conte, ine 
dispacci, da Madrid 
Louvencouri Mass. di Francia, conte, da Marsiglia. 
Micopoli Enrico di Piemonte, banchiere, da Marsiglia 
Pizzala Carlo di Sp i to de' dispacci , da 
Madrid. 
Rebles Emmanuele d'America 
Ktuitz de la Vesa Domenico d 
zia è giusta, da Madrid 
Spinola E di Genova, mirchesa, da Genova. 
afer d'Austria, proprietario, da Ve 
y (de) Edmoni» di Francia, v 
rehtsberg Edoardo d'Austria, cavalieri 
Varren Edoardo d'America, proprietario, d 
Vega-è-Iglesia di Spagna, mimistro di stato, da Madri 


0 esteri. 


ato de' 


lonnello, da Napoli. 
Spagna, Ministro di gra- 


da Genova. 
Marsiglia. 
id. 


Sono giunti all 
PART 
DAL GIORNO 47 AL GIORNO 22 DÉCKMBRE 


Barbalani Gio: di Toscana, conte, per 
Blaucoz Gio: di Francia, proprietario, per Firenze. 
Blauroch Adolfo di Prussia, proprietario, per Napo 
Risconii Domenico di Toscana, possidente, per Toscani 
Cipullo D. Frane. di Napoli, canonico, per Napoli 
Cini Filippo di Roma, conte, per Napoli. 
Antonio fii , vicario gen., per Francia. 
Convreur Ant. del Belgio, negoziante, per Napoli. 
De Ferretti Clar. di Piemonte, propr.. per Napol . 
D'Agiont Tom. di Fraucia, proprietario, per Napoli 
Della Porta D. Carlo di Torino. teologo, da Torino. 
Ferri Valentino di Toscana, pussidente, per Toscana. 
v. d'America, proprietario, per America. 
per Toscana. 


La Cambell Ca lo d'inghilterra, propr 
Marcus Maurizio del Belgio, negoziante, pi 
Marincola Francesco di Napoli, duca. per Napoli. 
Piasinschi Giulio di Polonia, proprietario, per Napoli. 
Pivolo D. Stefano di Napoli, canonico, per Napoli. 
Papa D. Ant. di Napoli, canonico, per Napo! 
Reynalds Rowland d'Inghilterra, propr., per N 


Sono partiti sltri 53 esteri. 
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AVVISO 
NOTIFICAZIONE 

Per rinuncia emessa dall’ Eccmo sig. 
D. Giuseppe Bastianelli, a questa chirur- 
ca condotta, che offre l'annuo onorario 
di scudi 150 oltre gl’incerti inerenti alla 
professione medesima, e aperto il concor- 
so per lo spazio di un mese da oggi, e 
perciò s'invitano lutli quei signori pro- 
fessori , che volessero concorrere a tale 
condotta, a trasmettere i loro requisiti 
franchi di posta a questa magistratura co- 
munale dentro l' indicato termine , dopo 
il quale si adunerà il consiglio per la scel- 
ta del professore condotto sulle norine dei 
vigenti Regolamenti. 

Venti giorni dopo la nomina assume- 
rà l’eletto il possesso della conferitagli 
condotta, comprovando di avere rinuncia 
to ad altra, che antecedentemente occu- 
passe. 

Dimettendosi 
di continuare |’ 
Vemessa rinun 

Lugnano 20 Dec. 1854 


Il Priore 
Paolo Giuliani 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Ecemo Trib. Civile di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza del sig. Salvatore Originali 
possidente domicil. via Cesarini num. 88. 
rappresentato da! sig. Alessandro Busso- 
Vini Proe. 

S'inlma e deduce a notizia degl’ in- 
frascrilti, e di chiunque altrò possa avere 
interesse che avendo | sigg. Ignazio, ed 
Antonio Borgognoni , mediante contratto 
Registrato il 13 Mag. 1854 vol. 505 f. 73 
v. cas. 8 col pagamento al sig: Prepo»to 
del Reg. di sc. 45'03 assicurato all'istante 
il pagamento di un suo credito di. 36. 2200 
e rglalivi frutti, decorsi , eda, decorrere 
snf Bredito istesso con ‘un pugno conven 
zionale costituito da upa grande scrivanià 
di argento , e bronzo derato , ed avendo 
ora'non ostante l' Scospbati adgtMeziine 


in seguito sarà tenuto 
ercizio per due mesi dal- 


di pegno, e posta la d. scrivania alla ven- 
dita mediante una privata Lotteria dai 
medesimi attuata per il 30 Dec. corrente 
la quale Lotteria nulla ha che fare con 
l’altra che frà V'istante, ed i suntominati 
siguori Borgognoni erasi convenuta , € 
stabilita nel riferito contratto: perciò l'i- 
stante istesso è nella necessità di denun- 
ciare a tutti il vincolo di pegno di cui è 
alletta l’anzidetta scrivania di argento , 
bronzo dorato, che ora trovasi depositata 
nella Galleria del s. Monte di Pietà di 
Roma onde ne' dal s. Monte dt Pietà sia 
ai signori Borgognoni restituita , ne’ a 
chiunque fosse per acquistarla sapendo 
preventivamente il vincolo anzidetto , da 
cui è affella, non possa esimersi d: 
sponsabilità di pagare il credito deli’istan- 
te superiormente enunciato, ne’ liberar. 
da ogni altra legale conseguenza ;cui 
22ss0ggella chi scientemente compra og- 
getti ad altri impegnati. 

Il contratto di cui sopra, con cui la 
detta scrivania fù costituita in pegno con- 
venzionale può vedersi da chiunque, es- 
sendo prodotto nel fascicolo della causa 
avanti l'Ecemo Trib. di Comm. di Roma 
num. di protocollo 4416 dell’anno 1854. 

; Al-saandro Bussolini Proc. 

Sigg. Ignazio ed Antonio Borgognoni 
al domicilio eletto via in Aquiro n, 109. 

Sig. Commendatore Marchese Campa- 
na Direttore del s. Mont: di Pietà di Ro- 
ma domiciliato in via del Babbuino nu- 
mero 196. 

Chiunque altro possa avervi interesse 
per.allissione ed inserzione nel foglio a 
forma del $ 483 della vigente procedura, 

Roma li 28 dec. 1854 

Jo sott. Cursore hò affisso copie del 

sente atto a forma di legge ed altro le 


O conseguato a forma di, logge, 
“ Ure LI 


Pietro 
Tribunale Civila di' Roma 
Priuo Turno 
Li 29 dec. (854, 


Per Ignazio ed Ant. poni 
Contro Salvatore origini ia 
Sono eomparsi innanzi îl, 


i signori Ignazio ed Natdaio gogh 
cogniti al procuratore, sig. 'Benodor 
ranlini a me cognito ed danno 


liti contro i 
Salvatore Ori- 
ciarono 


che per esimersi da varie 
medesimi eccitate dal si 
ginali loro zio materno, abbr 


una transazione come esso volle e si ob 
bligarono di pagargli una somma di seu- 
di 2200 costituendogli in pegno una gran- 
de scrivania di argento e bronzo durato 
li 43 mag- 
as, 8. 


come risulta da contratto Reg 
gio 1854 al vol. 605 fog. 73 
prodotto innanzi questo Tri 
mercio nel fasc. 1116. del 1854. Si 
venne però che di tale scrivania e d 
tri 89 oggetti di belle arti dovesse for- 
marsi una lotteria in forma di riffa previe 
le superiori autorizzazioni a forma di leg- 
ge , ed il ritratto degl’ incassi depurato 
dalle spese dovesse con pattuite propor- 
zioni consegnarsi all’ Originali in saldo 0 
diminuzione dei sud. scudi 2200. I com- 
parenti Borgognoni n 
promuove di istanza 
superiori per il debito permesso, ma es- 
sendo pendente in allora la lotteria Ro- 
mana il permesso venne sospeso finchè 
questa non fosse stata esaurita. E dopo 
che questa ebbe luogo rinnuovarono la 
stanza ma non potè aversi il rescritto 
permissivo se non alla metà circa del c 
dente mese, dopochè trascorse il necessa- 
rio tempo onde ottenere i preventivi con- 
certi coi diversi dicasteri per regolare 
l'esecuzione. Avendo pero il sig. Originali 
con indiscreta insistenza innanzi aì Tri- 
bunali fatto prefinire un termine per Pel 
fettuazione della Lotteria quasiché fosse 
in libertà dei comparenti Borgognoni di 
esegalria, come e quando loro piacesse, è 
non;dipendesse invece dalle superiori au- 
torizzazioni, termine, che venne dalla s. 
Rota non ostante apposizione dell’ Origi- 
mali:protogato al 31 cadenta decembre, i 
detti. Borgugnoni. dovettero per conse- 
guenza impetrai che la Lotteria si ef- 
feltuosso colt d strazione dei lotti 
vorremo: sanno», ed immediatamente 


rono di 


VREPEROROR ARL OA co "toto ite: 
ivo avelid che) Aeggesi in quei 


sapo, 
son 


del 23. 
Muu.292, è giornalmente 
TORTO tutto oggi inviano 
n @'ltiori per invitate pier- 


Dopo tu'tociò che mostra non avare 
i comparenti Borgognoni ommessa dili- 
genza veruna per la esatta esecuzione del 
contratto sulla effettuazione della lotteria 
ingiustamente il sis. Originali va spar- 
gendo, che tale lotteria è privata. e si 
promossa dai medesimi in pregiudizio dei 
suoi diritti quandothè per il contratto 
summentovato doveva eseguirsi compren- 
sivamente alla scrivania suddetta costitu 
tagli in pegno onde col ritratto degli in- 
cassi come sopra soddisfarlo del suo av: 
re si è promossa ma uon in invito d ‘ 
pubblico. e va a compiersi coll’estrezio- 
ne del lotto del giorno di domani 30 eor- 
rente in forza dei supesiori rescritti sic- 
come è stato regolarmente pubblicata con 
ordine del ministoro dell'Interno median- 
te avvise inserto nel sud. foglio 33 c 
dente. Protestarono pertuato i compare n 
contro tali non meno ingiuste, che in 
riose assertive, e diffamazioni didhi; 
do, che avendo queste ellonta 
rrenti all'acquisto dei biglietti, Ul detto 
Originali è responsabile non solo de 
la perdita dell’incasso, ma di tutti j dan- 
ni da ciò derivanti, Iutendono i for 
gni e 


Borgognoni inoltre di riservarsi 
qualunque altro diritto, azione e ragic 
Su di che ne ho redatto il pràente 
processo verbale che è stato lirmal) co- 
me appresso. N 
Ignazio Borgognoni \ 
Antonio Borgognoni 
Benedetto Ferrantini per la chgni- 


zione. È 
Per A. Ruggeri » N. Casini Com. 
Re 


li 29 Decembre 4854 atti pub 
Ad istanza dei suddetti Borgognon 
dom. Via in, Aquiro N, 110.. n o 
Sì notifica all’infrascritti, e s'inser' 
sca nel pubblico foglio a forma del S 
er ogni effetto di ragione. ca 
È Sig. Salvatore Originali domic. via \ 
sarini n. 88. 
Sig. Cotumendatore Marchese Campa 
na Direttore del s. Monto di Pivtà ivi re- 
sidente presentata li 29 dec: 41854 


Mi. ttrocchi Curs. 
Mon ffrrantimi Curiale Rotalr 
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Num. 296 — 1854. 
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ROMA 30 Decembre. 
PARTE OFFICIALE 


La Santîra' pi Nostro SiGxorE volendo 
dare all'architetto sig. Professore cav. Luigi 
Poletti, ex-presidente dell’ insigne pontificia Ac- 
cademia di s. Luca, un nuovo attestato della 
sovrana sua soddisfazione per il magistero ar- 
tistico con che egli dirigge i lavori della rie- 
dificata Basilica di s. Paolo, si è benignamente 
degnata di nominarlo commendatore dell Ordi- 
ne di s. Gregorio Magno nella classe civile. 


NOTIZIE DIVERSE 

La Pia Congregazione sotto l’invocazione 
della IMMACOLATA CONCEZIONE, e di S. 
Ivo, prendendo parte alla comune esultanza 
per la solenne dogmatica definizione dell’ Im- 
macolato concepimento della gran VERGINE 
MADRE DI DIO MARIA SANTISSIMA , nel 
giorno 22 corrente nella Chiesa di S. Carlo 
1 Catinarine -sotemmizzò con maestosi pompa 
la festa. La messa fu pontificata da Monsignor 
D. Antonio Ligi-Bussi Arcivescovo di Iconio 
Vicegerente di Roma, e dopo l'Evangelo ebbe 
luogo un'analogo discorso recitato dal Rev. P. 
D. Giuseppe Gioia della Compagnia di Gesù. 

Assistettero alla sagra funzione Sua Emza 
Ria il signor Card. Macchi decano del Sagro 
Collegio, e Protettore, monsig. Prefetto, i due 
assistenti, il padre Preposto de’ Chierici Rego- 
lari di s. Paolo, i due collegi degli Avvocati 
Concistoriali, e dei Procuratori collegiati, ed 
un copioso numero degli avvocati, e procura- 
tori, fratelli tutti del pio Istituto. Inoltre in 
posti distinti assistettero vari Vescovi, Prelati, 
capi d'Ordini, Giudici e capi Cancellieri dei 
Triburali di Roma, ed altri chiari personaggi. 

Nella mattina per cura della Pia Congre- 
gaz%one furono celebrate varie Messe in suf- 
fragio dei fratelli defonti. 

In tale occasione ebbe luogo la distribu- 
zione geperale di una Immagine di MARIA 
SANTISSIMA a. bella posta impressa con la 
seguente iscrizione - Deiparae sine labe conce- 
piue, cuius auspicio, et s. Ivonis, congregatio 
instituta, ad pauperum iura vindicanda, solemnia 
peragebat, XI. Kalend. Ianuarii an. Ch. 1855. 

Pose fine alla ecclesiastiea ceremonia la 
largizione di una corrispondente elemosina a 


, lutti i poveri accorsi în tale circostanza. 


La Romana Università, dolente della mor- 
te del Cardinale Fornari già prefetto dellaSa- 
era Congregazione degli Studi, e desiderosa di 
sulfragarne l'anima, ordinava che la mattina del 
22 corrente gli fossero celebrate solenni-ese- 
vie. Monsig. Rosani, vescovo di Eritrea, pon- 
ticò la messa di requie, a cui assistettero tutti 
! professori della università ed i vari collegi 


l 


Predicatori e professore in sagra teologia dog- 

» sl Ri Cani) 
matica disse la orazione funebre dell’ estinto 
porporato, le cui virtù della mente e del cuore 


erano anche bellamente significa‘e in una la- 
tina epigrafe che leggevasi sopra la porta del 
tempio. 


Il Rino Capitolo Vaticano volendo dare un 
degno successore al cav. Pietro Raimondi, co- 
me maestro della cappella Giulia, ha nominato 
il chiarissimo prof. Salvatore Meluzzi romano. 
Questa scelta onora grandemente il Capitolo e il 
nuovo maestro assai distinto nella musica sacra. 


Asnunciamo la morte di Monsig. Bouvier 
Vescovo di Mans, avvenuta ieri alle ore tre 
pomeridiane nel palazzo del Quirinale. 


Scavi del Coazzo 
Oratorio e Sepolcro di s.Alessandro Papa e Martire. 


(Vedi il Gigrnale num. 289.) 

Quasi nel mezzo dell’ oratorio sorge l' al- 
tare sovrapposto al sepolcro e tutto domina l'e- 
dificio, mentre tien linee sue proprie e dalle 
altre quasi a bello studio diverse. Certa dimo- 
strazione che serbar si volle serupolosamente 
intatto il primitivo luogo, anche quando per re- 
ligioso zelo si mutava il primitivo stato. E fu 
con rendere l’altare ornatissimo di marmi] i più 
rari. Alabastro le pareti interne e l’esterne: 
pavonazzetto nel fondo: porfido la mensa. Ai 
due prospetti eran due grate di marmo ( le 
chiaman con ispecial nome transenne) per le 
quali si poteva l’ interno contemplare pregando 
al sepolcro: le circondava un fregio di musaico 
a colori. Sontuosa decorazione, che poi in altro 
tempo s'accrebbe col risalto di colonnette co- 
rintie in giallo antico e in pavonazzetto , che 
quivi presso con loro basi e capitelli giacevano. 

Delle due transenne quella che si presen- 
tava di fronte entrando nell’oratorio, conserva 
ancora nella parte superiore una iscrizione, la 
quale non intieramente conservata, dice ora sol- 
tanto in una linea così, con lettere già dorate: 

ET ALEXANDRO DELICATVS VOTO POSVIT 

Continuando nel fianco, a destra del ri- 
guardante, con gruppi di lettere, che qui col- 
l’ interposta linea si distinguono : DEDI - CAN - 
TE.A.E-PIS-COP-VRS. 

S'ebbe pertanto stabilito, qui, dove a s. 
Alessandro si ponevano i voti, esser stato quel 
suo celebre sepolcro, designato già dagli serit- 
tori e adesso agli occhi nostri fatto presente. 
Essendo poi te; voto accennato compreso al- 
tro smartire col quale s. Alessandro s' univa: 
ET\ALEXANDAO; v.ene opportuno quel che ne- 
gli atti si trova, e.quanto all'ordine dei no- 
sami, «e-quanto all'unione. del sepolcro. Eventium 
« Alerafidrum (è'di Severina scritto. in que- 


diverse facoltà. Il P. Gaude dell'Ordine .dei ..l..gli.atti): uno: posuit. monumento. Vorrei. dunque 


integrar l'epigrafe restituendovi la memoria d'E- 
venzio e leggendo: 
SANCTIS MARTYRIDYS RVENTIO BT ALEXANDRO DELICATSS VOTO POSIT 

Per tal modo dagli atti ha luce l'epigra- 
fe, che ad essi ad un tempo rende bel 
cambio, dimostrando, che se aver ponno 
lode di sincroni, han però fede di somma pre- 
cisione nelle cose narrate. E questo tanto più 
ne giova di veder confermato, quanto è negli 
atti medesimi la testimonianza d'un insig 
pregio di questo oratorio e sepolcro. Nel qua- 
le sin dal primo suo tempo sarebbe stato istitui- 
to uno special sacerdote, che poi nel progresso 
mantenne. Vi si leyge in fatti: Severina 
impetrato da s. Sisto, successore d'Alessandro 
nella potestà delle chiavi « ut in codem loco 
rei suae ordinaretur episcopus, qui omni die quae 
sunt sancta martyribus celebraret. Ideoque locus 
ipse habet proprium suum sacerdotem usque in 
hodiernum diem. Tanto ebbe di venerazione e di 
culto questo, che poi fu luogo così obliato e de- 
serto ! 

Il voto di Delicato non è la sola memo- 
ria, che qui s'abbia dell'invocazione de' martiri 
della fede>Essa si trova pure nel basamento 
d'una delle colonnette poste all'altare, colle pa- 
role: SANCTORUM . ORNAVIT. E si trova al- 
tresì in una base eguale, quantunque per man- 
canza di quella corrispondente apparisea ora 
men chiara.Imperocchè sono da riferir certamente 
ad ornato all'altare ato inossequio de’ mar- 
tiri, le cose che Giunia Sabina, illustre donna 
fece col suo consorte. 


ri- 
non 


avere 


IVMA SABINA - CF. EIVS - FECERVNT 


Ma quello che s'esprime dedicando quanto 
Delicato pose a compimento di sua religiosa 


promessa , egregia dimostrazione 
quante ne abbiamo dell'ecclesiastica 


DEDICANTE . A. EPISCOPO . VIS 
Altro bel pregio di questa scoperta è l'a- 
verne dato a vedere intatte le iscrizioni di quei 
fedeli, che nell’oratorio medesimo, o presso a 
quello venner deposti; fosse cura che n'ebbero 
in vita, o grazia che conseguirono dopo la mor- 
te. Del qual pensiero quanto essi si consolas 
sero e per quali sante speranze, ella è cosa 
già nota e confermata per molti esempi, e 
adesso per questi, di che s'accresce la lapida- 
ria cristiana. Dirò solo d'alcuni. E prima di 
Pascasio diacono, che presso all'altare ha l’epi- 
grafe seguente: 
BENEMERENTI IN PACE PASCASIO 
DIACONO QUI BIXIT ANN LXII 
IN PACE 
Dal quale non è molto lungi Appiano sud- 

diacono, con questa iscrizione: 

HIC QVESCET APPIANUS SVBDIACONVS QVI VIXIT ANNY 

XXXII DIES XXVIM D IM IDVS APRI CON POSTVMIANI VC 


Il consolato di Postumiano è del 448 del- 
l'era nostra. Nota cronologica, che ha in que- 


Eroi pubblichera un su prg” 


sti marmi un luogo di mezzo fra la più anti- 
ca, che fino adesso siasi ritrovata, ed è del 396, 
consoli Arcadio per la quarta, Onorio per la 
terza volta; e la più recente, che al 457 ap- 
partiene e al consolato di Costantino e di Rufo. 
Donde si dimostra di qual tempo principal- 
mente e con quale non interrotto divoto zelo 
questo luogo s'ornasse e si frequentasse. E qui 
presso ai martiri venne a riposare un fedele: 


POST VARIAS CVRAS POST LONGAE MONIA VITAB 


Come il suo epitaffio s' esprime, tanto poi 
detruso dal frequente passaggio, da lasciar solo 
mezzi i rimanenti versi. 

Qui similmente Marcella venne deposta 
scolpito sul marmo: 


DEPOSITIO MARCELLAE HI KAL SEMTEMBRIS 


Qui similmente chi un nome ne dà a co- 
noscere non prima, a quanto io mi sappia, letto 
in iscrizione cristiana: 

SPARAGINA FIDELIS 


‘Tali sono, accennate solo, e sì rilevanti le 
scoperte, che dimostrano questo tenimento del 
Coazzo, entro al quale sì eccelsi pegni furono 
riposti, cominciando il secolo secondo dell'era, 

r già stato da cristiani frequentato e di 

a spettanza. Ma se vale un pensiero dal 

ti espresso, e che a me sembra assai al 

vero conforme, avremo a riferire all’ istesso 
secolo primo e all'istesso apostolo San Pietro, 
le sante memorie di luogo tanto altamente pri- 
vilegiato. Presso quel pio e dotto scrittore si 
legge, come s'argomentava sin dal suo tempo: 
sto cemeterio di S. Alessandro essere un 
medesimo con quello denominato ad nymphas, 
che rendette celebre l’apostolo S. Pietro, che vi 
nhitò e battezzò gran numero de’ convertiti da 
lui alla fede. (Oss. sopra i Cimiteri a c. 569), 

Chi pensi in quanto poco volger ditempo si 
sono rivendicate dall'oblio tante insigni religiose 
memorie; queste riunendo alle altre celebratissi- 
me dei cemeteri dell'ardeatina e dell'appia, ese- 
guite a cura della Commissione d'Archeologia sa- 
cra, e che tuttavia sono in isplendido corso, sarà 
manifesto quanto grande ventura fu a nostri 
tempi serbata. Certo ben si direbbe, che tutto 
in questo prevenga o secondi i santi pensieri 
e il santo zeto del sommo pontefice PIO IX, 
il quale fra le magnanime cose che va ope- 
rando ad incremento della Chiesa di Dio, tanta 
propensione dimostra e uu sì largo favore con- 
sente ai monumenti e agli studi della sacra an- 
tichità. 

IL commenp. Visconti 
Cammissario delle Antichità 


Una relazione a stampa fa ‘conoscere con 
quanta solennità furono in Senigallia celebrate 
le feste della Immacolata Concezione. Esse eb- 
bero incominciamento il giorno 7 colla! inau- 
gurazione del busto di Sta Saxrira' Pio IX, 
maestrevolmente eseguito in marmo, pw; cur: 
del capitolo della cattedrale dal’ valente sculto- 
re bolognese Baruzzi. Con questo monumento 
i canonici della cattedrale di Senigallia hanno 
voluto tramandare ai posterì Ta memoria del 
grande dbvaniniento” della ‘fommatica delinizio- 
ne della Immacolata Concezione di Maria Ver- 
gine, come lo dimostrano "la ‘latina epigrafe , 
collocata sotto del busto medesimo. 

In ogni giorno dall'8 ‘al If nella chiesa 
cattedrale ornata con grande pompa fu da va- 
ri distinti oratori predicata la parola di Dio 
alla presenza di sempre straordinaria noltitu- 
dine. Il giorno 15 l'Étio e Rino sig. Cardina- 
le Vescovo di Senigallia, che sollecitò,,il sno 
ritorno nella propria séde da Roma, Paatificà 
la messa solenne, dopo. la quale disse agconcie 
parole a lode di Maria e poscia, cqpparti 
F'apostolica benedizione. Alia solenne copimonia 


intervennero in formi Mie ie Te utori- 
tà civili e militari, i superiori gli ordini re- 


ligiosi, i parrochi dellà cilta' 6 def ‘sobborghi. 


— 1994ì — 


I vespri e la essa furotio ‘canfafi con musica 
assai encomiata dol 'imaestro Egidio Aiadi di 
Fossombrone. 

La sacra funzibne ebbe termine col canto 
dell'Inno ambrosiano, interrotto al versetto Sal- 
vum Fac ec. da un franco ed animato discorso 
del P. Curci della Compagnia di Gesù. 

In questa solenne circostanza il capitolo 
destinò cinque doti a cinque zitelle povere, ma 
di specchiata condotta, e l'Emo e Rio signor 
Cardinale Vescovo trasse dall'urna i nomi di 
quelle che doveano godere di questo segualato 
beneficio. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Leggiamo nella Patrie del 22 dicembre: 

Le sottoscrizioni aperte in alcuni luoghi 
per inviare ai nostri valorosi soldati un ricor- 
do della madre-patria sono accolte dalle po- 
polazioni con vero entusiasmo. Lilla, Calais, 
Poitiers, Lione, Nantes, Bordeaux, Perigueux, 
Agen ecc. rivaleggiano nella premura. Fra po- 
chi giorni non vi sarà in tutta la Francia una 
città sola o villaggio senza un comitato orga- 
nizzatore per raccogliere i doni patriottici. 

Il Giornale di Lot e Garenne pubblica nel 
suo numero del 19 la terza lista. 

Il Giornale di Loiret annunzia l' apertura 
della sua sottoscrizione, insieme ai nomi di un 
grande numerò di cittadini, e presenta le sotto- 
scrizioni raccolte nel personale dell’ammini- 
strazione delle dogane e delle contribuzioni in- 
dirette. 

Il Monitore del Loiret ha pubblicato la sua 
quarta lista: tutta la gendarmeria di Orleans si 
è sottoscritta. 

A_ Lione il Salut public ha nel primo gior- 
no ricevuto più di 2,000 fr. « La generosa 
emulazione, che ovunque si manifesta, dice il 
giornale, non mancherà al certo in Lione. Di 
già senz'alcuno strepito si sono ricevute alcune 
offerte. La nostra prima lista verrà segaita da 
molte altre , perché sappiamo che in ogni luo- 
go si prende parte alla manifestazione patriot- 
tica, che deve portare all’armata di Oriente un 
contrasegno della somma nostra simpatia. Que- 
sto movimento non ha uopo di essere stimo- 
lato: siamo però lieti di poterlo addimostrare: 
imperocchò questo nel nostro paese è al tempo 
stesso forza ed onore. 

Indipendentemente dalle somme pagate ne- 
gli offici l’Aigle de Toulose ha ricevuti da va- 
rie persone doni effettivi. Tali oggetti verranno 
spediti alla commissione per riunire le sotto- 
scrizioni, e spedirne gl'importi. 

A Fecamp sj è organizzata una soltoscri- 
zione per cura del sig. Galee maire della cit- 
{à. Il Giornale di Fecamp pubblicherà le liste. 

Leggiamo nella Verilé di Lilla: 

Sulle domande, di tin 


ettivi, 
A Nantes sì ‘&fiuftito ‘lit comitato di da- 
lavdirezione della signora vAditan por 
raccogliere opigetti:di medibinali Lin) bo obi 
Finalmontean-\grande numero idi:\giorali 
dei. dipartimenti riproducono. ta nota: the ad- 
biamo inserita nel nostro numero di ierinedgl- 


l'altroieriy-ad-1agnuaziano ghe; lespscrizioni s0- | 


no aperte. — ve” 
Parigi not 
vimento; 


rigi nol 1a 
La Frode Sapre 911° Bad 


ispirazioni, e degli slanci di caore. ‘Alle groridi 
epoche della nostra istoria tutti i cittadini mar- 
ciavano indistintamente per respingere il nemi- 
co. La Francia nel 1854 non ha questa neces- 
sità : ma quelli che rimangono, possono ‘an- 
cora coll'intenzione aiutare coloro che sono par- 
titi. 
GERMANIA 
Berlino 20 Decembre. 

La Gazcetta universale d'Augustu pubblica 
la nota prussiana del 7 dicembre, diretta agli 
ambasciatori di Prussia a Londra ed a Parigi, 
e nella quale viene alle suddette corti annun- 
ziata ufficialmente l'accettazione, per parte del- 
lo czar, de’quattro punti come base delle trat- 
tative di pace. Ecco i termini di quel dispaccio: 

Sig. conte! V. E. ebbe a suo tempo con- 
tezza del dispaccio da me spedito il 21 otto- 
bre all'inviato del re a Pietroburgo, per indur- 
re il gabinetto imperiale di Russia ad accetta 
re senza clausole, come base di negoziati, i 
quattro punti che gli erano stati a questo fine 
proposti da noi e dall'Austria, eda dichiararsi 
in questo senso, non solo verso di noi, ma di- 
rettamente a Vienna. Voi parimenti sapete che 
tale nostra pratica cbbe per risultato un dispac- 
cio del conte di Nesselrode al barons di Bud- 
berg, con cui questi venne autorizzato a dichia- 
rarci che l’imperatore Nicolò era disposto a 
prender parte a trattative, alle quali i quattro 
punti servirebbero come punto di partenza. Ora, 
in questa dichiarazione i quattro punti non era- 
no formulati nel tenore primitivo. Il dispaccio 
russo conteneva inoltre giudizi talmente erro- 
nei sullo stato d'Alemagna e sopra le sue re- 
lazioni colla Russia, che noi non crediamo con- 
veniente di darle seguito. 

AI contrario, noi esprimiamo al gabinetto 
di Pietroburgo il nostro rammarico perchè es- 
so non abbia seguito i consigli nostri, dichia 
rando a quello di Vienna la propria adesione 
ai quattro punti, e rinnovammo le nostre istan- 
ze affinchè egli modificasse a questo riguardo 


le comunicazioni fatteci. 

I nostri sforzi non rimasero infruttuosi, è 
l'inviato del re a Pietroburgo ci annunziaya col 
telegrafo che il principe Gortschakolf era stato 
autorizzato, anche col mezzo del telegrafo, a 
dichiarare al conte Buol l'adesione della Rus- 
sia ai quattro punti statile raccomandati dal- 
l'Austria. Il rappresentante russo a Vieona ese- 
guì quest'ordine colla nota di cui è qui unita 
una copia, in data del 28 novembre, e il con- 
te Buol rispose il 30 come V. E. lo vedrà dal 
secondo annesso. 

D'ordine del re io m'affretto a sollecitare 
V. E. a notificare queste dichiarazioni pacifi- 
che della Russia al gabinetto di Parigi ( Lon- 
dra). Il nostro collega d'Austria si troverà in- 
caricato di un'analoga comunicazione. Al suo 
linguaggio voi associerete il vostro, all'intento 
di raccomandare con istanza la dichiarazioyi® 
russa, perchè sia favorevolmente ricevuta / dal 
governo francese (britannico. ) Ponderi questo 
governo accuratamente lo stato generole delle 
cose, per convincersi non esservi fondamento 
a sospetti, nò a temere intenzioni recondite 
dove è generale e sincero it desiderio di un 
acconto. Noi comprendiamo perfettamente le 
esigenze che lo stato di guerra in cui le po- 
tenze occidentali sono impegnate contro la Rus- 
sia, impone loro: ma duriamo fatica a credere 
che, ammettendo la Russia senza eccezione una 
base di trattative che î gabinotti | di Parigi e 
di Londra stessi formolarono, questi. vogliauo 
-6 debbano ricusare di entrare in una via’ che. 
senza pregiudicare alle operazioni militari!) ‘è 
‘pertò' hecbricin a rendere possibile di avsicinare 
R'letnfine di una guerra micidiale , ‘opponén- 
l'dblela-barriera di una volontà, moderata'sì, 
frà Tifoltita è concorde. x sto asig 
TI v. E, prevalendosi: del #ivo desidénio, ehe 
Linaesit fe dì procedere d'accordo: }:colle (potenze 
VWtitdpre) esprimerà al sig. Drougi «do /Lhots 
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(lord Ciarendon) la sollecii ine con cui atten- 
diamo le relazioni intorno al modo con cui il 
«uo linguaggio verrà accolto dal gabinetto di 
Parigi (Londra). 

Gradite, cc. 

Firm.—Manteuffel. 
Carusruue 18 dicembre. 

Il ministero della guerra ordinò, mediante 
un apposito decreto, Ja mobilizzazione dell’ar- 
mata granducale. La Badische Landeszeitung par- 
la in un articolo di colore officiale, nel modo 
seguente intorno la questione della mobilizza- 
zione: dacchè la confederazione alemanna s'è 
associata all'alleanza austro-prussiana, dalla qua- 
le possono derivare, al caso, delle operazioni 
militari, i singoli stati alemanni hanno assunto 
l'obbligo di sviluppare all'occorrenza l’attività 
militare che a loro incombe, Si tratta adunque 
di mettere in piedi il contingente, cioè di pro- 
curare tutti i materiali, di occupare i posti di co- 
mandanti e di ufficiali, di chiamare sotto le armi i 
soldati, in una parola mettere in aspetto di guer- 
ra l'armata. Che ciò assomigli ad una mobi- 
lizzazione ma non sia infatti tale, è abbastanza 
evidente. 

RUSSIA 
Pietrosurco 14 Decembre. 

Mediante sovrano ordine del giorno di da- 
ta 10 dicembre, il generale d’infanteria Mura- 
jew I, comandante del corpo dei granatieri, 
tiene nominato ad aiutante generale di S. M. 
imperiale, a comandante in capo del corpo del 
Caucaso ed a luogotenente dell’imperatore nel 
Cancaso, con tutti i diritti. e prerogative che si 
competevano in queste dignità all’ aiutante ge- 
nerale principe Woronzow. Il generale di ca- 
valleria Read, che comandava il corpo del Cau- 
caso e gli annessivi distaccamenti di truppe, 
viene nominato ‘ad aiutante generale di S. M. 
imperiale, a membro del consiglio dell'impero 
cd a comandante del 3° corpo d’ infanteria. 
L'aiutante generale barone Osten-Sacken I vie- 
ne nominato a comandante. del"4° corpo d' in- 
fanteria, conservando però le sue funzioni qua- 
le aiutante generale...L'aiutanie gonerale  Plan- 
tin viene nominato a comandante del corpo dei 
granatieri, e conserva le sue funzioni quale a- 
iutante generale e membro del comitato degli 
invalidi. 


.—r———— 
NOTIZIE RECENTISSIME 


Abbiamo le notizie di Francia fino al 23 
per via ordinaria, 

L'Indiana è partita il 21 da Marsiglia per 
la Crimea con 1500 uomivi del 4 leggero. E 
nello stesso giorno, 41 officiali, e 1559 uomi- 
ni del 18 di linea, prendevano passaggio a To- 
lono, sull’Orenoco, col generale di brigata Duval. 

Il giornale di Havre, annuncia, che il mi- 
nistro della marina ha ordinato una nuova le- 
va, iu cui sono compresi ..tutti i marini, che 
abUio meno di quattro anni di servizio allo 
Stato. 

Si legge nei giornali francesi, che il sul- 
tano ha ‘conferito al. gencralo Canrobert l’ordi- 
ne di Megidià idi,1 classe, 

1 fogli di!.Fitaneia-dicono, che il giorno 6 
in occasione) della festa anniversaria dello c4ar, 
i russi lentarone, una ‘sortita, contro gl' inglesi. 
{ Vedi giornale dii e cho: nella lotta essi 
lasciarono 1100 prigionieri, 

ParscI (24 ;Degembre. 
* Leggesi nel:;Moniteuridel 23: Î 

Il barone di.,Hubner, inviato straordinario 
e ministro plenipotenziario,di,$. M, Le R 
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il principe, di Schoenburg, incaricato della mis- 
sione di ,recar la lettera imperiale e le in- 
segne. 

Lonpra 23 Decembre. 

Ieri. sera alla camera de'comuni il signor 
Gladstone, ministro delle finanze, annunziò che 
i dazi sul the, sarebbero mantenuti durante la 
guerra. 

Alla terza lettura il bill d' arruolamento 
degli stranieri fu approvato con 38 voti di 
maggiorità. 

Nel corso della discussione lord John Rus- 
sel, invitato a splegar chiaramente il suo pen- 
siero sul trattato di Vienna, dichiarò di fer 
mamente sperare che l'alleanza austriaca av- 
verrebbe se la Rbssiaerigetta le ultime propo- 
sizioni fattegli dall'Austri 

— Alla camera dei rdiit duca di New- 
castle ministro della guerra rikutò di rispon- 
dere ad una interpellazione del marchese di 
Salisbury sul blocco del mar Nero e del Bal- 
tico. Il conte Derby prevenne la camera che 
avrebbe ripreso cotesta interpellazione in un 
altro giorno. 

— 1 giornali di Londra annunziano #arri- 
vo del sig. Usedon, incaricato d'una missione 
particolare del re di Prussia, e aggiungono che 
il sig. Usedon si recherà da Londra a Parigi 
per trattare col governo di S. M. l'imperatore 
dei francesi. 

— Il Fimes disapprova per il presente il 
bill sull’arruolamento degli stranieri, ma lo ap- 
proverebbe se la Germania si unisse con le 
potenze occidentali, nell'ipotesi che gli uomini 
si arruolino nella Germania. 

* —I sigg. Bolkow e Vanghan, fonditori , 
hanno ordine dal goverao di fornire 100 ton- 
nellate di palle da cannone la settimana. L’or- 
dinazione si estende a più di 52 settimane. 

Firenze 28 Decembre. 

Abbiamo da Livorno per via telegrafica: 

Ecco gli unici dispacci elettrici riportati 
nel foglio ufficiale di Genova di ieri: 

Parigi 27 dicembre. L'imperatore Napoleo- 
ne ha aperto la sessione legislativa con un di- 
scorso di cui diamo un sunto: L'imperator d’Au- 
stria concluse un trattato ora difensivo e forse 
quanto prima offensivo che associa la sua cau- 
sa a quella di Francia ed Inghilterra; più si 
prolunga la guerra più si accresce il numero 
degli alleati, e si ristringono i legami già for- 
mati dell'alleanza coll’Inghilterra, e dell'unione 
delle potenti nazioni per il trionfo dell'incivi- 
limento e della libertà di Europa. 

Unitevi a me per ringraziare in nome del- 
la Francia il parlamento inglese delle sincere 
dimostrazioni, l'armata inglese e il degno suo 
capo della loro valida cooperazione. L'anno 
prossimo, se la guerra continua, io spero in- 
dirizzare i medesimi ringraziamenti all'Austria 
ed alla Alemagna, di cui bramiamò l'unione € 
la prosparifi. L'iepergiore dice : ‘ Dichiariamo 
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Antici Mattei March. Cteria 
Astice Signora e Signorina 
Awersperg, (d’) Conte 
Aldenberg (d’) Barone 
Antonelli Contessa Camilla 
Antonelli Conte Luigi 
Barberini D. Filippo 
Borghese nata Rochefaucasld Principessa 
Boncompagni D. Baldassarre 
Ballanti Vincenzo 
Brunetti Antonio 
Brunetti Caterina 
Brenda Cesare 
Boggi Conte Antonio 
Barbèri Cav. Michel'Angelo 
Bernisson Metilda 
Bernisson Luisa 
Baldassari C. Antonio 
Capranica March. Bartolomeo 
Capranica Marchesa Flam. 
Costa Paolo 
Carnevali Mongardi Clementina 
Carnevali Lorenzo 
Cortesi Michelina 
Cortesi Luigia ‘ 
Cortesi Vincenzo 
Cortesi Pietro 
Cortesi Celeste 
Calabrini Troili Maddalena 
Ciampoli Filippo 
Cavalieri Professore Niceola 
Cavalieri Ingegnere Giovanni 
Caldwell Colonnello 
Caldwell Signora 
Capalti Cav. Alessandro 
Candi Raffaele 
Candi Maria 
Coppi Ab. Antonio 
Chiaveri Commendatore 
De' Cinque Cav. Raniero 
Del Bufalo Marchese Innocenzo 
De Gregorio Marchese 
De Gregorio Marchesa 
Del Medico Abate 
Desloges 
Fiano Duca di 
Feoli Luigi 
Flaminj Cav, Luigi 
Fit, Gerald St James 
Fabiani Gallieno Carolina 
Frigi Cav. Tommaso Ispettor Generale del 
Registro 
Grazioli D. Pio Duca di Magliano 
Grazioli Duchessa Caterina di Magliano 
Grant, Vescovo di Sauthwark 
Gagliardi Pietro Cavaliere 
Gaisford Capitano 
Guida Carla 
Garofolini Achille 
Giraud Conte Bernardino 
‘ Gallicano (di) Principe 
pa ‘Gallicano di) Principessa 
Gabrielli Principe D. Placido 
"i Hourton Filippo uomo 
"'Hourton Signora cpn. le figlie 
' ltigami Tommaso, 0°. 
(' Ingamîi Pietro ao $ 
Lancellotti Principgssa Giusappina 
Luigioni Paolo’, sei 
Luigioni Filippo. 
Lovatti Filippo 
Liberati Cav. Giacomo 
Lante Duca D. Giulio 
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. Stante la vergen: 


Ossoli Marchese Giuseppe 
Oreste Petre 

Palomba Caracciolo Giuseppe 
Palomba Caraceiolo Caterina 
Podaliri Dottore 

Paynò Madama 

Paynè Monsieur 

Palestrina (di) Principe 
Palestrina (di) Principessa 
Pianciani Adolfo 

Piombino (di) Principe 
Piombino (di) Principessa 
Pavey Cav. Waldimiro 

Patrizi Montoro March. Filippo 
Patrizi Marchese Francesco 
Penna Alessandro 

Rem-picci Agostino 

‘ci Gaetano 


DI ROMA 
AVVISO DI VIGESIMA 


Essendosi deliberato l° affitto noven- 
nale della macchia di s. Erasmo posta nel 
territorio di Salisano in Sabina da prin- 
cipiare il primo ottobre (855 per l’annua 
corrisposta di sc. 320 a forma in tutto e 
per tutto della ricevuta offerta che resta 
depositata presso il Notare Bornia, si in- 
vita chiunque il crederà conveniente di 
esibire nel termine di giorni 45 da oggi 
decorrendi nell’oflicio del sudetto Notaro 
posto in via della Rotonda n. 42 la vige- 
sima sopra l'enunciata somma. Scorso un 
tal termine si aprirauno le nuove offerte 
per prendersi in considerazione. Le me- 
no sempre essere analoghe 
al capitolato esistente nel ripetuto officio, 
© dovranno presentare garanzie tali che 
a solo giudizio dei proprietari ne assicu- 
rino Ja realizzazione. 

Dalle stanze del pi 
cembre 4854. 

Il Camerlengo 
Girolamo Sacchetti 

Il Segretario 

L. Alibrandi 


istituto li 29 de- 


1 fratelli Pallotta, tipografi in piazza 
Colonna , dichiarano formalmente di non 
avere avuta alcuna parte nella compila- 
zione dell’Indicatore romano , ossia rac- 


colta d'indirizzi ec. per la quale non han 
fatto che prestarè la sola opera tipogra- 
fica. Pereiò diffidano chidnque si presen- 
tasse in loro nome per lo smaltimento di 
esso. protestandosi ec. non solo ec. ma ec. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Monsig. Vicegerente 

Ad istanza di Benvenuta Piperno ar- 
tista e negoziantessa domic. via ponte 4 
capi num. 441 rappr. dal Proc. Bened. Fer- 
rantini. 

Si cita Salomone di G. di Cori domic. 
via ponte quattro Capi num. 44, e per 
affissione ed inserzione ed inoltre si cita 
chiunque creda averne interesse a forma 
del S 4626 del regolamento a comparire 
nella prima udienza dopo giorni 30, ed 
atteso che l'istante nel maritarsi porlò în 
dote qualitativa molti oggetti come risulta 
da apoca nuziale esibita in atti Bellucci 4 
agosto 4836. Che a molti dei sud. oggetti 
sono stati surrogati degli altri, molti altri 
poi l'istante li ha accresciuti col ritratto 
della propria industria ; che inoltre la 
med. ba diritto a forma delle consuetu- 
dini isdraetftiche al quarto vedovile. Che 
del marito_alla inopia 
si fa luogo all'assicurazione della dote e 
quarto dotale. Per queste, ed altre ra- 
gioni da dedursi venga ordinata l’assicn- 
razione della dgfe e quarto sud. e per 
tale effetto previa qualora occorra desci 
zione, € degli attuali oggetti esi- 
stenti nella casa maritale dell’ istante ur- 
dinare l'aggiudicazione a di lei favore ov- 
vero dichiarare la qualità dotale degli ef- 
feili attualmente esistenti a forma della 
nota in atti prodotta per l'entrante valore 


della dote, e quarto a forma di le ge e 
quanto agli altri di propria spettanea di- 


chiarare che sono In di lei dominio asso- 


ROMA — NELLA TIPOGR AFIA*DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 
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Rospigliosi Principe 


Ricci Capalti Maria 
Ricci Avv. Filippo 
Rignano (di) Duca 


Rigketti Carlotta 
Ruflini Francesco 


Sala Cavallere Pietr 
Searle Prelato 
Ì Salviati Duca 


Santacroce Principe 
p 


Savi Dottore 
Sora (di}.-Duca> 


luto a forma della nota parimenti pro- 
dotta: emanandosi l’ opportuno. deereto , 
rilasciandosi I° analogo ordine esécatorio 
colla condanna di qualunque opponente 
nelle spese ; S. P. di ogni altro diritto 
azione, @ ragione. 
Ciceolini Cancel. 

Bened. Ferrantini Proc. Rot. 


Eccmo Trib. Civile di Roma 
in Primo Tùrno 
Ad istanza del sig. Atessandro Tur- 
chi Agrimensore domiciliato in Roma vi- 
colo di Febo n. (5 rappr. dal Proc. Rotalo 
Benedetto Ferrantini 
S'intima al sig. Niccola Palmieri do- 
miciliato in Scandrig] ed a chiunque 
abbia interesse col medesimo per affissio- 
ne, ed inserzione a forma del $ 483 che 
essendo piaciuto al detto Palmieri di ri 
ione del proprio 
patrimonio , che fin qui per contratto di 
maxdaro era stato per cinque anni ammi- 
nistrato dall’ istante Turchi, siccome il 
Palmieri ha dedotto a pubblica notizia 
coll’intimo inserto-nel foglio 23 Decemb. 
corrente Num. 292 l’istante stesso dichia- 
ra che non s'ingerisce ulteriormente negli 
affori del medesimo sicchè j di lui credi- 
tori e chiunque altro vi abbia interesse 
debbano rivolgersi direttamente ad esso , 
dichiara però che. avendo nel ‘decorso 
dell’ amministrazione soddisfatte col pro- 
prio peculio parecchie passività ; e parti- 
colarmente molti crediti privilegiati di 
censi, canoni, e tasse fiscali senza esserne 
stato mai reintegrato attesochè gli incassi 
delle rendite sono stati dall’istante erogati 
per dimettere altre passività verso altri 
‘Urgenti , ed antichi creditori del d. sig. 
Palmieri, sulla speranza che pareggiate 
queste avrebbe avuto il mezzo di rim- 
borsarsi sulle rendite future, ora che me- 
diante la improvvisa revoca del mandato 
il sig. Palmieri gli ha tolto tal mezzo, in- 
tende l'istante di prevalersi del suo pri- 
vilegio onde reintegrarsi sulle rendite 
correnti, e future non solo dei suoi par- 
ticolari crediti , per operazioni di agri- 
mensore, e per emolumento di agenzia , 
ma inoltre per rimborsi dovutigli sper 
mente per le partite concernenti le tasse 
fiscali, comunitative, censi, canoni, e per 
l’impronti principalmente dî tutte le spese 
i coltivazione anche della corrente sta- 
gione ammontanti a forte somma ; laonde 
diffida tutti i coloni, e debitori qualunque 
del sig. Niccola Palmieri per corrisposte, 
e per qualunque altro titolo ‘o rendita 
deducendo loro a notizia tal suo privile- 
gio perché nulla in pregiudizio di questo |- 
facciano o dispongano ritenendosi altri- 
n responsabili , della emenda dei 
ni 
Benedetto Ferrantini Proc. Rotale. 
AVVISO 
DI VENDITA GIUDIZIALE 
Sopra.un fondo Rustico 
Con sentenza del. 18. Marzo 4851, 
dall’ Ecemb Tribunale Civile di Rioli fe 
ordinata la vendita Giudizinle di un ter- 
reno Olivato poste nel territorio delle 
Rocchette in Vocabolo Vigliano dell’ e. 
stensione di circa rubbia 2, confinante i 
beni Petrocchi i beni Menicucci, la stra- 
da pubblica salvi altri ec. esecatato ad 
istanza della DE, Ildeconda'Catalucci Ve- 
dova Girolami domic. in Torri » Contro i 
fratelli Filippo e Domenico Silvestri dom. 
& Vacone. Nel giorno 30 agosto 1853 ven- 
De eseguito l'atto di produzione voluto 
dal $ 1308 del vig. Reg. Leg. Giud, Si fa 
quindi noto che nel giorno ‘8 Gen. 4855, 
sile ore 40 antimeridiane nella Cancelle- 


Rospigliosi Principe 


Rignano (di) Duchessa 
Savi Vimeenzo, Console generale del Bra- 
sile nello Stato Pontificio W 


Sorbolunghi Marchese Giacomo 


Santacroce Principessa 


Sora (di) Duchessa 

«Spada Giuseppe . 

Tiberi Marchesa Olimpia nata Pallavicini 
Tiberi Marchese Angelo 

Tommasi Tito 

Véra Avv. Giulio 

Volpicelli Prof. Paolo 

| Valentini Cav. Gioacchino 

Vaselli Avv. Antonio 


man Emo sig: Cardinale Niccola 


0 Williaums Petre 


ria «lel prelodato Tribnnale verrà il detto 
terreno posto all’incanto e sarà deliberato 
al migliore oblatore. 

Il primo prezzo su cui si aprirà l'in 
canto sarà quello fissato dal perito giudi- 
ziale sig. Vincenzo Angelucci nella som- 
ma di scudi (84 94 aumentata a forma di 
legge. 


Felice Dott. Fiavoni Proc. 

Mercoldì 3. prossimo Gennaro alle 
ore due pomeridiane in punto si princi- 
pierà per gli atti dell’ infrascritto Notaro 
di studio in via d'Aracoeli n.60 l’Inven- 
tario de' beni ereditari della fu Clemen- 
tina Ucci Vedova Trolli morta in Roma 
li 22 corrente in via de’ quattro Cantoni 
num. 32 secondo piano per lutto ciò che 
in essa prò esistere di spettanza della 
defonta, e sarà proseguito anche nella 
casa in piazza Navona n. 28 ove la med. 
abitò in antecedenza ed in qualunque 
altro luogo possa occorrere. Tutto ciò a 
forma del $ 1548 del Reg. giud. Roma 29 
Decembro 1854. 

Camillo Vitti Not. Magg. presso il 
Sen. Rom. 


Nel giorno 3. prossimo germaio alle 
ore 9 antimeridiane precise nel palazzo 
Naro in piazza s. Chiara n. 49, si darà 
principio per gli atti dell'infraser. Notaro 
all’inventario dei beni ereditari della bo: 
me: D. Gioacchino Fedeli morto li 25 ca- 
dente con testamento publicato nello stes- 
so giorno in atti sud. , 

Si deduce a notizia a termini del di- 
sposto nel $ 4543 del vigente reg. legid. 
e giudiziario —Roma 30 Dec. 1854 

Gio: Batt. Bornia Not. 


Avendo il sig. Avv. Agostino Zacca- 
leoni pienamente esaurito quanto gli ve- 
niva commesso col mandato di Procùra 
allidatogli dal sottoscritto, durante la sua 
malattia e permanenza in Toscana, roga- 
to dal Notaro Jacopo di Fr. Sabatini re- 
sidente in Pisa li 24 agosto 1852 esibito 
in atti del Ciccolini Notaro del Vicariato 
li 345 settembre successivo e pubblicato 
nel giornale di Roma {7 sett. 1852 n. 243 
dichiara il sottoscritto che il Mandato me- 
desinio cessa da ogni suo valore ed ef- 
fetto ; ‘e che gli atti qualunyue inerenti 
‘al medesimo Mandato debbono esser fatti 
anche al suo domicilio. Ciò si dedu 
pubblica notizia per tutti gli effetti di ra- 
gione e di legge. 

Roma li 23 dec. 1854 

È Cosimo P. Conti 


Si deduce a pubblica notizia, qual 
mente i Cav. Giovanni Watson come 
rappresentante lo stabifiwento di fonderia 
posto fuori di porta del Popolo presso la 
contrada Papa Giulio, sotto il giorno 28 
del corrente mese di decembre ha rila- 
sciato in atti del successore del Valentini 

eciale mandato di procura a favore del 
sig. Raffaele Costa, col quale lo auforizza 


volle più estese ‘ed illimitate facoltàdr-po- - 


tere legalmente rappresentare la persona 
del sullodato signor Cav. Gio: Watson in 
tutto ciò che è relativo al suddetto sta- 


bilimento. 
Achille Savelli Proc. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente settimana. 


Buoi e Vacche . . De 284 
VIVAIO: ccp ca 43% 
Bufale. . .:..., 13 
Vitelle Bufaline 6 
Castrati. ...., 86 
Majali. ..... » 213% 


Wolkonsky Principessa Luigia nata Baro- 
nessa le Lilicu 

Wolkonsky Principe Alessandro E 

| Zuppani P. Abate Vicario Generale de' C 

mandolesi 


N. B. Si pubblicheranno altre note. 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente settimana. 


LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


BESTIAME 
Romano Provinciale 
Buoi . . ... 55 la xo n 60:1a 
Detti è peso. » — » - 60 
Vacche... . 2» — . 
Vitelle .... a — . 
Castr $i » 


Majali = i = 
Dal Campo Boario il 29 Decembre 1854. 


BORSA DI ROMA 
DEL Di 29 pecemBRE 1854. 


Firenze . . . 
Venezia metal. 
Milano metal. . 


Bologna 


EFFETTI PUBBLICI 


Metallica Banca 


Consolidato Romano al 
5 per 0/0 god. del f.* 
Semestre f8: 3 

Certificati della rend 
creati: er l'estinzione 
della Carta moneta al 5 
per 0/0 god. del 1° 
Trimestre 1955... +. —  — 
Banca dello Stato Pon- 
tificio, cupone del 1. 
Semestre 1855 Azioni 
di Sc.200......» 
Società Romana delle 
Miniere di ferro inte- 
ressi 5 per 0/0, div. dal 
4-Nov. 1854 Azioni di 
IST ER »— — 


ASSICURAZIONI 


Vita ed Incendi, divi- 

dendo 1855 Azioni di 

8.100... ....Sc— — 
Marittime e fluviali So- 

cietà Romana iden- 

do 4855. Azioni ‘di 

Sc. 300. per 1/10 pa- 

palo a riti nen 
* Marittime e fuy.Comp. 

Commerciale di Roma, 

div. 1855. Azioni di 

So. 500 per 1/10 pag.» — — 


n 
ER] 


